HI Giornale dî Roma esce alle 6 pom. d’oguî gioniio eccetto i festivi. 
TTT 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il séguente: 


In Roma per un auno lire35. Un sem, lire 17 c. 50. Un triar. lire 9, 
Per un trimestre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Mercoledì 1 Giugno __ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olivi 
——0-4-0-4-M%4+r-0—-— 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le iuchieste e le inserzio» 

ni che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 

di amministrazione del Giornale via. della Stamperia Camerale 

n.° 11. A. Si avyerie di notare entro i gruppi, il nome e co- 

gnome del trasmittente. ; 


Roma 4 Giugno 


Lunedì e martedì alle ore otto e 
Mezzo antimeridiane i Rmi Padri del 
Concilio Ecumenico si adunarono nel- 
latita Vaticana a Congregazione Gene- 
rale, e continuarono a ‘discutere sulla 
materia di Fede. Nel primo giorno ce- 
lebrò la Santa Messa l’ Illmo e Rmo 
Monsignor Eyre, Arcivescovo di Ana- 
zarba, e nel secondo l’ Illmo e Rmo 
Monsignor Puch y Solona, Arcivescovo 


di La Plata. 
—-2>ee— 


La SantiTA' pi Nostro SignoRE, nelle ore po- 
meridiane di lunedì, si condusse a visitare la Regia 
Chiesa di S. Antonio de’ Portoghesi, testè restaurata 
e con nuove opere decorata. Ricevuta all’ ingresso 
da S. A. R. Donna Isabella Maria, Infanta di Porto- 
gallo, col suo seguito, dall’ Emo e Rio Signor Car- 
dinale Ferrieri, dagli Eccmi signor Barone de Fer- 
reira Dos Santos, Incaricato d'affari di Sua Maestà 
Fedelissima presso la S. Sede, signor D. Sebastiano, 
Guedes Brandao De Mello Segretario della Regia 
Legazione insieme agli altri addetti alla medesima , 
non che dall’Eccimo sig. Cav. Luigi De Quillinan 
Governatore del Pio Stabilimento di S. Antonio, dai 
Deputati di questo, dal signor Cav. Francesco Con- 
te Vespignani Architetto del nominato pio Istituto , 
c dagli altri che al medesimo sono addetti. 

Il Santo Papre, dopo avere orato innanzi l'alta- 
re del SSmo Sagramento, si compiacque di osservare 
le molte opere di decorazione testè eseguite nella 
volta e nella cupola, e consistenti in ornati di stuc- 
chi e dorature; ed in pitture condotte a buon fresco. 
Passando dipoi per la Sagristia, e pel rimanente del- 
l’edificio annesso alla Chiesa, sempre degnandosi di 
portare la sua attenzione sopra i molteplici lavori 
di restauro che ancor quivi sono stati recentemen- 
le eseguiti, si condusse all’ aula maggiore, ed ivi 
assiso sul Trono, appositamente eretto, ammise ul 
bacio, del Piede i nomivati ed altri personaggi, e le 
Signore invitate, e si compiacque esternare la sua 
soddisfazione per quanto avea osservato. Questi la- 
vori decretati in parte da S. E. il sig. Duca di 
Satdanha, allora Ambasciatore, e intrapresi sotto Ja 
gestione dell’ Eccrho signor Pietro da Costa, gover- 
natore' del Pio stabilimento , furono per la restante 
parte ampliati e compiuti dal presente | Governatore 
sig, D. Luigi Cav. De Quillivan, al cui zelo instan- 
cabile è dovuto principaimente l’ essere il sacro edi- 
ficio e i vasti locali al medesimo uuiti portati allo splen- 
dore maggiore, talchè ora può giustamente'noverarsi 
tra i più cospicui di Roma, La direzione di essi la- 
vori fu eseguita coi disegni e.soto,.Ja direzione del 
nominato giovane Architetto de’ Regi stabilimenti 
Portoghesi Cav. Francesco Conte, Vespignani, le pit- 


sar 


ture nella: cupola se apeonacchi. dal Cav. Prof. F 


pere a rara di Cir. i 
Renafiiriiterl Dallo nell'aula” da SANARE: 


Nobili: opere. riuscite” 
elode. 


NOTIZIE DIVERSE 


Du Parigi, 28 maggio; scrivouo ad un giornale | 
di Milano : | 

Dopo una lunghissima discussione, la legge sul- 
la stampa è stata votata con soli tre voti dissenzienti; 
Tutti sono d'accordo che, se essa non è perfetta, | 
segna però un passo decisivo nella via del progres- | 
so, poichè fra le principali modificazioni al regime | 
attuale, essa restituisce al giurì il giudizio dei de- | 
litti politici, e dei diritti di diffamazione contro i | 
funzionari pubblici. Inoltre l'emendamento Kèratry- | 
Picard deferisce al giurì tutti i processi in cui l'in- | 
teresse pubblico è in questione. Però alcune di que- | 
ste disposizioni liberali saranvo respinte, dicono, dal 
Senato, il quale vuole così inostrare il suo malcon- 
tento per la posizione inferiore che gli è stata fatta. 

Continua la guerra che si fa d'ogni parte ai 
grossi emolumenti. Dopo aver ridotto l’ assegno ai 
nuovi senatori da 30,000 franchi a 15,000, si trat- 
ta ora di diminuire lo stipendio dei consiglieri di ! 
Stato da 25,000 a 18,000, e di dare soli 50,000 
frauchi ai membri del Consiglio privato, che ne han- 
no 100,000. 

Saprete già che il Ministero ha dichiarata ille- 
gale la decisione del Comitato centrale di rimanere 
organizzato regolarmente. Il Comîtato auti-plebisci- 
tario voleva seguire questo esempio, ed ecco la ra- 
gione per la quale Ollivier si è valso della legge 
sulle associazioni politiche. 

Il signor de Girardin ha venduto la Liberté suo 
giornale , al siguor Detroyat. Ciò significa ch’ egli 
ha ceduto alle istanze dell'Imperatore , e si lascia 
fare senatore. Emilio de Girardin, che sembra ri | 
rarsi ora dalla vita politica, è il più abile  pubbli- | 
cista della Francia. La Liberté, comperata alcuni 
anni fa per poche migliaia di franchi contava i suoi 
abbouati a poche centinaia : sotto le sue mani è di- 
venuto un organo sì importante, che | ha potuta 
vendere per un milione. 

Il Giornals ufficiale d' oggi porta un decreto 
che modifica l’ intestazione dei «decreti. Questi, d'ora 
in poi, si faranno in nome dell’ Imperatore e colle 
parole : « Abbiamo proposto, le Camere hanno ap- 
provato, noi abbiamo sancito e sunciamo, promulga- 
to e promulghiamo. » 

Ieri sera il siguor Gambetta ha parlato lunga- 
menle in una riunione privata, tevuta a Belleville. 
Di tutti gli uomini notevoli del partito repubblicano 


Gambetta è certamente il più abile ed il miglior 
diplomatico. Sa parlare a tempo, ed astenersi quan- 
do c'è da perdere la propria popolarità. 

L'istruzione del processo contro gli arrestati 
pel complotto è finita. Circa quaranta di essi saran- 
no, tradotti dinanzi alla Corte. Per gli altri non si 
trovò luogo a procedere. 

— Leggiamo nella Lidertè del 28 maggio: 

Le scene di disordine che avvennero lunedì al 
corso del sigaor Laboulaye, si rinnovarono ieri con 


maggior violenza. * ©‘ 
Duraute' un'ora il bajter de'piedî ‘e grida impe» 


dirono al professore,di fare la sua lezione, 

Il ‘signor ‘Laboulayè, che fu ammirabile - per la 
{calma e Ja diguità,, dovette ritirarsi senza aver, potu- 
‘4o ‘pronunciare uda” parola, 


$ Cr 


L'interpellauza di lord Caraarvon nel Parlamen- 
È lese ha ridestata più acre;-più-irritante la qui- 
DA) 'Fifatazione. che! L'ighitterra ‘pretende’ 


dalla Grecia. Fino a ieri non si accusava il governo 
ellenico che d' igioranza è di debolezza, ora lo si ae- 
cusa di doppiezza e di complicità coi briganti. Sia- 
mo stati atrocemente mistificati, dicono i giornali di 
Londra; i ministri del re Giorgio hanno finto di vo- 
ler salvare i nostri compatriotti, ma invece li hanno 
spinti a morte. Lord Carnarvon , scrive il Daily 
News, la posto la questione nei suoi veri termini : 
si tratta di tenere al governo greco il linguaggio se- 
guente: 

€ Voi, governo greco, deste a tre sudditi bri- 
tannici l'assicurazione che le strade erano sicure 
mentre essi si mettevano in viaggio; onde vi faceste 
responsabile delle loro vite. Quando, malgrado que- 
sl’assicurazione, le loro vite trovaronsi in imminente 
rischio, voi ricusaste di appigliarvi al solo modo che 
avrebbe assicurata la loro immediata libertà, Inoltre 
voi vi faceste garante del mantenimento di una li- 
nea d'azione, che secondo ogui ragionevole supposi- 
zione, sarebbe riuscita alla loro definitiva liberazione. 
Questa garanzia voi, coi vostri agenti, l’infrangeste, 
e la morte dei prigionieri fu la conseguenza della 
vostra violazione di fede », 

Secondo il Daily News, i due primi punti non 
ammettono dubbio; il terzo riesce evidente dopo po- 
ca riflessione. — « Quindi l’ Inghilterra -ha il dirit- 
to indiscutibile di domandare tre cose: il castigo dei 
briganti, il castigo delle persone che' ordinarono alle 
truppe di muoversi, ed il castigo di tutte Je allre 
persone di cui sarà provata la complicità nel delit- 
to.... Bisogna che venga arrestata ogni persona con- 
tro cui esiste un sospetto; dall ex-ministro della guer- 
ra fino al funzionario che rifiutò una barca al signor 
Noel... Meglio assolvere tutti i brigauti greci anzi- 
chè permettere che il ministero, i funzionari pubbli- 
ci ed i deputati dell’ opposizione , senza i quali il 
macello non sarebbe stato commesso , scampino alla 
nosira giusta vendetta. » 

Ed il Daily-News conchiude ripetendo le paro- 
le di lord Carnarvon: « Bisogna insegnare al mondo 
che il sangue iuglese non è acqua sndicia da versa- 
re nei rigagnoli ». e 

Non è meno fiero il linguaggio del Times. An- 
ch'esso non mette dubbio che « il governo greco fu 
la causa immediata dell'uccisione dei tre inglesi e 
del conte Boyl. » Esamina il discorso di lord Carnar- 
von e nola circostanze che finora non furonofchiarite, 

«Noi abbiamo ancora molte cose da appurare, e 
vi sono molti misteri da chiarire. L'ingeguere ingle- 
se di una canuoniera greca vide, col suo canocchia- 
le, i fatti del giorno dell'assassinio, ma teme di pa- 
lesarli per paura di offendere i suoi stipendiatori. 
Checché possano costare le rivelazioni di quest'uomo 
esse devonsi ottenere. Quindi havvi la deposizione 
del messo del conte di Boyl, che compromette Ales- 
saodro, la guida greca, uomo di dubbi antecedenti, 
la cui întera condotta in questo affare dev'essere 
chiaramente spiegata. Noi dobbiamo sapere perchè, 
come lasciò scritto il povero Herbert, le truppe in- 
coutrale per via « fraternizzarono » coi briganti; per- 
chè il sindaco di uno dei villaggi dié loro l'ospitalità. 
Noi aspettiamo di conoscere donde e da chi venne 
il fatale consiglio ai ‘briganti di insistere sull’ amni- 
stia ; chi erano i personaggi mascherati che li visi- 
tarono di notte tempo ; e quale è la condizione e la 
riputazioge dell’uomo designato in Atene come il 
fratello del-capò. della banda ». 

Ecco la! conclusione dell’ articolo del 7imes, che 
mostra-a- d’irritazione sono giunti gli a- 
nimiz0x * i 


e ADONE 


+ Noi non curiamo la morte dei briganti, noi ab- 
biamo bisogho di supere iuale soddisfazione si chie- 
derà al governo greco contro ciascuna delle persone 
colpevoli. del saugue dei nostri compatrioti. Lord 
Glirendon ipurla con compiacenza della probabile 
estirpazione del..brigantaggio greco. Supponendo che 
l'inchiesta dia.i risultati che prevediamo , proporrà 
egli di estirpare l’ intera generazione esistente degli 
uomini pubblici della Grecia ? ». 

A questo proposito giova notare correr voce che 
il re di Grecia abbia già fatto sentire alle potenze 
che, ove gli fossero imposte condizioni umiliauti , 
egli sarebbe deciso a deporre da corona. ì 

— Martedì, 24 maggio, la Camera inglese dei Co- 
muvi deliberava, a porte chiuse, intorno al bill pro- 
posto dal’sIgrnidi Fowler sui provvedimenti contro al 
morbi, quando un deputato fece notare la presenza 
di alcuni non deputati nella sala delle discussioni , 
quella cioè di alcuni giornalisti ; e questi furono fat- 
ti uscire. Questo fatto, che dal 1849 in poi pon era 
mai più accaduto, ha provocato molte e vive. rimo- 
stranze uegli organi della stampa periodica. 


oe 


1 giorvali francesi hanno da Vienna 23 mag- 
gio. 

Il duca di Gramont ebbe un lungo colloquio 
con Beust, Oggi a mezzogiorno fu ricevuto iu udien- 
2a particolare dall’ imperatore , che lo insiguì della 
stella in diamanti della Gran Croce dell'ordine di 
S. Stefano. Oggi Gramont pranza coll’ imperatore. 

— La Wiener Zeitung pubblica le lettere paten- 
ti, colle quali è nominato a ministro delle finanze 
comuni della monarchia il sigoor Lonyay, che era 
ministro delle finanze in Ungheria, e gli danno a 
successore, per lc finavze dell’ Ungheria , il signor 
Kerkopolyi. 

— La» Tagespresse reca : 

Le trattative del conte Potocki coi capi polac- 
chi progrediscono favorevolmente. Per ora non siamo 
ia grado di riferire particolari, ma è da considerarsi 
indubitato che i Galliziani s’ attengono fermamente 
all’ unità parlamentare della Cisleitania, e che l’ac- 
cordo con essi verrà effettuato : forse avrà luogo 
ancora qualche discussione grave e forse animata , 
sino al momento in cui apparirà come un fatto com- 
piuto mediante l'azione costituzionale. 
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Nel Reichstag di Berlino il codice penale e la 
legge sulle società per azioni sono adottati definiti 
vamente. 

Il Reichstag discute poi la legge sulla ferrovia 
del Gottardo. 

Lasker propone che il Reichstag accetti provvi- 
soriamente la legge, a condizione che la Società ne 
avrà la contessione sino al mese d'aprile 1871, e 
fornirà funa cauzione. 

Bistarck dichiara che i governi confederati 
hanno buont ragioni’ per favorire questa impresa è 
chiedere per la medesima ut sussidio. « Se voi 
non ci sostenete , dite egli, la Confederazione della 
Germania del Nord von sarà in grado di compiere 
l'opera. Aggiongete che le relazioni che furono sta- 
bilite con tanta fatica tra i vari Stati verrebbero 
turbale. Un voto provvisorio hon può essere accet- 
tato. » Bismarck fa vedere che la legge fuvorisce 
anche gli interessi della Svizzera. « È per questo, 
conthiùde, cite hof ci sinto dichiarati contreri ulla 
via dello Spluga. Vi preghiamo quindi di respingere 
la proposta del signor Lasker. + a 

La proposta‘ Lasker è respinta è la legge vo- 
tata: 

= La Corresp. provinciale dice che Bisttarck 
tornerà a Varzio prima della Pentecoste. 

Non vi ‘satà sessione straordinaria della Comera 
prissiani. 


TER 
(esi, nel Jornal do Comercio di, Lisbona ; 


Ìl ministero ha ricevuto da tutti, i com odanti 
delle divisioni militari due Jlegpampi abati 
i, cui la 


no,,J' adesione, delle , {ruppe al movimento. 


carmine 


far venire a Lisbona il 6* buttaglione dei cacciatori 
c l'11° reggimento di fanteria cd il 4° di cavalleria. 

Tutte le persone che furono testimoni dell’ at- 
tacco al palaîzo, d' Ajuda si accordano nel dire 
che il maresciallo Saldanha è stato veramente ina- 
guifico. Lo si vide collocarsi di fronte ai canvovi nel 
momento in cui Medonca e Britou stavano per co- 
mandare il fuoco : egli ha così cvituta una grande 
effusione di sangue. 

Il fatto che le Camere portoghesi continuano le 
loro sedute dopo il successo del sollevamento mili- 
tare, è, fenomeno straordinario del quale non si può 
citare esempio. 

— Il Jornal do Comercio nel render conto de- 
gli avvenimenti li disapprova , ma li mette a conto 
del ministero caduto. © : 

Egli dice che quel ministero è insorto contro il 
ministero Sa da Baideira, e che oggili soffre la 
pena del taglione, 

— Telegrafano da Lisbona, 27: 

Fra Saldauha e Prim voglionsi bene avanzate 
le trattative per riuscire nel loro piano. ; 

Cazal Riberio, mivistro del Portogallo a Pari- 
gi, fu richiamato. La maggior parte degli agenti ac- 
creditati all’estero saranno pure sollevati dalle loro 
funzioni diplomatiche, , 

Una circolare .di Saldanha ai diversi goverui 
spiega gli ultimi avvenimenti. 
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1 giornali spagnuoli ebbero dall' Avana, per 
la via di Nuova York", le seguenti notizie  telegra- 
fiche in data 5 maggio: 

Il generale Caro venne nominato comandante 
del Camaguey in luogo di Puello, che torna nella 
Penisola. 

La Voz de Cuba consiglia che si imiti lo esem- 
pio degli Stati Uniti con Jefferson Davis, e si offra 
una ricompensa per la cattura di Cespedes e altri 
capi insorti, i 

Abbruciò in mare la nave inglese Mero, carica 
di zuccaro, ma l'equipaggio si salvò. 

La spedizione del cordone sottomarino giunse a 
Santiago di Cuba il 29 cpl.vapare americavo Fantic. 

— Un telegramma da Madrid, 25, dà i seguenti 
particolari sul rapimento dei viaggiatori inglesi pres- 
so Gibilterra. Le persone da parte dei malfattori ra- 
pite sono: John Borell, suo nipote ed i loro dome- 
stici. Il futto ha avuto luogo presso alla fattoria di 
Sabar, sul territorio della città di San Rocco. Sino- 
ra non si trovarono le loro traccie, Le ricerche cou- 
tiauano attivamente. 
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Nella Gazzetta Ticinese del 27 maggiosi legge: 

Ieri mattina la città di Lugano era attristata 
dall’ annuncio di un fatale infortunio accaduto la se- 
ra precedente ad una rispettabile famiglia inglese qui 
arrivata da alcuni giorni, e dimorante all’ albergo 
del Parco, composta «del signor Royds di Crewe 
(laghilterra), di una nipote, di un nipote di lei fra- 
tello e di una loro cugina. : 

La scra del 25, fra le ore 4 e le 5, era sorta 
in questi giovani vaghezza di ascendere sul vicino 
monte San Salvatore. Invano il prudente zio instava 
perchè si munissero di una guida , ma essi vollero 
farne senza , e lasciata da’ parte la via, in questa 
stagione frequentata e scevra affatto di pericoli, sa- 
lirono dalla strada Lugang-Melide, per l' Oliveto, 
inerpicandosi a grandissimo stento su per gli scogli, 
sinchè, trovaronsi, sorpresi. dalla notte, in cela 
d’onde era difficilissimo; inoltrare o ritornare ; quan- 
do..il giovine,,che pur mirava a trar sè-e le donpe 


dal pericolo , movendosi , sdrucciolò nel. precipizio, 
Un, grido,; seguito. da perfetto silenzio, indicava che 
la caduta eragli riuscita fatale. À 

Le donne, dopo un lungo. chiamare invano .soc- 


‘corso, (riuscirono a, muoversi, e col coraggio della. 
disperazione scendere dalle xrocgie,..riducendosi,. per, 
Li corso d. fortunate circostanze, sane e salve, sulla 
‘via in vicinanza di S. Martin 

‘ritorno, al 


ti "pi 


reso, all' istante cadavere da una Targa ferita al copo 
e da più altre. 

É questo un disastro esclusivamente dovuto al- 
l’ imprudenza dell’ essersi. voluto avventurare sopra 
scoscese rupi, ove non si arrischiano nemmeno i no- 
stri boscaiuoli senza, raccomandarsi a funi, ed av 
venturarvisi di sera, trascurando |’ esistente via, se 
non comoda almeno sicura. 


otto 

All’ Aja Ja seconda Camefa ha respinto con 34 

voti conlto 21 Itarticolé primo-del progetto di trat. 

tato relativo gilla“pesca del salone, Il governo ha 
ritirato il progetto. 
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Secondo il Coure: d'Oritttty l'ambasciatore per- 
siano a Costantinopoli, in seguito ad ordine telegra- 
fico da Teheran, rimîsé df“granvisir una formale 
protesta contro una violazione di territorio, che il 
Governo dello Sciah credé potere attribuire a Mithad 
pascià, vali di Bagdad, il quale avrebbe fatto occu 
pare militarmente alcuni luoghi della Persia. L'am- 
basciatore persiano diede notizia del fatto e della 
protesta agli ambasciatori di Fraucia, Inghilterra e 
Russia. A'ulì pascià rispose alla protesta dell'amba- 
sciatore che non aveva aleuna informazione sul pro. 
posito, e doveva aspettare l’arrivo d'informazioni, da 
lui chieste immediatumente a Mithad pascià. Questa 
risposta fa supporre che la vertenza sarà appiauata 
prontamente, giacchè se si fosse trattato di cosa gra- 
ve, il vali ne avrebbe ‘certamente informato la Por- 
ta. C'è però chi scorge in quest’incidente la mano 
della Russia. 

— Le ultime notizie da Costantinopoli recano 
che la Porta ha indirizzata una nota alle legazioui, 
con cui chiama la loro attenzione sugli abusi che 
gli stranieri, proprietari di tipografie poste nella ca- 
pitale, commettono stampando opere contrarie alla 
tranquillità del paese. In quella nota vien detto che 
per l'avvenire ?le leggi saranno severamente appli» 
cate a coloro che avranno violato i regolamenti in 
vigore, 

— Il signor Earico Sehlieman , viaggiatore te- 
desco che esplora presentemeute la pianura dell' an- 
tica, Troja, ha fatto, dice la France, una nuova 
scoperta. Egli ha trovato alla profondità di cinque 
metri sotto il suolo avanzi ragguardevoli di mura 
ciclopiche, della spessezza di due a tre metri, for- 
mate di euormi massi di pietra stretti gli uni cogli 
altri senza cemento. li signor Schlieman prepara 
sulla sua scoperta una memoria destinata all’ Istituto 
di Francia. 
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Col piroscafo d' Alessandria, |" Osservatore trie- 
stino ebbe notizie di Bombuy 7, e di Caloutta 4 mag- 
gio e di Hongkong 19 aprile. Narrasi che Abdul 
Rahman Khan fu ricevuto con grandi onori dal ge- 
nerale russo comandante a Samarcanda. Dopo il con- 
vegno , il generale jparti per Tuschkend ; e Abdul 
Rahman rimase nel suo accampamento. — La Persia 
mandò 10 reggimenti nel Khorassan , collo scopo 
osleusibile di proteggere i confini. Quella provincia 
è attigua al contrastato territorio di Seistan e Ku- 
chansur, La situazione, in cui è ridotto l'emiro del- 
l'Afghanistan.dalla politica ostile della Persia, richia- 
ma l’attenzione del Governo delle Indie. — L'Fs- 
‘glishman unuvozia che i bastimenti con pellegrini 
dovranno poggiare in un porto nel Mar Rosso, an- 
cora da destinarsi, per ottéhere una patente netta, 
prima di proseguire alla volta di Geuda per isbarcar- 
vi Ì lorò passeggieri. 

La notizia della disfatta dell’ esercito imperiale 
gitiese rel Kansuh è conferttiata dai giornali di Hon: 
ghohg. Low, generale comindanté, rimase uccisò con 
20,000 dei suoi soldati. Dopo fa vittoria , i ribelli 
maomettati si fedarono verso Se:gnan-fu , capitale 
della provindia. Li-hung-ciahg ebbè ordine di muo- 
vere Îu aluto delle minacciate provincie di Svensì © 
| Kansuh. — Da Corea tiferiscono che vi fegna grait 
‘caléatia, è che, ventivaia di. abitanti! muolono di fe: 
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veri a_quella» popolazione. 


+e. 


Si 
inglese 
Pekino 
present 
ti gl'ii 
contro 
letto, { 
telegral 
giorno 
ra è fi 
de mor 


L 
gio. 

La 
fivanziar 
tewpo a 

Do 
delle tre 
vo În qu 
le opera 
Ciò fece 
mare un 
ha a far 
questo e 

La 
mente f 
lievi difl 

Nei 
Verso qu 
diffalcare 
rendo es; 
renze im 
del Comy 
4,000,00 
scritti ne 
bra che | 
invece ch 

Con 
po seguite 
qui come 
ma poi ri 
di Control 
subitamen 
Egli sceris. 
sua parte 
le dice ch 
che giorn 
Vice-Presi 
Partenza 1 
Menti. 


I Zù 

Il prc 
te proclam 

Siccoi 
intraprese 
tate nel te 
allo scopo 
dominio de 
della Gran 
sono in pa 
degli Stati 
degli Stati 
in territori 
aiutare, far 
deste intra; 
commettend 
ritto alla pi 
intervento | 
ti; ed ordiu 
degli Stati 
e potere leg 
stiddette int 
giustizia tu! 


Firma 


— Un 
so gionale 
Circa ‘ 
sera esi cr 
niet di 


gran numeri 


le medesime si annovera la legge relativa all’acqui- 
sto e alla perdita della qualità di cittadino della 
Confederazione tedesca, la quale fu adottata dal Par- 
lamento. Essa stabilisce che questo titolo si perderà 
per un soggiorno di due anni all’estero e per l’acqui» 
sto, durante questo soggiorno, dei diritti di cittadi- 
manza iu"un altro paese. Quanto all'acquisto della 
cittadinanza tedesca, essa può essere ottenuta dalla 
nascita, dalla legitimazione, dall’accettazione nella 
comune e dalla naturalizzazione. 

La crisi ministeriale in Danimarca è terminata; 
un gabinetto s'è in qualche modo costituito, ma le 
difficoltà rimangono, nè cessano’ o mutano perchè si 
sono mutati i ministri. 

Il governo badese ha deciso la formazione di un 
campo di manovre nelle vicinanze di Costanza. Affi- 
ne di facilitare il pronto arrivo delle truppe, il ga- 
binetto di Carlsruhe chiese al governo federale sviz- 
zero l'autorizzazione d'impiegare la via ferrata che 
attraversa i cantoni di Bale e di Sciaffusa. Il  Con- 
siglio federale ha assentito a questa domanda. 

Nella Spagna la situazione non è mutata. Il ge- 
neral Prim, per dimostrare com'egli non abbia alcu- 
na idea di far trionfare l'unione iberica approfittan- 
do dell’ultima rivoluzione militare che portò al’ po- 
tere in Portogallo il maresciallo Saldanha, insiste 
ora più che mai nel progetto di conferire al reg- 
gente Serrano le attribuzioni reali. Sembra tuttavia 
che questa combinazione, la quale del resto non 
gioverebbe a far cessare la situazione provvisoria, 
ma lascerebbe in sostanza la Spagna nello stato 
in cui si trova adesso, arrida poco ai deputati delle 
Cortes. Il general Prim ha provato il terreno, ma 
non ha trovato sinora adesioni in tal numero da po- 
tersi ripromettere la vittoria. Intanto gli esparteristi 
anvunziano che il maresciallo Espartero accettereb- 


OStERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale 289% = 


be la corona se gli fosse decretata dalle Cortes e 
provocano dimostrazioni a Madrid in favore del loro 
candidato. Ma sembra, che il general Prim consideri 
come vero ed irrevocabile il primo rifiuto, ed esso 
dichiara che darà la”sti dimissione sé il progetto di 
conferire a Serrano le attribuzioni reali non riesce. 
Si dice poi che si voglia provocare alle Cortes. l'e- 
lezione del sovrano per far vedere che nessun can- 
didato ha la maggioranza. 

Gli avvenimenti si precipitano nel confine ca- 
nadese, Secondo i dispacci di Nuova-York sarebbe 
verissimo che i feniaui hanno invaso il Canadà e che 
le ostilità incominciarono. I feniani sarebbero accam- 
pati sulle rive del fiume Irouk a 50 miglia da Mon- 
reale. I loro scorridori si approvigionano nei distret- 
ti vicini , non senza incontrare ostacoli dalla parte 
dei paesi che si son riuniti in compagnie per resi- 
stere loro. Il corpo d'esercito regolure opposto ai 
feniani dal governo canadese è messo sotto gli ordini 
del general Lidsay ; altre truppe hanno lasciato 
Monreal per rinforzarlo e il principe Arturo d' In- 
ghilterra si è unito ad esse. Ciò che avrebbe potuto 
dure all’invasione feniana maggior gravità sarebbe 
stata la complicità morale degli Stati-Uniti; ma nes- 
sun sospetto è permesso a questo riguardo. Il  pre- 
sidente della repubblica non esitò ad invitare, in un 
cuergico preclama, i cittadini ad astenersi da ogni 
partecipazione all'impresa c a dichiarare che ogni 
individuo che commettesse un atto illegale di code- 
sto genere, perderebbe ogui diritto alla protezione 
del governo degli Stati-Uniti. Di più le autorità 
americane fanno permesso il passaggio al vapore 
cunadese Chicora che trasportava volontari pel ca- 
nale di Santa Maria, esigendo soltanto che prima 
sbacassero le truppe canadesi. 
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DiSPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30. — AI Corpo legislativo, Ferry fece 
alcune osservazioni sull’ epidemia del vaiuolo che va 
facendo nuovi progressi a Parigi 

Il duca di Gramont è ritornato ieri sera a 
Parigi. 

Londra 34. — La Camera dei comuni adottò 
in terza lettura il bill irlandese. 

La Camera dei lordi lo ha pure adottato in pri- 
ma lettura. 

Furono nuovamente commessi in Irlanda alcuni 
delitti agrari. 

Monaco 30. — Corre voce che il' ministro della 
guerra, barone di Prancklh, abbia dato le sue di- 
missioni. 


BORSA DI PARIGI 
del 34 maggio 
113 per 100 ........... 
Consolidato inglese.. 


74 65 
94 1,2 


COMMISSIONE DEI SUSSIDI 
AVVISO DI CONCORSO 


La Commissione suddetta volendo devenire alla 
nomina di un chirurgo per l'assistenza degli alunvi 
degenti negli Ospizi in sua dipendenza alle Terme 
Diocleziane, rende noto agli esercenti la facoltà sud- 
detta, i quali nen abbiano oltrepassato il 35 anno 
di età, che per conseguire quel posto oltre la esibi- 
ta dei requisiti saranno sottoposti ad un esperimen- 
to verbale ed in iscritto. 

I requisiti si esibiranno non più tardi del gior= 
no 15 corrente nella Segreteria Generale della Com- 
missione dei Sussidi posta alla piazza del Moite di 
Pietà N_99. 

Roma il 1 giugno 1870. 
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ANNUN2I GIUDIZIARI! 


Termometrografo Vento 
direzione METEORE AVYENUTE DAL NEZZODÌ PAECBDRNTE 
e forza 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist, del sig Giuseppe Caruso neg. 
in Civitav. rapp. dal Proc. A. Fabj. 

Per ogni effetto di legge si notilica agli 
infr, deb.tori per affissione ed inserzione 
in gazzetta cd a forma dei 66 1645 e 483 
del vi.. reg. leg. e giud. che il sig. Pietro 
Cardella in seguito del sequestro {rasmes- 
sogli il giorno 2 Maggio corr. ha emesso 
sotto il giorno 48 corr, innauzi 1° Ecemo 
Trib. giurata dichiarazione di esser drb.tore 
degli stessi infr, Suter eredi Syfrig della 
somma di L. 2000 meno le spese della di- 
chiarazione stessa e suocessivo delle quali 
intende essere indennizzato, e che detta 
dichiarazione venne ‘debitaniente notificata 


all’ ist. il 24 corr. |(com.relizione del Cur- 
sore Zecca. 

Si citano’ ‘quindi gl’ infr: stessi per af- 
fissione ed inserzione in. gazzetta a comp. 
nella 4. ud. dopo 8 ghi per sentire ori. 
nare non ostante la sopravenienza di altri 
sequestri e. prelevate le spese a favore del 
sequestratario la libera consegna delle som- 
me sequestrate a favore dell’ist. a forma 
della dichiaraz. sud., emanendosi l'analogo 
decreto munito dell'ord. esecut. con la 
condanna dei citati eredi Syfrig alle spese. 


Sig. Alberto Suler coine marito e legitr 
limo ammre di d. Mina dom. come sopra. 
Li 30 Maggio 4870 aflisse copie tre alla 
porta dell’ uditorio a forina di legge. 
Raff. Bertoni cursore del Trib. civ. 
i Roma. 
Per il sig. A. Fuby proc. 
Luigi Sambucetti coll. 


Illiîmo sig. Avv. Ass. Bruni 
A. istanza di Rufino Vannicelli rapp. 
dal soit. = S'intimi al sig. Carlo Matozzi; 
che l'isjante è creditore d: Rosa Pasquali 
di Lire 140. 86 sorte @ spese, perciò si fa 
precetto di nulla pagare alla md. 
30 Mag. 4870 consegnata copia alla dom. 
s N. Bernasconi curs. 
Ad istanza c. s. = Si notifichi alla sig. 
Rosa Pasqueli d’ incognito. dom. il sopra 
trascritto atto di sequestro a di lei carico. 
Urasivesso cc. È 
31 Maggo 4870 affissa copia. 
Raff. Bertoni curs. } 
Francesco Gabrielli proc. rot. -.. 


È 


Ecomo Trib, civ, di Frosinone Ì 


Ad istanza della Società delle Ferrovie 
Romane & per essa del ‘sig. Conte Filippo!* 
Antonelli. ff. di Amminisi dom, ; 
nella sede sociale In Roma posta al palazzo 


ehi 


li 


gestione del Bouffet nella stazione di Ce- 
prano che viene prodotto unitamente alla 
presente dimanda, e quindi sentirsi condan- 
nare essi citati al pagamento di L. 685. 44 
rimanenza di debito drl fu gestore Giuseppe 
Onofri anzidetto, emanandosi analoga sen- 
tenza, od altro decreto. più opp. e conve- 
nienle all'azione spiegata escguibilo sui beni 
ereditari munita dell'ordine esecutori, e 
condanna alle spese s. p. di ogni altro di- 
ritto, azione e ragione competente 
Frosinone 27 e 34 Maggio 1870. Affisse 
copie alla porta dell ulitorio del Trib. 
;. Gizzi cursore 
Arduino Carboni proc. 


Fallimento 

Questo Ecemo Tribunale di Commercio 
con sentenza di ieri ha dichiarato l'apertura 
del fallimento di Giuseppe Giraldini nego- 
ziante-di droghe ‘alla via delìTeatro Valle 
n. 54 D. con averne psovvisoriamente reiro- 
tratti gli effetti al giorno quindici aprile pp., 
ha nominato in Giudice Commiss. 1” illmo 
sig. Paolo Luigioni con tutte le facoltà ne- 
ceisar.e ed opporiuno rd in agente il sig. 
Marcellino ‘Troise: ha ordinato ‘la imme- 
diata opposizione delle bifo o sigilti, sui me- 


| gozî, magazzini, cafto ed effetti tatti del 


fallito, non che il deposito; della pi 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Primo Esperimento 


Tn virtù di sentenza emanata dall'Eccmo 
Tribunale civile di Viterbo nell'udienza del 
giorno 47 Luglio 1863 sopra Istanza del sig. 
Rocco Millarelli possidente domiciliato in 
Bagnaja colla quale venne ordinata la ven- 
dita dell’infrascritto stabile; ed in seguito 
della produzione della perizia redatta di 
l' Agronomo sig. Pietro Grispigni effettuata 
nella Cancelleria del Tribunale li 12 No- 
vembre 1863 al fasc. della causa n. 340 
Prot, del 1863., non che della produzione 
del Capitolato per la vendita giudiziale, e 
dell'estratto dello iscrizioni ipotvcarie ef- 
fettuato coma sopra li 18 Maggio 1870, 

Nel giorao di ato 2 Luglio 1870 alle 
ore 10 antim. nèli del palazzo Comu- 
nile di Viterbo si venderà col mezzo del 
publico incanio il i 


con rimesse atte pel be- 
tiame Caprino posto in Ti nano in con- 


la la Caprareccia confinante i beni di 

Bracay: la via del Soccorso, Comune 
di Tessennano salvi eo. valutato scudi 50 
pari a Lire 268. 


Sig. Harlemann Suler come padre tu- 
tore e curatore di Errico Roberto Sutir 
erede test. del fu Enrico Syfrig: domic; in 
Waedenschweil presso Zurigo in Svizzera, 

Signora Mina Suter altra erede test. del 
fu Syfrig dgmia in Thalweil presso 
Zurigo iu Svizzera, 
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Le anniversari Esequie della sa. me. di 
Papa Gregorio XVI furono ieri mattina cele- 
brate nella Patriareale Basilica Vaticana. 

La Messa fu cantata dall’ Emo e Ro 
signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
Santa Rufina, e Sotto-Decano del Sacro Col= 
legio. 

La Santità” pi Nostro Siewone assistè in 
trono alla Messa, dopo la quale compì il Rito 
dell” Assoluzione sul tumulo. 

Gli Emi e Rîi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, i Primati, gli Arcivescovi e i Vesco- 
vi, i diversi Collegi della Prelatura, il Magi- 
strato Romano, e gli altri che hanno posto 
nella Cappella Pontificia, intervennero alla sa- 
era espiatoria funzione. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nell’ Indépendance Belge del 27 mag- 
gio che nella notte precedente sono stati portati via 
i facili di.un corpo di guardia senza che i soldati 
se ne siano accorti. 

Questa guardia, posta in via del Graude Ospi- 
zio, è comandata da un sergente e si compone di 
dodici uomini, ehe devono fornire molte sentinelle. 
Pare che sia tollerato che durante la notte la senti 
nella del corpo di guardia si ritiri e vada a cori- 
carsi con i suoi compagni, ed intanto la rastelliera 
dei fucili viene portata nell’ interno. 

Nella suddetta mattina, sul fare del giorno, quan- 
do è stato tempo di andare a cambiare le altre senti- 
nelle, il sergente ed i suoi uomivi si sono avveduti 
con stupore che erano scomparsi i loro fucili Albini! 

La guardia è stata subito rilevata, ed i soldati 
condotti alla caserma come veri prigionieri. Il ser- 
gente, giovinetto di soli 17 anni, è stato mandato al- 
la sala di polizia. 

Questo strano furto, se ha messo il pubblico di 
buon umore, ha cagionata una penosa impressione 
nelle truppe del presidio, Una doppia inchiesta, ci- 
vile e militare, è stata tosto aperta. 


—— 0-61-4-$8-$440 —_- 


Il Senato francese ha discussa e votata ad una- 
nimità la legge che sancisce la. nuova convenzione 
postale tia la Francia c l' Inghilterra , conchiusa il 
21 settembre 1869. Questa modifidazione ai trattati 
non fu, peraltro consentita senza diffi coltà. Il signor 
Heliert-Delisle ha sostenuto che la Frapeia deve mo- 
strarsi larga e. liberale nella. discussione dé” suoi, in- 
teressi per la tariffa nazionale delle poste. Il signor 
Chevalier amplificò maggiormente gli stessi concetti. 
L’ onorevole Magne ebbe la parolà per giustificare 
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1} prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire35. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lirà 9, - 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta Îlire 14, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
I’rezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Goveruo inseriti nel Giornale di Roma 


Giovedì 


2 Giugno 


Ire — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insérzio- 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
gli amministrazione del Giornale via della Sfimperià Camerale 
m° 41, A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome deb trasmittente, 


rifiutò d'ammettere che uff americano o un inglese 
possano servirsi della post francese a miglior mer- 
cato degli stessi [rancesf. L'assemblea condivise que- 
ste opinioni e la legge fu votata. 

— Lo scioglimento del Comitato plebiscitario ha 
dato occrsione a due interpellanze che sono state 
| fatte nel Corpo Legislativo nella seduta del 27 : 

La pritaa del deputato Bethmont » la seconda 
del deputato Duvernois; Bethmont dimandava che 
fosse modificata la legge relativamente ai Comitati 
elettorali. Duvernois voleva che il Governo accordas- 
se una certo latitudine ai partiti costituzionali per 
organizzarsi. 

Ollivier ha risposto all'uno ed all’altro che non 
è «ancora venuto il tempo di proclamare la libertà di 
associazione ; che i Comitati elettorali si possono e 
si devono tollerare, a condizione che siano transito- 
ri e legali ; che non si può accordare agli uni ciò 
che viene ricusato agli altri, e processarè | Inter- 
nazionale per autorizzare poi un Comitato centrale 
conservatore; che verrà il giorno del principio di 
libera associazione in materia politica, come in qua- 
lunque altra materia , ma che il Governo sarebbe 
indegno del suo compito se si lasciasse sopraffare da 
qualunque aspirazione e non sapesse rimettere all’ in- 
domati ciò che oggi non può essere compiuto sei- 
za pericolo. 

Il ministro ha' terminato dimandando l'ordine del 
giorno puro e semplice*) e questo è stato votato a 
grande maggioranza. 

— Leggiamo nel Journal des  Débats del 29 
maggio : 

L'istruzione del complotto è terminata. I docu- 
menti furono trasmessi al procuratore generale. L’esa- 
me dell’ incartamento è fatto simultaneamente dal 
primo avvocato generale e dal sostituto procuratore 
generale. Si crede che la sentenza della Camera delle 
accuse dell’ Alta Corte di giustizia sarà pronunciata 
la prossima sellimana. 

Si dice al Palazzo che le sedute dell'Alta Corte 
di giustizia avranno luogo a Blois. 

— Si legge nella Gazette des Tribunaux : 

La camera delle accuse dell’ Alta Corte è stata 
conyocata ieri, sabato, per domani, lunedì, 30 mag- 
gio, alle due pom. 

Essa deve incominciare in quel giorno l'esame 
dell’ affare per cui il decreto del 4 maggio l’ha ri- 
unita. Questo affare è complesso ; come- si sa, esso 


comprende l'affare noto sotto il nome di complotto 
di febbraio, quello detto delle bombe, ed infine il 
complotto che avrebbe aviito per iscopo un attentato 
contro la vita dell’ imperatore. 

L’ istruzione essendo chiusa quest'oggi su tulti 
i punti che il processo sembrò comportare, si tratta 
per la camera delle accust’ùell’Alta Corte di com- 
piere la missione che il Codice distruzione crimi- 
nale affida ad ogni camera d’ accusa 3 essa incomig- 
cerà per udire îl'rapporto'e le requisizioni del Pub- 
blico Ministero; esaminerà quindi |° incartamento del- 


l'affare, e prontticierà sulla sorte di ciascuno degli 
decusali, sia con dichiarazioni di foù farsi luogo, sia 
con rinvio. davanti’ ‘alla camera’ di giudizio, 

"La ‘inissione della’ camera: dl Aecusa sarà neces- 
saria@mente lunga e’ Taboriosa ;'isiv' prevede. ch'essa 
a PONE ‘tomeaierattiruitta Ta: settimana tosta" 
'\.0 Il‘processo' comprende; ‘uel.‘suo.‘insieiney seltane 

talia” accusati, lo ‘metà der Guùti tihea' Nu pofiito ed 
ser posta iu libertà provvisoria. Nob' 8 stata pro- 
nunciata nessuna sentenza di: non farsi luogo, e spet» 


Fiatà alla” camerata’ decisi delil'Alta (Corte: di ‘mani 


tenerli in istato d'accusa, ovvero di. proscioraerli 
definitivamente, 

— Il Constitutionnel annuncia che. altri due ar- 
resti relativi al complotto furono operati ieri l’altro. 

— Il signor Laboulaye scrisse una lettera al- 
l'ammivistratore del collegio di Francia, nella quale 
dichiara di sospendere il corso delle sue lezioni onde 
non dar luogo a turbamenti della pubblica tran- 
quillità. 

— Leggiamo nel Pays del 29: 

La Società d'Orléans ci comunica le seguenti 
informazioni su di un accidente avvenuto ieri sulla 
linea da Poitiers a Limoges: 

Il treno n. 332, partito da S, Sulpizio-Laurière 
alle 5 del mattino, è uscito dalle rotaie alle 9 30 
a 5 chilometri da Poitiers, presso al tunnel di St- 
Benuoist, in seguito alla rottura dell’ asse d' uo va- 
gone. La macchina ed i sei primi vagoni sono rima- 
sti sulla via, ma le otto ultime carrozze sono cadute 
giù dal terrapieno. 

Tre viaggiatori ed un soldato rimasero morti. 
Otto viaggiatori ed un agente del treno furono feri- 
ti. Alcuni medici, chiamati da Poitiers in fretta, pre- 
starono ai feriti le cure reclamate dal: loro stato. 
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Togliamo da' fogli di Vienna del. 27 e 28 maggio: 

La Hien. Zeit. pubblica una notificazione uffi- 
ciale, con cui vengono stabilite le elezioni generali 
per la Dieta dell'Austria inferiore. Esse avranno 
luogo ne'Comuni foresi il 20 giugno, e nelle città e 
borgate il 22 dello stesso mese. 

— Il conte Clam Martinitz e il Dr. Klaudy 
sono arrivati a Vienna. 

— S. M. l'Imperatore si è graziosissimamente 
degnata di elargire un. contributo di 1000 fiorini V. 
A. de’suoi mezzi privati per l'attivazione della Fon- 
dazione che porta il nome del maresciallo Barone di 
Hess. 

—S. A. I la Grauduchessa Olga di Russia è 
arrivata il 25 corr. a Pest, e proseguì tosto il viag- 
gio per Odessa, via di Galatz, a bordo del pirosea- 
fo Francesco Giuseppe dell’i. r. Società di naviga- 
zione a vapore del Danubio, 

— Il sig. di Lònyay assunse lunedì scorso, t0- 
sto dopo la prestazione del giuramento, la direzione 
del ministero delle finanze dell’Impero e si fece pre- 
sentare gl’impiegati del medesimo. Domani sera o 
lunedì mattina egli sarà qui di ritorno da Pest. 

— L'Occonomist, periodico settimanale che si 
pubblica a Vienna, recò, or sono otto giorai, un 
lungo articolo. sulla | vuotazione delle obbligazioni 
turche e intorno ad un'operazione della Banca di 
Vienna, in cui si asseliva personalmente S. E. il 
sig. Conte Beust. La Wiener Abendpost d'oggi non 
solo dichiara che quell'articolo è assolutamente in- 
ventato e affatto destituito di veritày ma prende pu- 
re alto d’una serie di retlificazioni ( della Società di 
Sconto, della Banca abglo-austriaca, ecc.) , che fu- 
rono pubblicate nel numero odietno del ‘mentovato 
periodico settimanale e-che dimostrano pienamente 
l'insussisteoza delle asserzioni di esso a carico di 
S. E. il cancelliere dell'Impero. 

77 Leggesi nella. Presse: 

‘Questa; sera: alle 8 ebbe luogo una conferenza 


di notabili polacchi. Il conte Potocki fece comunica- 
ioni ignori :intoruo alle deliberazioni del Con- 

) dei ministri di ieri riguardo alle esigenze gal- 
lizianeiî Quanto alle richieste concernenti il poter ese- 


culivo, re favorevole 
alle‘doncessione d'u) ininistero speciale per la Gal- 
lizia, e lasciò travedere che la sua nomina non si 
farebbe aspettare lungamente. Per quanto riguarda 
i punti della Risoluzione ch’entrano nella competen- 
za del potere legiadativo, cioè del Consiglio dell'Im- 
pero, il presidente del ministero dichiarò che li ap- 
poggerà; però fece dipendere il suo appoggio da es 
senziali modificazioui. Egli si pronunciò iu modo 
affatto decisivo contro la responsabilità del Governo 
provinciale e la ammise soltanto in alcuni puoti 
d'importanza accessoria. All'ingontro egli concedette 
una maggior indipendenza al Juogotenente. Da que- 
ste dichiarazioni nov si può invero rilevare se il 
conte Potocki accordi la richiesta cardinale dei Po- 
lacchiy cioè-Ja posizione separata della Gallizia. Fi- 
nalmente, per quanto concerne la sanzione dei tre 
disegni di legge sullo statuto comunale di Leopoli , 
sulla sorveglianza scolastica e sullo statuto magistra- 
le, il eonte Potecki dichiarò non poter dar loro ese- 
cuzione per ragioni di forma. Tuttavia il Governo 
non ha nulla da opporre iu massima a questi dise- 
gni di legge e li approverà non appena suranno eli- 
minati gli errori di forma. 

— Il dirigente il ministero del commercio, die- 
tro proposta della Camera di commercio e d' indu- 
stria dell’ Austria inferiore, d' intelligenza coll’ i. r. 
ministro degli affari esteri, ha nominato il sig. Fran- 
cesco cav. de Werthcim a commissario presso l' E- 
sposizione che si prepara a Loudra per l'anno 10: 

— Si ha da Praga 28 maggio: 

Un articolo del Prag. Adendbl. dice che il con- 
te Potoki, allorchè invitò i fiduciari , non li lasciò 
in dubbio per vo momento che la sola via d'un 
accordo poteva essere quella conforme alla gostitu- 
zione. 

— La polizia scoperse un torchio clandestino , 
nel quale si stampavano proclami sediziosi. Furono 
arrestati otto individui implicati in questo fatto, 

— Si ha da Pest 28 maggio : 

La sinistra terminò la discussione dell’ elabora- 
to di Tisza, concernente l'ordinamento dei munici- 
pii. Non v'hanno più difficoltà se non quelle susci- 
tale dai membri dell’ estrema sinistra, i quali chieg- 
gono decisamente il suffragio universale, mentre Tisza 
lo combatte con ugual risolutezza. 

La sinistra intende proporre , qualora non le 
faccia il presidente, che il Parlamento assista in corr 
po alla solennità in onore di Batthyanyi. 

Alcune sezioni discussero e approvarono il dise- 
gno di legge sulla ferrovia St. Peler-Fiume ; l’ ap- 
provazione di esso per parie delle altre sezioni è as- 
sicurata, In questa sessione non verrà più impartita 
alouna concessione ferroviaria tranne quelle già pre- 
senlate. 

— Il Comitato di Krasso deliberò di non par- 
tecipare alla festa in onore di Batthyanyi.. Disse 
che egli si usgocia ai sentimenti -del Comitato di 
Pest, ma crede che tale solennità possa ridestare 
pensieri umari ed esasperanti, 


renne 


Come è noto, nella seduta del 25 maggio il 
Reichstag prussiano ha adottata la proposta di ne- 
cordate il sussidio di 10 milioni di lire per la strada 
fertata del Gottardo. 

Il deputato Lasker, avendo presentato un emen- 
damento per far differite ogni risoluzione su questo 
argomento, il conte di Bismark, caneelliare federale, 
sorsè a tombatterlo col seguente discorso: 

Signori, 

Recando davanti a voi questa proposta, i go- 
verni confederati devono esseré ben molto persuasi 
della necessità politica di stabilire, tra tà Germania 
è l'Italia, una eongiunzione che attraversi unò Stato 
neutrale, com’ è fa Svizzeri, è non appartenga eselu- 
sivamente ad ‘una delle maggiori nazioni d' Europa, 
Le ragiobi devono essere ' ben di pri 


agi n questo modo sono tanlo evidenti, tante volte 
discusse e, permetteta jo lo dica, unche tanto deli- 
cute, che io yi prego a dispensarmi dal ripeterle 
oggi per intero, Sa. voj pon ci prestate mano per 
raggiungere quesia necessità internazionale, se il 
Parlumento emette un voto contrario, in allora noi 
dovremo rivolgerci gi governi iuteressati, e loro di» 
chiarare: il Parlamento della Confederazione del Nord 
ci ha negato il suo voto, oppure vi mise tali condi- 
zioni da renderlo quasi nullo. 

Il presidente della capeelleria federale vi ha già 
detto che, accettando l'emendamento Lasker, com- 
promellereste l'impresa, specialmepie perché , sie- 
come le nostre tornate vanno a chiudersi , nou po- 
trebbesi molto presto ritoraare sull'argomento. Che, 
se anche ciò fosse possibile, si correrehbe d' allro 
canto il pericolo, prolungendo il termine al 45 aprile 
del vebturo anno, di compromettere ancora una volta 
quell’ unione tra i vari interessati, unione che costò 
tanta fatica, costringendoci a proporre loro una nuo- 
va prolungazione del termine del Irattato. Furono 
anche troppi i tentativi per ritardare |’ impresa e 
col ritardi ucciderla. Considerazioni potenti cd altri 
interessi molto si sono agitati contro la ferrovia del 
Gottardo. Speravasi, mediante queste agitazioni, di 
prolungare di giungere alla scadenza senza aver nulla 


| stabilito. Questo timore non si è avverato , perchè 
si seppe prolungare la scadenza; noi però siamo ab- 


bastanza informati dei vari tentativi fatti per esser 
persuasi che protrarre di nuovo il termine (ed a ciò 
ci condurrebbe , lo ripeto, anche l' emendamento 
Lasker), varrebbe come annientare sin dal suo na- 
scere il progetto. 

L'on. Lasker dice che il Parlamento nella fu- 
lura sesspone potrà dare il suo assenso, ma egli di- 
mentica che le risoluzioni che il Parlamento potreb- 
be prendere in avvenire non hanno influenza di sorta 
sulle deliberazioni degli altri governi, e non sono ba- 
stanti per tenere indietro coloro che si adoperano 
contro il progetto, A mio modo di vedere, non sta 
nell'interesse della Germania intera, meno ancora 
della Germania del Nord, discutere sulla preferenza 
da darsi al Gottardo od allo Spluga. Noi dobbiamo 
curare di congiungerci coll’Italia. Questo vantaggio 
noi eravamo per perderlo, perchè non si poteva mai 
venire a capo di una decisione, e quell’ incertezza , 
quel Jodare ora l'uno, ora |’ altro dei due valichi , 
era il vero modo di aiutare coloro che non voglio- 
no nè l'uno, nè l'altro. 

Egli è per questa ragione che noi abbiamo ere- 
duto di emettere finalmente una franca e formale 
dichiarazione iu favore d' uno dei valichi accennati, 
togliere l'incertezza e sortire da una situazione che 
ci faceva sedere in mezzo a due scranne. Ciò facen- 
do noi siamo persuasi di aver reso un grande ser- 
vizio agl’ jnteressi svizzeri, Nel mentre dichiarammo 
ed oggi dichiariamo che mai faremo un passo in f4- 
vore dello Spluga, si sappia però che noi difendia- 
mo il Gottardo, pon perchè ci sieno ignoti gli inte- 
ressi degli splughisti, ma perchè siamo persuasi che 
difendendoli ‘oggi, nulla si otterrebbe. Lasciate inve- 
ce che il Gottardo si faccia ed in allora potrele spe- 
rare che lo Spluga lo segua. 

— Si legge nella Patrie: 

Riceviamo da Berlino lettere che ci danno 
particolari nuovi e precisi sul progetto recentemente 
stabilito dalla Prussia, intorno aì grandì layori del- 
l'isola d' Alsen. 

Questi Javori avranno per iscopo di  fortifi- 
care l'isola e di renderla inespugnabile. Essi inco- 
mincieranno il 15 giugno prossimo e consisteranpo 
nella cosìruzione. di tre forti-a due piami di fuoco e 
di cinque batierie da costa sul Piccolo Belt,, Queste 
Valerie saranno corazzate ed armafe da cannoni di 
grande poriata. i 
(.,, tooltre dei lavori idraulici. saranno intrapresi 
a Resranp: UP, dove si irowa ua. baia vasta e 
pro! onda, onde permettere. alla flotta federale di an- 
sorarvigi 0 .di ripararvisi, Allorchè. guesti. progetti 
Attanno ricexafo Sa Joro esecuzione , la. Prussia , 
ch'è già solidamente siablita, for le; pe- 
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L' Havas ha da Madrid, 28 maggio : 

Il maresciallo Priim ha sospeso l'inchiesta pres. 
so i deputati delle Cortes relativamente al progetto 
di conferire le attribuzioni reali al maresciallo Ser 
rano, reggente del regno. 

L'Imparcial nega che il maresciallo Pri ab- 
bia l’inteogiove di porre la questione di gabinetto 
sulla votazione di questa proposta. 

Lo stesso giornale attribuisce la manifestazione 
per l'unione iberica, a Lisbova, ad amici del duca 
di Loulé, che avgebbero valuto così turbare le buo- 
ye relazioni fra fa Spagha ed j| Portogallo. 

7 — Si ha di Madpfil, 28 maggio: 

Il ministro delle colonie, Moret, dà lettura di 
un disegno di legge per la soppressione della schia- 
vità nelle colonie spagnuole. 

A termini di questo progetto sono dichiarati li- 
beri : 

1. Tutti i figlivioli degli schiavi nati dopo la 
rivoluzione del 1868; il Governo spagnuolo riscat- 
terà questi figliuoli pagando per ciascuno di lero 50 
scudi ai proprietari, 

2. Tutti i fauciylii che nasceranno dopo la pro- 
mulgazione della p 

3. Gli schiavi che hanno combattuto per la 
Spagna ; 

4. Gli schiavi che hanno più di 65 anvi. 

Il Governo annunzia inoltre l' intenzione di pro- 
porre l'abolizione prossima della schiavità per tutti 
coloro che non soho compresi nella presente legge. 

La presentazione di questa legge ha ricevuto 
dalle Cortes l' accoglienza più calorosa. 

— Si scrive da Madrid al Droit; 

Due persone furono catturate ad Alanceda, al- 
ue due ad Alora, ed uno dei più ricchi abitanti 
della città di Archidona (queste tre località fanno 
parte della proviucia di Malaga ) venne egualmente 
catturato in pieno giorno e a poca distanza dalla sua 
abitazione. Questi fatti, rimasti impuniti, diffusero 
la costernazione tra Je popolazioni di questa parte 
dell'Andalusia; per mala ventura l'autorità è impo- 
tenute, e il terrore impedisce agli abitanti delle cam- 
pagne di riyelare i nomi dei banditi che sono da 
loro conosciuti. 

AI principio del mese, un giovane di circa 18 
anni, primogenito del sig. Reina, ricco proprietario 
d'Arahal, fu catturato alle porte di quella città da 
cinque malfattori, il capo dei quali, bendatigli gli 
occhi e fattolo salire in groppa al suo cavallo, lo 
costrinse a viaggiare con sè per tre giorui. L'infeli- 
ce passò în seguito 22 giorni in una grotta profon- 
da, mal nutrito, mal trattato e minacciato ad ogui 
istante di esser messo a morle se suo padre ricusa- 
va di pagare la somma domandata pel suo riscatto. 

Convien credere che siffatta somma sia stata 
pagala, giacchè il giovine Reina fu trovato domeni- 
ca scorsa gettato sulla strada, e inuno stato di qua- 
si iutiero idiolismo. La guardia civile lo ricondusse 
a suo padre, 

Sabato scorso la diligenza che fa il servizio tra 
Villajoyosa e Alicante venne fermata da alcuni ban- 
diti, il conduttore fu ucciso e tutti i viaggiatori fu- 
rono depredati dopo aver subito crudeli sevizie. 

I detenuti nei bagol della Spagna fuggono fa- 
cilmente : avant’ ieri ventidue condannati ai lavori 
forzati evasero dal bagno di Barcellona. I condannati 
al bagno di Ceuta avevano l'uso di rifugiarsi nel 
Margcco; invece ora trovano più conveniente di an- 
dare a porre la loro residenza a Madrid dove la po- 
lizia è affatto impotente, e dove possono organizzare 
i loro furtì con Piena sicurezza. 

Il ritroyo di questi industriali è orditariamente 
da mezzogiorno a tre pre nel centro stesso della ca- 
pitale, alla Porta del Sole. Venùe jyi notato un certo 
numero. di condannati gi lavori forzati a vita. 
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che, dopo yn combattimento, li scon- 
fissero, Jl generale Grunt, che aveva pubblicato un 
prochiima per esortare « lutti i buoni citladini degli 
Stati Uniti e tatte le persone dimoranti nel territo 
rio dell’Unione ad rstenersi dl secondire, ùppog- 
glure, provocare atti illegali contro il territorio del 
Canadà, od a prendervi parte » fu dalle competenti 
autorità puntualmente obbedito ; il feniano O'Neil, 
Mentre si trovava all’ ala destra della sua truppa, fu 
arrestato da un pubblico funzionario degli Stati Uni- 
ti. Tentò di resistere, ma fu preso, e a forza collo» 
cato entro una vettura, che rapidamente lo portò a 
Saint-Albans, e quindi a Burlington. Gli altri, pri- 
vati del loro capo, ripassarono la frontiera. I feniani 
ebbero tre morti e dieci feriti; perdettero inoltre 
Un cannone, 

Ma un telegramina posteriore , diretto da Was 
shington all’ Agenzia Habas, recava che duemila fe- 
niaui erano partiti da Nuova York nei giorui:25 e 26 
maggio, avviati verso la frontiera ; altre bande erano 
partite da Boston e Buffalo. 


— Le lettere da Rio Janeiro, in data del 6 mag- 
gio, parlano delle grandi feste celebratesi pel ritorno 
del conte d' Eu. 

Le Camere furono aperte il 6 maggio. Il di- 
scorso della Corona parla delle riforme da introdursi 
nella legge elettorale, nella legge municipale e nella 
legge sulla guardia nazionale. 

— Scrivono da Santiago del Chili, 19 scorso, 
che il 9 Imaggio ‘hapgo avuto luogo le elezioni ge- 
nerali e che a Santiago ed a Valparaiso la lista dei 
candidati del governo ha trionfato tutta intera. 

L'insedivmento del generale Salgar in qualità 
di presidente della repubblica di Colombia avvenne 
il primo aprile a Bogota nella sala dei rappresen» 
tanti in presenza delle due Camere del Congresso 
e degli incaricati esteri presenti in quella capitale. 

— Il presidente a Buenos Ayres, Sarmiento , pub- 
blicava in seguito all’ assassinio del generale Urqui- 
Pa un proslatit dal qiiale togliamo i seguenti passi: 

Concittadivi ! 

« Uu generale di Evtre-Rios nasconde la sua spada 
per servirsi del pugnale dell’ assassino , e premedita 
la morte d'un uomo, scegliendo i suoi addetti fra 
quelli che il delitto ha resi famosi. Con loro per 
gorre un lungo tratto , si apposta in un vicino na- 
scondiglio , e manda i suoi sicari ad assaltare l’abi- 
tazione del governatore della provincia. Non abbiso- 
gna ricordarvi i deltagli della tragedia che Ì 
perchè per molti anni scolpiti li porterete nella me- 
moria, 

Il governatore di'Entre-Rios-fa-nesiso | da -as- 
sassini nelle prime ore della notte, e fu ucciso cir- 
condato dalle sue figlie che ‘cercarono di sottrarlo 
ai colpi. dei pugnali, e sensa che le presenza d'un 
solo uomo potesse dare ad una simile azione |’ ap- 
parenza d’ un combattimento. 

Sotto. l' impressione d'un tale-detitto tosto st 
congrega la magistratura, e presenti i medesimi as- ; 
Sassini, e cedefido alle loro inkimgzioni, nomiba il 
generale Jordan, governatore della proviacia , per 
lutto quel tempo che ancora doveva compiere cor 
lui che ei fece uocidere; 

Il generale. Jordan -4i rivolse tosto al P. E. del- 
la: repubblica; antunziando Ja.sùa nomina, e. chie- 
dendo di yenir riconosciuto come governatore di En- 
tre-Rios. 

Questo non può essere, € non sarà giammai 
sino a tanto che un uomo esiste nella repubblica che 
condanni |’ assassinio. 


(I. generale Urquiza è vittima di uo pasassiniò 
commesso da Uomini che percorfoné da lungo tempo 
la via del delitto, da tale che lo ordinava per in- 
nalzarsi. In Entre-Rios () n,avyi Mmigistrazione di 
giustizià portehé "Eli" assastidi medesiadi Gi sono falli 
padroni del governo, - 
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MA AL 


ADLIO 


Il governo nazionale non riconosce le autorità 

sorte. dall' assassinio del governatore Urquiza. Che 

ogni abitante della repubblica compia il syo dovere, 
Questi sono i voti del presidente. 


D. F. Sarmiento, 


NOTIZIE COMPENDIATE 


crete 


Di ben poca importanza sono le odierne notizie 
dei giornali francesi che si riferiscono alla situazio- 
ne parlamentare , giacchè dopo gli ultimi iacidenti 
sollevati dalle interpellanze e che dopo avere per un 
istante messo nell’ imbarazzo il gabinetto furono ri: 
soluti tuttavia con pieno vantaggio di questo, nes- 
sun' altra discussione che avesse scopo o carattere 
politico ebbe più luogo nel Corpo legislativo. E per 
quel che concerne i futuri dibattimenti, oltrechè si 
osserva dai fogli che i medesimi non potranno, se- 
condo ogni verosomiglianza, suscitare al governo se- 
rie difficoltà, giacchè saranno tutli ristretti esclusi- 
vamente alle materie finanziarie ed amministrative, è 
fatto notare altresì che lo scioglimento delle esistenti 
controversie provocate dalle jnterpellanze dimostra 
come il ministero, se non gode la fiducia e l’appog- 
zio di tutte le frazioni parlamentari, possa però far 
conto con certezza sopra una maggioranza bastante 
a sostenerlo durante tutto il periodo che rimane 
della presente sessione. Mentre infatti si supponeva 
che la destra del Corpo legislativo “volesse approfit- 


{e provinciali, eccettnata quella della Boemia, primg 
di essere venuto ad alcun accordo speciale cogli cze- 
chi, Appare difatti sempre più chiaro che questi ulti- 
Mi non si sono impegnati ad altro che ad interve- 
nire alla Dieta di Praga, ma non ad occupare i lo- 
ro posti nel Parlamento cisleitano » € che su Questo 
punto si sono anzi mostrati inflessibili, Sarebbe sta- 
to allora il conte Andrassy che avrebbe indotto il 
conte Potoki a rompere le trattative ed a mandar 
fuori i suoi decreti di scioglimento, Commentando 
pertauto queste notizie, alle quali prestasi in genere 
intiera fede, i giornali vienuesi notano che in realtà 
gli uomini di Stato ungheresi non possono avere un 
gran desiderio che avvenga la conciliazione cogli 
ezechi. Un componimento radicale con questi altere- 
rebbe necessariamente le basi del diritto pubblico 
dell Austria-Ungheria, le quali riposanò ora sul dua- 
lismo. Sarebbe un nuovo elemento nell” Impero che 
acquisterelbe spi destini c sull'andamento di questo 
| una influenza considerevole, e si spiega quindi per- 

chè I Ungheria non vi si mostri troppo favorevole, 
mentre agevola d'altro canto la transazione coi po- 
lacchi, la cui partecipazione agli affari comuni avrà 
una portata minore di molto. 

Se però tutto dimostra che fra le due metà dell'im- 
pero avstro-ungherese è pienissimo l'accordo e che 
pelle quistioni principali regnano tanto a Vienna 
quanto a Pesth Je stesse vedute, vi hà un punto a 
proposito del quale si manifesta una certa discordia 
tra i giornali austriaci e gli ungheresi, ed è il noto 
dispaccio circolare del conte di Beust agli agenti di- 
plomatici dell'Austria all’estero sul programma poli- 
tico interno del gabinetto cisleitano. Questo docu- 
mento è disapprovato da taluni fogli ungheresi, i 
quali non veggono la necessità che l'attenzione delle 


tare della quistione del comitato plebiscitario per 
muovere una decisiva battaglia al governo, e mentre 
i giornali che rappresentano le idee del suddetto par- 
tito ineoraggiavano i loro aderenti ad aprire in que- 
sta occasione le ostilità, si vide invece il nucleo con- 
servatore della Camera dar prova di intenzioni con- 
ciliantissime ed unirsi ai due centri per approvare 
la politica del gabinetto. Per tal maniera è rimosso 
uno dei più gravi pericoli che minacciavano il mini 
stero cui si temeva che |’ opposizione dell’ estrema 
destra dovesse riuscir fatale, e la posizione del gabi- 
nello si è fatta quindi più solida e durevole, Lantop- 
più che unche da parte dell’ altra estrema opposi- 
zione della Camera incomincia ora a venirgli un 
soccorso al quale forse non si sarebbe uspottato, In- 
fatti alle notizie che nei passati giorni furono rife- 
rile intorno alla costituzione di una nuova sinistra 
parlamentare formata da coloro che eredono oramai 
opportuno abbandonare la fazione demagogica ed ir- 
reconeiliabile , si aggiunge oggi che questo nuovo 
partito —va pigttando sempre maggior consistenza è | 


che nelle adunanze preparatorie s all'uopo tenute, 
esso va formulando un proprio programma il quale 
non eccede quer coifini cliè Sono segnali dalle con- 
venienze sirettamente costituzionali. Di questa radi- | 
cale scissura che avvenne nelle file degli irreconci. 

liabili fanno evidente dimostrazione tanto i giornali 
devoti alla sinistra più moderata, come il Gaulois, 
i quali, rinnegando decisamente i loro antichi allea» 
ti, parlano adesso con grande usprezza del radjca- 
liamo irragionevole ed esclusive , quante gli organi 
di, quest' ulgittio, daj quali il partito recentemente co 
stituito è fatto segno degli attacchi più virulenti. 


potenze estere fosse chiamata sulle interne quistioni 
della monarchia, Il Pesti-Naplo, che è pure un gior- 
nale ben disposto verso il ministero Potoki, dice che 
il dispaccio del conte di Beust « doveva essere sot- 
toscritto dal conte Potoki e doveva essere diretto ai 
governatori delle provincie e non ai rappresentanti 
dell'Austria all'estero ». Il Lloyd è ancora più espli- 
cito nella condanna di questo atto, perchè teme sia 
Un callivo precedente. « Quegli, dica il citato foglio, 
al quale si fa ora una comunicazione spontanea, può 
domani trovare argomento di fare una domanda sul» 
l'affare stesso ». Secondo il Lloyd, con quell’atto il 
conte di Beust ha autorizzato, per così dire, una 
iugerenza delle potenze nelle quistioni interne della 
monarchia austrosunghereso. È ben vero che il eom- 
promesso coll’Ungheria vel 1867 fu notificato alle 
potenze estere, ma allora questo passo era scusabile, 
În quanto che si trattava allora «che i titoli delle 
credenziali degli ambasciatori avevano subito ung 
modificazione della quale le Corti estere , presso le 
quali erano accreditati, hanno dovuto essere infor- 
mate ». Ma a queste critiche rispandono i giornali 
vienvesi dimostrando come i magiari diano prova di 
una irritabilità eccessiva e non giustificata. Il Frem- 
denblatt tenta di calmare le apprensioni dei fogli di 
Pesth facendo notare la vera indole del dispaccio 
del conte di Beust; questo infatti non dovette esse- 
re comunicato ai capi dei governi esteri, ma fu sol- 
tanto una istruzione dala agli agenti diplomatici nel- 
lo scopo di metterli a parte delle tendenze governa» 
tive, nel caso che nei Ipro colloqui fossero interro- 
gati, Il citato foglio si vele degli esempi d'altri go 
verni. x Il governo francese, esso dice, non ha cer- 


Da Vienna si annunzja la chiusura, delle confe» 
renze dei ministri coi deputati e notabili polagghi. 
Le domande formulate dalla Gallizia e reolamate go- 
me :dongizione: dellà presenza? dei deputati di que. 
sta provincia al Consiglio dell’imper» sono. siate di- 
scusse in un consiglio di gabjne}{g; |l date Potoki 
deve far conoscere da un istante all'altro. le degi- 
sioni. del governo, Affine di rigeverno diretlamente. | 
la comunicazione, i deputati della Gallizia prolyoga- 
no .il loro soggiorno «a: Vienna, E sessi deve prestap 


ni It gi id:suio. incorag- 
I tipe i cont f 
AAndrassy sia stato quello che ha consigliato il conte 
Poloki a-prendore la risoluzione di-sciogliere la Cai 
sPIt Ai depuiati dl Conall dl impera o Ig Dige, 


tamente omesso di fornire ai guoi diplomatiei notizie 
sul. senatus-consulio e sul plebiscito, né il ministro 
degli affari esteri inglese ha tralasciato d'informare 
i snoi agenti sul voto relativo all’Irlanda e sulle 
mene dei feniani, affiachè questi yòmini di Stato fos- 
sero in grado di apprezzare e di esporre esallamen- 
te all'estero la condizione dei loro pags; E senza 
prolungare queste citazioni, ‘basta dire èhe alla stam- 
pa iù genere le preoccupazioni tinghieresi sembrano 
eccessive. Il conte dî: Beust infatti ha realmente se- 
Ruito l'esempio datogli dai ‘minisiti di Francia è 
S'Iughilterra, ove si chiama spesso l’attenzione degli 
Agenti diplomatigi all'estero sopra quiglioni ‘d'ordine 


‘mere; che.l'Inghilterra e la Francia non siano gelosa 
della loro indipendenza. 

“Ea pres dell'unione: doganale tedesea ha 
dicaljo, g tutti gli Stati della Confederazione del Nord 


«meramente interno. Eppure nessuno oserebbe: soste- 
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ed a quelli della Germania del Sud una circolare 
relativa all’unificazione della moneta. La circolare 
ricorda che il Parlamento doganale ha votato una 
proposta favorevole a questa unificazione, la quale 
dovrebb'essere discussa e risoluta in una riunione di 
delegati dei governi delle due parti del Meno. Que- 
sti governi sono per conseguenza invitati a far sa- 
pere al Consiglio federale se acconsentono a parle- 
cipare ai lavori progettati in comune. 

In Portogallo ‘la situazione si mantiene tuttora 
incertissima. Il maresciallo Saldanha è riuscito bensì 
a comporre un ministero, ma osservano i fogli di 
Lisbona che non si vede ancor qual politica egli i 
tenda seguire, dal momento ch'egli medesimo dichia- 
rò che non avrebbe patrocinato l'unione iberica. 

Nè più positive notizie giungono dalla Spagna 
relativamente all’interna situazione di quel reguo. 
Il general Prim ha dichiarato esplicitamente ai 
promotori della candidatura del duca della Vittoria che 
esso non presenterà questa candidatura alle Cortes e 
nemmeno proporrà quella del duca di Montpensier. Se- 
condo il soo parere, è evidente che tanto l'una quan- 
to l’altra di queste candidature nov potrebbe riu- 
nire che un numero di voti insignificante, e che per 
conseguenza , presentandole alle Cortes , non si ot- 
terrebbe altro risultato che di porre inutilmente in 
discussione due nomi , i quali sarebbero esposti ad 
essere maltrattati in mezzo al couflitto delle passio- 
ni contrarie. Credesi che in una prossima riunione 
della maggioranza monarchica si proporrà definitiv 
mente di conferire al reggente i poteri reali o si 
avviserà a qualche altra analoga formola di costi- 
tuzione del potere esecutivo senza monarca, e ciò 
per la certezza che non vi è nessuna candidatura la 
quale possa riunire nelle Cortes una conveniente 
maggioranza. Ciononostante gli esparteristi ed i mont- 
pansieristi desiderano che si metta fine al più 
presto all’ attuale situazione provvisoria, e tra i de- 


putati sembra sia generale l'opinione che non torne- 
rebbe opportuno di concedere al reggente i poteri 
reali. « Non è facile, dice |’ /rurac Bat, prevedere 
dove andremo a finire , ed il governo dovrà far 
sforzi erculei per uscire dalla situazione inestrica- 
bile nella quale si trova impacciato ». 

I feniani sono stati sconfitti sulla frontiera ca- 
nadese; l'impresa, se non finita del tutto, può dirsi 
perduta. I giornali di Londra si occupano a lungo 
di quegli avvenimenti, Il 7imes dice che il governo 
degli Stati-Uniti ha agito lealmente e vigorosamente 
come l’Iughilterra ne aveva fiducia. Il proclama di 
Grant fu dato in luce nello stesso tempo in cui si 
chiamava la milizia a portarsi sulla frontiera del Ca- 
nadà. Non si poteva sperare che i feniani potessero 
essere prevenuti. L'esercito degli Stati-Uniti è pic- 
colo, sparso sopra un immeuso territorio e lontano 
dai distretti placidi ed industriosi , dove i feniavi 
organizzarono il loro coipo di mano. In ogni caso, 
le truppe giungevano alla frontiera e i capi feniani 
erano stati arrestati. Le autorità americane avevano 
fatto tutto quello che potevano e la loro condotta 
riceverà certo la meritata riconoscenza per parte del 
governo inglese. Il Times si effonde quindi in paro- 
le di energica riprovazione coutro il tentativo fenia- 
no, che da lord Granville alla Camera dei comuni 
era stato dichiarato insensato ed ingiustificabile. 
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D SPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 1. —Il Journal Officiel pubblica un de- 
creto in data di ieri il quale, in attesa della pre- 
sentazione dei progetti per la riorganizzazione del- 
I Algeria, scioglie fino da questo momento i Prefet- 
ti dalla loro subordinazione verso i generali coman- 
danti delle proviucie. I prefetti corrisponderanno 


direttamente col governatore generale e non dipen- 
deranno che da lui solo. La polizia sulla stampa è 
riservata al goveruatore generale. 

Madrid 31 maggio. — Seduta delle Cortes. 
Garrido propone che si proceda immediatamente alla 
elezione del Re, e domanda che, se esso non sarà 
eletto dopo tre votazioni successive, la repubblica 
federale sia accettata come la forma di governo. 

Si dà lettura del rapporto della Commissione 
sul progetto di legge per la elezione del Monarca, 
lu esso si dispone ehe la discussione sarà aununzia- 
ta otto giorni prima: che la seduta durerà finchè il 
Re sia eletto; che i deputati firmerauno un bulletti» 
no: che l'elezione del Re si riterrà valida se sarà 
votata dalla maggioranza di un voto dei deputati 
presenti; che il Re, dopo l'elezione, presterà nelle 
Cortes giuramento alla Costituzione. 

Rogo Arias presenta un emendamento tendente 
ad ottenere che la elezione del Monarca sia fatta 
colla maggioranza assoluta dei deputati eletti. 

Avana 31. —-11 figlio del generale Cespedes 
fu fatto prigioniero con alcuni altri, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 
Al istinza del sis, Pictro Fumareli rap. 
dal sott. Pro: 


Si deduce a notizia dei signori Luigi o no 10 maggio 1870 lo condannò anche con Nel gi 
Giovanni Tani, ‘nn’ che' del sig. Simone arresto personale a pagare ita Cauvet alle ore a 
Zannoli d'incognilo dom, è del $ 483 e C. di Marsiglia L. 50 in oro ed alle siteria Urbana posta in Roma piazza del 


del vig. reg. qualmente in sequela di sen- 
lenza di graduazione ‘emanata li 45. Marzo 
po. 1 Illmo sig. Avy. Lattanzi Giudice de- 
legato lassò le spese giudiziali a favore del- 
l istante ‘in! L.59.087/:aite. quali. unite le 
ulteriori pell’assieme costituiscono L 85, 27. 
Maggio 1870. Also copio a for- 


if. E rfoni cure. 
Giuoeppe ‘Borghi proc. 


dal 


ma di ostie 


Tribunale civile di Roma 


gli affari, e specialmenti lienazii 
Secondo. Xarno nel gui ri debiti ina mento ‘comu; 
ciali, pel 


Ad istanza della sig. Geltrude ved, Can- 
di rapp, dal Proc. 


notizia dei sigg. Luigi e on Inetueci 
Giovanni mi non che del sig. ione Zan- ha TA di + Ki eni Muoni 
noli d' incognito do; ptrert bite del nas did 
qualmento dir 


stribuzione semanata 154 li 15 Che ho, {lm 
rega i delegato tassà Pim! 


Torto Pera NA te atrio n 


tutto forinàno Lire 84. 62: 


Li 25 Maggio 1870 affisse (re copie simili 
alla porta dell’ uditorio. 


cognito domicilio e dimora chie quest’Eccemo 
Trib, di Commercio con sentenza del gior- 


L. 85. 62, come dalla sentenza stese 


Si deduce a pubblica noti 
effetto di ragione e di legge, cl 
che del sig. Luigi Mencacci, con 
88mo e suctessivo decreti È 
biti in.atti dell’infr, Notaro, è siato:depu: 
lato al med, l'ijlino sig. Avv. Ciro ‘H (PS 
Consulente; il cui consenso ed autorità do- 
vrà concorrere solto pena di nullità, in tutti 


AESIO 


ven ITA “GIUDIZIARIA” 


Renon curs. ta 
Sironi proc. rot. 


iccola Picconi d’in 


n. 1179 dell'anno 1869. 
di 


Cur ore Bertoni li 2 Giugno 


Ant: Di R'sa' proc. rot. 


eutotiale 


# sostener, ili}, — 


son orto 


P) tango. en 


ie den tara” R°a 


In virtà d'una sentenza r.las 
Primo Turno, neli’ udienza de 
naro 4870, quale ordina a vendita giudiziale 
del qui appiè descritto bene immobile ed 
in seguito della produzione prescritta dal 
S 1308 del vig. Regol. leg. e giud. effettuata 
sotto il giorno 23 Magzio 1870 al fascicolo 


bato due luglio 1870 
. nella pubblica Dopo- 


Monte nùm. 33 si effettuerà la vendita. Il 


primo prezzo su cui viene aperto 1’ incanto 
: forma della perizia Rebecchi in atti pro 
lotta. 


Descrizione del fondo 


posta nella città di Albano nella 
Via così de:la S. Pangrazio, piazza del Duo- 
mo ossia Fontanella, segnata col civico n. 20, 
composta d'un Pian terreno e due piani 
superiori sc. 643. 78. 

Felice Dari proc. 
Agatone Apolloni eurs. 


Avviso aghi architetti, ingegneri e proprietari 


Coperti di Telli a figura di rombo 


della 


SOCIETA” VIBILLE-MONTAGNE 
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Il prezzo di associazione da pagarsi antigi 


Roma 3 Giugno 


dana 
PARTE ORFICIALE 


La Santita* pi Nosrro Signore si è benigna- 
mente degnata di nominare Suo Prelato Domestico 
il Sacerdote Giulio de'Kristoffy. 


decor 
PARTE NON OPFPIOIALE 


La pontificia Accademia Romana” d’Archeologia 
ha tenuto adunanza nell'aula dell'Archiginnasio il 4 
del corrente giugno sotto la presidenza del sig. prof. 
cavaliere Salvatore Betti. 

Proseguendo a dar notizia al dotto consesso del- 
l'andamento degli scavi, che per Sovrana munificen- 
za vengono condotti, il segretario perpetuo sig. ba- 
rone Visconti, Commissario delle Antichità, disse : 
Quanto si scuopre sal Palatino dell'antico Stadio, 
palesa sempre più che siamo in luogo non prima ten- 
tato da moderne ricerche. I grandi ruderi delle vol- 
te cadute e la giacitura di essi, i continui frammen- 
ti della decorazione dell'edifizio, lo stato stesso del 
suol», persuadono che si avranno in questa parte del 
palazzo imperiale aceresciuti grandemente quei pregi 
di conservazione e di opera, che ne formano già 
uno degli ammirati monumenti di Roma. 

All'Emporio, dopo l’ultima relazione, si é sco- 
perto nuovo tratto dell'interno deposito, donde hanno 
riveduto la luce aliri massi di nobili marmi colla 
solita felicità di ritrovamenti. I lavori di sterro sono 
per la stagione cessati in Ostia, lasciando interrotta 
la singolare continuazione di ben vaste camere e be- 
ne ornate, che s'era incominciata a liberare dalle ter- 
re, palesandosi così tutta l'ampiezza di quella fab- 
brica, che insigni scoperte di lavori in bronzo han- 
no reso delle più celebri fra gli avanzi dell'antica 
Colonia romana. 

Fece lettura il socio d'onore rev. signor Pro- 
fessore D. Stefuno Ciccolini, recitando l'elogio della 
ch. me. di Luigi Poletti, che fu socio ordinario del - 
l' Accademia. 

Intervennero gli Emi e Ri signori Cardinali 
Milesi, Sacconi, Guidi, Bonaparte, soci d'onore. 

Nella scelta e numerosa udienza si trovava an- 
cora Monsignor Arcivescovo di Modena è i più illu- 
stri amici o discepoli dell’egregio defunto. 


—-2>+- e — 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Bruxelles, 28 maggio: 

Il Re dei Belgi non ritornerà da Londra che 
dopo le grandi corse del Derby, alle quali desidera 
di‘ assistere. È 

JI generale Moltkè , capo dello‘ stato maggiore 
dell’ esercito prussiano si recherà a passare und parte 
della stagione estiva'a Spa è ad' Ostenda, ‘ed ‘inter- 
verrà'alle grandi ‘manovre del campo di Beiérloò. 
Egli sérà perio da'‘molti. viffiziali ‘prussiani 

di 


el ‘28 maggio, ché ‘îl ‘martedì anteneden» 


v 


ADIIOTZOTA AI 


lamente è il seguente: 
In'Roma per un:anné lire 35, Un sem: lireD7 c..508 Un trim, lire, 9, 
Per.un trimestre in tutto.Jo Stato Pontificio, franco di posta lire 44, 
All'estero secondo Je iasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, 


di ammini 
n.° 1%, A 
gnome, del 


i0' di saluiio. Gli-sciperaili chie dappritni ‘non era- 
no che 30 0 40, sono cresciuti sino a circa 500. | 
Molti lavoranti che avrebbero voluto scendere nel 
lavoro ne sono stati impediti dai loro compagni col- | 
le minaccie. 
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o Il Constitutionnet dice che la Corte rimarrà | 
alle Tuileries fino al terminare della sessione legi- | 
slativa, vale a dire fin all'agosto, e che questa ri- 
soluzione è stata presa nel Consiglio dei ministri. | 
Aggiunge che 170 Deputati saranno invitati succes» | 
sivamente ai pranzi di Corte, e fra essi specialmen- 
te quelli del centro sivistro. ù 

—Il Consiglio di Stato ha adottato ‘un progetto di 
legge in virtù del quale i sindaci e gli aggiunti sa- 
ranno presi nei Consigli municipali , questi Consigli 
saranno eletti per cinque anni. 

—La France dice che i fonditori in ferro di 
Parigi in sciopero hanno mandato delegati a Lon- 
dra per negoziare un prestito presso le società ope- 
raie inglesi. 

— Il Journal des Debats riporta dall’ Electeur 
Libre un brano d'un articolo che indica quale sarà 
il programma della nuova sinistra parlamentare : 

Separazione dei poteri , costituzione d'un po- 
tere giudiziario, indipendente, mediante la creazione 
del giurì , costituzione d’ un potere legislativo indi- 
pendente mediante una organizzazione militare na- 
zionale che garantisca la libertà: ecco ciò che do- 
mandammo il primo giorno, ciò che domandiamo 
ancora senza limore di ripeterci, 

— La Patrie reca i seguenti ragguagli sullo 
stato della flotta francese: 
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Gli atti del Govettio inseriti nel Giornale di Roma sono officiafi:! 


in seguito ad una dimanda non esaudita di aurtien- | 


_Venerdì 3 Giugno 


= uf 


ateo 


i pieghi, i gruppi, come auche le inchieste e. le inserzio+. 


ni che si volessero pubblicare, devona essere affrancati all'officio 


Strazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
- Si avyerte di notare entro. i gruppi, il nome e co- 
trasmittente, a 


iolosi degli' spedali furono posti ‘in camere separate 
benchè vicine alle sale, 5 


Nel gennaio l'epidemia prese un carattere più 


|| Spiegato ed allora fa ordinata Ja separazione comple- 


ta, istituendo servigi speciàli ed applicando partico- 
lari precauzioni per impedire la diffusione del male. 

Dal 1 gennaio al 26 maggio sono entrati negli 
ospedali 4333 vaiolosi, di cui 2935 sono guariti , 
692 sono morti, e 706 sono in cura. 

Oltre a questi ammalati di vaiuolo ricevuti ne- 
gli ospedali, ve n'è un buon numero nelle case par- 
licolari, e la Patrie li fa ascendere e 7 od 8000. 

Il foglio che citiamo conchiude consigliando la 
rivaccinazione. 

— Ecco la lettera scritta dal signor Lahoulaye 
ali Amministratore del' Collegio di Francia : 

Glatigny-Versailles, 27 maggio. 
Siguor Amministratore, 

Nell' interesse della pace pubblica, vi prego di 
sospendere provvisoriamente il corso delle mie le- 
zioni. 

Voi sapete che l' anfiteatro è stato invaso sta- 
mattina da persone non mai vedute al Collegio di 
Francia. Malgrado le proteste dei mei uditori ordi- 
nari, non mi 3° è lasciata dire una parola, m° hanno 
gettato dei soldoni alla testa; parecchie dame sedu- 
te accanto a me furono colpite dalle gentilezze di 
que signori, 

To non sono uomo da sopportare simili oltraggi; 
ma se l’ autorità vuole che forza rimanga alla leg. 
#0, sarà costretta a mandare in polizia correzionale 
degli insensati che non sanno quello che si fanno. 

Credo convenga ad un vecchio professore l'aver 
pietà dei pazzi che l' insultano ; sta all’ opinione 
pubblica il condannare questi artefici di disordine 
che oltraggiano nella mia persona il cittadino ed il 
professore , la libertà d' opinione e la libertà d’ in- 


Il numero dei nostri bastimenti corazzati di 


primo grado ( vascelli e fregate) terminati il 34 
dicembre 1869 è di 17; il numero delle corvette 
corazzate, compiute alla stessa epoca, è di 8. Mol- 
te sono armate e figurano nei nostri quadri, 

Inoltre, abbiamo udesso , sui cantieri , cinque 
fregate corazzate che song : Friedland s Richelieu, 
Suffrens, Colbert, Trident, e due corvette corazza- 
te, la Galissonnière e la Victorieuse. Questi legni 
da guerra sono tipi perfezionati, destinati a rendere 
grandi servigi. 

La loro costruzione si prosegue secondo il ce- 
lebre programma del 1857, eseguito con molta cura 
e perseveranza. 

Malgrado il nostro desiderio di confutare affat- 
to le' allegazioni di alcuni giornali, non vogliamo 
fare adesso alcun confronig col materiale navale de- 
gli altri Stati; ma siccome a questo proposito si è 
citatavla Prussiò , pur rendèndo' giustizia ‘ai grandi 
sforzi fatti: da' questa Potenza, crediamo dover ‘dire 
che la sua flotta di combattimento; che si’ volle 
mettere a paro colla nostra, nou raggiunge ancora il 
terzo 'di quella di Francia. 

Queste importanti questioni saranno trattate a 
fondo ‘al ‘tempo della discussione del bilancio della 
marina; ma ci è parso indispensabile, adesso, di 
combattere: ragguagli: inesatli che potrebbero falsaré 


segnamento. Del resto, se debbo credere alle nume- 
Fose attestazioni di simpatia che ricevo da tutta la 
Francia, non è lontano il momento in cui piena giu- 
stizia mi sarà resa. 

Ricevete, sig. amministratore , |’ assicurazione 
del mio profondo rispetto. 

Vostro obb. servitore 
Ed. Laboulaye 


0444-4010 — 


Togliamo dai fogli di Vienna, del 29 maggio: 

Leggiamo nella Morgenpost: Riguardo alle elezio- 
ni per le Diete nelle. provincie della Corona, fu sta- 
bilito generalmente in una conferenza dei roinistri 
Potocki e Taaffe con parecchi Luogolenenti e capi 
di provincia che le medesime comincieranno in ogni 
caso prima dell’ epoca del raccolto , mettre..le ses- 
sioni dietali avrano principio soltauto dopo il rac- 
colto. Fu lasciata al beneplacito dei rispettivi luogo- 
tenenti la determinazione delle epoche , in cui sarà 
da procedersi alle elezioni per i singoli gruppi, 

— Scrivono da Vienna alla Triester Zeitung : A 
quanto si sente, la Porta fece conoscere espressa- 
mente alle Potenze il concentramento (in un campo 
presso Sciumla ) del corpo d’ esercito stanziato. in 
Bulgaria e da'‘rinforzarsi ancora mediante un'distac- 


l’ opinione pubblica. n 
rr Togliamo.dalla Patrie i seguenti ‘cenvi sul 


bite dello scorso” anno. Duranle: le ‘prime settimane 
non ebbe che un debole sviluppo; homidimeno i “va- 


gamento di truppè della guardia, aggiungendo che 
questa riunione di truppe' fu ‘ordinata in vista. dello 
stato delle cose della Rumenia e d' accoriocol'Go- 
verno irameno. 

— Là 'Morava desume dal testo della Dichiatazio- 
he deiMoravi' che*i Dichiaranti debbonò ‘farsi rap- 


presentare. alla prossima Dicia perchè nel 1868 rin 
masero assenti soltanto a cagione del ministero Gi 
skea, e dicendo nella Dichiarazione che aspettavano 
dalla sapienza’ del Monarca un ministero di concilia» 
zionè promisero di rientrare alla Dieta sotto uti tale 
ministeno. 

—Utia' deputazione dei Confini militari, giunta 
ultimamente a Vienna, non fu ricevuta da Sua Mae- 
stà. Come si rileva ora, fu il conte Andrassy quello 
che si espresse coutrario al ricevimento. Sebbene la 
deputazione fosse fgtata consigliata di attendere qui 
sino a lunedì, esgà ha preferito di partire. $} teme 
con ciò sia stajò troygto Wi pugvo “mezzo gi agila- 
zione pei Confini militari. Il capo dell’ opposizione 
croata_D.e Mrazoties di-Zagabria è partito oggi ner 
Praga. 

— Una deputazione di olattori da Vienna si è 
recata il 27 corr. dal conte Potocki per ottenere la 
sanzione della legge sulle diele provinciali , colla 
quale avrebbaro ad essere eleggibili anche quei cit- 
tadini che pagano solo 10 fiorini d'imposta. Il mi- 
nistro presidente fece speraro alla deputazione di 
valer aderire a questa domanda, purchè il consiglio 
municipale vi si dichiarasse propenso. Il consiglio 
comunale si è risolto di aderire a questo desiderio 
e si espresse pure in favore della votazione segreta. 


pate — 


I giornali spagnuoli, del 26 maggio, pubblicano 
il rendicanto della seduta che ebbe luogo in seno 
alle Cortes , dopo gli ultimi fatti di Poriogallo. 

Togliamo da esso le dichiarazioni fatte dal ge- 
nerale Prim, presidente del Consiglio dei ministri a 
nome del governo : 

1| governo, dice il generale , ricevette oggi da 
Lisbona il dispaccio che ho |’ onore di leggere gi 
signori deputati : 

«Seduta della Camera dei deputati che ebbe luo- 
go stanpite , essendosi asserito che avevano prodotto 
una grande sensazione le parole della stampa di 
Madrid, e d'un periodigo di qui, sopra gli avveni- 
menti di Portogallo, uu deputato propose alla Car 
mera che giurasse di difendere l’ indipendenza del 
Portogallo, La (Camera si levò tutta e fece quel 
giuramento. a 

A ciò si aggiunge che la dichiarazione di quei 
siguori trag origine senza dubbio dalla tattica 
impiegata dalla stampa , e dall'avere qualche perio- 
dica di Lisbona asserito dei fatti che sono indubbia- 
mente [calanniosi verso il governo e il sentimento 
della Spagna. 

Si credette che gli avvenimenti di Portogallo 
fossero nati dalla doppiezza del governo spagnuolo ; 
e io m'affretto tosto a dichiarare , in nome del Ga- 
hinetto , in nome di Lutti i miei colleghi, che il 
governo spagnuolo è completamente estraneo a giò 
che succedette in Portogallo. 

Già da’ molto tempo si sa come si pensa nel 
nostro paese riguardo alla convenienza che si rea- 
lizzi dal Portogallo e dalla Spagna l’ unione iberica; 
e ciò non può recare verun sospetto ai nobili por- 
toghesi.... 

Pronunciai , in proposito, in questo stesso luo- 
89, some presidente dei ministri, parole che ven- 
nero accolte in Portogallo goa benevolenza e plauso. 

Dissi in quella occasione, come ripeto oggi, in 
nome del governo è persuaso d’ essere fedele inter: 
prete. della: Camera e' del paese, che la nazione 
spagnola: non intende certainente ‘ché la unione jbe- 
risa abbia.a realizzarsi col mezzo della forza, della 
violenza e della conquista..-Bissi in allora, e ripelo 
oggi, che jt'desiderio: iegli spagunoli si è. che' le 
relazioni fra .i due. paesi siano non solo amichevoli; 
ma fraterna ; che desideriamo tatti she giunga. un 
giorno in mui siano tolte Je..frontiere fra-il  Porto- 
gallo:e da Spagna. Lungi però da noi;.-la. minima 
iden dî oaneellore dal libro delle nazioni Ja nobile 
nazione partoghese, 4 

‘Ho fatto ‘Queste esplicite . dichiarazioni . perohé 
desidefo si sàppia che in nessun caso pengiamo d'ur. 
sare, mà ora, nè poi, la.minima violenza contro 


quel popolo, .... | DIRTI Ù 4 Pr 
Desidero che le mie parole., pronuagigle ia .un 
ron # gi “Golla,:rapidità delelegrafo 


È 210; ‘esse comprendano. 


ngsiri fateli chesta judipendenzache hanno giurato 
difendere uon verrà ‘certaggente attaccata dalle armi 
spagnuole. 

—'Sorivono da Mpdrid alla Likerce : 

Tornano in.gampo Je yoci d'un pronunciamento. 
Dicesi che alcubi battaglioni, i 6uieapi sono unioni- 
sti, furono a stento trabtonuti dal-provunciarsi. L'upe 
prensione è generale e tempsi sttl serio che un gior- 
no o l'altro debba aver luogo una nuova solleva- 
zione militare. 

- & Legiorgpli spagnuoli hanno dall’'Avangì, 21 
maggio : 

La calouna Fajardo ebbe gno*scouteo in Puerto 
Principe con gli insorti, ai quali inflisse una perdita 
|. di 17 uowmiui. 

Si sono sottomessi 470 insorti, tra i quali due 
sapi, è 
JI colonnello Chinchilla, ferito gravemante, tro- 
vasi in via di guarigione, 


— 0 hO pro 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese : 

A Giuevra lo sciopero degli operai in latta, in 
gesso e dipiutori si estende, e le relazioni fra essi 
ed i padroni si fanno sempre più appassionate. L'/n- 
sernazionale hu pubblicato un proclama, in cui ec- 
cita gli operai a persistere nello sciopero, ed annun- 
gia ghe una pensione alimentare provvigionala da 
Lutti gli Stabilimenti cooperativi travasi organizzata 
al' Tempio per tutti coloro che non si prestano al 
lavora e per le loro famiglie , e li invita a parte- 
cipare al pranzo cooperativo della sezione degli 
operai in latta, 

A questo proclama è aggiuuto il seguente /. S. 
« Sentiamo all'ultimo che certi padroni si sono per- 
messi contro degli operai atti i più rivoltanti, Noi 
dobbiamo sottomettere questi atti all’ apprezzamento 
di tutti i Comitati riuniti convocati per martedì 
prossimo, affinchè provvedano alle misure da pren- 
dersi per portare questi atti a notizia della compe- 
tente autorità. » 


niNazi dieci e dica 


Abbiamo da Alege 29 maggio ; 

Non è vero che il ve Giorgio abbia fatto avere 
alle potenze protettrici una dichiarazione in cui è 
detto che egli rinuncierebbe al trono e lascerebbe il 
paese anzichè vedere la Grecia sptlnposta ad umi- 
liazioni, per causa di un delitto, che non può ve- 
nire imputato nè al gowerno nè alla nazione. 

Non è yero neppure che il governo francese 
abbia indirizzato al nostro gabinetto una nota in cui 
lo rimprovererebbe in termini assai vivi, di non ap- 
prezzare l' attitudine moderata delle potenze. 

N re che aveva il pensiero di fare un viaggio 
a Copenaghen e sulle rive del Reno ne ha differito 
i preparativi. 

Si è sulle traccie dei brigauti di Maratona: il 
21 maggio, 8 briganti vennero giustiziati a Lamia. Il 
prefetto di Atene imprende un viaggio d° ispezione 
per tytta |’ Attica. Vennero mandati quattro giudici 
istruttori a Maratona , a Megara, a Eleusi c a 
Tebe. 

Il re non andrà nè ju Germania, nè in Dani- 
marca : ed è probabile che S, M. nop si rechi nep- 
pure a Corfù per ivi passare una parte della state. 

Si parla de) richiamo de] siggor Ersekipe ine 
viatò britanvico, che verrà da altri soglityito.. 


St — 


La Nyons Stampa! Bibera di Vienus pubblica 
il-seguente dispaccio da. Qostantinopoli, 27. maggio : 

La Turchia somanrdai alla Greci soddisfazione 
Der un. nuovo misfabio, commesso da una banda di 
briganti greci sul territopiò potiomano; Questa: banda, 
forle di 15 uomini ; arrestò (re. gioyani turchi pres- 
s0 Garditza in, Tessaglia .4 Lrascinatili fino alla: fron- 
Aiera, gli. assassinava,: Jnigeguiti. dai. soldati turchi , .i 
briganti si salvarono in Grecia ove.:pon vennero-in- 
seguiti... didrtaa 


ivesegi 


priotica. siamialrati se 
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Ji.gron, banco, quasi..a, fior.d'acqua, indicato 
sulle carte marittime col nome di Blossom Rock, che 
per trovarsi nell'interno di questo porto a circa un 
miglio è megzo "dul Goldea gate; quasi in linea retta 
tra TeCisole' di ‘Alemtraz ed Yerba' Buena; procisa- 
mente sul cammino! clie. devono ‘percorrere i hasti- 
menti per recarsi all'ancoraggio, fu fio qui una con- 
tinna minoecia si naviganti, dalle ore 2 pomeridiane 
di quest'oggi non è più. 

__L' ingegnere Von Schimidt, figlio di un antico 
gaperalg: russp , presemgò # or fson quattro mesi, un 

uno che s'$mf i) fisrggire qpediante il com- 
penso di 75;000-dollafi. © & > 

Il suo piano consisteva nel praticare un graude 
scavo nelle viscere della rocca iu forma di ratonla, 
riempirlo quindi di polvere e farlo saltare in aria, 
A forza di scandagljg gamjucià & formarsi un' esatta 
idea della conformazione del bauco, e gli risultò che 
lo stesso presentava una superficie sferoidale quasi 
uniforme del diametro di circa 120 piedi. Costrusse 
poi un cassone a doppie pareli , coll’ intervallo fra 
queste di 2 piedi, di 34 di lunghezza, 22 di lar- 
ghezza e 20 di altezza, circondato da punte di fer- 
ro sagliepii da sotto il piano, le quali, rimorchiato 
che fu esso cassone sopra la scoglio e fatto immer- 
gere nell’ acqua per mezzo di 250 tonnellate di pie- 
tre, si confissero nel banco, assicurando così l'im- 
mobilità del cassone in questione contro il frangere 
del mare. Insinuò quindi nell’ interno di questa co- 
struzione una torre di ferro di 8 piedi quadrati, e 
fattala penetrare nello scoglio previa apposita inci- 
sione, a 3 piedi di profondità , ne calafatò con ce- 
mento Jutlo all intorno ermeticamente la base per 
renderla impenetrabile all’ acqua. Eresse in seguito 
una piattaforma sul delto cassone di 56 piedi di 
luughezza per 20 di larghezza, disponendo sulle e- 
stremità della stessa , da una parte un apparato di 
leva ed una pompa , e dall'altra i locali per allog- 
giare i lavoranti e riporre i loro utensili. 

Giò fatto, pose mano allo scavo e praticò un 
pozzo di 10 piedi di profondità, dal qual punto res- 
se il lavoro verso l’ interno delle pareti per vuotare 
lo scoglio nel senso “della sua conformazione. Qui 
cominciò il pericolo dell’ indebolimento, ed a questo 
pose riparo col lasciare di sei in sei piedi dei pila- 
stri che, a scavo ultimato, vennero surrogati da tra- 
vi per lasciare maggiore spazio alla materia esplosiva. 

Con tal sistema riuscì a praticare nelle viscere 
della rocca un’ escavazione di 140 piedi per 50, e 
si calcola che abbia estratto dalla stessa circa 40,000 
piedi cubici di materiale, L'altezza del più alto tra- 
ve era di 25 piedi, ed il più corto ne misurava 4 
soltanto, 

Per quanta cura abbia avuto |’ ingegnere di in- 
tonacare bene ogni apertura, now potè però impedire 
totalmente che l’acqua filtrasse tra i porri della roc- 
cia, ed ebbe quindi per quattro mesi consecutivi a 
tenere continuamente in esercizio una pompa a va- 
pore capace di assorbire 30 galloni d’acqua per mi- 
nuto, quantunque non vi fosse mai il caso di appli- 
carvi tutta la forza, 

A misura che il lavoro andava pragredendo, la 
curiosità e l'ansia di Lutti vepiva aumentando, e 
gran numero d'ingegneri giuasero da ogni parte de- 
gli Stati Woiti per assistere all'andamento dell'ardita 
impresa. la questi ultimi giorni gui vi fu un vero 
pellegrinaggio di battelli carichi di persone che si 
recavano a dare un ultimo sguardo alla Cariddi di 
California. 

Finalmente tutto è finito e preparato : 43,000 
libbre di polugro -ehibse-in barili di legug incatra- 
mati dentro e fuori, ed in grossi cilindri di ferro 
fuso, invadono lo spazio, risultato di quattro mesi 
di lavoro, Tubi di gultaperga ripieni di polvere par- 
tono dall’ interno dei bapili e dei cilindri e si rac- 
colgono tutti ad un centro, ove la loro estremità 
‘portante una cartuecia fulminante aderisce ad un fi- 
«lo..d’ acpiaio destinato a condurre Ja scintilla eleuri- 
‘6a: da circa un, miglio di distanza; il tutto, barili , 
cilindris:tubi, eee,..sono difesi dall’ umidità per mez- 
20-di- appositi -inyokti, pure di guttaperca, Per pre- 
‘mere poi questa immensa carica. e dare maggior 


Sorza all'.esplosione;, .l' ingegnere fa penetrare. nella 


- 10o-Diomo:la,hoguapie relazione ciroa la. distrpzione ‘| volta ;soWomarina 1° I mare, 
[ego 30 gir del'porio (er Oggi aprile,nera vedra degg gare 
48; 660. di, Minh ni sil cate tin LÎ (pone; divAleatenzi conforme; al. programma, tnona ed 
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conseguenze che ha avuto per l'Unione americana 
la guerra di schiavità e domanda che per rimuovere 
ogni pericolo ed assicurare il mantenimento della 
pace » il Paraguay sia lasciato libero di scegliersi 
una forma di governo. 

L’ Inghilterra , gli Stati-Uniti e la Confedera- 
zione del Nord, sull'iniziativa di quest ultima, han- 
no risoluto di agire di concerto in vista dell’ e- 
stirpazione della pirateria nei mari cinesi. Le navi 
da guerra in stazione in quei paraggi la cui azione 
isolata era inefficace combinarono le loro operazioni; 
istruzioni in questo senso sono inviate ai capi di 
squadra delle tre nazioni. Il governo cinese è invi- 
tato ad unire anch'esso i suoi sforzi per un’opera 
che interessa non solo il commercio estero , ma so- 
pratutto la Cina. 


—.dDee- 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. — Latour d' Auvergne andrà mini- 
stro a Vienna; Prevost Paradol a Washington ; 
Bertlemy a Bruxelles ; Laguerroniere a Madrid. 

Assicurasi che il ministro Parrieu è dimissio- 


nario in seguito alle diminuzioni d° attribuzioni del. 


consiglio di Stato. 

Parigi 2. — La dimissione di Parricu è smeu- 
Lita. 

Un articolo di Amicard nell Zleceur Libre in- 


dica che continua*grande tensione fra la sinistra 
moderata e la sinistra radicale. 

Parigi 2. — Alla Banca aumento nel numera- 
rio milioni 5.45; anticipazioni 1{2; biglietti 14 35; 
diminuzione nel portafoglio 4,10 ; tesoro 5 15 ; conti 
particolari 2 1/3. 

Londra 2. — Venne ordinato al comando del- 
l'arsenale di Voolwich di prendere precauzioni straor- 
dinarie, di mettere i depositi della polvere al sicuro 
da ogni attacco de’ feniani. Alcune barche con guar- 
die di polizia armate incrociano nel Tamigi. 

Berlino 4. — Il re partirà stasera per Ems 
onde visitare lo Czar e resteravvi due giorni. 

Bismnark accompagna il re. 

Le elezioni al Reicstag farannosi probabilmente 
alla metà di settembre; alla dieta Prussiava alla fi- 
ne di settembre. 

Madrid 1. — L' Imparcial dice che i ministri, 
e il presidente delle Cortes non assisteranno alla 
riunione dei deputati monarchici convocata pel 7 
giuguo da Izquierdo, Topete e altri. 

I partigiani di Espartero pubblicarono un ma- 
nifesto al paese, domandandogli di eleggere Esparte- 
ro a Re, combattendo vivamente il mantenimento 
della reggenza attuate. 

Pare probabile che la reggeaza attuale sarà 
mantenuta malgrado le vive discussioni. 

Madrid 2. — Assicurasi che Espartero rispon- 
derà al manifesto dei suoi partigiani ricusando la 
corona. 


Atene î. — Dal 27 maggio sino oggi altri set- 
te briganti furono arrestati e due uccisi. 
° BORSA DI PARIGI 
del 2 giugno 
13 per 100. ... 
Consolidato inglese. 


. TA 6% 
+ 94 318 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 6 giugno 1870, alle ore 6 1/4 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno tornata ordinaria 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, via 
delle Muratte n. 70. Il sig. Prof. Vincenzo Diorio 


leggerà 


Una sommaria rivista delle metamorfosi degli 
animali togliendone, a tipo quella del baco da seta. 


————___————————rà 
ESPOSIZIONE ROMANA DI ARTE CRISTIANA 


Nei locali della Esposizione sonosi rinvenuti: al- 
cune paia guanti, un lapis, fazzoletti, una picco'a 
blonda, un paio d’occhiali, una corona, una piccola 
pietra dura, un cappelletto da bambino, un ombrel- 
lino da donna, alcuni bastooi. 

Saranno restituiti a chi, presentandosi negli of- 
fici del Ministero del Commercio, Lavori Pubblici ece,, 
fornirà i necessari schiarimenti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO K 
Confronto delle scale 289% 757"; D7ea ‘730%, 89; 1! 


Barometro 

in millimetri 

DRE ridotto a è 
al liv dol mare 


| Termometro 
centigrado 


\ 1 antimeridiano 
3 pomeridiane 
3 pomeridiano 


Termometro 
centigrado 


2 Giugno Bologna 


Ferrara 


re'ativa| assoluta 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


." 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C_0°.80R 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


Termometrozrafo 
dalle 9 ant. prec. alle pom. cor 


massimo 


Umidità 
relativa | assoluta 


cielo senperto minimo 


+ 19.30. 
+ IL AR 


2 Quasi coperto| + 2%. è C. 
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9 Piecoli cirri | + 20.8R. 


Umidità Stato del cielo 


in dscimi Termometrografo 
enni 
pense: o) minimo 


+ 10.06. 


cielo scoperto 


 Tempor. lontan. +19.30. 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità in miglia 


METEORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza di i Spa'a rappr. dal 
soll. Proc. 

$' intimi ad Aonibale Longobardi che 
avendo esso abbandonato il dom. indicato 
introduttivo del’ giud. in via 
417 è stata afissa a forma di 
legge la c e con la quale, in seguito 
deli’ appe!lo dimanda l'istante la revoca o 
la riforma della sentenza tesa dal sig. Ass. 
Lauri în data 8 Aprile pp., « la condanna 


alle spese. 


Bernardino Matozzi proc. 
Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. di Pietro De Vecchis nes. dom, 
piazza Ponte S.Angelo n. 5 rapy. dal soll. 

Si citino gl’infr, Cessionarj, per ogni 
effetto eo. per affiss. ed: inserz. atteso l'inc. 
dom, a comp. dopo 8 gii ell in seguito del 
sequestro dall’ istante (rasmesso a carico del 
cit. Adriano Porretti, attesochè le cessioni 
volontarie del sesto falle ad. essi cit. non 
sono attendibili; sentir ordinare a fav. del- 
l' ist. la libera consegna del sudd. sesto se- 

uestrabilo cella giubilazione spettante al 
debitore Porretti ritenuto e da ritenersi fino 
alià concorrenza di L. 4057. 90 0 spese, 
non ostante la sopravenienza di altri seque- 
stri, colla cond. del debit. e degli opponen- 
ti allo spese. 

Sigg. Antonio Solucci o Salucci, Luigi 
Antinori, Girolamo Bartoloni o Bartolocci, 
Oreste Bighelli, Ottavia ved. Bartoli, o Ber- 
toli, Dom. Brinciotti , Gius. Adorescenzi;, 
Cesare Taddei, Giov. Labruzzi, Eugenio 


Rossi. " 
"i; 3 Giugno 4870. Afsse 41 copie a 
forma di legge.) — 


. Bertoni curs. 
culla Tassara proc. 


Ad istanza del sig. Augusto Calisti rapp. 
da se inedesimo. 

Si deduce a notizia di Alessandro 
Paolini d’ incognito domicilio a forma del 
$ 483 del vig. regolam. qualmente in se- 
quela della sentenza di distribuzione ema- 
nala li 13 Aprile 1859 dall’ Eccmo Trbun. 
civ. di Roma in Turno Camerale | Hilmo 
sig. Avv. Soffredini Consigliere delegato 
tassò l'importo delle spese giudiziali nella 
somma di sc. 6 c bai. 18 pari a L. 33 e 
cent 22 } cui unite le ulteriori in tutto for- 
mano L, 59 e e. 43}, 

Li 30 Maggio 4870 affissa copia alla por- 
ta dell’uditorio dal eurs. Raff. Bertoni, 

Augusto Calisti proc. rot. 


Si deduce a publica notizia che il sig. 
Cav. Alessandro Pifferi nel dì 27 maggio pp. 
nella Cancelleria di questo Trib. civ. di Ro- 
ma Primo Turno ha formalmente dichiara- 
to di rinunciare la eredità del fratello Av- 
vocato Cesare morto in Firénzo li 8 apri- 
le p. p. 


Achille Saraiva proc. rot. 


” 
Ad istanza della sig. Emilia Ruggeri 
ved. del fu Saverio Saint-Mihie! quale ere=> 
de testamentari del medesimo, mediante 
teslamento rogalo aperto per gli atti del © 
Malagricci già Notaro in Roma li $ Decem-+ 
bre 1847, nel g'orno di mertohià ‘olto corr, #! 
alle ore 4 pom. cl ministero del sott, No... 
taro e coll’opera dei rispettivi Periti si pro- — 
cederà alla compilazione del legale ed estra.: 
giudiz. inventario dei beni tutti lasciati dal 
bo. me, Saverio Suint-Mibiel deforito 
in Roma il giorno 25 Maggio scorso, qi : 
inventario avrà pr neipio nell’ ultima rugi» 
denza del nominato defonto posta in via 
della Longara n. 16: o piano. SS; 
si luce a pubblica 
effetto di tapiono ed a for 
seguenti del 
cedura civile. 


vigente ‘Regolamento di pro: K 


alora 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In forza di sentenza resa dal Secondo 
Turno nell’ Eccmo Tribunale civile di Ro- 
ma nel giorno 29 :prilo 4570 colla quale si 
ordinò la vendita degli oggetti già esistenti 
nella Trattoria situata in via della Croce 
num. 69 A. 

Nel giorno Alectiagiia Giugno 4870 a 
ore 40 aut. nella publica Depositeria Urba- 
na posta al S. Monte di Pietà n. 33 si pro- 


cederà alla vendita giudiziale di tutti i stigli, 
mubili ed attrezzi già esistenti nella sud. 
Trattoria consistenti in una quantità di ra- 
mi, tavole da pranzo, vetrina ed altro a 


forma degli avvisi publicati ed affissi. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


una cambiale di Li- 

18 Aprile 1870 da 
favore dei sigg. Renoli 
in Ro.na il 48 Luglio 


Essendosi smarri 
re 336. 98 rilaseiata 
Salvatore Erzen 
Buggio e C. pa; 
prossimo, si dil 
scssore, che sarà respinta ovo venisse pro- 
sentata essendo stata annullata e quindi 
rinnovata ‘con dupl sa ogni altra azio. 
ne cuntro chi di ragione, 

Didimo Bianconi proc. - 


Nello studio di Scalpellino che 
sul Foro Romano n. 24 presso all’ 
ny lo di Rotnolo e Remo, 


chiunqrfe he Tosse il pos- | 


de esposizione degli oggetti del Culto reli- 
gioso e quindi che concorresse al premio 
d'incoraggiamento. Ciò non pertanto non 
lascia da per se stesso di altirarsi |’ atten- 
zione degli ammiratori, offerendo in un sol 
colo tutto quanto può concorrere a ren- 
dere pregevoli le opere di tal fatta valo a 
dire leggiadria e semplicità di disegno, scel- 
tezza e disposizione di pietre, esattezza e 
precisione nel latoro. 

Il prospetto è decorato dall'ordine Do- 
rico con quattro colonne di affricano rosso 
a picciolissime macchie, a cui accresce va- 
ghezza, e rende insieme più leggiera la tra- 


tutta di giallo antico, un ben in- 
corpo che forma quasi vestibolo 
licina di metallo dorato sulla quale 

l’ imagine del buon 


ta a basso riliev 


nel punto di rici 
pecorella all ovile : i 
lu cornici 


breccia tigra 
vari alabastri di 
trinseco valore,.offrono all’ pechio un Yago 
accordo di tinte atto a fare maggior risalto 
alle singola, parti. Nella lavorazione , nella 
commessura, e nel pulimento de'marmi nulla 
può ottenersì di più accurato 6 preciso; si 
è usata ogni possibile diligenza. 

Per ual cosa, si rende noto al pi 
blico, che l'artista’ riputerà a non piccolo 
onore d'essere il sopraddetto lavoro visitato 
nel suo studio da quanti améranno vedere 
co” propri otchi, siccome il cenno brevissimo 
che qui ne fu fatto è lontano da qualsiasi 
ombra di adulazione, ec. 


«Nel Negozio di Vincenzo Sciomer 
in piazza di Pasquino n. 74 si effei- 
tuerà una vendita di' libri di opere 
Filosofiche e Scrntifiche, eto. inco- 

inciando lunedì ‘6 giugno 1870 al- 
Je ore 6: pom; 


ji adire gita 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno lire35. Un.sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 
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# 


Le lettero, i pieghi, i gruppi, come anche le.iuchieste e le inserzio= 


volessero pubblicare, devono essere, affrancati all'officio 


di amministrazione del Giornale via, della Stamperia, Camerale 
D.° 11. A. 
gnome del trasmittente. 


î DI ROMA 


Si.ayverte di notare entro i gruppi; il nome e co- 


Roma 4 Giugno 


DeteiLansi 


Gl’ Illmîi e Rmi Monsignor d’ Am- 
brosio, Arcivescovo di Durazzo, e Mon- 
signor Dubreil , Arcivescovo di Avigno- 
ne, celebrarono successivamente la Mes- 
sa dello Spirito Santo con la quale si 
diè principio alle Congregazioni Ge- 
nerali del Concilio Ecumenico tenute nel- 
l'aula Vaticana nei trascorsi giorni di giove- 
dì e venerdì. Nell'ultima fu terminata la 
discussione generale intorno alla materia di 
Fede, che cominciata con la Congrega- 
zione del 14 maggio, era stata prosegui- 
ta per tutte le ‘adunanze tenute nel sud- 
detto spazio di tempo, nelle quali ebbero 
parlato in proposito sessantacinque Padri. 

Siccome poi la Santità” pi Nostro 
Sienore, sulle ore sei e mezzo pomeridia- 
ne del prossimo lunedì, accompagnata dal 
Sacro Collegio, scenderà nella Basilica 
Vaticana :per assistere alle Preci ed alla 
Benedizione col Venerabile, che vi avran- 
no luogo a tenore di quanto fu ordinato 
dalla stessa Santità” Sua per mezzo del- 
l' Emo e Rmo Signor Cardinale Vicario, 
coll’ Invito sacro pubblicato nel num. 117 
di questo Giornale, i Rmi Padri del Con- 
cilio ne furono avvisati, acciò nella pre- 
detta Basilica e all’inditata ora si trovino 
in abito prelatizio, se loro piacerà inter- 
venire alla sacra funzione. 

Lunedì mattina si terrà l’altra Con- 
gregazione Generale. 


—t>>-+Ge— 


NOTIZIE DIVERSE 


1l 28 maggio al Corpo legislativo di Fravcia 
ebbe Juogo la interpellanza del signor Lafond de 
Saint-Mur intorno alle modificazioni delle quali è 
suscettibile la organizzazione giudiziaria francese, e 
si discorse in particolare dell’età da fissarsi. per le 
pensioni di ritiro ai magistrati. JI guardasigilli , si- 
gnor Ollivier, osservò come questioni di tanta gra- 
vità non potessero risolversi; per semplice incidenza, 
e l'assemblca convenne di abbandonare a lui.Ja cura 
di proporre a tempo opportuno le deliberazioni che 
saragno giudicate utili a questo proposito. 

. u Nella seduta dello stesso giorno del Corpo. legi- 
slativo si parlò poi di molti altri oggetti speciali ed 
anche di uno schema di legge del signor Glais-Bizoin 
inteso a sopprimere il bollo pei giornali. Jntorno al 
quale progetto, il ministro delle finanze ; signor Sé- 
gris; dichiarò che non poteva pensarsi ad applicarlo 
prima. del 1872 avuto riguardo alle condizioni del 
tesoro. ? PATTI 

— ll Journal Officiel francese del 31 maggio pub- 
blica-un deoreto relativo alla preparazione -dei-pro- 


getti di legge, alla loro presentazione 5A 
gislativo ed al Senato , ed pepe e Ar 


dall'imperatore alle due Assemblee. 


È 


Il Consiglio di Stalb. frapeeso-ha' ppprovato il 
progetto di legge , secondo ‘cui i sindaci e gli ag- 
giunti dovranno essere scelti in seno ‘a Consiglio 
municipale, 


—— 0406-362090 — 


È noto che la Camera dei Comuni d'Inghilter- 
ra, contro ad una sua precedente votazione favore- 
vole alla proposta di estendere il suffragio elettorale 
alle donne costituite in una condizione indipendente, 
Aveva con una risoluzione posteriore rigettata cotale 
proposta. Ora il signor Jacob Bright promise di pre- 
sentare nuovamente alla Camera nell’anno prossimo 


Îl bill rigettato. Frattanto si radunano meetings a | 


quest’ oggetto. 

Gli ispettori delle manifatture britanniche hanno 
pubblicata la loro relazione. Hanno soprattutto se- 
gnalata all'attenzione dell’Rome office la ‘necessità 
di coordinare, migliorardole, le varie leggi relative 
al lavoro dei fanciulli, degli adulti e delle donne 
nelle fabbriche. Proposero parimenti alcune modifi- 
cazioni al workshops act (alto relativo agli opifizi ) 
e hanno ricercato i mezzi di rendere più efficaci i 
servizi degli ispettori e sotto-ispettori. 


Lt H44r0o—- 


Togliamo dui fogli di. Vienna del 29 maggio: 

Leggiamo nel Fremdenblati: Ieri il presidente del 
ministero riunì. presso di sè per l’ ullima volta i no- 
tabili polacchi, per comunicar loro le deliberazioni 
del Consiglio dei ministri nella quistione galliziana , 
e contemporaneamente prender comiato da loro. Se- 
condo le deliberazioni del Governo, il presidente del 
ministero promise quanto segue: 1. La nomina d’ua 
ministro per la Gallizia, ;il quale assisterebbe con 
voto consultivo ai consigli di ministri ogni qualvolta 
vi si trattasse un oggetto concernente la Gallizia, e 
controfirmerebbe tutte le deliberazioni del Consiglio, 
a ciò relative, 2s La Gallizia avrà una completa au- 
tonomia nelle cose scolastiche, cosicchè le scuole do- 
vrebbero essere di esclusiva competenza del potere 
legislativo della Dieta. La Gallizia riceverà una data 
somma degli introiti dello Stato per certi bisogni im- 
prescindibili della provincia , e scopi scolastici ed 
amministrativi. 4. La sanzione dei deliberati della 
Dieta, in quanto i medesimi appartengano alla com- 
petenza della Dieta e sieno scevri d’ errori di forma, 
avverrà positivamente fra breve. 5. Per quanto ri- 
guarda il 5. punto della Risoluzione galliziava, che 
si riferisce per la massima parte alla competenza 
della Dieta, i Polacchi ottengono in complesso le me- 
desime concessioni, che vengon loro impartite a tale 
riguardo dal programma Rechbauer. 

All'ingontro, fu respinto il principio d’ una po- 
sizione separata dalla, Gallizia: proclamata -nel ; primo 
punto della Risoluzione. ‘Quindi il presidente del mi- 
nistero ricusò ai Polacchit 1. l'istituzione di un Go- 
verno provinciale. responsabile; 2. l'ordinamento delle 
relazioni finanziarie - della Gallizia coll’ Impero nel 
modo richiesto. dalla Risoluzione o dal programma 
di fusione, il-quale. ultimo desidera persino. che la 
Gallizia, debba, contribuire - uva quota, fissa, per gli 
spopi,dell' Impero. «. prat 
su A quanto ‘osserva,.la' Tagespr., ìl rifiuto d'una 
posizione a parte per la, Gallizia. fa prevedere che 
il Conte Potocki non intende stabilire una eccezione 
er la Gallizia ‘relativamente alle elezioni dirette; tut- 

via non fu coucertato. di, o su tale: pro- 
posito. L' aggiustamento di quest'oggetto seguirà pro- 


| babilmente più tardi , ciòò quando si sarà stabilito 
esallamente il progetto di riforma elettorale. 

La Presse rileva che il Conte Lodovico Wodzi- 
cki è designato all'ufficio di eventuale ministro per 
la Gallizia, e il sig. di Grocholski a quello di Luo- 
golteuente della Gallizia, 

— La Corresp. du Nord-Est ha da Vienna, 29 
maggio : 

Il conte Potoki esita ad accordare alla Gallizia 
una situazione particolare nella Cisleithania. Egli 
consente alla nomina di un ministro speciale per la 
Gallizia, membro del Gabinetto, ma ricusa per ora 
di far ragione alle altre domande dei Polacchi, e in 
particolare di togliere all’ Università di Leopoli il 
suo carattere tedesco. Le trattalive pertanto vanno 
per le lunghe. 

I decreti di convocazione dei collegi elettorali 
sono firmati. Le elezioni generali avranno luogo dal 
20 al 30 giuguo, 

— Si assicura che il Consiglio dei ministri si 
doccupato ieri della risoluzione votata dall'ultima 
Dieta galliziana. Aggiungesi che il Gabinetto si sa- 
rebbe inteso per concedere alla Gallizia un Mini- 
stro particolare. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 31 
maggio. 

Le conferenze coi Polacchi sono terminate. Il 
Governo rese notò esattamente ai fiduciari polacchi 
il suo punto di veduta riguardo alle concessioni da 
farsi alla Gallizia. L'invio di deputati al Consiglio 
dell'impero per parte dei Polacchi è indubitato, È 
posta in prospettiva la nomina d’un ministro senza 
portafoglio per la Gallizia. 

I giornali del mattino si esprimono in modo fa- 
vorevole e pieno di speranze intorno al risultato de- 
gli accordi fra il ministero e i fiduciari galliziani. 

I giornali medesimi pubblicano un appello del 
comitato del partito progressista tedesco di Vienna 
agli elettori per la Dieta dell’ Austria inferiore. Es- 
so contiene un programma liberale , favorevole ad 
una pacifica cooperazione di tutte le nazionalità del- 
l'impero nel senso della libertà. 

— Il Cittadino di Trieste ha da Vienna 31 mag- 
gio. 

Nella conferenza ch' ebbe ieri il conte Potocki 
coi notabili di Polonia furono notificate le determi- 
nazioni del Consiglio dei ministri nella questione po- 
lacca. Si ricusa alla Gallizia una posizione partico- 
lare, e un governo provinciale responsabile. All’ in- 
contro si concede alla Dieta gallizisva il diritto di 
fissare il modo delle elezioni dirette pel Reichsrath; 
si concede parimenti alla. Dieta la legislazione in af- 
fari di scuole, di comune e di credito ; si concede 
inoltre la separazione della quota d’ imposte che 
spetta, alle aziende provinciali ; si concede finalmente 
un ministro per la Gallizia. 

— Un dispaccio da Vienna, 28, al Memoria! 
Diplomatique dice che il duca di Gramont, malgra- 
do il suo breve soggiorno colà, è riuscito ad inten- 
dersi completamente col conte di Beust intorno alla 
riforma giudiziaria in Egitto come è stata modifica- 
ta dalla commissione francese. Fino dal principio 
era stato convenuto che l’ Austria e la Francia pro- 
cederebbero d'accordo relativamente a questa im- 
portante questione. 

— Abbiamo già narrato che a Praga fu scoperta 
una tipografia clandestina, dalla quale uscivano,affis- 
si perle vie, e che in seguito a ciò vennero esegui- 
ti alcuni arresti. Ora troviamo in una relazione del 
fatto pubblicata dalla Prag. Zeit. che il principale 


‘compromesso è un certo Burghardt furmacista Mali 
casa del quale si rinvenne un torchio a mano, 2000 
letîbre. di caratteri diversi, inchiostro da stampa , 


della pubsit è ULI pivolimi dedizioni ili punte colli» | 


cluti' stathipaté è in parte Eomifidti; ce: Il Burg- 
Tit Pd befbstato liniibatorattiente: Egli Ha cità 21 
alilil, e dticord 1’ HHHO sedisb Averd prio sertizio 
per un anno in qualità di volontario. Trovatdsi «i 
Praga per fare gli esami. Lo stesso giorno la poli- 
zia fece eseguire a Praga parecchie altre perquisi- 
zioni ed arresti. Si cbbe Cèrtezià dell’esistenza d'in 
Associazione segrétà chiathata B/@ihik, | ciù cdpi 
eseguivano c didfindevano gli Affissi. Pard che foie 
diramata anche ella campagna ed avesse in mira 
un'insurrezione aperta. Il numero degli arrestati 
ascenide ad otto. Olite Il Buighaidi, sono fra quiesil 
un candidato magistrale, un macchiuista e tre alunui 
della scuola reale. Essi furono già consegnati alli. 
r. tribunale provinciale come tribiiual oriminile , e 
l'inquisizione contro di loro è in piena attività. 

— La corvetta imperiale Dandolo è arrivata dopo 
un viaggio di 30 giorni dagli Stati della Plata il 18 
aprile nella città del Capo. A bordo della corvetlà 
tutti stavano benissimo. 


—— otti 


La Gazzetta della Germania del Nord esumi- 
na con giusta compiacenza i risultati ottenuti dal 
Parlamento federale nel primo periotio della sua le- 
gislatura. 

Gli avversari; dice la Gazzette, i quali hanno 
predetto le mille volte a questa Asseniblea senza 
indendità, ché essa non conchiuderebbe a niente, e 
i quali nòn erano contenti che quanto la maggio» 
ranza sì trovava in momentanea opposizione col go- 
verno, non possono nascondere un sentimento di con- 
fusione. 

Ma quei pitrioti che per malumore personale ; 
oppute iu virtù di principi mal compresi, hanno 
serbato sin qui un conteguo ripulsivo o diflidente 
verso la Costituzione federale, dovranno confessare, 
se son sinceri, che ciò che è stato ottenuto da Ue 
anni in base alle iove istituzioni politiche è un 
progresso notevole, in confronto dello stato anteriore. 

Basta uno sguardo retrospettivo sullo sviluppo 
già ottenuto dalla legislazione del nostro Stato fe- 
derale per comprovare la verità del detto di quel 
vero uomo del popolo del Sud : « In Germania è 
arrivata la primavera ». 


> P 


Si ha da Copetiaghen; 30 maggio: 

Nell’odierna seduté del Parlamento, il Presi- 
dente ul Consiglio dichiarò che il nuovo ministero, 
qualora il Parlamento lo appoggi, è pronto a coope- 
rare all'esecuzione degl'importanti disegni di legge la 
chi devisione è prossima, nella speranza che l’as- 
semblea si associ al suo desiderio che la sessione 
finisca presto Il ministero continuerà sostatizialmen- 
te la politica del ministero passato e si riserba ul- 

- Veriori dicliiarazioni per quarido si discuteranno gli 
oggetti presentati. 


oo — 


La Gazzetta di Trieste hi quarto uppresso : 

Dicesi che l'imperatore dell Russie abbia fatto 
uti fissi in merito alla quistione dello  Schles: 
Wig settetitriditile 0hndé sdddisfare al desidetio ester- 
nito Uilli gritidichessa Digmat , lata principessa 
duttesé, 


e 


SI legge nella Patrto del 1°: 
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ritzibhe Ulti gubinewd è Lisbona; etcò la listà esatta 
dei néfit cHe cOmMporigonb il fiinister + 

- Muresbtallo died ‘di Saldalilil ; presidente del 
Consiglio, gibrid 6; provvisoriattibiite; Hfiri esteri; 
H9Bio Modbigues Sampàja, «ittero + 
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na, al duca di suldititia; della ille. si respinge con? 
energia l' idea dell’ùiniotie iberitd; è dice che la Spa 
pa rispetterà seimipre |’ dlitonditiii e l'indipendenza 
Hel Potiogallo. 
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I Moniteut  Univeriel di -séfuenti raggubgli 
Sul biimento dei quatito lriglesi tibi Uintorni di Gibil- 
terra : 

Quest' audace aggressione ha avuto luogo a 4 
chilometri ta Gibilterra eta due da $; Roceb, in 
una località dove Ja strada si dbbassa e iove scorre 
uu picoolò rusdello che si gettd nella réda. | — 

Secondo la versione più verosimile, gli aggres- 
sori, dopo aver legati solidamente i loro prigionieri, 
Îl trata cailenti sopra del inilili che ritornavano 
dell’ aver portato carbone p Gibilterra ; essi  sureb- 
bero riusciti a nasconderli' tutti, sotto delle coperte 
ed espuertas, specie di stoic in piglia, di cui si 
servono i venditori di carbone. 

Dopo aver girato intbrno a Sun Rocco, i ban- 
diti sarebbero entrati nell’ Almorayama, da dove sa- 
rà loro fucile recarsi nelle montagne di Timena o 
nellà Setrania de Ronda. 

Il governo lia trasmesso per dispaccio gli ordi- 
ni più severi è tutte le dutorità : il governatore di 
Cadice è urrivato in tuttà fretta per dirigere le ri- 
cefche, mi sinora è stato impossibile di scoprire 
nulla; d 

Giò clie fa concepité serie inquietuditii si è bhe 
i banditi non hanno fatto giungere a nessuno tina 
domanda di riscatto. Si teme quindi che la cupidità 
tion dia stato il movcite degli aggressori: Forse i 
banditi temendo di ndo poter sfuggire alle ricerche; 
avranio fatto sparire il corpo del delitto dssassititibe 
do i loro prigionieri e nascomlendo i loro cadaveri 
in qualelie precipizio. Il mistero più impenetrabile 
cihconda ancora questa misteriosa scomparsi ; hon- 
di meno il governo spaguuolo fa tali sforzi per giun- 
gere a scoprire la verità; che l' ambasciatore ingle- 
se stesso ha dovuto chiamarsi sodilisfatto. 

— Scrivono da Madrid, 26 maggio, all’ [ndep. 
Belge : 

Il presidente del Consiglio incominciò ieri le 
sue conferenze coi deputati allo scopo Uli cotioscere 
la loro dpinione sulla sbltzione da daré alle questio 
ni urgenti, 

La discussione ebbe luogo sulle questioni se- 
guenti : 

Si deve procedere all'eleziole imniediata del re? 

Si deve contibuare il provvisorig ? 

Si devono tare al reggente le attribuzioni regie? 

Molte vpinioni e tutte contradittorie vennero ma- 
tiilestate. Oggi avià luogo un'altra ridniohe. 

Il generale Izquierdo, tapitino generale di Ma- 
drid, doveva promuovere ieri una giinde ritintione 
di tuiti i fautori della moyiarchia , ma questa nom 
potè aver luogo per una indisposizione del generale 
ttedesimo. 
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L'Osservatore triestiho ha da Alehe, 23 maggio: 

L'ittyuisizione per il fatto tragico di Maratong 
progredisce alacremente # con tigore; è quanto pri: 
mà sardtno it lucé | risultati. Intantò In Calcide fu 
affestato un personaggio d’itmportatiza, quello ché 
sbtlsse la lettera ai brigarli, inserità a sud tempo 
niell'Ossérb. ericit. NOI si può dticora fbblivare iut- 
to; perchè 4 Hiotivo dell'inghisizione le Autorità di 
Ciilcide tengono il più stfupoloso segreto fili di 
poter catturare anche È coinfiliti. Questo persotag: 
gio d'iîmportatizi si aspeltavi” In Atenle; è custodito 
sbftifolostimente; tibi gli si: permdite  Comuliicazione 
alèbba otte vetiga completati l'intftisizione; è si 
spietato Fistilidti intiportabtl: | Pei safbitio phditi sé: 
Ventimbnite: | 

"fd; dlla vista di questo rigdite -lu popoluziohie 
gi prestà èd dissiste Îl Hflilitaré clio perdbgutià il bif 
Gautaggio: Thi Acatiitiià è cirelbditò dalle truppe il 
Aihigefato tdpoBrigaht Batobi bd' subi segliuvi; & 
tina volta catturati od uccisi questi;-Ît Abardatia: Hot 
Milite dl'tibi: biigaiità 64 -in Litta lt Grecia tn re- 


curativi "oltipaghi bhe; 
batta: di. Mato: 


* st6 altblohe leer Bpiibs 8 quel TAGbE 


Ho: HI Fibudha8 là 


CO ngi a ii fi cb e 


stirpazione del brigantaggio, e la pupizione più sc- 
perte del Soimplii, Sndleo se fossero politicanti Que: 
sta è la soddisfaZiolie glie richiede, e secondo le ul- 
limb informazioni presto sarà esatdito il desiderio 
not Sblo del popolo e del governo inglese ma della 
niadione ellenici e di ogni onesto Greco: ' 
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Si ha da Costantinopoli, 28 maggio : 

Jeri notte scoppiò un grave incendio ; 50 case 
fuféno distrubte. 
; Si filo grlibdi piépiluliti pel Ficevimento del- 
lo Seià di P@isia u Bigddl. a 


da. f@pero 


Si ha Bombay, 20 maggio : 

Notizie dalla Chiinà feddhé che i ribelli mao- 
mettani nelle provincie del Nord-Ovest vanno gua- 
dagnando terreno , e si 8dfid uvanzati fino alle rive 
del Gonan. Ciò ha spaventato gli ufficiali chinesi. 
Si lolnono ittori torbidi. ba Russià è' inipegna di 
proteggere la coloniù niongolica di Oorga contro i 
maomettani. 
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L' Osservatore Triestino ha da Tunisi, 24 
maggio : 

Aficot hoii vehuk. dlla Ict fa tuto aspettità 
classifica del debito flutivdnte, però si protbise che 
uscirà dertro questa settimadià: fuitavia non ci sor- 
prenderebbe pulito veder passare anche il mesc seu- 
za conoscere questo famoso documento. 

Molte congetture si fanno a proposito della ve- 
nutd fra noi dell’ umbasciatote prussiano , genétale 
Scliweihit8. Patlasi ora u'li Eredito the und casi 
Prussiaiia; Jliles Schieider di Costantinopoli, avreb- 
bl verso questo Governo; e nientemeno della somma 
di settalita milibui di frinchi. Qualcuno sostiene che 
ciò sia uno dei crediti degli emigrati mussulmani Be- 
najet e Kaid Nissin, i quali due pretendono esser 
creditori del governo tubistdò U' alle 150 tnilioni. 
Alibi ditdno ché questò era tin pitcolò debito che Il 
governo Assitise nel 1822 e che ora con gli interes: 
si composti è cresciuto ad uti capitale di tanta im- 
portanza. 

Quest’ alto personaggio si aspetta qui giovedì 
prossimo col piroscafo della compagnia Florio, da 
Palerino. Non si iardetà niolto dunfue a sapete lo 
scopo verò del suo viaggio; che potrebbe anche es- 
sere semplicemente di diporto; 

L'dgente é console britannico qui residente, S. 
Wood, è partito la settimana scorsa per Parigi e 
Londra. Beu presto poi partirà anche |’ incaricato 
d' affari di Francia, Viscobte de Brutmiliah, per sur 
rogare il quale anzi è tiovititiito ti utrentlesi di Pa: 
rigi ib pochi giotni il console generale sig. Deses- 
sarl, che viene come gerente provvisorio , durante 
l'assenza del sig. de Bautmilian. Credesi però ché 
quest'ultimo si ritiri affatto in un suo castello, e 
che l’ anzidetto sig. Desessar rimarrà qui, come rap- 
presentante della Fraticia: 

Si Ali-Morali (capo della dogana) fu chiamato a 
far parle del Consiglio d' ditimibistrazione, in qualità 
di rappresentante tublzino. A ittti riesc) gradita que- 
sla riomtina, essenilo egli conosciuto per udimi probo 
è d' intelligenza. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Il Sourbit d/fidiel di Parigi pubblica unidocumen- 
to relativo Alla pirbparazionie del Progetti di legge; alla 
loro: pistutizibnie dl -Cohpo legislativo ed ul Senato, 
Gi di ttessaggi Uitetli dall itbpératore alle due as- 
senibilée. Questo doclimietito hd te atticoli the richia: 
titarid maggiorineiite pef of l'altenzione dei giorna: 
I Th tilio d'essi è stabilito clie i Mimistri potranno; 
i csb d'Urgenza; présetitàre direttamenie i loro 
Debgelti di teglie al Seriate nl'Corpo legislativo, senza 
sottoporlì all'esame: preventivo del Consiglio di SHt9: 
n ricono TIUBVEINE: giù; al'ditv dei giornali, 

È j \aiabie, Itilerocohè Il progetto di 
ve rn Muzivne: della dotazione eirse- 
datori: ché “Mdtnidari: sen avvenire: fu già de: 

f. è 
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’ strare  ragi 


assoggettato al Consiglio di ‘Stato circostanza;a pro- 


posito della quale si fecero già dai-fogli assai vivi | 


commenti: 4n-un attroarticotontetto-stesso documento 
l'imperatore si-tisettà il diritto, come pel passuloy 
d'iudirizzare messaggi alle Camere. Queste comuni- 
cazioni diretté del sovrano alle due assemblee non 
potranvo formare oggetto di nessuna discussione e di 
tiessun voto. Ma osservano i fogli essere assai diffi- 


nell’ avvenire, Infatti se | imperatore invia ad una 
delle due Camere un messaggio por annunziarle sia 
la-presentazione d’importanti -prògetti di legges co 


ine se ne ebbe l'esempio nel messaggio del 12 luglio, | 
| cerneiiil ilvérsè iilsiloti! d'Iliteresse locale, come il 
ihente avvenire; senza dubbio le Camere potranno e + 


dia un cambiamento di mivisiero, lo che può facil- 


flovranno astenersi dal discutere direttamente il mes- 


idee che vi sono esposte; ma sarà molto difficile 
distutere sià le leggi animidistrative , sia un otdinè 
del gioino tlie mAbifesti ‘fiducia 0 sfiducia verso il 
nuovo ministero, senza clie lu discussiohe, per quan 
to rispettosa e moderata, oltrepassi i confii segnati 
digli ariteoli delle leggi jiresentale e vada a tocsare 


diréudiette l’ idizlativa sovrana dalla quale queste | 


emavaronò. Comutique sia però, non credono i gior- 
viali the le disposizioni legislative di questò docu- 
mento possano provocare nella Camera serie. obbie- 
zioni e si lusingano che, mediante la miglior disci- 
pliva che ora va realmente diffondendosi trà le va- 
rie schiere parlamentari e mediante |’ indebolimento 
sofferto dalla opposizione irreconciliabile per |’ avve- 
nuta organizzazione di una più seria slnistrà costi- 
tuzionale, i dibattimenti debbano procedere per l’av 
venire assai più moderati. 

I goverbatori delle provincie austriache furono 
convocati a Vienna per conferire col presidérite del 
consiglio e col ministro dell’ intero relativamente 
alle elezionti- delle Diete ed al inomento più conve- 
niente per l'apertura delle sessioni. Fu deciso chè 
le operazioni elettorali si faraono prima dell’ epoca 
dellà mietitura e che le Diete si apriranuo dopo la 
raccolta. A rispettivi, governatori è affilata la cura 
di chiamare nello stesso tempo e separatamente le di: 
verse clasìi d' elèttori, Ariuriziasi inoltre da Vienna 
che i ministri cisleitani, riuniti in consiglio di gabi- 
netto, soliosi. occupati della risoluzione nella quale 
la Dieta di Gallizia ha intlicato le condizioni di un 
compromesso col governo centrale. E qualche foglio; 
andando più oltre colte sue notizie, vuòl sapere dn- 
che quali comunicazioni abbia, dopo il consiglio sitt- 
detto, falte il conte Potoki ai notsbili della Gallizia, 
Per quel. che riguarda le domande conceriehti il po- 
tere esecutivo, il presidente del gabinetto cisleitano 


dichiarò, secondo queste informazioni » di essere fa- / 


vorevole alla concessione di un ministro spegiale per 
la Gallizia; e lasciò travedere che là sta nomina 
non si farebbe aspettare lungamente. Rispetto ai punti 
della risoluzione “the entrano nella competenza del 
potere legislativo, cioè del Consiglio dell’ impero ; il 


presidente del ministero dichiarò che li appoggerà ; | 


però Tece dipendere il suò favore da importanti mo- 
dificazioni. Egli si prouunciò in modo affatto deciso 
contro la responsabiiità del governo provinciale, © la 
ammise soltanto in alcuni puuti d'importanza acces- 
soria. All'incontro egli concedette una maggiore in- 
dipendenza al luogotenente; dalle quali dichiarazioni 
non. si ‘può invero rilevare sé il conte Potoki ac- 
cofdi ld principale richiesta dei polacchi} cioè la posi- 
ziene separata della Gallizia. Finalmente, per quanto 
cobbertè la suiziotie dei tré disegdi di legge sullo 
statuto comunale. di’ «Eeopoli, sulla sorveglianza 
stolastica, e.sullo statuto: magistrale; il;covié Potoki 
dichiarè hon poter-dar loro sccuzione . per» ragioni 
di formif. Tuttavia soggilitisé che il goverdò, dî Ha 
nulla da opporre in massiina.a questi disegni di 
ge e che li approverà non. appena sararino eliminati 
gli errbri di. forma. Posto che tili «sianb ‘in realtà 
lé condessioni deliberate dal. gabiiiéliò cisleitand , i 
giornali austriaci tion sanno predire ancora: con ver 
tezza quale accoglienza esse siano. per. ric&vére di 
parte. délla  Guillizià; sebbiéne; bsuiniinato «cià che que- 
sta chiedeva; quei punti delle: domande ; che; furonò 
respioli appariscano: di. così) posa eniiià, da. none mo- 
sirare: ragionevole, una; seria; opposizione. Etcorinfat- 


posto mel Corpo: legislativa, senza) essere» prima stato». 


i 


A di governo: spegaolo riscenterà tuti:questi Sanciulli 


via amminist 


biltiimenti sonb: 1, nomind di tt tidistro speciale 


| per la Gallizià, ‘incatitato di rippitseritare rel Coli- 
bile: etie titestir dispostatone-stnessittàmente osscinvata | 


sIglto gli fiteressi di rirestà provincia 6 Hi essero; 
presso l'imperatore, interprete dei voti della  mede- 


| sima ed organo delle sue relazioni col governo cen- 


trale;-2,- presentazione alla sanzione dell'imperatore 
di pafecchie decisioni della Dietà di Lémberg con- 


nuovo statuto della municipalità di Lemberg e le 


| attribuzioni del consigliò d’educazione pubblica; 4, 
Baggio stesso e dal votare un ordine del giorno il | 
finale esprima approvazione o biasimo per le | 
| e della magistratura, senza alcuna eccezione, e co- 


introduzione immediata della lingua polucca come 
lingi officiale in tutti i riini  dell’ammniinistrazione 


me libgua d'iliseghattiento in tuite le sélioli e so: 


| pratutto nell'Università di Lemberg, dove la lingua 


tedesca fu ranteiiita finora. A tutte queste domidh- 
de il governo cisleitano avrebbe aderito, secondo le 
informazioni testè riferite, e l'unico puùto delle ine- 
desime che non avrebbe accolto sarebbè (quello di 
togliere fin dora alla Università di Lemberg il suo 
curattere tedesco. 

Il nuovo Codice pendle della Confederazione te- 
desca etilrerà in vigore il 1 gerinaio 4874. 1 gover- 
ni federali si occupano atlivamente delle misure da 
prendere per porre ad esecuzione questà legge inì- 
portante che modifica profondamente la legislazione 
di parecchi fra loro. La Sassonia, Brema, Lubecca, 
Aohalt ed altri Stati sono di questo numero. I pro- 
getti di legge per la istituzione di un codice di pro» 
cedura civile e criminale sarànn> soltoposti al Par- 
lamento federale riella sessione del 4874. 

É noto che la Camera dei corhlni di Londra, 
contro ad una sua precedente -votazione favorevole 
ulla proposta di esteniere- il suffragio éleitorale alle 
donne costituite in una condiziorie indipendente, ave- 
va con una risoluzione posteriore rigettata tale pro- 
posta: Ora si annunzia che il signo Bright propose 
di - preseiitàre litovamente -alla Camera nell'anno 
‘prossimo il progetto di legge tigettito. Frattanto si 
convocano adunanze popolari a questo oggetto. Gli 
stessi fogli di Londra annuoziano che gli ispettori 
delle manifatture britanniche hanno pubblicato la lo- 
ro telazione. Essi hanno sopratutto messa in chiaro 
la necessità di coordinare, migliorandole; le vatie 
leggi relative al lavorò dei fanciulli, degli adulti e 
delle donne nelle fabbriche. Proposero egualmente 
Alculie inddlificazioni all’atto relativo agli opifici e 
ricercarono i mezzi di rendere più éfficate la sor- 
teglianza goverhaliva. 

Le notizie dei giornali europei ron offrono qua- 
si hull'dltro elie metiti di ‘èssere acteriuato. Solo può 
essere notato clie i giornali del Belgio si preoccupa= 
no delle eleziohi per rinnuovare la metà della Ca- 
mera dei deputati; le quali avranno luogo il giorno 
45 del corrente. Però Fagitazione che abitualmente 
si solleva in siffatte circostanze scema questa volta 
molto d'ibterisità dacchè le elezioni avvenute testà 
per la romina dei Cobsigli provinciali hanno fatto 
già prevedere con certezza quali opinioni politiche 
prevartanno; il partito conservatore cidé ed il libe> 
tale si bilatieéranno nei risultati. Dal Belgio passan= 
do ad un più estremo pubto dell'Europa , si vette 
anbunziuto che truppe russe vanno coocentrandosi 
sulla frontiera, di Bender è lungo il Priith è ché ia 
Porta, dal calitò suo; forma uti cattipo a Setitttità: 
Questi movimenii sarebbero cagionati dalla; situazio- 
lie degli ahi bel Priucipati danubiani. E dopo que- 
sti brevi abnunzi. volendo: ancora prolungare di poco 
ulià rivista giortidlisticà, è d’uopo ricértatté gli ele» 
menti: nei giorbali uifiericani 6 nelle hotizie ‘che vi 
sì riferi 

Dopo uatito-fete sapere il telegrafo; è official 
fiele abnunziato che il sign Alive) ' ministro 
Pn predire ha prestntàvo ille: Hòntes n 
progetto È È ld soppressione: della /setilavità 
ttelle et erre obi 
di questo progetto sono dithiariti liberi 3/4, tutti i 
fanciulli schiavi nati. dopo la rivoluzione del 1868; 


atiz secondo le comunicazioni vfficiali; il novero delle 
[richieste polucche coritendte nell Gategoria di toi 
ora é parola, quelle cioè intorno alle quali il gover- 
no cha: facottà=di=-promttizianai intinediutamente= per | 
tivà, ibentre alle Allid di diversa ca- 
tegoria è iiecussirio l'assclido del Parlmenio: Le 
concessioni intorito alle quali avvennero | recenti die 


{ pagando ai proprietari 450 franchi per - ciascuno ; 


2; totti i bambini che vasceranno dopo la pomulga- 
zione della presente legge ; gli schiavi che hanno 
combultuto. per la Spagne-;-gli sohiavi-di età supe- 
Fiore ai sessdbitibitigu@ anni. Il governo aununziò 
itioltre l' intenzidut di proporte prossimametite l' abd- 
lizione della sehiuvità per tutti coloro che non sori 
compresi nell'odierno progetto: La presentazionè 
della propbsta mitiisteriale è stata Accolta con api 
plausi: 

Il Congresso americano ha discusso ed adottato 
uu progetto di legge che ha per iscopo di prevenire 
lu resistenza all’ emendamento costiluzionele secondo 
il quale gli antichi scltiavi e gli uorhini di colore 
godoiio del diritio di voto ad eguaglianza ilégli altàt 
cittadiui dell'Unione. Secondo questa legge, la pre: 
sidebzi & dutorizzdia a pigliare tutte le disposizioli 
volute ed d ricorrere, hl bisogiid; alla forza per agi 
Sicurare ai negri il libero esercizio di tuui + diritii 
civili e politici. 

Eè ultime notizie di Rio-Janeiro annunziano l’a- 
perlura delle Camere brasiliane. L'imperadore Pe- 
dro IT ha pronunziato in questa occasione un di- 
scorso nel quale si trovano enmetate le riforme 
chè si propone di fare il governo ; riel numero di 
Queste stanno la revisione della legge elettorale } il 
tniglioramento dell’ amministrazione della giustizia , 
l’organizzazione imunitipale ; la giutdia nazionale , 
l'aumento delle vie di comunicazione affine di favo- 
rite l’agricoltura ; più tardi si piglieranno le misu- 
re necessarie per la soppressione della schiavitù. Il 
discorso del trono assicura che il bilancio delle spe- 
se non oltrepasserà le rendite ordinarie dell’ impero. 

Il Giornale officiale di Parigi reca le seglienti 
informazioni sull’assassinio del generale Urquiza , 
presideblé della Repubblica Argentina. Fi nella gal- 
leria del palazzo di San Josè, sede del sto governo, 
glie il generale fu assassinato l'A4 aprile; sotto gli 
occhi della sua famiglia, Verso lè sel putterititàne ; 
una cinquaolina di tavalieri circondarono il palazzo 
8 dieci assassini vi i introdussero per le corti in- 
terne. Urquiza ebbe il tempo di prendere una ca- 
ribina e di uccidere i due primi asassini , mentre 
sua figlia, impadroneridosi di tin arma da fuoco; uc- 
cise uno dei capi. Colpito da una scarica, il gene- 
rale cadde fra le bracci della figlià. Questà tragica 
catastrofe cagionò viva impressione in tutta la re- 
pubblica Argentini e soprattutto tiella phovibcia di 
Eutre-Rios, in cui la situazione di Urquiza era pres- 
s0 a poco quella di capo indipendebite. 


—r>-0 Ge 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — Il ministro dell’interno disse al 
Corpo legislativo che il vaiuolo è in decreseimento. 

Pàrigi 3. — Il Journal officiel innubzia the il 
governatore iell' Algeria diede nuovamente la dimis- 
siotie, ma dietro la domanda del ministerò conser- 
verà provvisoriamente le futizioni. 

AI Corpo legislatito il ministro dell'intero , 
rispondendo ad un'interpellanza , constita elie li 
legge non autorizza le riunioni elettorali per le ele- 
ziohi dei cobsigli generali. 

La Cauiera discuterà dornani |’ interpellanza di 
Betlitioht circa l'opportunità di perimetigfe queste 
riunioni. 


BORSA DI PARIGI 

del 3 giugno 
l3 per 100 74 80 
93 18 


Consolidato inglese 


mistedo DEL comilitiicio É Di LAYOR Puistiti 


bvenzioni è scoperte per le quali si è aecor- 
data tà diohi rg i Broprila sétiso dell’Edit- 
to dei 3 settembre 4883. 

Abpafecthid. a macchiba di bigii a vapore con 
nuyvo trietodò assorbimento cutaneo dellé s0- 
siaize inedicamentose , è pr là distillazione è come 
fostziohè ti hoque minerali: Invenzione dei signori 
Dr. Attilio. Battistini ed 
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3 Giugno 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma 4° Furno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell]. ed E. 
M. Gius. Vassalli Commiss. gen. nel suo 
cognito legale dom. 

S'intima al sig. Agapito Mochelti d’ine. 
dom. qualm. l’ist, col pres, intende inter- 
rolta qual. prescrizione per la esigenza della 
tassa residuale, multa c spese sulla succes- 
sione di Lorenzo Lazzari. 

G. Colizzi cane. 

Affissa copia sim. li 17 Maggio 1870. 

Paolo Bonomi cursore 


Trib. civ. di Roma 4° Turno 

Ad ist. della R. C. A, e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell’I. ed F. 
M. Gius. Vassalli Commiss. gen. nel suo 
cognito legale dom. 

S’ intima al sig. Giovanni Vella dim. in 
Malta (KR. Inglese) qualm. l'ist. col pres. 
ìntente interrotta qual. prescrizione per la 
igenza della tassa dovuta a forma dell’or- 
dinanza giudiz. del 22 sett. 41854. 

G. Colizzi cane. 
Aflissa copia sim. li 42 Maggio 1870. 
Paolo Bonomi cursore. 
Filippo M. Salini sost. comm. della 
RC. A. 


Avanti il Trib. civ. di Roma in Secon- 
do Turno, con setto del Cursore Raffaele 
Bertoni, ad istanza di Luigi Silenzi rapp. 
dal sott. Proc., stante il decreto di contu- 
macia del giorno 3 Giugno 4870, è stato di 
nuovo citato Pietro Ranieri d’ incognito do- 
micilio e dimora a forma di legge a com- 
parire alla prima udienza dopo otto giorni 
per sentire ordinare la vendita della casa 
posta in piazza degli Otto Cantoni ai n. 9, 
40, 44, ed in piazza della Tribuna di S. Car- 
lo ‘ai n. 8, 9, 40, 4f e 42 coni stigli esisten- 
ti nel forno il lutto a forma del processo 
verbale redatto dal Cursore Carlo Danesi 
del giorno 5 Marzo 4870; a termini di leg- 
go emanarsi all’uopo l’opp. sentenza con 
la condanna alle spese giud. ed estragiudiz. 

Pietro Cavi proc. Rot. 


Secondo Turno civile 

Ad istanza di Maria Numermarker dom. 
via della Stamperia Camerale 4. 

Per la contumacia del 24 Maggio pp. si 
citano di nuovo gl'infr. a comp. dopo 8 
giorni, e previa la revoca della sentenza 
del secondo Ass. 41 Feb. pp. nella parte 
che riguarda la istante, assolvere la med, 
dalle pretese, emanare sentenza colla cond. 
del Colafrance$chi elle spese: s. il decr. per 
l’indebito ec. 

Sig. Carlo Numermarker per inc. dom. 

Pietro Quintilj proc 


Si deduce a notizia del sig. Valentino 
bbri d'incog. dom. che ad istanza del 
ig. Giuseppe Ciuffoli con alto affisso dal 
Cursore Bertoni li 4 Giugno corr. è stato 
citato-a comparire dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pag. di L. 200 impor:o 
di obligaz. ed alle spese s. p. ec. 

Francesco Antonicoli proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia per (ulti 
gli effetti di legge, che sotto il giorno 2 
Giugno 1870 nella sessione 22 dell’ inven- 
tar:o dei beni ed effetti ereditarj del Card, 
D. Francesco Pentini che si redigge cogli 
atti del Notaio Frattocchi il sig. Avv. Giu- 


8 al liv dol mare 


seppe Ugolini rapp. dal sott, Proc. ha emes- 
so dichiarazione, di non essersi immischiato, 
uè di aver accettato mai la nomina fattagli 
dal sud. Emo Pentini di Ammre del patri- 
monio del fu Giuseppe Golt e tutto ciò 
aver dichiarato perchè conoscendo che chi 
deve godere delle rendite del suo patrimo- 
nio vartarebbe il diritto di poterle; perce- 
pire senza veruna dipendenza dall ammini- 
sl‘atore, e l'Avv. Ugolini per far' uso della 
sua autorità dovrebbe andare incontro. a 
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È Piccole 
10 (biarisiìmo 


Stato del cielo 
in decimi 
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=== 
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Termometro 
centigrado di 
cielo scoperto 


= 26,0 


dispiacenze, perciò ha preferito di astenersi 
di buon grado e di non accettare affatto il 
conferitogli incarico. 

Alberto Rossi proc. 


Si deduce a pubblica notizia essere 
slala sciolta la società esistente fra i signo- 
ri Giuseppe Brunetti ed Antonio Mongran- 
di per il negozio di manifatture posto in 
piazza Madama N. 3. ed essere stato il 
Mongrandi esonerato da qualunque respon- 
sabilità circa il suddetto negozio , avendo 
il signor Brunetti assunto l'esigenza dei 
crediti, ed il pagamento dei debiti soci; 

e lutto ciò a furma di dichiarazione 
scritta nella Cancelleria dell’ Eccmo Tri- 
bunale di Commercio di Roma a termini 
di legge. 

Francesco Lasagni proc. di Coll. 


Ess:ndo cessato di vivere in questa cit- 
tà li 14 Marzo 1870 il sig. Giuseppe Mar- 
valdisfiglio del fa Gio. Battista nato in One- 


glia, provincia di Genova, e da moltissimi 
anni domiciliato a Viterbo i lui figli ed 
credi ab intestato Don Dion Paolo, Car- 


lo, Luigi e Giovanni Marvaldi sotto il gior- 
no 6 aprile successivo emisero dichiarazio- 
ne nella Cancelleria di questo Eccmo Tri- 
bunale civile di accettare quella eredità col 
beneficio della legge e dello inventario. 
Compilatosi il sudetto inveritario per gli atti 
del Notaro Viterbese sig. Costantino Guerra 
li 43 ripetuto Aprile, nel giorno 19 Maggio 
i medesimi fratelli Marvaldi riconoscendo 
dannosa la eredità stessa credettero det loro 
‘esse di rinunciarvi e dichiarare di vo- 
ne astenere. In seguito di questa di- 
chiarazione, e d’ appresso istanza dei sigg. 
Marvaldi il sullodato Ecemo Tribunale con 
ordinanza 24 Maggio 4870 ha nominato in 
Curatore alla eredità giacerte del fu Giu- 
seppe Marvaldi il sig. Guido Caposavi le- 
gale in questa stessa c.Ilà, 
Tutto ciò si deduce a n di chi di 
ragione per tulti gli effetti legali, 
Viterbo 2 Giugno 1870. 
Giuseppe dott. Cassani proc. 


A suppliche della signora Mari hesa Emi- 
lia Rowles-Campana, assente da Roma, e 
per essa del suo procuratore signor Ulisse 
De-Dominicis, con Rescrilto SSo e suc- 
cessivo decreto esecutoriale, esibiti in atti 
dell'infr. Notaro, è stato depulato |’ Illmo 
signor Raffaele Avvocato Marchetti in cu- 
ratore ed amministratore ai beni lanto do- 
tali che estradotali della medesima. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roma 4 Giugno 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Fallimento 
Sono invitati i creditori del fallito Gi 
como Jacobini a riunirsi venerdì 10 corr. alle 
ore 4} pom. in camera di consiglio dell’Eccmo 
‘Trib. di Commercio innanzi \’Illmo sig. Paolo 
Luigioni Giudice Commissario per ivi nomi- 
nare uno 0 più sindaci provvisor]. 
Roma dalla Cancelieria del sullod, Trib, 
li 4 Giugno 4870. 
Pel Cancell. sig. IL. Porta 
Altilio Ruggieri comm. 


_—_TT rr] Gi 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Essendosi determinata Sua Focîiza il 
sig. D. Filippo Orsini Principe di Roccagor- 
ga nell'interesse del fidecomisso Chiaveri, 
darè in affilto per un sessennio d'aver prin 
cipio col primo d'ottobre 4870 alcuni suoi 
deni,. qui sotto descritti, s’imvita chiunque 
volesse accudire a tale affitto, dare la sua 
offerta chiusa e sigillata nella Computiste- 
tia dell’Ecoma casa eni luaranta g'orni 
dalla data del presente, omd'esser presa in 
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dalle 9 ant. prec. 


+ 28.20. 
+ 6 R 


massimo minimo 


Jotrozrafo 
alle è pom. cor. 


+ 17.30. N 
0. 
+13. 8R CA 


Termometrogralo Vento 
direzione 
e forza 


considerazione, avverteniosi che non si 
ceveranno offerte per persona da nominare 
Nella computisteria suddetta vi sarà il 
Capitolato d'aflitto, e gl’oneri da assumersi 
Mttuario, 
Roma dal Palazzo Orsini a Monte Or- 
sino li 6 giugno 1870. 


Disegnazione dei terreni 


4. Terreno în un sol corpo nei terri- 
tori di Genzano e Nemi in contrada Forno 
di Nemi o Cancelli con Casale prossimo alla 
strada. 

2. Terreno nel territorio di Civitala 
nia in contrada Pozzobonelli, costituito pa- 
rimenti da un sol corpo di terra, con Ca- 
sale, tinello, e nel piano terreno molino ad 
olio con Iu.te le sue comodità. 

3. Terreno nell'Agro Romano denomi- 
nato Lanni di qualità vignato, piccola parte 
prativo con piante sparse di olivo, e con 
fabricato rurale, 

A. Terreno parimenti vignato nell’Agro 
Romano in contrada Pedica. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dell’infrascrilto Fondo 
essendo venuto nella determinazione di 
lienarlo invita chiunque brami farne l’acqui 
sto di dare la propria offerta chiusa e si- 
gillata ed in carta da bollo entro giorni 20 
dalla data del presente per esser presa in 
considerazione. 

Nello studio del sottoscritto Notaro, ed 
in Albano presso il Notaro Valle potranno 
aversi gli opportuni schiarimenti 

Roma li 3 giugno 4870, 


Descrizione del fondo 


Casamento posto nella città di Aibano in 
contrada Piano delle Grazie distinto con i ci- 
vici num. 40, 11.42. e 43. composto di pian- 
terreno, due tinelli,due scuderie, una rimessa, 
| urca camera con cucina, androne, cortile, 

giardino, vasche da lavare, piano mezzano, 

tre piani superiori di dieci ambienti ciascu- 
no con lulti i comodi necessari. 

Gio. Battista Bornia Notaro di Col- 

Jegio in Roma con studio in via 

della Rotonda num. 42. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


ll proprietario del {. 2. e 3. piano con 
soffitte abitabili del fondo sito in Roma via 
| del Pellegrino n. 173 avendo deciso farne 

i la chiunque volesse accudir- 
vi a dare la sua offerta chiusa e suggellata 
nell’Officio del sottoscritto Notaro in Roma 
via della Guglia n. 69 A dal quale si po- 


| tranno avere i necessari schiarimenti. 


Ogni piano è composto di un vasto am- 
biente con due finestre dastrada, cucina ec. 
Le offerte dovranno essere consegnale en- 
tro il termine di giorni trenta da la data del 
presente per esser prese in considerazione, 

Roma 4 giugno 1870 

Dott. Pio Campa Not. di Coll. 


AVVISO DI VIGESIMA 


La Commissione dei Sussidi, e degli O- 
spizi in seguito degli avvisi di vendita del 
dominio utile del fondo in via Porta Pia 
ln. 34. al- 27 -già. pubblicati, avendorire- 
moîciuto maggiore la offerta ricevuta di li- 
re Ventinovemila, oltre la accollazione del 
! canone anuuo di scudi romani cinquantuno 
*e bai. 50 a carico dell'oblatore, invita chiun- 
que voglia offerire la vigesima sulla simma 
# di sopra enunciata ad esi non più tar. 
di del giorno 13 corr. nell’uffizio. centrale 
del'a.Commissione dei Sussidi al palazzo del 
S. Monte di Pietà scorso il qual termine si 
apriranno le offerte per essere prese in con- 
siderazi " 


Roma li 3 giugno 4870, 
A. Baracconi C. d'uff. 


Giovedì 9 corr. nel negozio Bot- 
tacchi in via del Piè di Malmo n 
si effettuerà una vendita di libri ecs 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI \Q; 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% "757%; 2712 730%, 89; 1'2 2.82 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C-0°.80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCKDENTE 


clesiastici, letteratura inglese, francese, 
una raccolta di stampe antiche, inci- 
sioni in rame ed in acciaio ec. ineo- 
minciando alle ore 6 e mezzo pom. 
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BORSA DI ROMA 


prL Di 3 cIiveno f8C9. 
Lettera Denaro 
Napoli. . 0 .° +0... 9830 9780 


Livorno. . ... 9830 97580 
Firenze. ....., 1830 9780 
Verezia +. ,...,...+ 9830 9780 
Milano. . ......,. 9830 7 80 
Genova... ..,, 9830 9780 
Ancona. ..... 9830 9780 
Bologna. ..... 9830 9780 
Parigi. ...., 100 45 9995 
Marsiglia ...., + 10045 9995 
Lione edi» 100 45° 9995 
Augusta G. M..... 210 — 209— 


Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra ..... 


+ 2525 2585 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI re. 
Consolidato, Romano al 5 per 0/0 


go. 1 #.° Sem. 1870. Lire 69 75 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 


strali godim. 2.* trimestre 1870.» 502 — 
Banca dello Stato Pontificio , cu. 

pone del {.* Semestre 1570, A- 

zioni di I. 1075... ..... 3040 — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1.° Novem. 4869, e dividendo . 

dell'anno XX. Ax. dil. 53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gag, Azioni di 

1. 500, dividendo del4.*seme- 

SEPO:A8O: st ar I, SI 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all” 

MIRO it 
Obbligazioni delle me 

borsabili per fr. 500, 

dal 2 Semes. 1869 a fr. 43 all’ 

anno liberate per fr. 252 50» — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bon:ficamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi 

mento e interessi del 1.* seme= 

stre e dividendo 1870. ....% 123 — 
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La corrente seltimana 


Buoi e Vacche. . . 
Vitelle . 
Bufalo ....., 
Vilelle Bufaline 
Castrati, . ., DIIOIICITOI 6 
Agnelli. . + vere00 3956 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi € Vacche. . +. 00..,,.3 442 
Da erba. . ...,» 173 
Da strano. ..,. > 269 
Miellonsco arto on A 
Mongane. . ...,» - 
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11 prezzo di ( 
In Roina per un ai 


popagarsi anticipatamente è il seguente: 
ò » Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero secondo le tasse postalà stabilite per i diversi Stati. 
‘ Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Glivatti del Governo iuseriti nel Giornale di Roma sono ff 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le 
ni che si volessero pubblicare, devon» essere affrancati 4 
di amministrazione del Giornale via. della Stamperia Cam 
».° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


Lunedì 6 Giugno 


III TI 


GIORNALE DI ROMA 


Roima 6 Giagno 


iti iorsosi 


Il giorno di ieri, destinato alla celebrazio- 
ne della grande solennità della PENTECOSTE, 
fu salutato all’alba dallo sparo delle arti- 
glierie di Castel Sant'Angelo. E sulle ore dieci 
antimefidiane , nella Patriarcale Basilica Va- 
ticana, cantò Messa l’Etmo e Rio signor Car- 
dinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina. 
In essa, dopo il primo Vangelo, recitò un'Orazione 
latina propria della festiva ricorrenza il signor 
Pietro Giovanni Longinotti, di Smirne, alun- 
no del Pontificio Collegio Urbano di Propa- 
ganda. 

La Santità pi Nostro Siewore assistè in 
trono alla sacra funzione, alla quale interven- 
nero pure gli Emi e Ri signori Cardinali, 
gl’ Iilidi e Ri Monsignori Patriarchi, Prima- 
ti, Arcivescovi e Vescovi, il Magistrato Ro- 
mano , i diversi Collegi dei Prelati » @ tutti 
gli altri che nelie Cappelle Papali godono l’o- 
nore del posto. 


—>berce- 


Ieri mattina, nel sacro tempio Farnesiano dei 
Padri della Compagnia di Gesù, l' Emo e Rio Si- 
gnor Cardinale de Bonnechose, Arcivescovo di Rouen, 
coll’ assistenza degl’ Illmi e Rmi Monsignor Verrol- 
les, Vescovo di Columbica, Vicario Apostolico del 
Leao-tug in Cina, e di Monsignor Petitjean, Ve- 
seovo di Miriofidi, Vicario Apostolico del Giappone, 
conferì la Consagrazione Episcopale a Monsignor 
Felice Ridel, della Società delle Missioni estere di 
Parigi, Vicario Apostolico della Corea, che, con 
Breve Pontificio dei 27 aprile 1869, dal'a SANTITÀ” 
Di Nostro Sienore fu eletto alla sede Episcopale di 
Filippopoli in partibus infidelium. 

Alla sacra augusta cerimonia intervennero in 
grande numero Vescovi, Prelati, e Capi di Ordini 
religiosi, ed altre distinte persone. 


— cadere 


NOTIZIE DIVERSE 


La seduta del Corpo legislativo francese del 30 
maggio venne spesa nella discussione di progetti d’in- 
teresse locale. L'assemblea ha votato all’ vuanimità 
la proposta del signor Josseau diretta a togliere ai 
prefetti la presidenza dei Consigli di prefettura. 11 
signor Giulio Ferry ha rivolto al ministro dell’ in- 
terno una interpellanza circa |’ epidemia del vaiolo 
a Parigi. A tale interpellanza il signor Chevandier 
de Valdrome ha risposto comunicando delle inte- 
ressanti notizie statistiche intorno alle misure adot- 
tale su questo proposito dalla amministrazione. Là 
intensità dell’ epidemia , secondo che dice la France; 


sembra peraltro che sia stata grandemente esagerata. 
Il Corpo, legislativo si è poi prorogato: per alcuni 
giorni. Fra i. progetti. di leggepiù importanti ,. dei 
quali questa assemblea è ‘alla vigil i di occuparsi, 
figura quello, ghe, le .venne, lestè presentato circa ila 
nomina dei sindaci. La, disposizione fondamentale di 
questa. progetlo..consiste--ia-eiò-;-che-d'orir-imvanizi- 
! sindaci e gli aggiunti non potrebbero più vénir 

eletti fuori del grembo del Consiglio eshhdfigie0t. | 


— L'epidemia del vaiplo infierisce più che mai 
a Parigi. 

Un figlio del principe Napoleone ne è affetto e 
piuttosto gravemente. 

Auche il principe Latour-d'Auvergne fu colpito 
dal morbo dominante. 

Stando alla Liberté il vaiuolo avrebbe raggiun- 
to in questi giorni il maximum dell'intensità. 

Dal 22 al 28 maggio p. p. ne morirono in Pa- 
rigi oltre 218 individui. 

— Il Giornale Ufficiale francese continua a pub- 
blicare gli indirizzi giunti all’ Imperatore da tutte le 
parti della Francia, nei quali le popolazioni attesta- 
no aucora una volta il loro amore alla dinastia im- 
periale, all'ordine e alla tranquillità, tante volte mi- 
nacciata da qualche tempo per parte dei rivoluzio- 
nari e così ben difesa dal governo dell’ Imperatore. 

leri i personaggi’ più notevoli della Nievre si 
recarono alle Tuilerie e consegnarono all Imperatore 
uo indirizzo delle popolazioni nivernesi : 

« Voi siete il nostro eletto, o Sire. Senza rea- 
zione e senza esitazione, voi assicurerete al paese il 
riposo a voi domandato dallo squittinio del giorno 8 
maggio. L’ incitamento alla guerra civile, ai più ter- 
ribili delitti, l'aperta rivolta non solo contro lo Sta- 


to, ma eziandio contro i principi costitutivi della | 


società, non è libertà, ma sì una minaccia continua 


ai nostri più cari interessi; è inquietudine e dub- | 


bio, è la peggiore delle tirannie. » 


Checchè possa dire il partito della rivoluzione, | 


questi sentimenti sono la fedele espressione dell’opi- 
nione politica in Francia, — L'ordine e la libertà — 
è questo il programma, esclusa sopratutto la rivolu- 
zione. 

— Il Journal Officiel pubblica un decreto re- 
lativo alla preparazione dei progetti di legge, alla 
loro presentazione al Corpo legistativo ed al Senato, 
ed ai Messaggi indirizzati dall'Imperatore alle due 
assemblee. 

L'articolo 1 di tale decreto stabilisce che i mi- 
nistri « nei casi urgenti » potranno presentare di- 
rettamente i loro progetti di legge al Senato ed al 
Corpo legislativo, senza sottoporli al preventivo esa- 
me del Consiglio di Stato. Il progetto di Je ge con- 
cernente la riduzione della dotazione pei senatori da 
nominarsi è già stato deposto al Corpo legislativo 
senza prima venire sottoposto al Cousiglio di Stato. 

Nell'articolo 6 l’ Imperatore si riserva il dirit- 
to di continuare, come in passato, a indirizzare dei 
messaggi alle Camere. Queste comunicazioni di- 
rette del Sovrano alle assemblee non potranno costi- 
tuire « oggetto di alcuna discussione, nè di alcun 
voto. » 

— Il ministro Ollivier ha cessato dall’ interim 
degli affari esteri, avendo il duca: di Grammont ri- 
prese le sue funzioni. 

— Leggiamo nella France del 3: 

Secondo una voce accreditata , il guardasigilli 
avrebbe |’ intevzione di ritirare il progetto di legge 
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mila franchi l'indenoità dei futuri:membri del Senato. 

— La,.Patrie del;8 crede pater dare Je seguen- 
li nomine nel corpo diplomatico, ‘frandesk ‘come’ po: 
sitive,: DI 
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‘dopo 1 


nato ministro di Francia a Washington , in luogo 
de! siggor Berthemy, il quale verrebbe a sostituire 
il sig. de la Guéronnière a Brusselle. 

E probabile che un secondo movimento diplo- 
mafico, un poco più complicato di questo, avrà luo- 
g0 ulteriormente. 

— La Gazz. des Tribuneaux, reca : 

Oggi, 1 giugno, verso le 2 pom. , ebbero prin- 
cipio a Vincennes gli esperimenti sulle bombe ful- 
minanti e su tutti gli altri ordigni dello stesso ge- 
nere sequestrati in occasione del complotto, Gli espe- 
rimenti sono diretti da un capitano d'artiglieria de- 
signato dal ministro della guerra e officialmente a 
ciò incaricato dall'Alta Corte. Esso è coadiuvato 
nell'esame delle materie esplolenti da un chimico 
perito addetto al Tribunale di Parigi per questa 
sorta di operazioni. 

— Si legge nel Moniteur Universel : 

Si amnunzia per questa sera stessa (30 maggio) 
una riuniove di due frazioni della Sinistra, I 
17 deputati componenti il gruppo che vuole assume- 
re il nome di Sinistra costituzionale hanno invitato 
i loro colleghi componenti la Sinistra irreconciliabile 
a riunirsi per discutere, se è possibile, i termini di 
un programma e d'una linea di condotta da osservarsi 
in comune da ambedue le frazioni della Sinistra. 

Riferendo questo passo la Liberté vi fa le se- 
guenti aggiunte : 

La notizia data dal Moniteur , esatta nella so- 
stanza, è erronea nei particolari. 

Soltanto stasera (31) deve aver luogo questa 
riunione generale, in cui il fatto della scissione sarà 
definitivamente discusso. Le due sinistre si sono a- 
dunate separatamente : i moderati in casa di Picard; 
i radicali nell'antico locale di via Sourdiere. 

Furono fatte proposte dai capi delle due fra- 
zioni, onde aggiornare ancora, se non è possibile 
evitarla completamente, la scissione dell’ opposizione. 
È Grevy che ha preso la iniziativa di queste nego- 
ziazioni, o Picard ? La cosa sarebbe difficile anzi- 
chenò a precisare, 

Ad ogni modo, nell'adunanza preparatoria te- 
nutasi jeri in sua casa, Picard indisse la seduta ge- 
nerale per oggi. Avrebbe detto anche ch egli vi sa- 
rebbe intervevuto ed invitato i:suoi amici a far lo 
stesso. Il deputato di Montpellier è fermamente ri- 
soluto di definir bene anche i limiti della discussione. 

Se i sinistri si collocano sul terreno della di- 
chiarazione fatta da Gambetta a Belleville, cioè se 
chiudono le porte della sinistra ad ogni deputato che 
non faccia schiettamente professione di fede repub- 
blicana, Picard si staccherà da’ suoi antichi colleghi 
dell’opposizione, contendandosi d’ inserivere in capo 
al suo programma il solo motto la sovranità nazionale. 

Stando ad un’ altra versione, si chiederebbe al 
Picard, ov'egli desiderasse imbrancarsi di nuovo col- 
l'opposizione di sconfessare quauto fu detto dai 
giornali e di smentire qualunque voce relativa alla 
formazione di una sinistra costituzionale. + Questa 
notizia però merita conferma. 

Ambo le parti ssi attendono ad una rottura ri- 
‘conosciuta inevitabile, tanto più che tra i moderati, 
tolti ‘hanno dichiarato che'essi ‘non interverranno 
allariunione di via Sourdiere, 

Giulio Favre®è partito ieri per l'Algeria. Si 
dice che ‘egli divida » completamente le' idee ‘dei ra- 
dicali. 

— Si'legge della Patrie: 

I Magri al'‘Gorpo legislativo, ai quali , 
la” adunanza della sellimana scorsa, si è 
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dato il nome di Sinistra costituzionale, si sono riu- 
niti ieri in via Santo Onorato sotto la presidenza di 
Picard. 

Secondo informazioni, di cui possiamo garantire 
l'esattezza, questa seduta non è stata favorevole al 
costituirsi definitivo di questo partito. In questi ul- 
timi giorui erano state fatte pratiche presso Picard 
da taluni della sinistra radicale per indurlo a nou 
consumare la scissura dell’ Opposizione. Sembra che 
queste pratiche fatte specialmente da Giulio Favre 
e da Grévy abbiano avuta qualche influenza sull’ a- 
nimo di Picard, il quale per conseguenza ha pro- 
posta per questa sera , martedì , un' adunanza ge- 
nerale della sinistra nell'antico locale della Sourdie- 
re, e malgrado le proteste di alcuni Deputati , fra 
gli altri di Stenackers, di Guyot Montpuyroux e di 
Keratry, la maggioranza ha ceduto al desiderio 
dell’ onorevole Deputato di Montpellier e |" adunanza 
di tutta la sinistra avrà luogo questa sera. 

— Lo stesso giornale serive : 

Sembra che i negoziati fra le frazioni della si- 
nistra siano interrotti per ora. Essi non sarebbero 
ripresi che al ritorno del signor Giulio Favre dal- 
l'Algeria. 

— Si legge nel Progrés de. Lyon : 

Gl'individui dell’ Internazionale non 
fissati sulla loro sorte che dopo 18 di giugno. Ci 
viene assicurato che a questa data essi saranno tra- 
dotti davanti al tribunale correzionale di Lione. ll 
numero dei prevenuti ascende ad una quarantina, Si 
calcola che il dibattimento potrà durare circa una 


saranno 


avuto incarico di presentare la difesa degl’ incalpati. 

— Leggesi nella Parrie del 2: 

Vari giornali hanno annunciato 
truppe avrebbero subito un rovescio al Marocco, ed 
aggiungono che questo incidente necessiterà una nuo- 
va spedizione. Qrediamo che sino a questo momento 
non si è ricevuto a Parigi nessun rapporto ufliciale. 
Sono arrivate lettere particolari dall'Algeria, ma esse 


che le nostre 


narrano il fatto in quistione in modo contraddittorio, | 


e che non permette di rendersi un couto esatto della 
verità. 

Ad ogni modo, non si tratta d'una nuova spe- 
dizione, quella che ha avuto luogo avendo permesso 
di raggiuugere i risultati morali e materiali che si 
desideravano ottenere. 

—Le notizie da Parigi ci hanno già fatto sapere 
come la riorganizzazione compiuta dell'Algeria sia 
stata deliberata in massima. In attesa del tempo 
opportuno per questa riorganizzazione , il Journal 
Officiel del 1 corrente ha pubblicato un decreto che 
accorda ai prefetti dell’ Algeria l' esercizio dei pieni 
poteri amministrativi oei loro dipartimenti. L'auto 
rità prefettizia non sarà più subordinata a quella 
dei generali comandanti delle provincie. I prefetti 
dipenderanio unicamente dal governatore generale e 
corrisponderanno con lui. L'art. 4 del decreto stabi- 
lisce che la polizia della stampa, attribuita. sinora 
ai generali comandanti delle provincie , viene riser- 
vata al governatore generale. Un altro decreto im 
periale fissa le condizioni in concorso delle quali si 
procederà alla esecuzione del senatus-consulto del 
22 aprile 1863 per ciò che riguarda la determina- 
zione della proprietà individuale in talune parti del 
territorio algerino occupato dagli indigeni. 
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Il Colonial Office di Londra ha, scrive il Sun, 
ricevuto da Nuova York, sotto la data del 28 mag- 
gio, un telegramma officiale «che conferma la disfat- 
ta, che i Feniani invasori del Canadà hanno toccata 
nel Trous River. Essi hanno perduto affatto la fidu- 
cia nei loro capi. Il Times reca telegrammi da To- 
ronto, da Filadelfia e da Nuova York, che. confer- 
mano pienamente la sconfitta dei Feniani, e soggiun- 
gono chele. truppe. degli Stati ‘Uniti sequestrano 
tutte le armi dei reduci» feniani.. Questi non formano 
più che una moltitudine sbandata nelle vicinanze di 
Malone, dove ora si è recato il generale Meade con 
300 soldati degli, Stati. Uniti, Ciò non. ostaute, si 
fece qualche tentativo per riorganare i Feniani, ‘ma 
invano. Ora la maggior; parte di ‘essi. e. vuno dei loro 
capi sono custoditi dalle aytorità americane. : 


ttimana. Due avvocati del foro lionese hanno già | 


Il Fremdenblatt, di, Vienna scrive : 

Mentre nelle siugole provincie vengono ordinate 
le elezioni e si svilappa una viva azione elettorale , 
il governo fa preparativi per poter presentare pro- 
poste ai corpi rappresentativi immediatamente dopo 
l'apertura della sessione. 

Il risultato delle trattative coi capi-partito po- 
lacchi, a quanto si afferma generalmente, rese sod- 
disfatti questi ultimi, ed essi hanno pure manifesta- 
to la loro soddisfazione. 

La decisione del Consiglio dei ministri , comu- 
nicata dal presidente del ministero ai capi-partito 
polacchi, verrà presentata alla dieta galliziana , e 
spetterà poi a questa di deliberare intorno ai desi- 
deri ed alle richieste del paese per l’ ulteriore trat- 
tazione costituzionale. In tutte le altre  Dicte pro- 
vinciali verranno presentati, a quanto dicesi, dei di- 
segni di legge intorno alla riforma elettorale. 

— Il Tagblatt aonunzia che, in seguito ad un 
accordo fra il mivistero ed i fiduciari polacchi, la 
Dieta galliziana dovrà decidere da se sul snodo delle 
elezioni per il Consiglio dell'impero. Con ciò ( os- 
serva il citato foglio) verrebbe rimosso il più grave 
impedimento, che opponevasi finora all’ introduzione 
delle elezioni dirette per il Consiglio dell’ impero nel- 
le altre provincie della Corona. Se però la Dieta 
galiziana ricusasse |’ invio di rappresentanti al Cou- 
siglio dell’ impero, il governo potrebbe naturalmen- 
te appigliarsi alla legge elettorale per necessità , e 
ordinare in Gallizia le elezioni dirette per il Consi- 
glio dell’ impero. 
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Scrivono da Stuitgarda, 30 maggio, alla Patrie, 
che la transazione sulla quale il governo credeva di 
poter calcolare è oggidi considerata come impossibi- 
le. Parecchi deputati che avevano promesso il loro 
appoggio al progetto si sono recati presso i loro e- 
lettori ed hanno sottoposto loro la quistione, ma 
l’opinione pubblica è ancora tanto agitata nel Wur- 
temberg, ch’ es 
pronuneiatissima da parte delle popolazioni. 

In presenza di questa opposizione, i deputati 
suddetti hanno fatto conoscere al ministero ch’ essi si 
trovavano nella necessità di votare contro 
legge militare, malgrado le concessioni accordate. 
S' ignora che cosa ne risulterà. Se il gabinetto ri- 
corre allo scioglimento, il sentimento avti-prussiano 
è talmente generale nel paese, che l'opposizione ra- 
dicale ritornerà più forte ancora. 


la nuova 


Il Landthing, o Alta Camera danese, ha, per 
sentimento di conciliazione, approvato il bilancio che 
gli era stato rinviato per non avere il Folkething, o 
seconda Camera, aderito agli emendamenti che ave- 
vano provocato la questione di gabinetto. Il nuovo 
ministero danese fu ricostituito sotto la presidenza 
del signor Holstein-Holsteinborg; il signor Rossen- 
verne-Lehn è nominato agli affari esteri, il signor 
Vonnesbech all’interno, Krieger alla giustizia, Fen- 
ger alle finanze, Hall ai culti. I nuovi ministri sono 
stati ricevuti in udienza dal re nel giorno 28. Il 
conte Frijs, capo del ministero che si è dimesso, 
era al governo dei pubblici affari fin dall'anno 1865, 
e il suo ministero fu il prodotto di un accordo tra 
i grandi proprietari e il partito dei contadini, ed 
era stato inaugurato dalla riforma della Costituzione 
del 1849; e tra le più. importanti riforme ch’esso 
abbia effettuate fu il riordinamento del sistema mi- 
litare. 
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Secondo le informazioni giunte da Lixbona alla 
Patrie, e ch’ essa considera come ufficiali , il pro- 
gramma del gabinetto formato dal maresciallo Sal- 
danha può riassumersi, in questo modo: lu più am- 
pia tolleranza politica e l' organizzazione delle fi- 
nan 
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Per tutti gli affari finanziari , esso manterrà in- 
tegralmente gl' impeghi assuiiti dai suoì prédecesso- 
ri; esso adempierà a tutti gli obblighi contratti è 


i hanno incontrato un' opposizione | 


tratterrà colla maggiore ‘lealtà titti colorò ‘chè’ aid- 


tano coi lorò capltali ‘il Tesoro portoghese. Il 


! saggi indi 


stero presieduto dal duca di Saldanha: possiede la 
pubblica fiducia, e tutti riconoscono la necessità di 
una situazione forte per farla finita colle difficoltà 
del tesoro. 

La calma perfetta del regno guarentisce che il 
governo non incontrerà resistenza nell’ esecuzione dei 


suoi progetti. 


OTIZIE COMPENDIATE 
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Dopo aver commentato il decreto relativo alla 
preparazione dei progetti di legge, alla loro presen- 
tazione al Corpo legislativo ed al Senato, ed vi mes- 
ati dall’imperatore alle due assemblee, 


i giornali francesi si intrattengono ora di un' altra 
proposta di legge testè presentata, quella civé che ri- 
guarda la nomina dei sindaci. La privcipale disposi- 


! zione della medesima porta che per |’ avvenire que- 


sti funzionari ed iloro aggiunti dovranno essere scel- 
ti nel Cousiglio municipale. In genere è osservato 
dai fogli che il progetto ora presentato al Corpo le- 
gislativo non fa che dare una sanzione legale ad uno 
stato di cose che già quasi compietamente esiste- 
va da qualche anno. Imperocchè molto prima delle 
recenti riforme parlamentari, il ministro dell'interno, 
ch'era allora il signor Piuard, prese a nome del go- 
verno l’ impegno di non scegliere i sindaci che fra 
i consiglieri comunali , salvo qualche caso affatto 
eccezionale. E questo impegno fu in genere tenuto, 
dacchè su quarantamila sindaci circa, se ne contano 
appena ottocento che siano stati scelti fuori delle 
file dei consiglieri municipali. Ma questa stessa ec- 
cezione, per quanto piccola , nov sarà più possibile 
per l' avvenire, e perciò riconosce la stampa che la 
nuova legge costituisce un incontestabile progresso , 
poichè sostituisce un obbligo ad una semplice  pro- 
cile eludere  quest'ulti- 


messa e perchè se non è difl 
ma quando chi l'ha fatta è solo giudice della sua 
esecuzione , ben altrimenti avviene di un impegno 
guarentito dal testo stesso di una legge. E la stessa 
favorevole accoglienza che i giornali fauno all'indica. 
to progetto la fece pure al medesimo il Co:po legi- 
slativo il quale lo rinviò immediatamente all'esame 
degli uffizi. Esaurito pertanto questo argomento , è 
mancato alla suddetta assemblea ogni altro opportu- 
no tema di discussione, e dopo aver votato. rapida- 
mente alcuni progetti di legge d' interesse meramen- 
te locale, dovettero i deputati decidere la sospensio- 
ne delle loro sedute fino al prossimo giovedì , per 
mancanza di materia, non senza che il presidente 
Schneider facesse prima un caloroso invito alle com- 
missioni parlamentari perchè affrettino i loro lavori. 
Questo periodo di tregua sarà, secondo | opinione 
dei fogli, messo a profitto dal nuovo partito dell'op- 
posizione costituzionale per compiere la propria or- 
ganizzazione e stabilire un pratico programma di con- 
dotta. Attive pratiche si vauno facendo altresì per 
cercar di stringere nuovamente tra le due frazioni 
della sinistra estrema quei rapporti che furono rott- 
dopo la costituzione dei riuovi radicali non irrecon- 
ciliabili, ma non si crede che su questo terreno pos- 
sa mai ottenersi un accordoy giacchè le divergenze 
sono troppe. Una adunanza già tenuta a questo pro- 
posito dalla sinistra repubblicana non riuscì a nessun 
risultato, e poichè i rappresentanti principali di que- 
st ultima dichiararono che non potrebbe il loro par 
tito venire ad accordo se non con chi professi incon- 
dizionatamente le idee repubblicane, i capi della si- 
nistra più moderata risposero essere su questa base 
affatto impossibile un componimento. 

Da Vienna sono confermate officialmente le no- 
tizie cui ieri l’altro accendammo intorno alle deli- 
berazioni prese dal gabinetto cisleitano relativamente 
alla Gallizia. Esso è disposto ad ammettere nel pro- 
prio seno un miuistro galliziano senza portafogli il 
quale dovrà firmare Lutti gli atti che si riferiscono alla 
Gallizia e avrà così diritto di assistere, con voto con- 
sultivo, a tutte le conferenze dei ministri riguardanti 
gli affari galliziabi. Non si concede così che una 
parte di ciò che sì domandava nella risoluzione, Ya- 
‘le a dire vn'‘ministero particolare responsubi'e verso 
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la Dieta. Quanto all' allargamento della competenza 
di questa assemblea, le concessioni si restringono a 
materie esclusivamente amministrative, I gioruali vien 
nesì si mostrano soddisfatti, ma discordi sono le loro 
notizie intoruo all'accoglienza che alle concessioni 
stesse farebbe la Gallizia. La Presse dice che i de- 
putati polacchi accolsero poco di buon animo le co- 
municazioni governative e che partono da Vienna col- 
la convinzione che le concessioni non soddisferanno 
il paese. La Nuova stampa libera invece afferma che 
le risoluzioni adottate dal gabinetto cisleitano fecero 
i polacchi la migliore impressione e che vennero 
già accettate dai capi dei principali partiti politici , 
i quali in ricambio avrebbero preso | impegno 
di mandare i deputati al Consiglio dell'impero. 
Comunque sia, si direbbe che a qualche  gior- 
nale e corrispondenza viennese le interne quistioni 
costituzionali che vanno ora agitandosi nella monar- 
chia ungherese non sembrassero abbastanza gravi e 
meritevoli di richiamare tutta la pubblica atten- 
zione , giacchè da taluno d'essi sono tratti in cam- 
po argomenti di politica estera alli senza dub- 
bio a destare le generali preoccupazioni. Co- 
sì un carteggio di Vienna diretto all’ Interna 
tional di Londra dice che durante la settima- 
na' in cui il duca di Gramont dimorò a Vieo- 
na per presentare le sue lettere di richiamo, 
s'intrattenne in modo speciale col conte di Beust 
sulla politica che intende seguire il gabinetto fran- 
cese nelle quistioni che agitano l'Europa. Nè con- 
tento di ciò, lo stesso carteggio vuol rivelare che 
nella lettera indivizzata dall'imperatore Francesco 
Giuseppe all’imperatore Napoleone per congratularsi 
del risultato del plebiscito, era espressa la formale 
assicurazione del concorso dell'Austria in tutti i cou- 
fitti nei quali la Francia crederà d’intervenire. Che 
se queste informazioni bastano a suscitare importan- 
ti commenti, vi hanno altri fogli di Vienna i quali 
si spingono più oltre e traggono in campo elementi 
di ben maggiore preoccupazione. La Reforme, par- 
lindo della recente visita dello ezar a Berlino , ne 
coglie occasione per fur risorgere le voci di una al- 
leanza tra la Prussia e la Russia. Il citato foglio 
inveisce specialmente contro alcuni organi  ofliciosi 


di Vienna, i quali avevano accennato a disaccordi 
tra i gabinetti di Berlino e di Pietroburgo e dichia- 
ra che queste asserzioni sono smentite dall'incontro 
cordialissimo dei sovrani di Prussia e di Russia. 
Una alleanza tra queste due potenze, soggiunge la 
Reforme, è ch'aramente indicata dal fatto che la Prus- 
sia non ha alcuno speciale interesse in Oriente, per- 
chè può lasciare campo alla Russia su quel terreno 
di fare e disfare a suo taleuto, senza correre dal 
canto proprio alcun pericolo, e che dall'altro can- 
to la politica germanica della Prussia non solo col- 
lima cogli interessi russi, ma riesce ad essi persino 
giovevole, mentre la Russia con una Germania unita 
sotto il governo prussiano si vede difesa dal lato 


d'Occidente. 

L'indole politica del giornale che porta sul ter- 
reno questo delicato argomento basta a togliere al 
medesimo tutta la sua gravità, essendo noto che lu 
Reforme è l'organo del partito irreconciliabile au- 
striaco, il quale ha interesse di provocare al gover- 
no imbarazzi e difficoltà. Del resto, il linguaggio 
dei più autorevoli giornali francesi dimostra come 
l'opinione pubblica in Francia sia aliena dal divide- 
re quelle esagerate preoccupazioni. La Palrie, tor- 
nando anche una volta sul discorso con cui il re di 
Prussia chiuse la sessione del Parlamento federale 
tedesco, ha cura di mettere in chiaro come dal me- 
desimo sieno rese evidenti le pacifiche e concilianti 
intenzioni del governo prussiano. Il Constitutionnel 
fa osservare che se qualche apprensione può gene- 
rare in taluno il veder quasi tutte le forze della 
Germania poste sotto il comando di un solo, questo 
timore è dimostrato però del tutto irragionevole dal- 
le tendenze evidentemente favorevoli alla cuuserva- 
zione della pace che prevalgono non solo in tutti 
gli Stati secondari della Germania ma nella Prussia 
medesima. Il Débars finalmente smentisce nuovamen- 
te tutte:le arrischiate congetture cui diede origine 
la nomina del duca di Gramont al ministero france- 
se degli affarivesteri. > 

Ma poiché la circostanga ne ha indotto a; far 
cenno quest'oggi di vertenze internazionali : che: ‘da 
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taluno, a torto 0 a ragiene, si sollevano, non appa- 
isce fuori di luogo il (registrare anche altre voci 
che allo stesso proposito sono tratte in campo. Un 
movimento assai significante, ‘scrive il Siecle® che un 
giorno potrebbe assumere le proporzioni di una qui- 
stione europea, si produce ora nelle provincie balti- 
che della Russia e specialmente nella Finlandia. Dac- 
chè fu abolità la costituzione polacca e venne sosti- 
tuita dal completo assolutismo, la Curlandia e la 
Finlandia soltanto godevano ancora di qualche isti- 
tuzione liberale; esse conservavano il diritto di far 
rappreseutare i loro interessi per inezzo delle Diete 
autonome. Ma ora si tratta di far scomparire anche 
queste ultime traccie del regime parlamentare. Già 
si è incominciato colle istituzioni che si riferiscono 
all'insegnamento superiore ed i fogli locali teugono 
non lovtano il giorno nel quale gli abitanti delle 
provincie baltiche saranno assimilati a quelli della 


Polonia. A Berlino, prosiegue il Siécle, cotesta con- || 


dizione fatta alla Curlandia preoccupa assai viva- 
mente i circoli politici; tuttavia i buoni rapporti 
che esistono fra i gabivetti di Pietroburgo e di Ber- 
lino impongono al govèkuo una certa riserva. Ma a 
Stocolma e a Copenaghet si deplora vivamente Ja 
posizione dei finlandesi, i quali appartengono alla 
Scandinavia. L'antico progetto posto innanzi nel 1864 
di una upione scandinava che comprenderebbe la Da- 
nimarca, la Svezia e le provincie finuiche della Rus- 
sia è ripreso con grande attività. Si sono formati 
comitati a Stocolma e Copenaghen per lavorare al 
compimento di tale unione, ed un giornale assai consi- 
dlerato, lo Heindal, si è fatto organo di questi co- 
mnitati, che senza dubbio von tarderanno a dar segno 
della loro attività. 

La Camera dei deputati in Baviera ha discusso 
la proposta che domanda un mutamento della legge 


| sull’ ordinamento militare del 1868. Il relatore con- 


chiuse a che le proposte fossero prese iu conside- | 


razione. Il deputato Grail ha presentato un’ altra 
proposta all’ intento di rinviare la quistione alla com- 
missione, acciocché questa indichi i punti princi- 
pali sui quali deve effettuarsi la revisione. Questa 
proposta venne adottata, e siccome essa si risolve 
iu un voto sfavorevole al ministero e particolarmeu- 
te alministro della guerra , si dice che quest’ ul- 
tino si sia dimesso. La notizia non è però confer- 
mata ancora. 

L'invasione feniana sul territorio del Canadà è 
terminata coll’ insuccesso. Essa non ebbe miglior sor- 
te di quella intrapresa verso la fine del 1866 e che 
era diretta egualmente da O' Niell. Sotto gli ordini 
cli questo medesimo capo, circa 200 feniani hanno 
valicato la frontera , al 25 maggio, presso Fran- 
Klin nello Stato di Vermond. Si impegnò un com- 


battimento che durò qualche tempo e che diede luo- | 


40 ad un incidente assi 
stato in mezzo al suo piccolo esercito da un fun- 
zionario degli Stati Uniti. Codesto arresto mise fine 
al combattimento. Privi del loro capo i feniani ri- 
passarono la frontiera, dopo aver avuto uu morto ed 
un ferito. I loro nemici, i volontari canadesi , che 
erano cira 100 non soffrirono alcun danno. Tuttavia 
il movimento generale delle bande feniane continua 
sempre verso il Nord, dove le forze canadesi ac- 
corrono in tutta fretta. O’ Niell non avendo potuto 


fornire una cauzione di 20 mila dollari fu messo in 
prigione , sotto l'imputazione d' infrazione alle leggi 


di neutralità. Dopo questo insuccesso, il presidente 
del consiglio dei feniani, che risiede a Nuova-York 
ha giudicato conveniente di sconfessare il tentativo 
come prematuro. Il governoamericano si comportò 
così lealmente verso |’ Inghilterra come quattro ani 
fa, quando i generali Grant e Meade furono dal 
presidente Johnson incaricati di ristabilire | ordine. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. — Assicurasi che oggi in occasione 
dell interpellanza Bethmont intorno all’ autorizzazio- 
ue delle riunioni elettorali per le' elezioni dei’ con- 
Sigli. generali , il ministero porrà la quistione di ga- 
binetto, 

I membri del centro sinistro sono decisi ad 
‘appoggiare il gabinetto. } 


strano. O Niell fu arre- | 


| 


Parigi 5. — AI Corpo legislativo, Ollivier, sulla 
interpellanza di Bethmont, pose la questione di ga- 
binetto. 

La Camera votò l'ordine del giorno puro e 
semplice all'unanimità. I votanti erano 188. 

Parigi 5. — Si aununzia che la separazione 
della sinistra in due frazioni è un fatto compiuto , 
non avendo la sinistra costituzionale accettato le con- 
dizioni di Grevy. 

Bruzelles 5. — L’ Indep:ndance Belge annun- 
zia che il ministero francese, in presenza delle dif- 
ficoltà suscitategli, pose allo studio uu progetto di 
legge elettorale. 

Berlino 5. — Bismark è ritornato a Varzin. 

Lisbona 5. — Sampajo lasciò il ministero del- 
l'interno; fu rimpiazzato dal ministro di giustizia. 

Vienna 4. — La Gazzetta Ufficiale pubblica un 
decreto dell'imperatore che approva l’Esposizione in- 
ternazionale di Vienna per la primavera del 1873 5 
el ordina se ne dia immediata comunicazione ai 
governi esteri. 

Vienna 5. — Un dispaccio privato dell'ufficio 
telegrafico Nissa annunzia che le strade principali 
di Pera ardono da parecchie ore. 

Madrid 4. — Le Cortes. lianno adottato con 
106 voti contro 97 l'emendamento di Arias, il qua- 
le esige, per rendere valida la elezione del monarca, 
la maggioranza assoluta di tutti i deputati eletti, 

Tutti i montpensieristi votarono colla minoranza. 

Espartero rispose al mamfesto dei suoi parti- 
giani che non deve nè può accettare la corona. 

Madrid 5. — L'emendamento di Arias, confor- 
memente al regolamento, sottoporrassi a seconda vo- 
lazione. 

Faosi grandi sforzi per mantenerlo 0 respingerlo. 

Il ministero votò contro, 

Stocolma 4. — Il ministro di Stato e della giu- 
stizia, burone di Geer, il ministro del culto, Carlson, 
e il ministro delle finanze, Ehreuheim, diedero le lo- 
ro dimissioni. L'attuale ministro dell'interno, Ad- 
lerereutz, fu nominato ministro di Stato e della giu- 
stizia; Bergstroem ministro dell'interno, e Venneberg 


| ministro del culto, 


Questo cambiamento ministeriale non implica un 
cambiamento dell'indirizzo politico. 

Bukarest 5. — I disordini segnalati da Bosu- 
sciani sono molto esagerati. Tutto limitossi ad una 
insignificante dimostrazione di studenti che ruppero 
alcuni vetri. 

Washington 3. — La Camera dei rappresen- 
tanti respinse oggi definitivamente con 92 voti con- 
to 72 la mozione tevdente a mettere un’ imposta 
del 5 per cento sulla rendita dei bonds del governo; 
la quale mozione era stata adottata ieri dalla stessa 
Camera. Nella votazione di ieri molti deputati non 
avevano compreso le conseguenze di questa mozione. 

Si ha da Cuba che il figlio di Cespedes fu 
giustiziato. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 giugno 
3 pier 100... 


Consolidato inglese... 


LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì, 8 giugno 1870, alle ore 6 pom., nel 
Convento de'SS. XII Apostoli convocherà la sezio- 
ne di Erudizione Sacra, in cui il Rmo Monsignore 
Vincenzo Anivitti, Consigliere perpetuo dell'Accade- 
mia, tratterà: 


Delle antiche e nuove apologie di Origéne 


re a PIE 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 9 Giugno 1870, alle ore 6 pom. , nel- 
l'Aula Massima dell'Archigionasio Romano, il Rev. 
P. Ilario da Parigi, Lettore de’ MM. Cappuccini, di- 
scorrerà. come 


Dagli atti di Giovanni XII contro î Frati Mi- 
nori non si può trarre. argomento, come fa il Janus, 
a danno della infallibilità del. Romano Pontefice, 


rr 


«Confronto delle 


romero 

millimetri 
ridotto a 

© al liv. del mare 


162. 6 


3 Giugno È 
Fertara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. del sig. Michele Pantanella si 
cifano nuovem. stieso la contum. itel 34 
Maggio pp. Cip:i:no, e Giuseppe Mattei per 
affiss. d'incognito dom. a comp. dopo tre 
giorni, e conlannarsi solidalm. a pagare 
L. 510. 60 sa:do panatica, mediante anco 
arresto personale, e la condanna alle spese. 
Affisse due copie li 3 Giugno 1870. 
Raff. Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


Tribunale di Comm. di Roma 

Ad ist. della Ditta Joseph Lyon e C. 
rapp. da Joseph Lyon dum. per elezione 
presso il proc. G. i aolucer e dal med. rapp. 
cita Robe: to lrella d’inc. domic. a 
comp. dopo 3 ghi per sent. cond. a | 
efl. 5225. 59 per cambiale © spese di pro- 
testo rilasc. l'o d. esecut reale e pers. con 
le clausole comm. cila cond. alle sp 
Li 6 giugno affissa a forma di legg 

A. Appolloni curs. 
Giulio Paolucci proc. 


e. 


Illîo sig. Avv. Linri 

Ad istanza del sig. Filippo Luigioni ven- 
me citata per la seconda volta attesa la con- 
tumacia del tre corrente la sig. Antonia 
ved. del sig. Giacomo Filippo Pizzorno co- 
me ma.re, lutrice e curatrice di Mario Piz- 
zorno figlo ed crete del defunto G. Fil p- 
po per allissione stante l’ incognito domici- 
lio a comparire dopo 3 giorni per essere 
condannata a pagare L. 779.37 a forma dei 
titoli emanindosi sentenza e condanna nelle 
spese ec. 

Li 6 Giugno 1870 affissa ec. 

Baldazzi cursore 
Saverio Secreti proc. 
Assessore Lauri 

Ad istanza di Francesco Benucci Spe- 
dizioniere Apostolico dom. via dello Mer- 
cede n. 54 rapp. dal sott. Proc. 

Si cita la sig. Antonia ved. Pizzorno 
madre tut, e cur. di Mario figlio ed erede 
del fu Fil:ppo Pizzorno, d’incognito domi- 
cilio per affissione.ed inserzione in gazzet- 
to, a comparire dopo le giorni per sentirsi 
condannare a pagare scudi 21. 417 importo 
di agenzia come dai documenti ec. rilascia- 
re l'ordine esecutor:o con la condanna alle 
Spese sp, ogni altro dritto competente. 

Li 6 Giugno 1870 affissa dal Cursore 


Benedetto Accoramboni proc. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Sopra istanza avanzala dal sig. Giovan- 
ni Santorelli figlio “ei fu Giuseppe possid. 
dom. a Rocca di Papa. 

L' Ecemo Trib. civ. di Roma 2. Turno 
nella causa in Prot. dell'ano 1866 n. 874, 
nell’ udienza del giorno 6 Marzo 4868, ema- 
nò sentenza che ordina la vendita giudiziale 
del bene immobile che qui appresso si de- 
scrive. Registrata a Roma li 28 Ottobre del- 
to anno al vol. 347 f. 16 r. c. 2 spedita e 
nolificata, ed in seguito della produzione 
effettuata in Cancelleria del suliodato Tribu- 
nale sotto il giorno 31 Maggio 4870 tanto 
del capitol:to quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 41308 del vig. Reg. leg. e viul.; 
non che è staia ripetita la perizia redatta 
dall’ architetto sig. Giuseppe Luzi li 49 Ago 
sto 1869 e prodotta in alli ll 6 Decembre 
detto mese ed anno. 

Nel giorno di sabato 9 del mese di Ln- 
glio {870 alle ore 1 ant. nel locale della 
pubblica Depositeria Urbana posta in Roma 
in piazza del Monte di Pietà num. 33 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiziale della porzione del 
fono Urbino che qui.appresso si descrive; 
esetutalo con processo verbale redatto dal 
Cursore presso il Comune di Rocca di Pa 
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Pietro Casciotti sotto il giorno 5 Ottobre 
1864 e prodotto in alti li 14 Luglio 1866. 


Porzione del fondo da subastatsi 


Parte del 4 piano della casa posta in 
Rocca di Papa in via Borgo segnata dal ci- 
vico n. 17, composto di 4 ambienti cioè una 
saletta d° ingresso, una camera da letto, cu- 
cina, ed un camerino con cesso, il piano 
terreno, © la resiiual parte del 1. piano, ed 
Îl 2. piano appartengono al altri proprieta- 
ri ed in comune col portoncino d' ingresso, 
confisaste con i beni di Luigi Fazzi del fu 
Giovanni, e Gio. Batt. Fazzi del fu Luigi, 
da pubblica salvi altri più noli e veri 
confini, stimato dal perito architetto sig. 
Giuseppe Luzzi con le norme censuali L 
3“ detta somma per la vond 
definitiva dovra aumentarsi a forma di le; 

Avverte il sud, Perito che il detto 
do è gravato di un annuo censo di L. 55. 67 
delle quali parte in favore del legato Pio 
Zitellî per ta rata di L. 43. 40 e l’altra par- 
te ia favore del legato Corciaforno in L.42. 57 
come meglio dice apparire nell’ istromento 
rogato dal Nolaro Giam:marioli in Frascati 
li 28 Febb'aio 1847. 

Luigi Sciarra proc. rot. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Con sentenza emanata dall’Ecemo Trib. 
civ. di Velletri Ji 21 Marzo 1870 venne or- 
dinata Ja vendita al pubblico incanto degli 
infrascritti fondi pignorati con verbale re- 
datto da Cesare Manenti Cursore in Velle- 
tri in data 8 Febbraio 1870. _ 

Casaleno di due piani recinto di muro 
dai lati di levante e mezzogioin», posto in 
Velletri Parrocchia di S. Clemente, vicolo. 
del Vantaggio n. 410 conf. con beni del sig. 
Cap. De Raxis, di Agostino Pieragostini, € 
vicol» suddetto valutato dal perito giudi 
ziale sig. Stefano Rocchi L 253 34 pari a 
scudi romani 47. 13. 4. 

Altro casaleno posto pure in detta cit- 
tà. parrocchia di S. Michele Arcangelo nel 
montone di $. Giuseppe n. 36 corfinante 
con beni di Beneiletto Falconi, . Felice 
Minsccioni, e fratelli Brandani salvi ec. va- 
litato dal detto perito L. 95. 69 pari a scu- 
di romani 17. 80. 3. 

Il giorno 6 Luglio sile ore 9 ant. nella 
Cancelleria del prefato Tribunale di Velle- 
tri avrà luogo l’ incanto per la vendita di 
ambedue i fondi unitamente sul jrezzo com- 
plessivo di Lire 349 03 pari a scudi roma- 
ni sessantaquattro e bai. 93. 7, e per la ven- 
dita di c;ascun fondo separatamente sui prez- 
zi di stima sopra enunciati. 

Nella suddetta Cancelleria nel fascicolo 
dla causa iscritta al Prot. n. 324 corrente 
anno, sotto il giorno 19 Maggio decorso è 
stato prodotto il capitolato l'estratto delle 
iscrizioni ipotecarie, e Ja perizia, e stima 
del suddett» sig. Stef.no Rocchi, 

Agostino Jachini proc. 


(n —@"@1t@ 
AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI GENZANO 


NOTIFICAZIONE 
di Vigesima. * 


In seguito della Notificazione pubblicata 
nel giorno 41 Aprile ultimo per l'appalto 
delle riparazioni stradali da eseguirsi nella 
via. delle Fontanelle, za del Macello 
Vecchio e salita Meroli, giusto il piano di 
esecuzione redatto dall'architetto ingegnere ' 
sig: Giuseppe Verzilli,, ‘è: stata da questa 
Comune riconosciuta, vantaggiosa ]' of fer 
esibita dal sig. Antonio Barbaliscia con} 
sicurtà solidale del:sig. Vincenzo Dacci por- 
tante il ribasso del sei per. cento. Coeren. 
t mente al disposto dei regolamenti coma- 


Vento 
direzione 
6 forza 


nali dovendosi cra procurare le migliorie 
della vigesima sull uflerta medesima, si de- 
duce a pubblica notizia, che dal giorno 
d'oggi, sino a tutto il giorno dicissetie 
prosa. Giugno decorre il tempo utile di gior- 
ni venti per esibire in quest ollic:o comu 
nale la relativa ollerta di miglioria della vi- 
gesima, la quale offerta dovrà essere scritta 
în carta e nei modi valle leggi stab lite, 
chiusa inoltre e suggellala per esser presa 
in consicerazione a Jorma di legge. Sì ram- 
menta poi che gli- offerenti dovranno uni- 
formarsi in Lutto a quanto è richiamato nella 
prima Notificazione come sopra pubblicata, 
ed in ispecie al disposto della circolare del. 
I° Eecmo Ministero dell’ Interno dei 26 Apri- 
le 1867 n. 36270 e si ricorda che le offerte 
dovrenno essere accompegnate dalla scheda 
«ell’eseguito deposito di Lire centu presso 
questo Esattore Comunale per sostenere le 
spese relative al cortratto. 

Dalla Residenza Municipale li 28 Mag- 
gio 4870. 


Il Gonfaloniere 
Felice Ostini. 


Municipio di S. Angelo in Capoccia. 
AVVISO 


Dovendosi affittare per un novennio il 
taglio delie macchie per Ja fabricazione di 
ca:ce e carbone, si prevengono i sigg. Avpi- 
renti, che il giorno 27 Giugno p. v. alle 
ore 40 ant. uella sala comunale sarà tenuto 
il primo sperimento di pub. licitazione onde 
accordare i’ allilto enunciato a favore di chi 
presenterà maggior vantaggio, salvo il di- 
ritto di vigesima, e sesta, @ sull'appoggio 
del relativo Capitolato ostensibile nella sa- 
la medesima ad istruzione di chiunque, da 
cui non potrà deviarsi per qualunque Lito- 
lo, e con condizione espressa, che il Deli- 
beratario nell’ atto istesso di licitazione 
ovrà garante l’ interesse della Comunità, 
iwediante idonea sicurtà solidaie, e d'appresso 
convenicote deposito in mani "del Segreta- 
rio Comvo per sostenere le sjese inerenti. 

Dalla Residenza Cole li 27 Mag. 1870. 

Il Priore Comunale 
Filippo Liani. 


AVVISO 


Il sottoscrilto avendo acquistato il ne- 
gozio di Caffè e Pasticceria nella via del 
Banco S. Spirito nm. 7 e 8 si fa un. dovere 
di avvisare il Pubblico che il sud. Negozio 
è fornito di tutte sorte di Nosoli e Spiriti 
© Vini Esteri di prima qualità. Si troverà 
nel detto negozio un buon assortimento di 
Paste e Gelati a prezzi discreti; più si ri- 
c«vono ordinazioni per rinfreschi ed altro 
che per la bontà del genere il sott. spera 
di essere onorato. 

Domenico Cataluffi. 


AVVISO DI VENDITA 


Il Comune di Roma è possessore di una 
quantità di lampioni completi, che serviro- 
no alla publica i.luminazione ad olio della 
Città. Venuto nella determinazione di effet- 

.4uarne la vendita .a discreti prezzi, fa noto 
che chiunque voglia farne l’ acquisto , sia 
pel numero totale, sia in un numero par- 
ziale, potrà dirigerne la domanda al Mae- 
stro di-Casa del Comune,stesso in Campi- 
doglio per essere piesa in considerazione, 

Dal Campidoglio 24 aprile 1870, 
x ll Segretario Comunale 
Giuseppe Falcioni 


_-_—_——————_—=5zî 
S. P. Q. R, 
Divisione di Annona e/Grascia 
TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 


‘ 


5 


Barometro Umidità Stato del cielo Termometrogr..fo 
cme decina falle ‘ pom proc alle d pom. cor Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


| —_-— |. —__________ 


Pioggia in 24 ore 2, mm. 0. 
Giugno — Temporali giranti. prima 
Alla sera poca pioggia anche in Ron 


Giugno To-strati al mattino verso le ore 10 ant. 
temporali giranti. Quindi piog ja continua fino a note, 


specie di carni fresche macellate , dala 
mattina di Domenica 5 giugno 1870, hno 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA" Di CARNI DI MANZO, 
ssia : cularcio, lombo, scannello. e punta 
i schiena smozzata, senza giunta , per 
ogni libbra soldi 11. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, € coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 


TWRZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet. 
to, armone, fracoste, € po!padi slinco, per 
ogni libbra soldi 7f. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, perogni libbra soldi — 

SECONDA QUALITA” , ossia spalle, col. 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
18 ,Spalle » e venlresche , per ogni libre 
soldi — 


Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
s9tta, per ogni libra soldi — 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi — 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
dì 6 giugno 1870 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo prino fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogri 
libra soldi 3 e centesimi 23. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie 5. 


Pan DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè; per 
ognì libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
QUALITÀ’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e delle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
tubbio di grano, cioè del secondo ‘fiore, 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni libbra soldi 2 e cent. 4 Ver un 
soldo oncie 3. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITA’ formato da libre 40 di lievito del 
e dalle lib- 
che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo flore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 19, cioè: Per ognì libra soldo 1, © 
cent. 4°. Pet'‘tn' soldo oncie 6 e 2 ott. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA | 
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esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi. 


gione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
fo lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
ta tatto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Gli atti. del Governo.inseriti nel Giornale di Roma sono officig 


4 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le ifiseî n È 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati Also 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerigle 
n.° 1%. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome è Ra 
gnome del trasmittente. e 


Martedì 7 Giugno 
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GIORNALE DI ROMA 


Roma 7 Giugno 
Ha 


Secondo il prescritto nell’Invito sacro del- 
l’E:îo e Riîo signor Cardinale Vicario, che a 
suo tempo facemmo conoscere ai nostri letto- 
ri, ieri, lunedì, seconda festa di Pentecoste , 
l’Esposizione solenne dell'Augustissimo Sagra- 
mento avea luogo nella Patriarcale Basilica 
Vaticana. 

La Santità" pi Nostro Sicnone , sulle ore 
sei e mezzo pomeridiane, accompagnata dalla 
Sua Nobile Corte ed Anticamera, e seguita 
dagli Emi e Rîi signori Cardinali, volle di- 
scendere processionalmente nella sudetta  Ba- 
silica per compiervi la visita. 

La Processione ebbe principio nella Cap- 
pella Sistina. Intuonatesi dai Cappellani Can- 
tori Pontifici le Litanie de’ Santi s la divota 
supplicazione discese per Ja scala Regia, e 
ricevuta all’ ingresso della Basilica da quel 
Rio Capitolo, andò a metter capo nel Pre- 
sbiterio che si allarga dietro l’altare della 
Confessione , sul quale era esposto il Vene- 
rabile, e dove trovavansi già disposti, secondo 
l'ordine gerarchico, tutti i Roi Padri del 
Concilio Ecumenico. 

Terminate le Litanie, e .le. altre Preci 
assegnate, l’Emo e Rio signor Cardinale Pa- 
trizi intuonò il Veni Creator Spiritus, che fu 
quindi alternato fra i Cappellani Cantori ed 
il popolo; e cantatosi il Tantum ergo, dopo- 
chè la Sanità” Sua ebbe incensato il Vene- 
rabile, lo stesso Etno Porporato impartì la 
trina Benedizione Eucaristica. 

L’ immensa Basilica era, come in occasio- 
ne delle grandi solennità, ripiena di popolo di 
ogni condizione accorsovi a pregare l'Onnipo- 
tente secondo la intenzione del Santo Papre. 
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PARTE OPPFIUIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 


Adesivamente alle disposizioni dell’ Editto di Se- 
greteria di Stato 28 Gennaro 1863 sulla emissione 
di Quattro Milioni di scudi romani in certificati sul 
pubblico Tesoro del Capitale ognuno di scudi cento 
pari a Lire 537. 50 estinguibili alla pari per estra- 
zione in anvi quindici, eda termini degli Articoli 10 
e 20 del nostro relativo Regolamento del giorno 31 
dello stesso mese di gennaro per |’ ammortizzazione 
dei Certificati stessi, avrà luogo nel giorno ' 15 del- 
l'ardante mese di giugno alle ore nove antimeridiane 
in punto la estrazione di milletrecentotrentatrè nu- 
meri dei Certificati anzidetti rimasti nell’ urna. 

La estrazione medesima verrà effettuata alla 
pubblica‘ vista in una delle sale del Ministero delle 
Finanze ‘alla Nostra presenza, di Monsignor Commis- 
sario Generale della R. C. A. e del Direttore Gene- 
rale del Debito pubblico coll’ assistenza di uno dei 
Segretari ‘e Cancellieri della R. C. A. che ne ro- 
gherà l'atto relativo. 

Con la somma di scudi 133333, 33. 3. pari a 
Lire 716666. 66, fondo da impiegatsi nella presente 


Estrazione, saranno ammortizzati N.° 1333 Certifi- 
cati, e rimarrà un residuo di seudi 33. 33. 3 pari 
a Lire 179. 16 da erogarsi nella ventura estrazione. 

Premessa la verificazione dei sigilli apposti allo 
sportelio dell’ Urna dopo la estrazione effettuata li 
15 Decembre 1869, e. quindi aperto lo sportello 
stesso, si procederà alla estrazione dei Numeri per 
i suddetti 1333 Certificati da ammortizzarsi. 

1 numeri non estratti rimarranno nell’ Urna, e 
lo sportello della medesima tornerà ad essere sigil- 
lato con le stesse formalità e caulele descritte di 
sopra. L’ Urna proseguirà ad. essere custodita nelle 
Camere del Ministero delle Finanze per farne uso 
nelle successive estrazioni. 

Sarà affissa al più presto possibile nei soliti luo- 
ghi la distinta dei numeri estratti dei Certificati per 
norma dei relativi possessori. 

Nel giorno 6 Luglio prossimo si aprirà sulla 
Cassa della Depositeria in Roma il pagamento del 
Capitale alla pari dei Certificati sortiti » qual paga- 
mento verrà eziandio eseguito dagli Amministratori 
Camerali delle Provincie a favore di chi lo domau- 
derà a seconda di quanto è prescritto nell’ Artico- 
lo 16 del precedente nostro Regolamento del 31 Gen- 
naro 1863. 

Per il rimborso del capitale dei Certificati e- 
stratti sì liberi che vincolati, e per tutt’ altro si os. 
serveranno le disposizioni contenute negli art. 17 e 
seguenti dello stesso Regolamento. 

Dal Ministero delle Finanze li 7 Giugno 1870. 

ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 
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PARTE NON OPPICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai fogli di Vienna del 1 giugno : 

Durante il prossimo autunno verrà eseguita in 
Ungheria una gran manovra di marcia per parte del- 
le i. r. truppe e degli honved. S. A. I. il  mare- 
sciallo Arciduca Alberto ne sta elaborando le dispo- 
sizioni. 

— La Prag. Zeit. rileva da una relazione del- 
l'i. r. console generale in Odessa, che poco tempo 
fa, altre 14 famiglie di emigranti boemi , ‘che tro- 
vavansi in estrema miseria, dovettero essere riman- 
date in patria colla sua mediazione. Esse avevano 
prestato fede alle false assicurazioni di certi agenti 
privi di coscienza, e aspettavano fiduciosamente che 
il governo russo li avrebbe soccorsi con terreni e 
danari. Le relative promesse però risultarono affatto 
fallaci, e que' disgraziati debbon ora ricorrere alla 
pubblica beneficenza. Oltracciò (soggiunge il gior- 
nale di Praga), secondo una lettera del governatore 
della Tauride al mentovato console generale » il go- 
verno russo ricusa assolutamente di assegnare agli 
emigrati ezechi terreni da coltivare o mezzi di co- 
lonizzamento. 

— Il Pester Lloyd dichiara inventata la notizia 
d'un foglio di Vienna, che il. ministro delle finanze 
dell’ impero voglia comprendere l’ amministrazione 
del Debito, pubblico consolidato nelle attribuzioni del 
ministero comune delle finanze. 

— La \Pester Correspondenz comunica i punti 
principali del memorandum dell’ esirema.sinistra, che 
uscirà quanto prima , sull'oggetto. della riforma 
municipale. Quel partito non accetta pure il pro 


getto ministeriale come base della discussione parti- 
colareggiata. Ne'singoli punti però l’ opinione dell’e- 
strema sinistra è affatto differente da quella della 
sinistra moderata. Una porzione del partito voleva 
far dipendere il diritto elettorale dal saper leggere 
e scrivere, colla clausola che coloro i quali erano 
elettori sinora conserveranno il diritto elettorale an- 
che in appresso, e che per l'avvenire nelle scuole 
militari s'insegnerebbe anzitutto il leggere e serive- 
re, affinchè ciascuno abbia l’ opportunità d imparare 
una cosa e l'altra. Posteriormente però fu disdet- 
la questa disposizione. Il partito domanda, come 
per lo passato, il suffragio universale , l’ elezione 
della Giunta del Comitato € degl’ impiegati del me- 
desimo dietro i candidati, però lasciando facoltà di 
eleggere anche non candidati. Il supremo conte do- 
vrebbe informare il governo di quanto avviene nel 
Comitato, ma non eserciterebbe sindacato, nè sor- 
vegliauza superiore. Verrebbe mantenuto il diritto di 
rimostranza dei Comitati. Il Parlamento eleggerebbe 
il Consiglio di Stato. 

— Il Giornale Officiale di Pest pubblica due let- 
tere autografe dell’imperatore Francesco Giuseppe, 
colle quali il signor Gorove, finora ministro dell’a- 
gricoltura in Ungheria, è stato nominato ministro 
dei lavori pubblici. Il portafoglio del Ministero d’a- 
gricoltura e di commercio è affidato al sig. Slavry. 
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I giornali d. Berlino riferiscono una discussione 
sorta nel seno del Consiglio federale della Germania 
del Nord intorno ad una formola introdotta nel Co- 
dice penale. La Costituzione si serve della locuzio- 
ne impersonale di « presidenza federale. » Il  Parla- 
mento, nel Codice che ha poco stante adottato , in- 
trodusse l’espressione di « Capo Supremo della Con- 
federazione. » 1l rappresentante della Sassonia ha 
mosse delle obbiezioni contro questa nuova intitola- 
zione, ma ne ha poi desistito in seguito alla espres- 
sa dichiarazione fatta dal rappresentante prussiano 
che la nuova qualifica venne adottata dal .Parlamen- 
to per mancanza di una espressione più appropriata, 
ma che essa non potrebbe produrre alcuna conse- 
guenza dal punto di vista del diritto pubblico. 

—La Provincial correspondenz del 1 giugno no- 
tifca Ja partenza del re di Prussia alla volta di 
Ems per fare una visita all’ imperatore di Russia. 
Il conte Bismark accompagna il re, che si fermerà 
in Ems fino al gioroo 4. Il Rhein Courier annunzia 
l’arrivo del re e del conte di Bismarck a 0Wiesba- 
deu, dove già si trovavano gli ambasciatori russi 
Oubril e Brunnow. Sì crede che vi si terranno con- 
ferenze diplomatiche. Li 

— A Monaco di Baviera, il ministro del com- 
mercio, signor Schlòr, disse alla Camera dei deputa- 
ti (seduta del 1 giugno) di non aver fatto pratica 
alcuna col governo austriaco per quanto riguarda il 
congiungimento delle strade ferrate colle linee fer- 
roviarie meridionali, e di non avere alcuna speranza 
di poter conchiudere, almeno prima d' un anno, al- 
cun accordo per quest’oggetto. Allora il deputato 
Hutiler sorse a dire che il ministro del commercio 
non aveva la fiducia del popolo e ddila rappresen 
tanza nazionale. Il ministro Schlòr replicò chiedendo 
che venisse formulato il voto di sfiducia; il deputa- 
to Marquat Berth propose che si riprendesse la di- 
scussione a fine di conoscere se il voto di sfiducia 
partisse soltanto dal deputato Hutiler, oppure dal 
suo partito ; quest’ ultima proposta fu respinta da 
70 voti contro 58. Hutiler dichiarò che proponendo 


un voto di sfiducia, non ha fatto che esprimere un suo 
personale convincimento. Il deputato Jòrg disse che 
il partito patriottico avea votato contro la ripresa 
della discussione a fine di evitare una disputa inutile. 
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1 giornali e' le corrispondenze di Copenagheu 
recano particolari ‘sulla composizione del nuovo ga- 
binetto presieduto dal conte Holstein Holstenborg, e 
confermano che sia questo il frutto di un’ alleanza 
delle due grandi frazioni del partito conservatore, 
quella, cioè, dei nazionali liberali e quell’ altra dei 
grandi proprietari. I primi sono rappresentati nel 
gabinetto dai signor Hill, Fenger e Krieger ; i se- 
condi dal conte Holstein Holsteinborg, dal barone 
Rosenau-Lehu , dal coloonello Haffuer e dal signor 
Founebesch. Questi due ultimi fucevano già parte 
del ministero precedente : il primo come ministro 
dell’ interno, e il secondo come ministro delle finan- 
ze. Il re Cristiano TX ha, nella mattina delli 28 
maggio , ricevuto l'indirizzo votato dalla seconda 
Camera. Dopo di aver ringraziato la Deputazione 
pei sentimenti espressi in detto indirizzo, il re disse 
sperare che | Assemblea troverà nel nuovo gabinetto 
il concorso da lei richiesto pel compimento dei la- 
vori. Anche il nuovo presideute del Consiglio dichia- 
rò alla seconda Camera, nella seduta del 30 maggio, 
che, se il Parlamento appoggerà il gabinetto, i mi- 
vistri sono disposti a cooperare alla effettuazione di 
importanti miglioramenti e a presentare quanto pri- 
ma progetti di legge per quest’ oggetto. Soggiunse 
che il Ministero continuerà la politica dell’ ammini 
strazione precedente, e riserbasi di dare altra volta 
maggiori spiegazioni sulle questioni vertenti. 
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Nella seduta del 31 maggio delle Cortes costi- 
tuenti spagnuole venne data lettura della relazione 
della Commissione sul progetto relativo alla elezione 
di un re. Le Cortes saranno avvisate otto giorni pri- 
ma della seduta nella quale comincerà la discussio- 
ne. La seduta durerà finchè la elezione di un re 
abbia avuto luogo. I signori deputati sottoscriveran- 
no le loro schede. La elezione sarà dichiarata valida 
tosto che un candidato abbia ottenuto la metà più 
uno dei voti dei deputati presenti. Dopo la elezione, 
il re presterà giuramento alla costituzione in seno 
alle Cortes riunite in seduta reale. Il siguor Rogo 
Arias ha presentato un emendamento, secondo il 
quale la elezione del monarca dovrebbe aver luogo 
alla maggioranza assoluta dei deputati eletti. 


Dei 


Il Gran Consiglio del Cavtone di Turgovia ha 
consacrato la sua seduta del 24 maggio alla delibe- 
razione sul sussidio per il Gottardo. La maggioranza 
della Commissione (relatore Haberlin) proponeva un 
sussidio di fr. 200,000 da pagarsi ratatamente, 
con riserva della revoca, se per il 13 maggio 1872 
l'esecuzione dell'impresa non fosse assicurata dalla 
definitiva conchiusione di opportuni trattati. La mi- 
noranza (Deucher e Schumperlin) riconosceva giusti- 
ficata in massima l'opportunità di assegnare un sus- 
sidio ad un valico alpino svizzero ; proponeva però, 
in vista della situazione del Cantone verso la linea 
del Gottardo e verso un valico alpino svizzero, non 
che delle, circostanze ferroviarie cantonali e della 
cantonale situazione finanziaria, una riduzione , il 
primo a fr. 150,000 e il- secondo a fr. 175,000. 
Il governo ha combattuto energicamente questa pro- 
posta , unendosi. ‘a quella della maggioranza della 
Commissione. Una proposta’ rinnovata, nel corso della 
discussione, in relazione ad una nuova memoria del 
Comitato dello Spluga di sospendere la decisione sin- 
chè siano arrivati i conti dimostrativi sul progetto 
dello Spluga, è stata respinta a grande maggioranza. 
Fu pure respiota anche la proposta della maggio- 
ranza della Commissione, e con voti 41 contro 39 


fu adottata quella di Deucher. Per ultimo, circa alla" 


dimanda del Comitato dello Spluga per un sussidio; 
è stato risolto, in conformità della: proposta del go- 
verno, di non entrare in deliberazione: ' 
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L' Osservatore Triestino ha da Larnaca, (Cipro) 
24 maggio: ; 

WU 2 corr. reduce da una escursione nell’ inter- 
no dell'isola giungeva tra noi S. E. Achmèt pascià 
Caisserli governatore generale delle isole dell’ Arci- 
pelago residente a Durdanelli:, il quale ebbe perso- 
nalmente a convincersi della trista condizione in cui 
versa quest'isola a motivo della siccità, e si ha fi- 
ducia ch'esso personaggio nella prossima sua andata 
a Costantinopoli si farà fervido peroratore verso il 
Governo della Sublime Porta affive d’ottenere a que- 
sti abitanti un qualche sussidio in danaro, e delle 


agevolezze nelle imposizioni, per campare alla meglio | 


in questa disastrosa avnata. La prefata S. E. prima 
del suo imbarco sopra l'avviso da guerra ottomano 
Talia, avvenuto nella giornata del 3, ebbe da questi 
abitanti una splendida dimostrazione in segno della 
loro riconoscenza per aver designato a Muttescerif 
(governatore generale dell’isola) S. E. Mehemet Said 
pascià, il quale, mercè il sistema delle tele dell’ e- 
gregio nostro concittadino il cav. sig. Riccardo Mat- 
tei, di cui femmo menzione altre volte, e la di lui 
perseveranza e buon volere nel perseguitare le lo- 
custe, ci liberava da questo flagello che da secoli 
erasi annidato nelle nostre terre. In seguito adunque 
di questo felicissimo avvenimento che si è compiuto 
iu quest' isola sinora tanto bersagliata, gli abitanti 
della medesima elessero una commissione e presen- 
tarono alla predetta S. E. Mehemèt Said pascià un 
indirizzo in memoria d’un tanto operato, ed altri 
consimili ne furono presentati dagli Europei all'ono- 
revole cav. sig. R. Mattei in riconoscenza degli uti- 
lissimi servigi resi al paese. 

Chi non è ignaro della patria storia saprà esse- 
re il porto di Famagosta ripieno di tesori sommersi 
per lo saltare in aria dei navigli carichi di merci e 
materiali di guerra della Repubblica Veneta , allor- 
quando questa costretta a cedere alla forza prepon- 
derante del Musulmano dovette capitolare. Da tempo 
vociferasi la concepita idea di pulire questo porto : 
non v' ha dubbio che il Governo ricaverebbe immenso 
profitto dal'materiale ed oggetti che vi potrebbe rin- 
venire, e che inoltre l' isola ritrarrebbe grande uti- 
lità dall'impiego di migliaia di braccianti, la navi- 
gazione ne risentirebbe dei vantaggi e potrebbesi col- 
l'andare del tempo conseguire molti bei risultati col 
progredimento della civiltà e con lo sviluppo del com- 
mercio, dell’ industria e dell’agricoltura richiamando 
coloni dal di fuori, e formare di quest'isola, a così 
dire, un vero Eden. 

Staute la scarsezza di foraggi, giunse in questa 
nostra rada la piro corvetta egiziana Saika per far 
acquisti di buoi ed altri animali per conto di quel 
vicereame. Tosto effettuati questi acquisti, quella 
nave ne porlò seco una porzione e diresse la sua 
prora per Alessandria d’ Egitto. Poi fece comparsa 
qui per due volte il vapore egiziano Zagazig, che 
prese il rimdnente, trasportandolo alla suddetta de- 
stinazione. Per le ragioni addotte della peuuria della 
paglia, le compre-furono fatte a prezzi bassi. 

Il 17 corr. partì per Candia la pirofregata ot- 
tomana nominata Megidié, conducendo seco una por- 
zione di animali lanuti, qui acquistati per conto del 
Governo ottomano. 
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L’ Osservatore Triestino pubblica il seguente ar- 
ticolo intitolato « Fra la Russia e |’ Inghilterra in 
Asia »: - 
Alla rivalità politica dei due grandi colossi del- 
l' Europa si associò negli ultimi tempi una nobile 
emulazione sul campo della scienza, e grazie allo 
zelo con cui s' acciuisero all'opera, le cognizioni sul 
Turkestan è sui paesi al di là del Mar Caspio mi- 
gliorarono, e una volta per sempre venne sgombrato 
quel labirinto di false idee, di mistificazioni e totale 
inscienza delle condizioni geografiche di quel paese. 
Il‘ prof.' Ermanno Vambery , il valente Ungherese, 
scrive a tal'‘propositò, che dalla Russia, il cui Go- 
vertio' si riot più. generoso dell’ Inghilterra nel- 
l’ ‘appoggiare ‘ricerche geografiche , delle qua- 


L li ‘più cardi "’approfitterà nella politica , partono 
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gate scientifiche , diri- 
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no accompagnare d' ordinario da una, scorta ben ar- 
mata. Nell'anno decorso alcune di queste compagnie 
si fecero vedere nelle vicinanze di Kaschgar, ed ora 
una parle di esse si trova nel Badesch e nel Tshard- 
schui, e delle loro scoperte avrà grande vantaggio 
la scienza. 

È la Russia che sussidiò anche gli esploratori 
russi e tedeschi cui devonsi le carte delle montagne 
del Thienschan fino al lago d'Aral. Nei tempi più re- 
centi anche l' Inghilterra si mise all’ opera, e fece 
fare particolari ricerche sul territorio posto al di Ta 
del passo di Karakurum, il paese montuoso di Pa- 
mira; vale a dire nei possedimenti russi, ciocchè ol- 
tre allo studio scientifico avrebbe a scopo di fare 
una ricognizione su quel territorio, che in avvenire 
dovrà avere una gran parte nella politica. 

Il movente a queste spedizioni fu dato da un 
tale Shaw, di professione piantatore di tè nella val- 
lata di Kanyra. Questo inglese, abile negoziante, fe- 
ce la buona speculazione d'introdurre il tè nel Turk- 
estan orientale. Egli pose a repentaglio, naturalmente 
non solo il capitale, ma ben anche la vita; ma fu 
fortuuato. Jakub Kuschbegi, l’attuale signore del 
Turkestan orientale lo accolse bene; l'altro fece bril- 
lanti affari e ritornò all’ Indie recando a Lord Mayo 
uv saluto del signore del Turkestan. 

All'epoca stessa un altro Inglese si trovava in 
Kaschgar. Egli si chiama Howard, è g grafo di 
professione, che imprese il viaggio a spese della So- 
cietà geografica di Londra, ed a quanto s° ode fece 
importantissime scoperte. Egli confermò l' esistenza 
di vallate, laddove prima nelle nostre carte erano 
indicate delle montagne, e stabilì la vera posizione 
di Kaschgar che era stata indicata 200 miglia più 
lontana. 

A quanto si rileva il sig. Howarll, sarebbe in- 
tenzionato prima di ritornare in Inghilterra d’impren- 
dere una seconda spedizione, e questa passerebbe per 
le montagne di Tsing-Sing e si recherebbe nella val- 
lata di Pamira e alle sorgenti dell'Otrus, d'onde fa- 
rebbe ritorno in Europa passando pel Turkestaa rus- 
so. A quanto sembra una compagnia russa sarebbe 
in procinto di tener la stessa via per r alle 
Indie. Quest'ultima circostanza sembra abbia deter- 
minato l'Inghilterra ad emulare la sva rivale; cioc- 
chè varrà a vantaggiare senz'altro le cognizioni scien- 
tifiche. 

Il dotto prof. Vambery poi publicò nei fogli in- 
glesi una dissertazione sui deserti ircani, che con- 
icne interessanti notizie su quella parte dell'Asia 
centrale, divenuta ora sì importante. 

Il deserto ircano è quel grande tratto di paese 
chie si estende dalla costa orientale del Mar Caspio 
fino all'Oxus, e dal lago Aral fino alla Persia e al- 
l’Afganistan. La sua maggiore lunghezza è di 600 
miglia ingl., di 400 la larghezza. Quasi tutto que- 
sto tratto di paese merita’ il nome di deserto sia 
per la qualità del suolo sterile, sia per la mancan- 
za di popolazione stabile. Alla costa orientale del 
Mar Caspio il terreno è o di dura argilla o petroso 
ed, eccetto il grande e il piccolo Balcan, dovunque 
piano. Ben addentro nell’interno si trovano intermi- 
nabili serie di colline di sabbia, ostacolo spavente- 
vole e pericoloso pel viaggiatore, essendochè la sab- 
bia fina sprofondandosi sdrucciola sotto i piedi del 
camello e dell’uomo, nè permette un passo sicuro, 
e poi perchè le colline variano contiouamente di po- 
sizione. 

Spesse volte il viaggiatore trova una lunga ca- 
tena di colline, dove pochi giorni prima aveva ve- 
duta una pianura con terreno solido. Le colline sono 
alte da 2 a 300 piedi; queste tanto temute Kumkuk 
incominciano per ordinario a formarsi da una legge- 


ra ondulazione del terreno sabbioso, le onde si fanno 
quindi sempre più fitte e ben presto senza accor- 
gersene altri si trova alle spalle di una collina. La 
sabbia non è però affatto igouda, come si dovrebbe 
supporlo. Il viaggiatore incontra or qua or là della 
vegetazione slentata, rispondente al terreno povero j 
qui dell'erba lunga che cresciuta alla metà d'aprile, 
nel mese di maggio è già disseccata, lì uno strano 
vegetale che cresce sulle. fessure dell’argilla. Si tro- 
vano delle carote e dei ‘radichi mangiabili, che sono 
| però ben incastrati nel terreno. Considereyoli tratti 
i di dad sono coperti, di alberi senza tronco, alti 
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Questi sono così poco aderenti alla terra che cadono || che cosa da perdere, o non istia in buon accordo questa completa riorganizzazione sia giunto, un de- 


al primo tocco; il loro legno arde presto e quasi 
senza fumo. Il clima è molto nocivo: nell'estate il 
caldo sale a 120 F., l'inverno è freddissimo e v'im- 
perversano gli uragani del Nordest. 

Tutto ciò non teme però il viaggiatore come 
teme l’uomo , il grassatore turcomanno, più feroce 
del leone della Nubia, che lo minaccia di mille pe- 
ricoli. Alcuna caravana non s'attenta quindi di pas- 
sare pel deserto ircano senza una scorta di turcoman- 
ni, ciocchè ben poco giova talvolta. Anche nel mi- 
glior dei i non si é sicuri, che la scorta nou ven- 
ga attaccata da una tribù nemica, essendochè essi 
sono sempre tra loro in guerra. Nè è la morte sol- 
lanto che si deve temere dai Turcomanni, bensì la 
schiavitù, peggiore della morte. Ad evitar i gras. 
Satori si sceglie la via più scabrosa e più difficile 
del deserto, 0 si viaggia iu un'epoca dell’anno che 
è poco favorevole ai malandrini. Per gl’indigeni del- 
l’Asia centrale che si recano in Persia l’unico nemi- 
co è il cattivo tempo: il Persiano poi, che va a 
Abiwa, oltre il pericolo di venir sepolto dalle sab- 
bie, o morir di sete, corre quello di venir condotto 
in catene al primo mercato di schiavi in Khiwa. 

La strada principale dalla Persia a Khiwa va 
da Asterabad, ai confini settentrionali della Persia, 
fino a Medemin, ai confivi meridionali di Khiwa, 
due giorni di viaggio a cavallo. Scegliendo questa 
via si ottiene la protezione d’ uno dei più autorevoli 
turcomanni della stirpe di Jomut, il quale protegge 
e sorveglia la caravana. Alla sua custodia si affida- 
no non solo le mercanzie, ma anche le provvigioni 
di viaggio ed i vestiti. Il ricco v iggiatore si mostra 
povero, per non attrarre i cupidi sguardi dei noma- 
di, mangia scarsamente, dorme ravvolto in cenci, 
sulla nuda terra, mentre la sua scorta pagata fa uso 
del suo letto, dei suoi vestiti e dei suoi cibi. Alcu- 
ni viaggiatori si danno anche per servi dei Turco- 
Manni, e si assoggettano quindi a disagi d’ogui sor- 
ta. Questo non dura però che quattro 0 cinque gior- 
ni, finchè siensi passate le tende dei nomadi e i lo- 
ro pascoli, e siasi giunti nel vero deserto dove fino 
a Balkan non s' incontrano che di rado mandrie e 
tende. Al pendio orientale di questa montagna si 
scorge in aprile una vegetazione ricca, ma nel n ag- 
gio essa è coimpletamente disseccata. Le  caravare 
Viaggian» quiudi assai più sicure in quest’ epoca del- 
l’anno in cui i Turcomanni non hanno alcun forag- 
gio pei loro cavalli, mentre i cameli trovano nutri- 
mento nel cardo che vi cresce in abbondanza. 

Quanto più spaventevole si presenta il deserto, 
tanto si è più sicuri” dalla malvagità degli uomini. 
Il viaggiatore lotta impavido col vento infuocato , 
cogli uragani di sabbia, colla mancanza d’ acqua , 
purché sfugga agli inumani malandrini. La parte del 
deserto -mancante d’acqua va, per quanto si compu- 
ta, dalle spiagge dell’ Etrek fino ai confivi di Khiwa, 
dove cavali artificiali conducono le pure acque del- 
lOxus. Probabilmente vi sono sorgenti d'acqua al 
pendio meridionale del Balkau, ma i Jomut che le 
possiedono le tengono nascoste cou gran diligenza ; 
ve ne saranno anche al pendio settentrionale. Del 
resto non v'ha una goccia d’acqua lungo tutta la 
Via che si estende per 300 miglia, e che rare volte 
si percorre in 10-12 giorni, 

La seconda strada detta anche Teke Jolu, per- 
chè passa attraverso il territorio della tribù di Teke, 
incomincia presso Budschnurd , prosegue pell’ Exek 
superiore, percorre all’ Oriente le paludi di Ted- 
schend; entra in un tratto di territorio provveduto 
per la maggior parte di buone sorgenti e pascoli, 
ed è oltreciò più corta della prima di circa 10V 
miglia; era la strada principale nel secolo passato , 
e în tempi anteriori. Nadîr-Schah fece su dessa la 
sua ritirata, e perdette ciò non ostante due can- 
noni fra le colline di sabbia, Questa strada non vie- 
ne ora frequentata, perché YTecki che la dominano 
sono sempre in lotta coi loro vicini, e nessuno si 
fida di essi. 

La terza ‘strada, Deregus Jalu, attraversa il: 
deserto in piccole parti fra Deregus, un piccolo pae- 
se di confine: della Persia, ed Hesaresp e melle capo 
a Khiwa. Nob'é Itiga' ché 12 giorni di via gio, 18 
dei quali’ fra ‘alta sabbia‘; ha tre sorgenti "È à 
amare ., ‘è Quattro fra pascoli tuteòmanoî: Di 
strada' non può' approfittare alcuno ‘ché ‘abbi 
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coi Tursomauni. Essa serve bensì per recarsi da Tur- 
kestan a Ivan, ma nov già pel ritorno. 

Oltre queste strade tra la Persia e Khiwa vi 
è anche quella da Khiwa a Mery, che apparteneva 
già alla Persia ed ora appartiene ui Tecki. La pri- 
ma strada da Khiwa a Merv è lunga quiodici gior- 
ni di viaggio, continuamente Passando sopra sabbia 
mobile, e a ragione si dice spaventevole ; la secon- 
da da Hesarrsp a Merv é egualmente luoga, però 
Meno malagevole , giacchè di tratto in tratto si tro- 
vano dei pascoli ed ogni due giorni delle sorgenti ; 
la terza, la migliore, è luuga 170 miglia, e si può 
far facilmente in otto giorni, poichè per una metà 
vi si trova la sabbia e per l’altra ha terreno solido 
che nella primavera si copre d'erba verde. 

Questa descrizione vale però pei mesi da aprile 
fino a settembre. Nell'inverno si viaggia assai più 
facilmente nel deserto ircano. Quando la sabbia è 
coperta di neve che vi resta per quattro mesi, in 
luogo del lento camello si fa uso del cavallo, e in 
luogo di caravave numerose, piccole compaguie di 
viaggiatori passano frettolosumenie il deserto. La su- 
perficie offre l’acqua per estinguere la sete, i cespu- 
gli disseccati iu legna per cuocere e per riscaldare 
le membra. 

Grant Duff, il sottosegretario di Stato per le 
Indie, si espresse di reccute nel Parlamento inglese 
in modo molto conciliativo e tranquillante sulla qui- 


" stione dell'Asia centrale. « Vi sono, diss’egli, anco- 


ra 800 miglia di paese quasi inaccessibile fra le 
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nuove conquiste russe nell'Asia centrale e le Indie. 
Iufrattanto è politica del Vicerè delle Iudie di raf- 
forzare i confiui, di compiere la ferrata per Poscia- 
ver, di migliorare il porto di Kurraci, di riconcilia- 
re gl’Iudiani e di attendere quello che avverrà. » 
- 040446080 

Notizie da Lima ricevute per via di Nuova 
York, dicono che tutto è in quiete colà, che i di- 
sturbi colla Bolivia vanno cessando, e che il presi- 
dente di quella repubblica, sig. Melgareyo, deside- 
rava la pace ed era conciliante nella sua politica: 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Durante la breve interruzione delle sedute del 
Corpo legislativo, la quale cesserà col prossimo gio- 
vedi , si è fatto più vivo in Francia il movimento 
di ricostituzione dei partiti parlamentari. La riunio- 
ne generale della sinistra non ha ancora avuto luogo; 
però giudicando dagli articoli dei fogli che rap- 
presentano l'una o l’altra frazione della medesima, 
dovrebbe: conchiudersi che un componimento fra que- 
Ste non è possibile , così gravi e molte essendo le 
divergenze da non lasciare aperta alcuna via ai 
compromessi ed alle transazioni. Iavece il centro si- 
nistro ha tenuto una adunanza s nella quale si è 
discussa la quistione se si doveva forzare il ministe- 
ro ad attuare tutte le promesse contenute nel suo 
programina. E la conclusione adottata fu che siffatta 
condotta sarebbe irragionevole e che bisogna , per 
quanto è possibile , procurare il buon accordo fra il 
Corpo legislativo ed i! ministero , riservandosi di 
osteggiarlo sol quando sorga una di quelle divergen- 
ze essenziali rispetto alle quali cessa ogui obbligo 
e ogui considerazione di opportunità e di tattica 
parlamentare. Una delle leggi specialmente dibattute 
fu quella il cui progetto fu presentato al Corpo le- 
gislativo, relativa alla elezione dei sindaci. Taluni 
membri della riunione si pronuoziarono a favore 
#flella elezione dei sindaci da farsi nei consigli mu- 
 nicipali , altri, tra i quali il conte Darù, il signor 
î Buffet ed il marchese di Thalouet, antichi ministri, 
‘proposero che i sindaci fossero stati scelti dal pote- 
re esecutivo sopra una lista di tre membri presen- 
tata dal Cousiglio municipale. Quest’ ultima propo- 
sta fu adottata, colla riserva però che se la medesima 


venisse respinta dal governo, il centro sinistro 
debba associarsi allora, senza ulteriori obbiezioni, 
alla proposta ‘ministeriale, Finalmente sarebbesi trat- 
fa in campo , ma senza disculeria a fondo, la,.qui- 
| tione' dell’ Algeria. È noto che Ja riorganizzazione 
dell’ Algeria. fu decisa in principio e che .un, pro- 
getto di legge deve a questo Proposito. essere pre- 
f sentato alla, Camera, Aspettando che il momento di- 
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creto inserito nel Journal Officiel accorda ai pre- 
feti d’Algeria il pieno dei poteri amministrativi 
nei rispettivi loro dipartimenti. La loro autorità non 
sarà più subordinata a quella dei generali coman- 
danti la provincia, ed essi dipenderanno esclusiva- 
mente dal gevernatore generale, col quale terranno 
diretta corrispondenza. Uno degli articoli di questo 
decreto porta che la polizia della stampa attribuita 
finora ai generali comandati le provincie, è riser- 
vala d'ora in poi al governatore generale. Ed il 
rapporto diretto all'imperatore dal ministro della 
guerra dice che questa non è che una misura tran- 
sitoria, presa nello scopo di dare un principio di 
soddisfazione alla opinione pubblica. Nello stesso 
tempo una tale misura costituisce una riforma Ja 
quale non può essere accolta che favorevolmente 
dalla popolazione algerina, ma permette di supporre 
che la preparazione del progetto di legge che deve 
riorganizzare la colonia africana non è ancora molto 
avanzato e che qualche tempo dovrà ancora trascor- 
rere prima che esso sia presentato alla Camera. In 
genere si prevede che ciò non avverrà entro la ses- 
sione attuale. Un altro decreto imperiale determina 
le coudizioni secondo cui si procederà , in esecu- 
zione del senatus-consulto del 22 aprile 1863 , allo 
stabilimento della proprietà individuale in cerle par- 
ti del territorio algerino occupato dagli indigeni. 
Da Vienna si annunzia che una notificazione 
officiale testè pubblicata convoca gli elettori per pro- 
cedere alla formazione della Dieta della Bassa Au- 
stria. Lo scrutinio sarà aperto il 22 corrente perla 
città ed i borghi, il 20 pei villaggi. Siccome le ele- 
zioni debbono farsi in virtù della legge elettorale vi- 
gente, di cui tutte le Diete hanno domandato Ja 
modificazione , fu inviata al presidente del gabinetto 
una deputazione per ottenere che il diritto di suf- 
fragio fosse esteso ad ogni cittadino il quale paghi 
10 fiorini d' imposte. Questa domanda fu natural- 
mente respinta come incostituzionale. E per lo stes- 
so motivo, cioè per la ferma volontà di non violare 
la costituzione, furono rotte, almeno per ora, le 
trattative cogli czechi. Il Giornale di Praga, orga- 
no officiale , ha un articolo a questo proposito, che 
couferma pienamente quanto appariva dal dispaccio 
circolare del conte di Beust e quanto era fatto intra= 
vedere dalla nota della Gazzetta di Vienna, che 
cioè gli czechi avevano promesso soltanto il loro in- 
tervento alla Dieta, ma ricusarono fermamente di 
obbligarsi ad intervenire al Consiglio dell’ impero. 
Siccome era questa la condizione indeclinabile po- 
sta dal conte Potoki, così le trattative cessarono,.Il 
Giornale di Praga aggiunge che gli czechi avevano 
messo in quistione anche il compromesso coll’Ungheria. 
Il Giornale di Praga risponde così a quei giornali cze- 
chi i quali avevano accusato il presidente del ministero 
cisleitano di slealtà. Insomma i tentativi di conciliazione 
colla Boemia paiono falliti, o almeno sono sospesi 
fino a momenti migliori. In compenso è annunziato 
ofticialmente che il conte Potoki è riuscito ad un 
componimento coi polacchi. Manca naturalmente il 
couseuso della Dieta di Lemberg e del Consiglio del- 
l'impero, ma furono già defiuitivamente fissate le ba- 
si di un componimento che mette la Gallizia, rispet- 
to alla Cisleitania, nelle condizioni in cui si trova 
la Croazia verso l’Uogheria e che sono informate 
allo spirito liberale tedesco. Secondo le basi del pro» 
getto di compromesso diviso in 6 punti, sarà nomi- 
nato un ministro senza portafoglio per la Galizia; 
questa provincia acquisterà una autonomia piena ed 
intera nella interna amministrazione; l’Università dî 
Cracovia conserverà un carattere meramente polac- 
co; quella di Lemberg un carattere ruteno-polacco; 
l'amministrazione sarà riformata; il governatore della 
Gallizia funzionerà come presidente del comitato per- 
manente e sarà responsabile verso il ministero per 
la Gallizia; una sezione della Corte suprema risie- 
derà a Cracovia; la Gallizia oUerrà, per certe ne- 
cessità assolute del paese, per la sua amministrazio- 
ne e le sue rendite, una certa parte delle rendite 
dello Stato; la competenza della Dieta di Lemberg , 
sarà allargata. Così il conte Potoki ha conceduto 
molto, ma però ha tenuto fermo sopra tre. punti, 
cioè sulle elezioni dirette, che i polacchi avrebbero 
voluto che il ministero. s’impegnasse a non introdur- 
re in Gallizia, sulla creazione di un governo respon- 


sabile verso la Dieta e sull’autonomia finanziaria re- 
clamata dalla Gallizia. E sebbene tutto sia ancora 
subordinato alla Dieta di Lemberg ed al Consiglio 
dell'impero, il componimento si giudica ciononostan- 
te come pienamente attuato. 

La sessione del Consiglio federale tedesco sarà 
chiusa tra breve. Le leggi votate dal Parlamento 
federale e che sono ora sottoposte alla sanzione del 
Consiglio vengono adottate successivamente senza 
dar luogo a lunghe discussioni. Il Codice penale fu 
approvato ad unanimità; i commissari degli Stati 
confederati hauno votato anche il progetto di legge 
concernente il domicilio di assistenza tal quale fu 
redatto dal Parlamento, ed hanno votato pure la pro- 
prietà letteraria, l'abolizione del pedaggio dell'Elba, 
il regolamento dell’indigenato. Solo un incidente al- 
quanto delicato fu promosso per la domanda di spie- 
gazioni fatta nel Consiglio circa il titolo del capo 
della Confederazione tedesca del Nord. Il rappresen- 
tante della Sassonia mise in chiaro come il nuovo 
Codice penale modificasse questo titolo in opposizio- 
ne alla costituzione federale, giacchè mentre quest’ul- 
tima addita il capo della Confederazione col titolo 
di presidenza federale, il Codice lo nomina capo su- 
premo della Confederazione. Il rappresentante sas- 
sone avrebbe voluto conservare il primo titolo, ma 
ciononostante egli si dichiarò seddisfatto dopo le 
spiegazioni della cancelleria che la qualifica impie- 
gata dal Parlamento non recherebbe nessun pregiu- 
dizio agli Stati confederati. Questa decisione è con- 
siderata naturalmente come un nuovo passo sulla 
via unitaria, al quale stesso scopo tende pure un al- 
tro avvenimento che sta per compiersi in Germa- 
nia. In questa settimana è convocata la Dieta del 
ducato di Lauemburgo. Il più importante oggetto 
de’suoi dibattimenti é una proposta tendente a met- 
tere un fine alla posizione eccezionale di questa con- 
trada, che non è punto considerata come prussiana, 
ma solo come un dominio reale. Per far cessare 
questo stato di cose, favorevole al regime oligarchi- 
co dei cavalieri, la Dieta suddetta è invitata a vo- 
tare la proposta d’incorporare addirittura il Lauem- 
burgo alla monarchia prussiana. 

Nel Wurtemberg si è vicini ad una crisi, Il 
ministero credeva contare sulla transazione accettata 


da parecchi deputati dissidenti; ma l’opinione pub- 
blica è ancora così avversa al nuovo progetto di leg- 
ge militare, che quei deputati hanno avvertito il 
ministero che non potevano opporsi ad essa e che 
sì trovavano perciò, malgrado le antecedenti promes- 
se, nella necessità di dover respingere il progetto. 
Non si sà ancora a qual partito i ministri intenda- 
no appigliarsi. 

Il nuovo ministero danese, costituito cogli ele- 
menti dei due partiti più autorevoli nella Camera, 
ha deliberato di risolvere pur una volta in modo de- 
finitivo la quistione della difesa del paese. Una com- 
missione militare venne nominata coll'incarico di 
tracciare un progetto di fortificazione per la difesa 
della capitale. 

Il Consiglio federale svizzero ha terminato il 
progetto di revisione della costituzione che sarà pre- 
sentato alle Camere nella prossima loro sessione. Le 
modificazioni che il potere esecutivo propone d’intro- 
durre concernono, fra le altre cose, il servizio mili- 
tare, la protezione delle foreste, la libertà del com- 
mercio e dell'industria, la posizione dei nazionali 
all’estero, la neutralizzazione degli stranieri, il po- 
tere federale e l’unificazione legislativa. 

Leggendo le notizie di Spagna si direbbe che 
tutti i partiti, stanchi di una situazione precaria che 
si prolunga un pò troppo, abbiano deciso d’eccitarsi 
scambievolmente per ottenere fivalmente una deci- 
sione qualsiasi. Il progetto di legge per |’ elezione 
del sovrano è già presentato alle Cortes. Quel pro- 
getto pare un maneggio dei repubblicani, perchè essi 
sperano che nessun candidato raggiunga la maggio- 
ranza, divisi come sono i partiti attualmente , e in 
tal caso intendono di proporre, con una certa appa- 
renza di ragione, che, giacchè non v'è modo d’in- 
tendersi sulla scelta di ‘n sovrano, si proclami la 
repubblica. Ora, le varie frazioni del partito monar- 
chico dovrebbero, se hanno fede nelle loro idee, far 
tutti i sacrificî possibili, al dire dei giornali che li 
sostengono, piuttosto che il partito repubblicano ot- 
tenga questa vittoria negativa. É probabile che la 
lotta da ultimo s’impegni tra coloro che vogliono 
conferire le attribuzioni reali a Serrano e coloro 
che vogliono proclamare re Erpastero, il quale dal suo 
canto, malgrado gli sforzi de’ suoi amici, si dichiara 


ora più che mai risoluto a rifiutare la corona se pa- 
re gli viene offerta dalle Cortes. Dietro la proposta 
dilatoria delle attribuzioni reali a Serrano, si può, 
al dire dei fogli, nascondere tutto. Una soluzione 
dilatoria può piacere a tutti i partiti ed ai partigia- 
ni di tutte le candidature, ma appunto perciò non 
potrebbe chiamarsi una vera soluzione. Ciononostan- 
te però, siccome uno scioglimento definitivo sarebbe 
più che mai difficile in questo momento , così non 
credono improbabile i giornali che questo nuovo equi- 
voco finisca per trionfare realmente. Si è fatta altresì 
da qualche parte la proposta di sottoporre la qui- 
stione della scelta di un sovrano ad un plebiscito ; 
ma i plebisciti non paiono troppo simpatici alla Spa- 
gna ; fatto è che questa idea non ha trovato sinora 
un' accoglienza molto lusinghiera, 

Il maresciallo Saldanha non è ancora riuscito a 
completare il suo gabinetto e taluni portafogli con- 
tinuano ad essere tenuti interinalmente ; si vuole pe- 
rò che sia riuscito a definire il suo . programma 
che si riassumerebbe in questi due capi: larga tol- 
leranza politica e ordinamento delle finanze. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Barcellona 6. — Ebbe luogo una dimostrazio- 
ne esparterista, l’ordine non fu turbato, 
Gibilterra 6. — Il sig. Bonel, nipote, è ri- 


torvato qui per cercare i 150 mila franchi richiesti 
dai banditi pel riscatto di suo zio. 

Costantinopoli 6. (mattina). — Un terribile in- 
cendio scoppiò ieri alle ore 1 dopo mezzodiì e si dif- 
fuse con una rapidità spaventevole. L'ambasciata 
d' Inghilterra, i Consolati degli Stati Uniti d’Ameri- 
ca e del Portogallo, il teatro Naum, molte chiese e 
moschee, parecchie migliaia di case e i più ricchi 
magazzini di Pera rimasero completamente distrutti. 
Vi sono molti morti e feriti. Il fuoco fiammeggia an- 
cora su diversi punti. Le perdite sono incalcolabili 
ed ascenderanno a parecchi milioni. 

BORSA DI PARIGI 

del 6 giugno 
113 per 100 ... 
Consolidato inglese. 
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VENDITA GIUDIZIARIA 


In yirtù di sentenza proferita dall’Ecemo 
Trib. civ. di R ma in Secondo Turno li 14 
Marzo p. p. nella causa in Protoc. n, 1835 
dell’anno 189, meliante la quale sopra 
isl dell’ limo sig. Avv. Alessandro Bosi 
nel nome ec. venne ordinata la vendita del- 
1° infradicendo stabile. 

Ad istanza pertanto dei sigg. Alessandro 
Avv. Bosi Curatore deputato a SSmo ai si- 
gnori Cesare, Alessandro, Scipione, Tito, 
Rosa, Enrico ed altri fratelli Quagliotti ,, 
domti piazza Fiammetta n. 14, non che dei 
medesimi Cesare, ed Augusto Quagliotti dom. 
in via dell'Orso n. 74, cessionarj della si- 
gnota Anna Valentini vedova Paladini rapp. 
dal sig. Carlo Sarmiento Proc. Rotale, 

Nel giorno di sabato nove Luglio 1870 
alle ore 44 ant. nell'Offcio della publica 
Depositeria Urbana posta nel, S.. Monte di 
Pietà di Roma si procederà per mezzo del 


publico incanto alla vendita giudiziale a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente del 
qui appresso descritto fondo con tatti i di- 
ritti inerenti, quali competono all’ altuale 
possessore, e colle norme prescritte dal vig. 
reg. di proced. civ.; e dall'ordine circola: 
re n. 611871 emanato dall’ Emo Segretario 
di Stato del giorno 4 Aprile 4839. 

Casa da cielo a terra posla qui in Ro- 
ma in via del Buon Consiglio n,31 e volta 
in via di S. Pietro in Vinculis n. 34 e UA, 
composta di pianterreno, e tre piani supe- 
riori, soffilta superiore, ossia piccolo am- 
biente ad uso di cucina, confinante con î 


«beni del sig. Ignazio del Frate, Giovanni 


Picoti, le strade publiche eo. salvi ec. in 
estimo censuale ‘scudi quattrocento’ 

pari a L 2087. 50. e 

lella Cancelleria del Prot. Gene 

avanti il sullod. Tribanale nel riehamele 
fascicolo sotto it giorno, 27 laggio pes 
te, trovasi prodotto il Capitolato, Gli estratti 
autentici dei registri ipotecari; e del Cen- 
so, nonchè l'intimo trasmesso. ai creditori 


ipotecarii, e debitore, e quanto concerne 
all'uopo. 

11 primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà nella somma di sc. 420, pari 
a L. 2257. 50 da rsi in moneta effetliva 
d'ora e d’ argento. z 

Carlo Sarmiento proc. rot, 
Carlo Danesi cursore presso i Trib. 
civ. di Roma. 


e n 
AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletrs 
NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della Se- 
sta sulla vendita dei fusti del piantinaro di 
castagno: compreso nel quarto ceduo» della 
Seiva Comunale: di Ariano in vocabolo Col- 


le del Nespolo aggiudicali in grado di vige- 
sima al sig. Luigi Galletti con la «icurtà 
solidale del sig. Antonio Novelli pel prezzo 
di lire 4070, si avverte il pubblico qualmen- 
te rimane stabilito il termine di giorni dieci 
per esibire su detta. somua le off«rie di Se- 
sta, le quali potranno presentarsi anche 
l'atto dell’incanto fissato al giorno di mer- 
coldì quindici del corrente mese di Giugno 
alle ore 10 ant. in questa residenza onde, 
mediante la riaccensione della candela, de- 
liberare definitivamente la vendita suddetta 
al maggior offerente, 

Gli oblatori dovranno nell'atto della 
licitazione vessere accompagnati da idonea 
fideiussione; depositare lire 220 per le spe- 
se dell’ asta e perizia, ed uniformarsi al Ca- 
pitolato a tutti ostensibilo in quest’ Officio 
Comunale, n 

Velletri dalla residenza Municipale li 
4 Giugno 4870. 

Il Gonfaloniere 
Cav. Pilippo. Corsetti. 
F. Emanueli seg. com. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi. 
— 06M — 


1! prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per uu anno lire 35. Un sem. lire: 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero secondo le tasse postali: stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di um numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Ro) Giugno : 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e*f@ stre) 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare eutro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 
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Nell’Aula Vaticana i Padri del Con- 
cilio Ecumenico tennero la mattina di 
lunedì Congregazione Generale, e vi die- 
dero principio alla discussione particola- 
re intorno alla materia di Fede, la cui 
discussione generale erasi terminata con 
la precedente adunanza. Nella Congrega- 
zione di ieri fu continuata la trattazione 
della stessa materia. Lunedì celebrò la 
Messa 1 Illmo e Rmo Monsignor Rossi- 
Vaccari, Arcivescovo di Colossi, e ieri 
mattina l’ Illmo e Rmo Monsignor Bar- 
Shino, Arcivescovo di Salmas, di rito 
Caldeo. 

Dall’ Emo e Rmo signor Cardinale 
anziano dei Presidenti fu annunziata la 
morte di Monsignor Tommaso Grant, Ve- 
scovo di Southwark, in Inghilterra, av- 
venuta il dì primo di questo mese; e ri- 
cordatene le virtù, che l’ adornarono, ne 
raccomandò l’anima ai suffragi comuni. 


——>rerte-— 


L’ Esequie fatte a suffragar l’anima di Monsi- 
gnor Tommaso Grant, Vescovo di Southwark, furono 
celebrate la mattina del trascorso venerdì nella Chie- 
sa del Collegio Inglese, assistendovi un grande nu- 
mero di Vescovi. 

Monsignor Grant, era nato da genitori Inglesi 
in Ligny les Aires, nella diocesi di Arras, ai 25 no- 
vembre 1816. Fu alunno, e quindi Rettore del Col- 
legio Inglese in Roma. La Santità pi Nostro Si- 
onore lo elesse a Vescovo di Southwark ai 27 giu- 
gno 1851, ed egli fu il primo che reggesse questa sede 
dopo la ripristinazione della Gerarchia Cattolica in 
Inghilterra. 


—c pece 


Dopo la tornata di solenne apertura, due altre 
volte si è radunata nell'aula dell’ Uviversità l'Acca- 
demia di Religione Cattolica: la prima nel giovedì 19 
maggio, la seconda nel giovedi 2 del corrente mese. 

Il Rio signor D. Giuseppe Gatti, Canonico 
Teologo della Cattedrale di Casale, dissertò nell’una 
delle predette adunanze, e dimostrò come falsamen- 
te il Janus attribuisce ai Papi la corruzione di Ro- 
ma e dell’ Italia; nell'altra ragionò il Riîìo signor 
Canonico D. David Farabulini; Professore di Retto- 
rica nel Seminario Vaticano, e confutò il Janus nel- 
l'accusa che dà ai Papi del Medio-evo; e specialmen- 
te a S. Gregorio VII, Innocenzo Ill, ai due Gre- 
gori IX e X, ad Innocenzo IV e Bonifacio VII, 
di aver falsificato le relazioni della Chiesa e dello 
Stato. 3 
Gli Eti e Rmi Signori Cardinali Asquini, Pre- 
sidente dell’ Accademia, e Monaco onorarono di lo- 
ro presenza. la prima tornata; ed oltre ai nominati, 


onorarouo la seconda ancora gli Ethi e Rini Signori | 
Cardinali De Angelis, Vannicelli , Riario Sforza, ] 


Pecci, De Silvestri, Sacconi, Trevisanato. In ambe- 
due le adunanze intervenne | gran numero di Ri 
Vescovi, di Professori , e di' altre distinte persone; 

— de wo 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Gazette des Tribunauz di Parigi: 

Abbiamo annuziato che il pubblico ministero ha 
preso le sue conclusioni innanzi alla Camera di ac- 
cusa dell’ alta Corte di giustizia nella seduta del 30 
maggio. n 

Il primo avvocato generale Duprè Lasalle ha 
domandato il rinvio di settanlaquattro incolpati in- 
vanzi alla Camera di giustizia dell'alta Corte, tutti 
sotto l' accusa di cospirazione. 

In queste conclusioni non sono stati compresi 
dodici prevenuti posti dapprima sotto la stessa .in- 
colpazione, e che sono stati messi in libertà. Ecco- 
ne i nomi : Robert, Terrail, Bodiu, Protot, Léveillé, 
Decker, Dorion, Brockmans, Pierre detto Claude, 
Mauche, Millière e Ruellon, 

— Si parla sempre d'un viaggio di Napoleo- 
ne III in Germania, dopo che avrà visitato il cam- 
po di Chalons. Si recherà probabilmente a Baden , 
ma per due o tre giorni soltanto. 

Il mivistro Ollivier affidò a suo fratello Adolfo 
Una missione straordinaria presso il governo spagnuo- 
lo. Nessuno conosce lo scopo di tale incarico. 

— Serivesi alla Gazette du Midì : 

Da alquauti giorni sono attivissimi i movimenti 
del. personate delle armate di terra e di mare; 259 
fra sotto uffiziali di marina_e marinai arrivati da 
Brest; 55 marinari spediti a Cherburgo e 32 inviati 
a Brest; ecco ciò ch’è avvenuto per la marina in 
24 ore. 

La circolazione delle truppe sulle ferrovie è 
molto plù importante: il battaglione dei turcos, pro- 
venienti d° Algeri sul Jura, è partito iersera per 
Parigi, alle 5 e-mezzo, e stamane alle 5 batta- 


9 il 
glione turco, che ha terminato il suo anuo di guar- 
nigione nella capitale, è entrato in stazione, e sarà 
domani imbarcato sul Jura, che porterallo a Bona. 

All'infuori di queste marce e contromarce dei 
corpi orgauizzati , arrivano con tutti i treni masse 
di giovani provenienti dall’ ultima leva eseguita nei 
diversi quartieri della iscrizione marittima, e sono 
geveralmente giovani da 20 a 25 anni, svelti & vigo- 
rosi che formeranno equipaggi distinti. 

— Il Journal Officiel pubblica una corrispon- 
denza di Panama per render conto della consegna 
solenne d’ una statua in bronzo di Cristoforo Colom- 
bo, che l' Imperatrice ha offerto alla città che porta 
il nome dell’ immortale navigatore. È il pacchebotto 
V Imperatrice-Eugenie, della compaguia transatlantica, 
che ha portato la statua, e il 1 maggio é stata 
ricevuta con pompa dal generale Correoso, presiden- 
te dello Stato di Colombia, circondato da tutti i 
consoli esteri e dagli alti funzionari della sua ammi- 
nistrazione. 


0-00 


Scrivesi da Vienna alla Corrispondenza : del 
Nord-Est in data del 29 maggio : 

Da iersera la situazione ‘ha subitamente peg- 
giorato; domani può mutare; ma oggi la situazione 
è grave. 

Ecco come stanno le cose: 

Dopo: molte conferenze co” notabili polacchi, il 
conte: Potocki ha convocato il Consiglio -dei--ministri 
per formulare Te concessioni da ‘accordarsi ‘alla Gal- 


loro una risposta per giovedì. 


"da pei e "è passato senza risposta 3. era. venerdì 
è îl ministero do reni a deliberare ; finalmente 


lizia, ed ha promesso ai'polacchi che sarebbesi data | 


'feri, sabbato, ad ora molto avanzata della sera, il 
conte Potocki ha chiamato a se i notabili Galliziani 
ed ha letto loro il protocollo definitivo della delibe- 
razione ministeriale, dichiarando loro che doveano 
vedere, nelle concessioni in esso enunciate, l’ ultimo 
limite delle disposizioni concilianti del governo. 

Questa lettura ha prodotto sui deputati polacchi 
una impressione di sorpresa penosa e di scoraggia- 
mento. Imperocchè il Ministero, lunge dal conceder 
loro ciò che la risoluzione della Dieta di Lemberg 
domandava, offre loro anche meno di ciò che si con- 
teneva nella mozione di Rechbauer, volendoli, sotto 
certi rapporti, mettere in una situazione peggiore di 
quella che aveano sotto l’amministrazione di Giskra. 

Primieramente, il ministero dichiara che esso 
non può acconsentire a fare alla Gallizia una posi- 
zione particolare nella Cisleitania, e che in massima 
è anche contrario a questa combinazione ; 

2. Esso non vuol sentire a parlare di una am- 
ministrazione locale responsabile ; 

3. Esso lascia, è vero, alla Dieta di Lemberg 
il diritto di eleggere i delegati al Reichsrath, ma si 
riserva la facoltà di ricorrere, in caso di bisogno , 
alle elezioni dirette ; 

4. Esso abbandona all'autonomia della Dieta una 
somma presa in una certa determinazione sulle rendite 
della provincia, per la istruzione pubblica, le stra- 
de e le comunicazioni ecc. ; ma riserva al governo 
centrale le spese relative al ministero dell'interno e 


| a quello della giustizia. Esso fa aggivagere che i 


mezzi lasciati così alla Dieta sono inferiori a quelli 
che il bilancio generale alluoga oggi alla Gallizia. 
5. Finalmente il Ministero si dichiara pronto 
ud appoggiare innanzi al Reichsrath alcuni punti se- 
condari della risoluzione della Dieta di Lemberg, rè- 


' lativi alle Casse di risparmio, alle Camere di Com- 


mercio, ecc. 

Ecco quanto è accordato in materia di conces- 
sioni che debbono passare per la via legislativa. 

Per quelle che possono darsi in via amministra- 
tiva e che i polacchi domandavano immediatamente 
come garanzia delle disposizioni del governo, il ga- 
binetto Potocki non accorda che la nomina di un mi- 
nistro speciale per la Gallizia, ma ricusa la sanzione 
delle leggi votate dalla Dieta concernenti lo statuto 
municipale e le attribuzioni del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione; da ultimo, dichiara che il 
governo avendo polonizzato la Università di Craco- 
via, intende conservare a quella di Lemberg il suo 
carattere alemanno, e vuole anche che gli esami pel 
grado di dottore seguano a farsi in lingua alemanna. 

Nè ciò ancora è tutto. Mentre i polacchi si ri- 
tiravano, il conte Potocki li trattenne e dichiarò lo- 
ro che la Gallizia non otterrebbe le concessioni sud- 
dette se non se la nuova Dieta di Lemberg le di- 
mandi all'imperatore in un Indirizzo, senza emette- 
re alcun altro voto; e così tratta la risoluzione co- 
me non avvenuta, 

Queste dichiarazioni hanno prodotto un vivissi- 
mo scontento fra loro che riguardano come rotte le 
trattative. 

Or come sì spiega questo cangiamento? Il conte 
Potocki, obbligato a consultare i suoi colleghi, ha 
incontrato in loro una opposizione formale alle do- 
mande dei (polacchi ‘ed ‘alle sue proprie idee. 

Ma le cose non possono rimanere a questo mo- 
do. Dopo la rottura con gli Czechi, una nuova rot- 
tura coi: polacchi creerebbe al governo una situazio- 
nepeggiore di quella che portò la caduta del mini- 
stero Hasner-Giskra. Laonde' Potocki, colpito da que- 


—_—r —— 


sie considerazioni, ha promesso di convocare uu'al- 
tra volta il Consiglio e di sottoporre l'affare a un 
nuovo esame. 

— Togliamo dai fogli di Vieuna del 2 corr. : 

Da Suez si aspettano ancora sei macchine da 
scavare , destinate per i lavori di rettificazione del 
Danubio. I lavori d’ escavo verranno quindi eseguiti 
con rapidità strordinaria. 

— Il sig. maggiore Barone de Bechtoldsheim , 
sinora aiutante d'ala di S. M. l'imperatore, fu no- 
minato addetto militare presso la Corte imperiale di 
Russia. to}. 

— Leggiamo nella Corresp. gen. autrichienne : 

Un corrispondente degno di fede ci comunica da 


Parigi che il posto d’ ambasciatore francese a Vien- || 


na sarà occupato definitivamente dal principe Latour 
d’ Auvergne. I colloqui ch’ ebbero luogo lu settimana 
scorsa fra il Duca di Gramont e il conte Beust 
sembrano aver influito molto su questa nomina. 

— Il dipartimento per gli affari costituzionali si 
occupa fio d'ora ad elaborare i disegni di legge che 
il governo presenterà al Consiglio dell’ impero per 
la trattazione parlamentare riguardo alle concessioni 
da farsi ai Polacchi. 

— Si ha da Praga, 2 giugno: 

Le elezioni dietali sono stabilite per il 4 e 1'8 
luglio. 
ll Narodni Listy, in un articolo sulle immi- 
nenti elezioni, dichiara « traditori del paese» gli 
avversari dell’ Opposizione nazionale e minaccia i 
grandi possidenti che nella lotta decisiva la nazio- 
ne non tolleretà un tradimento del paese da parte 
loro. 

A quanto assicurano gli Czechi, i Dichiaranti 
moravi ricusano di entrare alla Dieta sinchè non sia 
riconosciuta la dichiarazione morava. 

— Si ha da Pest, 2 giugno. 

Il comando di piazza ha respinto la supplica 
del primo tenente degli honved e maestro di scienze 
militari Domanitzky, appoggiata dal ministero unga- 
rico per la difesa del paese, per condurre i suoi 
scolari nella cittadella presso il Blocksberg, a findi 
spiegore loro praticamente i lavori di fortificazione. 

L' Opposizione intende presentare fra breve 
un’ interpellanza alla Dieta su questo incidente. 


coro 


Scrivono da Copenaghen come il nuovo gabi- 
netto abbia stabilito di occuparsi in un modo tutto 
particolare della questione delle difese nazionali. 

Indipendentemente dalla' costruzione della squa- 
dra corazzata, per cui vennero già dalle Camere 
concessi i erediti necessari che saranno ancora ac- 
cresciuti, si nominò una commissione militare inca- 
ricata di determinare una serie d'opere, destinate a 
proteggere le coste dell’isola di Seeland e la capi- 
tale del regno. 

Malgrado le spese cagionate dall’ esecuzione di 
siffatti progetti, lo spirito nazionale in Danimarca é 
così grande che si ha la certezza che essi verranno 
votati nella prossima legislatura. La condotta della 
Prussia riguardo all'isola d' Alsen, dove essa si for- 
tifica in un modo formidabile, produsse una grande 
impressione a Copenaghen, ma non ha punto scorag- 
gito i danesi, il patriottismo dei quali non vien me- 
no giammai. 


SE 


1 giornali di Lisbona pubblicano due Note di- 
plomatiche, indirizzate al maresciallo Saldanba dal 
ministro di Spagna, le quali affermano che il Go- 
verno spagnuolo intende rispettare interamente l’in- 
dipendenza del Portogallo. In esse è detto, che. il 
Governo spagnuolo riassume la.sua condotta in que- 


slo principio: « Avere tutto il rispetto per Ja. indi- 


pendenza della nazione portoghese e stabilire su que: 
sta base l'unione la, più stretta  degl’interessi ; fra i 
due, popoli. «della penisola...» 

— Leggesi nella :Patrie : 

Secondo. le notizie che ici. vengono da Lisbona, 
e. che possiamo. considerare come ufficiali , sil pro- 
gramma.del..gabinetto composto da. Saldanha .s 


“sume ‘in questo. modo ; la: più, larga tolleranza, poli: 


tica e I organameuto delle. finanze, ;, 


1a ggind 


-10, Riguardo aglivoftori Ginauziari. ‘egli; .serherà ine” 


tegralmente gl’.impegni presi dai suoi predecessori , 
soddisfacendo agli obblighi contratti, e tratterà con 
la massima lealtà tutti coloro che sovvengono coi 
loro capitali il tesoro portogliese. 

Il miglioramento delle finanze si otterrà per 
mezzo di ben intese riforme economiche e precipua- 
mevte coll’ accrescere l'entrate dando un maggiore 
sviluppo alle vie di comunicazione, tanto necessarie 
alle abbondanti produzioni del paese. 


l’esecuzione avverrebbe entro la settimana, pare pe- 
rò ch’ essa fu diferita di alcuni giorni colla speranza 
di ottenere dai condannati delle ulteriori deposizioni, 
che potrebbero far scoprire quali sieno le persone, 
che nella città stavano in relazioni coll’ anzidetta 
banda. Senonchè i briganti non hanno |’ abitudine di 
fare delle rivelazioni; essi in generale si limitano a 
dichiarare che non sono colpevoli, e che il loro me- 
stiere non ha nulla di biasimevole , anzi è cavalle- 


Il ministero presieduto dal duca di Saldanha Ì resco. Martedì avvenne nelle carceri uo falso allar- 


possiede la pubblica fiducia ; e ognuno riconosce la 
necessità di un ordine di cosè stabile e forte, come 
quello che venne sempre creato dall' illustre mare- 
sciallo per porre un termine alle difficoltà finanzia- 
rie. La perfetta tranquillità che regna in Portogallo, 
ci fa certi che il governo non incontrerò resistenza 
nella esecuzione dei suoi progetti. 


4-99 — 


Alle Cortes spagnuole si è cominciata la di- 
scussione dei bilanci. 

Parecchi emendamenti furono presentati alla 
legge per |’ elezione ,d’ un monarca. 

L'ambasciatore spaguuolo a Parigi, Olozaga, 
partecipò al governo francese essere intenzione di 
Prim di far risolvere eventualmente da un plebiscito, 
per via del suffragio universale, la questione della 
candidatura al trono. 

L' Imparcial assicura che il maresciallo Espar- 
tero rispouderà al manifesto direttogli dai suoi par- 
tigiani, e ricuserà di nuovo la Corona. 

Una sommossa senza importanza avvenne a Bi- 
bar. 

Il gabinetto delibera attualmente sopra una 
proposta , trasmessa dal gen. Caballero di Rodas, 


capitano generale di Cuba , circa la resa di tutti | 


gl’ insorti cubani , mediante certe condizioni. 

— Ifogli di Madrid arrivano col manifesto Mont- 
pensierista segnalatoci dal telegrafo. Questo manife- 
sto è indirizzato ai deputati delle Cortes per eccitarli 
ad uscire dal provvisorio, costituendo definitivamente 
il governo del paese in monarchia costituzionale. 

— I capi del partito repubblicano insistono pres- 
so Prim affinchè, se le Cortes non si decidono, egli 
rimetta al suffragio universale la scelta tra la mo- 
narchia e la republica ‘ 

— Si sono prese misure energiche e nel tem- 
po stesso più prudenti per liberare gl' inglegi seque- 
strati a Gibilterra, e sperasi di giungere a un pronto 
risultato. 

Assicurasi che uno dei mulfattori abbia gia fatto 
pratiche per mettersi d'accordo colle autorità. Cre- 
desi di certo che la vita dei sequestrati non corre 
alcun pericolo. 


—_044-E-4-02-0- 


Si ha da Berna, 31 maggio: 

Al Consiglio federale è giunto oggi il documen- 
to del governo di Soletta, col quale questo Cantone 
si obbliga di pagare la somma di 300,000 franchi 
pei sussidio all'impresa del Gottardo, Il Consiglio 
federale ringraziando dell’ invio, dichiara riconoscere 


| Therivià. 


me. I briganti condannati annunziarono che aveano 
a rivelare delle cose molto interessanti; accorsero su- 
bito il ministro degli esteri, l'ambasciatore inglese, 
il procuratore del Re; però dalle parole dei brigan- 
ti si comprese che non v'era nulla-di serio. Ecco 
di che si trattava. Un giornalista, condannato a cin- 
que anni di carcere per avere scritta una satira con- 
tro la persona del Re, istigò i briganti condannati a 
fare questo passo, dicendo loro che in tal modo po- 
trebbevo aver salva la vita. I briganti credettero. 
Il giornalista fu trasportato in altra prigione. 

Fu istituita una compagnia di 200 guardie na- 
zionali pagate, per la sicurezza dei diutorni della 
capitale e di tutta l'Attica; la disposizione non è 
cattiva; ma non sono le guardie nazionali che po- 
tranuo respingere i briganti, che per caso entrasse- 
ro nella nostra provincia. Non v'ha che il corpo dei 
gendarmi, il quale sia abituato da bel principio a 
questa sorta di servizio; la distruzione dei più ter- 
ribili briganti si deve sempre alla gendarmeria, cor- 
po organato benissimo e con severissima disciplina. 

Fra pochi giorni la famiglia reale partirà alla 
volta di Corfù, per passarvi i mesi d'estate: .il Re 
non voleva allontanarsi dalla capitale, ma pare che 
le ultime notizie riguardo al contegno dell'Inghilter- 
ra verso la Grecia siano tali da permettere al nostro 
Sovrano la villeggiatura. 

Ambidue i capi dell'Opposizione in Grecia hau- 
no lasciata questa settimana la capitale, il sig. Bul- 
garis per recarsi a Patrasso presso una sua figlia, 
ed il sig. Cumunduros per fare una cura di bagni a 


— Abbiamo da Atene il 25 maggio: 

Un giureconsulto inglese presenziò il dibatti- 
mento contro i briganti, che venne condotto a ter- 
mine. 

Gli atti di procedura saranno messi a disposi- 
zione dei rappresentanti delle potenze, 

L'ex ministro Soutzos è sottoposto ad un’ istru- 
zione giudiziaria. 


bro 


Da Costantinopoli, 27 maggio, si scrive alla 
Correspondance du Nord-Est. 

Husein-Auni-Pascià , ministro della guerra, ha 
informato il colonnello di Lalobe, capo della missio- 
ne militare francese, ringraziandolo a nome del go- 
verno ottomano degli eminenti servigi resi in Tur- 
| chia dulla missione , che |’ istruzione degli officiali e 

dei soldati turchi di fanteria e di cavalleria essendo 
sufficientemente avanzata , il seraschiarato non 
bisogno per lo innanzi del concorso della missione 


= 


l'atto onzinamente conforme al formulario, che è 
stato adottato dalla Conferenza internazionale del 
Gottardo il 24 gennaio p. p. 

— Il 26 giugno si terrà a Zurigo la festa can- 
tonale della Società dei negozianti svizzeri. 


404-600 


L' Osservatore triestino ha da Atene, 28 maggio: 

Il processo di sette briganti, appartenenti alla 
banda degli Arvanitis, la quale eseguì l’ultimo fu- 
nesto, tto di brigantaggio ch'ebbe per risultato la 
morte di quattro distinti forastieri, fu trattato sabato 
scorso. La, mattina, per il gran concorso del popolo 
non fu possibile di procedere all'esame dei 17 testi- 
moni ; verso le 4-p. m. l'esame cominciò, in pre- 
senza del corpo diplomiatico, dei consoli. e di. molti | 
forestieri, venuti appositamente per questo celebre 
processo. La seduta continuò per tutta: la notte, e 
Xerso le 5 del mattino: di domenica il giurì dichiarò 
colpevoli i sette:briganti, e li condannò alla pena di 
morte , coll'aggiunta. che l' esecuzione. abbia luogo | 
pel lupgo;più; centrale: della caglio ch'è la piazza 
del. Campo di.Marte,; Generalmente si credeva che 


che per l’ istruzione dell’ artiglieria e del genio. 

— Da Rusciutk si scrive al Wanderer di Vienna: 

Si continua a concentrare truppe a Sciumla. 
Nei circoli meglio iuformati , le opinioni su questi 
provvedimenti militari sono diverse. 

Si considera generalmeote il campo di Sciumla 
come una risposta eloquente al concentramento delle 
truppe russe sulla frontiera presso Bender lungo il 
Pruth. Queste dimostrazioni non sono però diretta- 
mente ostili ; si indirizzano in primo luogo alla Ru- 
menia. Il fatto è che la situazione dei Principati 
davubiani è talmente precaria che da un momento 
all’altro si può aspettare un sollevamento generale. 
Sarebbe difficile il far congetture sulle conseguenze 
d'ua simile. rovescio. Bratiano avrebbe le maggiori 
probabilità di afferrare la direzione , ed una ditta- 
tura Braliano equivale ad una insurrezione del vila- 
yet. danubiavo e ad un caos inestricabile sui due 
versanti dei monti. Balkani. La Russia specula da 
lungo tempo su queste eventualità , e la Sublime 
Porta è perfettamente informata che la Russia ha 
speso e. spende sempre somme immense per allivare 
un' esplosione în Rumenia. * 
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I rapporti fra la Russia e e i Principati sono 
esattamente gli stessi che erano al tempo della ca- 
duta del principe Cuza. I russi, ordinariamente po- 
co simpatici ai Turchi, sono qui moralmente e ma- 
terialmente soccorsi dal rappresentate della Russia. 
1 prefetti sono in gran parte avversi al principe 
Carlo. Lo scontento della armata è sensibilissimo. 

In faccia a simile situazione in Rumenia , 0° 
compagnata dà disposizioni minacciose prese dalla 
Russia in Bessarabia , la Porta non può che pren- 
dere, dal suo lato, provvedimenti di precauzione. 


_044-Hapar— 


I giornali inglesi del 1 giugno hanno il se- 
guente dispaccio da Nuova-York, 30 : 

Il signor Boutwell, ministro delle finanze, ha 
ordinato pel mese di giugno la vendita di 5 milioni 
di dollari in oro e la compera di 8 milioni di dol- 
lari in obbligazioni dello Stato. 

Molti capi feniani furono arrestati a Malone dal- 
le autorità americane. Si crede che i cupi Gleason 
ed O'Neil saranno rigorosamente processati dalla giu- 
stizia federale. I feniani dispersi. nelle vicinauze di 
Malone difettano assolutamente di mezzi e di risorse 
per ritornare alle loro case. 

—1 giornali inglesi hauno il seguente dispaccio 
da Washington, 2: 

La cifra attuale del debito degli Stati Uniti è 
di 2 miliardi 645 milioni di dollari; ciò che fa una 
diminuzione di 14 milioni 250,000 dollari sul mese 
precedente. 

L'entrata del tesoro è di 106 milioni 750,000 
dollari in numerario e di 14 milioni 250,000 in 
carta, 

—Non sono ancora giunte le corrispondenze re- 
lative al tentativo dei Feniani contro il Canada. D'al- 
tronde i dispacci inviati in Inghilterra poco aggiun- 
gono a quanto già sappiamo. Quattro 0 cinque mi- 
gliaia d'armati, con alquanta artiglieria, divisi in 
due o tre corpi, guidati da due sedicenti generali e 
da un fanatico, che dopo un anno di preparativi, di 
minaccie e di millanterie, invadono uno Stato a loro 
del tutto estraneo, e che ai primi colpi di fucile di 
qualche distaccàmento avanzato de'Volontari canade- 
si fuggono precipitosamente abbandonando in gran 
parte armi e bagagli, ceco iu compendio la storia 
di questa spedizione come apparisce dai telegrammi 
ricevuti a Londra. Fu un'invasione di mezz'ora: vi 
furon 6 morti e pochi feriti tra i feniani, nessuno 
dei Canadesi: pochi prigionieri rimasti sul terreno 
invaso, i tre capi imprigionati dalle autorità degli 
Stati Uniti al’loro ritorno entro la frontiera. 

Qualcuno maraviglia come si potesse organizza- 
re una spedizione così in grande negli Stati Uniti, 
‘senza che il Governo ne fosse consapevole. Sem 
peraltro che sia stato sorpreso del pari che le auto- 
rità canadesi: le ciarle dei feniani erano state cotan- 
te volle ripetute, che niuno vi prestava più fede, e 
quando tre giorni prima dell'evento si chiarirono le 
intenzioni dei medesimi, il Presidente non avea trup- 
pa disponibile; e mentre le facilità delle ferrate die- 
dero agio ai feniani già organizzati di radunare un 
corpo rilevante sopra un dato punto, egli si dovet- 
te contentare di un proclama di proibizione seguito 
da circa duecento soldati. Gli era tuttociò che po- 
tea fare; e le autorità canadesi del pari che il rap- 
presentante dell'Inghilterra espressero la loro soddi- 
sfazione. 

Più imponenti sembrano le minaccie di una 
guerra cogli Indiani nel lontano occidente degli Sta- 
ti Uniti. Il recente massacro di Piegan ha eccitato 
lo spirito ostile dei selvaggi; ed una spedizione di 

2,500 avventurieri organizzata negli. Stati, e che già 


zione sul trattato, ed è giunta d'altronde a Washin- 
gion una protesta con 12,000 firme dall’isola stessa 
di San Domingo, dichiarando che si opporranno col- 
la forza all'annessione. Intanto Cabral che è alla 
testa di questo partito, va radunundo arini e muni- 
zioni a questo scopo, la maggior parte delle quali, 
per una strana anomalia, gli Vengono vendute negli 
Stati Uniti. 
Alla Camera continua il dibattimento sulla ri- 
forma della tariffa doganale, in cui i protezionisti 
vanno ogni giorno perdendo il terreno. È venuto pure 
in discussione il progetto di legge per la sovvenzio- 
ne da concedersi alle società di. navigazione , allo 
scopo di rialzare il commercio americano. Parlarono 
più deputati pro e contro. Non poca sensazione fece 
il discorso del sig. Finckeluburg (Repubblicano) il 
quale si scagliò con gran vigore contro il progetto , 
e conchiuse che la decadenza del commercio era un 
male causato dall' eccesso della cosidetta politica di 
protezione, cocesso che il progetto presentato tenta- 
va di aumentare. « Se i nostri interessi soccombe- 
ranno, egli soggiunse, il loro epitaffiv sarà — Qui 
giacciono l’ industria e il commercio americano, morti 
per soverchia protezione — » Il dibattimento fu ag- 
giornato al 17 inaggio. 
— Le notizie ricevute e pubblicate dal Times 
del 2 corrente smentiscono i dispacci recati dall'ul- 
timo postale relativamente al riconoscimento del gen. 
Lopez Jordau per parte del Governo Argeutino. È 
molto probabile perciò che ne segua una guerra, è 
sperasi assai breve, ora che il Governo nazionale ha 
disponibili le truppe veterane ritornate dal Paraguay. 
Sarà una lotta, soggiunge il foglio inglese, tra il pro- 
gresso e il gaucismo, tra la civiltà e la barbarie: il 
Governo nazionale non può far a meno di riusciroe 
vittorioso e più, consolidato che mai 
Dalla medesima sorgente rilevasi, che i Blancos 
continuano a mantenersi nell’ Uruguay, nonostante le 
forze spedite dal Montevideo: non si annunzia alcun 
serio fatto d'armi: sembra che siano d'accordo coi 
partigiani di Lopez Jordan. 
Si annunzia da Montevideo che lo stato di quella 
popolazione è molto cattivo ; i delitti vanno crescen- 
do: in una sola notte furono commessi otto omici- 
dii, e nessun dei malfattori venne arrestato. Son po- 
chi coloro che vadano a dormire senza prima cari- 
care i loro fucili o revolvers, ed è cosa comunissi- 
ma il portar seco il revolver quando si voglia uscir 
di notte. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
i 


Le trentasei ore che il re di Prussia passò te- 
siè ad Ems, dove ebbe un colloquio coll'imperatore 
di Russia, forniscono pel momento vastissimo campo 
di discorso ai giornali, dei quali quanti sia- 
no i commenti e le congetture può bene argomen- 
tarsi da ciò che sempre usa avvenire in circostanze 
siffatte. 1 fogli ofliciosi di Berlino dichiarano asso- 
lutamente, secondo il solito , che la visita suddetta 
non ebbe alcuno scopo politico ma fu un semplice 
alto di cortesia; queste affermazioni non sono dal 
resto deila stampa lenute in nessun conto € si giu- 
dicano anzi come una prova che importa ai due so- 
vrani tener celato il vero sepo del loro abbocca- 
mento. Ciò che induce i giornali a dar molto peso 
all'incontro dei due sovrani ed a farvi sopra lunghi 
ragionamenti si è, oltre al difetto di altri facili te- 


mento , crede però che esse. non ne abbiano sommi- 
nistrato il tema principale e che un' altra vertenza 
abbia in realtà provocato |’ incontro d' Ems. È noto 
quali fortificazioni considerevoli vada la Prussia co- 
struendo nell’ isola d' Alsen e sulle coste del Ballico, 
nell’ intenzione evidente di raccogliere fra le sue 
mani la chiave di Questo mare, di cui la Russia 
ha un imperioso interesse di mantener libero l' ac- 
cesso. Il principe Gortschakoff , soggiunge il citato 
giornale, non ha dissimulato al conte di Bismark il 
malcontento che la Russia prova per tali progetti ; 
ma sembra che fivora le osservazioni del cancelliere 
russo non abbiano portato alcun frutto. Dal canto 
suo il re Guglielmo ha cura di dimostrare verso il 
suo augusto congiunto la maggior deferenza ed ami- 
cizia, affinchè alla diplomazia moscovita sia chiusa 
la strada di fare troppo energiche rimostranze con- 
tro la politica prussiana. Non è dunque improbabi- 
le, conchiude il Mémorial, che nell’ abboccamento 
avvenuto fra i due sovrani, 0 più verosimilmente in 
quello che ebbe luogo tra i due primi ministri, siano 
state scambiate spiegazioni non totalmente amichevoli 
sull’indicato riguardo. Anche l'austriaca Corrisponden- 
za del NordEst attribuisce all'incontro d'Ems uno sco- 
po politico ed inelina a credere che coli siasi fatta paro- 
la specialmente delle cose della Polonia, importando al 

governo russo ed al prussiano di pigliare gli oppor- 

tuni accordi relativamente a quelle parti che sono 

sotto il loro dominio, a fronte della nuova posizione 

che nell’ impero austro-ungherese acquistò testè 

un'altra parte della Polonia, cioè la Gallizia. Ma è 

inutile aggiungere che tra tante versioni dell’ uno o 

dell’ altro foglio non mancano quelle che mettono 

in dubbio tutte le voci diffuse e negano alle mede- 

sime qualsiasi autorità ; e tale è, a cagion d’esem- 

pio, quella del Debats , il quale non crede che ad 

Ems siasi fatta parola di nessuna quistione politica, 

| e ritiene che il re di Prussia si fece accompagnare 

dal conte di Bismark soltanto per giusta precauzio- 

ne ed affine di non essere colto alla sprovvista nel 

caso che lo ezar avesse giudicato a proposito di trar- 

re in campo qualche vertenza importante. 

Del resto se lo scopo principale dell’ abbocca- 
mento fosse stato in realtà quello che il Memorial 
diplomatigue ha accenato , si avrebbero già indizî 
bastanti per dedurre che il colloquio stesso non con- 
dusse a nessun risultato e che le osservazioni dello 
ezar a proposito del soverchio armamento prussiano 
rimasero del tutto sterili ed inefficaci. Oggi stesso 
infatti i giornali di Berlino insistono in modo singo- 
lare nel dar covto degli apparecchi militari della 
Prussia e, quasi volendo dimostrare che il gusto pel 
militarismo è tuttora prevalente, danno conto dello 
stato dei lavori importantissimi che si vanno facendo 
per l'ingrandimento delle fortezze di Magooza e di 
Colonia. A Magonza si deve radere al suolo il ba- 
stione del Nord e sostituirlo con un uno nuovo. La 
città si troverebbe in conseguenza di questo lavoro 
ingrandita di più del doppio della sua estensione at- 
tuale. A Colonia si ha intenzione non solo di demo- 
lire i forti attuali e di sostituirli con altri, ma al- 
tresì di incorporare nella città tatti i villaggi che 
trovansi nei suoi dintorni. Le Spese necessarie per 
quest’ ultimo ingrandimento soltanto son calcolate 
finora approssimativamente a più di dieci milioni di 
talleri. Altre importanti” notizie son pubblicate dagli 
stessi fogli circa |’ accrescimento della flotta. 

In Fravcia l’attenzione dei giornali è volta se 
pre al movimento che si avverte nei partiti parlamen- 
tari, il cui più notevole incidente è per ora la 
scissura operatasi nella sinistra, 1 deputati di questo 


mi di discorso, il fatto che il re Guglielmo era ac - 
compaguato dal conte di Bismark, mentre a fianco 


si è assembrata a Cheyenne nel. Wyoming allo sco- 
po di esplorare le miniere d’oro che si crede esista- 
no nella catena delle cosidette Big. Horn Monvisins, 
ha determinato le varie. tribù a far causa comune 
contro gl’invasori delle Toro riserve, Il gen. Parker, 


dello ezar trovavasi il cancelliere dell’ impero. Fra 
tutte le voci messe in circolazione, quelle che ot- 
tengono presso-i-più maggior eredito danno per te- 
ma del colloquio fra i due monarchi la situazione 


partito che si sono separati dall'antico gruppo di cui 
facevano parte sono pel momento in tanto piccolo 
numero da non potere certamente esercitare una se- 
ria influenza sulle deliberazioni della Camera, e per- 
ciò è generale opinione che essi finiranno per riunir- 
si al centro sinistro dipo avere ottenuto dal mede- 


della Gullizia e della. Rumenia. Altri ‘non credono 


commissario. del Governo: per gli affari indiani, ‘ha 
ricevuto informazioni di uu corpo di 8,000 selvaggi 
ben montati. e ‘armati; nelle ‘vicinanze del Forte Sul: 
ly, nel Dakota; e teme che ne possa risultare una 
guerra assai disastrosa. È 

Dell’ànnessione di San Domingo poco più si-par- 
la. Il Senato rifiuta di prendere alcuna determina» 


improbabile che siasi fatta altresì purola della situa- 
zione. dello: Schleswig , la quale sarebbe stata pro- 


mossa dall’imperatore- Alessandro ad insinuazione 


della sua nuora, moglie del granduca ereditario e 
principessa danese. Il Memorial diplomatigue poi, 


«sebbene ammetta che-le due indicate quistioni pos- 
sono essere .slute locate nel principesco ; abbocca-* 


simo qualche concessione. Ma perchè ciò avvenga è 
necessario che sia dichiarata preventivamente la com- 
Pleta scissura tra jl nuovo partito e gli antichi suoi 
aderenti ‘dell'estrema sinistra; dichiarazione che il 
partito medesimo non vorrebbe fare esplicitamente ‘e 
che si desidera sia fatto piuttosto per'iniziativa del- 
la stessa estrema opposizione le cui file furono ab- 
bandonate. Finora però l'estrema opposizione stessa 
non:deconsenti a proclamare siffatto divorzio politi= 


Statico 


ico, sia che regni, come qualche foglio afferma, 
grande indecisione fra i suoi membri, sia che essa 
aspelli, come altri giarnali fanno supporre, il ritor- 
no del signor Favre, che trovasi nel momento in 
Algeria. Il lavoro di decomposizione e di ricosteu- 
zione che si va compiendo nella sinistra e nel cen- 
tro sinistro avrà del resto per effetto, secondo l’opi- 
nione dei giornali, di modificare la situazione di ta- 
luni fra i membri di queste due frazioni della Ca- 
mera, di allontanare taluni dalla politica ministeriale 
e di avvicinarne altri, ma è certissimo che esso non 
può condurre a nessun resultato che basti a sposta- 
re la maggioranza attuale. 

Anche le interne notizie austriache non hanno 
quest'oggi molta importanza o piuttosto non offrono 
nulla di nuovo. Nella Cisleitania la maggior preoc- 
cupazione è destata dalle elezioni che devono aver 
luogo dentro questo mese. Il presidente del Consi- 
glio ed il ministro dell'interno ebbero lunghe confe- 
renze coi governatori delle provincie, i quali, a 
quanio assicurano, avrebbero ricevuto l’ordine di os- 
servare una assoluta neutralità. Da Praga è denun- 
ciata una certa agitazione dacchè regna in quella 
capitale grande malcontento per la non avvenuta 
dissoluzione della Dieta boema, ed è fatta anche 
parola di gravi misure cui avrebbero dovuto far ri- 
corso le autorità per prevenire le materiali manife- 
stazioni di questo malumore. Finalmente le informa- 
zioni dei giornali viennesi tornano a dar conto della 
importante riunione che giorni addietro ebbe luogo 
fra alcuni membri del gabinetto cisleitano ed i de- 
legati della Gallizia. Delle risoluzioni del governo 
che il conte Potoki annunziò in questa circostanza 
è stata già data notizia, secondo le versioni for- 
vitene dai giornali; l'odierno annunzio officiale che 
ne è trasmesso non muta in nessun punto essenzia- 
le le primitive informazioni. Il governo ricusa di 
concedere una posizione particolare ed un governo 
responsabile alla Gallizia; tuttavia esso le accorda i 
punti seguenti: diritto di fissare la maniera come si 
faranno le elezioni dirette al Consiglio dell'impero ; 
diritto. di legislazione per gli affari delle scuole, dei 
comuni e del credito; separazione della quota d’im- 
posta per l'amministrazione provinciale; finalmente la 
Gallizia sarà rappresentata a Vienna da un ministro 
speciale, 

Il gabinetto recentemente istallato a Copenaghen 
si è presentato alla Camera danese. Risulta dalle di- 
chiarazioni fatte dal presidente del consiglio che i 
muovi ministri non intendono allontavarsi dalla linea 
di condotta de' loro predecessori. Il gabinetto, me- 
diante la sua stessa composizione e gli antecedenti 
dei suoi membri, offre, al dire dei fogli locali, gran- 
di guarentigie ; questi sperano che esso sarà ‘un mi- 
mistero nazionale in tutta la forza della parola, un mi- 
nistero d’unione quale è necessario ad un piccolo 


paese che può ad ogni istante essere minacciato nella 
sua indipendenza. Il conte di Holsthein-Holstheinburg, 
presidente del Consiglio, appartiene, come tre de'suoi 
colleghi, i signori Rosenoern-Lehn, Haffner e Fou- 
nesbech, alla classe dei grandi proprietari, i quali 
dopo l'avvenimento del re Cristiano IX presero una 
parte considerevole alla direzione degli affari. Questi 
ministri rappresentano gli interessi conservatori. I 
signori Haffoer e Fopnesbech erano membri del ga- 
binetto dimissionario, i signori Holsthein e Rosenoern 
furono portati al miuistero dallo spirito politico di 
cui diedero prova nel Parlamento e dalla grande sti- 
ma di cui godono nel paese. I tre altri membri del 
gabinetto, i signori Terieger, Fenzer ed Hell sono 
i principali capi del partito nazionale liberale che 
rappresentò una parte tanto importante durante il 
regno del re Federico VII. Essi lasciarono il potere 
prima della guerra del 1864; essi oggi recano nel 
ministero una lunga esperienza {degli affari. Tutti i 
nuovi ministri sono membri dell'una o dell'altra Ca- 
mera. Il gabinetto attuale avrà dunque il difficile in- 
carico di guarentire, per quanto le forze del paese 
lo permetteranno, l'indipendenza e l'autonomia della 
Danimarca. 

Un grande movimento è annunziato nel perso- 
nale diplomatico della Russia. Il principe Orlow è 
sostituito a Vienna dal signor di Nowickow ministro 
ad Atene, il signor di Sabourow, incaricato d'affari 
a Carlsruhe, è innalzato al posto di ministro pleni- 
potenziario presso il governo ellenico. Il principe 
Oriow occuperà l'ambasciata di Londra, in sostitu- 
ziove del barone di Brunow nominato ambasciatore 
a Parigi e che avrà, a quanto si annunzia, un col- 
loquio ad Ems collo czar prima di pigliar possesso 
del nuovo suo posto. 

Le notizie d'Oriente non possono dirsi addirit- 
tura inquietanti ; ciononostante però merita d'essere 
osservato quello che avviene adesso sulle rive del 
Danubio. La Corrispondenza del Nord-Est fa sapere 
che la Porta ha indirizzato alle potenze una Nota 
nella quale dà spiegazioni sul concentramento delle 
truppe ottomane nel campo di Schoumla, ed annun- 
zia che ha intenzione di aumentare ancora il numero 
delle truppe, pel motivo che la situazione della Ru- 
menia le ispira qualche inquietudine. Il governo ot- 
tomano previene nello stesso tempo le potenze che 
le misure che esso sta per decretare sono prese di 
concerto col governo rumeno, col quale la Porta tro- 
vasi attualmente in perfetto accordo. Dicesi altresi, 
ma questa voce sembra poco fondata, che il vicerè 
d' Egitto abbia futto domandare ai gabinetti di Pa- 
rigi e di Vienna se esso potrebbe contare sopra una 
benevola accoglienza nel caso che si inducesse a far 
visita ai sovrani di Francia e d' Austria. I due ga- 
biuetti avrebbero mandato al Cairo una risposta iden- 
tica portante che il vicerè sarebbe ben ricevuto se, 


prima di andare a Vienna ed a Parigi, esso riusciz- 
se a risolvere definitivamente tutte le sue controver- 
sie colla Porta. 

—-apece-— 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7. — L’ epidemia del vaiuolo decresce 
sensibitmente. 

Tre figli della principessa Clotilde furono attac- 
cati dal vaiuolo, ma stanno meglio. 

Parigi 7. — levi è scoppiato un incendio nella 
foresta di Fontainebleau; dicesi bruciati oltre a 200 
ettari. 

Ieri l'Imperatore assistette al ballo delle Tui. 
leries. 

Madrid 6. — Alle Cortes, Rios Rosas, rispon- 
dehdo a Canovas che perorò in favore del principe 
delle Asturie, disse che i partigiani della restaura- 
zione sono i nemici della costituzione e della rivo- 
luzione; combattè la monarchia plebiscitaria che può 
degenerare in dispotismo, soggiunse che un re elel- 
to disarmerebbe gli elegenti perturbatori, che la con- 
tinuazione dello stato provvisorio condurrebbe alla 
repubblica, al socialismo, alla completa anarchia. 

Cagliari 6. — Lettere di Tunisi smentiscono la 
voce che destò qualche apprensione che cioè un ge- 
nerale prussiano sia arrivato per reclamare dal Bey 
una ingente somma a favore d’ un creditore prussia- 
no residente a Costantinopoli. 

Un generale prussiano giuuse a Tunisi ma sen- 
za motivi d'interesse ; fu ricevuto assai cordialmen- 
te dalla Corte. 

Nuova York 6. — Un telegramma ufficiale di 
Cuba annuozia che una banda di filibustieri ivi sbar- 
cata fu dispersa dagli spagnuoli. 

Surison che comandavala fu ucciso con 12 com- 
pagni. 

Gli spagnuoli impadronironsi delle armi e mu- 
nizioni. 

Cisnero, comandante del vapore che trasportò la 
banda, potè fuggire col bastimento. 

BORSA DI PARIGI 

del 7 giugno 
113 per 100. ........... ansenrianine IR DE 
Consolidato inglese...................... 92 78 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì, 9 Giugno 1870, alle ore 6 pom., nel- 
l’ Aula Massima dell’Archiginnasio Romano, il Rev. 
P. Ilario da Parigi, Lettore de’ MM. Cappuccini, trat- 
terà il seguente argomento 


Dagli atti di Giovanni XII contro i Frati Mi- 
nori non si può trarre argomento, come fa il Janus, 


a danno della infallibilità del Romano Pontefice. 
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Confronto delle scale 281% 757%; 274 7309, 89; j'4 2,0 256; 1° R=1.° 25 Cenc., 1°C-0.80R 


i marsa 1 
in millimetri 'ermometro 
DATA ORE ridotto a. centigrado 


6 al liv dol mare 


\ 7 antimeridiano 
fe 3 pomeridiane 
) 9 pomeridiane 


Barometro E Stato FE 
darà aa Inmillimetri | Termometro Licia Aldo Tonia 
lotto a centigrado Ti —coi@®]h, 
® al liv, del mare relaliva| assolata | cielo scoperto mass.mo minimo 


Umidità Stato del cielo Termometro.srafo 
Duri dalle 9 ant. preo. all 4 pom. cor. 
relativa | assoluta | cielo sovperto massimo minimo 


+ 2100 


"1530. 


13,8 ® Quasi coperto] + 21. 0 C. + 15.30. 0. 
16. 13 | è Coperto SSR. 
10. 99 1 Quasi coperto| + 16.8 R. + 12.2R Ss 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Pioggia in 24 ore 13. mm È. 
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tI Piogge ad intervalli nella giornata con forti sbuffî di vento 
al maltino. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A suppliche del signor Gio. Batt. Gra- 
ziosi della bo. me. Giovanni di Velletri, 
con Reseritto \S8iîio ‘e successivo 
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AVVISI DIVERSI 


Sì deduce a pubblica notizia, che il sig. 
Candido Villa Chierico di Alatri @ il Cr 
lano della Se pullani laicale istituita dai 
‘celli, succedutò al de- 


fouto Filippo Petroni; perciò come l’unico 
interessato dei beni e ragioni spettanti a 
detto Pio legato diffda chiunque a non fare 
alcun, contratto e disporre nel più lato sen- 
so senza sapula ed intervento del medesi- 
to sig. Villa, sotto pena di nullità, e dei 


Vincenzo Velli proc. rot. 
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Tetti — 
Il prezzo di associazione da 
Jn Roma per un anno lire35, 


All'estero secondo le tasse 


490, — 1870 


‘ma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Un sem, lire 17.50. Un trim. lire 9, 
Per.un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11; 
postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio ceut, 25. 
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GIORNALE DI ROMA 


Roma 9 Giugno 
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PABTE OFFIUIALE 


La SantitA' DI Nostro SicNoRE, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è degnata di nominare Archi- 
vista della Santa Sede Monsignor Giuseppe Cardoni, 
Arcivescovo di Edessa. 


—DD e-Ge— 
PARTI MON OPPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Bruxelles, 3 giugno : 
Questa mattina il Re dei Belgi, di ritorno dal- 
l'Inghilterra, è rientrato nella residenza di Lacken. 


0404-9600 


Nella seduta del giorno 3 al Corpo Legislativo 
francese, dove era all'ordine del giorno la legge sui 
Consigli generali, diversi deputati hanno interpellato 
il ministero per sapere se nelle imminenti elezioni 
per quei Consigli gli elettori avranno la facoltà di 
aduparsi senza speciale autorizzazione. Fra gli altri, 
il deputato Planat ha dimandato al ministro Ollivier 
se era disposto ad accordare ‘questa autorizzazione 
in modo generalo. 

Ollivier ha dichiarato che non si credeva in di- 
ritto di accordarla. 

Beilimont ha detto che essendo posta la que- 
stione, ed il governo avendo risposto, credeva utile 
che si conoscesse il sentimento della Camera, e per- 
ciò ha deposta |’ interpellanza seguente : 

« Chieggo d' interpellare il governo sull’ oppor- 
tunità di autorizzare le pubbliche riunioni durante il 
periodo elettorale delle elezioni pei Consigli generali 
e per, quelli di circondario. » 

Il ministro Ollivier ha dimandato che 1 
sione sull’ interpellanza 
domani. 

* La siuistra insisteva per una discussione imme- 
diata, toltone Gambetta che ha esso pure proposto 
di rimetterla a domani. Questa é stata appunto la 
decisione della Camera. 

= La Camera francese dei deputati, nella sua 
seduta del 4 corrente, discutendo il progetto di leg- 
g0 concernente le: nuove attribuzioni dei Consigli 
generali e dei Consigli circondariali, si è pronuneia- 
ta con 117 voti contro 83 a favore della pubblicità 
delle sedute dei Consigli medesimi. x 

— Mentre il gruppo dei 17 deputati presieduti 

da Eruesto Picard dichiara nell’ Etécteur libre di non 
volersi separare dalla sinistra, corre voce che la si- 
nistra invece voglia separarsi da loro ed eseluderli 
dalle proprie adunanze. Nondimeno nessuna determi- 
nazione è sfata presa sio qui, probabilmente a mo- 
tivo dell'assenza di Giulio Favre, che attuatimente 
trovasi nell’ Algeria. 


a discus- 
Bethmont fosse fissata per 


Legislativo. La Patrie dice però che il ministro Pa- 
rieu ha-bensì epergicamenlé “sostenuto net Consiglio 
dei ministri le attribuzioni costituzionali del corpo 
che presiede, ma non ha espresso il pensiero di di- 
mettersi, 

Terie alle tre pomeridiane l'Imperatore ha pas- 
sato in rivista a Longchamps la cavalleria c l'arti- 
glicria della guardia imperiale e la cavalleria del 1° 
corpo d'armata. L'Imperatore ‘aveva al fianco il 
Principe imperiale. Dopo la rivista ha distribuite va- 
rie decorazioni. Quindi è sopraggiunta l' Imperatrice, 
ed allora le truppe hanno sfilato in parata, 

“ — Leggiamo nel Temps, del 4: 

Il Centro sinistr» s'è adunato ieri sera al 
Grand-Hòtel. I più dei membri dissidenti erano pre- 
senti; il vecchio Ceutro Sinistro , invece, vi cra 
scarsamente presentato. In tutto si contavano 27 
membri, tra i quali Buffet e Daru. Non si proce- 
dette alla composizione degli uffici ed all’ elezione 
dei quattro presidenti, di cui s' cra parlato, stante- 
chè gli intervenuti non erano in numero. L' elezione 
dei sindaci diede luogo a conversazioni anziché a 
discussioni ; invece si dibattè sul contegno da pren- 
dere a proposito dell’ interpellanza Betlimont sulla 
necessità di permettere le riunioni pubbliche politi- 
che in occasione delle elezioni dei consigli generali. 
Su questo punto si doveva combattere o no il Mi- 
nistero ? È 

Buffet prese di nuovo e lungamente la parola, 
Secondo lui non v' ha che un punto essenziale su 
cui dovrebbero intendersi e coucertarsi le diverse 
gradazioni del centro sinistro. Questo punto è il man- 
tenimento o la sovversione del Ministero ; tutto il 
resto è, se non ozioso, almeno di secondaria impor- 
tanza. Se non v' ha un accordo completo su questa 
quistione primordiale, un’ azione comune diventa im- 
possibile e il centro sinistro non ha che da separarsi 
e suddividersi secondo le sue diverse gradazioni : 
— è l’ annichilimento, 

La presente assemblea, disse il Buffet, differisce 
completamente da ciò che era in altro tempo ; da 
semplice assemblea legislativa, essa è divenuta, od 
almeno deye divenire nella forma e nella sostanza, 
parlamevtare e. costituzionale. In altri termini, essa 
deve partecipare al Governo mediunte un Ministero 
che emavi direttamente dalla sua volontà. 1 più dei 
membri del centro sinistro non possono non capire 
uu'idea così chiara, la quale, stando al signor Buf- 
fet, darà loro da riflettere seriamente. Buffet è con- 
vibto non essere possibile venire s se non mediante 
l' attuale Ministero, all’ adozione della legge eletto- 
rale clie deve precedere lo scioglimentò della Came- 
ra. Su tal questione il Ministero ha preso degli im- 
pegni schietti e precisi cli'.esso non può non maute- 
nere. Se il Ministero attuale venisse rovesciato , 
quello che gli succederebbe non potrebb' essere an- 
che lontanamente, l’organo del centro sinistro, 
Bisogna duoque saper intendersi con esso, qua- 
lunque sieno le sue imperfezioni, giacchè il suo 
successore si scosterebhe vie più dal centro sinistro 
nelle sue idee, ne' suoi principi e nelle sue tenden- 


Si è patlato pure della dimissione del ministro 
Parieu, presidente del Consiglio di Stato, Questa ri- 
soluzione sarebbe stata motivata dalla nomina di Com- 
missioni extrà) pàrlimentari incaricate di  stadii le- 
gislativi che ‘sono nelle attribuzioni del Consiglio di 
Stato, come pure dall’aver veduto che (il progettò 
di legge relativo alla‘ diminuzione vegli emolumenti 
dei senatoriè stato presentato direttamente al Corpo 


della Camera, 


ze. Bullet cita |’ esempio del Gabinetto inglese, cho 


Di. Questa notizia strinse intorno a Buffet la gran 
maggioranza della riunione che decise di sostenere il 
Ministero contro gli sforzi della Destra e della Sini- 
stra coalizzate. L' assemblea si sciolse dandosi la po- 
sta per oggi prima della seduta. Si dice che i mi- 
nistri vi verranno a dare Spiegazioni, e che accette- 
ranno le conclusioni di Bethmont. Insomma non vi 
son più dissidenti : il centro sinistro appoggierà una- 
nime il Ministero. 

Oggi (4), alle ore 12 112 aut. , il centro sini 
Sto si è di bel nuovo riunito al Corpo legislativo, 
dietro convocazione speciale mandata a ciascuno dei 
membri di esso dal marchese di Andellare. 

Tutta la discussione s' Aggirò sull’ appoggio da 
dare al Ministero. Fu concluso che la lezione data 
ieri era sufficiente, e che se una quistione di Gubi- 
netto fosse posta nell'odierna seduta il centro sini. 
stro darebbe un voto di fiducia. D'Andelarre e Bul- 
fet ci si dice che debbano comunicare, prima della 
seduta, questa decisione ai mibistri, 

— La #rance del 6, Apprezza nel seguente mo- 
do il voto di fiduc:* dato dal Corpo legislativo al 
ministro Ollivier : 

Noi avremmo preferito pel guardasigilli una 
vittoria meno completa e più decisiva. - Noi preferi- 
Femmo persino ch'egli non avesse dato ancora una 
volta questa battaglia nella quistione di gabinetto, 
già guadagrata a quattro a cinque riprese diverse, 
dopo il 2 gennaio, senza aver avuto un domani. 
Non v'è nessuno sforzo, anche uno sforzo comple- 
lamente vittorioso, che non indebolisca più o meno 
il vincitore. A più forte ragione quando il risultato 
ottenuto è sproporzionato a ciò che ha costato. 

La soddisfazione d'aver costretto Ja destra 
lamentare ad abbandonare la posizione ch’ essa 
va preso la vigilia non 


par- 
ave- 
controbilancia lo spreco di 
forze politiche richiesto da questo vantaggio più fit- 
tizio che reale ed inevitabilmente provvisorio. Non 
Vè da farsi illusione sull’ appoggio quasi ironico 
prestato al ministero dal signor barone David e dal 
signor Duvernois. 

La nazione vuole speranze e non 
cevamo il 23 febbraio. 

La nazione vuole meno 
diremo il 5 giugno. 

La parola « avverlimento » è stata pronunciata 
ieri nel corso della discussione. Nor ve n'è alcuna 
che potesse caratterizzar meglio il siguificato e l’im- 
portanza di questa giornata parlamentare. 

— Lo stesso giornale scrive : 
Nel voto di ieri sulla quistione di 
la sinistra si è aslenuta, 
I ministri von hanv 


memorie, di- 


promesse e più realtà, 


fiducia, tutta 
compreso il sig. Thiers. 
Preso parte alla votazione. 
— Il Droit annunzia, da sue private informa- 
zioni, che l'alta Corte di Giustizia nou si deve più 
adunare 0 Blois, come era Stato stabilito, ce ciò a 
motivo della spesa che avrebbe costato l'adattamento 
della Sala degli Stati a questa temporanea destina- 
zione ; la sala d’ udienza di Tours è .stala ricono- 
sciuta insufliciente quando vi hanno fatto il dibatti= 
mento del principe Pietro, pare quindi che Versailles 
sia stata prescelta per l'adunanza dell'alta Corte. 


sostenuto da frazioni parlamentari di colore diver- 


— La Patrie, riferendo la voce sparsa da pa- 


80, le quali, pur discutendo in molte Questioni, san- 
ho accordarsi nella più importante, -cioè in quella di 
conservare il Ministero meglio adatto a far trionfare 
le loro idee. È di 

Alle undici sopravvenudro alcuni 


deputati per 
unvuoziare che il Ministero, 


in seguilo ‘ai due voti 
aveva risolto di dare le sue dimissio- | 


d@ 


recchi giornali del mezzogiorno che a Tolone si fan- 
no grandi preparativi, e che la squadra corazzata 
del Mediterraneo ha ricevuto istrazioni tali da dar 
a credere .ch' èssa si rechi 0 sulla costa del Maroc- 
co 0 su quella del Portogallo, smentisce questa noti- 
zia, ed asserisce che i preparativi e le provvisioni 
fatte dalla ‘squadra corazzata son richiesti dalla cam- 


N pafita Ùistrùzione dhe, come tutti gli ‘ativi, sî sta 
per intraprendere. 
— Il, Journal: Officiel pubblica la seguente nota: 
Il'signor, maresciallo duca, di Magenta, che. in 
seguita alla discussione! sugli affari. dell'Algeria nel 
Corpo legislativo aveva offerta Ja,.sua dimissione; 
chiese di bel nuovo d'essere sollevato ‘dalle sue fun- 
zioni di governatore generale; ma cedendo alle os- 
servazioni del Consiglio dei ministri e riconoscendo 
quello che le circostanzesimpongono. alla sua devo- 
zione, il signor dfica di Magenta conservi provviso- 
riamente le sue funzioni allo scopo di prestare alla 
nuova organizzazione che si prepara per l'Algeria il 
concorso illuminato della sua alta esperienza. 


— oo 


Il Parlamento britannico si è prorogato fiuo al 
primo giovedì dopo la Pentecoste. Alla ripresa de'suoi 
lavori si occuperà probabilmente di alcuni 6ills se- 
condari; lo che ritarderà ancora per alcun poco la 
discussione del progetto di legge sull'istruzione pub- 
blica. 

— Il Times dice che la notizia avnunziata dal 
telegrafo di precauzioni straordinarie a Chatham per 
timore di un atteptato di feniani non è se non uv’am- 
plificazione di una misura ordivaria. Essendo uscite 
dal cantiere due navi da guerra, non ancora prov- 
viste del loro equipaggio, furono inviati a bordo, se- 
condo il solito, alcuni pochi uomini di guardia. 


— io 


Leggiamo nei giornali di Vienua del 5: 

1 membri della deputazione croata che si sono 
reoati a Vienna a motivo della festività in onore del- 
l’eroe nazionale Jellacich, furono ricevuti ieri da 
Sua Maestà non già come depttazione, ma ogui sin- 
golo membro di essa venne introdotto da S. M. co- 
me privato. L'imperatore riconobbe la devozione dei 
croati per Jellacich, ma biasimò le espressioni di- 
mostrative, e parlando del viaggio del dott. Mraco- 
vich per Praga, Sua Maestà avrebbe osservato di 
non trovare in ciò un segno speciale di conciliazione. 

Stando alla 7agespresse, il ministro barone Wid- 
mann avrebbe dichiarato in una delle ultime sedute 
mipisteriali essere probabile che venga nominato de- 
putato nella Dieta della Moravia tanto da parte del 
gran possesso quanto da un distretto elettorale. Egli 


approfitterebbe in tal caso di quest'occasione per le-- 


varsi con onore dal suo posto onde poter fare il suo 
dovere quale deputato. 

È reso noto, per inezzo di lettere di Ragusa, 
che, sul rapporto dell’ autorità della Dalmazia, ven- 
ne ridotta di due terzi la divisione navale incaricata 
di sorvegliare le coste. Si pensa ora che non vi sia 
alcuna paura di sollevazione, avendo il comitato 
panslavista deciso essere d’uopo rimandare all’ an- 
no venturo il riprendere le ostilità. 

La condizione del paese è dunque migliorata ; 
le cure sono ora intese a cercate per il paese un 
governatore generale, e tutti coloto a cui venne of- 
ferto siffatto incarico , finora lo rifiutarono. II feld- 
maresciallo, luogotenente barone di Rodich, venne 
chiamato alla capitale dall'imperatore che spera de- 
terminarlo colle sue istanze ad accettare. Il vice 
ammiraglio Tegethuff compié |’ ispezione della flotta 
austriaca di cui parve assai soddisfatto. Egli dee 
fare sullo stato attuale della maria una relazione 
destinata ad esser comunicata alle Camere di Vien- 
na. Egli avrebbe già impartito degli ordini affinchè 
la fregata corazzata Asburgo, che passò l'inverno 
nel canale di Cattoro, imprenda questa estate una 
campagna d'istrazione , durante Ja quale visiterà i 
porti di Francia e d' Inghilterra. Essa sarà verso la 
fine di questo mese a Tolone. 

— Si ha da Praga 4: 

Il club di fiducia czeco detise di raccomandare la 
rielezione dei dichiatanti, nonchè di perseverare nel 
contegno attuale , che certamente lo condurrà alla 
vittoria. 

—— tei — 


Là Gazzetta della Croce dichiara’ infondai 


le notizia di un viaggio di Bismark sella Gera dia 


del Sud. * 


I signor Figuerola ha preseutato alle Cortés la 
sua esposizione ‘sulla Situazione finanziaria della Spa- 


| goa. Ne segnalidio" i ponti = <A 
Lo: finanze , all ottobre 1868 preseritavano 


un passivo di 620;500,000 pesclagi.( la pesetà vale. 
A centesimi di ite fraiico attivo gra: div 
88,130,848 pesi las; di si 34 87 in cassa cl 
ed il resto in crediti di difficile riscossione. Il de- 
ficit quindi era di 540,569,256 pesetas. Per far 
fronte: -A questo deficit, il sighor Figuefola ricorse 
al credità, e fece successive dperazioni , di cui 
spiega‘ l'’econdmia , ma ché nòn hanno - più alcun 
interesse d' attiialità. 

AI 1 aprile 1870, il Tesoro non aveva più 
che un passivo di 242,605,217 pesetas ed ubi allivo 
di 111,436,103. Il deficit era di 131,159,023  pe- 
setas. Questo deficit potri , al dire del signor Fi- 
guerola , spegnersi col ‘debito fluttuante, ed il de- 
ficit avvenire sarà coperto mediante un’ operazione 
di credito, circa alla quale il Ministero annuncia. 
la prossima presentazione di un progetto di legge. 
In questa esposizione si trovano dei raggudgli inte- 
ressanti sulle condizioni del trattato colla Banca di 
Parigi per la vendita dei buoni del Tesoro. Ecco in 
poche parole questi particolari. La Banca comperò 
per 450 milioni di pesetas di buoni al 69. Questi 
titoli restano depositati alla Banca di Spagna. Essi 
devono essere consegnati col tagliando del semestre 
in corso a ciascuna delle tre scadenze che il trat- 
tato indica per la realizzazione dell’ operazione. La 
Banca di Spagna deve ricevere in deposito tei pa- 
gherò per una somma equivalente a quella che rap- 
presentano i buoni negoziati, ed in garanzia di 
questi. Il prezzo dei buoni può essere pagato in ta- 
gliandi del debito, in ricevute della cassa di depo- 
sito, o in effettivi. La Banca di Parigi ha il diritto 
ili farsi consegnare in ogni tempo la totalità o parte 
dei buoni pagando il loro valore al prezzo convenu- 
to. I fondi provenienti da questa operazione saran- 
no di preferenza destinati al servizio degli interessi 
del debito. 

Un’ altra operazione, di cui l'esposizione indi- 
ca l'economia, è l'anticipazione fatta dalla casa 
Rothschild sulle minigre d'Almaden. La somma an- 
ticipata è di 1,600,000 lire sterline rimborsabili in 
30 anni. La casa Rotschild emetterà a Londra, d’ac- 
cordo colla Commissione delle finanze spaguuole, dei 
titoli al latore per la totalità del prestito. Il gover- 
no pagherà per gli interessi e per |’ ammortizzamen- 
to 7000 lire per semestre. Se il govertio non man- 
tenesse i suoi impegni , la casa Rotschild si assu- 
merebbe l’ esercizio delle miniere. 

Dopo la riforma delle tariffe daziarie posta in 
vigore il 1 agosto 1869, le entrate dei dazii ebbero 
un aumento di 6,730,000 fr. in confronto di quelle 
d’un uguale periodo durante l’anno precedente. 

Finalmente, ultimo ragguaglio interessante , il 
deficit dell’ esercizio del 1870-74 è valutato a 152 
milioni , e quello del 1872-73 a 36 milioni soltanto. 

Tale è l’ esposizione, che dimostra quanto fa 
situazione finaoziaria della Spagna si è biigliorata 
dopo il 1868, malgrado le spese straordinitie che 
esigono gli avvenimenti, e la dimintiziove delle eu- 
trate , che è la conseguenza di ogni periodo rivo- || 
luzionario. 

— La stampa è d'accordo nel segnalare l'impor- 
tanza dell'emendamento del signor Roja-Arias votato 
dalle Cortes spaguuole in ordine al progetto di leg- 
ge per la elezione del monarca, Tale emendamento 
esige per la validità delta -nomina la maggioranza 
Assoluta di tutti i deputati, i poteri dei quali ‘ ven- 
nero convalidati. Secondò il progetto della Commis- 
sione, la nomina del sovrano avrebbe potuto aver 
luogo con 89 voti, cioé il quarto, più uno del nu- | 
mero totale dei membri delle Cortes. Colla nuova 
disposizione acceltata dall'assemblea, il numero mi- 
nimo dei voti necessari per la validità dell'elezione 
sarà di circa 170, tenuto conto di una ventina ' di | 
collegi vacanti. L'emendamento del signor Roja-Atias 
venne adoliato con 109 voti contro 98, * | 

det 4 la .il seguente telegramma da | 


‘anmuizia che si sono scoperte le | 
esi Gatturali daì briganti ‘presso 


ian 


sac de 
né bene “e solio ben iraltati. Le autortv: Spagabole 
stamuo trattando pel lorò riscatto, — 


Uda ezce — 


Cis alla ‘strada’ ferrata ‘del Gottardo Îl Con- 


‘Yiglio! fedétate “svizzertd, | vedendo stiffioleritemente as- 


sicdrate ‘12! obbligazioni the relatitànienit alla stessa 
devono incumbere alla Svizzera, poichè anche il Ti- 
cino ha spedito per il suo sussidio di tre milioni 
l'alto df, obbligagione convenuto nella Conferenza in- 
{èrnazionàle, ha tisolto” di: sottoporfé all’ Assemblea 
federale; nella piòssimi di lei sessiohe, per l’appro- 
vazione, il trattato firmato il 15 ottobre 1860. Il di- 
partimento dell’ interno è stato incaricato di elaborare 
il relativo messaggio. 

Nel contoreso del Dipartimento militare federale 
è detto che dal 1867 a tutto il 1869 la spesa per 
la trasformazione delle armi fu di fr. 7,452,734 e 
del credito assegnato si hanvo ancora disponibili 
fr.4,585,873, ai quali devoosi aggiungere fr.1,600,000 
che devono esser pagati dai Cantoni per i fucili a 
ripetizione, per cui la somma ancora disponibile per 
l’acquisto di 80,000 fucili e la munizione è di fi. 
6,185,873,il prezzo convenuto essendo di fr.6,400,000, 
la somma primitivamente calcolata e ritenuta a base 
del prestito ron sarà quindi sufficiente. 

L'armata federale, nell’anno 1869, fu aumentata 
di 171 reclute nel genio, 1214 vell’ artiglieria, 259 
nella cavalleria, 874 nei carabinieri e 9,969 nella 
fanteria : totale 12,487; nell’anno 1868 |’ aumento 
era stato di uomini 12,354. Lo stato dell'armata fe- 
derale alla fine del 1869 era: stato maggiore fede- 
rale ufficiali 805; genio uomini 2,968; artiglieria 
18,094 ; cavalleria 4,464 ; carabinieri 14,104; fan- 


|| teria 162,154; personale sanitario 248, armaiuoli 16, 


totale 203,053 uomini, aumento sul 1868 uomini 
2,267 ; di cui allo stato federale 805, al primo con- 
tingente 85,563, alla riserva 30,146, alla landwehr 
68,539. 


— 40-40 — 


Si ha da Belgrado : 

La principessa Giulia si privò giudizialmente, a 
favore del principe Milano e della Serbia, di tutti i 
diritti ch’ ella possiede come vedova del priacipe Mi- 
chele sul suo patrimonio esistente in Setbia. 


— 0404-63-48 — 


I giornali inglesi del 1 hanno le seguenti no- 
tizie: 

Sir Young, governatore generale del Canadà, 
telegrafa che i feniani, i quali s'erano adunati a 
Malone, vanno in cerca di risorse per ritornare alle 
loro case. Alcuni si sono fatti trasportare nei fur- 
goni da bestiame delle ferrovie. 

Nello scontro a Frealingsburg i feniani ebbero 
3 morti e 40 feriti. È 

— Il Times del 3 ha le seguenti notizie sulle 
scorrerie dei feniani nel Canadà: 

Nuova-York, 2. 

Un drappello di feniani non avendo obbedito 
alle intimazioni delle truppe federali a Williamstown, 
Nuova-York, queste fecero fuoco e ne ferirono pa- 
recchi. 

Toronto, 2. 

Ul generale Lindsay ha visitato il campo delle 
truppe che hanno combattuto a Pigeon-Hill. Egli le 
riograziò in nome della regina per la loro valorosa 
condotta. ; 

Il principe Arturo ringraziò pure il generale 
M'Eachen e le sue truppe. 

—Da Washington si annunzia che il debito de- 
gli Stati Uniti presentemente ascende a 2 miliardi 
645 milioni di dollari; lo che significa una diminu- 
zione di 14,250,000 dollari sui mesi precedenti. 


| L'incasso del tesoro è di 106,750,000 dollari in nu- 


| er sapere quale sarebbe l’atli- 
glese bella possibile eventualità 


È bia l foiprii essi inglesi agli Stati Uniti 
2 tina 
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— Da Rio de Janeiro contiata;a segualarsi il 
ritorno in quellu capitale dei: voloritati..che; hauvo 
preso parte alla guerra del Paraguay. Il conte d'Eu 
era atteso a Rio prima del 30,aprile. Le couferen- 
7e diplomatiche al, Paraguay, sono interrotte, A mi- 
nistro argentino, partì per restituirsi a Buenos Ayres, 
Il signor Paranhos, mipistro del Brasile, si dispone- 
va anch'egli a. partire. 

— Il Commercio ha la seguente corrispondenza 
da Monievideo, 4 maggio: 

Anziché ad una guerra guerreggiata assistiamo 
ad una guerra corsa e ricorsa, tanto ciò è cerio che 
gli ultimi bollettini della campagna altro non avvi- 
sùno che i biarichi, sconfitta l'avanguardia del gene- 
rale Castro, 20 uomini, si acciosero ad assediare fa 
villa di Molo ma che avvistisi del giungere dalle 
forze del colonnello Perez si diedero a precipitosa 
fuga, iuseguiti da uno squadrone di cavalieri. Paio- 
no proprio le corse autuonali ! 

L'esercito argentino intervenuto in Entre Rios, 
dopo la inorte di Urquiza, benchè sovvenuto delle 
simpatie della maggioranza delle popolazioni e ben- 
chè ingrossato da molti soldati Entreriani, non ol- 
Irepassò i punti occupati, nè diede principio alle 
ostilità contro gli armigeri di Lopez Jordan, che dal 
carpito suo seggio bugnato ancora dal sangue, sfidò 
a lotta il sommo governo della federazione. 

Lopez Jordan sarà vinto perchè disceso  nellu 
opinione dei suoi compaesani , perchè impotente a 
resistere con gli esigui ed incerti battaglioni a se 
fedeli , alle agguerite e compatte legioni del potere 
nazionale. Argentino ; però quando e come avrà fine 
codesta nuova zuffa intestina, accesa furiosamente 
adesso nella più fieta è ricca provinela della Confe- 
derazione del Plata? Quando e come avrà fine la 
guerra nei campi dell’ Uruguay se, durando nella 
tenzone, i federali d’ Entre Rios avranno agio di sov- 
venire i bianchi in armi contro il governo Orientale? 

Del progetto bancario, votato prima dal potere 
esecutivo e respinto dopo le modificazioni ministe- 
riali nell’ assemblea generale dei senatori e deputati, 

con la strepitosa musica delle sfrenate gallerie, non 
si fece più nulla dalle Commissioni delle due singo- 
le Camere , alle quali fu commesso di accomodar- 
lo a modo e gusto del generale. 

Frattanto passano i mesi senza risoluzioni ef- 
ficaci a rimediare alle condizioni tristi del credito, 
del commercio, delle industrie e dei traffici. 

Abbondano sempre gli articoli importanti in pro- 
porzioni indicibilmenle superiori alle urgenze della 
Repubblica, languente, povera e quasi del tutto 
fuggita dalla migrazione assai sollecita per portarsi, 
e con ragione, nella vicina Argentina. 

Il premio dell'oro è permanente al 7 718 per 
cento. 


_ttt—TrTrr,Ttree ps 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Nelle sedute che il Corpo legislativo francese 
tenne, dopo cessatà la breve sua proroga, non fu- 
rono discussi che progetti di legge e quistioni d’in- 
teresse affalto locale. Ma non per questo i dibatti- 
menti mancarono d'importanza, come, a cagion 
d'esempio, l’ interrogazione mossa al ministro del- 
l’intero da tti membro ella Camera relativa 
mente all’ applicazione del diritto di riunione due 
rante i periodi elettorali per le elezioni non poli- 
tiche. Nella suddetta interrogazione era proposto che 
il diritto di riunione venisse esteso anche alle ele- 
zioni pei Consigli generali ; ina il ministro dell’ ib> 
terno rispose che si continuerà ad applicare la legge 
bhe ititerdite siffatie iiuniohi, E questa dichiara» 
zine non provocò nessuna protesta da parte del 
Corpo legislativo, il quale fece, pet tal maniera pre-' 


| lunza che il signor Olivier pose la quistiove, di. fi- 


duoia,, la quale fu risoluta, od unagimità dal Cor- 
po legislativo. che votò I° ordine. del giorno puro 
e semplice. È inoltre annunziato dai giornali che lo 
stesso anlico ministro delle finanze , signor Buffet, 
uel discorso che pronunziò nella ricordata adunanza 
del centro sihistha,'Widfiibiò di'esdere pidnamente con- 
vinto che nou si poteva arrivare, se nov per opera 
del miuistero attuale , alla adozione@ della nuova 
legge elettorale. chefdeve precedere lu dissoluzione 
del Corpo legislativo. Questa affermazione del siguor 
Buffet viene a dar credito alla notizia trasmessa ieri 
l'aliro dal telegrafo , che cioè il ministerò , per to- 
gliersi da ogni incertezza , ha risoluto di presentare 
quanto prima una nuova legge elettorale, Frattanto 
un grande rimescolamento continua ad aver luogo 
fra | vari partiti che seggono nel Corpo legislativo. 
La scissione della sinistra é un fatto compiuto. Do- 
po molte esitanze, il siguor Picard ha pur dovuto 
rispondere alle domande che il signor Grevy gli a- 
veva poste in nome della sinistra , e la risposta ha 


condotto alla separazione. Il siguor Picard ed i suoi 
sedici compagni costituirauno adunque una nuova 
sinistra parlamentare. Anche questo avvenimento 
pertanto si giudica come oltremodo vantaggioso al 
governo e come tale da rendere oramai pienamente 
inutile e puerile qualunque tentativo della opposizio- 
ne irreconciliabile. E la Liberté ne toglie motivo per 
incoraggiare il gabinetto a seguire una via decisa e 
ben determinata, a non perder di vista il vero si- 
guificato dalla sua prima yittoria, ed a voler ricor- 
darsi della sua origine e de'suoi primordi, nel caso 
fosse mai tentato di abbaugonare la politica dei priu- 
cipî per quella degli espedienti e la politica della 
lucidità per quella delle reticenze. « Il ministero, essa 
conchiude , non abbandoni quella attitudine che gli 
ha meritato la fiducia ; non indietreggi, osi, e tal- 
volta anche si cimeuti; nè dimentichi che dovunque, 
e soprattutto in Francia, non v'è nulla di men pru- 
dente dell’esitanza , nulla di men sicuro che la ti- 
midità. » 

La nomina del principe La Tour d' Auvergne 
ad ambascialore francese a Vienna si 6 interpretata 
da taluni fogli come un seguo delle relazioni cor- 
diali fra i due governi ed ha dato motivo a qualche 
commento che in sostanza appariva piuttosto inquie- 
taute per la pace generale. A questi troppo esage- 
rali e sottili angomentatori risponde ora pertanto la 
Corrispondenza generale austriaca, la quale diobiara 
che la nomina del diplomatico suddetto fu fatta ben- 
sì dal governo francese nello scopo di palesare an- 
che una volta la sua amicizia e simpatia verso l'im- 
pero austro-ungherese, ma non può avere nessun si- 
guificato che implichi animosità verso un’ altra potenza 
qualsiasi, essendo noto che l'avvenimento del pridcipe 
suddetto al ministero degli affari esteri in Francia era 
stato generalmente considerato come un sintomo favo» 
revole alla pace generale. Soggiunge del resto lo stesso 
foglio che mentre la nomina del nuovo ambasciatore è 
senza dubbio una prova della deferenza della Fran- 
cia verso l’Austria, non v'era però nemmeno bisogno 
di questo futto per convincersi che pienamente ami- 
chevoli sono le relazioni tra le due potenze. I buoni 


rapporti tra queste, segue a dir sempre il mede- 
simo giornale, sono spiegati da tante altre cir 
costanze ben più importanti, e sopratutto essi nacque 
ro e si consolidarono perchè entrambe le potenze 
s000 costrelte a guardare con occhio vigilante ciò 
che avviene in altri Stati d’Europa e specialmente 
nella Prussia e nella Germgnia. Questa necessaria 
attenzione dei due gabiuelli non è certamente indi 
zio che debbano sorgere in Europa tristi complica 
Zioni, ma spiega abbastanza perchè tra i due gover= 
ni di Parigi e di Vienna sieno indispensabili relazio- 
hi oltremodo amichevoli e confidenziali. 

È d’uopo aggiuugere però che questo ragionamento 


sentire il suo voto di fiducia ‘nel gabinetto; voto che 
fu forindlmerte pronunziato in una, seduta successiva: 
Giò avvenne; come giù fece sapere il telegrafo , in 
conseguenza di. una riunione preparatoria tenuta dal 
cetitro sinistro , nella quale, principalmente per 0- 
ra del’ signor Buffet, venne deciso che il partito 
stesso ‘aviebibe SoSlelibio il ministerò nell’ interpel- 
lanza nr dal signor Beth 
lunità di autorizza e le riunioni pi ‘prima. 
delle elezioni suindicate. Egli è su n fo 


hon basta a dissipare ogni dubbiezza ii taluni gior- 


‘nali tedeschi, i quali la possibilità. di qualche turba- 


inenlo éuropeo e di future eventualità guerresche. 
Scorgono non tanto. nella odierna situazione dell'una 
6 dell'altra potenza, o nello stato di questa 0 quella 
quistione, ma nella condizione generale delle ‘cose 
create dal recente plebiscito francese. 1 citati” gior- 


Imont.circa ..l'.oppor- || nali sono ora, indotti a ritercare se l'imperatore dei 


3 


francesi userà della forza randissima che col. voto 
bia” dii Nido GARE 1 Vola 


nelle cose europee 0 se, assecondando completamente 
l’interna situazione costituzionale, si Thostrerà intie- 
rumente pacifico all'estero. .L'opiuione. generale, pro 
seguono i' citati fogli, inclina, verso quest'ultima sup 
posizione, imperocchè quanto le idee di guerra pré- 
valevano due o tre anni addietro, altrettanto le ten- 
denze: pacifiche predominano oggi in tutti gli animi; 
ciononostante però uob potrebbe passare, indsservato 
che la situazione è ora identicamente la stessa che 
ero nel 1866 all'indomani di Sadowa e della pace 
di Praga; le stesse quistioni sono poste, le stesse 
difficoltà esistono, nulla fu risoluto né tentato di ri- 
solvere, Solo l'opinione pubblica ha incominciato ad 
abituarsi allo statu quo ed ha riconosciuto che esso 
è meno insopportabile di quanto a primo tratto pa- 
reva, Così stando le cose pertanto, non sarebbe dif- 
ficile risvegliare quelle passioni nazionali che da 
qualche tempo rimasero sopite e ciò potrebbe avve- 
nire per opera della Francia soltanto, essendochè 
nessuna delle altre potenze più importanti abbia in- 
teresse o volontà di farlo. L'Inghilterra infatti desi- 
dera sistematicamente la pace; la Russia pure. pre- 
ferisce questa politica tanto pel suo stato interno 
quanto per le tendenze decise del suo sovrano ; 
l’Austria abbisogna di un lungo periodo di calma per 
condurre a fine il difficile suo riordinamento costitu- 
zionale; la Prussia finalmente non potrebbe non es- 
sere soddisfatta delle conquiste del 1866 e dell’av- 
venire che lu sua politica ha riservato alla Germa- 
nia. La Francia adunque è la sola potenza la quale 
possa avere interesse a modificare la situazione at- 
tuale ed ora specialmente che il plebiscito ha dato 
all’autorità sovrana nuova forza e nuova influenza, è 
mestieri, al dire dei fogli che citiamo, contare anche 
sulle personali tendenze dell’imperatore Napoleone 
per argomentare con fondamento intorno al probubi- 
le avvenire dell'Europa. Però quegli stessi giornali 
che portavo in campo questo nupvo argomento di 
preoccupazione si affrettano a conchiudere che nes» 
sun leggiero iudizio induce a mettere in dubbio gli 
intendimenti pacifici dell’imperatore Napoleone e che 
tutti gli atti del suo governo, come pure le solenni 
manifestazioni che l’imperatore fece ripetutamente in 
queste ultime circostanze, danno certezza che l'in 
dirizzo politico della Francia si manterrà per lungo 
tempo pacifico e conciliante. 

Abbiamo più volte riferito le basi del com- 
promesso accettato dal gabinetto cisleitano e dagli 
uomini di fiducia polacchi, compromesso che dovrà pe- 
rò, prima di entrare in attività, ricevere la sanzione del- 
la Dieta di Lemberg e del Consiglio dell'impero.I gior- 
nali -democralici polacchi esprimono , come poteva 
ben prevedersi, ii loro malcontento per questo risul- 
tato. Fu già citata negli scorsi giorni la Dziennick 
Polski; ora si può aggiungere che lo stesso linguag- 
gio tengono presso a poco tuiti gli altri fogli radi- 
cali e risoluzionisti. Però gli organi moderati e quel- 
li che rappresentano le classi privilegiate della po- 
polazione si mostrano invece soddisfatti e recano una 
avalisi del compromesso conforme a quanto già se 
tie conosce. La sola diversità che si avverte nella 
odierna versione è quella fatta notare dalla Gazzetta 
di Lemberg, la quale avverte che il punto priucipa- 
le della risoluzione, quella di un governo responsa- 
bile, venne concesso solo in parte. Non il luogote- 
nente ma alcuni capi di sezione della luogotenenza 
che ne controfirmerebbero gli ordini sarebbero respon 
sabili dinanzi alla Dieta. Che se contro questo spi- 
rito conciliante di cui i rappresentanti della Gallizia 
fecero prova iuveiscono aspramente gli organi della 
estrema opposizione polacea, non è a dire quale lia- 
guaggio adoperino in proposito i gioruali del radi- 
calismo ceco, alla cui sistematica intrattabilità nuo- 
ce grandemente l' arrendevolezza mostrata dai galli 
ziaui. Beh è vero, come qualche giornale viennese 
osserva, che i polacchi e gli ozechi sono guidati da 
considerazioni e da tendenze del tutto opposte, im- 
perocchè mentre i radicali czechi fanno conto sopra 
un amichevole . appoggio della Russia per riuscire 
nel loto intento , i polacchi invece sanno per lunga 
esperienza come. la politica moscovita sia ad essi 
contraria. 

Come era stato anounziato, la Camera dei Co- 
muni d’ lugliillerra ha votato iu terza lettura il pro- 
getto di legge agraria per |’ Irlanda. Quantunque 
all'‘iltitho momento uno de' membri di' quell’ assem- 


blea, il signor Hardy, tentasse di presentare un e- 
mendamento , la' Camera non volle ricominciare la 
discussione dei principî che avevano guidato il ga- 
Binetto nella presentazione di questa legge ed il pro- 
getto fu adottato in mezzo agli applausi. Anche la 
Camera dei lordi ha adottato in prima lettura la leg- 
ge agraria, nessuna opposizione ebbe luogo e la se- 
conda prova è fissata al 14 giugno. Di qualunque 
genere siano le modificazioni che i lordi introdur- 
ranno nel progetto, esse saranno sempre, al dire dei 
giornali, di tal natura da poter essere uccettate an- 
che dalla Camera dei comuni siccome avvenne per 
la soppressione della Chiesa officiale d'Irlanda. 

In un consiglio di ministri che si tenne a Stoc- 
carda venne discussa la quistione dello scioglimento 
della Camera, ma non risolta. Si parla della dimis- 
sione del ministro della guerra e si crede che essa 
scemerebbe le difficoltà che esistono fra il ministero 
e la maggioranza e renderebbe più agevole una tran- | 


sazione. 

Il maresciallo Espartero ha definitivamente ri- 
fiutato l'offerta della corona spagnuola. Se v'è un 
candidato di meno, vi è però, secondo i giornali di 
Madrid, una diflicoltà di più. Le Cortes hanno ac- 
cettato l' emendamento proposto da Roja-Arias, pel 
quale l'elezione al trono non sarà valida che a con- 
dizione di riunire la maggioranza assoluta di tutti i 
membri delle Cortes. Ciò signilica che per essere 
eletto, invece di 89 voti favorevoli, come bastavano 
secondo il progetto ministeriale , saranno necessari 
almeno 170 voti. 

Una sessione straordinaria della Camera dei de- 


putati della Grecia è annunziata per la fine di que- 


sto mese. Oggetto principale di questa sessione sa- 
tebbe l'adozione di aleune leggi contro il brigan- 
taggio ; i deputati dell’ opposizione sono in perfetto 
accordo col governo ‘intorno ‘lle urgenti misure da 
adottarsi, 
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Parigi 7. — I giornali pubblicano una lettera 
di Grevy e la risposta di Picard, che constatato co- 
me la sinistra definitivamente sia divisa in due fra- 
zioni. 

Parigi 8. — Il movimento diplomatico è sospe- 
so in causa delle difficoltà di trovare un compenso 
per Mercier, 

È inesatto che siano sorte difficoltà tra Oltivier 
e Grammot circa ‘la riforma giudiziaria nell’ Egitto. 

Ollivier firmò il trattato ‘completamente confor- 
me alla decisione della commissione istituita dal pre- 
cedente ministero. 

Ginevra 8. — Fu aflisso un manifesto firmato 
dai priucipali operai che convoca per stasera all’as- 
scinblea popolare nazionale tutti gli operai svizzeri 
per rispondere con grandi dimostrazioni alle decisio- 
ni dei padroni. 

Madrid 7. — Bonnell zio fu pure liberato. 

Montpensier chiese i passaporti per ritornare a 
Siviglia. 

Alcuni banditi tentarono presso Gibilterra di 
catturare due ufficiali inglesi di quella guarnigione, 
che furono liberati dalle guardie civili spagnuole, le 
quili facendo fuoco ferireno un bandito e fecero pri- 
gioniero un altro. 


Il governo spagnuolo ed inglese concertano mi- 
sure per impedire clie Gibilterra, altre'‘volte rifugio 
di ‘contrabandieri, continui oggi ad essere il rifugio 
dei ‘banditi. ? ha 

Madrid 7. — Alle Cortes, nella discussione del 
progetto per l'elezione del re, l'emendamento di Rojo 
Arias è approvato da 137 voti contro 124. 

I ministri votarono contro. 

Costantinopoli 8. — Dettagli dell'incendio. Il 
quartiere bruciato comprende circa un chilometro 
quadrato. La parte abitata dai ricchi armeni è inte- 
ramente distrutta. Gli abitanti erano andati a pas 
sare la giornata in campagua, ricorrendo il decimo 
anniversario della loro costituzione. In esso nulla fu 
potuto salvarsi. 

La classe operaia italiana abitava quasi esclu- 
sivamente una delle località bruciate. Questa colonia 
ha molto sofferto. 

L'alta società inglese o l'armena patirono gran- 
di danni. 

Il numero dei morti è sconosciuto: finora tro- 
varonsi 250 cadaveri. 

Il governo fece innalzare tende e distribuisce 
viveri a tutti quelli che ne domandano. 


Bukarest 7. — Nelle elezioni dei comizi clet- 
torali gli uffici del governo riportarono la vittoria, 
malgrado gli sforzi del partito radicale. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


giugno 1870 alle ore 44 ant. nel lo 
la publica depositeria Urbana posta 
-_ za del Sagro Mopte di l’ietà m. 33 si pro- 


a L 1760. 85. 


mato dal Perito come sopra so. 327. 60 pari 


AVVISI DIVERSI 


Art. 4. Terreno seminativo vitato con 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge, e di ragione, che ad 
i Cav. Vincenzo Gianuuzzi 
città di Anisni si proce- 
derà all’inventario legale de’ beni fidecom= 
inissari primogeniali, © liberi per gli atti del 
sottoscritto Notaro che avrà principio in 
giorno 13 Giugno corrente alle 
ini. nel'a casa del fu Carlo Giannuz- 
zi in contrada piazza Pia. 
Pio Gi 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In virtù di ordinanza di manoregia ri- 
lasciata dail' Eccmo Trib. civ. di Roma Pri- 
mo Torno li 9 magzio 1864 Irot. n. 67 del 
detto anno 1864 ad istanza dell’ Lilmo Co- 
mune di Rocca 8. Siefano e per esso il sig. 
Domenico Mariani Priore ivi domiciliato, 
nonchè il sig Mauro Antoniacci esatiore 
domiciliato come sopra per l'esercizio del- 
l’anno 1863 ed in seguito del processo ver- 
bale redatto sotto il giorno 20 maggio 1864 
dal Cursore presso il Comine di Canterano 
addetto al Governo distreltua'e: di: Subiaco 
€ prodotto în atti li 14 Febbraro 4870 non- 
chè trascritto all’ofe'o delle ipoteche di 
Roma li 20 Decembre 1869 vol. 460 n, 14 
e della perizia giudiziale compilata sotto il 
giorno 21 Aprile 4870 dil pmito censuale 
di Sublaco Alessandro Berera , -e prodotta 
in alli sotto il giorno 25 Maggio 1870 non- 
chè reg. a Subiaco li 21 Aprile 1870 vol. 48 
fog. 69 v. c. 4, 

Nel giorno di mercoldì 22 del mese di 


cederà col mezzo del publico incanto alla 
vendila giudiziale dei qui appiè descritti 
fondi urbani e rustici da rilasciarsi a favo- 
re del maggiore offerente a forma di logge 
eseculati come sopra. 

Art. 4. Casa di abitazione pesta nell'a- 
Ditato di Canterano nella contrada sotto le 
mura compusta di qualiro piani compreso 
il piano terreno marcata col civico n. 412 
confinante la strada superiore, e le case del 
sig. Rocco Innocenzi a ponente la via pu- 
blica che conduce a S. Maria ed alla con- 
Urada delle Roscie, ed a tramontana |’ in- 
tercapedine, e le case di Angelo Marucchi- ‘ 
ni, salvi altri più noti e veri confini stima- 
ta ed apprezzata dal sudelto Perito colle 
norme censuali per la vendita.so. 278 pari 
a L. 1478. 12. $. 

Arl. 2. Terreno seminativo cannetato 
ed olivato con alberi 28 di olixi grandi e 
piccoli n. 9 posto nel territorio di Cante 
no in contrada le Roscie della quantità $i 
perficiale di coppa una quarto uno conf- 
nante a levaute e mezzogiorno coi beni del 
patrimonio Castrucci, a ponente dellì sigg. 
fratelli Don Filippo e Rocco De Angelis, td > 


3 


a tramoniana cola strada delle Roscie sti- 


mate dal |. Perito in se. 93:30 
L. 501. pit 


Art. 3. Terreno seminativo vilato con 
n. 57 alberi, ed olivato con n. 97 piante © 
grosse di olivi e n. 3 piccole posto nel sud. 
territorio in punte lara delle ‘\canneta 


DPi argine 
n 4 beni tti 
sogiotio tcon' la ‘strali 


%, 


n.180 alberi, ed olivato con m. 154 olivi 
grandi, piccoli n. 10 posto nel detto terri- 
torio in contrada Colle Marco della quantità 
supeificiale di coppe 7 quarti 2 e canne 12 
confinante a levante con i beni di Giovan 
Felice Deangelis, a mezzogioroo colla stra- 
da ch* conduce a Subiaco, a ponente, e 
tramontana con i beni del sig. Luigi Ricci 
salti ecc. stimato dal perito come sopra 
sc. 41 pari a L. 2370. 37. 5. 

Art. 5. L'utile dominio del terreno se- 
miralivo rilato con alberi n. 447, detti pic- 
coli n. 43, alberi di noci n. 3, di provchi 
n. ‘i, e cerasi n. 3, della quantità superfì. 
ciale di coppe 12 e canne 28 confinante a 
tramontana, ed a levante col fosso della 
cotia, a mezzogiorno colla strala del passo 
della pesca, ed a ponente con i beni del sig. 
Luigi Ricci. Jl detto ulile dominio è rite- 
nuto a terza generazione da Mattia Gior- 
davi che ritrovasi essere il secondo inve- 
tito responsivo della quarta parte del frut- 
lato.a favore del Sagro l’roto-Monastero di 
8. Scolastica di Subiaco, e coll'obligo del 
pagamento delle due terze parti della dativa 
@ dazi raguagliato annuo depurato fruttato 
dell'utils dominio in sc. 6, 18 valore capi 
tale di stima so. 423. 60 pari a L. 664. 35, 

Totale L. 0775. 23. 

I sudescritti fondi urbani e rustici si 
venderanno tanto un tamente che sepa 
mente ed il prezzo sul qua'e si a 
vendita giudiziale è quello separatam: 
alitibuifo a ciascuno dal sud. Perito 
suale sig: Alessandro Berera che dovrà au- 
inventarsi a forma di legge. 

Colizzi cane. 
Pietro 


Riina ode presso il Trib, 


AVVISO DE SESTA 


Resosi di niun effetto l’ esperimento di 
Vigesima, ed ordinatosi dal competente Ma- 
Gistrato l’ ulteriore esperimento di s. sul 
prezzo di L. 138137. 50 pari a Romani sc. 
25700 già fissato per l'alienazione comples- 
siva, da pagarsi anche ia rate, dei soltono- 
tati Fondi urbani qui in Roma, chiunque vo- 
glia offrire la-sesta sul prezzo stesso, potrà 
presentare nel termine di cinque giorni da 
oggi a decorrere la sua offerta chiusa, e sug- 
gellata nell’ Officio del sottoscritto Nutaio 
in piazza della Cancelleria n. 87 per aversi 
in considerazione. In d. Offcio trevansi 
ostensibili i relativi documenti. 

Dott. Gioacch. Degli Abati Not. 


Descrizione dei fondi 


; 4. Utile dominio della casa in via del 

Babuino n. 401 e 102. 

2. Simile della casa in via Calabraga 
n. il e 12, 

3. Idem della casa nella 
labraga n. 15 e 46. 

A. Idem della casa in via dei Pozzi 
n. 17 e 18. 

ie in via della Purificazione n. 25, 

L) o 

0. Dueveamere terrene in d. via n. 3. 

7 Utile: dominio dei pianterreni c pr- 
mo piano della casa in via dì Porta Pincia- 
na n. 42,43, 

8. Porzione delle casa in via dello Sca- 
lone alle tre Cannelle n. 11. 

9. Utito dominio del pianterreno, 2° e 3° 
Piano della casa iu via Urbana n. 122 c 12). 

40. Pianterreno e primo piano della casa 
in via Paradisi n. 62 6 63. Tuiti del con:- 
Plessiro annuo redi di L, 9985. 6 
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Il prezzo di ussociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
lo Roma per un anno lire 35. Un.sem. lire 17-c: 50. Un trim. lire.9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite. per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE cusa di andare troppo presto , ora di indugiare in 
aggiornamenti e di non essere bastautemente ardito. 

Dispacci dell’ Azonzia Havas anntuzianò da. || Dalle diverse parti della Camera si trova contiuva- 
Bruxelles prendere consistenza la voce che il Mini: || mente in lotta con dimande e pretese che si eselu- 
stero darebbe le sue dimissioni se il re rifiutasse di || dono a vicenda. Bisogna adunque che nessuna dub- 
ratificare il decreto di revoca del procuratore gene- | biezza esista nella sua situazione. 
rale de Bavay. Il gabinetto è oggi e rimatrà finché duri la sua 
esistenza del 2 gennaio. Vale a dire un gabinetto 
che ha ricevuto dal Sovrano, dalla Camera, dalla 
nazione il dovere ed il mandato, diflicile ma glorio- 
so, di stabilire una libertà pacifica e duratura senza 
rivoluzione e senza turbolenze. 

Questo è lo scopo ch’ ei si propone. Esso adem- 
pirà tutto il suo programma, lo adempirà senza dis- 
simulazione ma con Maturità, e soprattutto ad una 
condizione vale a dire che abbia la vostra piena fi- 
ducia, perchè senza di questa esso è impotente. 

E permettetemi di dirlo, manca a! gabinetto del 
2 gennaio un'occasione di affermare la libertà, que- 
sta occasione è di arsi in presenza d’un voto 
della Camera che lo con Tanui ; il giorno in cui esso 
cadrà sotto un voto ostile della Camera avrà defini- 
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Come è noto nella seduta di sabato, 4, ul Cor- 
po Legislativo francese il deputato Bethmost ha 
svolta la sua iuterpellanza, deposta il giorno innan- 
zi, ed ha pregato i ministri a spiegarsi sulla legge 
1868 e dire so essi siano d’ opinione che questa leg- 
ge non autorizzi le adunanze pubbliche per l'elezio- 
ne dei Consigli generali, e se non si credono in do- 
vere di presentare nella sessione prossima un pro- 
getto di legge che modifichi la presente, 

Il ministro Ollivier rispose : 

Perché non siavi verun dubbio sulla discussio- 
ne, io distinguo prima di tutto il punto di vista le- 
gislativo dal punto di v legale. 


Mettendosi © sotto il punto di vista legislativo, tivamente fondato il regime parlamentare. 
s'ha egli a desiderare che per le elezioni ai Con- Per conseguenza noi non vogliamo che vi sia 


sigli generali come per le elezioni politiche vi sia un 
certo lasso di tempo durante il quale possano libe- 
ramente aver luogo unioni elettorali per discutere i 
titoli dei candidati ? 

lo l'ho creduto quando si è discussa la le 
del 1868. Lo credo ancora » € quando saranno esa- 
minate queste questioni, se i mici colleghi sono del 
mio avviso, sosterrò e potendo farò prevalere una 
opinione che ho sostenuta perchè la trovava giusta 
€ persisto a trovarla tale. Ecco il lato legislativo. 
Arrivo al lato legale. 

ln diritto, nella situazione attuale, è egli pos- 
sibile al governo di accordare tolleranza 3 pubbliche 
unioni ? 

No, ciò è assolutamente impossibile. Ed ecco, 
Signori, la dimostrazione semplicissima che vado a 
fare a tale riguardo. 

Dopo che nella legge del 1868 fu stabilito che 
il governo poteva autorizzare le unioni politiche, in- 
lervenne un emendamento Tillancourt che tendeva a 
rendere possibili le unioni elettorali a proposito dei 
Consigli generali. Questo emendamento fu combaltu- 
to dal governo e respinto. Allora il mio onorevole 
collega ed amico Buffett fece ai miùistri il quesito 
seguente : di 

“Le adunanze elettorali non sono di diritto pei 
Consigli generali ; ma il governo avrà il diritto di 
autorizzarle ? Lo potrà egli in questo caso come nei 
cinque ultimi giorni che precedono la votazione? » 

Il ministro dell’ interno d’ allora dichiarò' senza 
esitazione ed a più ripresé che il governo non a- 
veva la facoltà di autorizzarle, 

Voi comprendete, o Signori, come questa dot-. 
trina l’ impone, soprattutto ponendosi sotto il punto 
di vista liberale, Se voi riconoscete nel governo la 
possibilità di autorizzare» unioni elettorali, non potete 
dimandargli un’ autorizzazione generale ; le autoriz- 
zazioni devono. essere speciali. 

Il governo nou'ha adurque la menom esitazio- 
ne sulla questione. presente,: Infatti ‘esso non ha do» 
vuto ricercarese gli ‘convenivanò 0' mò le unioni pub- 
bliche ;..si,/8}'trovato.in; ‘presenza di. un testo e ne 
fa l'appliouzione, è Mito: svoa prio 

Ora permettetemi una ‘spiegazione assai breve; 
Nessuda posizione.è più combattuta. 0 più dif 
ficile di quella dell’attuale ‘Ministero; DOt0 TER dos 


la minima incertezza sulla nostra situazione ; recenti 
voti e quanto accadde icri nella seduta hanno smos- 
sa la fiducia che noi avevamo nel concorso della 
Camera. 

Termivando io riassume il mio pensiero dicen- 
do: Ci viene posta “na questione di diritto : avete 
voi o non avete la facoltà di autorizzare le adunan- 
ze pubbliche? Rispondiamo: Noi giudichiamo di 
non avere la facoltà di autorizzare le adunanze pub 
bliche. 

Domandiamo alla Camera di voler rispondere 
coll’ordine del giorno puro e semplice alla dimanda 
d’interpellanza che ci è diretta, perchè, se altrimenti 
fosse, ne concluderemmo che non abbiamo più la 
sua fiducia. 

— Grèvy ha scritto a Picard, iu nome della si- 
nistra radicale, una lettera di cui il sunto è il se- 
guente : 

« Noi abbiamo veduto con grande rammarico un 
certo numero di deputati della sinistra separarsi per 
formare un’ unione distinta ed inaugurare una poli- 
tica aperta ai -compromessi monarchici che erano 
stali proscrilti dal nostro programma in comune al- 
l'aprirsi della sessione. 

« Questi falli sono stati pubblicati dai giornali, 
e ci hanno vivamente commossi. Oggi voi ci intima- 
te quasi ‘di unirci di nuovo, Questa riunione non 
potrebbe aver luogo che quando voi negaste completa 
mente le intenzioni e le parole che avete avuto il 
torto di lasciarvi attribuite: "È necessario, che fra 
noi non siavi nessun malititeso. Se siamo d’ accor- 
do, dobbiamo procedere insiéme; se le nostre politi- 
che son diverse; noi dobbiamo essere distiati, ser- 
baudo gli uni verso gli altri ‘le nostre relazioni cor- 
tesi ed i nostri' buoni sentimenti. » 

Queste ‘informazioni sono Precise , la lettera è 
stata infatti mafidala ‘a Picard. il quale ne ha dato 
losto comunicaziotea'suoi amici; Dopo' delibéràzio: 


fare \le' contlîzioni proposte dill” iiight era La 
Separazione è &danque on fatto! ‘comprato ‘essa ‘è 
acconsentita di reciproco accordo;: la,selazioni ira. 
le due frazioni della sinistra non saranno. meno cor- 
diali, ma ‘almeno le Siluazioni-sono-più-chiare-c più 
franche. 


PIA LIL Patt dd bi atrio sa 


ne la sinistra! costiluzionale ha deciso di nom'aceck 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Le lettere, 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministe 
° 11. A. Si avverte di Lotare (curo i gruppi, ‘il: nome e.co- 
guome del trasmittente, 


= DEI} ae 
i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 


fone, del Giornale, via della Stamperia Camerale 


l’itinerario della squadra di evoluzione, che suppo- 
nevasi avere una missione segrela. Essa deve aver 
salpato l'altro ieri da Tolone per cominciare la sua 
campagna d'istruzione, Visiterà it littorale dell’ AI- 
geria, e aucorerà nei vari porti dell’Africa. Andrà 
poi in Sardegua e in Corsica, e si troverà il 15 
agosto ad Ajaccio per celebrarvi come fa tutti gli 
anni la festa dell'imperatore, 

— Leggesi nella Gazzetta dei Tribuneli: 

La Camera delle accuse dell’ Alta Corte di giu- 
stizia ha promulgata la propria decisione, sabato, 
nell'affare del complotto. 

Settautadue imputati vengono definitivamente rin- 
viali dinanzi all’ Alta Corte, 

Souo accusati ; 

1. Di complotto contro la sicurezza dello Stato 
e contro la vita dell’ imperatore, i nominati: Asquil- 
liére, Asnon, Ballot, Basmaison, Bayol, Beaury, Be- 
nel, Béron, Bocquet, Bousquin, Chassaigne, Cournet, 
Derin, Dupont, Fayol, Féré 1°, Féré 2°, Flourens, 
Foutaine, Gareau, Godinot, Gois, Greffier, Grenier, 
Gromier, Guérin, Jacquelard, Joly, Lerenard, Le- 
touzè, Mégy, Moilin, Pasquelin, Pelerin, Petiau, 
Ramet, Razoua, Roussel, Ruault, Ruisseau, Sappia, 
Schastéue, Soret, Tibaldi » Verdier, Villeneuve 1; 
Villeneuve 2°, Vitet. 

2. Di attentato contro la sicurezza dello Stato: 
Bailly, Berger, Bertrand, Biré, Bologne, Carme, Cel- 
lier, Cluyes, Dedeaumont, Dereure, Flourens, Gro- 
mier, Jarrige, Launay, Lyon, Mabille, Meusnier, 
Notel, Ochs, Penigol, Prost, Roudet. 

3. Di saccheggio di proprietà private : Blaizot, 
Bodin, Laygue. 

4. Di tentativo di saccheggio : Flourens. 

5. Di tentativo d’omicidio : Prost. 

6. D'assassinio: Mégy. 

7. Di provocazione ad un attentato contro la 
vita dell’imperatore e di complicità nello stesso reato: 
Gromier e Felice Pyat, 

Per tutti gli altri imputati, di cui il maggior 
Numero erauo stati posti in libertà provvisoria , non 
si fa luogo a procedere. 
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I negozianti Greci che abitano in Inghilterra 
han donato alla vedova del sig. Loyd assassinato a 
Maratona 2570 lire sterline, 

— Il Times dice che le due lettere, le quali 
vanno ora facendo il giro del giornalismo europeo , 
siccome scritte, una dal Principe di Galles al duca 
di Edimburgo , e l’altra da quest'ultimo in rispo- 
Sta alla prima, sono spiritose invenzioni, destinate ad 
esilarare il pubblico inglese che non polea. ingannar- 
si sulla loro origine, ma che ‘è. necessario smentire 
innanzi al pubblico estero il quale non così facil- 
mente. può discernere in esse ‘lo scherzo per cui fu- 
rono inventate. 
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Scrivono da Vienna al Corrispondente di Mo- 
Tapia: 


La Polizia della capitale ‘fece a questi giorni 


«importauti scoperte; le quali fan prova che esistono 


Felazioni intime fra le nostre associazioni operaie ed 
il Comitato sociale democratico di Parigi, e Spargo- 
no viva luce sugl' intrighi di cérti agitatori viennesi. 
Le relazioni dei capi dei nostri agitatori operai co- 
gli elementi socialisti di Parigi nou possono esser 
poste in dubbiò ; gi dice che tali relazioni fossero 
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tanto intime, che si conoscevano benissimo a Vienna 
le ultime ‘sommosse di Parigi, al punto di saperne 
il giorno e l'ora dello scoppio. Si venne a conosce- 
re altresì | esistenza d' un disegno della città di 
Vienna coll’indicazione precisa delle vie e dei punti 
che dovevano venir. occupati in caso di sommossa. 
Si sta pure sulle ‘tracce di tentativi futti per trasci- 
nare l’esercito nell’agitazione ; vale a dire si sco- 
perse una specie di istruzione nella quale si trova 
delineato il contegno del soldato verso le masse; nel 
caso d’ una insurgézione. 3 

— Togliamo dai fogli di Vienna, del 4 giugno: 

S. M. I. g R. Ap.; con sovrana ‘risoluzione 
del 24 maggio s. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di approvare che si facciano. i preparativi per 
tenere a Vienna un’ Esposizione di prodotti  dell'a- 
gricoltura, dell'industria e delle arti helle, da aprir- 
si a Vienna nella primavera del 1873. 

In pari tempo S. M. I. c R. Ap. si degnò di 
ordinare che venga data indilatamente comunicazio- 
ne della divisata mostra ai Governi degli Stati esteri. 

— L'Abendpost reca in capo alla sua rassegna 
quotidiana: 

I giornali galliziani che abbium oggi sott'occhio 
si pronunciano già estesamente sulle trattative del 
presidente del ministero coi fiduciari polacchi. Lo 
Dziennik Polski opiva che bisognerebbe essere asso 
lutamente accecati per non riconoscere che le con- 
cessioni contengono molte cose, le quali saranno ac- 
colte dal paese con vera gioia, quantunque nel loro 
complesso non accordino una completa autonomia, 
come la comprende c la desidera il foglio mentovato. 

Lo Czas si esprime così « Noi non abbiamo bi- 
sogno di rinegare le nostre speciali aspirazioni na- 
zionali, ma l’isolamento della Gallizia non conduce a 
questa meta; anzi ce ne potrebbero derivare perico- 
li gravi. A noi fa d’uopo innanzi tutto che l’Austria 
si rinvigorisca. Noi vogliamo soltanto essere nella 
medesima un fattore con diritti assicurati; allora 
siamo pure veri federalisti e possiamo spiegare una 
politica polacco-austriaca ». La Gazeta Narodowa, 
che considera insufficienti i risultati ottenuti, am- 
mette tuttavia che in varie cose importanti si andò 
più oltre che la proposta Rechbauer. 

— La Corresp. gen. autrichienne scrive: 

Rileviamo da buona fonte che per il momento 
non si tratta di nominare un ministero per la Gal- 
lizia e neppure un ministro galliziano. La prima di 
queste nomine non avrà luogo se non quando le trat- 
tative colla Gallizia saranno state condotte a termi- 
ne in via costituzionale. La seconda eventualità ; 
qualora essa si verificasse prima della convocazione 
della Dieta, potrebbe difficilmente preservarsi dal 
sospetto di esercitare una pressione sulle nuove ele- 
zioni. 

— Le elezioni suppletorie per la Dieta boema 
sono stabilite nel gruppo dei Comuui foresi per il 4 
luglio e in quello delle cittò e de’luoghi industriali 
per il 7 luglio. Sono da eleggersi 50 deputati ne’Co- 
muni foresi e 30 nelle città. 

— Si ha da Pest 3 giugno: 

Oggi, alla Camera dei Deputati, il ministro Goro- 
ve presentò un disegno di legge sull’ introduzione 
del sistema metrico decimale in Ungheria. Ernesto 
Simonyi interpellò tutto il ministero, per supere 
quali siano i punti della legge municipale, della cui 
accellazione esso fa una quistione di gabinetto. 

ll 9 si riprenderanno le sedute dietali, dando 
per ora termine agli oggetti comuni, affinchè i Croa- 
ti possano restituirsi alla Dieta di Zagabria. Si ac- 
corderà , come viene rilenuto, quanto spetterebbe 
alla. Società del Sud per il tratto di 1700 klafter 
che il ramo San Peter avrebbe a percorrere sul 


mere di Commercio, ed in ispecie de 
Fium 
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La Correspondance de Berlin del 4 scrive : 

Le elezioni pel nuovo Reichstag avranno luogo 
‘il 12 settembre prossimo» Quelle pel Landtag segui- 
ranno immediatamente, avendo il governo l' intenzione 
di riunire le Camere prussiane come ciò si è fatto 
l’anno scorso, sin dal principio di puobre. 

Si prepara al ministero dell'interno iu Prussia, 
secondo gli ordini del ministro, uu progetto di legge 
sulla stampa che si crede potrà esser sottoposta 
al prossimo Landtag. La soppressione del bolio dei 
giornali sgrà certamento esaminata in questa ‘peca- 
sione. -Noh si deve credere ancora che l'ammipistra- 
zione delle finapze rinunci a tutte le obbiezioni ch'es- 
sa può far valere contro questa soppressione, ma si 
spera che la realizzazione dei progetti del ministro 
delle finanze permetterà di dare soddisfazione a de- 
siderii manifestati spesso ed a far sparire l'imposta 
in quistione. 

— L' Industriel Alsacien racconta chie uno par 
ventevole oragano ha sparsa la desolazione iu più 
luoghi della Prussia renava. 

A Grosbun (Siebenburgen) le acque pluviali 
sono state talmente rapide e strabocchevoli da portar 
via intiere case. Calate le acque, sono stati trovati 
nella melma centinaia di capi di bestiami, misti a 
gran numero di cadaveri umani ; più di 40 morti 
erano già stati estratti. 

A Nazy Kun (Siebenburgen) le acque hanno 
portato via oltanta case; sessanta cadaveri sono 
stati estratti; le perdite materiali sono incalcola- 
bili. 

Nelle vicinanze di Putt, presso Heinsberg, ven- 
titrè case con tutte le loro dipendenze sono state 
distrutte da un incendio. 
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Si attribuisce al maresciallo Saldanha, presi- 
dente del ministero portoghese, l'intenzione d’ intro- 
durre numerose riforme nel sistema politico porto- 
ghese. Il Jornal do Comercio dà il programma di 
queste riforme, che sarebbero le seguenti : 

Riduzione dei sette ministeri a tre, cioè: mini- 
stero dell’ interno, delle finanze e dei lavori pubbli- 
ci; ministero della guerra, della marina e degli affari 
esteri; ministero del culto, grazia e giustizia ed 
istruzione pubblica. Quest’ ultima ammivistrazione è 
separata dal ministero dell’ interno. Cortes costituen- 
ti per la riforma della Camera dei pari. Seconda Ca- 
mera dei pari o Senato a vita, eletto dal popolo e 
nominato dal re su d'una triplice lista. Riforma della 
legge elettorale. Aumento delle incompatibilità ed in 
un senso più liberale. Corpi costituiti gratuiti, com- 
preso il Consiglio di Stato. Servizio del palazzo gra- 
tuito. Petizione al re perchè egli ceda, sulla sua li- 
sta civile, una somma compatibile colle riforme ed 
i bisogni pubblici. 

li Il duca di Saldanha ha l'intenzione di portare 
l’esercito a 50 mila nomini. 
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Un dispaccio da Madrid fece noto come il 
duca della Vittoria abbia dichiarato che quantunque 
venisse eletto re dalle Cortes, ricuserebbe la corona. 
Maulgrado ciò che venne detto e fatto in quest’ ulti» 
mi tempi, pare che la Spagna sia destinata a resta- 
re ancor lungamente nel provvisorio. Un articolo del 
Journal des Debats fa osservare che il provvisorio, 
dal quale ora gli Spagnuoli vorrebbero cavarsi, sarà 
fecondo di progressi per Ja Spagna. 

« Quando si tratta della Spagna, dice il Jour- 
nal des Debais, non bisogna avventurarsi a far pre- 
dizioni; è quella una mazione che si compiace di 
smentirle. Ma ciò che a noi sembra assai probabile 
si è che gli spagnuoli resteranno nello stato attuale 
fino al mese di ottobre, e ciò perchè, in mancanza 
di un candidato che si renda uecessario , che s° im- 
ponga per mezzo della forza o d’una superiorità mo- 
_rale e materiale irresistibile, essi si rassegneranno a 
rimanere nello stafu guo. » 

— Il Times del 6 ha il seguente dispaccio da 
Madrid, 4: I ‘gue PRPgIO. di 
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Si ha da Washingion, 19, maggio: 

Alla Camera dei Rappresentanti, è stato oggi 
discusso ed approvato il progetto di bifancio per la 
uffiziali 
rimangono fissati come segue: 
Ammiraglio . . .. . > 
Vice-ammiragli, per mare. . . 5 

_ in attivita terra... |. 36,000 
_ in permesso 0 in aspettativa. » 30,000 
_ in Kiro. 3.5 0 4 d 


+ Fr. 60,000 
» 45,000 


» 


Ggh\raqmiragli, £ per mate. î . >» 30,000 
—; ‘1 ibtattività Sp terra. » 24,000 
— A in'permèssd'o iy'aspellativa » 18,150 
pa ip PICO + e # ea AZIO 
Commodori, per mare. < ... +. +..+,.225,000 
—_ in attività a terra. » . >» 20,000 
- iu pergesso 0 in aspettativa » 15,000 
_ iD PIUNO + co e e AA, 200 
Capitani, per mare ci a. 4 è » 245000 
_. in attività a terra. . . » 16,800 
_ in permesso o in aspettativa » 12,600 
_ in ritiro . ne a CRZAO: 000: 
Comandanti, per mare. . . . +. +. » 17,500 
_ in attività a terra. . . » 14,000 
- in permesso 0 in aspettativa » 10,500 
—_ iu silion i a a 9000 
Luogotenenti Comandanti per mare . . » 15,625 
_ in attività a terra. . . » 12,500 
_ in permesso o in aspettativa » 10,000 
_ i FIUPO è a a aa 18,500 
Luogoltenenti, per mare. . . . . +. » 12,500 
— in attività a terra . . . » 10,000 
_ in permesso o in aspettativa » 7500 
—_ IpaRdito a  00 
Sottotenenti, per mare . . . . . » 10,000 
_ in attività a terra . . » 8,000 
_ in permesso o in aspettativa » 7,000 
_ iO ilito: 4 e e 5000) 
Portabandiera, per mare. . . . . . » 8,000 
_ in attività a terra. . . » 6,400 
_ in permesso o in aspettativa » 4,800 
_ PO RINO: o a ca e 14000. 


Il totale del preventivo della Marina è di cir- 
ca 140 milioni di franchi. Sono abbastanza interes- 
santi alenni incidenti della discussione. 

Il signor Sargent (Repubblicano) della Califor- 
nia si lagna che il preventivo è troppo meschino e 
tende a diminuire la marina. L'Inghilterra spende 
cinque volte di più, cionondimeno si suole  rimpro- 
verare il Dipartimento Americano della marina per- 
chè il naviglio inglese è superiore all’americano. 

Il sig. Dawes (Repubblicano) del Massachusetts 
dice che sarebbe imprudente e impossibile il model- 
lare la marina americana secondo quella delle po- 
tenze estere. Non è colpa del Congresso se è catti- 
va la condizione della marina. Il Congresso ha di- 
ritto di lagnarsi che col danaro fornito la marina 
sia in cattiva condizione. Perchè mai, egli esclama, 
la marina degli Stati Uniti costa tre o quattro volte 
di più per ciascun uomo che la marina inglese? Noi 
per 8,500 uomini paghiamo 141,028,355 franchi; l’In- 
ghilterra per 63,000 uomini paga soltanto 245,000,000 
di franchi. Ciuscun bastimento della marina degli 
Stati Uniti eosta in media annuale 694,720 franchi, 
c nella marina inglese soli fr. 545,000. Ciascuna ton- 
nellata dei bastimenti della marina americana costa 
fr. 75,550 all'anno, e della marina inglese soli fran- 
chi 36,330. Per mantenere a galla la marina ame- 
ricana, per mantenerla in riparazione, costa franchi 
3,000 per uomo, mentre che per l'inglese non si 
richiedono che fr. 300. Il Dipartimento della mari- 
na americana domandò quasi 30 milioni di franchi 
per riparazioni, mentre sulla proporzione inglese non 
se ne dovrebbero dare che 2, 400,000. Qual è il 
olivo dj tulle queste vaste differenze? Mentre l'In- 
ghilterra spende per riparazioni un decimo soltanto 
di quello che spendiamo noi, si è lasciata ridurre 
la marina americaua nelle triste condizione in cui 
l'hanno descritta i suoi amici. La colpa non istà nel 


| Congresso, ma nella mancanza di efficienza, di ener- 


gia e di spirito nella marina del giorno presente. 
Il gen. Logan (Repubblicano) , dell'Illinois, 0s- 
serva che nella marina vi sono 1,409 uffiziali ed 
8,500 uomini, cioè un ufficiale per sei uomini cir- 
ce, La marina ha uffiziali abbastanza per far. guer- 
ra contro; Ja» più forie polenza navale del mondo, ma 


pochissimi uomini. Perchè mai doyrà mantenersi co- 
desto sciame di ufliziali? 

Il sig. Sargeul trova che fr, 250,000 destinati 
per la polvere da cannone sono troppo pochi: il de- 
posito è inusitatamente basso; propone si aumenti 
sino a fr. 500,000. — Lu Camera non approva. 

Il sig. Sargent vuole quindi che ‘si aumenti la 
dotazione dei cantieri payali. 

Il sig. Dawes osserva che i sostenitori della 
marina sembravo calcolare la sua eflicienza e. pote- 
re unicamente dalla quantità di danaro che può 
spendere. Quando la marina avea meno danaro, al- 
lora fu che giunse all'apice della sua gloria, e gli è 
perchè ora sovrabbonda di danaro, perchè si paga- 
no immense somme agli uffizigli a titolo di premi, 
che la marina è diventata scompigliata, debole ed 
effemivata. 

Il bilancio inline viene approvato. 

— Sono giunte notizie di scorrerie d' Indiani , 
in bande dai 20 ai 200 nomini, negli Stati di Ne- 
braska , Colorado , e Kausas. Il governo va pren 
dendo ogui precauzione per impedire la guerra; ha 
proibito la partenza della spedizione per le monta- 
gne di Big Gorn, e sta facendo sforzi straordinari 
per couchiudere un trattato di pace cogli ostili Sioux. 

— Leggiamo nel Zimes : 

Il Senato della Colombia ha ammesso alla  se- 
conda lettura il trattato relativo al canale marittimo. 

La linea della Baia di Caledonia ( Darica ) es- 
sendo stata dichiarata impraticabile, la spedizione 
si è recata nel Golfo di San Blas ed ha cominciato 
ivi le sue operazioni. 

A Colon si dovea inaugurare con grandi feste 
la statua di Colombo, regalata alla Colombia dal- 
l Imperatrice dei francesi. 

— Un dispaccio;da Venezuela reca che gl' insorti 
avevano preso Caracas il 27 aprile, dopo una lotta 
accanita. Vi furono 500 morti. Il presidente Mona- 
gas si è arreso. Egli è stato liberato sulla parola. 
Il sig. Blancos è stato nominato presidente provvi- 
sorio. Il nuovo governo ha abolito i diritti d’ espor- 
tazione ed ha diminuito i diritti d'importazione del 
70 per cento. 

— Le uotizie recate dal vapore La Plata da 
Montevideo, giunto il 16 corrente a Southampton, 
dicono che alla data sovrapposta si trovavano a 
Montividev i seguenti bastimenti da guerra stravieri: 
il Pylodes, lo Speedweli, e il Cracker, inglesi, la 
Circe, francese, e |’ Etna, italiano 

— Da Buenos Aires, 14 aprile, i dispacci inglesi 
danno qualche altro ragguaglio della burrasca del 31 
marzo. I danni si calcolano oltre le 200,000 lire 
sterline. Non vi furono tanti morti quanti in quella 
del 9, sebbene alcune case siano state trascinate dalle 
acque. Queste in alcuni punti si alzarono ad otto ed 
anche a dodici piedi di altezza. AI tempo medesimo 
una grandinata delle più violenti rompeva nelle fi- 
nestre della città 60,000 vetri. 

— Le ultime notizie di Buenos Ayres recano par- 
ticolari sull’ assassinio del generale Urquiza , truci- 
dato nella sera del di 11 aprile da emigrati orientali 
e argentini. I suoi due figli ebbero ugual sorte nel 
giorno successivo alla morte del loro padre. Uno di 
essi era capo politico del dipartimento di Concepeion; 
l’altro non aveva alcuna carica officiale. Subito dopo 
l’assassinio, il generale Lopez Jordan si è fatto pro- 
clamare governatore provvisorio della provincia, di 
Entre Rios. 
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Quantunque un voto unanime del Corpo legisla- 
tivo, francese abbia dichiarato la fiducia di questo 
nel gabinetto respingendo quella proposta che dal 
signor Ollivier era stata considerata come una di- 
mostrazione di sfiducia , ciononostante la maggior 
parte. dei' giornali officiosi non ritiene completamente 
efficace la suddetta votazione per distruggere il di- 
sastroso effetio che, sulla opinione pubblica avevano 
prodotto fe ‘antecedenti deliberazioni della stessa as- 
semblea contrarie alla politica ministeriale. La Patrie 
osserva che il'voto favorevole fu unicamente. un: ri- 


medio che ai deputati parve. inevitabile per far ces- 
sare l'a 


conrari, e che per conseguenza non può il medesi 
mo considerarsi come indizio e pegno di accordo 
durevole e sincero . « Animosità di sinistra, essa 
dice, certezze del centro sinistro, rancori dell’ e- 
strema destra sono pervenuti a inquietare e annoiare 
il governo attuale ed a gettare perfino un certo 
subbuglio nella pubblica opinione ». Il Constitution- 
nel osserva che quello che è avvenuto nella seduta 
dei 3 corrente,, nella quale furono omessi i suddeti 
voti contrari, avverrà probabilmente ancora in tre o 
0 quatiro quistioni pendenti innanzi alla Camera se 
il ministero non si pone alla testa. del moto rifor- 
mista ». Anche la France considera come imbaraze 
zavute la presente situazione parlamentare e ritiene 
essa pure che l’unico mezzo offerto’ al gabinetto di 
eliminare ogvi pericolo sia quello di pigliare risola- 
tamente l'iniziativa di quelle riforme che dai ragio- 
nevoli partiti si reclamano. Il Debats finalmente , 
mentre approva che il arinistero abbia colla sua at- 
titudine mostrato deferenza pei conservatori. della 
i Camera, osserva «d'altro canto che questa  condi- 
scendenza non può essere spinta fino al punto di 
mostrarsi più conservatore dello stesso partito sud- 
detto. Tutti i giornali più autorevoli insomma inco- 
raggiano il gabinetto a rompere ogni indugio ed a 
mettersi decisamente sulla via che dal proprio pro- 
gramma politico gli é tracciata, nella certezza che 
esso otterrà in questo modo il favore e |’ appoggio 
di tutti i partiti ragionevolmente liberali. E di que- 
sta favorevole disposizione una prova evidente si ha, 
al dire degli stessi fogli, nelle deliberazioni e negli 


{l accordi che fuori dell'aula parlamentare va ora pi- 


gliando il partito del centro sinistro. Questo infatti 
tenne una nuova adunanza in cui il signor Buffet 
pronunciò un discorso che ora è dai giornali del 
centro sinistro riportato come una specie di pro- 
gramma dello stesso partito. Egli disse che non v'ha 
che vn puuto essenziale su cui dovrebbero in- 
tendersi e concertarsi le diverse gradazioni del 
centro sinistro, questo punto è il mantenimento 
o la sovversione del ministero; tutto il resto è se 
non ozioso, almeno di secondaria importanza. Se non 
Vha un accordo su questa primordiale questione una 
azione comune diventa impossibile ed al centro sini- 
stro altro più non rimane che separarsi e suddivi- 
dersi secondo le diverse sue gradazioni. Soggiunse il 
signor Buffet che la presente assemblea differisce 
completamente da ciò che era in altro tempo; da 
semplice assemblea legislativa essa è divenuta par- 
lamentare e costituzionale e perciò essa deve parte- 
cipare col.governo mediante un ministero che emani 
dalla sua volontà. « Non è possibile, egli proseguì , 
venire, se non mediante l’attuale ministero, all’ado- 
zione della legge elettorale che deve precedere lo 
scioglimento della Camera. Su tal quistione il mini- 
stero ha preso impegni schietti e positivi che esso 
non. può non manlenere. Se il ministero attuale ve- 
nisse rovesciato, quello che gli succederebbe non po- 
trebbe_essere -nemmeno da lungi l'organo de! centro 
sinistro. Bisogna dunque sapersi intendere con esso ». 
Il sig. Buffet chiuse citando l'esempio del gabinetto 
inglese, che è sostenuto da frazioni parlamentari di 
colore diverso, le quali però dissentendo in molte qui- 
slioni, sanno accordarsi nella più importante, cioè 
in quella di conservare il ministero meglio adatto a 
far trionfare le loro idee. 

Pei giornali degli altri paesi continua a fornire 
uno dei principali argomenti il recente colloquio di 
Ems tra lo czar Alessandro ed il re Guglielmo di 


agitazione nala nel Pubblico, dopo. i..-1ot. | Faje, circa j sSpppogli, Shhopeamepti., Per esempio, 


Prussia. Da nessun foglio o corrispondente è messa 
in dubbio la reale malattia dello czar e la necessità 
per esso di prendere i bagni nella suddetta località, 
e ciò posto apparisce ben naturale che se lo ezar si 
{rova in una città soggetta alla corona del suo au- 
gusto parente, il re Guglielmo, e se esso é passato 
prima per Berlino a fare pna visita al re, ora il.re 
di Prussia siasi recato a restituire la visita all’im- 
peratore che si trova. ne'suoi ‘dominì. Ma questa 
spiegazione- tanto ovvia è ragionevole non soddisfa 
punto i novellieri fanatici, i quali. non contenti di 
considerare le suddette visite ‘come gravi incidenti 
politici, vogliono altresì svelare tutto'ciò che posso 
Ho aver dello i due sovrani. Dal.che. deriya -patu- 
ralmente ‘che essi non vadano affatto d'accordo nelle 
«loro. congetture e rechino versioni totalmente dispa- 


facendo seguito a quelle dicerie che ieri togliemmo 
dla altri giornali, si legge quest'oggi nel Tagblau di 
Vienna che il re di Prussia sarebbe andato a trova- 
re lo ezar per persuaderlo della necessità ch'egli 
prova di assumere il titolo d’imperatore di Ger- 
mania, ed assicurarsi che troverebbe presso il suo 
potente vicino un appoggio disiuteressato e cordiale. Do- 
po essersi occupato di ciò, il re Guglielmo avrebbe par- 
lato all'augusto suo ospite dell’attitudine che dovrebbero 
assumere le due potenze relativamente alle conces- 
sioni che l'Austria sta per fare ai polacchi. In una 
parola, gli argomenti che nel suddetto colloquio sareb- 
bero stati trattati devono, secondo le insinuazioni del 
Tagblati essere considerati come una aperta: sfida 
all'Austria ed alla Francia. Ma é probabilmente su- 
perfluo l'aggiungere che le pretese indiscrezioni del 
giornale viennese non destano nella maggioranza della 
stampa nessuna inquietudine e che il minore effetto 
esse producono appunto là dove esse avevano forse 
in mira di destare il più grande, cioè in Fravcia. I 
fogli parigini non tralasciano di osservare che, am- 
mettendo pure che dagli abboccamenti suddetti non 
sia stata del tutto esclusa la politica, certo è d'altro 
canto che la politica circospetta che da qualche tem- 
po segue la Prussia non autorizza affatto a credere 
che nei! consigli di Berlino sia stato accettato un di- 
segno così grave come quello di conferire al re il 
titolo d'imperatore di Germania. La Prussia, essi 
proseguono, ha mostrato di non essere amante di 
quesie dimostrazioni clamorose; casa non rinunciò 
per certo all'attuazione del suo programma, ma è 
totalmente aliena da qualunque atto che possa tur- 
bare la pace d’Europa. Il governo prussiano inoltre 
nou igoora che ha ostacoli gravissimi da vincere, che 
l’unità germanica von trova favore nella maggior 
parte degli Stati tedeschi, che una violenta unifica- 
zione provocherebbe seriissime difficoltà, c che, solle- 
vando proteste all’estero, esso susciterebbe contro sè 
medesimo pericoli senza alcun profitto. Altri giorna- 
li, che si qualificano egualmente bene informati, vo- 
gliono che i due sovrani si siano occupati dell'affare 
dello Schleswig, di quello della Rumenia , ed una 
alla volta passano così in rivista tutte le quistioni 
pendenti in Europa. Agli altri fogli basta peraltro, 
per dare il giusto peso a tulte queste fantastiche re- 
lazioni, trarre in campo un ricordo, quello cioè di 
quanto fu detto a proposito del famoso colloquio di 
Salisburgo. 

Le elezioni pel Parlamento della Confederazione 
tedesca del Nord sono fissate defivilivamente alla pri- 


ma quindicina di settembre. I deputati, in numero 
di 297, sona nominati dal suffragio universale e di- 
retto. Il periodo legislativotè di tre anni. Quantun- 
que l'epoca delle elezioni disti ancora di tre mesi, 
incomincia già a svilupparsi l'agitazione dei vari par- 
titi. Dai manifesti pubblicati si scorge che l’op- 
posizione si vale specialmente, per combattere la po- 
litica di Berlino, dei soverchi pesi militari imposti 
alle popolazioni. 

Da Vienna si annunzia che il governo cisleitano 
ha risoluto di comunicare officialmente alla Dieta di 
Lemberg le concessioni accettate nella conferenza dei 
capi galliziani. Fiu dall’ apertura della sessione, la 
suddetta assemblea dovrà dichiarare esplicitamente 
le sue intenzioni in un indirizzo all'imperatore o con 
una nuova risoluzione. 

L'insurrezione dei kirghizi contro la Russia si 
è estesa nel vasto spazio compreso tra il mar Caspio 
e il lago d’Aral. Secondo i rapporti pervenuti a 
Pietroburgo, la persistenza della rivofta che si cre- 
deva domata già da un anno ed i successi che essa 
ha riportati si spiegano coll’ appoggio e il concorso 
dei turcomanni di Chiva, nemici implucabili della 
potenza russa. Un distaccamento di truppe inviato 
con cannoni contro i kirghizi dovette far ritorno ad 
Oremburgo per pigliare rinforzi. Dopo un eroico as- 
sedio, il forte russo di Haadrowka fu preso e la 
sua guarnigione uccisa, Forze considerevoli sono di- 
rette contro i rivoltosi. 

Nei giornali di Costantinopoli si legge per in- 
lieto” Ja Nota ‘diretta dalla. Porta alle poteuze per 
annunziare la riunione in un campo presso Schumla 
del corpo d' armata della Bulgaria. Le forze d’ope- 
razione saranno raggiunte, durante |’ estate, da al- 
cuni distaccamenti della guardia. Lu formazione di 
questo. gampo è, secondo la suddetta comunicazione, 


spiegata dalla situazione attuale della Rumenia, e da 
un accordo preso collo stesso governo di Bucharest. 
Il comitato degli affari esteri del Congresso de- 
gli Stati-Uniti d'America ha discusso il progetto da 
lungo tempo concepito , di gettare un telegrafo sot- 
tomarino attraverso l'Oceano pacifico. Dopo un lun- 
g0 dibattimento nel quale la riuscita di questo lav 
ro, il più vasto che siasi mai x 
vamente dimostrata dagli uomini speciali chiamati a 
fornire informazioni, il comitato decise di presentare 
una domanda di sovvenzione : durante 20 anni con- 
sccutivi questa dovrebbe essere di 200 mila dollari. 
Il presidente Juarez ha proposto al Congresso 
del Messico la creazione di una seconda Camera le- 
gislativa federale, sotto il nome di Senato, come agli 
niti. Questa proposta fu votata, dopo vive di- 
scussioni, da 116 voti contro 40; i governatori de- 
gli Stati cui era stato chiesto un preavviso , sonosi ; 
pronunciati tutti in favore di questa addizione ai | gli allievi della scuola di 
Corpi costitutivi dello Stato. I. capi dell’ ultima in- | 

surrezione che non hanno fatto la lpro sottomissione 
e che non sono stati arrestati sonosi rifugiati negli 
Stati-Uniti. Il consiglio di guerra di Puebla ha con- 
dannato a morte taluni prigionieri ed ha fatto  gra- 
zia alla maggior parte d'essi, non esclusi i capi. 
La repubblica d' Haiti non ha riacquistato la 
tranquillità dopo l’ istallazione del presidente Saget; 
uno dei luogotenenti di Saluave ha raccolto partigia- 
ni e sotto il pretesto di vendicare |’ esecuzione del || nello. 
presidente fucilato esso percorre il littorale del Sud 
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seminando la devastazione, Atti di ferocia inaudita 
sono denunziati ; i prigionieri sono sgozzati; uomini || nello. 
donne e favciulli sono stati ucgisi a Port-a-Pimant. 
I vincitori si sono allontanati dopo avere incendiato 
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DISPACCI TELEGRAFICI . 
Parigi 8. — Al Cor 


Il ministro della guerra risponde che quei mili- 
tari furono pupiti per riunione illecita, non per la 
votazione, e dice che manterrà la disciplina dell’e- 

Ferry biasima la condotta degli impiegati verso 


dine del giorno del colonnello del 61 che domanda 


Il ministro dichiara che non lo biasimerà. (Tu- 


rivolta, c confuta le critiche fatte contro le votazio- 


Ferry sostiene che bisogna biasimare il colon- 


semplice. 
revoli sono partite da Porto- 


po legislativo Raspail in- 
inflitte ad alcuni militari 


gendarme, 


farmacia; e legge un or- 


gli allievi furono puniti 
Db proclama eccitante alla 


non lo farà, e riterrà fatto 


a se stesso qualsiasi biasimo si facesse al colon: 
La Camera adotta l'ordine def giorno puro c 


— Assicurasi che il consiglio de'Ministri abbia 
oggi esaminato il progetto di legge elettorale: con- 
tinuerà l'esame domani. 

Madrid 9. — È smentito che il governo abbia 
spedito a Montpensicr il suo passaporto per l’estero. 

Montpensier andò ai bagni del Trillo e ritorne- 
rà fra breve. 

La gendarmeria sorprese presso Siviglia i ban- 
diti che sequestrarono gli inglesi. 

Nel conflitto rimasero uccisi tre banditi e un 


La maggior parte del danaro fu ritrovata. 

Costantinopoli 8. — Considerevoli somme. fu- 
rono spedite da diverse capitali da alti personaggi 
per soccorrere le vittime dell'incendio. 

Assicurasi che aprirannosi' nella maggior parte 
delle capitali sottoscrizioni a questo scopo. 

Bukarest 8. — Nella elezione dei deputati del 
primo collegio il partito de’boiari rimase viltorioso, 
ma a Bukarest Demetrio Ghika ottenne la maggio- 
ranza contro Giovanni Bratiano. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c-50. Un trim: lire 9 
Per un trimestre in tutto fo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le'tasse' postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero ‘del‘Giornale a dettaglio ceut, 25. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anthé te inchieste e Fe inserzio» 
ni che si volessero” pubblictire, devon r essere affrancati all’officio 
di atmministrazione del Giornale via detti Stamperia Camerale 
u.° 11. A, Si avverte di notare Gitto i gruppi, il nome e co- 
gnome del: trasmittente, 


Roma 14 Giugno 


I Padri del Concilio Ecumenieo han- 
no continuata la discussione intorno alla 
materia di fede nelle tre Congregazioni 
Generali tenute nell'aula Vaticana la 
mattina di giovedì, venerdì, e del pre- 
sente giorno. Nella prima celebrò la Mes- 
sa l’ Illmo e Rmo Monsignor Lyonnet , 
Arcivescovo di Alby; nella seconda l'Il- 
Imo e Rmo Monsignor Escalada, Arcive- 
scovo di Buenos-Ayres; ‘e nella terza 
l'Illmo e Rmo Monsignor Erringtori, Ar- 
civescovo di Trebisonda. 

Lunedì vi sarà altra Congregazione 
Generale 


bee 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel 7emps di Parigi dell'8: 

Keco il testo autentico della lettera del signor 
Grevy al signor Picard: 

Mio curo collega, è 

Ho comuhiicate' ci deputati della sinistra, ai qua- 
Hi essa è destinata. la lettera che mi avete fatto 
l'onore d'indirizzarmi in nome di parecchi dei vostri 
colleghi, 

Ecco la risposta che sono inca 
smettervi: 

La riunione della sinistra ha veduto con dispia- 
cere un certo nimero dei suoi membri, dopo essersi 
separati dalla maggioranza in una circostanza grave, 
riuvirsi a parte e lasciar pubblicare, nei resoconti 
della loro seduta, ch’essi formavano una nuova riunio- 
ne e che adottavano una politica aperta alle transa- 
zioni mowarchiche, respinte dal nostro manifesto del 
14 novembre 1869. 

Senza sembrar tener conto di questi fatti che 
hauno colpito l'attenzione pubblica e che ci hanno 
vivamente commessi, voi ci chiedete quest'oggi in 
loro nome, voi c’intimate quasi di convocarli alla 
riunione della sinistra. 

Noi non possiamo farlo, qualunque ne sia il 
nostro desiderio, che se essi credano dover smentire 
la formazione d’una seconda riunione e la linea po- 
litica ch'essi si sono lasciata attribuire pubblica- 
meple. 

È di loro interesse come del nostro che pon 
s'insinni fra essi e noi alcun equivoco, che noi restia- 
mo uniti se dobbiamo procedere insieme, ovvero che 
se Vogliamo seguire vie differenti, noi siamo distinti, 
pur conservando i nostri buoni rapporti ed i nostri 
buoni sentimenti. 

Gradite, ecc. 

7.giugno 1870. 


icato di tra 


x Giulio Grevy, 

Ecco il riassunto della risposta. della sinistra 
dissidente alla, sinistra radicale: 4 

Voi ci, presentate condizioni offensive sullè qua- 
li la nostra dignità. non ci permette neppure di. de- 
liberare, 7 A 

Noi consideriamo la vostra risposta come ‘un 
rifiuto e. come. un. desiderio manifesto di stabilire una 


scissione fra noi;, ma per. noi. stessi,.. per. jl pubblico, + 


il nostro giudice in, ultima: istanza, noi crediamo .di 


dover dichiarare che non lransigeremo mai col po- 
tere personale, - pe: = 

La quistione, d'altronde, mon-è ji Ciò; voi vo- 
lete, voi, una sinistra chiusa; noi vogliamo, al con- 
trario, una sinistra aperta a tutti coloro che riven- 
dicheranno le libertà pubbliche sul terreno in cui la 
sinistra si è posta dal 1857 al 1869. 

— Il Constitution dice che le numerose ob- 
biezioni che incontra, sia nel pubblico, sia nelle 
regioni parlamentari , il progetto di legge relativo 
all’emolumento dei Senztori sono oggetto di serio 
esame da parte dei ministri e da parte della Com- 
missione del Corpo Legislativo, e può ritenersi per 
certo che la nuova legge nou sortirà dalle delibera- 
zioni della Camera che dopo aver subito un com- 
pleto rimpasto. 

La maggioranza della Commissione propende ad 
assimilare |’ assegno dei Deputati a quello dei Sena- 
tori. La cifra di questi assegni sarebbe affare di bi- 
lancio , ed il principio dell’ assimilazione sarebbe il 
punto capitale. 

— Leggesi nella Patrie : 4 

Il nostro governo si occupa attivamente di tut- 
le le questioni relative allo stabilimento del nuovo 
regime coloniale, e raccoglie tutti i documenti utili 
per giungere ad ua tal risultato. 

Il mioistro di marina ha deciso, a tale scopo, 
d’istituire una commissione incaricata dell’ esime di 
tutte fe carte delle. colouie ‘rinchiuse nei depositi 
della sua amministrazione. 

Si spera di trovare in queste carte ragguagli 
utili e preziosi sulle fasi successive dell’ organizza- 
zione dei nostri stabilimenti coloniali. 

— La Murseillaise, sospesa per due mesi, fu 
condannata nella persona del suo gerente a tre mesi 
di prigione e 2000 franchi d’ ammenda per aver 
« attaccato i diritti e le autorità che l’imperatore 
tiene dalla costituzione. » 


TEMA — 


Togliamo dai fogli di Vienna del 6 giugno: 

Si assicura che il bilancio comune per il 1871 
è totalmente. elaborato e compilato , meno qualche 
piccola parte relativa al ministero della guerra. Il 
fabbisogno per le spese dell'esercito supera di poco 
quello dell’ anno scorso. Anche il libro Rosso è già 
pronto per la presentazione; 

— La Pester Correspondez ; accennando alla 
disposizione d’ animo che regna ne' Confini militari, 
assicura che il governo ungherese è risoluto a com- 
battere inesorabilmente qualunque tentativo di frap- 
porre ostacol alla legge. In questa occasione il ci- 
tato foglio afferma che fra il Conte Andrassy ed il 
sig. de Kuhn, ministro della guerra , regna il più 
perfetto accordo. 4 


—t606-trebo- 


Si ha da Berlino, 3 giogno : 

Nel convegno fra.il re Guglielmo e lo Czar in 
Ems, si-tratterebbe anche dell'assunzione per parte 
del re di Prussia del titolo d’ imperatore. Quindi si 
tratterebbe: sul modo di procedere io.comune rela 
vamente alle concessioni che |' Austria. sarebbe: in- 
nalentignti dare ‘ai pole, 

— Leggesi nell’ Indep,, Bolge i © 

Il,Re Guglielmo ed il conte ‘di Bismark' hanno 
lasciato Ems il giorno. 5 per.ritornare a Berlino, La 
visita» del re all’ imperatore ; Alessandro, visita: ‘nella 
quale si era falto accompagnare. dal. suo Cancelliere; 


| 


ha cccitata | immaginazione dei novellieri. Si è vo. 
luto assolutamente che. Eùgs sin -stata sede di un 
Congresso in miniatura, nel quale |’ Imperatore di 
Russia avrebbe trattata secondo gli uni la causa del- 
lo Schleswig, secondo altri quella dei Principi del 


Sud, e vi sarebbe pure stata questione degli affari 
di Romania e del principe Carlo. Questi sono rac- 
couti di pura fantasia ; il re ha restituita a suo ni- 
pote la visita che questi gli ha: fatta nella sua ca- 
pitale ; in quanto al conte di Bismark, il quale era 
trattenuto a Varzin all’ arrivo deli imperatore à Ber- 
lino e non aveva potato vedere questo sovrano, la 
sua visita ad Ems è stata cosa di pura convenienza. 

— Lettere da Stutigarda del 4 alla Patrie dell'8 
confermano la notizia data recentemente e annuncia- 
no che la situazione continua ad aggravarsi nel 
Wurtemberg. 

La Commissione nominata per l’esame della leg- 
ge militare si è riunita onde prender notizia delle 
proposte del gabinetto. Il ministro della guerra ed 
Îl presidente del Consiglio furono uditi da essa ed 
hanno spiegato il loro piano. Essi tentarono di di 
mostrare che, per entrare nella via della conciliazi 
ne, il governo del re aveva acconsentito ad una ri- 
duzione di 500,000 fiorini sulle spese . dell’esercito, 
Non v'è stato voto, ma la discussione è stata aperta 
nella Commissione, e la maggioranza dei membri che 
la componevano hanno dichiarato che Ja diminuzione 
proposta ton era bastante: 

Il ministro della guerra ha combattuto questa 
opinione e tentò di «dimostrare che una riduzione 
più considerevole provocherebbe la disorganizzazione 
completa dell'esercito. Questa asserzione non ha sem- 
brato convincere la Commissione » @ siccome essa 
Fappresenta esattamente la maggioranza della Came- 
ra, si può prevedere che sorgeranno nel Wurtem- 
berg gravi diflicoltà interne. 


30-90 — 


Scrivono da Pietroburgo che, compiuta presso- 
chè negli ultimi cinque anni dal governo russo la 
rete ferroviaria di quell’impero , ora si rivolge l’at- 
tenzione a quelle linee che debbono congiuogere le 
città più o meno imporianti, poste in distanza dalle 
ferrate principali e che debbono riescire al duplice 
scopo, sì di concedere a quei paesi il beneficio d’u- 
na congiunzione ferroviaria , che di condurre alle 
linee precipue il traffico aumentato da coteste late- 
rali. Il governo riconobbe già la necessità di 48 
nuove linee interamente c@mmerciali e ne ordinò la 
sollecita costruzione. Esso fa in ciò guidato dal 
punto di veduta di erigere Queste ferrate nel modo 
più economico. Prima d'altro venne ordinata una 
prova col sistema a stretta ruotaia che diede pa- 
recchi risultati vantaggiosi in Isvezia e Norvegia. 
La concessione infatto d'una linea a questo sistema 
da Tschudowa a Nowgorod venne accordata alla ca- 
sa bancaria M. G. Weikersheim e Comp. di Vienna 
che si unì con la casa Varguin di Pietrobur, , per 
la costruzione e l' esercizio, di werste 70. Il prezzo 
della costruzione è prefisso a 24,377 rubli metallici 
per wersta. La stazione di Tschudowa è situata suf- 
la ferrata Nicolò che ya da Pietroburgo a Moscà, 
la quale ferrata. porta una rendita chilometrica di 
più di fr. 100,000. La nuova lineu- condurrebbe a 
Nowgorod, la più antica città dell’ impero russo; 
con circa 25,000, abitanti e che tiene - un atti- 
vissimo commercio con Pietroburgo. 

I risultati ancora conseguiti dalla stazione di 
Tschudowa sono più che sufficienti per assicurare 


n 
xii” 


ab:capitale di fondazione ; relativamente meno im- { 


un dividendo dell'8 per cento, esso però dovrebbe 
salire ficilmente negli anvi seguenti al 10 e 12 per 
cento, Oltre la linea di Tschudowa e  Nowgorod il 
governo ha ordinato la costruzione di due altre fer- 
rate ad tiguale sistema, e cioè la linea Griasz Lidny, 
che verrà costruita a spese del governo , e la linea 
da Jaroslaw e Vologda, per la qual otterrà la con- 
cessione la Società ferroviaria Mosca-Jaroslaw. 
0404 — 


é 


Il Diario Ufficiale di Lisbona pubblica una cir- 
colare del duca di Saldhana al corpo diplomatico 
portoghesi, nella quale si spiega la condizione at- 
tuale del regno ed assicura che porrà mano ad im- 
portanti riforme politiche. 

La più pa tranquillità regna in Portogallo. 
Il maresciallo vuol convocare le cortes costituenti. | 
È sua intenzione di portare l’esercito a 30,000 | 
uomini. 


— e. HtiHaro 


Togliamo dai giornali spagnuoli del 4: 

Un tumulto abbastanza serio scoppiò a Vallado- 
lid. Più di 500 operai si sollevarono per protestare 
contro l'attuazione delle nuove tasse di dazio con- 
sumo. Vi furono molti feriti. La calma ora si è sta- 
bilita, e si operarono molti arresti. 

— La dimostrazione Esparterista è finita. I di- 
mostranti erano in numero di 5,000 con bandiere in 


x 4 I 
portante, della nuova ferrata già nell’ anno primo i 


{ alcune notizie intorno ala distruzione del 


nazionale sia fatta. » « Trionfi il diritto democratico 
e la virtù, » Gli unionisti si separarono dagli alfon- 
sisti e prendono il nome di settembristi. 

La maggioranza della Commissione delle Cortes 
spagnuole incaricata dell'esame della quistione del- 
l’abolizione della schiavitù, propone |’ emancipazione 
completa dei negri nello spazio di 60 anvi, a parti- 
re dalla promulgazione della legge. 


—_—_ ebete 4-0 


I fogli svizzeri recano le proposte del Consiglio 
federale intorno alla revisione della costituzione ; cs- 
se si riferiscono al militare ; alla protezione dei bo- 
schi ; alla libertà del commercio e dell’ industria; 
alla posizione degli svizzeri stabiliti all’ estero ; alla 
naturalizzazione degli stranieri ; alla unità legislati- 
va e alle attribuzioni del Consiglio federale. — Gli 
articoli; che risguardano |’ unità legislativa; stabili- 


scono delle disposizioni uniformi circa i contratti di 
trasporto di viaggiatori e mercanzie, circa i vizii 
redibitori e la protezione della proprietà letteraria 
ed artistica. La legislazione federale può inoltre c- 
stendersi alle obbligazioni concernenti i fallimenti ed 
ai principi generali în maleria di processi per debiti. 

— Si telegrafa da Gihevra : 

Il Comitato dei 33 capi-costruttori dichiara con 
avvisi alfissi ai muri, che le pretese degli operai stuc- 


catori non sono aceellaté; ‘© che se essi non saravno 
ritornati al lavorò pèr it 19 giugno, tutte le officine 
di costrizioni saramio ‘eliiise, quiudi tutti gli operai 
costruttori, în fiumero!di' più di 3000, saranno con- 
gedati sabato 14 giugno. Il proclama cita anche i 
$$ 45 e 57 della Costituzione federale, quindi indi- 
rettamente dimanda lo scioglimento dell’ Internazio- 
nale e l' espulsione  de' forestieri, Questa collisione 
può divenire una cattiva, storia per Ginevra; più 
caltiva dello sciopero di ue auni sono, felicemente 
terminato colla mediazione di Camperio e di Goggi 
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«81 "hd da'Acehie! “a 
VI Fe è da''iegina' partitono. questa’ maltina” 
Corfù; dove la regina’ passorà ‘l'estate; mentre il 
nè Fabli trà bbeve Hilordo dd Alone, © UT 

Vaimis scrisse ‘al siguòr Palmer ‘è Lon d per 
fentifivane le asseizioni noù precise del Suo discorso” 
priubipaliente pet ciò ché riflerte le Voci: sparse: di 
connivenza Ura l'opposizione pipi ° 

* signor Delyanuis ministro “delle finanze scris- 
se.niel ‘medesimo’ sehsb' è Ballémiat; i) (tt 


si oligole8g) olcie 3 Ceo .w qui 
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Si legge nella France dell'8: 

La città di Costantinopoli è ancora sotto l'im- 
pressione profonda-che le cagiona lo spaveutevole 
sinistro che ha desolato il quartiere di Pera, e la 
massima costernazione tion ha cessuto di reguare. 
La Borsa e quasi tutti i negozi sono chiusi, tutte 
le transazioni, tutti gli affari sono sospesi. 

L'ambasciatore di Francia ha fatto invitare tut- 
ti i sudditi francesi che hanno sofferto dall'incendio 
a recarsi all'ambasciata per ricevervi soccorsi pecu- 
niari. 1 ; 
Ipatticolati su quesvim venso disastro, ij cui 
si trovano inghiottite tante fortune, ci giungono left 
tamente. Però, informazioni particolari, ricevute da 
Gase di Parigi che hanno relazioni commeretuli con 
Pera, fanno temere che il danno superi le prime 
previsioni. ì 

Il Sun di Londra ha ricevuto, dal canto suo, 


dell'ambasciata inglese. 

Tutto ciò che conteneva l'ambasciata è perdu- 
to; però si son potuti salvare gli archivi e l’argen- 
teria. 

Nessuna persona addetta all'ambasciata ha sof 
ferto nulla, quantunque gli oggetti che apparteneva- 
no loro si siano perduti. 

Nostre informazioni particolari ci recano che la 
moglie e la figlia dell'ambasciatore inglese, sir Elliot, 
corsero grave pericolo di vita nell'incendio. 

— Altri particolari sull’incendio di Pera recano: 

Andarono distrutti dalle fiamme il teatro Naum, 
il Lussemburgo , l'ambasciata inglese, Casim-Pascià 


cui erano scritti i seguenti motti: « Che la volontà || e il Fanar ( quartiere de’ Greci ). Più di tremila case 


incenerirono , e perdettero la vita qualche centinaio 
di persone. 


—_-0-60-3843) < 


Stralciamo da una corrispondenza americana 
del Times colla data di Filadelfia 20 maggio: 

Sento che si stanno facendo importanti nego- 
ziuti, lo scopo dei quali è di aggiustare la condi- 
zione futura dell’isola di Cuba. Sembra che a questi 
negoziati vadano prendendo parte molte persone, il 
general Prim come rappresentanto della Spagna, un 
agente del Governo degli Stati Uniti, un agente del- 
la Giunta Cubana stabilita negli Stati Uniti come 
rappresentante gli insorti di Cuba, un rappresentante 
del Governo di Cuba per conto dei Volontari Spa- 
guuoli ivi esistenti, e diversi banchieri di Londra 
come rappresentanti di capitalisti inglesi. 

Sou parecchi giorni che i negoziatori stanno 
affaccendati in questa città, a Nuova York e a 
Washington, e van facendo grande uso dei fili tele 
grafici nelle ioro comunicazioni con Londra, Madrid 
e Avana. Come si può naturalmente supporre, cia- 
scuna parte di questo quintuplo convegno attendesi 
di ottenere qualche vantaggio. 

La Spagua ha bisogno pressante di danaro, e il 
generale Prim desidera di ottenerue a Londra, men- 
tre d'altronde i banchieri di Londra sono disposti a 
Prestargliene purchè si offra una sicurtà sufficionte- 
mente buona per il loro danaro. Questa sicurtà egli 
offre nell’isola di Cuba e nelle sue ebirate, che sa- 
t'ebbe disposto a ipotecare, purchè riesca a prender 
he sufficientemente il possesso. Ma Cuba, dove nou 
è sotto l'influenza degl’iosorti, lo è sotto quella dei 
Volontari, i quali esercitano pieni poteri, il Capitan 
Generale de Rodas non essendo che una testa di le- 
guo. Se Prim non può conciliare questi Volontari, 
noù può ipotecar l'isola; e d'altronde è necessario 
anche il conciliare gli insorti, poichè i capitalisti înè 
glesi insistono sulla pace,.come. preliminare necessa- 
rio pel prestito. 

I Volontari dal canto loro desiderano di . rite- 
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ricani vil godimento ‘della gravi quantitàdi beni ch'essi 
colà posseggono; retl ‘ussicarere per l’ultimo - l'annes- 
sione di Cuba all'Unione, Americana. z 

1) gen. Prim desidera di contrattare in Iughil. 
terra un prestito di 125 milioni di scudi, impe- 
gnando le entrate di Cuba si delle Lasse interne che 
delle gabelle, pel pagamento, dei frutti e rimborso 
del capitale in 10 0 12 anni. I capitalisti inglesi 
domandano parecchie disposizioni prelimivari , allo 
scopo dicassieurare meggiormente il prestito. 

Essi. desilerino chè gli Stati Uniti siano depo- 
sitavi del fondo i. ricevfiho” le @htraté"e garantiscano 


le obbligazioni. Desidera pàre etic si. restituisca 


la pace in Cuba, c per indurre nell’ aggiustamento 
{ volontari,» vogliono che 85 milioni del - prestito 
vengano destinati a ritirare la cartumoneta emanata 
dalla Banca Spaguuola di Avuita 5 moneta che non 
è fondata sopra alcuna cosa tangibile e vien mante- 
nuta alla pari unicamente colla forza della Daionet- 
tay o che d'altronde i volontari spuo.molto ansiosi 
di assicurare poichè è |’ unieo mezzo di circolazioni 
a Cuba. Aggiustali questi preliminari , il danaro è 
pronto. 

Ma Prim non vorrebbe perdere i 35 milioni di 
scudi, e non ha dato il suo consenso a questo stor- 
no. Le guerriglie d’insorti non possono disperdersi 
che in capo a diversi anni, di modo che senza il 
loro consenso non si può aver pace. Gli Stati Uniti 
non vogliono garantire le obbligazioni , a meno che 
nov si assicuri l'indipendenza di Cuba, e questa 
sia in libertà di diventare uno degli Stati Uniti, 
quaudò voglia, almeno dopo che sia pagato il pre- 
stito, Gli insorti peraltro, non faranno punto . nè 
poco di più di quel che ordina loro la Giunta Cu- 
bana esistente negli Stati Uniti, mentre il governo 
americano garantirà il prestito e assicurerà la ne- 
cessaria approvazione del Congresso, in contraccam- 
bio dell'immenso vantaggio ultimo da ottenersi nel 
possesso di Cuba. 

Son questi i punti principali dei negoziati im- 
portantissimi , ma sinora immaturi, che forse riu- 
sciranno a ristabilire la pace a Guba, e a conver- 
tire quell’isola in uno Stato americano , e in cui 
l'Inghilterra figurerà per la prima , essendo i suoi 
capitalisti che forniranno tutto il danaro.... 


CENNI E ERETTI ENZO NI PL 


NOTIZIE COMPENDIATE 


A 


Per giudicare rettamente il voto che a propo- 

sito dell’ interpellanza sulle riunioni pubbliche il 
Corpo legislativo francese ha dato al ministero, è 
necessario sopratutto , secondo i giornali parigini, 
guardare alla astensione di tutta la estrema sinistra, 
alla quale si unirono anche taluni della opposi- 
zione più moderata, il Forcade, il Mackat, il Saint- 
Paul ed il Thiers. Per tal maniera apporiscono af- 
fatto irragionevoli le critiche degli” organi radicali, 
che il voto suddetto vollero considerare come una 
mera necessità parlamentare del momento , priva di 
ogni significato e conseguenza politica, e sta invece 
il fatto che colla foro votazione fivorevole al mini: 
stero i partiti più moderati della Cameta intesero 
di diétiarare lu loro fidueia nel inedesimo , menitte 
per gli irreconciliabili e per gli altri che in «puella 
circostanza vollero assecondarli divenne necessità 
l’astenersi affine di non subire tino scacco più gra- 
ve com una dimostrazione contruria. Ed inoltre, ciò 
clie:) al ‘dire degli stessi fogli, dà un significato 
proprio ed importantissimo al voto sudidelto è l' ap- 
poggio prestato al ministero dai due cefitri, il quale 
dimosita sempre più che, per potrei protedere oltre 
con sicurezza , il governo è teliùto ad abcordarsi coi 
medesimi ed: @ ‘smetterè quelle dubbiezze che l'han- 
fib futto oselllar: troppo fora. Fitialmente, a ilimo- 
| strave. sempre più quant fiavelit siano i cavilli des 
gli inteconeiliubili che ui'‘idoperàto a scemare im- 
| portanza ‘alla \volazione: della Camérà}' riassuinono | 
l giornali. il); discotso.,. prima del'!voto;; * pronatiziato 
Isfigniori Ollivioh. è dopo il. quale!rer& impossibile 
vdbststesst (pit: tetta duitibio citta” 11 signifiito 
IStibetasi Yayotàzione! della Camera: Il sinistro 
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difli più attuta di quella del. prescite ga- 
binetto, il quale è un gioriio accusato di procedere 
troppo rapidamente e all’ indomani é redarguito per» 
chè von mostra bastante ardimento. Egli si trova 
costretto a lottare quotidianamente con una parle 0 
coll’ altra della Camera a motivo di domande e di 
pretese che si escludono. Bisogna che sulla  situa- 
Zion: non pesi più alcun dubbio, e posciachè ogni 
Riorno questa. situazione viene compromessa. e. di» 
scussa , dovere del gabinetto è di non trascurare 
nessuna circostanza per mettere in chiaro la sua po- 
sizione. Il ministero attuale è oggidi e continuerà ad 
ere il mivistero del 2 gennaio; sarà cioè un go= 
biuetto che ha ricevuto dal sov no, dalla Camera 
e dalla nazione il difficile ma glorioso incarico di 
fondare senza disordini c senza rivoluzione una li- 
bertà pacifica e durevole, Questo suo dovere il mi- 
nistero lo adempirà leulmente , ma ad una condizio- 
ne principale , alla condizione cioè che esso goda 
l'intierà fiducia del Parlamento. Dopo questo discor- 
so ebbe luogo il voto del Corpo legislalivo, nè gli 
stessi deputati della sinistra si nascosero |' impor- 
tanza politica che il medesimo avrebbe, giacchè essi 
sì affrettarono a ritirare la loro interpellanza 
di rendere inutile la votazione, il quale espediente non 
fu peraltro accettato, pronunziandosi invece il Corpo 
legislativo con 188 sull'agi a favore del ministero. 
Fu accennato ieri un articolo del Tagblatt nel 
quale si contenevano alcune pretese rivelazioni in- 
torno al colloquio testè avvenuto tra lo czar ed il 
re di Prussia ad Ems; malgrado il poco credito con 
cui dal resto della stampa furono accolte le sue noti- 
zie, il giornale viennese ritorna anche oggi sullo 
Stesso argomento. Esso crede all’armonia degli inte- 
ressi della Russia e della Prussia; entrambe hanno 
una meta fissa, una vuol arrivare a Costantinopoli, 
l’altra vuole l'unità germanica. Nei loro disegni le 
due potenze incontrano sempre lo stesso ostacolo , 
l’Austria, e perciò il giornale viennese conchiude 
non esservi nulla di più naturale che i due sovrani 
s'intendano fra loro per opporsi ai progetti della co- 
mune loro avversaria. V'è poi un'altra circostanza 
che impensierisce il Tagblatt e non gli permette di 
credere che il colloquio di Ems sia stato privo d’o- 
gui importanza politica, ed è che i giornali officiosi 
di Berlino si studiano di togliere al medesimo ogui 
signilicato.-Però il citato foglio riot si mosttà intie 
ranicate persusso che il re Guglielmo siasi incontra» 
to collo ezat; soltanto per discutere sull'opportunità 
di assumere il titolo d'imperatore di Germania. È 
probabile, a suo dire, che siansi trattati: argomenti 
più importanti di questo, come sarebbe, a cagione 
d'esempio, la quistione della Gallizia. Le potenze 
che hanno diviso tra loro la Polonia si erano impe- 
guale reciprocamente a non permettere che s'intro- 
ducesse nei possessi polacchi rispettivi altuna isti- 
tuzigne atta a' minacciare in qualuague modb i pos- 
sessi polacchi delle altre Polenze; 0, secondo il testo 
della convenzione « a minacciate fa pace nelle altre 
parti della: Polonia ». Adesso l’Austria sta per con 
cedere una quasî autonomia alla Gallizia. È siccome 
le altre due potenze possono temere che ciò porti 
una certa agitazione nelle altre parti della Polonia, 
non è inverosimile, secondo il Tagblatt, che i due 
sovrani siansi: ad Ems posti d'accordo per mettere 
unsargine all’agilazione che dalla Gallizia potrebbe 
diffondersi nei loro Stati. Ben è vero che, poîthè il 
sutdetto foglio è andato a révistare fra le vecchie 
convenzioni, &Hi giorvali Lrovano opportunò di. di: 
tare l’atto del Congresso di Vienna, nel quate:: v'è 
un articolo che. stabilisce che i polacchi sudditi del+ 
la. Russia, come. pure: quelli ché sono sudditi dell 
l’Austria è ella Piussia Possono, secondo le viste e. 
gli interessi particolari di ciascunti delle tre potenze, ni 
ceveft istituzioni, nazionali e Corpi rappresentativi Cos 
munque poi stiano feramente lè cose,la conchisione chi 
quasi tutti. i giornali. giungono. a questo: proposito si 
è essere bensi probabilissimo the ‘nè Id czar nè il 
re Guglielmo isian..troppo: soddisfatti delle: concessi: 


affine 


to tina specie controdimostizione ai recenti in 
dizi dì rapporti intimi e cordiali tra l’Austria e la 
Francia e specialmente alla nomina del duva di 
Gramoni a ministro degli affari esteri di Francia. 
« dunanzi a questa nomina, dice il Fremdenblatt, è 
{| innanzi alle voci ehe corsero per quella nomina; i 
conte di Bismark ha probabilmente sentito il bisogno 
di far sapere che la Prussiu può contare anch'essa 
sopra un forte alleato. » 

Il Consiglio federale della Goufederazione della 
Germania del Nord ha priucipiato ad esaminare i 
progetti di legge votati dal Parlamento federale, ed 
ha già approvato la teggo sull'indigenalo; queta suli 
lu proprietà letteraria ey Îl Huoyo (codice Nenale. È 
frattanto si va sviluppando in Prussia il movimento 
per le elezioni della Gamera dei deputati, le quali 
avrauno luogo immediatamente dopo quelle del Par 
lamento federale, nella -geconda metà di settembre, 
L’ apertura deli ione del Parlamento prussiano 
è fissala ai primi giorni d'ottobre e senza indugio 
essa intraprenderà l’esame' delle leggi finanziari 


ie col- 
le quali vanno apparecchiandosi importanti riforme, 
In genere è opinione dei giornali che le nuove ele- 
zioni riusciranno favorevoli al governo, in cui van- 
aggio sta anche questa volta lo straordinario avvenimen- 
to della completa annessione del ducato di Lauemburgo 
alla monarchia prussiana; Fu già annunziato che gli Stati 
di questo ducato erano stati convocati pel giorno 9 
decorso affine di provunziare la suddetta incorpora- 
zione ; non si hanno ancora in proposito notizie uf- 
ficiali, ma nessuno in genere mette in dubbio il ri- 
sultato. Il ducato di Lauemburgo faceva parte della 
Confederazione germanica, alla quale sopra una popo- 
lazione di 45,000 anime esso forniva un contingente 
di 3,600 soldati ; disponeva di tre voti nell’ assem- 
blea della Dieta e di un voto nell'assemblea ordi- 
naria. Questo piccolo Stato aveva conservato finora 
una sembianza di autonomia, aveva un primo mini- 
stro, una magistratura speciale, un bilancio, un de- 
bito pubblico ed altre condizioni speciali, 

Se però la annessione del Lauemburgo è un 
Nuovo passo, per quanto piccolo, verso |’ unificazio- 
ne ledesca, questa non cessa di veder sorgere quà e 
là ostacoli che ne intralciano lo sviluppo, ed il mi- 
nisteto del Wurtemberg “si trova ora per tal mo- 
livo in una posizione piuttosto difficile, I trattati 


armata considerevole, e la maggioranza parlamentare 
vuol fare economie più considerevoli ancora. Il mi- 
nistero è entrato nella via delle concessioni ; il hi- 
lancio ha subito una riduzione di 700 mila fiorini 
di cui 500 mila furono presi nel dipartimento della 
gerra. Le spese militari si troverebbero così ridotte 
a 4,414,000 fiorini, cifra che è a grave per uno 
Stato di 1,750,000 anime. Tuttavia non è probabile 
che la maggioranza parlamentare si accontenti di 
queste riduzioni. 

I fenianismo desta ih Inghilterra sempre mag: 
giori inquietudini. Analoghe precauzioni a quelle di 
Wolwich furono prese a Portsmuth ed a Chatam cone 
tro i possibili attacchi dei feniani,. A Portsmuth i 
soldati montano la guardia tutta la notte dall’ estre- 
mità sud del porto sino alla parte superiore del làgo 
Farcham. Sono pronti battelli a Vapore e notte e 
giorno per recatsi sui putti ove venisse loro coman: 
dato. À Chatam si sono collovate guardie marine a 
bordo di tall i navigli che si trovano iel porto fuori 
dell’ arsenale e la polizia ha Dieso rigorose misure 
per la sicurezza dell’ alseniale stesso e degli altri sta- 
biljmenti dello Stato. 

In Ispagna i pattigiabi'd’ Espartero sì agitano, 
quiatitungue senza scopo, giaéchè il duca della Vitto 
ria ha dichiarato è ripete oMeialmente oggi che esso 
tifitterebbe la corona, quand’ anche gli fosse detreé- 
tata-da ‘un voto ‘delle Cortes: Malgrado queste for- 


colla Prussià gli impongono il mantenimento di un | 


termini in cuj fu posta. Le Cortes haddo fafatti ap- 
provato definitivamente l'emendamento pel quale è 
richiesta Ja moggioranza assoluta dei depulati perdo 
nomina nel sovrano, Si è creata così una nuova dif 


ficoltà, giacchè è assai improbabile che, md: | 
d'antegonismo in cui si trovano i portitiy si ' 
arrivare, per mezzo di und votazione che per esset 
valida richiede una così grossa maggioranza, a qual 
si sia conclusione; 

La Gazzetta officiale di Lisbona pubblica per 
iuticro la circolare diretta dal maresciallo Saldanha 
al Corpo diplomatico, nella quale è spiegata la situaé 
zione iù cui si Irova il paese-e sono annuofitite ime 
portanti riforme, Codeste riforme. sono indicate dal 
Giornale del Commercià e consistono nel ridurre i 
tre i ministeri; nel mutare la seconda Cameta îh ud 
Senato a vila i cui membri sarebbero nominati, dal 
re su d'una triplice lista di candidati eletti a suf- 
fragio popolare ; nel far votare questa ed altre ri- 
forme da una costituente. Della quistione finanziaria 
non è fatta parola; anzi il maresciallo intende au- 
mentare l'armata, portando l'effettivo d'essa a 30 
mila uomini. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 9. — Corpo legislativo: Mony presenta 
un'interpellanza sull'actordo stabilito tra la Svizzera 
ed alcune potenze per la coslruzione dellà ferrovia 
del Gottardo, 

La Camera fisserà a domani il giorno della di- 
scussione. 

È presentata la relazione del bilancio. 

— Situazione della Banca — Aumento del nu- 
merario milioni 9 7/10; anticipazioni 3/4; tesoro 9 
conti particolari 21 3/5; diminuzione del portafoglio 
6 1/2; biglietti 26 12. 

Parigi 10. — Il Constitutionnel smentisce che 
Îl governo pensi a sciogliere la Cambra. 

Parigi 10. — Corpo legislativo: Dietro do- 
manda del ministero degli esleri, l’interpellaza di 
Mony relativa alla ferrovia del Gottardo è rinviata 
al 20 giugno. 

La Camera aggiornossi a lunedì. 

Londra 10. — Carlo Dikens è morto. 

Lisbona 9. — Saldauha lavora a completare il 
ministero. 

Scrivono da Rio Janeiro 17 maggio, che il mi- 
nistero, interpellato circa l'abolizione della schiavitù, 
dichiarò che non prenderà alcuna misura immediata 
e diretta, ma aiuterà con tutte le sue forze l'inizia- 
tiva privata. 

1 rappresentanti del Brasile, d'Argentina, del 
Paraguay riuniti a Buenos Aytos si poseto d’accor- 
do sulle condizioni del trattato di pace col Paraguay. 

La guerra civile continua nella Confederazione 
Argentina, 

Madrid 10. — Stasefa si tertà ina riudione 
di esparteristi e di montpeasieristi. 

Assicurasi che i monipensiaristi presenteranno 
domani alle Cortes la candidatura di Montpénsier. 
Se sarà rigettata domanderanno di conferire al reg- 
gente le atitibuzioni reali; 

Domani Prim farà alle Cortes dichierazioni espli- 


cite, 
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Domeniva 12 Gitguò vortente, dar fperta; a 


mali dichiarazioni, gi esparieristi’ haînò fatto ona 
{ ntanifestazione helle! strade’ di Madiidy' la Quale. pes 
\ raliro essendo statti’‘prevititivametite disapprovata da 


ni che l’Austria sla perifare gi: polacchi, ‘ima’ poteri 
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Espatterv' tiòn' ebbe essa’ effetto; Quatito”bgli altri 
partiti, ‘essi’ ooutintiatiò dd bfine” 10 petindblo della 
più ‘strani difisiohe Gli aida gp pal Sepeltartt! 
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Villa Medici , |’ esposizione delle opere: dei. Signori 
Pensionati della Imperiale Accademia di Francia, dal 
inezzo giorno alle ore - dinquè pomeridiane, per con- 
| inuare .i. giorni seguenti, vellè medesittie dié, sinò al 
| giovpdì 16 del mese. corrente iuclusivamente. 
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Il Baîico Guaminii'aC. dalla via della -Golon- 
na Ni 22 è stato trasferito sulla Piazza di S. -Eu- 
stacchio N. 83 Primo Piaiio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illmo sig. Avv. Lauri Ass. 


Ad ist, del sig. Girolamo Longhi si no- 
tifica al sig. Arcangelo Petrucci d' incogni 
to dom, per aff. qualmente è stato a di lui 
carico trasmesso sequestro al sig. Domeni- 
co Petrelli per L. 269. 53 in forza di sent. 
del Trib. di Comm. |, 

Affissa copia li 14 Giugno 4870. 

Raf. Bertoni curs. 
il. Delluca proc. 

Ad istanza del Gi Vincenzo Se- 
facci possidente dom. in Piperno. 

S' intimi a chiunque possa avere ‘inte- 
resse qualmente il S. Tribunale della Rota 
in ponenza di Monsig. I!lmo e Rmo Cajani 
con decreto emanato li 18 Maggio 1870 de- 
putò il sig. Francesco Cochi in Amministra- 
tore dell’ex feudo di Rocca (orga, e che 
con processo verbale redalto dal sott. Cur- 
sore nei giorni 3 all’otto corr. il Cochi fu 
immesso nel possesso dell’ amministrazione 
suddetta, Perciò col presente atto s’ ingiun- 
go a tutti i coloni affttuari, enfiteuti ed 
altri di pagare e consegnare al sud. sig. 
Francesco Cochi le rendite tulle e non più 
al sig. Aniceto Tinelli rimosso da tale am- 
ministrazione sotto tutte le pene commina- 
te dalle leggi. 

‘Affissa în Rocca Gorga li7 Giugno 1870. 

Paolo Bonomi curs. presso i l'rib. 
civ. di Roma. 


Si deduce a publica nolizia per ogni 
effetto di legge, qualmente con sentenza 
èmanata dall’ Ecomo Tribunale civile di Ro- 
ma,in Secondo Turno li 26 Aprile 1870, è 
lo nominato in Amministratore del pa- 
trimonio ‘del fu Antonio Picconi il sig, An- 
drea Fratellini con tutte le facoltà necessa- 
rie ed opportune, il quale in sequela della 
motifica legalmente faltagli della sudd. sen- 
tenza nel giotno 4 Giugno corrente, ha ac- 
cettato 1° officio deferitogli, ed ha nel giorno 
149 corrente emessa in alti la dichiarazione 
‘prescritta a forma di legge. 
ha 07 ‘Avigusto Riggi proc. 


È ‘trib. civ. in Civitavecchia 

l1Ad-istainza del siz. Vincenzo Caetani 
neg. dom, in Roma che per l’effetto del 
presente giudizio elegge il demicilio in Ci- 
vitav. presso il sig. Proc. A. Lesen dal qua- 
le viene rappresentato. 

Si notifichi il soprascrilto processo ver- 
Bale di perizia al sig. G. C. Narducci neg. 
domiciliato in Trieste per affissione ed in- 
serzione in gazzelta e si cili il med, a com- 


parire nel termine di giorni olo per sentir 
procedere alla definizione della causa e per- 
giò 1 riuna sentenza lemanarsi, ril 


Sciarsi l'ordine esecutorio, colla condanna 
alle spese. ; 
annibale Lesén proc. 
Civitavecchia 9 Giugno 1870. Ho affisso 
copia della presente. p 
B. Salvati curs. 
4. Les. 
Fallimento 
Con sentenza &manata dall’ Eccmo Trib 
di Commercio, nell’ udienza di ieri è stato 
dichiarato il fallimento. di Romeo Agostini 
negoziante di mercerié in ‘tia del Corso 
n. 392 retrotraendone:prevvisoriamente gli 
effetti al giorno 48 Aprile 4970. È stato no- 
minato in Giudice Comimissario 1° Il'mo sig. 
Giuseppe; Arvotti coî (utte Te facoltà ne- 
ce ed opportune, +d în Agente il sig. 


ta 


; ann Monia; sano velata; pnboa 
immediata apo: e delle biffe e 
gilli-sui PILA if, libri, carte ed 
effetti tutti del fallito sòvunque posti, non- 
jché il deposito della PaFIORA del fallito nel- 
la ‘casa di arresto ‘peri debitori morosi, 80- 
ino state dichiarate sospese le azioni tutte 
dei creditori pendenti innanzi a qualunque 
Giudice o Tribunale per essere riassunte e 
proseguite, nel processo del. fall:mento. È 
stato. finalmente ingiunto, che sian prese 
tin le altre provtidenze prescritlè dalla 
logge... I 1 

e rionia dalla Cancelleria del sullod. Trib. 


‘sopr: 
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VENDITE GIUDIZIARIE 


Rinnovazione 


Ad istanza della sig. Costanza v 
ba madre tutrice e enratrice di E 
ba, nonchè del sig. Augusto Cal 
tore a SSmo depulato ab detto Enrico Bom- 
ba creditore iscritto li 41 maggio 41864 al 
vol. 691 ast. 63 intendono proseguire gli 
atti di vendita di già ati dal sig. Lorenzo 
Santarelli e quindi sospesi rappti dal sott. 
Proc. 

In virtù di vna sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio rilasciata dall’ Ecemo 
Trib, civ. di Roma Secondo Turno nell’ u- 
dienza del 26 Marzo 1867, notificata, quale 
ordina la vendita del qui appiò descritto 
fondo, el in seguito della produzione pre- 
scrilta dal $ 1308 del vig. reg. legisl. e giu- 
diziario effettuata sotto il giorno 12 Genn. 
4870 a! fasc. n. 592 dell’anno 1866. 

Nel giorno di merco!dì 22 giugno 1870 
alle ore 411 ant. nella pubblica Depositeria 
Urbana posto in Roma piazza del Monte 
n. 33 col mezzo del publico incanto si ef- 
fettuerà la vendita giudiziale del qui rppiè 
descritto fondo. Il primo prezzo a forma 
della perizia redatta dal perito Salvelli pro- 
dotta in atti. 


Descrizione del fundo 


Terreno vignato, cannetato con alberi 
di olivi, e frutti con Casino composto di 
tinello e piano superiore ed altri annessi 
posto nel territorio di Ariccia nel quarto 
Ginestreto detto La Pagliarozza della quan- 
tità superficiale di rubbia cinque circa, sti- 


mato dal perito Salvetti L, 4747. c. 60. 


Augusto Calisti proc. 
Agatone Apollonj cursore. 


In seguito d' istanza avanzata dalla sig. 
Carlotta vedova Battistelli, il Tribunale ci- 
vile di Roma Secondo Turno nel giorno 26 
Novembre 4867 emanò sentenza colla quale 
fu ord:nata la vendita dei seguenti fondi. 
Ed in sequela della produzione del capito- 
lato e degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
regolamento effettuata il 22 Ottobre 4869 
I sullodato Tribunale al fasc. n. 1309 
del 1867. 

Nel gi rno 16 Luglio 1870 alle ore 
11 antim. nella depositeria Urbana in piaz- 
za del Mogte r. 33 si procederà alla ven= 
dita giudiziale di ciò che siegue : il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunto dalla 
giudiziale perizia dell’ ingegnere Temistocle 
Marucchi prodotta nel sud. fascicolo ll 
Settembre 4808 con le moiificazioni ordi- 
nate dal $ 1339 del Regolamento vigente 
per quelio riguarda i danoni el il censo. 

4. Terreno olivato posto nel territorio 
di Tivoli vocabolo Colle Zaccone di tavole 
censuarie 0 cenl. 79, confinante con Gian- 
mozzi, e Viltoria Petrini Lire 201. 69. 

2. Terreno olivato vocabolo Ripoli di 
tavole 1: 64, confinante con Fumasoni, ed 
il beneficio della Madonna dell’ Olivo, Li- 
re 369, 79, 

3. Metà del terreno vocabolo Pisoni di 
tavole 26:.53, confinante i beni Bolognelti 
ed il beneficio della Concezione. La metà 
di que:to terreno è stato stimato L. 2344. 94. 

4. Terreno cannetalo seminato vocabo- 
lo Cesarano, confinante con Braschi , ed il 
fiume Aniene di tavole censuarie 1: 34, Li- 
re 450. 04. 

5. Canone allivo a generi sulle terreno 
vignato posto in vocabolo Pisciarello confi- 


nante con gli eredi Rastelli e Carrata di 


Lolli ritenuto dai sigg. Giuseppe e Andreà 
Amorosi i quali ino ogni anno barili 4-er 
di mosto che realizzato dal Perito a dana- 
ro lo ha_stimoto | ire 483 78, Îl primo prez- 
zo sarà di Lire 388, 

. Canone attivo di sc. 7. 50 imposto 
il terreno vignato in vocabolo i Rea: * 
li, confinante com i beni Tassi e la Carrata 


«ritenuto in enfilewsi dal sig. Ignazio Bestilf” 


stimato: Lire 806: 23, il primo prezzo. À 
di Lire 646. © 4 ia 
T.:Canone ‘allivò ‘di sc. 3 sopra’ tin ter 


; tipica! «cedialitiz Pioduose)t bio )8ctirdgp: 


n. 28, confinante con Mancini c la strada 
ritenuta in enfiteusi da Vincenza De Luca 
che il Perito lo ha stimato Lire 698. 75 ed 
il primo prezzo di Lire 560, 

9. Canone attivo di sc. 8. 50 sopra una 
casa in Tivoli piazza S. Vincenzo n.7 e 8 
confinante con Lolli e strada, ritenuta in 
enfiteusi da Maria vedova Rosati stimato 
Lire 913. 75, il primo prezzo sarà di Li- 
re 732. 

40. Canone attivo di sc. 9 sopra una 
casa in Tivoli al vicolo del Forno num. 14 
confinante con Lolli, e Giocondi, ritenuta 
in eufiteusi da Caterina Caterinozzi valuta 
To L. 967, 50, il primo prezzo sarà L. 775. 

Al. Frutti di censo in annui sc. 
che si pagano dagli eredi di Francesco Baj 
sopra una loro casa situata in Tivoli con- 
trada Col Sereno confinante con Maggi, Da- 
vini e la strada, stimato Lire 806. 25 il pri- 
mo prezzo sarà ii Lire 646. 

Tiberio Del Ferro prec. 
Paolo Bonomi cursore 
presso il trib. civ. di Roma. 


Ad istanza d«1)’ Jilma sig. Contessa Lui- 
sa Serandrei vedova Polidori, Conti Augi- 
sto ed Alberto Polidori creditori iscritti i 
quali a senso del $ 1308 del vig. regol. inten- 
dono proseguire gli alti lasciati sospesi dalla 
signora vedova Filipponi. In virtù di senten. 
za emanata da l' Ecemo Tribunale civile 
Roma secondo turno li 13 Gennaio 1867, ed 
in sequela della produzione del capitolato 
e degli altri atti voluti dalla legge fatta li 4 
Giugno 1867, non che deli' aggiunta al ca- 
pitolato stesso effettuata li 44 Decembre 1869 
al fascicolo n. 92 del 1866 per parte della 
sud. signora Filippo: 

Nel giorno 22 ugno 1870 alle ore 
{1 antimeridiane nella Depositeria urbana 
posta in piazza del Monte num. 39 si pro- 
.cederà alla vendila giudiziale del seguente 
fondo. !l primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di se. 8760. 40 desunto tanto 
dalla giudiziale perizia redatta dall’ Archi- 
tetto sig. Filippo Chiari prodotta nel sudd. 
fa cicolo il giorno 29 Maggio 1867, quanto 
dalla rettifica della suddetta perizia fatta in 
forza di a'tra sentenza emanata dallo stesso 
Tribuuale nella udienza del giorno otto Giu- 
gno 4869, prodoita nel ricordato fascicolo 
il primo Decembre 1809. 

Casa posta alla via di Ripetta n. 93 A 94 
e 93 confin. coni beni della Ven, Archiconfr. 
di S. Rocco, Loreto Salvi, e la via publica e 
col Mausoleo d'Augusto, si compone da pian- 
terreno con vasche da lavare e sottoposte 
cantine e 4 piani superiori, porzione di un 
quinto piano e lerrazza. Questo fondo è 
gravato da un sub-canone di annui sc, 160 
a favore dei sigg. Giuseppe e Francesco 
Senni e di un canone perpetuo di annui 
sc. 5 e baj. 48 a favore della Ven. Archi 
confraternita di San Rocco che capilalizz: 
dal perito furono detratti dalla stima che è 
risultata «el neito valore di sc. 8760. 40 
pari a L. 47087. 15. 

Giuseppe Vaselli proc. di coll. 
Paolo Bonomi cursore 
presso il Trib. civ. di Roma, 


Con sentenza emanata dall’Eccmo Trib. 
civ. di Roma Seconilo Turno nel giorno 2$ 
Gennaio 41870 ad istanza di Mons. Dome- 
nico Bruti venne ordinata la vendita del se- 
guente fondo: ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. regol. effettuata li 16 
Maggio 4870 al fasc. n. 1983 del 1868. 

Nel giorno 22 giugno 1870 alle ore 11 
ant. nella depositeria Ur’ana posta alla piaz: 


® a del Monte n. 33 si proceterà alia vene 


dita giudiziale del seguente fondo.1l prima 
prezzo sul le verrà aperto l'incanto sarà 
di Lire 1 62 desunto tanto dalla‘s! 
censuale, quanto dall'importo degli aumen- 
ti a forma della perizia redatta dall’ Archi- 
Telto.Cav. Servi prodotta li 2 Marzo'4870. 
« Casa posta in questa dominaote al vi- 
tolb' della Torretta di Norghese numetì 53, 
$ hr 38 le 50: sondenoto sua i benj:della;Ven- 
ess «iS. Maria reto de’ Marche. 
giani © Tal Cini dora cat 9 
gomnialpii rico, Annibaldi proc, rot. 
L loriomi curè. presso 3 
ere tri È presso il Trib. 


sibi, Zoni, pa 
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Barometro Umidità Stato del cielo E vi 
in millimetri Termometro in decimi dalle 9 ant. preo. allo pom. cor. Pi sona 
ridotto ad centigrado “RR Fama ———___ai JA aperità 
cali ta vare rolatlva | assoluta | ciolo scyperto para 2rEEES velocità in miglia 
1 antimeridiano 7 Cirr-comali | +24. 0 C. +1980. 
10 Giugno 3 pomeridiane 4 Cumuli 
2 pomeridiane di, 43 | 2 Nuvo!o +19.7R. + 13.8R 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI’ — ANNO XV. P° 
————————+——-—---_vv+-—-e—e-e—u—_—um—_————++**+ rr, 
Barometro Umidità Stato del cielò Ti fe 
A in millimetri | Termometro in decimi ermomotrega o Vento 
DATA CITTA ridotto au contigrado | | di direzione 
© al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo |, minimo sitora 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia in 26 ore $. mm 6. 


METHONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


mondo Bottazzi dom. in Napoli a forma 
del $ 1643 del reg. 
Afbssa li 9 Giugno 1870. 


Bonomi curs. 
———_—______—_—- 
AVV 


DIVERSI | 


AVVISO DI VENDITA 
alla pubblica auzione 

Lunedì 413, martedì 14 e mercoledì 18 
corrente giugno 1870 alle ore 10 cntime- 
ridiane nel terzo piano ( sopra il mezza- 
nino ) del Palazzo Valdambrini in via di 
Ripetta n. 4102 sarà venduto tutto il mobi- 
lio di Mogano, Noce ed altri legni, non- 
chè Letti completi con sofà di ferro, So- 
pramobili, Tappeti e tutt’ altro che guar- 
nisce il suddetto Appartamento, e ciò a 
diligenza del Perito Giovanni Martinetti. 


VENDITA 

di copiosa libreria 
. Contiene questa una raccolta completa 
di tutti i generi; opere teologiche ed asce. 
tiche, diritto Civile e Canonico, arlicoli di 
curiosità ; arlicoli di fondo, come messali 
Pontificali, Canoni, copie di Dante edite dai 
celebri lipi di De-Romanis, edizioni di Al- 
do, Giolito, Elzeviri, Sermatelli, Bodoni, 
ed altri sommi lipografi; moltissime edizioni 
del Secolo XY, antichità, numismatica, ecc. 
ece. ecc. 


Parte seconda 

La vendita di questa alla publica auzio- 
ne verrà eseguìta dal libraio Giuseppe Mi- 
gliorini nel suo nogozio in del Colle- 
gio Romano n. 200 incominciando il giorno 
45 corr. Giugno 1870 e giorni consecutivi 
eccettuato le feste alle ore sei pomeridiane. 

Nel medesimo negozio si dispensa il ca- 
talogo e si ricevono le commissioni per l'in- 
canto. 


BORSA DI ROMA 


prL pì 10 citano 1809. 
Lettera Denaro 


Napoli. «0 .° +. ..... 9860 9810 
LIVOPDO, ..:.>0 000. 9860 9840 
Fironzo.... 0 erre 1800 1810 
Vonezia ..,...,...+ 9860 9810 
Milano... ........ S860 9810 
Genova... ..... 0. 98.60 98410 
Ancona... ........ 9860 £8410 
Bologna. . ......... 9860 9810 
Parigi. .......0.. 400.50 10— 
Marsiglia +. ......., 10050 100 — 
Lione... + + avra è + 0 400150) IMI 
Augusta G. M........ 290 — 209- 


Vienna nuova valuta ... —— —_— 
Trieste nuova valuta ,,. — — 
Londra ....e.0.0.. 23.30 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem, 1870. Lire 69 75 
cento 
Mme- 


rimborsaibili per estrazioni 
strali godim. 2.* trimestre 187 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1870, A- 
zioni di I. 1075... .., » 4010 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1869, @ dividendo 
dell’anno XX. Az. dil.539750» — — 
Società Anglo Romana per l' jl- 
E gaz, Azioni di 
e y, dividendo. del 4. Mi 
stre 1870. ... ve 


Strade ferrate romane: Azioni li: 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 


Pri ai er le Baline A 
DI st i 
"Ostia ; azioni di 1. 430 podi» 
mento e interessi del 1,° 
ja Aire e dividendo 1870. », 
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Num. 133. — 1870. 
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Roma 13 Giugno 


iti 


Nel giorno di icri, destinato a solenniz- | 
2are l’Augusto Mistero della SANTISSIMA TRI- 
NITA', sulle ore dieci antimeridiane, si ten-' 
ne Cappella Papale nella Patriarcale Basilica” 
Vaticana, ‘© vi cantò Messa l’'Eimo e Rio si- 
gnor Cardinale Ferrieri. In essa, dopo il pri- 
mo Vangelo, recitò un'orazione latina propria 
della festiva ricorrenza il Rino P. Procuratore 
Generale dell’ ordine della Mercede. 

La Santità’ pi Nostao Siewore assistè in 
Trono alla sacra funzione, alla quale interven- 
nero pure gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
sl'Ilimi e Rmi Monsiguori Patriarchi, Primati, 
Arcivescovi e Vescovi, il Magistrato Romano, 
i diversi Collegi dei Prelati, e tutti gli altri 
che vi godono l'onore del posto. 


— ce 


Sua Efiza Bra il Signor Cardinale Patrizi, Vi- 
cariò Generale di Sua SantITÀ', tenne Ordinazione 
Generale nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense 
nel trascorso sabato de'quattro Tempi di Pentecoste. 
Th essa furono promossi : 

‘Alla. Tonst:a" 14 — agli Ordini Minori 34 — 
al, Suddiaconato 24 — ‘al Diaconato 19 — al Pre- 
shiterito ‘Î6. : 


| 


| 
| 


| 


topico 


L' Emo c :Rmn signor: Cardinale Moreno, Arci- 
vescovo di Valladolid, nefiamattina di ieri, Domenica 
della SSma Trività, recossi im nobile treno alla ven. 
Chiesa dedicata al SSian Nome di Gesù, per coufe- 
rirvi la Consagrazione Episcopale a Monsignor Giu- 
seppe Maria Lizarzabaru, della Compagnia di Gesù, 
che dalla Sawtità' pi Nostro SinorE, nel Concisto- 
ro Segreto dei 22 novembre 1869, fu preconizzato 
alla sede di Guayaquil, nella Repubblica dell'Equatore. 

Gli Illmi e Rmi Monsignor Checa, Arcivesco- 
vo di Quito, e Monsignor Ordofiez, Vescovo di Rio- 
bamba, furono Coadiutori all’ Emo Consagrante nel- 
l’angusta cerimonia, che venne ‘celebrata con solen- 
ne pompa, servendo all’ altare gli alunni del Colle- 
gio Latino-Americano, e vi prestarono assistenza in 
grande ‘vgmero Vescovi, altri Prelati, Capi di Or- 
dini Religiosi) e distinte persone. 


—cDeGe— 


| 
Quanto, per ordine della Santità’ di Nostro Si- |l 
cNORE, l'Emo e Rio signor Cardinale Vicario, col- 
l'Invito Sacro dei 19 maggio, pubblicato nel num. 1t7 | 
del nostro Giornale, prescrisse relativamente. ‘alle pub- || 
Mliche preghiere che doveano precedere e seghire la so- 
lennità della Pentecoste; venne compiuto, rispondendoyi 
gli abitanti della nostra città con la premura, e lo 
spirito di divozione che li segnala. Già dicemmo che 
il Santo Papre» insieme al Sacro Collegio ed’ alla 
Sua: Corte ed Autidamero, discese a fare la* visita 
nella Basilica, Valicana quando. «il | turno della 
Esposizione ‘del. Yeuerabile toccava a quella Pa- 
triarcale,» eofacemmo are «lo-straordinario con- 
corso del: popolo ‘che' id “essà “si. fece “in” quel 
giorno? frequenza si vide nelle altre Palriar= 
cali di S.. Giovanni in Laterano e;di1S0MAG4Magi 
giore, e nelle Chiese di. 8. Carlo al Corso, di S. An- 


di''roma esce allo.6:pomid'ogni gionio gevotta:i festivi. 


11 prezzo ‘di rssociazione da' pagarsi anticipatamente è il-seguente: 
lu Romà per nn annò lire 35: Un'scm. lire 17 c- 50, Un trim. l're9, 
Ver un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frarico di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


'iarch. di ‘Gr 


“n° 11. 


‘ gnome del trasmittente, 


70-40-44 0 


Le letteito; i pieghi, i gruppi, come anclie le juchieste e le inserzia; 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officig 
li atmministràzione del Giornale via. della Stamperia Camerale 


A. Si avverte di notare entrò i gruppi, il home e co- 


drea della Valle, del Gesù j di S. Maria in Valli 
cella e di S. Maria ad Martyres,.alloraché succès- 
sivamente si fecero, eguali solai Esposizioni. 1.Capitoli 
delle Basiliche maggiori e dette minori, quelli delle Chie- 
se collegiate, le Corporazioni Religiose, i Seminari, 
i Collegi ecclesiastici e secolari s le Confraternite, 
le pie riunioni di uomivi e di donne, e le Scolaresche, 
processionalmente cantavdo le Litanic dei Santi, si 
recarono alla Visita e adempirono alle altre opere 
iugiuute per Jucrare le Indulgenze, Di tal modo, con 
edificazione generale, si corrispose alle intenzioni 
di Sua SantiTA”, le quali, come dichiarava l' Emo 
Cardinal Vicario nel sopraindicato Invito sacro, era- 
no dirette « ad implorare sempre più le illustrazioni 
dello Spirito Santo all’ attuale Concilio, ed ogni ma- 
piera di celesti miscricordie sulle universali condi- 
zioni del mondo ». 


—+e— 


Da Sua Eccellenza il Signor Ambasciatore di 
Francia è stato partecipato al Governo Pontificio che 
la Società di Orticoltura di Marsiglia ha risoluto di 
fare una Esposizione internazionale mediterranea di 
frutti, legumi, piante industriali e marine, accompa- 
guale dai loro‘ prodotti lavorati, alla quale sarà uvi- 
ta una mostra di fiori e piante da serbatoio, di og- 
getti di arte e d'industria orticola. Questa’ Esposi- 
zione sarà aperta in'Marsiglia in un locale che sa- 
rà indicato in appresso. Comincierà il 10 Settembie 
1870 e durerà nove giorni. Qgisciderà colta 15° Ses- 
sione del Congresso pomologico di Fraucia. 

Questa stessa mostra ha per fine principale 
di agevolare lo studio scientifico dei frutti e dei pro- 
dotti alimentari, che, coltivati nei paesi di clima 
presso a poco uguale a quello del mezzo giorno della 
Francia, non wi sono stati introdotti ancora. 

Sono invitati ad entrare nell’ ariogo gli agricol- 
tori sudditi Pontifici. 

Per norma poi dei medesimi si unisce in fine 
di questo Giornale la traduzione del Regolamento 
e del Programma relativi. 


sms: 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nei giornali di Brusselle dell' 8 che 
un decreto reale revoca dalle sue funzioni di pro- 
curatore generale presso la Corte d'appello il sig. 
di Bavay e lo ammette a far valere i suoi diritti ad 
una pensione. Il signor di Bavay è stato immischiato 


in un processo recentemente intentato a due giornali 
belgi. 


SACE Mero — 


Ecco la lista dei deyfitài che, compongono la 
sinistra repubblicana ed irreconciliabile francese: 

I signori Em. Arago, Bancel, Cremieux, Des. 
seaux, Doriam, Esquiros, Giulio Favre, Giulio Fer- 
"y;.Gagneur;. “Gambetta, Garnier-Pagès, Girnult, 
Glais-Bizoin,, Grevy,..Larrieu,, Maguin, Ordiuaire, 
Pelletan, "Giulio Simon, Tachdrdy © ©". ‘ 

Ecco. la lista dei deputatiche cast 
sitistra ‘eoptitazionale: AO 

Fi si Barthélemy;oSt-Hifaixeg Bethmont:, 

imioni, di Choiseul,' GiyotMontpay- 
roux, Javal, di: Jouvencel, ;di n Le Cesne, 


agri AfrieSevrePortalis;i Malezieus Eruesspo Picard; Rame 


pont, Biondel, Steenakers, Wilsioo, 


— Si legge nella Patrie dek'10: 
Un movimento d'una certa importànza è stato 
annunciato da vari giornali; mel mondo diplomatico. 
Questi notizia è esatta in principio, ma credia- 
mo che le nomine di cui si. tratta. sono in questo 
momento ritardate dalle difficoltà di accordare a'cer- 


posizioni ch'essi hanno occupate sino ad oggi. 

— L'incendio di Fontainebleau , già segnalato 
dal telegrafo, cominciò nella parte della foresta che 
sta presso il villaggio di Barbizon, verso l’ una po- 
meridiana di domenica scorsa 5 il sito ove si accese 
e il più folto e più elevato della foresta ; appena vi 
sono seguati sentieri in mezz» agli enotmi pini. 

Quando i . passeggianti si avvidero del fuoco, 
già le fiamme salivano altissime e paurose al cielo ; 
un forte vento Nord aceresceva violenza al fuoco. 

Accorrono guardie, accorrono i funzionari della 
«colonia di Barbizon, accorrono gli allievi ; con sfor- 
zi sovrumani aprono successivamente trincee per cir- 
coscrivere il fuoco, ma inutilmente, la violenza del 
vento fa traversare alle fiamme i larghi spazi. di al- 
beri abbattuti. 

Alle 6 pom. nessuno dei soccorsi invocati da 
Meudon e da Fontainebleau è ancor giento; e nes- 
sun aiuto era ancor arrivato alle 11 di seta. I po- 
veri guardaboschi ed allievi di Barbizon cadevano 
dalla fatica e dalla fame ; erano dieci ore:che mon 
mangiavano, che nou posavano ; la foresta presenta= 

| va d' aspetto di.una.iminensa fornace .che di sua lu- 

ce coloriva in rosso il cielo e le alte roccie circo- 
stanti. Lo spettacolo si vedeva a cinque. leghe di 
distanza ! } 

A mezzanotte arrivavano alfine 100 uomini da 
Fontainebleau e 100 da Meudon;.mercè il loro aiu- 
to l'incendio fu circoscritto alle 7 del mattino. 

Duecento ettari furono così consumati.—è un 
valore di più milioni. - 


——_ 0408-00 — 


Togliamo dai fogli di Vienna del 7 giugno : 

Il sig. dirigente il ministero per l'istruzione, 
con una sua nota al Consiglio: scolastico. provinciale 
ed al Luogotevente per la Moravia riguardo al trat- 
tamento della seconda’ ‘lingaù del paese per quegli 
scolari delle scuole medie, de' quali essa è : la lin- 
gua materna, pose fuorj d'attività la disposizione 
dell'ordinanza 12 ottobre 1868,-a ciò relativa. 
Questa disposizione era così concepita; L'obbligo, 
finora esistente , d'imparare una seconda lingua. del 
paese, che non è la liugua d'iuseghatnento del gin- 
nasio, nè la lingua materna de' rispettivi» scolari , 
deve continuare soltanto .per quegli scolari i cui ge- 
nitori o tutori si pronuncino in questo ‘senso ». 

Si dovrà pertanto provverere:cheusì.. anche: in 
avvenire all’ insegnamento, della stcouda lingua del 
paese presso le rispettive scuole medie destinando a 
ciò un idoneo maestro , però, dovrà cessare qualun- 
que costringimento , diretto o iudiretto, ad appren- 
dere la. medesima. Come s'intende da sè, questa 
disposizione non dev' esser applicata affatto-in quei 
casi , in cui i genitori o tutori dichiarano espres- 
“amenle al cominciare d’ un anno scolastico che i 
{lgro figli 0 pupilli hanno ad imparare la seconda 
lingua del paese. 

=— Il conte Potocki presidente del ministero , 
it quate si reed-in-Gallizia per le feste , è aspettato 
dimritorno a. Vienna giovedì. 

—. Il 4 corr. il ministro del commercio . unga- 


ti diplomatici un compenso in rapporto colt& alte: 


riò Gotove: presentò a Si M. l'imperatore uma re 
lazione sul censimento della popolazione in Unghe- 
ria. Ne togliamo i seguenti dati principali : Ji cen 
siteltto ‘eseguito pel territorio della corona d' Un- 
gliella doveva stibilire i caugiamenti avvenuti. da 
19 uniti poi,' giacohè l'ultimo censimento fu fatto 
nell adid 1857, < in quell’ incontro la popolazione 
esistente fu indicata vel numero di 13,768,513 a- 
mime. Secondo il censimento eseguito questa |volta , 
il 34 dicembre 1869 1’ Ungheria noverava 11,109,192 
abitanti, la Travsil@ania 2,109,407, la Cibazia e Ja 
Slavonia Tr A i cofifivi‘mililavi 1,4855033, 
in tutto 15,429,838 abitauiti. Quindi 1° aumendo della 
popolazione dal 1857 in poi ascende complessiva- 
mente. a-14660;723.anime ossia. a 126100 per 
cento. A 

— Si ha da Praga 7 giuguo: 

La dimostrazione in memoria dell’ insurrezione 
avvenuta le’ giorni della Pentécoste delle 1848 non ebbe 
luogo in seguito a disposizioni dell' Autorità militare. 

— Si ha da Pest, 7 giugno: 

La Pést. Correspi sificutisce decisamente in un 
lungo articolo l' asserzione d'un giornale dell’ Oppo- 
sizione , che il ministro della giustizia Horvath co- 
spiri eontro Andrassy. Si sorò manifestate (dice quel 
foglio ) notevoli divergenze d’ opinione nell’ Opposi- 
Zione. Molti di quel partito volevano abbandonare 
Tissa e la suuesolusiva politica de’ Comitati e fonda- 
rè un centro liberale. Ora Horvath ebbe di recente 
alcuni colloqui privati con un capo dei dissideuti ; 
ciò. diede materia all’accennata asserzione, la quale 
ha per iscopo di dividere i membri del gabinetto e 
di voprire la dissensione del proprio partito. Nell'ac- 
cetinato colloquio , Horvath dichiarò persino iu mo- 
do affatto deciso che la persona di Andrassy è prov- 
videnziale ed indispensabile ancora per molto tempo 
alla direzione del ministero. 

— La Pést. Corresp.j parlando d'un recente 
articolo di Jokay , dice: Finora l' Opposizione de- 
seriveva sempre la situazione dell’ Ungheria come 
insopportabile ; Jokay è il primo a confessare clie le 
condizioni dell’ Ubgheria sono tollerabili. Per quanto 
concerbe i Comitati ; essi rano bensì guarentigie 
della libertà } sinchè.non esisteva Parlamento e la 
stampa era .imbavagliata; ma oggi la stampa e il 
Parlamento sono. guarentigie della libertà, Noi ab- 
biamo bisogno d'una buona amministrazione, @ l'a- 
vtemo rbalgrado tutta |’ ugitazione procedente dagli 
avversari, 

«= Si ha da Zagabria, 6 giugio: 

L'atciduca Guglielmo fa una ispezione dell’ ar- 
tiglieria è delle fortezze nella Crouzia e nella Sla- 
vonia. Egli partirà domani per Garlstadts 


- — hei 


La Kreuzz. di Berlino reca due rettifiche, che 
sembrano avere certo nesso intrinseco fra loro. La 
prima è Gosì colidepità 1 « À (tanto possiamo assi- 
cufare; la comunicazione delli Magdoburg. Zeitung, 
che il candeliere federalò conte Bismutk intenda res 
carsi di questi giortii nel Sud, è affatto privà di fore 
duneuto. 3 Li Post di Betlino totitiene dn lelegratn- 
mà di Vientià rigudrdo ad tn immitiente donvegno 
di pritigipi ‘ad Ems, che'staretibe in relazione vol 
progetto di proporre ul re Giglicltiò lu dignità ini- 
petiule: È quasi superfluo dsservere che questo te 
legramtima è fovidito per I6 ttieho soptà dna Uiberit 
bilffonesta. » 

sus Intorno bl convegiiò dei sovtani di Prassid 
edi Russià hd Ettis la Gazseità' d' Elbbrfeld serivet 

Lo var è itiuilato; Ggli soffre du lungo teinpo: 
1 viaggiatori ché ami: potuto’ vedeflo $1 accordano 
al Uiré ehe la stà fisotiottia è ifiolto Gingiata: 

La sia malattia presenterebibiv i sintomi di quella 
chè hd colpito il fé Fedetico-Guiglielino; questi: sin- 
toitil sarebbero abbastatiza gravi da retidere il lavo: 
ro itblto difficile, se tion impossibile all'imperatore 
di'Russia. Lain 

Lò stesso giornale soggiutgi thè si può atleti: 
dere ad it cambiamento di tegi è che; sevbtitto 
le disposizioni del fitutò sovrano; la Russiti sarebbe 
destinata ad assumere un carattere più dslatico € 
mithò favorevole ille lenidenzé germaniche! 

‘’ ata presidenza della Confederazione petttititoli 
del Nord ha indirizzato # Stòbeafdà una’ Nota ‘rela: 
tiva bl piassugglo del'S: Gotttitdo. Dogo! aver vosta- 


osa i eee bistecca date 


tulò che il Reichdiag ha sotto Il “sissidio necsssa- 
rio per questa straday il governo federale invita il 
Wurtemberg a dir tiotizia delli sua Uccisione intor- 
no a questo affite prima del térbife fissato, ché 
scade alla five di lugliv.. di 

— Un dispaccio da Stultgdili, 8, allu Parrie 
auvuncia che, pet,evitare und foflutdi colle Camere, 
il governo ha preso l'intzittivàa d'un provvedimento 
importantissimo. I quadri dell'esercito saranno man- 
tenuti, ma l'effettivo dello compagnie sarà ridotto 


di ciroW lé metà, Si giungerà d@sì iu Va gio 


a stabiliré pel piede di pace un effettivà di 24,000 
uomini“in fuogo=di 40,000; cifla deli'ettcufto ab 
tuale. 

Questo provvedimento von durà. sidoba ta difra 
reclamata dalla maggioranza della Camera, che vuole 
ridurre l'esercito’ della metà, ma permetterà di riut: 
vicinarsene molto. 
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NOTIZIE COMPENDIAT i 

I giornali parigini confermano ciò che avevaiio 
giù detto i dispaoci intorno alle intenzioni del mi- 
uistero ed alla necessità in cui esso si trova di to- 


gliersi dalle incertezze e dalla situazione provvisoria | 


che finora furovo sostenibili solianto u motivo delle 
grandi oscillazioni dei partiti nel seno del Corpo lè- 
gislativo, Nel Consiglio dei ministri si è comintiato 
u discutere il progetto elettorale; esso sitrà iu breve 
presentato alle Camere, sicchè le nuove clezioni po- 
trebbero, se così richiedesse l'andamento delle cose, 
aver luogo anche nel prossimo ottobre. In pari tem 
po è anvunziato che la commissione incaricata di 
esaminare il progetto di legge relativo alla dotazio- 
ne dei senatori ne ha mtilato tffatto i principi di- 
rettivi; i senatori sarebbero pareggiati ai deputati e 
riceverebbero, al pari di questi, un indennizzo par- 
lamentare. E di quesia maggiore attività che ora è 
dimostrata dal ministero i fogli a questo favorevoli 
si dichiarano assai soddisfatti, imperocchè essi os- 
servano che un prolungamento della situazione poli- 
tica la quale durò finora avrebbe senza fallo condot- 
to a funestissime conseguenze nell'ordine  costituzio- 
nale. Lo siesso voto di fiducia pronunziato, com' è 
noto, dal Corpo legislativo in favore del ministero è 
giudicato in genere dagli stessi orgabi governativi in 
modo assai poco rassicurante per esso, del che basta 
addurre in prova i commenti ora faiti al medesimo 
dalla France, cui si associano, quasi senza Saria- 
zione, parecchi altri giornali. Essa dice che sarebbe 
slato assai più desiderevole che il ministro della 
giustizia avesse ottenuto una vittora meno completa 
e più decisiva, come sarebbe stato altresi molto me- 
glio clie il ministro suddetto non avesse impegnato 
un’altra volta la battaglia della quistiove di fiducia, 
battaglia già guadagnata in quattro o cinque circo- 
stanze dal 2 gennaio in qua e sempre senza che il 
giorno dopo ve rimanesse traccia. Gli sforzi conti- 
nui, prosegue la France, Lerminano collo sfibrare an- 
che il vincitore, tanto più quando il risultato che si 
ottiene not è proporzionato agli sforzi che si sono 
fatti. Il siguor Olivier, col provocare il voto di  fi- 
ducia che è conseguito all’interpellanza sul'e riunio- 
ni politiche; ha guadagnato più tempo che forza; egli 
è bensì riuscito a screditare, fino a un certo punto, 
i suoi avvetsari, coslringendoli a retrocedere pub; 
blicamente a fronte delle conseguenze della loro tat- 
tica, ma egli non se li è altrimenti affezionati 0 as- 
soggettiti e nemmeno gli ha disarmati. L'effetto più 
chiaro del suo trionfo consiste nell'aver dimostrato 
come per ora gli avversari del gabinetto siano im- 
potenti; oggidì peraltro il ministero ha, come per lo 
passito; bisogno dî misdrfte la sua propria forza, 
affine di assicurdfsi icalmentè di quelli fiducia ‘éhe 
il Corpo legislitivo gli fa attestato id ‘via soltanto 
condizionata: Così esselidò da loro. giadionti li ' si: 
toizione, i fogli oMciosi approvano ché, tibheato 
ogii itidùgio, il gabinetto pigli ‘bra’ risolutàmente 
l’iniziativa di quel nubvo programma costivuzionile 
che deve’ condurre’ deftaitvamente d'anb'stibite as- 
setto dei-partiti-politici e ad vit determinata e due 
revole posizione del‘ goveriò, Però, mette Îl suddet- 
to ed diri thè Sostélgono il genere gli ii 
tetessi del- gubitiettà“si-mostratio ‘obvinti tie! 
ih vbnseglionza del risvtito Arteggitmentò 


he 
* ha risoluto di prefidete;' fard dhdere la croci 


iii ei e si 
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nu dteglivustatoli che ord gli si ‘letato! vorflro «è si 
renderà agevole e apedita la via, non mancano altri 
fogli, devoti auch'essi alle idee couser ubrici e mo- 
dlerate, i quali mapifestuno diverse previsioni. 

Da qualche giorno non è stata fatta parola del 
la interva situazione dell'impero austriaco e del pro- 
grasso di quel riordinamento costituzionale; e questo 
silenzio fù cagionato dall'avere i fogli viennesi an- 
teposto per un istante a siffatto argomento quello 
delle; dicerie srelative al colloquio d'Ems, del quale 
pefitiò ria ocddrsé di fu cennd più $dlte. Oggi però 
dl primitifo temditorna ad: esere pre in cam- 
po, dimetio it parte, dalla» svéssa Gazzetta officia- 
le di Vienna, la quale riassume. nella sua rivista 
politica i» giudizi chie prittcipati — fogti» detto-Gul- 
lizia hanno mosso intorno agli accordi intervenuti 
tra questa provintia ed il‘gabiudtio cisleitano. Da 
questo riassunto si deduce che la Dziennik Polski 
esprime che bisoguerelibé essere assolutamente acce- 
cati per non conoscere che le coucessioni contengono 
molte cose le quali saranio accolte dal paese con 
vera gioia quantunque vel loro coniplésso non ac- 
cordino tina completa autonomia, come taluni la 
consideravano e la desideravano. Lo Czas si esprime 
così : Noi non abbiamo bisogio di rinunziare alle 
nostre aspirazioni nazionali, ma l' isolimento della 
Gallizia not conduce a questi ifetaj anzi co né 
potrebbero derivare pericoli gravi. A_noi fi d' tiopo 
anzitutto che Î' Austria sì rinvigorisca. Noi voglia- 
mid soltanto essere nella ttiedesima un fattore con 
dititti assicurati ; allora saremo pure veri federali. 
sti & possiamo spiegare tina politica polacco-austria- 
ca ». La Gazzetta Nurodowa , iuantunque non con- 
sideri come completi è hastaniti i risultati finora ot- 
tenuti, ammette tuttavia clie st taluni punti impor- 
tanti essi giunsero più oltre che noti fosse lecito 
sperare. La Corrispondenza generale austriaca dice 
che per il momento non si tratta di nominare un 
ro per la Gallizia, e neppure un ministro 
galliziano. La prima di queste nomine non avrà luo- 
g0 se non quando le trattative coi polacchi saranno 
state portate a fine completamente e per la regolare 
via costituzionale. La nomina del ministro - speciale 
non può aver luogo immediatamente , perchè qua- 
lora essa si verificasse prima della convocazione del- 
Dieta, potrebbe difficilmente preservarsi dal sospet- 
to di esercitare una pressione sulle nuove elezioni. 

Ma se i fogli dell’ impero austro-ungherese tor- 
nano a dare la preeminenza alle interne  quistioni 
costituzionali della monarchia , ciò non vuol dire 
che il suindicato argomento del colloqoio dell’ impe- 
ratore di Russia e del re di Prussia sià da essi di- 
menticato e messo completamente in disparte. Al 
contrario, questo contivua a fornire tuttora ai gior- 
nali materia di discorso, ma i commenti divennero 
ora assai meno vivagi,y essendo anzi per lo più i 
novellieri inclinati a dare al suddetto abboceamento 
assai metid gravi proporzioni e significato politico. 
Il Fremdenblatt,j a cagion d'esempio; dite non 
potersi ammettere che il conte di Bismark abbia 
accompagnato il re Guglielmo ad Eins senza avere 
avuto in vista nessuno scopo politico | ma dice  po- 
tersi tenete | per certo che ron saranno stati presi 
accordi decisivi intorno, alle relazioni politiche delle 
due potenze. Non v'è di presentey prosague il cita- 
to foglio , nessun soggetto che spinga a tali ad 
cordi. Nessuna delle quistioni in cui gli interessi 
della Russia e della Phussiw s° incontrano è stata 
messa sul tappeto iu questi ultimi giorni, nè forni- 
sce tilla diplomazia 6bropes argbmento ad uno scam- 
bio d' opifioni- Salebbe dinifue inammissibile del 
tutto èhe le relazioni amichevoli che esistono pre- 
sentemente tra la Prissia è la Russia dovessero pren- 
dere, proprio in questo tbmento, il carattere di 
un accordo intertitàfonale. Tale trasformazione delle 


«Pelazioni intime dei dhe sotradi sarebbe una sfida 


gettalà alle altre poteltà é utia offesa manifesta alla 
pace che tùîti gli Stati europet sarebbero interessa! 
a reprimere. A quiesto riglardo ‘dunque, con- 
Chitide 14 Corrisporidéfità, ntlla v'è da temere; an- 
aisi vedé + nella ridova'affetbtazione dell'amicizia che 
titilste i die db9faif. di Prussia è di Russia und 
dimibstetizione il ‘cui scopo ho è difielle a ricono- 
scene: alibi intenzione di ricordate lo tenipo 
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ressi 0, che» im» gerte odiitigente; lo quali non è 
d' uopo‘Wdblitàre ; “solito decisa d'agire În comune ». 
Che se alpuni giornali ntistrinci,, come quetti teste 
citato, danno opera iilesso a dissipare quello. inquie» 
tudini, ehe essi medesintà ivbvabà 001 esiigeruli e 
fantustiti Gbbilticuli desiado , vi. sono altresì fra i 
medesimi alcuni orguni i qrali bh tontenti di né: 
gare ‘ogii signilicalo politico al recente incontro dei 
due sovrani del Notd +bglibho iidibsirare inoltre eliè 
fri i fifedesimi è impossibile una alleanza è che 
l'Europa non ha bertutihto nulla da temore delie 
conseguenze di silfutto.accosdo. Il Kray, girtialt dti 
democratici di Cracovia, dice che la Prussia è l'Au- 
stria sono i duc soli Stali che possono efficidemente 
resistere al pauslavismo russd è tiene per certo che 
la necessità di questa resistenza condurtà dot teri 
po ud una alleanza tra i duc potentati. 

Una controversia era sorta recentemetile trà la 
Porta c la Persia relativamente allo quistiane del 
tracciamento delle frontiere, Scrivesi alla Corrispon- 
dériza del Notd Est che questo incidente non avrà 
seguilo. Fu deciso tra Aaly pascià e Hudji-Hussein- 
Khan, incaricati dai Joro sovrani + che la tuistione 
suddetta debbù essere risoluta senza indugio. lstri- 
zioni furono inviate ai commissari ottomano e per- 
siano #:Bagdad e nello stesso tempo la controversia 
fu sottoposta all’ arbitrato del console generale d’In- 
ghilterra in quella cità. 

Dispucei da Toronto annunzitino Îl licenziamento 
delle milizie canadesi che operarono col principé Art 
turo d' Inghilterra contro i feniani venuti dagli Stati- 
Uniti. Il comandante delle forze del Canadà , gene- 
rale Lindsay, ha pronunziato in questa circostanza 


disordini: durante l’itterregno, 
stato provvisorio: 


cunn decisione, 
BORSA II PARIGI 
dell'i1 giugno 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MEDITERRANEA 


REGOLAMENTO 

Lu Società di Orticoltura di Marsiglia deside- 
rando di raccogliere in questa città i frutti, legumi, 
piaute industriali, piante marint, e tutti quei pro- 
dotti da essere utili al commercio e alla industria n) 
fuvità a questa Esposizione non solamente i posses- 
sori delle terre francesi bugnate dal Mediterraneo 4 
ina l' Atistria, la Russia meridionale, gli Stati Pon- 
tificî, le altre città d' Italia, la Spagoa, la Purchia, 
l'Egitto, la Grecia, Marocco, Tunisi, e tutti gli altri 
paesi che sono prossimi al mare Mediterraneo. Spera 
la Società che il suo invito sia per essere accetto, e 
che in tal guisa si giuriga a formare nella città di 
Marsiglia una collezione di tutti i prodotti, che fav- 


un discorso che produsse la più viva impressione. 
Dopo aver lodato il coraggio e la risolutezza «dèi 
volontari canadesi e delle milizie ; il generale sud- 
dello accusò in. modo formale il presidente degli 
Stati-Uniti d'aver favorito i filibustieri, 

La situazione polilica del Giappone si è mi- 
gliorata dopo gli ultimi turbamenti. Nelle provincie 
del Nord tutto è torato in talma, ed in quelle 
del Sud le forze riunite nelle mani del principe di 
Nagato furono sufficienti per trionfare completamen- 
te dell’ insurrezione: Dopo parecchi scontri assai vi- 
vi i ribelli furono sconfitti e le ultime notizie face- 
vino fitesentire ché tia non molto sarebbesi ristabi- 
lita dappertutto una completa tranquillità, 
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i DISPACCI: TELEGRAFICI 

PA : 

AI . , 

re Monaco 14:--Il Comitato finanziario della Ca- 

ro mera decise di ridurre il tempo della presenza dei 
i soldati d’ infanteria sotto le armi a 8 mesi ; di scio- 
Lo gliere 4 reggimenti di cavalleria; di abolirè l'nio- 
di né dei reggimenti, sopprimendo così tutti i posti di 
on colonnello e di tenenti-colonnelli. 

ie Madjid 11. — Seduta delle Cortes. Prim di- 
re chiarò di.avere cercalo successivamente qualtro can 
pi didati alla corona.,. ma senza suecessò , e che fotsé 
sì ne troverà uno fra tre tiiesî. Questi però non, sarà 
le mai il principe Alfonso. Egli disse che lo sbopo 
vi della politica del governo verso il Portogallo era di 
do 

si 

la 

i- 
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9 pomeridiane 


no, o che in seguito far possano, |’ oggetto di un 
commercio utile a questi paesi. Sarà ammessa al 
concorso qualunque pianta industriale , sia terrestre 
o marina, qualunque legume comestibile nella sua 
terra di produzione, e qualsivoglia frutto. Alle piante 
industriali si dovrà unire un saggio di quegli og- 
getti, nei quali sono adoperate iu ogui contrada di 
loro origine. Il tutto sarà messo ibsieme e dibotato 
diligentemente. 

Questi prodotti verranno sottoposti all’ esa- 
me di giudici esperti, i quali scieglieranno da loro 
Slessi Il presidente e il segretario. Ogtii èsponerite è 
in obbligo di dare notizie chiare sui prodotti presen- 
tati al concorso e sulla utilità dei medestii nel luo- 
g0 di loro prodizione. Queste notizie distese in dop- 
pio esemplare debbono essere trasmesse (franco) al 
presidente della Cominissione dell’ Esposizione inter- 
vazionale mediterranea , al più tardi il primo Set- 
temlire 1870. 

Ogni esponente dec mandare (franco) Ja sua 
istanza al signor Doitore A. Sicard, presidente 
della Commissione del Corcorso mediterraneo , via 
d'Arcole, n. 4. In questa si dovranno esprimere i 
fiomi, fe qualità, la dimora dell’ esponente, è dino- 
tarvi in metti quadrati la superficie; che sarà per 
essere occupata dai prodotti sudi. Tale dithiuraziohe 
dee giungere al più tardi il 20 di Agosto 1870, e 
conterrà il novoro esatto degli oggetti da essere éspo- 
su itisitme col nome del rappresebtante dell’ espos 
nente, quando questi non possa presentarsi di per- 
soha, Il rappresentante dee essere provveduto di uià 
autofizzazione stritta dall’ esponente e della swa let- 


Stubilito trad confederazione monarohidh' fe 18 die 
nazioni, conservando però lu rispettive autonomie. 
Assittità i depgiati di non tetdere che fvvedigalio 

Rios Rosds doindadò che si ficcit' cessate lo 


La settiita fa sciolta seza élie si prebdésse èl- 


tera di ammlssione. Aid dall YagoessoMurante 
tutta 1° Esposizione. 

Gli oggetti sarauno conseguati (franco) gel lo- 
cale dell'Esposizione 4 al {iù tardi fl giorio 8Set- 
fetilirè, dillo ore cinque delli; séfà, poiché i giudici 
si adunerauno il 9 alle ore dieci delta mattina; 

Gli esponenti sono ignuti di. fa collocate gli 
oggetti lito h spese propiie; ma nof pagliertano re 
tribuzione seruna pel. posto. Le spese di ira: 
sporto sono d carico. dei medesimi, quantungtié la $8° 
fl cietà cercherò ogni intidò onde ettenere dalle com- 
pagnie una tarilfa a prezzo ridotto per lé dose am- 
messe all'Esposizione. Se riuscirà nel suo intento 
parteciperà il risultato agli inleressali, 

Subito dhe la istanza Uegli esponetiti sta perte: 
vuta al presillente, essi riceveranno una fetiera di am- 
missione, the pottert H nultétò 1dfg Assegnato s qlla: 
sia lettera verrà soambiata in seguiti col biglieno 
di esponetite ; il numero assegnato dedti Hpalbta 
in ciascuu collo. 

Il regolamento di ordiné interaò dell Esposizio- 
tic sarti spedito loto insieme col tispettitò numero 
di ordine. 


PROGRAMMA 


PnsMio di omorE ( medaglia di oro è oggeuto di 
arle ) che satà decretato alla collezione più comple- 
ta e più notabile, the contenga i frutti ; i legutti ; 
le piante industriali , le piante marine, e i prodotti 
loto lavorati, raccolti hel bacino dél matè Mediter- 
raneo. 

Una medaglia di oro di prima classe, una di 
argento dorato, una di argento e due di bronzo so: 
no assegnate in ciaseuno dei coucòfsi seguenti: 

Alla collezione più completa dei frutti riecolti 
sul littorale mediterranco ; 

Alla tollezione più completa € più notabile dei 
legumi raccolti nei medesimi paesi ; 

Alla colleziotte più notabile di piante industria» 
li, utili, accompagnate da loro prodotti lavorati: 

Oltre i premi qui Indicati vertatino sérbàte a 
disposizione dei gitidici tre medaglie di oro di se- 
conda clusse, cinque medaglie di argento è cinque 
di brotizo pet essere distribuile + 

Alla più bella collezione di grappoli di uva da 
tavola 0 dà premere, che dovriitiho essere presentati 
sul tralcio. 

Alla più bella collezione di agrumi , Come di 
aranci, litnoni, cedrati; ece. 

Alla più bella collezione di frutti diversi, come 
dattari, pomi di India, pistacehi, e consimili, 

AI miglior frutto o legume sconosciuto nel inet- 
cato di Marsiglia. 

Alla più bella collezione di olive presentate sui 
rami. 

Una medaglia di oro è lasciata a disposizione 
dei giudici per ricompensare quel prodotto che fosse 
straordinario e nou preveduto nel programma. 


1 ____ ___—_——_" 
AVVISO 


Il Banco Guerrini e C.' dalla via della Colon- 
ha N. 22 è statò lrasfetito sulla Piazza di 8, Ea- 
stacchio N. 83 Primo Piano. ' 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Tribunale di Commercio 
Ad istanza di Domenico Dispirito rapp. 
dal proc. Giacomo Formichi, 
Si cita Michele Bonanni pecoraio per 
affissione ed inserzione in gazzetta alteso 


l’incognito dom. a comp. dopo tre giorni ‘ 


per sentifsi condannare anche con arresto 

personale al pagamento di L. 300, emanare 

sent. munita dell’ord. esec. eseguibile con 

le clausole commerciali, con la condanna 
pelle spese. 

9 Giugno 1870 affissa a forma di legge. 

A. Reggiani curs. del Trib civ. di 

Roma. 5 
G. Formichi proc. 


Trib. civ. di Roma 1° Turno _ 

Ad. istanza del sig. Mariano Manni poss. 
dom. a Ciciliano rapp. dal sott. 

Si citano di nuovo, attesa la contum. 
accusata li 11 corr., le sigg. Fe Letard 
ved. Baglioni ed Elena Baglioni in no- 
me proprio sia come eredi mediate di Car- 
Jotta Baglioni, d’incognito dom. e dim. per 
affissione e inserzione ec. a comparire nel 
termine di giorni otto per sentirsi condan- 
nare in solido o come cc. al pagamento di 
L. 2147 somministrazioni alimentarie ed al- 
tro ec. ed alle spese, salvo ec. 

Giacinto Saragoni proc. rot. 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 3 
Ad ist. del sig. Giuseppe Caruso possid. 
neg. dom. in Civitav. rapp. dal sott. Proc. 
In seguito del decreto di contumacia 
allegato nella ud. del gno 8 corr, si citano 
infr. per affissione ed in- 
nella {. ud 
s° 


e della dichiarazione affermativa da lui emes- 
sa ed a forma di legge notificata sentire 
ordinare non ostante la sopravvenienza di 
altri sequestri e prelevate le spese a favo- 
re del sequestratario la libera consegna delle 
somme sequestrate a favore dell'istante a 
forma della dichiarazione sud. , emanandosi 
l’ analogo decr. munito dell’ ord. esecutorio 
con la condanna dei citati stessi eredi Sy- 
frig alle spese. 

Sig. Hartemann Suter come padre tuto- 
re e curatore di Enrico Roberto Suter ere- 
de test. del fu Enrico Syfrig dom. in Wac- 
denschweil presso Zurigo in Svizzera. 

Signora Mina Suter altra crede testam.4 
del d. fu Syfrig dota in Thalweil presso 
Zurigo in Svizzera. 

Sig. Alberto Suter come marito e le- 
giltimo ammre di detta Mina domta co. so. 

74 Giugno 1870. 

Affisse copie simili alla porta dell’ udi- 
torio a forma di legge. 

Andrea Zecca curs. 
Per A. Faby proc. 
Luigi Sambucetti coll. 


Ililmo sig. Avv. Brupi Ass. civ. 

Ad istanza del sig. Felice Pellegrini 
rapp. dal sott. 

Si cita il sig. Gaetano Aloisi d’inco- 
gnito domicilio per affissione ed inserzione 
ec. a comparire dopo tre giorni per sentir- 
si .condann: al pagamento di scudi dodi- 
ci prestanza, ed alle spese. a 

Oggi 13 Giugnò 41870 allissa a forma di 


legge. 


‘Andrea Zecca curs. 
Antonio Santarelli proc. 


Si deduce a notizia di Luigi Fiori d'in- 
cognito domici e dimora che sull’ istanza 
della N. D. sig. March 
edi S. E. Mons. Don 
ratore del March. Raff: 
go, dall''itlmo » Avv. Lauri con 
sentenza, del giorno 24 maggio pp. fu con- 
dannato in solidum con Ludovico Fiori al 
pagamento di scudi quattordici e bai. 40 
ed alle spese, come dalla sentenza stessa 
affissa sotto oggi dal Cursore Berto 

Per Filippo Corazzini proc. 
Augusto, Briganti coll. 

Si deduce a notizia di Luigi Fiori d’;n- 
cognito domicilio e dimora, che sull’istanza 
della N. D. sig. Marchesa Faustina Casali, 
e di S. E. Mons. Don Giuseppe Ferrari cu- 
ratore del March. Raffaele Casali del Dra 
g0, dall’ illmo sig. Assess. Avv. Lauri con 
sentenza del giorno 24 maggio pp. fu ccn- 
dannaio in solidum con Ludovico Fiori al 
pagamento di scudi ventinove e bai. 60 cd 
alle spese come dalla sentenza stessa affissa 
sotto oggi dal Cursore Bertoni. | 

Per Fi Corazsini proce: 
Augusto Briganti coll. 


Fallimento 
lic, 470 del reg. comm. 
gg. creditori del fallito 
Giuseppe Giraldini a riunirsi il giorno di 
mercoldì quindici del corrente mese, alle 
ore dieci ant. nella camera di Consiglio di 
questo Ecemo Tribunale di Commercio en- 
tro il palazzo di Monte Citorio avanti l’illmo 
HE: Paolo pale el Campetsserio 4) 
fallimento, ivi devenire, a forma di leg- 
la solide di uno o più sindaci prov- 


Faustina Casali, 
eppe Ferrari cu- 
Casali Del Dra. 


se, 


Roma. dalla i e ci una 

Tribunale questo -dì 43 Giugno 4870. 

Pel Cancell. sig. L. Porta - - 
A. Albertini commesso. 


secmentotio e ide militi n 


dif 


VENDITA D’OFFICIO 


Sabbato 18 corr. alle ore 5 pom. nel- 
1’ Albergo detto del Pino presso Porta Fur. 
ba fuori di Porta S. Giovanni si procederà 
alla vendita per mezzo del pubblico incan- 
to di una Vacca di manto $ardino, di anni 7, 
alta palmi 5} con segni di fuoco-alla‘spal- 
Ja destra, di inerco indeciso, con bottoni di 
fuoco ai reni, e d'incognito proprietario, 
stimata dal veterinario di questa Deposite- 
ria Urbana L. 1 


Îl Min, della Deposit. 
L. Mariani. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Primo Esperimento 


Con sentenza resa dall’ Ecemo Trib, civ. 
di Viterbo li 28 Gennaro 1867 fu ordinata 
la vendita giudiziale degl’ infr. fondi pigno- 
ad istanza del sig. Fulvio Fiorelli possid. 
domic. in Roi 

Sotto il giorno 22 Apri'e 1970 nella 
Cancelleria del sud. Tribunale furono pro- 
dotti il.capitolato per }a vendita giudiziale, 
i certificati delle iscrizioni: ipotecarie. gra- 
vanti i fondi stessi pignorati, gli estratti 
censuari, non che fu ripetuta la perizia giu- 
diziale redatta dall’ ingegnere sig. Francesco 
Mene li 10 Ottobro 41867. 

Si previene il Publico che nel giorno 
Luglio 1870 alle ors 40 ant. e se- 
guenti nella sala del Palazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita degl’ in- 
frascritti fondi, posti tutti nel territorio di 
Gallese, aprendosi l’Asta sui prezzi di stima 
rilevati dal sudetto perito, e quì appresso 
indicali, come pure si eseguirà lo jncanto 
va vendita a termini di quanto di- 
vig. Regol. legisl., e giud, 
Viterbo oo Giugno 1870. 


Descrizione dei fondi da vendersi 
posti nel territorio di Gallese 


4. Terreno semivativo in voc. Cavo vec: 
chio, o Breccieto in contrada Rustica di 
tav. 13. 50, conf. coi beni dei fratelli Lat- 
tanzi, il fosso di Rustica, due strade sal- 
vi ec. valutati di L. 288. 71. 4. 

2. Terreno seminativo, alberato, vitato 
con casa colonica in contrada Rustica di 
tav. 46. 58, confinante coi beni dei fratelli 
Lattanzi, della Chiesa Cattedrale, e due stra- 
de salvi ec. valutato L. 2913. 95. 7. 

3. Terreno prativo in contrada Scappia 
Correggi, di tav. 30. 05, confinante coi be- 
ni Valentini, di D. Carlo Fossati, di Attilio 
Ricci, di D. Paolo Carletti, e col Tevere 
salvi ec. valutato L. 2793. 44. 8. 

4. Terreno prativo in detta contrada di 
tav. 11. 73, confinante coi beni del Cano- 
nicato Petrattini, dei Canonici di Magliano, 
del sig. principe Barberini, e della Com- 
pagnia della Misericordia, salvi ec. valutato 
L. 1090. 3 


5. Terreno prativo in contrada Scsppia 
Cattucci, di tav. 81. 60, confinante coi be- 
ni Valentini, di Carlo Buti, colla strada, e 
01 Tevere, salvi ec. valutato L. 7584. 72. 

6. Terreno seminativo olivato, ed in 
Parte pascolivo cespugliato in contrada la 
Madonnella, con casa colonica diruta, di 
tav. 32 63, confinante coi beni della Cap- 
pellania Testa, dell'Orfanotrofio, dei fratelli 
Burotti, e colla strada, salvi ec. valutato 
L. 3481. 46. 6. 

7. Terreno seminativo olivato in con- 
trada la Madonnella, di tav. 4. 53, confì- 
nante coi beni del sig. Duca D’Altemps, di 
Ang. Maria Zafferami, della Chiesa Catte- 
drale, salvi ec., valutato L. 247. 57. 4. 

8. Terreno seminativo olivato nella det- 
ta contrada la Madonnella, o Torre, di tav. 
3. 5, confinante coi beni del Canonicato Con- 
nelli, della Cappellania Testa, dell’ Arcipre- 
tura, della Chiesa di S. Famiano, salvi ec., 
valutato L. 412. 73. 7. 

9. Terreno seminalivo olirato in con- 
trada la Grotta del Ghigno, o Torre, di tav, 
16. 04, confinante coi beni dell’ Arcidiaco- 
nato di Gallese, dell’ Arcipretura, di Car!o 
Buti, fratelli Lattanzi, cd il fosso, salvi ec., 
valutato L. 571. 51. 7. 

10. Terreno seminativo olivato in crn- 
trada le Scalette, di tav. 4. 78, co: finante 
coi beni del sig. Duca D' Altemps; del Be- 
neficio Tonni, dei fratelli Burotti, di Atti- 
lio Ricci, salvi ec.,. valutato. L. 263. 24. 2. 

414. Terreno seminativo con quercie da 
frutto, in contrada Calvezzano, di tav 21. 39, 
confinante coi beni del Canonicato Celli, di 
Pietro Pellei, dei Canonici di Massa di'Gal- 
lese, la strada, salvi ec., valut. L. 454. 54. 2. 
ber Carlo Borgassi proc. 

Alberto Rossi coll. 


dall’Illmo..e Rumo 


» Com sentenza re 
Monsig. Vicario gene «li Viterbo ti 5, 
decem. 1866 in causa iscritta al fasc. 52 
Prot. n. 308, del 1866, fu ordinata la ven- 
dita quan deg'i stabili quì a piè de- 
scritti. 

Sotto il giorno 10 decem. 4867 a senso 
del $. 1308 del vigente reg.*è. stata fatta 
produzione del Capitolato, degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie, e del 
Censo e r:petuta la perizia redatta dal Pe. 
rito nominato sig. Vincenzo Leonori in alti 
DICA IEP Aeetbiico 

reviene perci che nel 
siotmo:da.in jo 41870 al'e ore 40 sntim. e 
seg. in una delle sale del, Palazzo Comuna- 
le di Viterbo si procederà alla vendita giu- 
diziale dei suddetti infraser:tti — cioi 


Fondi da vendersi 


4. Tetreno di qualità vignato, vitato,filo- 

nato, seminativo, olivato, ortivo adacquatile, 
cannetato @ bosco ceduo posto nel territorio 
di Bagnaja contrada le Sbarre distinto in ca 
sto coi num, di Mappa 759. 2230, 2239. 22 

- 2242. 2246. 2247. 2251. 2843. a confine del 
fondo cni appresso, dei beni della Prebenda 

C di 8. Carlu in Bagnaja, posseduta dal sig. 
Canco D. Giovanni Moltoni, di Angelo An- 
tonio Pierin', di Vincenzo Rossi, di Diana 
Ragonesi, Camillo Ragonesi, Francesco e 
sorella Medori, Domenico di Gio. Battista 
Moriconi, con il fosso denominato della 
Cava salvi ec. della quantità superficiale di 
tavole censuarie n. 69. 82. valutato dal 
sudd. Perito Leonori lire 7699 e cent. 93 e 
mill. 699 pari a scudi 1432. 56. 

2. Terreno di qualità seminativo filon:- 
to, seminativo olivato, castagnato, semina- 
tiro nudo, ortivo e-bosco ceduo forte for 
macte un sol corpo con l'altro soprade- 
scritto, confinante con i beni degli eredi 
di Muzio Dari, di Amanzio Angelini, di 
Giacomo e Giuseppe Petretti, di Francesca 
Manzanti, Fosso della Cava che lo interseca, 
e siradello del Cerro che pure lo interse- 
ca, la strada di Valle-Cupa salvi ec. distin- 
to nelle Mappe censuarie coi num, 757. 
758. 767. 2241. 2243. 2244. 2248. 2331. 2377, 
2654. 26355. 2056. della quantità superficiale 
di tavole 78. 84 corrispondenti a rubbia lo- 
cali 4, mezze una, e misurello 9. e cent. 4. 
valutato dal sudd. Perito lire 8378 cent. 79 
e mill. 430 pari a sc. 1000 e bai. 72. 

La vendita avrà luogo con le norme 
prescritte dalla legge in vigore. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo co- 
me-sopra allribuito dal suddetto Perito a 
ciascuno dei suddetti fondi. 


Guido laposavi proc. 


Con sentenza interlocutoria pronunci: 
ta dal Trib. Colleg. di Viterbo nell'ud 
za del 29 Novembre 1869 ivi registra" 
dieci Decembre 1869 vol. 50 fog. 70 r. cas. 
4 e notificata il 13 venne ordinata la ven- 
di'a g udiziale dei qui appiè descritti fondi 
eseculali I Cursore Nelli il 15 Giugno 
1869. Prodotto in alli sotto il giorno sei 
Aprile 1870, il capitolato, l'estratto aute 
tico delle iscrizioni ipotecarie, ed il cerlifi- 
cato del Censo, volendosi procedere alla 
vendita giudiziale si fa noto, che nel gior- 
no di Sabb.to venticinque giugno 4870 sulla 
pubblica piazza del Comune di Viterbo alle 
ore dieci antim. saranno i fundi medesimi 
venduti all’incanto, prevenendo che sarà 
aperto sul primo prezzo di Lire tremila set- 
tanlanove, e cent. 82. £ resultante da peri- 
zia redatta dall’ Ingegnere sig. Filippo. Pin- 
cellotti, in atti dal medesimo prodotta, re- 
gistrata il 26 Novembre 1869 vol. 113 fog. 
63 v. cas. 1, 


Fondi da vendersi 


1. Primo piano di una casa composta 
di otto stanze con ringhiera posta in Civi- 
ta-Castellpna via Giulia civ. num. 66 conf 
nanti i fratel'i Coluzzi, il conte Rosa e stra- 
da pubblica, salvi ec, 

2. Orio dentro la Città medesima in vla 
lo Scasalo con viti, selle piccole piante di 
olivo e due piccole di persico, confinan'i 
conte Rosa, via pubbl salvi ec, 

3. Terreno fotto, nel territorio di Civi- 
Castellana della quantità di circa rubbia 
Uatlro, parte sodivo, parte macchioso ce- 
uo, contrada Oltre Treia vocabolo Campo- 
soin: confinanti Quatrini, Ospedale locale, 
salvi ec. 


Lorenzo Monzecchi proc. 


_—_—r —_PrTr_r_— 
AVVISI DIVERSI 


I coeredi del fu Carlo Alegiani, essen- 
do creditori di Anna Rosa Jacobini, assisti- 
ta dal suo marito Bernardino Angelici, del 
la somma di sc. 300 corrisposta di affitto 
del corr. anno, della vigna fuori di Porta 
Portese yocab. S. Antonio o Pozzo Panta- 
Ico, dalla med. già ritenuto con contratto 
«cessato col giorno 10 Novembre 4869, in- 
tendono di avere salvi ed illesi i diritti tut- 
ti, che a senso dello vigenti leggi e del $ 77 
n. 5 del vig. reg. leg. e giudi competono 
al locatore, da esercitaréi come e quando 
di ragione. Si deduce perciò a pubblica no- 


tizia per ogni buon fine ed 

onde nea ubbla da siveae. gie di lege, 

mai ignoranza. 
Domenico De Petris proc. 


Francesco Giovannetti Fiorjo d, i 
Roma via rozza n. 13 detesta publica 
che il suo figlio Domenico Maggiore 
di età si è separato da lui tanto di domici- 
lio che d'interessi. Previene Quindi chiun- 
ue che ogni intrapresa si facesse da ess) 
omenico, e qualsivoglia debito andasse a 
contrarre, non intende il di lui genitore as- 
sumere veruna responsabilità od 
SoMre Teen esser tenuto 


Bernardino Matozzi proe. 


-——rr—r— zzz 
S. P. Q. R. 
visione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui dai macellai, pizzicagn li 
e norcini dovranno tendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dala 
maltina di Domenica 12 giugno 4870, Ano 
alla emanazione della nuora tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI 
t DI MANZ 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punt 


di schiena smozzala, senza gi 
ogni libbra soldi 11, " FOT AE 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia pi 
c + ossia: a pie 
fracoscio, spalla, e coscia vuota PIV ta 
polpa di stinco, con Biunta prescritta Jalla 
leggo per ogni libra soldi 9, 


° Terza SRALEA ossia: panzelta, pete 
0, armone, fracoste, e polpadi stinco, pr 
ogni libbra soldi 78, © Po "Adi stinco, per 


_ PRIMA QUALITA' Di Canne 1 AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata. è {î 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —, 

SECONDA QUALITÀ” s Ossia spalle, col- 
10, € petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 


Ra qualità di cara fresche di maiale, 
ia assugno e salcieci 
ogni libra soldi sa ci° dI carne pesta, per 


Seconda qualità, ossia prosci utto, lom- 
n prosci 
betto senza costa, lardo è guanci per ogn 
guancia! ig 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
tà a palle s € ventresche, per ogni libre 


Strutto nuovo, per ogni lbbra soldi — 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colla, per ogni libra soldi — 


Salame, di carns fres 
tipa TAO ‘esca, cotto, per ogni 


-—. ——————___&6 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 
Buoi e Vacche. . 
Vitelle .. 
Bufalo: cea 
Vilelie Bufaline 
Castrati. ..;.., 


SIE RENE 378 
divo eneli atea 159 
DICE) 4 


IT 
A gnelli::\c + 05,00. 4382 
Majali .. Stra 


BESTIAME CONDOTTO AL: MERCATO 
La corrente Settimana 


Da strame. ....» 269 
Nilello3: cn ceri 29 
Mongane. PICNIC) 
Camparecce . .,, » 
Castrati. ... 
Bufa FAREI 
Vilelle Bufaline ......, 
Agnelli. . 
Majali. ... 
Dal Campo Bo: 


li 40 Giugno 1870. 


Società della VIEILLE-MONTAGNE a Parigi, Rue Richer, 19 


qa er COPERTI DI TETTI IN ZINCO 


1 Coperti in sinco sono generalmen'e adottati per tut i grandi lavori del governo, 


della città, mercati, halles; edi 
La durata dello zinco è illimit 
riparazione durante trenta o Quarant anni. 
MW metro quadrato non pesa, 


economia nel legno e nei ferri delle travi. 


ifizi pubblici, per 


le officine, stabilimenti ec. 


Un coperto in zinco, ben eseguito, non esige alcuna 


in n. 44, che 7 chilogrammi. Ne risulta quindi una grande 


i metro di coperto în tegola pesa da 70 e SÒ chilogr. 


Gi'ornamenti stampati in zinco per abbaini, cornicioni, 


4 creste del tetto, campanili, Mar- 


quisos, pene di fare una decorazione ricca, elegante e solida nel tempo stesso, a buo- 


reato. a 
cli dame | Là erro, dopo num 
spesso rinnovato, ila ruggine: arriva 
Di i pei 0 
AO 


CAMERA 


Renee raene er onne r-sarger 


e alcuna» garanzia di durata. M; 


se ed infiultuose A) è stata abbandon.ta dapper- 


1» prospetti ‘èd infor- 
(a) 


Num. 134. — 1870. 


Prezzo' di un numero'del Giornale a dettaglio cent. 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Moniteur Universel-del-40-: 

* Apprendiamo da buona fontè che I’ Bibperatore 
è più deciso che mai a sostenere il gabinetto attuale 
nella missione difficile che gl’ incombe, e che ha 
per iscopo di conciliare il principio dell'autorità coi 
diritti della libertà. 

Ci si assicura che il sovrano ha dato al mini» 
stero uva prova certa della sua fiducia, prendendo 
misure efficaci per impedire il ritorno degl' incidenti 
singolari che hanno segnalato la scaramuccia parla- 
meutare del 3 e 4 giugno. 

Si sa che da qualche tempo un giornale, che 
passa, a torto od a ragione, per riflettere il pen- 
siero intimo dell’ imperatore, era entrato in guerra 
aperta col ministero ; questo giornale lasciava inten- | 
dere che la Camera renderebbe servizio all’ impera- | 
tore allontanando dei ministri che non godono la sua 
fiducia. 

La devozione della destra fu traviata da queste 
insinuazioni ed i deputati di questa frazione unitono 
i loro voti a quelli dell’ estrema sinistra, cosicchè 
1 3 giugno il ministero fu sì scosso, che diggià si 
dividevano le sue spoglie. Ma l'indomani di questo 
voto, i fedeli della destra erano andati ad infor 
Marsi , e ‘seppero con sorpresa eh' essi erano stati 
ibdotti in'errore, e che la loro'éoalizione con gl'ir- 
reconciliabili von era stata in nessun modo grade- 
vole al sovrano. Bisognò cambiare opinione ed ddo- 
rare sabato ciò che avevano voluto spezzare il ve- 
verdi. 

Si comprende agevolmente che questi falti im- 
pegnano in modo spiacevole la responsabilità del so- 
vrano e la dignità del ministeto, quindi abbiamo 
saputo con viva soddisfazione che sarebbero state 
Prese misure efficaci per evitare che si riumovino. 

Il sovrano ed il ministero si sono decisamente 
impegnati nella via liberale ; essi seguiranno il loro 
cammino -con prudenza, ma con fermezza e non si 


fà Roma. esce alle 6 pom: d'ogui giorno eccetto #festivi. 


lazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
fanno lire 35. Un sem. lire 7/6. 50. Un trim. lire 9, 
ife in tuito loStato:Pontificio, franco di posta tire 14, 
fecondo ‘le: tasse postali stabilite peri diversi Stati, 


Gli atti 


u°11e 


25. 


rante le feste, riprende coù più vigore. Manca il 
tempo e la pa ‘sta per daiuggice nti aghi.i viti e ma- 
Mîfesti elettorali “che si pubblicano îu Vienna e nella 
provincià. Devesi constatare il fatto che tutti i par- 
liti si muovono e si agilano, e questo uon è poco : 
Îl peggio è l'indifferenza. Dal numero degli elettori 
che si avvicineranno all'urna potremo giudicare dei 
progressi della maturità politica delle nostre popola» 
zioni. Il Governo persevera a mostrarsi indifferente 
ed a lasciar agitare ogni partito nel suo senso e fa 
bene. 

La Borsa apprezza la situazione assai meglio 
dei nostri circoli politici. Mentre l’anno scorso mon- 
tava con brio, quest'anno, benchè, prevalendosi dei 
corsi francesi e della quiete europea, avesse motivo 
di salir di più, conservasi impassibile esaminando la 
piega del movimento elettorale. Le bauche stagnano, 


i lotti staguano, soltnto alcune ferrovie interne pa- 
lesano un po'di elasticità, in vista dei guadagni pre- 
sumibili mercé l'esportazione sc, come sembra, avre- 
mo buoni raccolti. La Borsa tiensi ai dati probabili 


lascieranno distrarre dallo scopo da nessun ostacolo, 
dé da destra, nè da' sinistra. 

Il giornale di cui parla il Moniteur è il Peuple 
Francais, il cui direttore, sig. Duvernois, avreb- 
be dato la sua dimissione. 

— Leggiamo nella Pasrie del 12: 


La tranquillità pubblica è stata turbata recen- 
temente a Monaco, nuovi disordini sono avvenuti 
per il ritorno del sig. Doineau, deciso dal principe, 
che. ha rifiutato |’ indennità chiesta di 100,000 fran- 
chi. 

Il popolo monegano , sollevato non solo in que- 
sla occasione , ma anche volendo opporsi alla crea- 
zione d'un corpo di {ruppe detto guardia d'onore, 
si è radunato duvaùti al palazzo, di cuî‘si era de. 
ciso di sfondare la porla.per impadronirsi : dei. fucili 
della guardia nazionale, La decaderiza del principe 
Stava per esser proclamata e già la parola repubbli- 
ca_ circolava. 

È a gran fatica che si è potuto ‘persuadere. ai 
tumultuagti che erano stati ingannati sula promessa 
di appoggio della Francia. Questo rifiuto. di iuto 
ha prodotto. immediatamente l’effetto d'una docsia 
fredda. .,.,. , RAI 

La tranquillità Fegna per. ora, ma.w'-è 
fuoco salto la; cenci i 
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finora è impossibile. Finchè i risparmi della nostra 


gorso' all’ estero, non possiamo lusingarci di far fronte 
col nostri mezzi ai bisogni dello Stato. Che monta 
che in Vienna ci siano cento case milionarie, e pa- 
recchi milionari in Trieste ed in Praga, quando il 
ceto medio è povero? Chi lappresenta la ricchezza 
dello Francia non'è ‘il novero dei milionari s ma la 
massa del popolo che ‘spende ‘in generale meno di 
quel che guiidagna, Benchè ia Francis si spenda die- 
gi volte. almeno»pi 
all'appello, det: 


Dbtel ici Garslogiicatni por del popolo, -Provisi da ndf 


l’aggio sull’ora va ribassando, che l'orizzonte è se- 
reno; ma ciò che arresta le Borse è l'ignoranza del 
risultato delle future elezioni ed il sistema economi- 
co e finanziario che dovrà adottarsi în seguito. 
Durammo tre anni senz'imprestito; il ministro 
Brestel aveva dichiarato guerra ai debiti nuovi. Gli 
riuscì di non farne ; ma il suo successore potrà egli 
farne altrettanto ? Proprietà demaniali da vendere nou 
ce n'é più; quando ce ne fossero è discutibile se 


meglio valga venderle a vil prezzo o fare imprestiti | 


ad un interesse savio, Ma qual sarà in fine il siste- 
ma economico ? Il Brestel coprendo i disavanzi con 
entrate straordinarie, non nascondeva che Poco erasi 
guadagnato, anzi nulla, finchè-non si equilibrava il 
bilancio con entrate permanenti. Il suo progetto di 
riforma d’ imposte sarà stato buono 0 cattivo ; è pe- 
rò provato ch’ ci non riusci a farlo accettare ad un 
tratto, e quiudi gli mancò il tempo per farne l'ape 
Plicazione. Ad una nuova conversione non può ricor- 
rersi, perchè i creditori di Loudra è di Parigi non 
hanno ancora digerita la prima. I creditori di Lon- 
dra anzi si volsero al sindacato della Borsa, e fecero 
scomparire dal listino i valori austriaci, e quei di Pa- 
rigi instano perchè si faccia altrettanto. Se domani 
dovessimo fare un imprestito, non potremmo più fare 
appello al capitale straniero dell'Occidente ; ci ve- 
dremmo ridotti alla Germania, ed anzi più che pro- 
babilmente al solo capitale nazionale. Forse sarebbe 
uo bene di emduciparsi dal capitale straniero, ma 


popolazione von bastano a costruire le nostre ferro- 
vie ed alimentare le nostre industrie senza avere ri-. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 
ni che si volessero pubblicare; devono essere’ afl 
di amministrazione del Giornale via della ‘$ 


guome ‘del trasmittente, 


€ non concede nulla all’ignoto. Pure veggiamo che‘ 


css Martedì 14 Giugno i 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
040-164 


A. Si avverte di notare entro i gri 


— I giornali di, Vienna dell!8, 
Il geuerale di divisione francese 
pagnato da un aiutante, è arrivato qui, ed assisterà 
probabilmgte ai prossimi esercizi del campo di Bruek. 


rive resa: 


Il generale Lebrun è uno dei più rinomati miligari 
superiori dell’ esercito francese. 


— 8. E. il presidente del ministero ungarico 


tazione della città di Zagabria, che gli presentò il 
diploma di cittadino ‘onorario. 11 sig. presidente del 
ministero svolse in un breve discorso il programma 
del Governo ungherese riguardo alla Croazia. Disse 
che a tale riguardo havvi una sola politica ragione- 
vole possibile, e questa è liberale e nazionale-croata. 
Il Governo intende seguire codesta politica, e spera 
vedersi appoggiato vigorosamente dai cittadini di Za- 
gabria nei suoi sforzi a ciò relativi. 

— La Luogotenenza dell’ Austria inferiore, con 
suo decreto del 7 corr. , ha deciso di sciogliere l'As- 
sociazione per la tutela dei diritti del popolo. Tale 
disposizione ebbe per motivo il programma elettorale 
deliberato da quell’ Associazione il 3 corrente, con- 
siderato assolutameule contrario ai principi della Co- 
stituzione austriaca e pericoloso allo Stato. 


la Dieta. Esse avranno luogo il 5 luglio ne'distretti 
rurali, il 7 nei distretti elettorali delle Gittà @ delle 
Camere di commercio e il 12 dello ‘ stesso mese im 
quelli del grande possesso fondiario. 

— Le elezioni per il Tirolo seguiranno il 9 luglio 
pe' comuni rurali, il 14 per i comuni civici, il 16 
per le Camere di commercio ed il 20 per i grandi 
possidenti nobili. 

—1 giornali di Vienna del 9 hanno le seguenti 
nolizie : 

Tutti i luogotenenti che furono chiamati uno 
dopo l'altro a Vienna ricevettero l’ordine il più 
severo che, tanto essi » quanto le loro autorità in- 
feriori, abbiano da astenersi assolutamente da qual- 
siasi ingerenza ed influenza nelle prossime elezioni 
alle Diete. Il governo vuol porsi di fronte all’ e- 
spressione delle sincere intenzioni della popolazione. 
Le autorità hanno da sorvegliare che la legge non 
venga lesa iu nessuna guisa. 

—A quanto rileva il Tagblatt, un attivissimo scam- 
bio di dispacci avrebbe avuto luogo in questi ultimi 
tempi fra la cancelleria dell’ impero e le ambasciate 
di Pietroburgo e Berlino, relativamente alla futura 
posizione politica della Gallizia. 

Non è ancora deciso se questi documenti ver- 
ranno compresi nel Libro rosso preparato per le De- 
legazioni, 

—Sua Altezza Imperiale il principe ereditatio'Ar- 
ciduca Rodolfo è partito Questa mattina per St. Va- 
Jentin ‘&*di là con treno separato ‘di'téta a Steyer 
dove visiterà quella fabbrica d' armi, ilicastello ecc. 
alle 5 partirà per Weyer dove pernotterà. Domani 


l'A. S. sì recherà da Weyer per Altenmarkt a Hie- 
flau, di lì per Admont, e dopo. visitato" il ‘chiostro 
alle cinque e mezzo partirà pet_Lutenz e passando 
per Steinach ‘e Mitterndorf ‘si lerà ad Aussee; e 
quindi nel pomeriggio ‘a Ischl dove ‘anche 'S; AT 


più.«che: in Austria, Chiwisponde 
6 Ea rane ge pb 
iti non: è-il-ceto deli’ opulentarogi N° che: ogni 


toscrizione d’imprestito nazionale, e si vedrà in che 
pi 


“riesce. -Se nell” anno s00rs0-riuscirono -diverse 


N epic To RPM nn nice 


I° Arciduchessa Gisella giungerà sabato. 
} —S. E. it cancelliere {dell'Impero , essendo 
subentrato ‘un ‘sensibité miglioramento: nellò stato ‘di 
Sua salute, ha! intenzione di far ritorno qui questa 
sera, 
— Eeggiuiio' nella ‘T'agesprisse : isa 
Axquanto udiamo, il signor dî Lonyay, coll’ap- 
provazione del ministro della guerra Barone Kuhn, 


conte Giulio Andrassy ricevette il 4 corr. la depu- - 


— In Gallizia sono già ordinate le elezioni per . 


si è ‘astutito l'fiicarico di' sottoporre QU una revl- 
sione il bilancio della guerra, già pronto per la pre- 
sentazione alle: Delegazioni, per effettuare possibil 
mente, risparsai, ulteriori, seguatamente nell’ ammini- 
strazione, dell’ esergito. 

Si. ha da. Leopoli, 8 giugno : 

In una conferenza tenuta oggi, fu. approvato 

sil programma de’ partiti riuniti di Ziemialkowski, di 
Smolka e del club politico di Cracovia con lievi mo- 
dificazioni e colla -riserva»d’ una definitiva determi- 
nazione dei desidgtii del paese mediante «una com- 
missione specialg; Una proposta di*Smolla , affinchè 
vengano proposti soltanto‘ que’ candidati ‘alla Dieta , 
che siano seguaci dell’opposizione di diritto pubblico 
neb-regno; venne respinte; dopo di che, ‘il partito 
di Smolka si riserbò picna libertà d' azione. 

— Si hà da Marienbad, 9 giugno : 

L’ aluitahte generale dell’ Imperatore di Russia e 
governatohé della Bessathbia, generale Paolo de Kot- 
zebie, il quale si tratteneva qui sin dal 1 corr. per 
la cura delle acque, fu chiamato presso |’ Impera- 
tore ad Ems, ed è partito oggi a quella volta.' 


— 04044043410 —. 


Il Monitore Prussiano pubblica la legge che 
sancisce il Codice penale federale. Questo Codice 
entrerà in vigore a datare dal 1 del venturo gen- 
naio. Ad ogoi modo, il Codice non essendo compiu- 
to, le presenti disposizioni penali concernenti i de- 
litti fiscali in materia di stampa, di demanio, di 
caccia, di pesca, di polizia rurale, di associazioni e 
di riunioni, continueranno a venire applicate in con- 
formità della legislazione di ciascuno, Stato della 
Confederazione fino a che non vi si saranno sosti- 
tuite delle leggi federali. 


Casta ea 


Si ha da Lisbona 7 giugno : 
Le Camere portoghesi vennero prorogate al 30 
- ottobre: 3 
Il Ministro dell’ interno ha indirizzato ai pre- 
fetti una circolare, nella quale promette riforme nel- 
l’ ordinamento della Camera dei pari ; le libertà di 
riunione e di associazione; economie nelle spese e 
una legislazione in armonia col rispetto dei diritti di 
ognuno. 
La Corrispondenza Havas pubblica il testo in- 
tegrale della circolare spedita dal duca di Saldhana 
wi rappresentanti del Portogallo presso le Corti estere. 


—_o4>6-06-3-94-0— 


Le corrispondenze di Madrid in data del 7 re- 
cano i particolari della, discussione intrapresa dalle 
Cortes spaguuole sul progetto relativo alle condizio- 
ni ed alle formalità per la elezione delgsovrauo.f Il 
punto capitale di siffatta discussione era quello di 
fissare la maggioranza necessaria perchè. la scelta 
del re sia valida e regolare. 1l progetto della Gom- 
missione esigeva per tale validità soltanto la cifra 
dei voti necessaria all'adozione delle leggi ordinarie, 
cioè Ja maggioranza assoluta del numero dei depu- 
tati votanti, purchè questo numero non sia inferiore 

‘ alla metà dei deputati eletti e proclamati. Di modo 
che, per la elezione del re, sopra 354 deputati sa- 
rebbero bastati 177 votanti e 89 soli voti fayorevo- 
li. In opposizione a questo progetto, il deputato e- 
sparlerista, signor Royo Arias, basandosi sopra con- 
siderazioni politiche, presentò un contro progetto, 
per. disposizione del quale, onde possa considerarsi 
valida, da elezione del monarca; si sarebbe richiesta 
la maggioranza assoluta del numero totale dei depu- 
tati, cioè almeno:178 voti favorevoli, Già, nella se- 
duta del giorno 3 questo contro progetto, che si,ri» 
solve in, ua proprio e.,vero emendamento, era stato 
preso a fpniioe con 106, voti contro 98, da 
quale debolissima, maggioranza aveva, fatto, nascere 
molti dubbi sulla defivitiva sua. adozione. Ma il fat- 
40,sì fu che.da ultimo l'emendamento del sig. Royo 
Arias sisultò, approvato icon 137,.yoti , contro 124, 

salle notizie, che ci,.sono state trasmesse dal 


telegrafo. E in tal guisa il punto più importante | 
della questione di, forma per Ja selezione del sovrano 
ià, | 


Mù i fivita to, | ù sprdtiti 
doni aerei sonata tali ong TU) ara 


Intorno agli scioperi di Givevra, scrivono da 
questa città in.data del 4 al Bund dell’ 8 

AI priucipiv della seduta odierna del Gran Con- 
siglio il dott. Duchosal interpellò il Consiglio di 
Stato sulla dichiarazione, affissa ai muri del Comitato, 
di' tutti i mastri costruttori. , Questo, manifesto pro- 
dusse grande agitazione ed' inquietudine negli avimi, 
ed ha indotto il Comitalo*degli operai a convocare 
per domani a mezzogiorno gli operai di tutto il Can- 
tone ad una riunione in massa nel Zemple unigue. 

I cobsiglieri di Stato Camperio e Richard di- 
chiaratono fra gli applausi dell'adunanza che il go- 
verno; in questa come nelle precedenti crisi indu- 
striali, si comporterà secondo la massima : « Libertà 
per tutti», sarà neutrale, e si limiterà a mautenere 
illesi l'ordine, la legge e la costituzione. 

5 giugno. 

La riunione in massa degli operai di tutto il 
Cantone, convocata per oggi nel l'emple unique (lo- 
cale dell’ Internazionale), è stata aggiornata a mar- 
tedì sera ed avrà luogo nel palazzo delle elezioni , 
ovvero in un altro locale, per non far supporre che 
la protesta venga dagl' iuternazionali. 


- — OA — 


L' Osservatore Triestino ha da Atene, 4 giugno: 

Lunedì venturo sarà presentato dinauzi alla Cor- 
te di cassazione il ricorso dei sette briganti, con- 
dannati ultimamente dalla Corte d’ assise alla pena 
di morte. Non vi.é il menomo dubbio che il ricor- 
so verrà rigettato, e che giustizia sarà fatta. Intau- 
to uno dei sette briganti, il Calomira, ch'era gra- 
vemente ferito, morì nelle carceri questa settimana. 
Non si ha alcuna nuova sul resto della banda de- 
gli Arvaniti; ier l’altro si diceva qui, che la banda 
fu veduta nelle vicinanze di Smirne, ove fu bloccata 
dalla forza pubblica; ma pare che anche questa no- 
tizia fosse una delle solite ciarle da caffè. L'opinio- 
ne generale è che tanto it Taco quanto i suoi com- 
pagni sono nascosti nella nostra provincia presso 
qualche pastore ; se è così ben presto il loro na- 
scondiglio sarà scoperto dai distaccamenti di truppa 
che perlustrano notte e giorno le nostre montagne. 
Intanto la sicurezza pubblica è perfetta nell’ Attica. 

Da alcuni giorni si trovano nella nostra capitale 
il Principe di Nemours ed il Duca di Sassonia-Co- 
burgo con sua moglie, figlia del defunto Re dei 
Francesi Luigi Filippo. Gli augusti personaggi pre- 
sero stanza nell’ Hotel d'Angleterre sulla piazza del- 
la Costituzione ; appena arrivati visitarono le LL. 
MM, le quali contracambiarono il giorno stesso la 
visita, Ieri le LL. MM. coi principi forestieri visi- 
tarono l’amena Penteli, ove {sì prese il pranzo ; il 
giorno prima le LL. AA. si recarono ad Eleusina 
per vedere le antichità. La settimaua ventura i Prio- 
cipi visiteranno Atene. 

Probabilmente domani parte anche la nostra fa- 
miglia reale per Corfù : il Re accompaguerà la Re- 
gina fino a Corfù, per poi ritornare nella capitale, 
ove rimarrà la maggior parte dell'estate , essendo 
quest'anno indispevsabile la presenza del Sovrano 
nella città di residenza. La Regina coi due piccoli 
Principi passerà a Corfù tutta l' estate. 

Tl ministro della guerra signor Tonvasi, uno dei 
migliori ufficiali superiori della mariva ellenica, il 
quale ha per massima che la futura prosperità del 
nostro paese dipende dallo sviluppo dell’ industria e 
delle arti, si propone di mandare in Germania alcu- 
ni giovani a studiare la meccanica e la metallurgia. 
«L'idea è eccellente; poichè tanto la postura geogra- 
fica della Grecia che le sue ricchezze in metalli, e 
principalmentè în ferro, sembrano indicare al nostro 
piccolo pase che queste saranno le vere fonti di pro- 
Sperilà îh avvenire. Béate quelle nazioni che sanno 
approfiitàre de' loro ‘mezzi naturali ! 

TI nuovo podestà della capitale, conoscendo già 
da più anni qual consigliere mubicipale il gran bi- 
sogno che ha' la città d' Arene d” acqua , massima- 
menle nei esi d' estate, fece una proposizione nel- 
1° ultima sédata del Consiglio munitipale, per la coî- 
éhiusione di tt prestito di iezzo milione di dram- 


del ttionte Pentelico.* $i's era che it Rena io mu- 


+ me, ‘a fia di'condutre ‘in ciltà l'abbondante acqua 


stro dellà guerrà, genérale Smolentz,.-@n ‘imbtò da 
presenza gli esami nella scuola militare del Pireo 
il Re rimase molto contento delle risposte dei gio 
vani: studeriti. 

La Regina, sempre bebefica e cipiisiezdia col. 
locò'a proprie  spése in uva scuola le dae»ragàzze 
ed i due figli del povero gebdarme, ucciso dai bri- 
ganti presso Maratona nell'adempimento del suo do- 
vere. Oltracciò la vedova del suddetto gendarme ri- 
ceve una pensione dalla casselta - privata di Suu 
Maestà. 

Avrete già ‘saputo “che il‘signot Novikoff venne 
trasferito quale ambasciatore da qui presso la Corte 
imperiale di Vienna. La sua bella condotta durante 
il'siio soggiorno nella nostra capitale gli valse que- 
sto avanzamento. 


- — 484 < 


Scrivono da Costantinopoli, 7, all’ Agenzia 
i avas : 

La Turguie ed il Courrier d'Orient non si sono 
pubblicati quest'oggi, stante |’ assenza dei loro ope- 
rai, la maggior parte dei quali hanno avuto le case 
distrutte dall’ incendio. Il Zevant-Herald ha potuto 
con molta difficoltà pubblicare un supplemento. 

La Società di beneficenza e |’ ospitale tedesco 
furono completamente distrutti, i malati vennero sal- 
vati, grazie al coraggio di alcuni tedeschi, due dei 
quali sono morti in seguito alle ferite ricevute. 

La chiesa armeva dell’ Immacolata Concezione è 
stata seriamente danneggiata, ma la copia della Tras- 
figurazione, donata recentemente dall' imperatrice dei 
francesi, è stata salvata. 

Si è formato uo Comitato per aiutare le vitti- 
me dell’ incendio; furono già sottoscritte forti somme. 
Gli ambasciatori di tutte le nazioni distribuiscono 
soccorsi ai loro nazionali. 

Il Levant-Herald annuocia, secondo un comu- 
nicato della polizia, che il numero delle case distrut- 
te è di 7 mila e che i danni sono valutati a 125 
milioni di franchi. 

Il quartiere degli armeni era quasi vuoto di a- 
bitanti quando scoppiò l'incendio. Più d'ogni altro 
sofferse l'alta società inglese ed armena. È impossi- 
bile conoscere il numero delle vittime. Ad ogni mo- 
mento, si estraggono cadaveri. Dei cordoni militari 
teugono chiusi i passaggi in parecchi luoghi resi 
pericolosi pei muri che minacciano di crollare, e pa- 
recchie persone furono uccise in questo modo. 

L'ospitale francese, il quale era stato già attac- 
cato dalle fiamme nella parte posteriore , fu salvato 
dal comandante e dall'equipaggio d’un piroscafo delle 
Messageries imperiales. Nel palazzo dell'ambasciata 
inglese erano state prese misure di precauzione già 
un’ora prima che si avvicinasse il fuoco. Si prepa- 
rarono pompe, marinai erano saliti sul tetto, le im- 
poste di ferro delle finestre furono chiuse, ma tutto 
fu inutile. Vari uomini furono gravemente feriti. Sir 
Elliot era occupatissimo nel cercar di salvare il pa- 
lazzo senza riguardo per la propria persona e per 
i suoi averi. 

Egli perdette tutti i suoi averi. La signora 
Elliot abbandonò a stento il palazzo quasi soffocata. 
Gli archivi e tutti i documenti della cancelleria fu- 
rono salvati, 

L'imperatrice Eugenia mise tosto a disposizione 
dell'ambasciata di Francia 10 mila fr., ed il ministro 
degli affari esteri 5 mita fr. 


- DANESI 


Si ha da Alessandria d'Egitto, 27 maggio: 

S. A. il Khedeui è arrivato il 17 ad Alessan- 
dria. Alcuni giorni prima della sua partenza dal 
Cairo, il signor Schreiner console generale austriaco 
în Egitto, gli consegnò, în nome del proprio sovra- 
no, la croce ju diamanti dell’ ordine di Santo Stefa- 
no d’ Ungheria. . 

1 Ministri del Governo egiziano sono istallati 
già da qualche giorno in Alessandria. 

Si assicura che ‘il Vicerè avrebbe risolto di re- 
carsi. quest’ anno a Costantinopoli onde visitarvi il 
“Sultano, e di là continuare+la sua gita europea. 
fim mi do questa rear colla” massima riserva. Sc 
il Vice progettò attribuitogli, non avreb- 
be luogo” sifone îl' viaggio in Bin da principe 
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ereditario, di cui v'ho già parlato; giacchè a lui 
sarebbe affidata la reggenza in un con Cherif pascià. 
Iu caso contrario, il principe visiterà 1° Europa. 

Corre voce che va gruppo di capitalisti francesi 
ha proposto al Governo egiziano di fondare una 
Società col vistosa capitale di 20 milioni di ghinee, 
ossia 500 milioni di franchi, ia quale assumerebbe 
la costruzione delle ferrovie egiziane e delle cateratte 
del Nilo. 

È giunto qui da parecchi giorni il signor Les- 
seps. Si aspetta pure tra poco il Principe Napoleo- 
ne. Si vocifera che la sua venuta non sarebbe estra- 
nea all'acquisto delle azioni del Canale, di cui vi 
parlai in altra mia, 

Già da qualche tempo sono arrivati tutti i Pel- 
legrini ; il loro ritorno si effettuò in eccellenti con- 
dizioni sanitarie. 

PS. Relativamente a ciò che più sopra vi di- 
ceva, circa la partevza probabile o del Vicerè o del 
principe ereditario, vengo a sapere come cosa certa 
che, domani o dopo domani, il priucipe partirà per 
Costantinopoli. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Lettere da Tangeri annuuziano che il successo 
della spedizione francese ha avuto un felice risultato 
indiretto per l' Imperatore del Marocco. Parecchie 
tribù importanti dell'Ovest, che sinora avevano ri- 
cusato di riconoscere il suo Governo, si son sotto- 
messe alla di lui autorità ed han mandato a Fez tre 
dei loro capi principali, onde ottenere condizioni fa- 
vorevoli. 

Finora |’ Imperatore era obbligato a fare conti- 
nue spedizioni contro quelle tribù , le quali spedi- 
zioni erano irte di difficoltà e talvolta causa di gravi 
sconfitte. 


conseguenza appigliarsi a qualche partito straordina- 
rio. Cotesto articolo, che gli altri giornali dicono 
ispirato dall’istàsso guardasigilli, termina così: « Il 
siguor Ollivier cadrà se il Corpo legislativo gli ri- 
fiuta ;il suo appoggio. E se la nostra voce potesse 
essere ascoltata, noi gli diremmo: rimanete coi vo- 
sui portigiavi della sinistra tra i quali per lo. pas- 
sato sedeste nell'assemblea elettorale; con quelli che, 
nella opposizione vi hanno siutato a vincere e dopo 
la battaglia vi hanno portato al potere. Se essi non 
sono abbastanza numerosi per mautenervi agli affari 
ritiratevi, poichè val meglio  socombere coi propri 
amici che trionfare coutro di loro ». Osservano altri 
fogli che se queste parole esprimono realmente il 
pensiero del signor Ollivier, è evidente che l’attuale 
gabinetto francese dovrà presto o lasciare il governo 
© ricorrere a nuove elezioni. La France e la Patrie 
sono di quest'ultimo avviso, ma taluni altri fogli 
egualmente officiosi si mostrano. al contrario poco 
favorevoli allo scioglimento del Corpo legislativo, per 
la ragione specialmente che la scissura testè opera- 
tas tra le file dell'opposizione estrema ha diminuito 
sensibilmente le forze di questa e reso più agevole 
la posizione del governo. Anche oggi infatti i gior- 
nali discutono a lungo sulla divisione della sinistra, 
e dai nomi che essi citano in proposito si deduce 
che oramai la lista dei deputati radicali non conta 
che 19 membri, mentre quella dei nuovi oppositori 
costituzionali nè annovera già 17; ed inoltre fa no- I 
tare la France che fra i primi esiste già il germe 

di nuove scissioni, essendo fuori di dubbio che il 


erano assai fredde, Il partito nazionale russo guarda 
assai di mel occhio la nuova Germania a motivo 
della nuova posizione prussiana nel Baltico. ‘Il lin- 
guaggio dei giornali tedeschi e quello del Parlamen- 
{o fedefale avevano irritato ancor più l' opinione 
pubblica in Russia, e per far sì che questo stato 
d' irritazione non degenerasse in più aperta ogtilità, 
parve opportuno ai due sovrani fare una dimostra- 
zione che si dissipasse , almeno in parte, una dif- 
fidenza internazionale di cui non eravi esempio do- 
po il 1815. Ma può tenersi per certo che ad Ems 
non fu seriamente discussa la quistione politica ge- 
nerale e sopratutto che i due sovravi non ebbero in 
mira nè potevano in modo alcuno ottenerefun accordo ed 
una promessa d' azione comune nei più gravi affari 
dell’ Europa. La France poi non piglia nemmeno 
sul serio la cosa nè crede necessario di smentire le 
dicerie messe in giro da qualche giornale austriaco. 
Ed aozi, rimproverando questi ultimi per la poco 
loro riservata e prudente attitudine » fa loro osser- 
vare che, ad intrattenere i loro lettori ed a provo- 
care utili dibattimenti basterebbero i molti argo- 
menti d' interno interesse che offre |’ impero austro- 
ungherese, senza bisogno di ricercare altrove inconsul- 
tamente temi di discorso. « 1 giornali austriaci, essa 
conchiude , hanno molti altri soggetti di preoccupa- 
zione assai più immediati ; fra i quali basta citare, 
per esempio , la lotta vivacissima che si prepara tra 
i partiti sul terreno delle elezioni per le Diete e pel 
Consiglio dell'impero, non che l’ agitazione che met- 
te in effervescenza l'elemento tedesco da un' Jato e 


radicalismo del signor Gambetta non è della stessa 
qualità di quello del signor Favre, sicchè non è da 
contare sopra un durevole accordo nella schiera del- 
la estrema democrazia. E per quello poi che con- 
cerne gli intendimenti della nuova sinistra più mo- 
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I dispacci di New-York più recenti con- 
linuano ad arrecare tristi notizie dell’ isola di Cuba. 
Tristi, perchè la guerra civile dura tuttavia senza 
che se ne possa prevedere il risuiltamento sia in fa- 
yore della Spagna, sia in favore degli insorti. 

Il sangue continua a versarsi nella Perla delle 
Antille. Un dispaccio annunziava l' esecuzione di un 
figlio di Cespedes, di colui cioè che era stato pro- 
clamato capo della insurrezione di Cuba. Si è pure 
parlato della distruzione di un'intiera banda di fili- 
bustieri americani che sarebbero sbarcati nell'isola. 

Crediamo di poter completare il dispaccio ame- 
ricano dicendo che costoro sono probabilmente quelli 
che doveano imbarcarsi a Barnehat sul George-Upton, 
che era riescito ad uscire dalle acque americane, 
malgrado la sorveglianza delle autorità federali. Ma 
riesci ben difficile a questo vapore l' eludere la sor- 
veglianza esercitata, sulle coste di Cuba , dalle ven- 
lisei cannoniere spagnuole , costrutte negli Stati-Uni- 
ti, a Mystic, e che furouo cagione di gravi rimpro- 


sto riassunto delle notizie parigine le quali concer- 


derata, oltre le varie informazioni che ne furono già 
date nell'accennare ui vari atti che precedettero 0 
seguirono la scissura, sì hanno quest'oggi sicuri par- 
ticolari in un opuscolo pubblicato da un membro 
della sinistra medesima , il sigoor  Guxot-Montpay- 
roux, il quale sebbene a grandi tratti e senza entra- 
re in particolari, traccia ciononostante con bastante 
chiarezza il programma dell'opposizione costituziona - 
le e dimostra come una transazione tra questa e gli 
irreconciliabili sia oramai divenuta impossibile. In 
questo opuscolo l’autore dice che la democrazia li- 
berale comprende che la repubblica è impossibile. 
Egli non vuole nè rivoluzione, nè potere personale, 
ma il regime parlamentare. « È un’opera difficile, 
esso soggiunge, ma che deve tuttavia essere recata 
ad effetto, alla duplice condizione che l'imperatore 
la prosegua senza aleun secondo fine e che gli uomi- 
ni capaci. di fondare il regime parlamentare prestino 
a questa impresa un concorso patriotico ». Da que- 


nono la futura situazione costituzionale passando a 


veri da parte della stampa americana al presidente 
Graut, per averle egli lusciate escire dai porti del- 
l’ Unione. 


____ _—— "a-——_——_——— 
NOTIZIE COMPENDIATE . 


AMI 


Il Constitutionnel, come ieri l'altro fece sapere 
il telegrafo, ha smentito le voci di un prossimo scio- 
glimento del Corpo legislativo francese. Gli altri 
giornali però fanno notare che la smentita suddetta 
si può accogliere se il foglio citato vuol dire che il 
governo non ha già fin d'ora deliberato di ricorrere 


quelle riguardanti l’odierno lavoro parlamentare, tro- 


zione dei senatori, depose già il suo rapporto sul 
banco della Camera. Questo conchiude, a quanto 
aonunzia la Z’atrie, nel senso dell'adozione di un 
controprogetto elaborato dallà commissione, il quale 
non sarebbe, a vero dire, che una estensione del 
progetto primitivo formulato dal governo. La com- 
missione infatti proporrebbe che i senatori e i de- 
putati fossero posti sullo stesso grado al punto di 
Vista dell’indennità parlamentare, cioè che i membri 
delle due Camere ricevanò ‘ina stessa somma an- 
nuale e che questa non abbia carattere nè di dota- 
zione nè di stipendio, ma di semplice indennizzo. 


vansi nei giornali assai scarsi elementi. Solo è an- 
munziato che la comuissione incaricata di esaminare 
Îl progetto di legge del ministero relativo alla dota- 


# nuove elezioni, ma che andrebbe oltre i confini 


rale. Fu già detto che il ministero Ollivier ora posto 


dall’atteggiarsi dei partiti, in condizione di dover ri- preoccupata, gra, fatto di ciò che invece ha destato 


Quanto poi alla cifra di questo, il progetto della 
del. vero se intendesse significare che si lascerà com- || commissione si asterrebbe dal determinarlo, lasciando 
piere all'attuale Corpo legislativo la sua vita nato= |l'alle due Camere la cura di fissagto, 


La stampa inglese e quella di Francia non si è 


solversi (a; battere una via più decisa; é che intenda || i 


di farlo è dimostrato chiaramente. dall’esamé ..afret- || cioè del colloquio tra lo czar. ed il:re Guglielmo di 
tato della:nuova legge: elettorale.a cui ora ha st. (f (Prussia id Ems. In prova basterà citare gli articoli 
che oggi si, leggono in due giornali dell’ uno e' del- 


manò..Lo stesso, Constitutionne!. ha fatto precedere . 


la smentita. suinidigata da: un 'aliro articolo il cui {I 


«scopo ela. conclusione, sono. ben. diversi, giacché. || si esprime presso a poco nel modo seguente. Qual- 
tonde. a, far. vedere pittiosto come anormale sia “la || che tempo fa le relazioni tra la Prussia e la Russia, 
posizione del gabinetto ed:.a questo/sià,imdstiatà ‘peri |laWménd fra Mi popolazione € 


nquietudine in ‘una parte della stampa austriaca, 


l'altro paese, fo Stondard-è la France, Il primo 


Stampa del due Stati” 


l'opposizione slava dall’ altra, 

E questi rimproveri della France a taluni gior- 
nali austriaci appariscono giustificati quando si pren- 
da nota delle interne notizie fornite dagli stessi 
giornali , che basterebbero senza dubbio a richiama- 
re esclusivamente la loro più seria attenzione. In 
primo luogo apparisce piuttosto grave la quistione 
dei confini militari, L’ agitazione dalla medesima pro- 
dotta è tanto viva che il governo ungherese ha cre- 
duto necessario far ricorso a straordinarie misure s 
fra cui è annoverata la destituzione di parecchi 
pubblici funzionari. In secondo luogo si deduce 
dalle stesse notizie che la speranza d' accordo cogli 
ezechi non guadagnò molto in questi ultimi giorni, 
come ne è prova il linguaggio degli organi che rap- 
presentano specialmente gli interessi della Boemia. 
Ed è anzi a questo proposito degno di nota che i 
giornali ezechi non accusano tanto di rendere difii- 
cile l'accordo il governo austriaco ed il gabinetto 
cisleitano quanto l' estremo partito liberale tede- 
sco, il cui preteso liberalisino si riduce tutto , se- 
cond’essi, a curare soltanto i propri interessi, senza 
far nessun conto di quelli delle altre nazionali- 
tà. Dichiarano gli organi czechi che i radicali te- 
deschi saranno continuamente avversati e combattuti 
da tutte le altre nazionalità fino a tanto che mire- 
ranuo alla germanizzazione dell’ impero , osteggiando 
per sistema tutte le altre aspirazioni nazionali ». 
Finalmente un terzo, e non men grave motivo di 
preoccupazione è somministrato adesso all’ opinione 
pubblica in Austria dalle prossime elezioni. Jl mo- 
vimento elettorale è già incominciato ed i diversi 
partiti vanno orgavizzando apposite riunioni. I di- 
spacci di Vienva annunziano che nelle provincie il 
partito conservatore dà prova di molta attività; il 
successo sarebbe già assicurato ai stoi, candidati 
nella Bassa-Austria. Nella Boemia i manifesti redatti 
dal partito ezeco domandano che si nominino diretta- 
mente elettori di secondo grado, i quali prendano 


ail formale impegno di votare soltanto a favore di 


quei candidati ehe promettono di mantenersi fedeli 
alla dichiarazione czeca. La riunione delle Diete a- 
vrà luogo prima della fine di luglio, 

Auche in Prussia ferve |’ agitazione elettorale 
ed un notevole articolo è pubblicato a questo pro- 
posito dalla Corrispondenza provinciale. Essa dichia- 
ra che il goveruo si atterrà fedelmente ai doveri im- 
postigli dalla costituzione , dipenderà dagli elettori 
che il futoro Parlamento federale mantenga l’ attua- 
lé ordinamento, conforme alla costituzione, dell’eser- 
cito. federale , ‘come fondamento inalterabile ‘delle 
sue decisioni , affinchè: ‘la pace interna‘ non venga 
turbata dagli sforzi deì partiti. E mentre in Germa- 
nia si va apparecchiando la nomina del nuovo Par- 
lameuto! federale , il Consiglio della Confederazione 


ha messo fine alle sue sedute, destinate a ratificare 
gli atti del Parlamento che giunse da poco al terminedel- 
la propria esistenza, Fra le leggi che provocarono mag- 
gior discussione è principalmente notata quella che 
concerne la proprietà dell’ opere dell'ingegno e del- 


l’arte, la quale verrà posta in vigore incominciando | 
LOLA È È | tsmouth le precauzioni sono così gravi che, al dire 


dal 4 del prossimo genuaio con alcune modificazio- 
ni che v' introdusse il Consiglio federale. Questi e- 
mendamenti si aggirano sulla durata della protezione 
da accordarsi alle traduzioni , su quella delle gua- 
tentigie all’opere postume, sulle esecuzioni musicali, 
su varî gradi di penalità e di multe pecuniarie sulla 
istituzione delle commissioni di esperti e finalmente 
sulla designazione del tribunale superiore di com- 
mercio residente in Lipsia nella qualità di alta Corte 
d'appello in materia di contrattazione. 

Nel Wurtemberg, il ministero cerca di schiva- 
re le difficoltà che conseguirebbero da un conflitto 
colla maggioranza della Camera. Esso mette innanzi 
una nuova proposta ; i quadri dell’ armata si con- 
serverebbero quali sono, ma il suo effettivo si ridur- 
rebbe quasi di una metà; vale a dire, invece di 40 
mila uomiai, non se ne avrebbero sotto le armi che 
24 mila. È questa presso a poco la cifra voluta 
dalla minoranza della Camera, per cui è probabile 
che si giunga ad un accordo. 

È quasi superfluo oramai il parlare delle con- 
linue inquietudini che cagiona al governo britannico 


| l’ attitudine dei feniani, nè sarebbe necessario farne 


quest’ oggi nuovamente cenno se i giornali inglesi 
non contenessero l’enumerazione delle molte misure 
di precauzione adottate in questo: momento dal ga- 
binetto di Londra, A:Devonport navi da guerra sor- 
vegliano continuamente |' ingresso del porto, A Por- 


dei fogli, inquietano grandemente quelle popolazioni. 
Dicesi che il governo sia stato messo in sospetto ed 
abbia avuto notizia del pericolo pel linguaggio tenu- 
to da alcuni impiegati malcontenti ; ma assicurasi 
altresì che l’ ammiragliato fu' avvertito che i feniani 
hanno il progetto di tentare prossimamente un colpo 
contro gli stabilimenti regi dell’armata e della ma- 
rina, A Clarenceport e a Chatam due steamers mu- 
niti di cannoni sorvegliano il porto ; anche a Gos- 
port si è raddoppiato il personale di tutte le navi 
da guerra. Una parte del personale della polizia di 
Londra fu inviata in parecchie città di provincia. 
Contemporaneamente anche al Canadà sembra che 
l'insurrezione ricotninci. Fu citato ieri un dispaccio 
da Torouto annunziante |’ apparizione di nuove ban- 
de feniane le quali però sono inseguite anche dalle 
truppe americane. Evidentemente vi è da qualche 
tempo una considerevole recrudescenza nella agita- 
zione provocata dai feniani non solo in Inghilterra 
ed in Irlanda, ma anche al di là dei mari. E si 
comprende bene, al dire dei fogli, che il governo 


inglese, il quale non ha preso finora nessuna misura 
radicale per l' estirpazione di questo male gravissi- 
mo, si mostri ora assai inquieto. 
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È DISPACCI TELEGRAFICI 


Lisbona 12. — Notizie dal Brasile assicurano 
che il generale Mitre ha sconfitto gl'insorti presso 


Montevideo. 
Bukarest 12. — A Pitesti avvennero gravi di- 


sordini in occasione delle elezioni. Dopo ripetute in- 
timazioni, le truppe fecero fuoco, avendo i partitan- 
ti di Bratiano tirato contro il procuratore Economo. 
Quattro borghesi rimasero uccisi e 23 soldati feriti. 
BORSA DI PARIGI 
del 13 giugno 
IS per 100 .....-recriricicrin IE62 
Consolidato inglese..............0000..0. 92 78 
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Il Banco Guerrini e C.' dalla via della Colon- 
na N, 22 è stato trasferito sulla Piazza di S. Ea- 
stacchio N. 83 Primo Piano. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /!), 5(). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28P"= 7570m; 27! 7309, 89; ls 2.0" 256; 1° R=1.° 25 Cenc.; 1.°C-0°.80 R 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a U contigrado 
@ al liv. del mare 


7 antimeridiano 707,3 
13 Giugno 3 pomeridiane 708. 6 
2 pomeridiano "02.1 


Termometrozrafo 


Umidità Stato del cielo 

24 in decimi dalle 9 ant. prec. alle $ pom. cor. 

di e 

relativa | assoluta | cielo scoporto massimo minimo 


16. 12 | 10 Bello 
16. 58 | 10 Chiaro 
18. 18 | 10 Chiaro 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
velocità in miglia 


Pioggia in 24 ore 4. mm 0. 


i inmillimetri | Termometro 
CITTA ridotto av cenfigrado 
® al liv. del mare 


107.3 - 27.7 
13 Giugno 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Roma secondo Turno ossia Turno delle fe- 


Umidità Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 
i 


nil 


relativa| assoluta | cielo scoperto minimo 
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17.43. | 9 Bello q. velo +10 0. 


il sullodato primo Turno del 


capitolato, Utile dominio di due camere di casa ad 


Ilio sig. Avv. Bruni 

Ad ist. di Adriano Fraschetti legale al 
svo dom. rapp. da se med. = Si cita Emidio 
Mercuri per affiss. ed inserz. in g-zzetta alt. 
l’ inc. dom. e dimora a comp. dopo tre gior- 
ni per sentirsi cond. al pagam. di L. 135 
itnp. di onorari e spese a forma del conto 
di cui in atti ed a tale effetto emanarsi l'opp. 
decr. munito dell’ord. esec. con la cond. al- 
“le spese. = Oggi 14 Giugno 1870 affissa co- 
pia simile a forma di legge: a 

Ignazio Baldazzi curs. 
A. Fraschelti proc. 


A suppliche del sig. Filippo Ruggieri, 
con Rescritto SSino e successivo decreto 
esecutoriale, esibiti in aiti dell’ infr. Nota- 
ro , il med, è stato esonerato dall'officio di 
tutore e curatore dei figli del defonto Gio. 
Batt. Orlandi, e gli è stato surrogato il sig. 
Odoardo Pellisier Procuratore Legale. ì 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 40 Giugno 1870. 

Giuseppe Aretucci Notare e Canc. 
della Segnatura. 


Himo sig. Avv. Lattanzi 

Ad ist. di Alfonso Piersanli, oste. 

In sequela di Decr. del nominato Avv. 

8'intina Gervasio Benedetti d’incogni- 
to domicilio per affiss.. ed: inserz. io gazz. 
qualmente si è trasmesso sequestro al Com- 
missario della R, C. A. Mans. Vassalli per 
L. 26. 60, e .spese a vostro carico ec, 

Pf, Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Secondo incanto 
Ad istanza del sig. Avv. Giuseppe Ugo- 


lini come Ammre del patrimonio in Apr 
so universale dei creditori del cav. Pietro 
Righetti possid, domic. via dei Sediari n. 76 
rappr. dal sig. Pietro Mandolesi curatore , 
alle liti del detto patrimonio Procuratore di 
Collegio ‘che ‘agisce ariche. per se medesimo. 
Con. sentenza emanata :dal Trib..civ. di 


4870 al fascicolo 2423 dell anno 4867 a7anti ; 


rie il giorno 8 Ottobre 4869 venne ordinata 
la vendita dell’ infradicendo fondo. 

Nel giorno venticinque Giugno 1870 alle 
ore 41 antim. nell’Offcio della Depositeria 
Urbana situato entro il 8. Monte di Pietà 
di Roma si procederà per mezzo del pu- 
blico incanto alla vendita giudiziale a fa- 
vore del maggiore e migliore offerénte del 
qui appresso descritto fondo con tutti i suoi 
annessi, connessi, ec. 

Fabricato ad uso di Granari posto alla 
Via di Borgo Vittorio n. 76 e 77 composto 
di piano terreno e due piani superiori con- 
finante con le proprietà del sig. Duca D. 
Pio Grazioli, e sig. Giovanni Chiassi, l’al- 
tro fondo già del patrimonio Righetti , Ja 
strada salvi ecc. di un valore fra l’ estimo 
catastale gli aumenti come dal rapporto del 
Perito sig. Francesco Vespignani in atti esi- 
bito li 7 Settembre 4869 Lre 10312. 72. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato se- 
condo Turno al fasc. n. 447 dell’anno 1868 
sotto il giorno 3 Maggio 1870 è stato pro- 
dotto il capitolato, un estratto autentico dei 
registri ipotecari, ed è stata la ripeti- 
zione di altri certificati ipotecari prodotti li 
20 Settembre 4869, 29 Gennaro 1870 e del 
certificato del Censo prodotto il sud. giorno 
20 Settembre 41869 non che della perizia del 
Perito sig. Vespigoani come sopra esibita. 

Il primo prezzo sul quale ti aprirà l’in- 
canto sarà in dette L. 10312. 72. 

Pietro Mandolesi proc. di coll. 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. ; NES 


l'infradicendo fondo ed in sel pito pro? 


paisg bit 


|igiorrta‘8 Giugno 1870 al fa: 


degli estratti autentici dei registri ipoteca- 
rj e del Censo e della ripetizione della pe- 
tizia dell’Ingegnere sig. Federiro De Ar- 
cangelis prodotta li 18 marzo 4869. 

Nel giorno 25 giugno 4870 alle ore 41 
antim, nell'Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il 8. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita grudiziale a favore del maggio- 
re e migliore offerente del qui appresso 
descritto fondo con tutti i suei annessi, con- 
nessi, usi, membri, adiacenze, pertinenze, 
comodità e diritti qualsivogliano cioè: 

Utile dominio del Casamento posto in 
Roma in via Vittoria n. 4 al 3 B. e via del 
Corso N. 85, 85 A e 86 composto di pian- 
terreno, sottoposte cantine e sei piani su- 
periori con acqna perenne ai Travi confi= 
nante con le due publiche vie sudelte del 
Corso e Vittoria, la proprietà del sig. Ste- 
fano Sciolette ora sig. Cortesi, gli eredi 
Morelli ossia Gaetano Scifoni e Giustino 
Simonetti , salvi ecc. gravato dell'annuo 
perpetuo canone di sc. 400 a favore del sig. 
Pietro Pestrini stimato dal sui. Perito sig. 
Federico De Arcangelis depurato dal sudd. 
canone lire 80300. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sara nella suddetta somma di lire 
80500, valore così attribuitogli dall’ingegne- 
re sig. Federico De Arcangelis a forma del- 
la sud. perizia come sopra prodotta ed il 
prezzo di delibera dovrà pagarsi in moneta 
effettiva. 

Pietro Luigi Markhetti proc: rot. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civile 
di Roma. 


In virtù di sentenza emanata dall'Ilimo 
sig. Gov. di Anagni sotto il giorno 20 Lu- 
glio, 1869, colla quale venne ordinata la ven- 
dita detl'intrascritto fondo, non che in se- 
queladella produzione voluta dal 6 4308 

el v:g. Regol. leg. e giud. ‘effetiuata nel 


+ n 408’ del- 


v Sane; ion A i 

{ Riotno 14 Luglio 4870 alle oro 10 
antim, nella sala del Palazzo © le di 
Anagli Ur Pratesdrà mile Wendila,. giudiziale 
dell'infrascritto fondo urbano 1001 niezzo del 
publico incanto da rilasciarsi ‘al‘favore del 
(Maggiore e migliore offerente. | A 913 


uso dormire situate in Anagni nella contra- 
da il Tocco, ossia Vicolo di S. Paolo, con- 
finante coi beni di Leopoldo Casali, Maria 
ved. Paris, Vicolo di S, Paolo, strada pu- 
blica, salvi ec. col peso dell’ annuo canone 
di scudi tre, che si corrispondono all' insi- 
gne Collegiata di della Città. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di 
sc. 90 risuliante dall’estimo censuario, ol- 
tre i decimi stabiliti dalla legge. 

Vincenzo Menenti proc. 


_—— —_—— —- 
AVVISI DIVERSI 


È) 


AVVISO 


Debora Rignani vedova di Leon Pace 
Sonnino dichiara di continuare il negoziato 
di Noleggio dei sacchi, balle, e letti di cam- 
pagna con il negozio via Rua n. 43 nella 
sua qualifica di madre tutrice, e curatrice 
del figlio minore Giuseppe Sabbato Sonnino. 

Dichiara ancora, che il ministro Abramo 
Di-Nepo, ed i due facchini Salomone Spa- 
gnoletto, e Laudadio di Porto già addetti 
all'andamento del negoziato sudelto sono 
partiti dsl servizio, e perciò non hanno più 
alcuna ingerenza relativa al negoziato me- 
desimo. Tanto si deduce a pubblica notizia 
per ogni ec. 

Ant. Guerra proc. rot. 


AVVISO DI VIGESIMA 


per affitto 
Dagli atiuali affittuari della tenuta di 
8. Marta e del Feudo di Leprignano di pro- 
prietà del Monastero di S. Paolo volendosi 
cedere iil relativo contratto per la durata 
del medesimo, ed avendo ricevuta offerta 
per sc. 5300 pari a L. 27950 per l' intera 
corrisposta, se alcuno credesse subentrare 
nelle ragioni degli affiltuari è invitato dare 
la sua offerta» di Vigesima ‘chiusa entro il 
termine di giorni dieci peli’ Officio Torriani 
Notaro'inkoma piazza delle Stimmate n.28A, 
‘ove suno ostensibili il Capitolato, e Conse- 
gne ;scorso uri tal termine saranno aperte 
le offerte per essere prese in considerazione. 

Roma 8 Giugno 4870. 
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Gli atti del Governo inseriti vel Giornale di Roma 
ODIA RIA 1 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio» 
ni che si volessero pubblicare, devon> essere affrancoti all'officio 
di ammioistrazione del Giornale via delli Stamperia Camesale 
n° AL. A Bi avverte di notare eutro i gruppi; il nome e' cè» 
gnome del trasmittente, 


misura 
ravissi- — 4040 — 
Il prezzo di associazione da Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
To Roma per un anno lire35. Un som, lire 17.50. Un trim. lire 9, 
Perun trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secoudo lo tusse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25, 
curano 
presso 
vi di- 
ile in- 
rtitan- 
nomo. 
feriti. 
| Roma 45 Giugno 
AM 
32 Lunedì mattina l’Illmo e Rmo Mon- 
78 signor De Merode, Arcivescovo di Meli- 
ru tene, celebrò la Messa, con la quale nel- 
| l’Aula Vaticana si diè principio alla Con- 
| gregazione Generale, in cui i Rmi Padri 
s0lon- continuarono la discussione sulla materia 
‘ Eu- di Fede, la quale fu continuata nella Con- 
gregazione Generale di ieri ;, che ebbe 
— cominciamento col sacrosanto Sacrificio 
celebrato dall’ Illmo e Rmo Monsignor 
Landriot, Arcivescovo di Reims. sari ig 
= — dre 
La Santità Di Nostro Signore, nelle ore pome- 
ridiane di ieri, recossi iv treno ordinario alla Patriar- 
| cale Basilica di S. Lorenzo fuori le mura, cd al Ceme- 
n terio Comunale alla medesima altiguo, per osservarvi 


le due, che delle opere che vi fa condurre a proprie spe- 
se hanno avuto il loro compimento, e sono nella Basi- 
lica gli affreschi dipiuti a decorare il grande muro 
della mave maggiore, e nel Camposanto il Monumen- 
to alla memoria dei milita.i.che combattendo a «dic 
fesa dei sucri diritti Suoi e della Chiesa Romana per. 
derono la vita nelle fazioni guerreggiale contro gl'in- 
vasori dello Stato Pontificio nel 1867. 


sa ad Sua SawrrtA' fu ricevuta all’ingresso del sacro 
tra- E " A AA 
con- Tempio dal rev. P. Presidente dei Cappuccini coi 
faria 


pu- Religiosi che l’ufficiano, dal signor Commendatore Spa- 


te gna, Mucstro di Casa dei Sacri Palazzi Apostolici, 
cai cui è commessa la cara amministrativa delle pre- 
ol- dette opere, e dal signor Commendatore Conte Pro- 

fessor Virginio Vespignani, Architetto, che nella Ba- 
_ silica e nel Camposanto ha inventati e diretti i gran- 


diosi lavori pe'quali è destata l'ammirazione in quan- 


li si conducono a visitare quei luoghi. Eranvi ancora 


S. E il signor Senatore di Roma coi Conservatori, 
e°S. E, il signor Generale Kanzler, Pro-Mipistro 
delle Armi, con altri Generali, e gli Ufficiali di Sta- 
lo maggiore, 

Il Santo Papre, andò adorare |’ Augustissimo 
Sagramento, e venerare le reliquie insigni dei corpi 
dei.santi Leviti Stefano e Lorenzo, che riposano sotto 
l’altare della Confessione, il cui ipogeo fu già: dalla 
SANTITÀ” Sua fatto ridurre alla magnificenza che ora 
l’adorna. Dipoi, andaudo attorno per le navi mino- 
ri, si fece ad osservare gli affreschi, che fra gli or- 


pali dipinti da Luigi Bazzani » Sono stati recati 
di a termine dai Professori Cav. Cesare Mariani, e 
ii Cav. Francesco. Graridi. Il primo! dei quali ; io due 


grandi ‘quadri, storid” il martirio è la sepoltura di 
Santo Stefano ; ed il secondo il martirio e la sepol- 
tura di San Lorenzo; ed ambedue vi-operarono ezian- 
dio quelle figure isolate; .che,;secondo I’ adottato-si+ 


cordare- $i personaggi» ché delta Basilica si resero! he” 
nemeriti, Il Sino ‘Pibae al‘nominato Architetto, ed 
sii Mi Professori ‘| “ à 


AMIO 


multituchine evercitus victoria belli -sed de soelo fortitu- 


stema generale: di.dccorazione, sonovisi effigiate «a «ri- | 


soddisfazione ;per queste nîtove opere; e passato ne! 
mezzo della grinde navata giò lo sguardo ad osser- 
vare l'effetto: dell assicaft elit iI vasto edificio ora 
presenta. Il quale effetto è veramente stupendo : il | 
soffitto sorretto dalle 


tive. In quella di mezzo si legge: Fortissimis mili- 
tibus - indigenis emterisque - qui anno MDCCCLX VIE 
adversus copias parricidarum - pluribus praeliis - 
pro Religione - uque Urbis incolumitate - dimican- 
nidi travature dipiute a mean- || /es - în ipsa victoria « vitam cum sanguine profu- 
dri schizzati d’oro; le ampie pareti ricoperte dalle | derune - PIUS IX. PONTIFEX MAXIMUS - mo- 
numentum fieri iussit - quo gratae Ipsius voluntatis- 
in filios meritissimos - virtutisgue corum memoria - 
Sancta alque sacrata - posterituti tradatur. - Nelte 
altre faccie sono registrati i nomi, la patria, e it 
zioni svariate che sono sparse dalla fascia della cor- { grado di ciascuno dei defonti, posti in ordine sotto 
nice ricavata sulla trabeazione retta dalle colonne di 


storie cominciate dal compianto Fracassini, e conti- 
muate dal Cochetti, dal Maziani, dal Grandi ; le fi- | 
gure dei Santi, che sopra fondo a musaico campeg- 
giano sulla fronte dell’ arco trionfale, e le decora- 
combattimenti 
li: Balneoregii - 
Farnesii - ad montem Brittum - Nerulae - Viterbii- 
Ereti - Romae - ad Nomentum - Altorno è il Mo- 
bumento difeso da balaustrata a spranghe di ferro in- 
crociate, nel cui nodo sta la Decorazione accordata 
alle milizie a ricordo di quella guerra, e che sono 
raccomandate a cippi ove stanno scolpiti emblemi di 
fortezza. Il luogo ove sorge è una piazza formata ad 
emiciclo con cipressi, e attorno ad ‘essa erano per 
la circostanza di ieri schierati drappelli di ogui cor- 
po delle Pontificie milizie. 

Il Sanro Papre, arrivato dinanzi àl Cenotafio, 
iu suffragio dell'animo dei Suoi prodi militari defunti 
recitò il salino De profundis, e dal copirso nu- 
mero dei Vescovi, che seguivano Sua SANTITÀ", @ 
dal popolo, stando tutti genuflessi, ne furono alternati i 
versetti, e si rispose alle preci. Poi seduto sotto un ma- 
guifico padiglione di velluti, che quivi era stato eretto, 
ammise al bacio del Piede gli uffiziali superiori delle 
milizie, gli artisti che aveano lavorato nella Chiesa 
e nel Monumento, e a tutti dirigendo parole di 
benevolenza e di encomio , li regalò di una meda- 
glia. Finalmente andò attorno per 


quelli che ricordano i luoghi ove i 
granito sino all’ Imposta del soffitto, formano tale com- avvennero, e che sono così desi 
plesso di bellezze, che può affermarsi essere la de- i 
la più considerevole opera prodotta a questi | 
giorni in Roma dalla pitturasin buon fresco. 

Il Santo Papre nell’ uscir di Chiesa benedisse 
alle giovinette figlie dei coltivatori delle vigne che 
sono nei dintorni di queli'agro Verano, le quali nella 
Pontilicia scuola parrocchiale ricevono |’ istruzione 
religiosa ed apprendono quauto è alla condizione lo- 
ro conveniente. Traversò poi i corridori del convento, 


ove degnossi fermar l'attenzione sopra le pitture, i 
cartoni e i disegni dell'artista P. Bernardo da Mona- 
co, Cappuccino, ed entrato nel Camposanto, si fece sul 
colle, nelle cui viscere girano». gli ambulacri delle 
celebre Catacomba di S. Giriaca, c sul rispianato er- 
gesi il Mevumento che Egli ha fatto innalzare, co- 
me toccammo più sopra, ai Suoi militari defovti nel 
1867. Moltitudine Straordinaria di popolo, che co- | 
me prima la Chiesa, allora empiva l’umpiezza di 
quel sito. 

Il Monumento ergesi nella forma che fu da prin- 
cipio ideata dall’ Architetto Vespignani, e che sopra 
i suoi disegni noi descrivemmo con le sue particola- 
rità nel num. 127 di Questo Giornale, pubblicato il 
4 giugno 1868. Graudiosa è la mole » Che sorge so- 
pra doppia scalivata di marmo caristio formata dal le di- 
primo blocco riuvenuto negli scavi dell’ Emporio ; e più vive della moltitudine accorsa , 
il primo corpo prende forma da un imbasamento ad otto {| che ai reverenti saluti univa la dimanda dell’ Aposto- 
faccie, sopra al quale ne posa un altro di forma ro- |l lica Benedizione; e fece ritorno alla Pontificia Resi- 
fonda, che dà luogo al dado su cui si eleva il grup- | deuza del Vaticano. 
po colossale, modellato e scolpito dal Professore Cav. 
Vincenzo Luccardi, rappresentante il Principe degli 
Apostoli in atto di consegnare la spada ad un guer- 
riero, che stende la destra a riceverla, e stringe con 
la sinistra un vessillo sul quale si leggono le parole 
orbis ‘catholicus. Il tondo, sul dinanzi, dentro ad una 
riquadratara, piescuta a leggere le parole: accipe san- 
clum gladium munus a Deo “jin quo deiicies adversa= 
rios - populi mei Israel - ; e nella parte opposta: non in 


osservare nei 
particolari le opere del Monumento, manifestando al- 
l'architetto Direttore la Sovrana soddisfazione. 
Sua SANTITÀ’ lasciò il camposanto fra 
mostrazioni le 


3 —d>ee- 
NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dal Figaro di Parigi : 
Ieri, 9, si fece un’ importante scoperta relativa 
al complotto. Furono trovate. ‘o almeno si sa dove 
sono le 18 bombe fuse dal signor Valiard cche fi- 
nora non polerono essere sequestrate, 
Queste ‘bombe sono di modello differente da 
quelle, del Lepet, ed ecco in qual modo si giunse a 
ribvenirle. Or fa qualche tempo, in seguito alle atti- 
1 ve indagini praticate tanto a Parigi che nei dintorni, 
a bassorilievo scolpite dallo stesso Luccardi; e l’una | fu ritrovata una bomba in un campo di frumento 
Le. par: || vicino alla strada della, Révolte. 
MISICRRI A faria d'informazioni si-seppe che.un tal V..., 
4 temendo: d'essere ‘arrestato al momento iù cui fa 
scoperto, il complotto , e d’ essere perquisito al suo 
domicilio ,..dove celava quei terribili :‘strumenti;; li 
aveva Urasmessi.ad--alcuni suoi amici fidati, 

i «I difatti. veniva, arrestato. e.i suoi (confi- 


denti cpirest a loro volta dalla paura, stabilirono di i 
sbarazzarsi del pericoloso deposito, gettandoJo nel ca- 
nale St-Quen, 

Essi dunque partirono di nofte per recarsi a 
St-Quen : lungo la via perdettero una delle bombe , 
senza che lor fosso possibile di nuovamente rintruo 
ciarla. E fu questa bomba smarrita che fece trova- 
re le altre. 

ler sera si cominciò ad esplorare il canale € 
ben presto si ritirarono dall’ uequa altre bombe. Si 
proseguono le indagini con attività e- si ha quasi la 
certezza di ricupèrarle tulte. 

Tre dei detentori delle suddette, i nominati I. 
Maillet, A. Blangesey e C. Ghesselle, furono arre- 
stati, 

— Si legge nel Constitutionnel : 

AI momento del plebiscito il ministero era in 
rotti col centro sinistro 3 oggi esso trovasi iu sorda | 
ostilità colla destra, ed all'istante attuale non vi 
sono più ferventi ministeriali dei Deputati del cen- 
tro sivistro. 

Queste tergiversazioni dei nostri Deputati e dei 
nostri uomini di Stato non palesano una situazione | 
parlamentare molto soddisfacente e molto netta, nè 
piani di condotta ben determinati. Si sente che que- 
sta Camera è stata eletta sotto il regime d' istitu- 
zioni ed in mezzo a preoccupazioni diverse da quel- 
le che regnano oggigioruo, Essa prova qualche dif- 
ficoltà a prendere il suo appiombo nelle nuove con- 
dizioni in cui l'hanno posta le riforme compiute. 

Non bisogna però esagerar nulla. Fra molte o- 
scillazioni e qualche esitanza si prosegue un' utile 
opera legislativa. Alcune preziose riforme sono di- 
ventate una realtà ; altre lo diventeranno a loro vol- 
ta prima che la sessione sia finita. Lo spirito gene» 
rale che anima la Camera è liberale e retto. Essa 
vuole il bene e lo farà con risolutezza, ogni qual- 
volta le sarà chiaramente indicato sia dalle proposte 
del governo sia dall’ iniziativa individuale. 

— Lo stesso giornale ha la Nota seguente: 

Si fa correr voce che il governo pensi a scioglie- 
re la Camera. Questa voce non ha alcun fondamento, 

— Il Journal des Débats sorive in proposito : 

Una Nota di apparenza ufficiosa pubblicata dal 
Constitutionnel smentisce i progetti di scioglimento 
attribuiti al ministero. Si vede che la smentita è 
catégorica ; ma questa si applica al presente e non 
impegna |’ avvenire. 

Che il gabinetto non voglia con nuove elezioni | 
stancare il paese, il quale deve cominoiare a trovas 
rg di essere stato consultato abbastanza da alcuni 
mesi a questa parte, lo comprendiamo; ma con una | 
maggioranza così oscillante e così incerta come quel- 
la dell’attuale Corpo Legislativo, niente prova che Ì 
in seguito a qualche incidente impreveduto la ne- 
cessità di uno scioglimeato non s'imponga un gior- 
no 0 l'altro. 

Del resto, si pretende che il ministero si oc- 
cupi 9 preparare una vuova legge elettorale, senza 
dubbio per non essere preso alla sprovvista; ma non 
abbiamo bisogno di aggiungere, che, almeno a nostro 
avviso, questa voce inerita grandemente conferma. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Parecchi giornali sembrano non rendersi conto 
della natura e della portata dell'accordo firmato re- 
centemente a Parigi circa la, questione delle capito- 
lazioni in Egitto. 

Prima di tuttò 4° è da far osservare che questa 
questione pendeva da tre anni. 

In secondo: luoga noi crediamo di sapere che 
la soluzione adottata di comune accordo mantiene nei 
tribunali uniti dell’ Egitto l'elemento europeo è la 
superiorità numerica ;: uella proporaione ‘ di’ almeno 
quattro sopra sette. ì 

Questa è una soluzione la quale d' alttonide non 
è che provvisoria’, ma riguardo alla quale mante» 
niamo (tutte le nostra riserve 6 di;cui ‘hdn' pretet: 
diamo di ammettere in alcun modo nò i prinoipii nè 
l'appligaziane. 

— L'Opinione ha da Parigi U giugno: 

. /Tl- Consiglio de’ministri di stamane si è odeupa- 
to! dell'affare: del Gottardo: «Si riconobbe’ èh'eta” asd 
sai delicato, che: la Prussia vi. attribuiva grande tn 
portinza; e ché: rn ‘coilvani va’ ‘dinaspilie. “ite! 
sor08; sii NR Lea © 557 
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| mitato del Stock-Exchange e il gabinetto di Vienna, 
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re una concorrenza pel Sempione; è questo il mi- 
gliore e più legittimo modo di neutralizzare gli in- 
convenienti che sembrano nuscere dalla nuova linea. 

Il signor Keto, ministro di Svizzera a Parigi, 
ebbe ieri un luugo colloquio col signor di Grammont 
e col signor Plichoy, ministro dui lavori pubblici. H 
risultato sembra ‘gsserè stato soddisficente. " 

Il progetto di legge elettorale è interamente pre- 
purato, e il signor Emilio Ollivier lo tiene iu riser- 
va comé una minaccia al Corpo legislativo. lu que- 
sto momelito, però, ricorre a tutti i mezzi di con- 
ciliaziohe è si iostra molto cortese verso i deputati || 
d’ogui dolore. Egli non vi guadagna gran clie; però 
la maggioranza è mevo ostile a lui che al signor 
Chievaridier de Valdidine, che si accusa di non si- 
persi più valere dei prefetti per le elezioni e suvra- 
tutto di aver victabo alle guardie campestri d'immi- 
schiarsi nelle votazioni. Queste erano gli agenti più 
influenti ed attivi delle elezioni, e la 
degli antichi candidati ufficiali non può perdmare al 
ministro dell'interno d'uverle lasciate in disparte. 

Il signor Clemente Duvernois, vinto dal signor 
Ollivier, non aspetta che il ritorno del signor Vitu 
per lasciargli il posto di redattore capo del Peuple 
francais. 


— A HE 


Si ha da Londra, 10: 
Le trattative semi ufficiali intavolate fra il co- 


per riammetiere i fondi austriaci sul listino di Bor- 
sa, non ebbero soddisfacente risultato, 

L'Austria dichiarò che le era impossibile di 
fare una eccezione in fivore di Londra, dacchè le 
condizioni della conversione del debito austriaco fu- 
rono accettate dalle altre Borse d’ Europa. 

— L' Agenzia Havas ha da Londra 10 giugno 
che alla Camera dei Comuni il sottosegretario delle 
Colonie, rispondendo al signor Fowler, dichiarò che 
ebbero luogo dei negoziati fra la Francia e l' Inghil- 
terra onde delimitare i rispettivi loro possessi sulla 
costa occidentale d’ Affrica. Tali negoziati condusse- 
ro alla cessione della Gambia: It signor Gladstone 
aggiunge che quella cessione non sarebbe valida se 
non fosse autorizzata dal Parlamento. 

Ù 


-— > bo bito —— 


La Freie Presse dell11 ha ricevuto da Pola il 
seguente telegramma: 

Iu seguito alla notizia che bande di volontari 
si preparavano a fare uno sbarco nell'Istria, è stato 
dato l'ordine ai bastimenti di guerra d'incrociare da 
quella parte e d'esercitare una sorveglianza rigoro- 
sa alla costa. 

Un altro dispaccio da Treuto allo stesso gior- 
nale dice che le autorità hanno scoperto un piano 
per far insorgere il Trentino e l'Ispria. 

— Il Tagespresse di Viena rilevà che le Diete 
verranno convocate per .lu fine di luglio ad una ses- 
sione di quattro settimane. Il Consiglio dell’ Impero 
comincierà le sue sedute ai primi di settembre , e 
dopo l'elezione dei delegati, si prorogherà duranta 
la sessione delle Delegazioni, che avrà principio nel- 
l’ ottobre. 

Il Congresso dei maestri tedeschi, dopo avere 
esatirito le sue discussioni, chiuse le sue adunanze 
con un discorso del presidente Hoffmann, che fu ac- 
colto gon vivissimi applausi. 

— La notizia dei giornali’, che abbiano luogo 
pratiche animate fra il ministro delle finanze dell'im» 
pero ed il ministro cisleitano delle finavze, e che si 
DI di provvedim i relativi alla valuta, é inesat- 

tà ; all'incontro confermasi che il signor di Lonyay 
si studia di ridurre ulteriormente il bilancio militare. 
diro 

La Gazi. Nazionale di Beflino, in data del 
10 ‘vorrete, ‘dive! che Ka coi lio dei. medici il 
dote ‘di Bistark si* atér ‘fatto hc 
pi Fori di Calfsbad}%di 


i _ ANNO E fa 


— Leggiamo nell’ [mparcial di Madrid de)l'8: 

Riunitisi questa notte i rappresentanti Yi" Lutti 
i periodici anti-montpensictisti con oggetto di discu- 
tere sulla dimostrazione unnunciata per domenica 
prossima, conchiusero ad unanimità che, in vista del 
voto delle Cortes costituenti, sfuvorevole a questa 
cundidatura, doveva rinunciarsi all'idea della dimo» 
strazione, riserbandosi però di mandarla ud effetto 
ove, ciò che non è probabile, i partigiani di questa 
candidatura credessero opportuno di presentarla di 
nuovo ditettametile o indirettamente nel seno della 
Rappresentanza fiuzionale. 


—— 20-88-6484 900 — 


La Patrie del 12 ha il seguente telegramma 
da Ginevra, 11: 

La calma regna dapertutto. Si fanno preparati 
vi per celebrare domani la festa del Grutli, e non 
si pensa menomamente ad una dimostrazione d'ope- 
rai in isciopero. 


rd patrro 
Col piroscafo del Levante pervennero all’ Osser- 


vutore triestino notizie di Costantinopoli e di Smirne 
del 4 corrente, 


lio inglese sir Alessandro Milne giunse 
a Costantinopoli il 30 maggio e lo stesso giorno si recò 
a visitare il granvisir ed il ministro della marina, 
1l 2 giugno fu ricevuto in udienza dal Sultano. 

Si unuunzia che nel prossimo ottobre lo Sciah 
di Persia andrà a Kerbelah, in cui trovasi la tomba di 
Hussein. Via facendo, egli si fermerà otto giorni a 
Bagdad, distante da Kerbelah circa 60 miglia ingle- 
si. Sono già cominciati i preparativi per il suo ri- 
cevimento, il quale sarà magnifico ; e il piroscafo 
Babel, partito ultimamente alla volta di Bassoruh 
per il canale di Suez, trasportò parecchie carrozze 
imperiali, servigi da tavola ed altri oggetti di Corte 
da adoperarsi in questa occasione. Kemal effendi, 
che fu promosso al grado di muscir, verrà mandato 
a ricevere il Monarca persiano alla frontiera quale 
ambasciatore del Sultano, e lo accompagnerà duran- 
te il suo soggiorno nel territorio turco. Hagi Hussein 
Khan, ambasciatore di Persio, accompagnerà pure il 
suo Sovrano durante questa visita, dalla quale si 
spera un consolidamento delle buone relazioni fra i 
due Goverbi. 

Il Geride Havadis accerta che verrà eseguita 
una nuova riduzione del 25 per cento in tutti gli 
emolumeuti degl’ impiegati. Ciò procurerebbe un rl- 
sparmio di circa un milione di lire turche all'anno. 
Lo stesso foglio dice che anche la lista civile verrà 
diminuita; però , secondo il Lev. Her. , questa no- 
tizia merita conferma. 

Corre voce che la Porta abbia fatto acquisto del- 
l'invenzione d'un nuovo fucile a retrocarica, del- 
la quale sarebbe autore unestero, ufficiale di ma- 
rina. Vuolsi che la nuov' arma tiri 25 colpi al mi- 
nuto, e che il suo meccanismo sia semplice e a buon 
mercato, 

Il giovine principe Yussuff Izzedin, la cui cir- 
concisione avrà luogo verso la fine del corrente 
mese , fu promosso al grado -di liva (maggiore gene- 
rale) e la sua nuova nomina fu letta pubblicamente 
alla Porta, presenti tutti i ministri e quasi tutto il 
presidio della capitale. 

Secondo la Turguie i V'imperatore Alessano 
di Russia , che si recherà in Bessarabia durante l’e- 
state, visiterà pure Costantinopoli. 

I lavori di demolizione per l' allargamento delle 
strade di Gafuta continuano alacramente, ed il mu- 
nicipio sta per contrarre un prestito di 450000 lire 
ottomane, ammnortizzabile in 25 auni, per i lavori 
d’abbellimento: 

“L'Agenzia Havas comunica di gioruali francesi 
i seguenti particolari sulle vittime dell'incendio; 

Il giornale la Turquio pubblica un comunicato 
della polizia‘ che calcola i morti a 104; il Corriere 
d'Oriente dice ‘953; ‘il Levant Times 1300; il Levant 
Horald' (sìuo a ‘inercotedì) ‘più’ di 300. 

«Sullo stesso! diigomento un carteggio da Costan- 
Linopoli! della Pulier; reca ‘i seguenti particolari: 
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Havasse-Bashi , è i giardini di Tatavola e Kessim- 
pascià , l'ambasciata inglese , du via Hamal-Bashi ’ 
lo stradone di Pera e la via del ‘Tashim son intie- 
vamente Jistrutti, 

Questo quartiere ha un chitometro circa di sue 
perficie e contiene quasi 20,000 caso di cui un de- 
cimo sono in pietra le altre di legno. Nello stra» 
done Pera il fuoco si estese da un lato all’ angolo 
della via Taksim 0 da un altro all’ ongolo di quella 
detta Parnok Capon. Quaranta edifizi in muratura 
di questa bella contrada furono abbruciati. Le ulti- 
Me case orig si ergevano alla sinistra e vicinissime 
al corpo di guardia che forma cantone alla via Yen- 
lebarchi. 


All’angolo della via Hamal-Bashi , di faccia al 
corpo di guardia che è all'estreinità della via Yeui, 
trovasi un gran fubbricato in legno : se questa casa 
avesse preso fuoco , è impossibile dire ove sarebbesi 
arrestato l'incendio, stante l' impetuoso vento Nord 
che sofliava. 

Le vie Taskin, Bakiar, Mick, Iman, Sokyz ed 
altre erano quasi per iutiero abitate dai ricchi ar- 
meni , i quali nell’ occasione del decimo anniversa- 
rio della toro costituzione s avevano organizzata una 
gran partita di piacere nelle cirdostanti campagne : 
in conseguenza, nulla potè esser salvato nelle loro 
abitazioni, 

Così dicasi pure di altri abitanti dei diversi 
quartieri, partiti anch’ essi per darsi spasso nei 
dintorni. 

Quasi tutti gli operai italiani che sono a (Co- 
stanlinopoli abitano uno dei quartieri incendiati : 
questa porzione della colonia straniera ebbe molto a 
soffrire, 
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Col Piroscafo d' Alessandria, \'Osservatore Trie- 
sino ricevè notizie di Bombay 21 maggio , di Cal- 
cutta 18 dello stesso mese e di Hongkong 28 a- 
prile. 

A Sciangai si muovono lagnanze contro gl’ indi- 
geni perchè profanano i cimiteri stranieri in quella 
città. 

Il sig. Hart ha intenzione di fondare un gior- 
nale a Sciangai per sostenere la politica iuiziata dal 
defunto ambasciatore cinese Burlingam. 

A Taiivan ( Formosa) fu preso e portato via 
Un bustimento estero carico di cunfora. Biocome le 
Autorità non volevano dare riparazione ai proprie- 
tari, questi se la presero da sè e riebbero i loro 
averi senza incontrar resistenza di sortà. 


—r II 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Alcuni giornali parigini hanno messo in giro 
voci di prossimi mutamenti ministeriali, ma i fogli 
officiosi smentiscono oggi iu modo positivo queste di- 
cerie di cui attribuiscono l'unica origing alla dichia- 
razione futta ieri l'altro dal Constitutionnel. che il 
Corpo legislativa non sarà disciolto. Parendo a mol- 
ti gioruali che una delle condizioni più indispensa- 
bili per assicurare V'esistetiza dell’attuale gabinetto 
sia appunto un riunovamento della Camerà ed un 
nuovo appello alle ‘elezioni generali, si argomentò dai 
medesimi che per respingere quest'ultima misura si 
fosse nelle alte sfere governativa fissato invece il 
pensiero di una modificazione ministeriale. Oggi pe- 
raltro essendo ridotte al sifenzio queste voci, torna- 
si a supporre di nuovo ehe la smeutita del Consti- 
tutionnel nou fosse così categorici come ne ebbe 
l'apparenza, e ehe tutto al più la, medesima si ap: 
plicasse al presente immediato e non ad un prossi» | 


alla. sprovvista quando le circostanze si faranno im- 
periose; beu è vero che non mancano neppure fogli 
i quali non prestano nessuna fede a queste informa- 
zioni c ritengono che il gibinetto non pensi affatto 
a preparare la nuova legge indicata. E del resto, 
per quanto siasi delto e si vada «i continuo ripe- 
tendo intorno alla situazione anormale cd insosteni- 
bile dei partiti pel Corpo legislativo, non apparisce 
dai risultati e dall'andamento delle sue ultime di- 
scussioni che sia pel gabinetto di tanta necessità lo 
sbarazzarsi dei deputati attuali. Nell'altima seduta 
di cui giuogovo ora per intiero le relazioni, il Cor- 
po legislativo stesso adottò con 184 voti contro 4, 
il progetto relativo ai Consigli generali fe disposizioni 
di questo progetto di legge restituiscono ai Cousigli ge- 
nierali il diritto dinominare essi medesimi i rispettivi 
presidenti e di fissare il proprio regolamento, oltre u sta- 
biliro la pubblicità delle sedute e delle relazioni, ‘erano 
state votate nella scorsa’ settimana in mezzo ad una tem- 
pestosissima discussione. Nella seduta cui ora accen- 
niamo l'assemblea doveva provuuziarsi sopra l'impor- 
tante proposta del signor Morin, intesa ad accorda- 
re ai Consigli generali il diritto di esprimere voti 
intorno alle quistioni politiche, economiche, indu- 
striali ed agricole d'interesse generale. Essa doveva 
inoltre esaminare la quistione d'incompatibilità sollevate 
daisignori Maguin e Bethmont, all'oggetto di dichiarare 
incompatibile il mandato di consigliere generale con 
le attribuzioni di giudice di pace, di giudice istrut- 


po legislativo doveva stabilire intorno ad un emen- 
dameoto diretto a togliere ai Consigli di prefettura 
la verifica dei poteri dei membri dei Consigli gene- 
ruli. Tante e tinto gravi quistioni avevano fulto pre- 
sumere che ne sarebbe sorto un agitato di- 
battimento. Ma tutto al contrario avvenne; la pro- 
posta del siguo Morin, poichè vi si associò anche 
la commissione, fu adottata senza osservazioni ed 
all'unanimità con grande meraviglia di molti giorna- 
li. Sulla proposta relativa all'incompalibilità, si con- 
venne di non ammettere che quella dei giudici di 
pace nei cantoni ove esercitano le loro funzioni, al- 
l'oggetto di non pregiudicare soverchiamente il di- 
ritto di libera scelta che compete agli elettori. Il 
terzo punto di discussione pel passaggio della veri- 
fica dei poteri dei Consigli di prefettura ai Consigli 
provinciali fu risoluto negativamenne con 100 voti 
coutro 76. Dopo di che la legge fu votata senz'altri 
incidenti, 

Auche delle quistioni estere vedesi quest’ oggi 
fatta parola in qualche giornale parigino , ma l’ uni- 
ca cosa che a tal riguardo sia dai medesimi affer- 
Mata con certezza si è che |’ accordo franco-rt1ss0, 
del quale tanto si parlò dopo l’ invio a Pietroburgo 
del generale Fleury non è riuscito. Questo amba- 
sciatore , secondo le informazioni dei giornali indi- 
cati, attendeva sempre che il principe Gortschakoff 
Pigliasse l'iniziativa, e questi dal canto suo aspetta- 
va da parte del rappresentante francese la slessa 
cosa. Il cancelliere dell'impero russo pretendeva che 
dopo la condotta degli agenti francesi nella quistione 
polacca e in tutti gli incidenti relativi all' Oriente , 
non stesse alla Russia ma sibbene alla Francia a 
fare le prime pratiche dei nuovi negoziati. Egli ag- 
giungeva chie sebbene il governo russo avesse un in- 
teresse grandissimo a far sì che la Prussia non con- 
tinuasse nella sua politica d’ assorbimento germanico, 
tale intoresse , per quanto importante , non era tale 
du fargli dimenticare quello ben più immediato è 
cousistente a tenersi in buon accordo cot governò 
prussiano , il salo che desse guarentigie alla Russia 
è sulla quistione poldeca e sulla drientale. Queste 
riflessioni del principoGortsohahoff : furono, al dire 


tore e di procuratore imperiale. E da ultimo il Cor- | 


nel colloquio suddetto non furono portale in campo 
quistioni internazionali e che tutti i pretesi accordi 
relativi alle cose di Polonia o a quelli di Germa- 
nin furono imaginati esclusivamente dalla fantasia 
dei novellieri. E iv appoggio del giornale parigino 
viene uno dei più autorevoli organi prussiani, la 
Corrispondenza di Berlino, la quale. rallegrandosi 
che si sia pur una volta messo fine alle congetture 
sulla visita suddetta , conchiude: « V' era un modo 
semplicissimo , clie non è venuto iu mente ai fabbri- 
catori di notizie, di spiegare l’ incontro dei due 
sovrani ; ed era quello di nov scorgere nel medesimo 
null'altro che uno scambio di cortesia ed un atte- 
stato degli amichevoli sentimenti che uniscono i due 
Augusti congiunti », 

Però alcuni giornali austriaci non si chiamano 
ancor soddisfatti e, come più volte ne occorse di 
notare, è appunto in Austria, dove Lante sono e co- 
si importanti le quistioni interne che si agitanò, che 
una parte della stampa si compiace nel fantasticare 
e cougetturare intorno agli esteri avvenimenti , al 
qual uopo gli stessi incidenti più insignificanti eleva 
alla proporzione di fatti gravissimi. Dei pretesi ac- 
cordi tra la Russia e la Prussia i citati fogli parla- 
no meno quest'oggi, visto come le loro dicerie non 
ottengano troppo credito presso la pubblica opinio- 
ne, mu in quella vece essi sono andati raccogliendo 
dai giornali di Russia estese informazioni Intorno 
agli attuali apparecchi militari di questa potenza, per 
tornare così, per una via indiretta, a quel punto 
che sembra essere la loro meta favorita s il modo 
cioè di destare preoccupazioni in Europa. Comun- 
que sia, l'indole di una rivista giornalistica porta 
che si tenga conto di siffatte informazioni , le quali 
anzi riferiamo colle parole stesse che da uno dei ri- 
cordati fogli sono adoperate. Gli sconvolgimenti che av- 
vengono nella Rumenia, esso dice, e l’ attività colla 
quale la Russia si arma, sono indizi assai gravi per la 
questione di Oriente. 1 maggiori preparativi che 
vengono fatti dalla Russia sono nelle provincie del 
mezzo gioruo ; la fortezza di Brzesc che deve servi- 
re di base alle operazioni di un grande esercito è 
collegata ora a Varsavia per mezzo di una via stra- 
legica e fra poco lo sarà anche con Mosca. Lavori 
{| considerevoli vengono fatti a Kiew per trasformare 
codesta città in formidabile piazza forte collegata per 
molte ferrovie a Brzesc ed a Mosca, a Pietroburgo 
e ad Odessa. II ministro della guerra ha risoluto 
di fortificare queste linee per la loro grande impor- 
tunza strategica. E non è soltanto che si costrui- 
scano fortezze ad ogni data distanza, ma anche tutte 
le stazioni delle ferrovie vengono fabbricate in ma- 
Niera da poter in tempo di guerra essere Irasforma= 
te in piazze forti. Le corrispondenze poi che vengo» 
no dalla Russia accennano ad una guerra poco lone 
tana. Infatti si vanno sempre concentrando truppe a 
Render e sul Pruth. E la Turchia dal canto suo 
raduna le proprie truppe a Schoumla. La causa di 
questi armamenti sta nelle condizioni in cui si trova 
la Rumenia , ove ad ogni tratto può scoppiare una 
rivoluzione fomentata dagli agenti moscoviti. Da que- 
Ste gravi notizie, conchiude il giornale austriaco che 
le raccoglie, si può a tutta ragione argomentare che 
la Russia non voglia aspettare molto tempo per pi- 
gliare una rivincita della guerra di Crimea. 

Le elezioni generali per la Camera dei deputati 
di Prussia e pel Parlamento federale tedesco si av- 
vicinano ed | partiti si preparano attivamente alla 
lotta. La Corrispondenza provinciale pubblica a que- 
sto proposito un articolo che costituisce in qualche 
modo il manifesto elettorale de governo. Il foglio 
miuisteriale mira sopratutto a dimostrare che non 
esiste. il minimo soggetto di conflitto fra il governo 


mo avvenire. Osservano infatti i giornali potersi 
facilmente comprendere clié il gabinetto non vaglia 
con nuove elezioni stancare il paese; il quale del 
resto, pon,si, nasconde che da qualche meso:fu.trop- 
po spasso consultato; ma soggiungono che: con una” 
maggioranza ianto inceria e fluttuante quanto è quel: 
la:dek Corpo” legislativo attuale, non è :improbabil 
che vu qualohe ingidente imprevisto venga un'giori 
0 l'altro ad: imporre la necessità. di, una dissoluzio»i 
ne. Una. prova convincenlissima, di, questa, verità,.;si | 
wirehbe.nell’annunzio-da- più. giorui, ripetuto che” il 
oministero .si--occupi;;. adesso, attiv mene :di 
una. nuova legge” elettorale. affine di, non.essere colto 


det fogli, comunicate dal'genettile Fleury til govertio 
fraucese ; ma poichià il potere' personale che aveva 
mandato questo rappresemtante a Pietroburgo era 
passato nelle mani di mioistri responsabili, ne con= 
seguì, che questi. rifiutarona d' impegnarsi spontanea» 


© la rappresentanza nazionale. « Il governo. dice la 
Corrispondenza, adempirà fedelmente } doveri che 
gli impone la costituzione, Agli elettori si appattie- 
he adesso d' }nvigilare perché. il futuro Parlamento 
mantenga l’organizzazione, dell'armata federale, qua- 
le l'ha stabilita la costituzione j è necessario altresì 


ménte in ‘una politica. c le potrebbe. prodarre impor- 
‘dautissimi eMetti e Je relazioni "i due, paesi xd 
“sero ‘quindi nel foro, stato IRIERO ir rn 

Un' altro argomenta di politica: estera è loccato 
dal. Constitutionnel, quello Gioè” det recente. abbocca- 
amento tra 1' Imperatore di, R) pedi se di si 
iaia, ads Al: auddeto, gioragle; dipc:di poter ; di»; 
chiare ,.;gulla, fede; di; suo; dispagci, particolari ,, che 


che nessuna colpavole. aspirazione dei partiti venga 
@ rompere coh nuovi dissensi e nuoye lotte Ja pace 
interna che gli avvenimenti del 1866 hanno .assicu> 
rata »...E le dichiarazioni del citato organo officioso 
appariscono: malto opportune quando si-presta alten- 
zione.all’ atteggiamento attuale del partito democra- 
tico, .il. quale vedendo. pericoloso |’ adoprare i meza 


preparati da lunga mano per combattere il governo, 
si sforza invece di far rinascere il vecchio conflit'o 
sulle istituzioni militari. I democratici, invece della 
somma fissa per ciascun anno del contingente in tem- 
po di pace, vorrebbero che le spese militari fossero 
votate annualmente, come le altre nel bilancio, 


Il Consiglio federale tedesco ha adottato il nuo- 


vo codice penale tal quale emanò dalle deliberazioni 
del Parlamento. Il voto fu dato ad unavimità. I 
rappresentanti dei governi confederati, la cui legis 
lazione non ammette la pena di morte, hanno dichia- 
rato che essi rivunziano alla loro opposizione nel- 
l'interesse della causa nazionale. Il .Monitore prus- 
siano pubblica il testo di questo nuovo codice, che 
deve eotrare io vigore il 1 del prossimo geunaio. 
Tuttavia, siccome esso non è completo, fu disposto 
che le penalità attuali concernenti i delitti d’ indole 
fiscale in materia di stampa, di demanio, di caccia 
e di pesca, d' associazione e di riunioni pubbliche, 
continueranno ad essere applicate secondo la legis- 
lazione di ciascun paese della Confederazione fino a 
tanto che non siano sostituite da apposite leggi fe- 
derali. 

Il governo egiziano ha fatto domandare alla 
Porta l’ autorizzazione per la famiglia del vicerè di 
passare la stagione dei forti calori estivi sulle rive 
del Bosforo. Il governo egiziano annunziò nello stes- 
so tempo il desiderio d’inviare il figlio ed erede prc- 
suntivo d’Ismail a presentare all’imperatore sovrano 


gli omaggi del vicerè. Essendo questa proposta stata 
accettata , il principe ereditario suddetto è partito 


per Costantinopoli. Un dispaccio annunzia che esso vi 
fu ricevuto cou grandissimi onori. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 14. — La Guerroniére fu nominato am- 
basciatore a Costantinopoli in luogo di Bourée che 
fu nominato senatore. Mercier res'erà a Madrid. 

Parigi 13. — Finora sono conosciute 450 ele- 
zioni di consiglieri generali. Fra i consiglieri cessan- 
ti furono rieletti 253 couservatori e 5 radicali. Fra 
i consiglieri muovi vi sono 118 conservatori e 25 
radicali. 

Vienna 13. — Tefik Pascià, figlio del Kedive, 
arriverà fra breve da Costanfinopoli. Egli sarà ospi- 
te dell’ imperatore. n - 

Il conté di Beust contiuua ad essere ammalato. 
S. M. si recò a fargli Visita. 

BORSA DI PARIGI 


del 14 giugno 
HW3: por 100... diniazioonaia 0 DI 
Consolidato inglese ....... 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio che lunedì 20 del corrente mese alle 
ore dieci antimeridiane avrà luogo la generale Adu 
Danza. 

Si rammenta che il deposito delle azioni al por- 
tatore o delle procure è di rigore. 

Roma 15 Giugno 1870. 

Il Presidente dell’ adunanza 
Gioacchino Avv. Lasagni. 


————————_—_—_——— 


AVVISO 


Una bella e divota Immagine del Sacro Cuont 
Di Gesu’, disegnata dalla pittura originale del Bat- 
toni, venerato nella Chiesa del Gesù, incisa in ac- 
ciaio in Parigi da valente bulino, e quivi pure stam- 
pata, si vende al prezzo di Lira una nell'uflizio del- 
la Giviltà Cattolica in via del Gesù, nella libre 
Merle presso piazza Colonna, e dal Proprietario, via 
di S. Niccola a Cesarini n. 8. 


AVVISO 
Il Banco Guerrini e C.' dalla via della Coton- 
na N. 22 è stato trasferito sulla Piazza di S. Eu- 
stacchio N. 83 Primo Piano. 


r_.  ——_—_—_________. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che a suppli- 
che deli’ Illmo e Rmo Mons. Gio. Bal. Teo- 
doro Boscreden, con Rescritto $Smo e sue. 
cessivo decreto csccutorial, esibiti in atti 
dell’ infr. Notaro, il medesimo è stato eso- 
nerato dall’ officio di Amminististore del pa- 
trimonio della signora Duchessa Maria Ade- 
le Chelens di Fleury, e la medesima è stala 
reintegrata nel libero esercizio dei proprii 
diritti. 

Roma 45 Giugno 1870, —_ 

Giuseppe Arelucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Con sentenza emanata dall''Eccmo Trib. 
civ. di Frosinone il 28 Luglio 1869 fu or- 
dinata la vendita giudiziale degli stabi'i qui 


appresso descritti, i quali verranno delibe- 
rati al m re offerente nel pubblico in- 
canto, che av:à luogo nella sala comunale 
di Frosinone alle ore. dieci. antimeril. del 
giorno di lunedì 18 luglio 1870. 

I titoli prescritti dal: 6 1303 di civile 
procedura sono prodotti nel fasc. 239 della 
causa in Prot.n.1297 dell’arino 1869, L’in- 
canto verrà aperto sulla somma stabilita dal 


perito deputato sig. Angelo Martini nella 
dì lui giurata relazione, asistéufe nella Can- 


celeria le del ‘Tribunele sudetto, 
Descrizione dei fondi urbani 


4. Casa di abitazione coi civici n. 9, 10, 
composta di due vani, un terranro e l’altro 
superiore, situata in Alatri al Rione Valle, 
vicolo Frezza, tenuta in affitto da Miche 
langelo Pollini, confinanti. France.co Pro. 
mutico, Cataldi Jannarilli, ed il detto vico- 
lo Frezza, stimata L. 250. v 

2. Altri due vani di piano intermedio; 
1’ uno terraneo ‘e i’ allro superiore , ‘tenuti 
in aMtto da Antonio Minervi, situati nella 


confinanti Frioni, Promutico, dotali di Leo- 
poldo Martuli, salvi ec. , stimati L. 230. 

3. Altri duc vani nella stessa contrada, 
l’uno terraneo con foin) e l'altro inter- 
medio, distinti col civico n. 12, confinanti 
Frioni, Mar.ufi Leopoldo per dotali , salvi 
ec. , stimati L. 295. 

4. Una terrani 
contrada col civici 


al uso stalla in detta 
44, tenul tuo 
da Pasquale Magnani.ni, confinanti Frioni , 
Martufi Leopoldo p otali, vicolo Frezza, 
salvi cc. stimata L, 133. 

5. Casa di abitazione 21 delto 
Frezza del Rione Valle, distinta coi civi 
n. 1, 60, 641, 62, composta di tre ambienti 
terranei sulle pubblica strada con due ci- 
sterne, di altri tre al primo piano, di altri 
tre al secondo e di due al terzo; quanto 
al vano terraneo col n. 60, tenuto in allitto 
da Francesco Sauturri, quanto a'l'altro ad 
uso macello col n. 62 da Gaetano Rossi; 
confinanti eredi Pulcini, dotali di Giusvppe 
Cerica, Vincenzo Volpari, vicolo Frezza e 


nica, situato nella contrada Collelavena del 

lerritorio di Alatri, vocabolo Collecagiano, 

di circà coppe 47 } tenuto a migliorazione 

da V.lioria Boccardi ved. di Anton'o Selci 

con la divisione al terzo, confinanti Cappelli 

d. Vico, Lorenzo Lepori Giorgio Bauco, 
: Cappellania Jacobelli, s: ce. stimato Li- 
re 703. 50, detratta la porzione del miglio» 
ralario, 

5. Terreno seminativo, nudo di circa 
cinque coppe nel!a contrada Cicugnano del 
detto territorio , confinanti Monache Bene- 
dettine, Ven. Ospedale, fosso e strada, sal- 
vi ec., stimato L. 17. 50. 

6. Terreno nella stessa contrada Cicu- 
gnano, vocabolo Pacciano, di circa coppe 
dieci e tre quartucci, seminativo fra maci- 
gui e vestito di 121 piante di olivi, tenuto 
a mi_lorazione da Luigi e Celestino Castel- 
luni con la divisione al terzo, continanti 
Sarandrea D. Alessandro, Monache Bene- 
deltine, fosso, salvi co. stimato L. 240. 58, 
detratta la porzione del miglioratario. 


strada pubblica, salvi cc, stimata L. 2303, 7. Terrevo seminativo, alberato, olivato 
NR 5 pa Pe nella contrada Magliano del rritorio su- 
Descrizione dei fondi rustici detto, vocabolo Vadomarrocchia o Lago, di 


4. Terreno seminativo, alberato, vitato 
nella contrada Maranillo del territorio di 
Vico, vocabolo Vallestriana, di c rca coppe 
Ire ed un quartuccio, tenuto a migliorazio- 
ne da Antonio Ascenzi con la. divisione al 
terzo, confinanti Filippo Milani, fratelli Fol. 
chetti, Cappelii e strada, salvi cc. stimato 
L. 68. 85 delratta la porzione del migliu- 


Terreno neila contrada Canarolo del 
territorio di Alatri, vocabolo Maranillo } ‘ta 
arte seminativo nudo ed in le vestito 
i alberi di castagno, di cir coppe 0 
mezzo, confinanti Fil! Milani, Franchi 
di Veroli, Capitolo di Vico, D. Alessandro 
Sarandrea, salyi vc, stimato L. 113. 78. 
3. Terreno seminativo, vitato nella delta 
contrada, vocabolo Aratonà, tenuto a tii 
gliorazione da} Frantesco Sabellico alla me- 


ditanti Fragchi, Agoalbo Fdetila 6 Loti 


i eo. stimato 1:38. B9pdetratta»la:;pors 
zione del migtioratario. È R; 
dA ‘feto Digntfiaio, Satborild;' itato 


ciica undici coppe, tenuto a migliorazione 
da Angelo Malandrucco, confinanti Maitini, 
8. Lorenzo , Comunità, salvi ce., stimato 
Li 454. 75, detratta la porzione del miglio- 
ralario. 

8. Terreno seminativo, olivato nella 
gontrada Mola di Santamaria o Ponte ba- 
sciato) vocabolo ‘Montesantangelo d delta 
indiaddalena, del territorio di Alatri, di circa 


cinque 6d. uti quartuccid , tenuto a 


n pe 
Vadg iDiizione: da Giovanni Palmisani con la 


diwsione a metà, confinanti Capitolo di S. 

Paolo, Pietro Fanfarillo e strada, salvi 0, 

è stimato L. ‘317. 23 detratt porzione del 
‘miglioratario. i 

9 Terreno seminativo, all jerato, vitato 

<gn (altre piante di fuutta, di circa coppe 

und.ci e tre quartucci,. ne li contrada, San 

‘ltaltveia- del'dettò territorio, fenb'o a' mi- 

aé gliarazione da Ami paia Suada divi 

: N inanti Cav, 
© Valletta, Cohte A; Vate] e Siti 


45, detratta ruecdiroi del.miglio- 


“ili 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi dalla Eccellentissima Prela- 
tura Pacca devenire all'affitto per un no- 
veunio da incominciare il giorno undici del 
prossimo mese di Novembre delle due in- 
frascritte Vigne poste sulla strada consolare 
di Civitavecchia alla lanza poco più di 

Cavalleggeri, s' invita 


C gusto Appollonj, via della 
Colonna n. 36, presso il quale” si troverà 
ostensibile 1’ analogo capitolato, mentre spi- 
rato il lempo suddetto, si proced«rà all'a- 
pertura delle offerte per aversi soltanto in 
considerazione, 

. Vigna in vocabolo Madonna del Riposo 
di pezze 29 circa, con casa, line:lo, altri 
locali terreni, stigli, acqua perenne, ed orto 
a pantano, . 

Vigna in vocabolo S. Antonio di pezze 
24 circa, con casa, tinello, stigli e canneto. 
Roma ii Giugno 1870. 


VENDITA 
di due scelte librerie 


Una.appartenuta a dist nta Famiglia Ro- 
mana, 1° altra appari : È 
Prtia Deronto, ppartenuta a illustre Lette 


Questo ‘die Librerie si vend: al 
Pubblico incanto nella libreria Ferceli, pist- 
ù b31 Gesù n.47, incontro la Chiesa, inco- 
von Er giorno’ di venerdì 17 giugno 
sie gli ni consecutivi alle ore 6 pome- 

" 


si dispensa'nel sud. negozio 
icevono, le; commissioni per 


stessa contrada e distinti col civico ni 141, 


00m alire-pianto di fratta; & con. asa; pla»); i Arduino! Carboni. i! 1-1» 


# CILE sit adi af { 1a ieitigilina 
APOSTOLICA ide odi biJ 
virunti stor. omobivizze 


1isb a1uq omoo nona 


" 


4 j BIUT dope WET LAI 


gu. ghe Pat 
nt 


i i sota shit Sca i riale 


3 sfinoi 


Num. 136, 


Nella mattina di ieri, giorno sacro alla 
solennità del SANTISSIMO CORPO DI CRISTO, 
ebbe luogo la consueta solenne pompa della 
Processione, la quale movendo dalla Cappella 
di Sisto IV e andando attorno per la immensa 
piazza che spazia dinanzi alla Basilica Vatica- 
na, accompagnò in questa Patriarcale '’AUGU- 
STISSIMO SAGRAMENTO. 

Mentre Sua Santità’ celebrava l'Ineruento 
Sacrificio, i Monsignori Cerimonieri Pontifici po- 
nevano in ordine la Processione. Alla quale, 
dopo gli alunni dell’Ospizio Apostolico di s. Mi- 
chele e quelli della Pia Casa degli Orfani , 
prendevano parte gli Ordini Mendicanti e Mo- 
nastici, e .i Canonici Regolari. Succedeva 
la Croce del Clero secolare, ed agli alunni 
del Pontificio Seminario Romano tenevano die- 
tro il Collegio dei Parrochi, i Capitoli e Cleri 
delle Chiese Collegiate, e, dopo ai rispettivi 
Padiglioni ed. alle Croci, quelli delle Basiliche 
Minori e delle Basiliche Patriarcali. 

Quindi cominciava la Cappella Pontificia : 
i Procoratori di Collegio, i Bussolanti, i Pri 
curatori Gentrali degli Ordini Mendicaniti, 
Cappellani Segreti e ‘Comuni, alcuni dei qui 
li portavano i Triregni e le Mitre- preziose di 
Sua Santità”, gli Avvocati Concistoriali,i Ca- 
*merieri Segreti e di Onore Ecclesiastici, e i 
Cappellani Cantori. Poscia seguivano i Colle- 
gi Prelatizi degli Abbreviatori del Parco Mag- 
giore, dei Votanti di Segnatura , dei Chierici 
della Camera Apostolica , degli Uditori della 
sacra Rota col P. Maestro del sacro Palazzo. 
Un Cappellano Comune portava la usuale Mitra 
preziosa del Sanro Papre, ed accanto incede- 
va il Principe Macstro del Sacro Ospizio. 

L'astata Croce Pontificia, retta dall'ultimo 
degli Uditori di Rota in abito di Suddiacono, cir- 
condata da sette Prelati Votanti di Segnatura 
funzionanti da Accoliti, seguìta da presso da due 
Maestri Ostiari di Virga rubea, precedeva il 
Clero che era in sacri paramenti : i Peniten- 
zieri della. Basilica Vaticana, e gli Abati Ge- 
nerali Mitrati, i Vescovi, gli Arcivescovi, i 
Primati, i Patriarchi, e da ultimo gli Emi Por- 
porati, distinti néi loro Ordini Diaconale, Pre- 
sbiterale, Episcopale. i 

Seguivano il Senatore colla Magistratura 
di Roma, Monsignor Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa col Principe Assistente al Soglio, i due 
Cardinali Diaconi Assistenti col primo dei Car- 
dinali Diaconi, due Prelati Votanti di Segna- 
tura che agitavano i turiboli fumanti d’ineen- 
so, e due Maestri delle Cerimonie. Allora in 
mezzo ai flabelli e sotto. baldacchino veniva 
il Sommo Ponrerick , che , levato sul Talamo,, 
portava ;.il SANTISSIMO. SAGRAMENTO; Su1° 
BeatitUDINE eca..circondata dagli Uffiziali. su- 
periori. delle: Guardie: Nobili}. della: Guardia, 
Svizzera , e .della..Guardia; Palatina di Onore; 
sa segg i roi 
seguita da. Monsignor Uditore. 7 
R.C.A., da Monsignor MopgionicneÈ gi a 


gnor Ministro. dell'Interno, come pure dai Pre+ 


Magione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
to lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
ME in tutto lo.Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


| ga-messa ali! ordine. del 


li 
degli Ordini Mendicanti. 


Dietro a tanta pompa di accompàgnamen- | 


to veniva il corpo delle Guardie Nobili, col 
Vessillifero che reggeva il Gonfalone di Santa 


Chiesa ; e quindi i Generali delle milizie | 


Pentilicie coi loro Stati Maggiori, e tutti i 
corpi delle milizie stesse, che ordinavansi in 


schiere dopo aver resi gli onori mentre Ja | 


Processione passava. 

Quando il Santo Papre pervenne all'altare 
della Confessione discese dal Talamo, e si can- 
tarono Je preci assegnate. Dopo di che la Sax- 
TiTA’ Sva imparti col VENERABILE Ja trina 
Benedizione. 

S.A. R. Donna Isabella Maria, Infanta 
di Portogallo; i membri del Corpo Diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede, e grande 
numero di personaggi della | primaria nobiltà 
intervennero nel consueto apposito loggiato 
per assistere alla Sacra pompa. Il popolo in 
divoto raccoglimento vi accorse con frequenza 
straordinaria. 


—>>D>-+ Geo 


Soventi volte abbiamo avuto occasione di far 
ricordo:-deiGomuni del nostre-Stato; ‘che dutta. Mu- 
nificenza della SaxtiTA' bi Nosrao Signore chbero 
sussidi diretti ad aiutarli nelle opere di utilità pub- 
blica, e di far nota la gratitudine che i medesimi 
ne professarono all' Augusto Papre e Sovrano. Tali 
provvidenze , dirette. principalmente ad agevolare i 
commerci coll’ apertura di nuove strade, ed a giova- 
re l'igiene coi fornire di acque potabiti le popo- 
lazioni che ne difettano, sono di questi giorni 
toccate a Ciciliano, a Jenne e a S. Oreste nella 
Comarca. Mercè dei soccorsi accordati dalla Santità” 
Sua i lavori necessari a provvedersi dell’ acqua po- 
tranno essere intrapresi dagli sultimi dei nominati 
villaggi, e dal primo potrano essere portati al 
loro finale compimento. 


— ae 
PARTS OFFICIAL 


La Santità’ pi Nostro Sienore , con. biglietto 
della Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di annoverare tra i suoi Prelati domestiti il Sacer- 
dote Agapito Panici, Canonico nella Patriarcale Ar- 
cibasilica Lateranense. 


—0 Db 0 
PARTS ION. ORPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella. seduta del 10 cortetite il Corpo legi- 
slativo francese ha deliberato chie interpellanza del 
signor Mony relativa ‘alli ferrovia del Goltàtdo ven: 

forno dellazitormita del 30 
iboi *l’assembiea.ha svota: 


di ‘questo’ sST0ss0 "mese 


)rte) lexdisposizioni concernenti ‘il diftud*ti “petizione; 


prerogativa che la nuova Coslilazione: ha: restituita 


“alla seconda’ Camera. Ein ultimo 1 signor Estan- 


‘hi deliiesto) al iatinistrà ide da Voki pubblici “sè 
‘non sarebba tempo di occuparsi ‘dei mezzi d’ abbas- 
‘are ‘le ‘tariffe. ferroviatie ; allu-qual' domanda’ il si- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi groppi, come: anelie le inchieste e le inserzio- 
ni che si volessero. pubblicare; devono essere affrincati sll'officio 
di amministrazione del Giornale via delta Stamperia Camerdle 
u.° 41, A. Si avverte di notare cutro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente, 


Î AI Giugno 


utero 


diando. TP 

Il Constitutionnel scrive l’articolo seguente: 

Il Parlamento della Germanià del Nord prima 
di chiudere la sua sessione ordinaria ha volato un 
progetto di legge che gli era stato presentato dai 
governi confederati, progetto che accorda una sov- 
venzione di 10 milioni di talleri (37 milioni e mez- 
20 di franchi ) alla futura società della strada ferra- 
ta del San Gottardo. 

Questa discussione ha dato luogo ad alcuni in- 
cideuti che hanno commosso l'opinione pubblica in 
Francia ed hanno determinato |’ on. Mony ad an- 
nunziare un’ interpellanza al Corpo Legislativo. 2 

Il signor Sybel deputato del Parlamento del Nord, 
il conte di Bismark cancelliere federale, ed il mini- 
stro di Stato Delbriick hanno insinuate nei loro di- 
scorsi riflessioni politiche che sono state notate. 

Si può trovare spiacevole che uomini di Stato 
per vincere una opposizione ricalcitrante abbiano 
giudicato di far vibrare Ja corda del sentimento na- 
zionale a proposito di una questione che innanzi tut- 
to è questione finanziaria e commerciale. Così noi 
comprendiamo perfettamente la sensazione che tali 
discorsi hanno prodotta fra di noi, € troviamo anche 
legittime le suscettività del patriottismo francese e 
degli amici del diritto europeo. : 

Fatta questa parte alla politica di sentimento , 
ci sara permesso di considerare la questione sotto 
l'aspetto pratico ed in riguardo dell’ interpellanza 
dell’ onorevole Mony. 

Posti sotto questo punto di vista, dobbiamo us- 
sicurare gl' interessi francesi, i quali non ci sembra- 
no menomamente pregiudicati dal voto parlamentare 
di Berlino. Bisogna ben riconoscere che ‘un governo 
è sempre libero di sovvenire un’ intrapresa di strada 
ferrata, e questo è il caso della Prussia verso la 
Svizzera. In quanto alla Svizzera, 1° indipendenza 
della quale interessa tutta l'Europa, essa nel trat- 
tato che deve intervenire ha prese tutte quelle pre- 
cauzioni che le imponeva la sua situazione interna- 
zionale ifline di tutelare la propria neutralità. 

Rimane il puvto di vista militare. Ora, in caso 
di guerra, una delle due: o la Prussia rispetterebbe 
la neutralità della Svizzera, e allora la strada fer- 
rata del San Gottardo non le recherebbe vantaggio 
strategico; o la neutralità Elvetica sarebbe mipac- 
ciata dalla Germania, e allora la Francia sarebbe 
più a portata di lei per intercettare la strada fer- 
rata ed impedire che servisse allo scopo temuto, 

Noi erediaino che queste considerazioni debbano 
bastare per far sparire quelle apprensioni delle quali 
il signor Mony, mosso da sentimenti patriottici che 
l’onorano, si é fatto eco. 

— Il Temps dice a sua volta: 

Mentre noi ci divertiamo a plebiscitare e a con- 
templare le marce e contromarce della destra, del 
centro destro, del centro sinistro e dei sivistri sul 
conte di Bismark non spreca il suo tempo. Non ve- 


‘diamo, tuttavia, ciò che il governo francese può fare 


direttamente contro un fatto compiuto di pieno di- 
ritto. dalle parti contraenti. Ma havvi un’ altra linea; 
quella del Sempione , ‘il cui compimento potrebbe 
neutralizzare in parte le conseguenze della ferrovia 
Uer Sn Gottardo, ‘el è di questa che si tratterà for- 
se alla Camera. 

— Parlasi molto ‘a Parigi di un articolo del'Cone 


‘stitutionidelisu) ministéro, firmato Robert Mitchell , 


ma che la voce pubblica ‘ attribuisce ‘alla penna o 
almeno all’ispirazione dello stesso ministro della giù- 


| 
| 
| 


stizia, signor Emilio Ollivier. In esso è notevole s0- 
pra tutti il brano seguente : 

« No, certo, il sig. Emilio Olivier non è un 
ministro di destra. Egli è nato sui banchi della si- 
nistra, ed è sui banchi della sinistra che riceverà il 
colpo di morte se il Corpo legislativo gli rifiuta il 
suo concorso. E se la nostra voce potesse venire da 
esso ascoltata, noi gli diremmo : rimanete coi vostri 
partigiani della prima ora, con coloro che nella op- 
posizione vi' aiutarono a vincere e che dopo la bat- 
taglia vi hanno pottato al potere. E sc essi non so00 
bastevoli per numero a mantenervi agli affari, riti- 
ratevi; imperocghè sia di gran lunga preferibile il 
soccombere coi propri amici al trionfare contro di 
essi. Nel primo caso l'avvenire vi resa aperto e pre- 
parate una prossima vittoria alle idee che rappresen- 
tate; nel secondo abdicate fra le mani dei vostri av- 
versari; nel pritno caso difendete i vostri prineipii, 
nel secondo servile le ambizioni nemiche. » 

— Si Jegge nella France del 13 : 

Il ministero degli affari esteri fa preparare un 
Libro giallo per essere distribuito all'epoca della 
discussione del bilancio. 

Sembra certo che. il ministero si occupi del pro- 
getto di legge relativo alle circoscrizioni elettorali. 
Ma si assicura nello stesso tempo che questo pro- 
getto non sarà presentato che alla prossima sessione. 

Si assicura che non si sia ancora stabilito l'ac- 
cordo fra il governo e la Commissione legislativa 
sul piano da adottarsi relativamente alla soppressio- 
ne del bollo dei giornali. 

Il sig. Ledru-Rollin, ritornato dal suo viaggio 
a Londra; si stabilirà definitivamente presso Parigi. 


—_ etto - 


Notizie ricevute a Londra il 6 dalle Bermude 
annunziano che il vapore Dacia con a bordo una se- 
zione del cordone telegrafico sottomarino che dovea 
esser posto tra le Indie Occidentali e Panama si è 
capovolto su un banco presso le Isole Bermude. 


etere — 


Togliamo dai fogli di Vienna, dell’11 giugno: 

S. E, il sig. Cancelliere dell’ Impero Conte Beust 
è giunto qui il 9, di ritorno da Gratz. 

La Holn. Zeitung recò ultimamente una lunga 
esposizione sul progetto d’un disegno di legge per 
regolare le relazioni fra i ministeri comuni e quelli 
del paese. Noi siamo abilitati a dichiarare che da 
parte autorevole non fu dato il menomo impulso a 
tali discussioni. 

— Il console generale austro-ungarico a Seraievo 
comunica nella sua ultima relazione che il console 
a Mostar, sig. de Reglard, trovandosi alcuni giorni 
sono al passeggio con sua moglie, coll’ interprete del 
consolato e col console francese, fu assalito e insul- 
tato da alcuni soldati turchi ubbriachi. Il sig. con- 
sole generale domandò una riparazione al Governo 
turco e questa gli fu accordata in quanto i soldati 
colpevoli furono condannati u 6 mesi di prigione. 

— La: Tagespresse, a completamento delle notizie 
recate nel suo foglio di ieri sull’ azione parlamentare 
del Gabinetto, annuozia da buona fonte che la 'con- 
woeazione delle Diete è aspettata soltanto per il 20 
agosto : che il Consiglio dell’ impero si adunerà al- 
la fine di settembre e le Delegazioni alla fine d' ot- 
tobre. Credesi che verranno presentate al Consiglio 
dell’ Impero, tosto dopo la sua riunione, tutte quel 
le parti del bilancio che sono da yotarsi indipeudente» 
mente dai deliberati delle Delegazioni , affinchè Ja 
discussione del bilancio non occupi nuovamente la 
massima parte della sessione parlamentare , in cui 
dovranno essere esaurite questa volta Ja . riforma 
elettorale , la risoluzione galliziana ed altre impor- 


tanti. quistioni costituzionali. Immediatamente dopo . 


la riunione del Consiglio dell’ impero, si doyrà pro- 
cedere alle elezioni per Ja Delegazione ; dopo di che, 
come già fu detto, il Parlamento si prorogherà. per: 
tuta la durata delle sedute della Delegazione. Nel- 
l’ intervallo , Ja Giuata, finanziaria della nuova. Car 
mera dei deputati avrà ad occuparsi. della. discuge 
sione del bilancio n) 
i giornali, tirolesi degli, ultimi giorni fu 
ravozione della voce che al paio cogridinnl. sd 


Tirolo dovesse venir accordata l' istituzione d'una 
propria Autorità provinciale’, ch’ essà desiderava già 
da gran tempo. A quanto rileviamo , questa notizia 
si fonda sopra un equivoco , giacchè nel Tirolo: me- 
ridionale verrà istituito non già uno special Governo 
provinciale, ma soltanto una special: Autoriti sco- 
lastica provinciale. 

— Inseguito a domanda presentatagli , il mi- 
nistro della difesa del paese, dopo conferenze tenu- 
te in proposito col ministero della guerra dell'im- 
pero, rispose: che trova piena applicazione il $ 44 
della legge sull'urmamento, relativamente alla quivi 
espressa competenza per la concessione di eccezio- 
nali permessi matrimoniali , anche pei soldati di ri- 
serva supplementari, classificati temporariamente 0 
permanentemente, che non hanno ancora oltrepassala 
Ja lepza classe d'età, e che per conseguenza serve 
di norma anche la delegazione dell’ autorità provin- 
ciale alla concessione di tali permessi , contenuta nel 
S 103 dell'istruzione per l'esecuzione della legge 
sull’ armamento , stantechè i soldati di riserva sup- 
plementari nou sono che destinati all’ esercito perma» 
nente, ma von già realmente coscritti , per il che 
appartengono come tali allo stato civile e non al mi- 
litare, AIl’uscire dalla terza classe d'età questi tali 
non abbisognano naturalmente , a motivo della loro 
destinazione alla riserva supplementare, di un au- 
torizzazione per contrarre matrimonio, 

— Si ha da Leopoli, 10 giugno: 

L'Associazione democratica decise di accettare 
il programma deliberato dalla conferenza polacca , 
colla riserva delle proprie aspirazioni più estese e di 
dar la preferenza ai candidati federalisti per la Die- 
ta. L'Associazione elesse un comitato separato di 15 
membri per le elezioni della Dieta. La Gazeta Na- 
rodova fa dipendere l'eventuale invio di rappresen- 
tanti al Consiglio dell'Impero da guarentigie per le 
richieste dell'autonomia galliziana, Je quali guaren- 
tigie sono da cercarsi nel contegno del Governo e 
de’distretti elettorali tedeschi. 
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Secondo la Gazzetta di Coblenza, durante il 
soggiorno del re di Prussia ad Ems presso l’impera- 
tore Alessandro, è stato deciso il matrimonio del 
granduca Vladimiro, secondo figlio dell’imperatore, 
colla principessa Maria, figlia del principe Federico 
Carlo di Prussia. L'avo della principessa, il princi 
pe Carlo di Prussia, è pure partito per Ems. 

— Sembra che il ministro delle finanze prussiane, 
Camphausen, intenda presentare nella prossima ses- 
sione del Landtag un progetto di prestiti a premi. 

— La Gazzetta di Carlsruhe dice che sarebbe 
giunta al gabinetto danese l’intimazione da una par- 
te non direttamente interessata, di esigere infine la 
soluzione definitiva della quistione dello Slesvig del 
Nord. Ma questo gabinetto avrebbe, dicesi, respinto 
immediatamente una simile proposta dichiarando che, 
senza dubbio, esso non rinuncierebbe ed alcun di- 
ritto acquisito alla Danimarca in virtù del trattato 
di Praga, ma che per il momento, esso non potreb- 
be giudicare opportuno di spingere nuovamente ad 
una soluzione che sarebbe, nelle circostanze attuali, 
impossibile ad ottenersi, 

— Le elezioni generali per la Camera dei de- 
putati di Prussia e pel Parlamento federale si avvi- 
cinaao, e i partiti si preparano con ardore alla lot- 
ta. La Provinzial Correspondenz di Berlino pubbli- 
ca un-articolo che è una specie di manifesto elet- 
torale, io cui prende-a dimostrare: che non - esiste 
alcuna cagione di conflitto tra il governo e la rap- 
presentanza nazionale. Abbiamo già accennato a quel- 
l'articolo del suddetto diario, in cui si raccomanda 
agli elettori di aver cura affinchè il nuovo Parla- 
tento mantenga l’attualeordinamento della forza mi- 
litare federale...‘ 

+ Scrivono du' Berlino all'AUgemeine Zeitung di 
'Mugusta, ‘clie ‘la presidenza dello: Zollverein;! avata» 
ne-gutorità dui governi ; dell’Associazione ‘doganale, 
a vibtavolato ‘negoziati per la conclusione di un'trat- 
tato d'amicizia; commercio e navigazione coll gover. 


no della repubblica di San‘Salvador;' e che una‘cof- 
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130 dicem hitide presa la convenzione’ 


I % 
quale era spata-conchiusa tra Ja Bpussia-e dal dh 
detta repubblica, prendendo in considerazione iù - 
tati stipulati più tardi coi governi dell'America me- 
ridionale. Nel nuovo progetto di :convenzione,: Ung le 
altro cose, viene guarentito ai TeJaschi 1databiîlaten- 
to del domicilio e l'acquisto di beni stabiliti nel ter- 
ritorio della repubblica. TE 

— Un dispaccio da Monaco, 14, allo stesso 
giornale, dice che il ministro della guerra, barone 
di Frankh, avrebbe intenzione di presentare nuova- 
mente la sua dimissione se la Camera dei deputati 
accetta le riduzioni nell'esercito, proposte dalla Com- 
missione, 


dhe 140 


Il giornale ufficiale del Portogallo pubblica il 
decreto che proroga le Cortes fino al 31 ottobre ; 
con questa risoluzione rimane conferita al governo 
la facoltà di riscuotere frattanto i tributi. 


0-6 ESA — 


Da alcuni giorni, scrive |’ /mparetal, circolano 
a Madrid strane voci di prossimi tumulti, quali vo- 
ci producono una dolorosa e naturale inquietudine 
nel seno delle famiglie. 

Se non fossimo certi che nessun partito politico 
possiede al presente mezzi onde tentare qualche mo- 
vimento valendosi della forza , saremmo i primi a 


chiamare l'attenzione del Governo acciò investigusse 
l'origine di queste voci. Ma stieno tranquilli gli a- 
bitanti di Madrid che nessun serio fondamento uu- 
torizza il timore che forse mauliziosamente floro si 
cerca ispirare. 

- — 04440430 


Leggesi nell’ Osservatore triestino : 

Corre voce, però poco accreditata, che i priu- 
cipi giapponesi Higo e Hizen preparino una nuova 
rivoluzione. 

Si annuozia che il porto di Simonosaki verrà 
aperto fra breve al commercio estero. In tal caso 
la maggior parte del commercio estero prenderà 
quella direzione. 

La squadra volante inglese è ora nella baia di 
Yeddo , ove l'ammiraglio ed i capitani furono pre- 
sentati al Mikado ed ove ì navigli da loro coman- 
dati eseguirono alcune manovre navali. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Essendo imminente nel Corpo legislativo francese 
la discussione di importanti progetti di legge, tra i 
quali prosegue ad essere annoverato da parecchi fo- 
gli quello concernente la riforma elettorale, leggi il 
cui effetto dev'essere di consolidare sempre più la 
nuova situazione costituzionale , dalla maggioranza 
della stampa sono diretti consigli al ministero per- 
chè esca pur una volta dall’incertezza e dalla oscil- 
lante attitudine in cui si mantenne fiuora di fronte 
ai vari partiti parlamentari e pigli finalmente uu in- 
dirizzo politico chiaro e ben determinato. Passando 
a questo proposito in rivista le diverse fasi della 
presente sessione parlamentare, ricordano i fogli che 
nel mese di febbraio il ministero meritò l’approva- 
zione e l'appoggio della sinistra colla sua dichiara 
zione di astensione assoluta nelle elezioni, nella qua- 
le circostanza la destra lo ripudiò; poi alla. vigilia 
del plebiscito, avendo il gabinetto rotto per tal mo- 
tivo il suo accordo col centro sinistro, amichevoli si 
fecero di nuovo le relazioni tra il ministero e il par- 
lito conservatore; c finalmente a propostito dell’in- 
lerpellavza sulle’ riunioni elettorali, tanto Ja destra 
quanto la sinistra fecero atto di ostilità, quantunque 
assai inopportunamente, giacehè cou siffatta attitudi- 
he esse condussero ad un voto ‘di’ fiducia, cui il 
ministero ‘non ‘avrebbe altrimenti fatto ricorso. Ora 
pertanto; essendosi: la ‘situazione parlamentare fatta 
più stabile: ‘e meglio delineata ‘in conseguenza delle 
récenti diseussioni ‘e' della scissura che avvenne tra 
fo!file dell'opposizione’ democratica ; si ‘insiste dei 
‘fogli“perchè iil'igabinettò ‘bbracci finalmente in mo- 
Mo positivo 'unl‘partito! politico re. dichiari ‘se egl 
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quale; come Piltro di-cui gioraî ‘addietro recammo 
il'lenòre, dioèsi ispirato dallo stesso signor Ollivier 
e'che'avrebbe perciò’ quasi il carattere di un docu- 
Nieiito politico. ‘L'articolo dice che il signor Ollivier 
non si appoggerà nè a destra nè a sinistra, ma al 
ceutro,' anzi più propriamente al centro sinistro, che 
pareva disfatto irrepurabilmente dopo la lotta sorta 
alla vigilia del plebiscito, e che ora vuol dare 
huovamente segni di vita. Il Constitutionnel dice che 
il signor Ollivier è e deve rimanere il capo di un 
grande partito liberale che la sua posizione di- 
verrebbe insostenibile se inalberasse una diversa 
bandiera ed inclinasse verso uno degli estremi par 
titi che nella Camera sono rappresenta, A questo 
punto però la France interrompe le parole del citato 
giornale per osservare che ciò che importa sopratutto si 
è che ilsig. Ollivier mostri una degisa fermezza uffinchè 
sia permesso al Corpo legislativo di organizzarsi e proce- 
dere dal canto suo con sicurezza, lo che gli riesce im- 
possibile finchè non conosce quali siano iu realtà le io- 
tenzioni e le tendenze del ministero. « Ciò che il 
ministero nov ha fatto nel mese di gennaio, escla- 
ma ‘concludendo la France , lo faccia nel mese di 
giugno; formuli con risolulezza e senza ambagi il 
proprio programma , e dichiari che spetta agli altri 
di ravvicinarsi a lui e seguirlo, non a lui di andare 
verso gli altri ». Il Constitutionnel poi annunzia che 
l’ imperatore è più che mai deciso ad appoggiare il 
gabinetto Ollivier. Esso dice che l'estrema destra è 
stata indotta ip errore dagli articoli del Peuple Fran- 
caise , perchè si credeva che questo foglio ricevesse 
le sue ispirazioni dell’imperatore. L'errore fu fatto 
conoscere ai capi della destra dal sovrano sles- 
so e furono prese misure per impedire che |’ equi- 
voco' si rinnovi. 

Tutti questi ragionamenti intorno alla politica 
ministeriale sono fatti, come abbiam detto, in vista 
delle importanti discussioni che si apparecchiano nel 
Corpo legislativo. Una di queste è annunziata pel 
prossimo giorno 20, pel quale fu stabilita l' inter- 
pellanza del signor Mony sulla ferrovia del San Got- 
tardo. Il dibattimento che seguirà tale interpellanza 
accenna di voler prendere , sé si giudica dal lin- 
guaggio che ora adoperano i giornali, un carattere 
politico assai: accentuato, Stando a quanto dicono 


la situazione possa pigliare ‘un indirizzo più perico- 
loso e dar luogo per lo ineno ‘a manifestazioni ea 
discorsi parlamentari che tendano sempre più difficili 
ì rapporti franco-prussiani. 

HM Ztoyd di Pesth annunzio, sulla fede di una 
corrispondenza di Parigi, che l'ambysciatore di Prus- 
sia ha dato Spontaneamente spiegazioni al ministro 
degli affari esteri di Franola, duea di Gramoni, in- 
torno al colloquio d'Ems e ehe il ministro stesso se 
ne dichiarò pienamente soddisfatto, Questo annunzio, 
dato come officiale da un foglio autorevole della mo» 
narchia austro-ungherese, ha fatto diminuire, se non 
cessare del tutto, gli esagerati commenti degli alti 
giornali austriaci. 

A questi ultimi del resto la iuterna situazione 
dell'impero può prestar tuttora ubertoso argomento 
di discorso. Il cente Potoki è tornato dalla sua eseur- 
zione in Gallizia. Si dice che I conte di Beust ed 
il conte Taaffe deporranno i loro mandati di rap. 
presentati alla Dieta di Boemia se non sono man- 
dali al Consiglio dell'impero. Il partito couservatore 
è tutto affaccendato per le elezioni e si crede che i 
suoi candidati riusciranno in maggioranza nell' Alta 
Austria. La Tagespresse scrive che le Diete verran- 
no convocate per la fine del prossimo luglio ad una 
sessione di quattro settimane, Il Consiglio dell'im- 
pero comincerà le sue sedute sul principio di settem- 
bre. Altri giornali di Vienna dicono che fra la can- 
celleria dell’ impero Austro-ungarico e le legazioni di 
Pietroburgo e di Berlino ha avuto luogo in questi 
giorni un vivissimo scambio di dispacci riguardo alla 
futura condizione di diritto pubblico della Gallizia. 
Finalmente gli stessi fogli vienoesi fanno sapere che 
il uuovo ministro delle finanze comuni d' Austria e | 
d' Ungheria, signor de Lonyay, ha ottenuto l’adesio- 
ne del ministro della guerra, barone de Khun, per 
rivedere il bilancio militare delle due parti della 
monarchia. Il suddetto ministro delle finanze si pro- | 
pove, a quanto si asnunzia, d’ introdurre nell’ammi- 
nistrazione dell'armata economie maggiori di quante 
se ne imaginarono per lo passato. 

I giornali di Madrid recano i particolari della 
seduta delle Cortes Spagouole in cui fu discussa la 
quistione della scelta del monarca. L'emendamento 
antecedentemente votato, il quale stabiliva, come fu 


alcuni giornali parigini , lu convenzione stretta dalla 
Prussia con diversi altri Stati minaccerebbe ad un 
tempo gli interessi politici, internazionali e commer- 
ciali deli* impero francese, gli chiuderebbe la strada 
dell' Indie e aprirebbe alla Prussia, in caso di 
guerra, una strala strategica tale da minacciare le 
frontiere della Franeia in tatta la loro lunghezza. Si 
teme da taluni che il Corpo legislativo possa cousi- 
derare la cosa sotto l’aspetto stesso nel quale la 
riguardano ora molti fogli, cioè come uu grave ave 
venimento politico, nel qual caso è naturale che 
possano aver luogo dibaltimenti di un indole assai 
dlelicata e non scevri di pericolo. E già infatti a 


detto, che il sovrano dovesse essere eletto alla mag- 
gioranza di tutti i deputati eletti © non salo dei de- 
putati presenti, aveva già reso impossibile tutte le 
combinazioni e si prevedeva con certezza che le Cor- 
tes on sarebbero giunte a nessuna conclusione e che, 
essendo impossibile che alcuv 
maggioranza richiesta, si arebbe necessariamente 
continuata la situazione provvisoria. E tale infatti fu 
il risultato del dibattimento. I montpensieristi, per 
compromettere meno che fosse possibile il loro can- 
didato, avevano deciso di presentare, in caso che que- 
sto non fosse riuscito » là proposta che a Serrano 
fossero attribuiti tutti i poteri reali. Forse questo 


cundidato avesse la 


pretesto dei più vivi commenti della slampa sono 
prese le parole provunziate dal sigaor conte di Bi- 
Smark nel Parlamento prussiano : « L’ esame dei 
Vantaggi che una ferrovia può recare a confronto 
di un'altra non può essere fatto » se non avuto eslur 
sivamente riguardo all'interesse che la Germania e 
Specialmente Ja Germania del Nord, può avere in 
questo affare ». Quali commenti siano fatti dai gior- 
vali, può giudicarsi dalle seguenti parole con cui 
chiude ‘un suo articolo la Gazette de France : 
Noi torneremo , . piima che la Camera, la di- 
Scuta ,. sulla presente quistione che. minaccia 
complicazioni gravissime ed i cui pericoli avreb- 


progetto avrebbe potuto, secondochè esservano i fo- 
gli, trovare più facilmente di ogni altro fortuna alle 
Cortes, perchè esso doveva piacere a tutti quei par- 
titi, che non potendo trionfare adesso, speravano che 
col tempo si maturerebbero Je loro sorti. Ma, il ge- 
neral Prim ha combattuto questa combinazione, mo- 
strandosi convinto dell'opportunità che la Spagua 
aspetti ancora per qualche tempo. Egli dichiarò che 
aveva cercato candidati al trono, ma che finora tutti 
i suoi sforzi erano rimasti senza effelto ; soggiunse 
ehe forse potrà presentare un candiduto fra tre me- 
si, ma nessuna spiegazione diede in proposito. Quane 


ta all’ unione iberica, egli cereò'di presentarla sotto | 


bero patujo esssere allontanati se fin dal priacipio || |” aspetto più favorevole a coloro che now l’ amano, 


lervitorio turca, 
risultato 


hanno messo fine ‘ai tero lavori, Il 
dell’ inchiesta è stato che le lagnanze' del 
Montenegro sulla mancanza di pascoli nom sono fon- 
date, poiché gli abitanti del distretto di Nahia afftt- 
tano una gran parte delle loro praterie ad altri co- 
mupi. Avendo il Fappresentante di Cettigne ricono- 
nosciuto che non può essere quistione di nessan di- 
ritto del suo governo sul territorio dapprima reela- 
mato di Belo-Malo, il l'appresentante della Russia ha 
protestato contro questa dichiarazione. 

Srivono da Berlino alla Gazzetta d'Augusta che 
la presidenza dello Zollverein, avutane autorità dai 
governi dell'unione dogunale, ha intavolato negozia- 
U per la conolusione di Un trattato dî amicizia, 
commercio e navigazione col governo della repubbli- 
ca di San Salvador, e che una conferenza era già 
Stala tenuta a. quest' uopo. A. base del trattato da 
concludersi fw presa'.la Sonvenzione del 30 dicen- 
bre 1852, sottoserilta ma non ratificata, la quale 
era stata conchiusa tra la Prussia e la suddetta re- 
pubblioa, prendendo in considerazione i trattati sti- 
pulati più tardi coi governi dell’ America meridio- 
nale. Nel nuovo progetto di convenzione, fra le al- 
Ure cose, viene guarentito ai tedeschi lo stabilimen- 
to del domicilio e l'acquisto dei beni stabili nel 
territorio della repubblica. 
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Bruxelles 16. — L' Etoile 
che il gabinetto è deciso di 
dimissioni. 

Parigi 14, — Sopra circa 4000 consiglieri ge- 
nerali che devono essere eletti, si conoscono finora 
818 elezioni. Vi sono 110 ballottaggi ; 434. riele» 
zioni, fra le quali 9 di radicali, e 274 nuove ete, 
zioni , fra le quali 230 di conservatori e 44 di ra» 
dicali. 

Parigi 44. — Il ribasso della Borsa d’ oggi è 
attribuito ad una leggiera indisposizione dell’ impe» 
Falore, ma specialmente alla continuazione della sic- 
cità e al rialzo delle farine di 5 franchi. 

Parigi 15. -— Corpo Legislativo, Haentjens pro- 
pone che si sopprimano i diritti d’ entrata sui grani 
e sule farine a datare dal 17 luglio, e domanda 
che la sua proposta sia discussa per urgenza. For- 
cade la combatte dicendo che essa turberebbe ilcom- 
mercio d'importazione dei grani, Il ministro delle 
finanze respinge l'urgenza in nome della sicurezza 
che deve avere il commercio circa il mantenimento 
della legislazione dei grani. La proposta di Haentjens 
fu rinviata ad una commissione. 

Parigi 15. — Il Journal Officiel annunzia che 
l’ Imperatore ha presieduto questa mattina il Consi- 
glio dei ministri. 

Il Constitutionne! , facendo cenno dell’ articolo 
della Gazzetta del Nord sul Gottardo, dice che la 
Franeia vuole soltanto che la strada ferrata del Got- 
tardo dipenda unicamente dallo stato neutro che at- 
traversa, Essendo la Prussia così completamente di- 
sposta ad assicurare questa neutralità, la Gazzetta 
del Nord ha ragione di credere che le buone rela- 
zioni fra i due paesi non saranno Lurbate dall’ inter- 
pellanza di Mony. 

Il Constitutionne! dichiara 
mento la voce che il 
malato, 

Parigi 15.—1l Journal Officiol pubblica le nomine 
di Montholon e di Bouree a senatori ; di La Gue- 


Belge crede sapere 
dare immediatamente le 


priva di ogni fonda- 
Principe Napoleone sia am- 


ronnière ad ambasciatore a Costantinopoli ; di Ar- 


vi si fosse pensato, Oggi si può temere che sia trop= 
po tardi e. che la Fraocia abbia a trovarsi nella: ne- 
cessità di accettare i fatti compiuti,-a meno, di af 
fidare a) cunpone uno scioglimento che. ja diplomazia 
sarebbe probabilmente impotente. ad- ottenere, se si 
risolvesse ora.a tentarlo. Rimane:, egli è. ben vero, 
una. soluzione; pacifica; quella: cioè della concornenza. 
Essu «consisterebbe: mell'opporre! aya; Jinga del.,Sem- i 
pione alla; Jinga:del:San:Gottardo,..lo vellei, permetta». 
Febbe. alleviliageframagsi. dell'\ast.sdi lottare ‘contro le. 
lihee renane:i».: Anche n 


e specialinente ai portoghesi. che temono. d’ essere 
assorbiti dalla Spagna. Egli disse che l' unione ibe- 
tica sarebbe stala ; una Confederazione. monarchie a 
fra le due nazioni. Se qualche cosa si può dedurrè 
dal discorso, del general Prim, essa di val. dire dei 
- giornali | madrilepi i che igli: ultimi lavyenimenti del 
Portogalio.cansigliano un:auovo 
cani, dell’ unione siberica;e. che Siuspera chesin; questi 
bre mesi, 


mand , a ministro a Lisbona ; di Berthemy a mini- 
stro a Bruxelles; di Prevost: Paradol: a © ministro a 
Washingion. 

L'Alta Corte di giustizia si recherà a Blois il 
dì 48-luglio. 

Il Constitutionnel dice che lo stato di ‘salute 
dell’imperatore non ha assolutamente nulla d' inquie- 
tante. 


Al: Senato, Brenier-interpellò sul ‘trattato: colla 


+ Spagna, Grammoni rispose. ghe se il governo, accel» 


tasse: le interpellanze, mentre le trattative: sono an- 
cora pendenti, nessun governo d' Europa vorrebbe 
più trattape...con. esso. JI. ministro disse che ‘niltà 
fu>divofa firmato circa le giurisdizioni in Egitto. 
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L'interpellanza di Brenier fu aggiornata a mar- 
tedì coll’ adesione di Graramont. 

Parigi 46, — Alla Banca, aumento nel porta- 
foglio milioni 4 12; nelle anticipazioni 15; nei bi- 
glietti 8 13; nel tesoro 11 1j2; nei conti partico» 
lari 5 144; diminuzione nel numerario 1 1/3. 

Parigi 16. — Al Corpo legislativo Keratry in- 
terpella circa le voci inquietanti relative alla spe- 
dizione del Marocco. 

Il Ministro della guerra essendo assente la ri- 
sposta venne aggiornata. 

L' imperatore è completamente ristabilito. 

Adolfo Barrot è morto. 

L'affare della società internazionale sarà giu- 
dicato mercoledì venturo. 

Madrid 14. — Assicurasi che il governo abbia 
l'intenzione di restituire alla regina Isabella tutti i 
gioielli che essa comperò coi propri danari. 

Assicurasi pure che un personaggio abbia reca- 
0 qui l'atto autentico dell’abdicazione di Isabella. 

Atene 45. — Il famigerato capobanda Baccuco 
fu preso con tutta la sua banda composta di sei bri- 
ganti. 

Costantinopoli 14. — Il numero degli italiani 
che in seguito all'incendio domandano soccorso é di 
436 capi di famiglia, i quali rappresentano 1208 
anime. 

Washington 14. — Un messaggio del presiden- 
te Grant relativo a Cuba dice che gli Stati-Uniti non 


possono simpatizzare con alcun partito; che.da ambe 
le parti la lotta fu condotta con barbarie; che i cu- 
bani rifugiatisi qui, cercarono di far nascere com- 
plicazioni fra l'America. e la Spagna sotto l’ap- 
parenza di una domanda di riconoscimento dei 
diritti dei belligeranti. Il presidente chiede che 
il Congresso determini” la condotta che si deve 
seguire, perchè l’Ameriea non ha mai riconosciuto 
i filibustieri. Soggiunge che non si può consi- 
derare il movimento di Cuba in ua senso internazio- 
nale, perchè gl’iusorti non hanno un governo stabi- 
lito, nè trovansi in possesso di città o di porti. Il 
presidente domanda inoltre al Congresso di esaminare 
seriamente i resultati che potrebbero derivare da un 
riconoscimento dei belligeranti, nonchè la possibilità 
che le navi americane possano essere visitate e cat- 
turate. Dice che la Spagoa non fu capace di domare 
la rivoluzione e di fare giustizia ai diriv Jesi 'dei 
cittadini degli altri paesi. Serie complicazioni risul- 
tarono dall'essere stati condannati a torte alcuni 
cittadini americani senza procedura regolare, e dal 
sequestro di beni americani, ma la questione dei bel- 
ligeranti è estranea a questi fatti che formano ora 
il soggetto di uno scambio di comunicazioni fra i ga- 
binetti di Washington e di Madrid e di una doman- 
da di soddisfazione, la quale, se fosse respinta, for- 
merà il soggetto di una nuova comunicazione al Con- 
gresso. 

Washington 45. —, Il Senato adottò la propo- 


sta che chiede al Presidente spiegazioni sui cattivi 
trattamenti usati verso gli americavi di Cuba. 

La discussione fu assai animata. 

Alla camera dei rappresentanti Bank criticò 
vivamente il messaggio di Grant relativo a Cuba, 
domandò alla Camera che dichiari la neutralità degli 
Stati Uniti verso la Spagua, e Cuba. 

BORSA DI PARIGI 
del 46 giugno 

HS pert 10D: isscccecezinicnorosivzniò TI 

Consolidato inglese...................... 92 518 
T_T 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di scienze, lettere, ed Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a sen- 
so dell’Editto dei 23 settembre 1826. 
na stampa fotografica rapp. l'ingresso del S. 
P. Pio IX nella grande Aula del Concilio Vaticano 
con i Vescovi in abito Pontificale, ritratti dai loro 
rispettivi originali, di cui ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà il sig. Gioacchino Altobelli pit 
tore fotografo. 


AVVISO 


Il Banco Guerrini e C.' dalla via della Colon- 
na N. 22 è stato trasferito sulla Piazza di S. Eu- 
stacchio N. 83 Primo Piano. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI ), 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28P"= 757"; 27M 7309, 89; 4 2.0 256; 1° R=1, 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
im ivillimetel 
ridotto a 0 
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Termometro 
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7 antemeridiane 
15 Giugno 3 pi meridiane 
9 pomeridiane 
) 7 aotemeridiane 
16 Giugno $ 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 
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CITTA' 


ANNUNZI GIUDIZIALII 


re'ativa| assoluta 
di | 19.81 


descritto fondo con (tti è singoli annessi, I 
connessi, comodità, e diritti qualsivogiiano | 


Umidi 


Stato del ciclo | 
in decimi 
di > 
cielo scoperto massimo 


2 Cumuli sparsi | +30. 2U. | +10. 90. 


Termomettografo Vento 
| direzione 
6 forza 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


Futti i locali di sopra descritti e com- gior offerente, salve Je migliorìe della vi- 
presi nella presente vendita defalcati i quat- ge 


ima e sesta. 


Si deduce a publica notizia che il N. U. 
sig. Cavalier Celso Bargagli con dichiara- 
zione emessa in atti del primo Turno del- 
l‘Ecemo Tribunale civile di Roma reso- 
cando qualunque precedente elezione di 
domicilio, lo ha nuovamente eletto via della 
Dogana Vecchia n. 18 presso il sottoscritto. 

Francesco Lasagni proc. di Coll. 


A suppliche del sig. Cavaliere Paolo 
Marini, con Rescritto SSiîo e successivo 
decreto esecutoriale, esibiti in atti dell’infr. 
Notaro, è stata interdetta al med. ogni fa- 
coltà di amministrare tanto il suo patrimo. 
nio, che della testò defonta sua moglie Ca- 
terina Biondi e far contratti li sorta alcuna, 
ed è stato deputato in Amministratore dei 
predetti patrimonii S. E. Rma Mons. Cesare 
Posperi-Buzj. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 14 Giugno 41870. — 

Gioi Arcecucci Notare e Canc, 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Terzo Esperimento 


In seguito di Sentenza dell Eccmo Trib. 
civ. di Roma Primo Turno «el giorno 47 
Novembre 1869 a favore dei sigg. Andrea, 
Gioacchino e Carlo fratelli Rappagliosi domti 
in Roma piazza di Firenze n. 24 in casa 
del sott. Proc, Gio. Batista Ugolini che li 
rappresenta. 

Nel giorno di mercoldì 22 giugno 1870 al- 
le ore 44 ant. nell’Officio della Di-positeria Ur- 
bana situato in Roma palazzo de) Sacro Mon- 
te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente del qui appresso 


cinè 

Grande fabbricato s‘tuato nella città di 
Albano composto di numero 5 casamenti 
riuniti tra loro e comprende in p rie la via 
del Vescovato, in parte la via di S. Paolo; 
e la via della Rotomia. 

Sulla via del Vescovato il detlo grande 
casamento viene distinto coi numeri 77,78, 
79, 80, 81, 82, 83, 84 © 85 confinante coi 
bevi degli eredi Sannibali, eredi Barberi, il 
Seminario vecchio di Albano, e tn strada 
pubblica. 

Sulla via di S. Paolo coi numeri 4, 2, 
3,4, 5, 6,7, 8,9, 40, 11, 42, 13, 14, 13, 
16, 17, 18, confinante da tutti i lati con 
l'atro sud. casamebto, e sulla via. della 
Rotonda coi numeri 4, 2, 3, 3A, 4, conti 
nante con i sudescritti casamenti, la st 
pubblica, salvi er. Hl numero 5 segna altro 
ingresso nel muro di fra!ta per entrare nel- 
l'orto egualmente di proprietà del debito- 
re, e compreso nella vendita giudiziale, 
“Il detto grande fabbric.to è composto 
di piani terreni con cantine soltoposte, di 
uo piccolo cortile, di due scoperti, oltre l'or- 
to-di sopra ind.cato, ed il vicolo seguata” 
col n. 77; e tre piani superiori. JI 
terreno è quasi lutto debtinato a botteghé, 
spec almente nelle vie del Vescovato, e di 
8. Paolo. La botteza yer altro segnata col n,2 
ia detta via di S Paolo, benchè faccia parte 
dello stesso c: ento, appartiene ai fratelli 
Bassetti e perciò viene esclusa dalla pre: 
sente vendita giudiziale. Il casamento sullà 
via del Vescovato distinto coi numeri 78, 
79; 80 e 81 è gravato dell'annuo canone di 
sc. 144 a favore degli eredi di Salvatore Uber, 
L'orto viene gravato di sc. 16.50 canone a fa- 
vore della Eccma Casa Costaguli. Altro ca. 
none di sc. 5 a favore del Ven. Monastero 
di 8. Alessio di Rom gravita la (caséita ene 
tro il cortile, e finglmente altro :canone--df 
sc. 5. 50 a favore dello stesso Monastero 
‘comprende ‘la casa’ in. via; di S. Paolo! nu. 
meri 3, 4, è, 6, 7, 8,9 e40. 


| 


ito canoni sono stati dal Perito giudiziale 
sig. Giuseppe Verzili architetto ingegnere 
stimati per un valore di sc. 45957. 30 pari 
a L. 85771 e 56 

Nella Cancelleria del Tribun. avanti il 
Primo Turno sotto il giorno 9 Febbraro 
1870 al fasc. n. 1861 dell'anno 1868 trovasi 
produito il capitolato, l'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie e dei reg.stii cen- 
suurii. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di s . 50 valore attribuitogli 
dal sud Perito a forma della, 
sua perizia prodotta avanti il sallod. Primo 
Turno al relaiivo fiscicolo della causa. 

Affisso li 14 Febb. 1870. 

Gio Batt. Ugolini proc. 
Pietro Reggiani curs. 
presso i Trib, civ. di Roma. 


_——___—_—_———€ 
AVVISI DIVERSI 


“Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 


‘frovandosi questo Comune possessore 
di una partita di Legni da costruzione sta- 
giona'i da oltre 25 anni d: perfettissima qu: 
lità; di altra partita di Legni dell’anno di 
corsn; e di diverso legname segato a ‘tav 
le, piane, e quartaroli, come alla inftaserit: 
tà distinla4 il tutto esistente in quessa- Cit- 
tà, e volendosi di essò deyenire alla ven- 
dita, si avverte il pabblico che nel giorno 
di venerdì 15 del prossimo mese di Luglio 
alle ure 40 ‘ant. ‘in questa ‘residenza Muni- 
cipale si. procederà val primo! esperimento 
dell’ asta sulla somma di lire 904, + 40, prez- 
zo attribuito dall'ingegnere Comuhale' èl' Te- 
guame suddetto, undo &ggiudicarlo al, mag. 


. Gli oblatori dovranno nell'atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonea fi- 
dejussione, depositare lire 175 per le spese 
dell’ asta e perizia ; ed uniformarsi al rela- 
tito Capitolato a tutti ostensibile în que- 
st Officio Comunale, 


Distinta del legname 


Un mozzone di corda da palmiòi L. 43% 


N. 2 cordicelle da palmi 50. . » 270 
- 8 cordicetfe da palmi 40: . » 800 
2 legnotti da palmi 50. ‘ » 460 


2 legnotti da palmi 40. . » 130 
N. 2 legnotti da palmi 28 4/2, uno 

da pal. 33, uno da pal. 35, ed 

uno da pal. 36 a lire 50 ognuno » 250 
N. 2 cordicelle da pal. 40 per 4 112 » 460 
Altra cordicella rinforzata da pal 

mi 40 per 1 314. . .. >» 120 
Cordicella da pal. 47 per 4 112. » 115 
Cordicella da pal. 39 per 1 112 » 80 
N. 5 cararecci (ulti di lunghezza su- 

per ore alla misura mercantile » 80 
Arcarecce mercato n; 8 lungo pal- 
sirtibimer Bi e 
N. 489 tavole assortite a L. 0. 90 

i E i 17 
N. 46 tavole mercantili . 
N. 21 piane assortite a L. 2 . 
N. 55 quartaroli a L. 0. 50: . » 27 50 
N. 30 quartaroli da pal. 5 12. » 6 
Una gurda lunga pal. 29, un roc- 

chio da pal. 19, altro da pal, 46, 
altro da pal. 10, n. 20 rocchi da 
pal. 12, n. 24 da pal. 8 servibili 
a doghe ........ . .. > 2280 


Totale L. 2914 40 
Velletri dalla residenza Municipale li 
14 ‘Giugno 1870. 
N Gonfaloniere 
Cav. Filippo Corsetti 
S  F. Emanueli seg. com. 
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È 5 0, ciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: Le lettero,.i pieghi, i gruppi, come difiche le' inchieste È 
criticò i pia pier uwanno lire 35. Un ser; lire 17 0. 50. Un sore 9, ni che si volessero pubblicare; devono essere affrancativà 
Cuba, Qi tre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta ire 14, di amministrazione del Giornale via della Stamperia ceti 
à degli ‘ me” secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, n° 11. A. Si avverte di sotare entro i gruppi, il nome e co- 
Prezzo di'un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. guome del trasmittente; 
32 
518 
> qua- pi Liza 
SA I possono adottarsi in principio, ma per mandarle ad 
i del San Gouardo' se non effe) gi Mata pa legge. Se i Galliziani sono tant 
VI io na x i ati‘tbicumente di-vigi- ll ‘accorti e tunio savi da eleggere vna Dieta” rifvifera- 
el Ss. 4 lare i lavori e l’uso déi fondi. ta, la quale adempia i suoi doveri verso lo Stato e 
ticatio 3 AI e Da ciò che precede risulta che non si potreb- || la Costituzione, essi ne coglierauuo il frutto pattuito. | 
: loro LI giorno di ieri, venerdì 17 giugno, fu sa- Le paragonare l' impresa del San Gottardo né all’ac- || Però, con la Gallizia soddisfatta, il problema non è | 
Jchias lutato all'alba dalle artiglierie di Castel Sane quisto della ferrovia lussemburghese progettata dalla {| sciolto, ed il Governo è deciso ad ogni costo di tro- ‘ 
! pit- l'Angelo, essendosi con esso dato priNerpio al Compagnia dell’ Est francese, nè al taglio dell'isuno || vare una soluzione unco per la Boemia. Gli è più i 
ventesimo quinio anno del glorioso Pontificato di Suez, e che non v' è luogo di temere che produ- || che certo che si offrirà alla Dieta di Boemia unac- 
= della Sannita” pi Nostro Stcxore Para Pio IX. ca coullitti analoghi a quelli che poco mancò non cordo analogo a quello conchiuso con la Gallizia, ed dl 
A Per la fausta ricorrenza, sulle ore dieci producessero queste: due ultime ivtraprese. è probabile che quando il primo accordo sarà con- i 
‘olon- antimeridiane, si tenno-a consueta Cappella Pa- —1 risuitati delle elezioni avvenute nei due chiuso colla sanzione del Parlamento, i Czechi ed 
Eu- pale nella Patriarcale Basilica Vaticana, CAN Dl giordi antecedenti per il rinuovamento dei Cousigli {| altri opponenti boemi non saranno così ciechi da re- 
tandovi da Messa l'Emo e Riîo signor Cardi- generali di dipartimento, e dei Consigli di circonda- i spingere il secondo. 
= nale i assistè în Trono alla Messa; rio, sembrano in complesso poco favorevoli al parti- | 7 Il ministero è deciso di non lasciarsi strappare 
era) ada a .: dl lo democratico. ! mano nè per sorpresa, nè per imprevidenza, nè 
no (dee gli seni eg mr Nel cantone di Creuzot il siguor Schneider hu || per debolezza, né per forza, la menoma parte  del- 
ri p Vettori i Poiagi ernia pia ricevuto un attestato di simpatia, essendo stato elet- Fantoni che raccolse dal ministero caduto, nè tam- 
29001) DI IO LO to da quella popolazione operaia consigliere di cir- || POCO a concedere cosa che oltrepassi i limiti. della 
_— glio, il Senatore coi Conservatori di Roma, i di- condorio a grandissima maggioranza. Costituzione. Ma il Governo non è prevenuto per 
Vera Collegi della Prelatura, e gli altri perso- Il Constitutionnel dice che la lotta è stata quasi || alcun sistema, nè alcuna forma politica; egli è di- 
naggi che vi hanno luoge. Di dappertutto poco animata, malgrado la maggiore im- || SPosto ad aderire ad ogui forma compatibile con 
sr ; Dopo la Cappella il Santo Pabne rice portanza che i Consigli generali stanno per ricevere || l'interesse e l'integrità dello Stato, purchè sia accet- 
vè gli auguri, che, in nome del Sacro Collegio, dalla pubblicità delle‘ sedute e dalla facoltà di emet- || tata da tutti ed introdotta coslituzionalmente. Questo 
furono fatti dall’Erîo e Rio sig. Cardinal Pa- tere voti politici, vi spieghi perchè non formulò programmi 4 priori 
trizi, Vescovo di Porto e Ss. Rufina, Sotto De Questo prova una volta di più che it paese è || Ma lasciò ai legislatori la cura di formarli. nn 
= SOI, del Sacro Collegio, crapaso nel ram ente stauco di agitazioni e nulla desidera di meglio della E tempo ed “g°0 ci sarà per emeltefe opinioni 
_— al discorso con cui |’ Ero Porporato avcali gus quiete: e formulare programmi. Più esatte informazioni mi 
signi ficati. : PRA Il doscsal Offciel ‘pubblica. una relazione..I Pe'Mettono dirvi che le Diete forse saranno convo- | 
DIG del ministro di grazia e giustizia all'imperatore sul- | cale per la fine di luglio oil prinerpua d'agosto, ma } 
= l’amministrazione della giustizia civile e commercia» || ehe il Parlamento non si radunerà prima del TOVenA> 
Nella trascorsa Domenica, festa della SStîa Tri- le in Francia durante l'anno 1868. bre; e le Delegazioni appena in dicembre. Quindi il 
nità, l' Eto e Rio signor Cardinale Cullen, Arci- Il conto generale di detto anno conferma un || bilancio non sarà discusso che nel ‘corso dell'anno 
vescovo di Dublino, coll’ assistenza degl’ Illmi e Ri || fatto osservato nei dati raccolti negli anvi precedenti || V©nturo. Codesto ritardo non sarà pregiudizievole , 
Monsignor Goold, Vescovo di Melbourne, e Monsi- || sull’ enormità delle spese giudiziarie, vale a dire che perchè darà agio al provetto uomo di Stato che di- 
gnor Grimlcy, Vescovo di Antigona, conferì , nella Questo spese crescono in ragione inversa del prezzo | "80 le finanze a proporre misure pratiche ed ef- 
ven, Chiesa di Sant’ Agata alla Suburra, la Consa- di aggiudicazione. Così, per esempio, uno stabile Nicaci: SI 0% K 
nie grazione Episcopale a Monsigoor Tommaso Power, || venduto a franchi 100 costa all'acquirente franchi Ju generale l'opinione migliora; vel dice la Borsa 
È con Breve Apostolico dei 17 del trascorso maggio | 144. 68 in più del prezzo di acquisto. che riprende lena © fiducia, e la valuta che va guae 
sE eletto Vescovo di San Giovanni, nell’ Isola di Terra- Il numero dei fallimenti nel 1868 è stato di dognaodo visibilmente. Lu progetto dell Esposizione 
ese nova; e a Monsignor Martino Griver, eletto simil- || 5831; l'anno precedente era stato di 5581. A pa- || Mondiale, da aprirsi per il 1873, indica che il Go- 
ue- mente con Breve Apostolico del 1 ottobre 1869 alla rigi e Marsiglia l'aumento è stato piuttosto sensibi- | ‘@"ho non pavevta alcuna eventualità di querra;e 
sede di Tloa in partibus infidelium, e fatto Ammi- | le. Invece il numero dei sivistri commerciali è no- || ‘ole concentrare tutta la sua attività nello sviluppo 
nistratore Apostolico di Perth, nell’ Australia. tevolmente diminuito nella maggior parte dei grandi |{ 1°! progresso economico della monarchia. 
Molti Vescovi assistetono in coro alla sacra ce- céntri industriali e commerciali. I giornali viennesi hanno i seguenti telegram- 
rimonia, nella quale gli alunni del collegio Irlandese, mi da Zagabria, 13: 
che ufficiano la Chiesa di Sant'Agata, prestarono il 0440 ? Il =. del commercio di concerto col mi- 
Bi ; nistero della guerra impartì la con essi 
SEAL are: Leggiamo nei giornali di Vienna del 14: | anno pei jam preliminari tetalo] pres Brione It] 
-—— eco si Ft gg aa Sali, gp convocata || dalla Dalmazia attraverso i confini militari al nego- ll | 
la orabiato sie orale da e collegate “Associazioni ziante di Vienna Altmann e suoi consorti di è DURI 
NOTIZIE DIVERSE dina e Litio pelartiniore ar di 3000 | to. La ferrovia dei ossido, Het Ù 
elettori. Ft approvato cumul alivamente ad unanimi- i dei i militari . A = è 
Il Mimorial Diplomatigue del 14 dice che il tà, meno un pia volo, il:programma in cui si. do. Le confivi militari, passare per Sissek e finire a ni 
dott. Kern, Ministra svizzero a Parigi, è stato auto: || manda il ripristinamento della pace interna e la ri- 
rizzato, dal suo Governo a dare al duca di Gramont conciliazione dei popoli dell'Austria, l'abolizione del- — 0404-08-08 — 
0 leispiegazioni più interessanti intorno alla ferrovia || ja rappresentanza degl'interessi, la riforma della va- 
del Gottardo. _ luta ed una nuova legislazione ferroviaria, commer- Si legge nella Gazzetta della Germania del Nord IR 
so La Compagnia concessionaria della ferrovia che || ciale e industriale. a proposito dell'interpelianza francese sulla ferrovia i 
traverserà il San Gottardo è svizzera, e-le è iuter- L'imperatore ritornò ieri da Ischl e si recò nel || del Gottardo: | 
detto di cedere il proprio privilegio ad ogni altra dopopranzo a fare visita all'ammalato conte Beust. La discussione dell’interpellanza fatta dal signor 
Compagnia senza il. consenso del Governo elvetico. La Dieta boema sarà convocata contempora= {| «di Mony alla Camera dei deputati di Francia sulla hi 
n Il piano della ferrovia dovrà esser sottoposto all’ e- neamente alle altré, Diete. fernovia del Gottardo è stata aggiornata, in seguito l LI 
n same del comitato del genio dell' esercito federale ; i lenti. proposito dei 'nvgoziati coni G alla proposta del governo francese, al 20 corrente. Î 
i che dovrà giudicarlo sotto,.il rapporto strategigo..l: viene riferito che meno due, dai.quali.a Quest'interpellanza è l'espressione dell’inquietudine 
è Tofine, i, Governi» in ’essati, mentre hanno accorda o: aspeltata opposizione, e questi | |.che la, costruzione di, questa: ferrovia inspira a talu- pi i 
È alla Compagiiià.\A Sovveuzioni per assidfitàre, Wski 0 Ziemialkowski,.futti«gli: altri ‘uomini di ‘|*ni in Francia, a cagione’ della concorrenza che que- | 
PINTO il buon, successo del presa , verseranuo Iessoifi- [-fitacia si dissero Paghi delle; concessioni del''Govere || sta linca può; fere a quella del Moncenisio. A questi | 
ion me stipulate; nelle mani del direttorio fedefale elve- || no, este concessioni ammiuisirativo-degislative, che. || motivi Putamente economici se. ne' aggiungono dei (Un 
mil Lico, vhie te” rinielterà alla Compagnia. Questi Gover: s Roep. coi «Progetio | Rechbaner , 
si à PIL 4 RIETI 
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politici, che renderebbero la costruzione della ferro 
(i À 


vid del Gottfdo poto opportina. Il nessun fonda» 
mento di queste obbiezioni risalta tosto ed è rico- 
nosgiuto auche dagli organi neutrali, per esempio; 
dall'ndopendance belge, nel suo ultimo numero. 
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Leggiamo in un giornale di Madrid : 

Dicesi che le diverse frazioni in cui trovasi di- 
visa la Camera hanno già stabilito i loro piani di 
battaglia nella questione del corouamento dell’ edi- 
fizio. 

Da quanto sembra, gli avversari del provvisorio 
preseoteranno una proposta chiedente la sospensione 
per otto giorni della sessione affinchè i deputati pos- 
sano porsi d'accordo riguardo alla hoinina del mo- 
narca. 

Se questa proposta verrà rigettata, i repubbli- 
cani alla lor volta ne presenteranno un’altra, pro- 
ponendo che si varii l'art. 33 della Costituzione, 
cioè che si proclami la repubblica qualora i movar- 
chici nov giungano ad eleggere un re che sia loro 
ben accetto. 

Per ultimo, rigettate queste due proposte, i par- 
tigiani del provvisotio ne presenteranno un'altra; 
chiedendo che le Cortes sospendano le sessioni fino 
al mese di novembre. 

Siamo dunque alla vigilia di una grande batta- 
glia; gli eserciti belligeranti hanno già preso po 
zione, e tutto fa credere che da un momento all'al- 
tro si darà il segnale del combattimento. 

— Abbiamo da Madrid, 11: 

Alle Cortes; il maresciallo Prim dichiara che il 
governo ha cercato successivamente quattro candida- 
ti alla corona, ma indarno. Dice che ne troverà for- 
se uno in tre mesi, aggiungendo che non si tratta 
punto del principe Alfonso di Borbone. Dice che non 
appoggerà mai una restaurazione e che egli conser- 
verà energicamente la libertà. Circa il Portogallo, lo 
scopo del governo era una federazione monarchica 
che avrebbe lasciato alle due nazioni le loro auto- 
nomie rispettive. Prim termina assicurando i depu- 
tati ch' essi non hauno da temere disordini durante 
l° interregno. 

Rios Rosas domanda che sia posto un termine 
allo stato provvisorio, ma la seduta è sciolta senza 
che sia presa alcuna decisione. 

Le dichiarazioni del maresciallo Prim hanno pro- 
dotto il migliore effetto nelle tre frazioni della mag- 
gioranza. Si spera che questa discussione non sarà 
riaperta avanti Ta proroga delle Camere. 

La Gazzetta di Madrià pubblica la legge rela- 
tiva alla elezione del monarca ed ai rapporti fra la 
Camera ed il governo. 

— Da fonte spagnuola hannosi dall’ Avana le 
seguenti notizie in data degli ultimi del mese scorso: 

Lettere da Nuevitas atnunziano che vennero 
uccisi i fratelli Arango presi dagli insorti. Essi era- 
ne partiti il 14 da Nuevitas con una colonna. 

Riccardo Gasamova, di Villaclara, implicato nel- 
l’ insurrezione, venne fucilato nella fortezza di Ca- 


bana. 


—— Akt 


L' imperatore Alessandro di Russia ha ordinato 
che siano reintegrati nei loro diritti civili quei gio- 
vani che ne erano stati privati per sentenze giudi- 
ziarie dietto loro partecipazione alle sommosse della 
Polonia, e che a quel tempo avevano meno di -venti 
anni, e non si trovavano al servizio dello Stato. 

— Lo Czar è ammalato, e mentre i pubblicisti 
vogliono conoscere i suoì più intimi pensieri politici, 
e indovinare quali piani si possano agitare a Ems 
tra Idi e il re Guglielmo, to Czar sembra non pensi 
che a curarsi. Lo confermano quegli stessi giornali 
austriaci, che lo volevano pochi dì fa inteso a con- 
giurare alla rovina dell’ Austria: Il Fremdenblar si 
accontenta d’tinsolo fatto per conchiudere che 1"{m> 
peratore Alessandro deve [stare molto male, ed 'è 
che egli non ha voluto ricevere una deputazione di 
Rateni, che avevano fatto domandare se S. M, si 
fosse deguata di riceverli. Si sa che i Ruteni vivo- 
no in Gallizia accanto ai Polacchi, ed hanno coi 
Russi affinità di razza e simpatie. La Russia ha sem: 
pie protetto i Ruleni ,, per servirsene a tettipo op: 
porturio; come d'uno strumento contro i Polacchi in | 


Galizia: Ora se lo Czai tion ha ricevuto quella de- 
putazione, conchiude il Fremdendlats, si deve attri- 
buirlo al cattivo stato di sua salute. 

—La Gazzetta di Pietroburgo parla di uu conflit- 
to tra la Russia è gli Stati Uniti, a proposito di 
acquisti di fucili fatto a Washiugton da un agente 
militare russo , e che il ministro della guerra ri- 
fiuterebbe di ratificare. Il Gabinetto di Washington 
minaccerebbe di ritenersi le somme che deve ancora 
alla Russia, per la cessione delle colonie russe di 
America. Ma i rapporti tra i due Stati sono tali, 
che non si potrebbe, sino a ulteriori contingenze , 
attribuire molta gravità a questa controversia. 


DA vba 


Il Jornal do Comercio di Lisboria del 13 di- 
ce che l’infante don Augusto ha dato la sua dimis- 
sione da colonnello dei lancieri. Il capitano Mendoza 
è stato ricevuto al palazzo; 

Il barone Rio Zezerey, amico intimo di Saldan- 
ha, è di ritorno dalle isole Azorre. 


— 04144 


Scrivono da Atene 10 all'Agenzia Havas che in 
seguito all'asserzione del sig. Coroneo, il quale pre- 
tendeva che il sig. Soutzo, antico ministro, avesse 
avuto delle intelligenze coi briganti, ha avuto luogo 
un duello alla pistola fra loro. Il sig. Coroneo è 
stato ferito alla coscia. 

—I giornali di Atene riferiscono essere arrivato 
colà il noto rivoluzionario francese Flourens. L' in- 
viato di Francia indirizzò al governo greco una no- 
ta, con cui domanda la sua espulsione. 

— Si ha da Atene, 5 giugno, che il famoso 
brigante Taco Arvaniti è riuscito a rifugiarsi in 
Turchia. 


— 46-04-0480 


Il Lloyd di Pest pubblica un dispaccio da Bu- 
carest, in data del 4, il quale anvunzia che il corpo 
d'armata turco che era al campo di Sciumla prende 
posizione sulla frontiera rumena. 

— Continuano a giungere particolari sullo in- 
cendio di Costantinopoli. Si ritiene esagerato il nu- 
mero di 20,000 case che sarebbero abbruciate. Si 
crede per altro che superi le 10,000, sebbene il Le- 
vant-Herald, dietro la cifra comunicatagli dal muui- 
cipio, non dia che la cifra di 3449. 

Il sultano ha sottosoritto 230,000 franchi in soc- 
corso alle vittime. Gli stabilimenti bancari e i prin- 
cipali banchieri hanno sottoscritto per oltre 16,000 
lire turche, circa 300,000 franchi. 
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La Cumera dei rappresentanti degli Stati Uniti 
sulla proposta del signor Dawes, ha presa la riso- 


, luzione di differire la costituzione della tariffa. Que- 


sta decisione è stata motivata dalla necessità di pro- 
cedere, innanzi che termini l'anno fiscale, alla vo- 
tazione del bilancio. Il presidente del Comitato pel 


bilancio attivo ha scelto questa opportunità per pre- | 


sentate alla Camera un progetto di legge. sulla ri- 
duzione delle tasse interne. Nel preseutare detto di- 
segno di legge, il signor Schenk ricordò che il Co- 
thitato da lui presieduto dà opera a codificare le 
leggi relative alla rendita interna. Ma, essendo que- 
sto un lavoro di molto rilievo, propose dì dividere 
la legislazione su questo oggetto in tre parti: ut 
primo 5ill abolirà tià notevol parte delle itnposte 
attuali ; il secondo determinerà la quota delle tasse 
mantenute ; il terzo , finalmente, fegolerà l' ordina- 
mento amministrativo delle rendite ititefne. Ora il 
siguor Schenk ha presentato il primo di questi tre 
disegni di legge col quale le imposte verrebbero ri- 
dotte fino alla concorrenza di 33 milibii 966,716 
dollari, invece di 43 milioni; come èrà stato pro- 
posto dalla Commissione del Senato. Vi è mantenuto 
ache 1 income taz del 5 per MO per le rendite chie 
stiperano i 4500 dollari annualmente: vii ia 

© Negli Stati Uniti si calcola che a circa 800,000 


uomini di colore (700,000 uomiri nel, sud) sia stato | 


conferito il suffragio; elettorale in vitiù del cost detto 


gresso ha; con lina receite risoluzione legislativa , 
affidata |’ esectiZibtie di detto emendamento alle Corti 
federali, e non ai tribunali sdegli:Stati. Gli attorneys 
ei marstialis degli Stati Uniti. devono procederg 
d'officio contro i trasgressori e i loro complici, .t 
sono autorizzati a richiedere all’ uopo l'assistenza 


delle forze di terra e di mare. Le penalità ‘ che 


gionia e a 5,000 dollari di multa. La nuova legge 
prescrive inoltre che tutti gli abitanti dell’ Unione, 
senza distinzione di colore, saranno ammessi ad at- 
testare in giudizio ; prescrive eziandio che nessuno 
Statò possa imporre agl' immigranti un balzello che 
non sia comune agli altri. Questo articolo è stato 
fulto pei Chinesi, che sono dalla California e dal 
l'Oregon privati dei diritti civili colpiti di una tas- 
sa speciale. 

—1 giornali del Canadà recano lunghi particolari 
sul tentativo recente dei feniani. Il Globe di Toron- 
to scrive che in nessuna parte della colonia si pro- 
vò mai la menoma inquietudine a questo riguardo. 
L'unico sentimento che si ebbe fu quello di una vi- 
va indeguazione, e si desiderava che si lasciassero 
progredire nell'interno le bande degli avventurieri 
affinchè risultasse più solenne la loro punizione. 


ARRE IN A 
NOTIZIE COMPENDIATE 


AI Corpo legislativo francese il signor Dreolle 
ha fatto una interpellanza al ministro degli affari 
esteri per chiedergli la pubblicazione dei documenti 
relativi alle quistioni estere , ed il duca di Gramont 
rispose che in occasione del dibattimento del bilan- 
cio verranno presentati tutti i documenti suddetti , 
ma che non potrebbe pubblicarli ora poichè si trat- 
ta, nella massima parte , di quistioni no ancora 
determinate. Intanto if Corpo legislativo priucipiò 
fin da ieri l’altro a discutere il progetto di legge 
sul bollo dei giornali ; la commissione non è d’ ac- 
cordo col ministero, sicchè il diverso atteggiamento 
dei partiti avrà occasione di mostrarsi. Oggi poi si 
torna a confermare di nuovo che il signor Ollivier 
presenterà tra non molto al Consiglio di Stato un 
progetto di riforma elettorale. « Il progetto, dice a 
questo proposito la Liberté, non è stato ancora pre- 
sentato all’ esame suddetto , ma lo sarà quanto pri- 
ma. Il ministro della giustizia dichiarò che questo 
progetto era fstato elaborato da lui fin da quando 
scriveva il suo libro del 19 gennaio. La nuova leg- 
ge porterà dunque l'impronta del libro che ha posto 
l' Ollivier a capo del governo ; ma non si deve 
dimenticare che l'attuale gabinetto, invece di trarre 
a sè la Camera, è ora rimorchiato da essa, e che 
si va formando vel suo seno un partito più liberale 
del ministero. ». A queste osservazioni della Liberté 
bisogua però aggiungere, secondo altri giornali, che 
i liberali della maggioranza del Corpo legislativo, po- 
sti tra l'estrema destra e l'estrema sinistra, i qua- 
li sebbene per ragioni diversissime si troveranno 
tuttavia d'accordo nel combattere la nuova legge; 
dovranno sostenere il progetto del signor Ollivier, 
se now vogliono correre il pericolo di cadere con 
lui. Ciononostante però la Liberté succitata non è 
d' opinione che il gabinetto debba appoggiarsi esclu- 
sivamente all’ antica maggioranza, e sostiene che l’av- 
venuta creazione di una muova sinistra moderata e 
costituzionale pffre al governo un terreno più solido 
di quello che ad esso apparecchiarono gli antichi 
partiti. « Se il gabinetto, dice il suddetto foglio, 
porta su questì banchi della Camera il suo centro 
d’ fizionè , esso darà alla sinistra costituzionale quel- 
l'imponenza di numero che le mancò finora e ne 
attingerà in compenso condizioni di vitalità e di vi- 
gore. Emuncipato dalla sua compiaceaza ondeggiante 
verso una maggiorauza che non ha til carattere be- 
ne accentuato , essò acquisterà per la sua alleanza 
colla nuova opposizione quell’ autorità che accompa- 
gua le situlizioni chiare è ben definite. Una tale al- 
leanza condurrà senza fallo tra nori molto alla co- 
stituzione di un nuovo ministero in cui i principali 
e più vigorosi elementi parlamentari sarebbero rop- 
presentati e .del quale il signor Ollivier sarebbe na- 
toralmente il' capo >. Ma poichè questa audva # 
î riale è parlamentare dovrebbe essere 
Uei Uibattimienti ché avratho luogo 


legge infligge ascendovo fino a dieci anni di pri 


re, | 
rifor 
impo 
dopo 
proci 
che 

ta di 
giuvi 
avrà 
stessi 
nali 

dove: 
autor 
fonda 
nale 

vinci: 
provi 
fa di 
Consi 
dell'a 
da c‘ 
eletto 
Leopr 
dalla 
aspiri 
didati 
UDO 


per li 


—a 
slativa, 
le Corti 
torneyt 
ocederg 
lici Le 
sistenza * 
che .Ja; 
li pri» 
legge 
Juione, 
ad at 
essuno 
lo che 
stato 
> dall 
la tas- 


icoluri 
Toron- 
i pro- 
vardo, 
Da vie 
ro 
urieri 


a) 


reolle 
affari 
menti 
mont 
bilan- 
etti; 
trat- 
neora 
cipiò 
legge 
l’ ac- 
nento 
0i si 
livier 
un 
ice a 
i pre- 
i pri- 
nesto 
ando 
leg- 
Josto 
deve 
‘are 
che 
rale 
berté 
che 
po 
qua- 
Inno 
ge» 
viery 
con 
nè 
clu- 


nel Corpo legislativo nell'ordine costituzionale ;. pa- 
recchi fogli non trovano opportuno di parlarne fin 
d’oPa senza brstanite cognizione ul'eniia e preteni= 
scono occuparsi pel ifomento ’delle quistioni prà- 
tiche che s’impongono alla pubblica attebzio= 
ne. Fra queste è principalissima quella della fer 
rovia» del San Gottardo , intorno alla quale fu pre- 
sentata , come si disse, una interpellanza, la cui di- 
scussione fu dal milbistro degli attimi esteri rinviata 
al prossimo giorno 20. Il Gaulgis , disupprova che 
il ministro suddetto abbia stimato opportuno di dare || 
alla quistione una straordinaria importanzacon una di- ; 
lazione nella risposta 5 per rendere inutile e troncar 
fin dall’ origine ogni dibattimento » surebbe bastato ; 
al dire del foglio suddetto, che il duca di Gramont 
avesse chiesto all’interpellante se egli conoscesse 
alcun modo per impedire agli Stati esteri di costrui-. 
re per proprio conto strade-ferrate. La France, dal 
canto suo, non nega che l'argomento stesso solleva 
quistioni di principi; d' interessi é di suscettibilità 
Dazionali che non potrebbero essere tenute in di- 
spregio, ma soggiunge che il punto in cui sono le 
cose, l'importanza della quistione sta piuttosto 
nel campo economico che nel politico è che [nessun 
utile rimedio potrebbe vramai essere adottato. Pa- 
recchi altri giornali però sostengono che la quistione 
comporta ed esige qualche cosa di più che non la 
forzata rassegnazione di cui la France ed Îl Gaulois si 
fanno consiglieri e propuguatori. Per completare la ri- 
vista degli odierni giornali francesi, basta annunziare 
che il Journal officiel pubblica il risultato delle elezioni 
pei Consigli generali che ebbero luogo in Francia negli 
scorsi giorni di domenica e lunedi. È assai difficile 
farsi una idea del significato di queste elezioni die- 
tro la lista del giornale suddetto, il quale non con- 
tiee che nomi senza nessun commento. Secondo i 
telegrammi diretti all'Agenzia Havas, i candidati 
appartenenti al partito democratico avrebbe ottenu- 
to la maggioranza nei soli due dipartimenti delle Boc- 
che del Rodano e dell’Havre, 

In Austria le nuove elezioni agitano i partiti; 
conservatori e liberali, autonomisti e centralisti han- 
no già pubblicato i loro manifesti e scelto i loro 
candidati. Il governo si tiene in molta riserva; il mi- 
nistro dell'interno ha indirizzato una nuova circolare || 
ai governator? delle provincie, ‘nella quale raccoman- 
da loro di nou intervenire in nessuna maniera e di 
restrivgersi a far rispettare la legge e tutelare l’in- 
tera libertà del voto. La Tagespresse annunzia da 
buona fonte che la convocazione delle Diete è aspet- 
tata soltanto pel 20 agosto; che il Consiglio dell’im- 
pero si adunerà alia fine di settembre e le delega- 
zioni alla fine d'ottobre. Credesi che verranno pre- 
sentate al Consiglio dell'impero, tosto dopo la sua 
riunione, tutte quelle parti del bilancio che sono da 
votarsi indipendentemente dai deliberati delle delega- { 
zioni, affinchè la discussione del bilancio non occupi nuo» | 
vametite la massima parte della sessione parlamenta- 
re, in cui dovranno essere discusse questa volta la 
riforma eletiorale, la risoluzione galliziana ed’ altre | dei soldati, si ricondurrà l’ effettivo dell’armata ad 
importanti quistioni costituzionali. Immediatamente | una cifra molto meno elevata senza indebolire i quadri, 
dopo la riunione del Consiglio dell'impero, si dovrà È ed il « male necessario » delle forti orgduizzazioni mi- 
procedere alle elezioni per la delegazione; dopo di Y litari sarà reso più sopportabile in una certa misu- 
che il Parlamento si prorogherà per tutta la dura- È ra alle popolazioni non che al tesoro dello Stato. 
ta delle sedute della delegazione; Nell'intervallo ; la | ll gran Consiglio di Ginevra ha votato alla mag- 
giuota finanziaria della nuova Camera dei depatati { gioranza di due terzi dei deputati una riforma della 
avrà ad occuparsi della discussione del bilancio. Lo legge elettorale clie sta per essere soltoposta al voto 
stesso foglio smenitisce li voce diffasa da alcuni gior- | popolare. Nello stesso tempo il popolo è chiamato 
nali tirolesi, che alla parte meridionale del Tirolo | ad accettare Q.a ricdsare il diritto di pronunziarsi 
dovesse essere accordata l'istituzione di una propria | mediante plebiscito, sulle leggi votate dal gran Con- 
atitorità' provinciale; esso dice che questa notizia si siglio, 
fonda sopra un equivoco, giacchè nel'Titolo meridio- È anbunziato ora officidlmiente, iv confermi di 
nale verrà istituito non già uno special governo firo- quanto già erasi saputo , che la commissione inter- 
viuciale, ma soltanto una speciale autorità scolastica odzionale incaricata di risolvere ‘là corilroversià ter 
provinciale. La Gazzetta Narodowa, organo polacco, Y ritoriale fra la Turchia ed il Montenegro ha messo 
fa dipendere l' eventuale invio' di teppresentanti al ll fine al propiio lavoro ed ha ticondsciuto è didliiara- 
Consiglio: dell'impero da guarentigie per la -richiesta Y 10 che le pretese del: Montenegro ‘non uvevanò: nes- 
dell'autonomia galiziana, ‘Je quali ‘guarentigie. Sono fl san fondametto. Sembra peraltrò ai fogli alquanto 


da cerofiisi nel contegno.del governo e dei distretti | singolare che il‘ rappresentante - della Rassia ‘abbia 
elettorali -tedeschi.- L'associazione  demberdticà' ‘di protestato contro le dichiarazioni: del rappresentante 
Leopoli decise di ‘accettare ‘il programma deliberato 


sdel'Montenégro, il quale thovò giuste»le cotiditisioni 
dalla conferenza: polacca,’ colla "riserva delle proprie î sal, DO 
aspirazioni più estese «e di dare la preferenza ai can- | 
didati:federalisti para: Dieta. -L’associazione:-clesse 
tn-comitato separato composto di quindici -otembri ff. 
per le elezioni della Dieta. 37 BN sù 


sandro non ha voluto ricevere una deputazione di 
ruteni che avevano domandato una udienza. Si sà 
che i ruteni vivono in Gallizia accanto ai polacchi 
ed hanno coi russi affinità di origine e di simpatie; 
la Russia ha sempre protetto i ruteni, nei quali ha 
un valido argomento ed un mezzo potente per com- 
battere i polacchi in Gallizia. Ora se lo ezar non 
ha ricevuto quella deputazione, è impossibile, a det- 
ta dei citati fogli, attribuirlo ad altra cagione che 
alla volontà dell'imperatore di fare atto di cortesia 
e di amicizia verso l'impero austriaco. 

Intanto, a proposito delle voci infivite che sono 
stale poste in giro a proposito della visita d’ Ems , 
giunge da Pietroburgo una notizia che cade molto 
in acconcio. È annunziato da quella capitale che il 
governo russo ha pubblicato testè una ordinanza, la 
quale proibisce qualunque pubblicazione di fatti e 
gesta , viaggi, conversazioni o discorsi dei membri 
della famiglia imperiale di Russia. Il diritto di per- 
mettere la pubblicazione di queste notizie è attri- 
buita esclusivamente ai gowgruatori generali, ed il 
testo degli articoli e delle relazioni dovrà essere ap- 
{ provato dal ministro di Corte. Ogui contravvenzione 

è soggetta alle pene stabilite dal Codice penale. 
| La quistione militare che ora si discute nelle 
Camere di Baviera e di Wurtemberg, è, a quanto 
sembra , alla vigilia di ricevere una soluzione , la 
quale. senza alterare la nuova organizzazione dell’ar- 
mata, ve ridurrà tuttavia considerevolmente gli one- 
ri. A Monaco la commissione finanziaria proporrà 
di ridurre la durata del servizio attivo ad otto mesi 
e di sopprimere due reggimenti di corazzieri. Misu- 
re analoghe sono proposte alla Camera dei deputati 
di Stoccarda. Riduceudo la presenza sotto le bandie- 
re al lempo stretlimente necessario per l’ istruzione 


AI contrario di quanto: pareva rugionevole sup- 
| Potre, le rivelazioni, 0 piuttosto le dicerie, intorno 

all'abboccamento U'Emis tom solo ancora del tatto 
finite nella stotpa. Ut giornale  tetlesco, ripetendo 
ciò che era ‘stato detto dol Consritutionnel, affermi 
che tei colloqui ira } due sovrani si agilò la qui- 
stione dello Schleswig settentrionale, Il giornalé te- 
desco Soggiunge però che la Danimarca sarebbe sta- 
la sollecitata da una poienza estera a chiedere una 
soluzione, e che é appunto iu vista di tale eventuali- 
tà che l’imperatore Alessandro ed il re Guglielmo 
{ hanno creduto opportuno di stabilire gli accordi, La 

Presse di Vieuna poi reca una versione motto più 
|| semplice, la quale eselide qualunque sospetìo di irat- 
talive e di alleanza politica; essa dice che ad 
Ems fu combinato il matrimonio della principessa 
Maria, figlia del priucipe Federico Garlo di Prussia, 
col granduca Vladimiro, secondo figlio dell’imperato- 
re Alessandro. Del resto, per rispondere congruamente 
a quei giornali austriaci più ostinati i quali vogliono 
ad ogni costo vedere nell’ incontro è nell’ abbocca- 
mento dèi due sovrani del Nord una minaccia all’'im- 
pero austriaco, i fogli meno esageriti si contentano 
di citare un solo fallo, ed è che |” imperatore Ales- 


N 
burgo. ha rifiutato di ratifieave il prezzo di vendita, 
€ il gabinetto di Washiugton avrebbe però risoluto 
di ritenere la somma che deve anitora versa per 
la cessione dell' America russa, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 17. — Il principe Napoleone è par-. 
tito per Prangins, 

Assicurasi che la principessa Clotilde andrà coi 
figli a Eaux bonnes, 

AI Corpo legislativo, Lefeboeur rispondendo & 
Keratry dice essere senza fondamento le voci inquie» 
tanti sparse circa la spedizione del Marocto } affer- 
ma che tutte Je Jribù attaccate furono vinte, 

Il marchese Pirè presentò una domanda d’interpel- 
lanza con cu) chiede se dopo il plebiscito che con- 
solidò la dinastia imperiale non sarebbe conveniente 
di richiamare i due rami dei Borboni e di restituire 
i beni agli Orleans. 

Southampton 17. — La lettera dell'imperatore 
Nipoleone, che risponde all'iudirizzo speditogli dal 
municipio di Southampton nell'occasione della cospi- 
razione, dice: questo manifesto commuovemi profonda- 
mente; vi storgo la prova dell'amicizia che unisce la 
Fravcia e l’Iughilterra. Spero che questa amicizia 
durerà sempre, perchè il progresso della società mo- 
derna dipende dalla nostra unione e dai nostri sforzi. 

Washingion 17. — La camera dei rappresen= 
tanti adottò l’ordine del giorno con cui autorizza il 
presidente di fare rimostranze per le barbarie com- 
messe nella guerra di Cuba. Se il presidente erede- 
rà opportuno, potrà domandare cooperazione ai go- 
verni per ottenere che dai belligeranti si rispet- 
tino gli usi di guerra civile. 


BORSA DI PARIGI 
del 417 giugno 


113 per 100 
Consolidato inglese. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
Quattro voci, cioè due di Soprano, e due di Contralto. 

Si notifica pertanto a Iutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cap- 
pella, presentino non più tardi del giorno 10 del mese 
di Agosto al Maestro della Cappella medesima gli atte- 
Stati autentici di nascita, Battesimo, Cresima, stato libero 
© buoni costumi, e se saranno costituiti negli Ordini 
Sacri, oltre lu Fede di Nascita, anche gli attestati del 
rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
tanno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di Lire ottan- 
tasei facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secorido la maggior anziani 
conseguiranno la porzione Canonicale di Lire centodieci- 
otto, e cent. venticinque e gli emolumenti spettanti a cia- 
scuno dei trentadue Partecipanti dell'indicato Collegio, 
cui dovranno prestare il loro servigio per anni trenta 
onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverle ai Siggori concorrenti, che do 
vendo pretedere al Concorso tre esperimenti, si trovino 
essi personalmente in Roma non più tardì del giorno 
20 del mese di Agosto. 

Finalmente si avvérte chè de Ì buovi Candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno .iniziarvisi entro 
die mesi dalla lord ammissione,  prescrivendo le Costi- 
tuzioni, Apostoliche, che .i Cappellani Cantori Pontifici 
sienò Chierici, vivano in istato ‘celibe, ed incedano in 
abito, Ecelesiastico. 

Il Coricorso sì terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
Seltenibbè: 

Data dal nostro Collegio il 12 Giugno 1870. 

ù R; Pirtno Lilmi 
Maestro della Cappella Pontificia 
Giuseppe Ritarossi Segretario Puntatore. 


apr» 


IRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA: SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% 757n=; 27" 7308, 89; 1'2 2.0 256; 1° R=1 25 Cent.;1.° C-0°.80R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


0 al liv-dol mare 


1 antimeridiano 


d pomeridiane 
9 pomeridiano 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 


8 Vapori all'ori 20,30. 
epiche 
7 Nebb, 


. in alto 


Termometro 
centigrado 


® al liv. det mare 


705. 8 
Ancor 
Bologna 
Porrara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Jllîo sig. Avv. Bruni 

Ad istanza di Adriano Fraschelti legale 
rapp. da se medesimo. 

Att. la cont. aco. nell'ud. del 4£ Giu- 
gno corr. si cita per la 2. volta Emidio Mer- 
curi per affiss. ed inserz. in gazz. atteso 
l’incog. dom. e dim. a comp. alla 1. ud. 
dopo tre giorni per sentirsi cond. al paga- 
mento di L. 155 imp. di onorari e spese a 
forma del conto di cui in atti, ed a tale ef- 
fetto emanarsi l’opp. decr. unito dell’oril, 
esec. con la cond, alle spese. 

Oggi 48 Giugno 1870. AMssa copia si- 
mile a forma di legge. 

Ignazio Baldazzi curs. 
A. Fraschetti proc. 


Hllmo Sig. Avv. Bruni 

Ad istanza del sig. Giuseppe Ciuffoli 
possid. rapp. dal sott. Proc. È 

Il sequela del decr. di cont. del gno 8 
Giugno corr. si citano nuovamente gl’ infr. 
a comp. dopo tre gni per sentirsi cond. so- 
lidalmente al pag. di L. 200 imp. di obbli- 
gazione e si emani la sentenza colla cond. 
alle spese anche strag. s. p. 

Sig. Valentino Fabbri d'incog. dom. 
per affiss. ed ‘inserz. in gazzetta. 

Affissa dal Curs. R. Bertoni li 18 Giu- 
gno 1870. 

Francesco Antonicoli proc. rol. 


Ad inza del sig. Cav. Paolo Micci- 
nelli possid. dom. in Canino. = Sia dedotto 
a notizia di chiunque possa avervi interesse 
che avendo il sig. Can. D. Vincenzo Lau- 
renti di Toscanella con notificazione al pu- 
blico del 9 corrente Giugno manifestato di 
voler procedere all’ affitto dei beni acqui- 
stati dal Cav. Giambatt. Micoirelli per la 
di tre anni e più fra i quali stabili 
troyansi designati anche quelli la di cui 
proprietà appartiene all’ istante in forza di 
testamento di.Lorenzo Miccinelli e 1’ usu- 
frutto in forza di rinunzia o cessione a ti- 
tolo ‘oneroso fatta dai sigg. Giuseppe Giam- 
Batt, Miccinelli, perciò ritenendo l' istante 
violabile il suo diritto di proprietà e di 
possessò diffidn chiunque a voler procedere 
all'affitto dei beni spettanti come sopra al- 
l’ istante salva l’emenda dei danni contro 
chiunque di ragione. 

Raffaele Bacchi proc. 


di chiunque possa 
eredità di Angelo 
Ruggeri morto in.Ro |: 16 corrente che 
sotto tute le riserve di. ragione e di legge 
ver0à compilato il‘ legile inventario degli 
effetti tutti dal defonto Vesciati col ministero 
dell’ infrascritto Notaro .e coll’ opera dei 
respeltivi periti, ed avrà principio nel gior- 
no di mercoldì 22 conrente : alle ore nove 
ant. nello stabilimento della fabrica di pan- 
nine in via detlo S{radone di S. Francesco 
a Ripa n. 66 da proseguirsiin altri giorni, 
ore e luoghi che verranno stabilite nelle 
singole sessioni. 
Roma 48: Giugoo 11870. 5 
Pietro Fratocchi..Not, pub. di Coll. 
pria 


AS 
Fallimento 
8° invitano $ creditori di Giacomo Jac.)- 
bini a depositare: nel: tnrmine di. giorni 40 
i titoli di credito presso it sindaco provvi- 
sorio sig. Francesco Bossi; 0 sella cancel- 
leria dell'Eccmo Tuib, di Cotnmercio,,scor- 
so qual.termine si pi ò al tc: 
innanzi 1° Himo-gig: Palo: 
Commissario. Gi n 
Roma dalla Capcélieria del lod. Trib. 
li 18 Giugno 4870. .’.* 
‘Pel Cancell. sig. L. Porta 
Attilio Ruggieri comm. 
Fallimento 
S' invitano i credftori di Romeo Agosti- 
ni a riunirsi lunedì 20 corr. mese alle ore 
9 1 antim. in camera di consiglio dell’Ecomo 
Tribunale \inganzi l' I]imo, sig. Giuseppe Ar- 
votti Giudice Commissario per trattare di 
affari relativi al fallimento. i 
Roma dalla Cancelleria dell’ Eccmo. Prib, 


di fo M 48 Giugno 1870... 
di Comerio LI RNA gi Li ito 
Attilio ugi comm. 


Si deduce a noliz 


VENDITA GIUDIZIARIA i 


Primo Esperimento 


In forza di Ordinanza di Mant-Regia 
rilasciata dall'Eccmo sig. Presidente del Tri- 
bunale civile di Viterbo li 9 Dicembre £865 
fu proceluto per parte della Ecema Com- 
missione Provinciale di Viterbo al pignora- 
mento degl’ivfrascritti stabili per la somma, 
di Lire 16662. 50, come da verbale redatto 
dal Cursore Luigi Federici li 15 Dicembre 
41868; trascritto nell’ Officio d’ ipoteche in 
Viterbo li 31 Luglio 1869, e prodotto in 
questa Cancelleria li 34 setto mese nel fasc. 
iscritto in Prot. 1859 n. 501. 

gi previene il publico, che nel giorno 
ventotio Giugno 1870 alle ore 40 antum., e 
seguenti nella sala del Palazzo Comunale 
di Viterbo si procederà alla vendita dei se- 
guenti stabili posti in Viterbo, e suo ter- 
ritorio, cioè 

4. Ragioni utili di casa nel vicolo Ca- 
labresi civ. n. 38, e distinta in Catasto coi 
numeri di mappa 2411, e 2442 sub. 1, con- 
finante coi beni del Monastero di S. Rosa, 
degli eredi Grispigni, Loti, e Fani, salvi ec. 
valutate dall'ingegoere sig. Filippo Pincel- 
lotti L. 11350. 42. 

2. Ragioni utili di Camera nel detto vi- 
colo Calabresi marcata col civicc n. 39, e 
distinta in Catasto col n. 2410 sub. 4 di 
mappa, confinante coi beni del sig. Conte 
Vincenzo Fani, degli eredi Loti, il vicolo 
suddetto, salvi ec. valutate dal suddetto Pe-, 
rito L. 462, 14. 

3. Ragioni utili di stalla e fienile in via 
Valle-Piatta, o delle Conce distinta in Ca- 
lasto col civ. n. 2579, confinante coi beni 
degli eredi Morini, Ciorba, PoliJori, Ricci, 
salvi ec. valutate dal sud. perito L. 374. 94. 

4. Ragioni utili di casa con giardino in 
via S. Carlo, o Piano-Ascarano,, marcata 
coi civici n. 36, e 37, e distinta in Catasto 
coi n. di mappa 173, e 185, confinante con 
la strada sudd., con quella posteriore pres- 
so le mura castellane, con i beni Cuccodo- 
ro, Calevi, salvi ec. valutate dal suidetto 
Perito L. 1462. 30. 

3. Casa nel vicolo del Macello segnata 
coi civ. n. 7, 8, 9, e distinta nella mappa 
censuaria col n. 2414, confinata coi beni 
del Monastero di S. Rosa, di Domenico Gri- 
spigni, la strada, salvi ec. valutata dal sud. 
Perito L. 5250. S 

6. Terreno seminativo con Mori gelsi 
posto in Viterbo in contrada Faul, segnato 
in Catasto col n. 2980, di tavole eensuali 
una, e cent. 48, confinato dai beni di Giu- 
seppe Serafini, degli eredi Croce, dalla stra- 
da publica, salvi ec. valutato dal sudd. Pe- 
rito L. 382. 90. 

7 Terreno vit.to, olivato, seminativo 
con canneto, casa colonica, ed aja, posto 
nel terr io di Viterbo in contrada il Car- 
mine, distinto nella mappa censuaria Bulli- 
came coi n.:1302 al 1303, nella quantità 
totale di rnb. due, ed un quarto di misu- 
rella, presso i beni dei nobili sigg. Marchesi 
Patrizi Chigi Montoro, di Camillo Gori, di 
ro Stella, la strada salvi ec. gravato in 
parte del canone di sc., 4. 12, in favore ilel 
Convento. di S. Agostino di Viterbo, e va- 
lutato dal dettu Perito .L. 11353. 77. 3. 

8. Terreno vignato, seminativo, olivato, 
con canneto, e bosco ceduo forte, con aja, 
e casa colonica, della quantità superficiale 
.di rubia quattro, inezze sette, quarticcio 
uno, e misurella una, posto nel tetritorio 
di Viterbo nella ontiala Poggio di Sala, 0 
dia di S. Auponle, S 8. Nicolao, peiasio 

im Catasto mappa_ mo coi si. 4' 
sub. 4 è 2 sino sî 500, S44, 812) 5107 DFE 


del Monastero Assunta, di Stella Gio. Ri 

tista, di Magini Lorenzo, la strada, ed il fos-' 

s0, salvi ec. valutato dal suddetto Perito 

L. 13890. 72. 8. È 
X prezzo di ciascun fondo, sui quali 


si eseguirà quan 
Vendite Ga tE 
priv. fog 


libera, 16: per sutto. 
tia Pai 


+ 19.30. 


al:9ii, presso i beni dei fratelli ene: si 


peri ’ incanto, saranno-quelli come sopi 
rilevati dal Perito prelato, come perla’. 


+ 18.50, 


Tormometrografo 


‘massimo minimo 


+ 18.5 0. 


AVVISI DIVERSI 


Delegazione Apostolica di Frosinone 
Comune di Falvaterra 
Notificazione 

Con rescritto di S. E. R. Mons. Dele- 
gato Apostolico del giorno 11 Agosto 1869 
n. 612! è stata dichiarata l'urgenza dei la- 
vori del Ponte sul Sacco in questo territo- 
rio, quole urgenza si riliene pure, in quan- 
to alli due sbocchi di strada amnessi al pon- 
te, ed alla fornitura dei materiali: il prezzo 
dei fondi da occuparsi stabylito dall’ Agro- 
nomo sig. Cioccolani a forma delle sue re- 
lazioni esistenti in questa Segreteria, unita- 
mente ai frutti, è stato depositato nella Cas- 
sa Comunale, I reclami da elevarsi dagli aven- 
ti interesse sulla tassazione del prezzo, en- 
tro il termine di giorni venti saranno di- 
scussi in devolutivo, non ritardata, cioè la 
esecuzione del lavoro. Si assegna poi uu 
ulterior termine di giorni 60 a dedurre le 
opposizioni sulla consegna del prézzo de- 
positato, il tutto a forma degli editti di Segre- 
teria di Stato 3 Luglio 1852, e 6 Aprile 1859. 

Falyalerra 14 Maggio 1970. 

Emidio ‘Biccirilli Priore 
Gio. Batt. Benedetti Seyr. Com. 
Territorio di Falvaterra 

Li fondi infrascritti sono tutti annotati 
nella sezione 1. della mappa del sud. ter- 
ritorio. 


Espropriati 

Blasi D. Gio. Pietro n. 434, 426, 439, 
440 - Limate de’ Santi - seminat. vitato m. q. 
4860 per L. 441. 82. 

Idem ai sud. numeri per occupazione 
temporanea m. q. 835 L. 72. 34. 

Andreozzi Francesco fa Ant. n. 44f 
occupaz. temporanea m. q. 430 |. 88. 23. 

Blasi Lorenzo - Chiusa dei Ricci - n. 383 
m. q. 300 L. 47. 34. 

Idem D. Gio. Pietro, Niccola enfiteuli 
@ Colonna n. 379 m. q. 700 L. 139. 34. 

Piccirilli Bernardo n. 376 m. q. 2400 
L. 548. 48. 

Masiracci Filippo n. 375 m. q. 700 
L. 40, 49. 

Benedetti Gioacchino - Colle Rainaldo - 
n. S70. 

Idem - Colle 8. Maria - n. 579. 

Andreozzi Francesco - Pantanicci - 
n. 443. 

Blasi prete D. Gio. Pietro - Limate de’ 
Santi n. 436 tutti per occupaz. temj:oraneo. 
Territorio di Ceprano 

Pesci Francesco Dotali sez. 1. - Pantano - 
n. 876 m. q. 980 L. 49, 58. 
Idem idem m. q. 900 L. 27. 34 per oc- 
cupaz. temporanea. 
N. B. Le accupazioni tempor:nce ver- 
rauno pagate a lavoro ultimato. 
« Piccérilli proc. rot. 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 


Facen.losi luogo alle migliorie della vi- 
gesima sulla vendita del taglio di legname 
compreso nel quarto ceduo della Selva Co- 
munale di Ariano sotto i vocaboli « Monte 
del Vescovo = Ville delle Nocchie = Colle 
Pacgione = e Colle magisterna = della quantità 
superficiale di circa rubbia 73, riservate pel 
primo appezzamento n, 640 guide; nel secon- 
do600; nel terzo 800; e nel quarto 880, aggiu- 
dicato in primo grado al sig. Luigi Galletti 
con,la sicurtà del sig. Antonio Novelli pel 


riggna stabilito il:termine di giorni dieci 
pet esibire su ditta somma le offerte di vi- 
nell'atto dell’iscanto (fisssto al giorno di 
lunedì 27 del corrente mese di Giugno alle 
sore 40 antim. in questa residenza. onde, 
icrensione della candela, de- 
liberare la vendita suddetta at maggior of- 
foremte) salvo |’ esperimento della sesta, 
Gili oblatori dovranno nell’atto della li- 
‘citazione essere accompagnati da idonea fi- 
déjussione, depositare lire 950. per te spese 
dell'asta e perizia; ed uniformarsi al Capi- 


tolato a tutti ostensib.le in questi Officio 


.. Velletri dall sid DI ì 
Velletri” la «residen: i 
i 4 za Municipale li 


Il 
Cav. 


pito di lire 29120, si avverte il pubblico © 


gesima le quali potranno presentarsi anche . 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendo 8. E. il sigi Princ. di Rocca- 
gorga dare in affito un*sipparlamento mo- 
biliato nel suo Palazzo in Nemi composto 
di n. 40 spaziose camere, cucina e qualora 
si desideri anche di rimessa @ scuderia, S'in- 
Vita chi ne bramasse l'affitto a presentarsi 
in computisteria del lodato Principe al 
Palazzo Orsini per ini; le trattative. 


Mercoldì 22 Giugno 1870 nel ne- 
gozio Bottacchi in via del Piè di Mar- 
mo n. 1 si effettuerà la vendita di li- 
bri Ecclesiastici, opere di Diritto Ci- 
vile e Canonico, SS. Padri, Vite dei 
Santi, Storie di città, chiese ed altri 
di varîe letterature alle ore 6 e mez- 
zo pom. 


BORSA DI ROMA 


bel vi 47 cIueNO 1869. 
Lettera Denaro 


Napoll. .. ,° 010... 9860 9840 
Livorno. . . +. 9860 9840 
Firenze . «. 9860 9840 
Venezia . +0 9860 98140 
Milano. . +. 99.860 9810 


Genova... ......5, 9860 9840 
Ancona ves... 9860 9840 
Bologn ee. ++. 9860 9810 
Parigi. .......0..40050 100— 
Marsiglia .......... 40050 100— 
Lione . . e... ++ 100 50 400 — 


Augusta G. M +00. 210 — 209 — 
Vienna nuova valuta ... — — —_— 
Trieste nuova valuta ... — — — 
Londra ........... 2530 2520 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI LCA 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1870. Lire 67 25 
Certifi |.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1870.» 497 — 
Banca dello Stato Pontificia, cu- 

pone del 2.° Semestre 1870, A- 

zioni di I. 1075... ... 4000 — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.* Novem. 1869, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

1. 500, dividendo del2.° seme- 

stre 1870. . » 505 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all 


a Sie ee ee capirete ge) n 
Obbligazioni delle medesime rime 
borsabili per fr. 300, interessi 
dal 2. Semes. 1970 a 
anno liberate per fr 
Societa Pio-Ustiense pe 
@ bonificamento dello Stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 
mento e interessi del 2,° seme= 
stre e dividendo 1870. . ...» 100 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 
Buoi e Vacche ......,.. N 419 


Vitelle cene . 190 
* Bufale . 3 Sl elio re) a pziae e e) È) 
Vilelle Bufaline . , .‘.3.,, » == 
3 Casirou ERRO 22 
Agnelli. RT 3252 
Mopti cente ae. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

( La corrente Settimana 

Buoi e Vacche ..., 
Da erba. ... 
Da strane. . .\.° 239 


Vitelle ... . M 
Sa 
A 467 


SEA 
iagno 4870. 


006000 — 


Per uniti 


Prezzo di-un numero del Giornale a deltaglio cent. 


e 


Nella Congregazione Generale del 
Concilio Ecumenico tenuta mercoledì, 15 
del corrente mese, celebrò la Messa dello 
Spirito Santo l’Illmo e Rmo Monsignor 


to i iii 


I prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguebile».. 
Ja Roma per uu aono lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un Irim, ora È 

r sgtre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lite 11." 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Slati, 
25. 


Pi 


È noto “che, le tia sconsa,. le investiga- 
zioni relative. alla tagipirizione hanno ‘condotto al- 
l’ arresto. .di-gesto ciliaee di duevaltri suoi com- 


Noi possiamo ora dare sopra questo grave af- 
fare nuovi ragguugli che abbiamo da buona fonte. 
Tu seguito a rivelazioni fatte ai magistrati iu- 


Purcell, Arcivescovo di Cincinnati; nel- aricati dell’ inchiesta, si procedette ad operazioni , 


l’altra del successivo sabato 1’ Illmo 
Rmo. Monsignor Gallo, Arcivescovo di 
Patrasso; e nella Congregazione di questa 
mattina l’ Illmo e Rmo Monsignor Ta- 
glialatela, Arcivescovo di Manfredonia. 

Nelle tre adunanze dai Rmi Padri 
si è continuata la discussione sulla ma- 
teria di Fede. 


—+>>ecer— 


Giovedì fra l'ottava della sacra Penlecoste, l’Etmo 
© Rio signor Cardinale Pecci, Vescovo di Perugia, 
nella ven. Chiesa di S. Chiara detSeminatiò France- 
se, conferì solennemente i Sagramenti del Battesimo e 
della Confermazione a sei Israeliti. Ebbero éssi a Pa- 
drini i nobili nomini il Marchese Giovanni di Rende; il 
confe Paolo de Galen; il Duca della Regina Garlo Ca- 
pece Galeota; il Conte Francesco de Schònborn; il Baro- 
ne Giuseppe de Berlichingen ; il Barone Ernesto di 
Schonberg-Rothschéuherg; e a Madrine le nobili Don- 
ne Principessa Adelaide Pignatelli-Ruffo ; Baronessa 
Alhertina de' Berlichingen; Marchesa Angelica di 
Rende; Principessa Tomassina Pignatelli Denti; Ma- 
ria Teresa dei Marchesi di Rende; Lady Costanza 
Natalina de Gainsborough. ‘Ai battezzati s' imposero 
i nomi, di Francesco Maria al primo ; ed alle altre 
di Elisabetta Maria, Aogelica Maria, Augusta Ma- 
ria, Maria Teresa, Costanza Maria. 

Prima della celebrazione del sacrosanto sacrifi- 
cio l’Etmo Porporato indirizzò un breve discorso ai 
neofiti, dimostrando la grandezza del beneficio che 
ricevevano coll’essere chiamati alla vera fede, ed esor- 
tandoli. di coreispondese a tanta grazia. Nella Messa 
i novelli battezzati furono ammessi alla santa Comu- 
nione insieme ai padrini ed ‘alle madrine. La ceri- 
monia, che terminò coll’inno Ambrosiano e la Be- 
nedizione Pontificale; fu celebrata con pompa, e venne 
accompagnata dal canto degli alunni del ricordatò Sé- 
minario. Vi ‘assisterono parecchi Vescovi ed altri per- 
sonaggi di distinzione. 
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NOTIZIE DIVERSE - 


L'Agenzia. Havas ba da Brusselle 44: < 

Leelezioni. per - la. Camera dei rappresentanti 
hannovavuto luogo quèst'oggi:in quattro provincie, 

HM sig. Pirmel, ‘ministro dell'interno, ‘ed .il mi- 
nisiro degli. affari esteri, non furono eletti.; H parti- 
to liberale ha perduto la maggioranza di 24 voti che 
aveva.alla. Camera.» sia à 

Questo-risultato «ha cagionato una profonda sen- 
sazione. ; 


La Gazette dis Tribunauz, di 
aveva ancora »parlato - della - scope 
bombe ,. pubblica le' seguenti linee : ., 


dietro le quali si scopri una specie di officina dove 
si esperimentavano quei tegribili ordigni di distru- 
zione. 

Nel domicilio di certo C... » che è stato arre- 
stato e che fa parte dell’associazione Internazionale, 
oltre a stampati sediziosi e corrispondenze politiche 
molto compromettenti, si trovarono più di duecento- 
venti luminelli chie pareva fossero stati saldati a 
bombe che avevano fatto esplodere. Un gran numero 
di questi luminelli erano angora circondati alla base 
da metallo analogo a quello adoperato perla fabbri- 
cazione delle bombe. Si Sequestrarono pure in quello 
stesso luogo del fulminato e varie sostanze chimiche. 
Così a mezzo di draghe si frugò parte del canale, 
essendochè l’asciugarlo richiedeva troppa spesa, e 
vi si pescarono nove bombe tanto circolari che in 
forma di pera, ricolme di sostanze esplodenti ed irte 
di luminelli inescati. Queste bombe vennero tosto 
collocate in scatole ricolme d’acqua e trasmesse al- 
la autorità giudiziaria. 

Oltre. il C..., qualtro altri individui; la cui 
colpabilità é evidente, vennero arrestati in seguito 
a perquisizioni operate al loro domicilio, con seque- 
stro di carte importantissime. 

— leri al senato ebbe luogo una interpellanza, 
diretta al ministro degli affari esteri. Nella Camera 
alta, il signor Brenier ha chiesto spiegazioni. sull’ e- 
sistenza di una convenzione tra la Francia e la Spa 
gna, secondo la quale la esecuzione reciproca delle 
sentenze civili ne' due paesi sarebbe resa esecutoria 
dietro semplice visto de’ consoli, senza la guarenti- 
gia fino ad oggi stipulata di una revisione preventi- 
va de’ tribunali ove la sentenza ricoverebbe esecu- 
zione. Il Senato ha, dietro proposta di Baroche, ri- 
messa la discussione a martedì, 

— Si legge nel Constitutionnel : 

I giornali di Berlino si occupano dell’ interpel- 
lauza del siggor. Mony sulla ‘strada ferrata del San 
Gottardo, e noi dobbiamb dire che quei giornali i 
quali, sosténgono abitualmente la politica del conte 
di Bismark cercano di dimostrare che questa faccen- 
da ‘non ha alcuna importanza e nov ha carattere po- 
litico. 

Fra gli altri la Gazzetta della Germania del 
Nord; affine di provare che uelle convenzioni rela- 
tive alla progettata ferfovia non v'è nulla che sia 


di natura da eccitare la stscettività della Francia , 


insiste sulle diverse disposizioni del protocollo di 


Berna, secondo le quali it trasferimento della strada 
del. San Gottardo ad. un'altra compagnia non può 
“aver luogo che col concorso. del Consiglio federale 
‘svizzero, il:quale è incaticato in modo generale del- 
l'obbligo «di -far mantenere completamente tutte le sti- 
pulazioni del trattato. 


Per. comprovare; ‘aggiunge la Gazzetta della Ger- 


mania del. Nord, chela nuova linca formerebbe un 
pericolo 0 almeno un pregiudizio Strategico . per. la 


;channo alterato il discorso; proounziato su 
o dal conte ‘di Bismark il 25: maggio 
+ Il conte di Bismark ha detto’ allora” 


Gli" ai del Governo inseriti peli Gioroate di' Raina 050 


Lunedì -20 Giugne 


—etepero— 


Le lettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste € le inserzio» 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affranoati all'officio 
È di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 

m° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e ce- 
gnome del trasmittente. 


ROMA 


« Fa d’uopo certamente che i governi. aoîfe- 
derati ‘siano profondamente penetrati dalla convin- 
Feo che gl’ interessi politici impongono di costruire 
fra la Germa Iftalia una comanicazione ta qua- 
le dipenda unicamente dal paese intermedio neutro, 
la Svizzera, e che non si trovi iu mano ad una delle 
grandi potenze europee. » 

Fare che la grande via internazionale di cui si 
tratta dipenda unicamente dallo Stato neutro che 
attraversa è infatti tuttociò che intende la Francia. 
Poiché la Prussia è così completamente disposta ad 
assicurare questa neutralità, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord ha ragione di credere che le buone 


{| relazioni fra i due paesi non saranno menomate dal- 


l’interpellanza del signor Mony. 

— Il 4foniteur assicura che il governo ha rili- 
rato il suo progetto sulla dotazione dei Senatori. Do- 
po matura riflessione il governo ha preferito di re- 
golare questa questione delicata con una legge di fi- 
nanza anzichè con una legge speciale. 

— La Latrie riferisce che nella giornata del 17 
la Commissione d'inchiesta parlamentare sul regime 
economico deve intendere le deposizioni dei delegati 
dell’ industria inglese sugli effetti dèf trattato di com- 
mercio del 1860 coll' Inghilterra. È probabile che 
gl' industriali francesi risponderanno. 

— I giornali constatano che l’ epidemia del va- 
iuolo a Parigi è decisamente in diminuzione, co- 
munque questa diminuzione sia un poco lenta: 

"— N Journ. officiel del 15 pubbliea il deereto che 
convoca l'alta Corte di giustizia a Blois per il 48 
luglio, onde giudicarvi l'affare del complotto, atten- 
tuto ecc. Il cons. Zangiacono presiederà l'alta Cor- 
te. Le funzioni di procuratore generale saranno so- 
stenute dal signor Grandperret, assistito dai signori 
Duprè-Lasale, Bergogniè e Lepelletier. 
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Nella seduta del giorno 9 corrente della Ca- 
mera dei Comuni d' Inghilterra, in seguito a do- 
manda fattagli dal signor Monck, il sottosegretario 
di Stato, signor Otway , disse che il miuistro delle 
colonie aveva ricevuto dai governi di Francia e ‘di 
Russia delle comunicazioni ufficiose, dirette a rico- 
poscere che la preseate costituzione del regno di 
Grecia non corrisponde alla situazione di questo 
paese. 

Lo stesso signor Otway dichiarò che i negoziati 
per il nuovo trattato di commercio colla Spagaa non 
progrediscono. Siccome il governo inglese non inten- 


de ridurre i dazi sui vini, non vi è speranza che 
la Spagna si induca a ribassare i dazi d' entrata per 
il merluzzo disseccato. 
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Togliamo dai fugli di Vienva del 14 giugno: 

La Wiener Abendpost reca in capo al suo fo- 
glio odierno quanto segue: I recenti sfoghi dello 
Smolka sulla quistione della conciliazione inducono 
la Reforme di Pest a rivolgersi all'opposizione di 
diritto pubblico nella Gallizia e dresprimere la per- 
suasione, che la. decisa; maggioranza della popolazio- 
ne galliziana non respingerà mai la pace. offertale 


dal. ministero Potocki; e si. mostrerà quiudi ben di- 
Sposta a un onorevole componimento coll’ Austria 
cosìituzionale. ptt 
Passando alle pretensioni di. Smolka . relativa- 
Menle'a una posizione separata per Ja Galizia, > 
guale-a quella dell’ Uogheria , la Reforme fa riflet> 


| 
| 


tere ai polacchi che un popolo, al quale si accorda 
l'autonomia riguardo ai suoi affari interni e che goda 
la più completa uguaglianza di diritti civili e di li- 
bertà politica, può raggiungere un alto grado di 
benessere e di sviluppo nazionale , e per tal modo 
può divenire un fattore degno-sempre di considera- 
zione. La Reforme conchiude rivolgendosi con grande 
risolutezza contro quell’ idea di Smolka , secondo la 
quale i Polacchi avrebbero stretta ferma alleanza 
coll’ opposizione ezecoslava. 

Essa protesta contro la supposizione che si deb- 
ba imprendere un esperimento di trasformazione 
della Monarchia ) perocchè forse la Gallizia potreb- 
be esserne la prima vittima. 

— Alcuni giorni or sono, si fece grande stre- 
pito a proposito del fatto che delle truppe prussiane 
hanm) oltrepassato i nostri confini. Questo fatto ebbe 
luogo , ma ‘in circostanze semplici quanto moi, 

Il governo di Berlino chiese a Vienva il er 
messo che un distaccamento della guarnigione di Ho- 
nigstein, il quale doveva fare una marcia d' eserci- 
zio. da quella fortezza sino alla frontiera è potesse 
ritornare per |’ Elba imbarcandosi alla stazione na 
vale austriaca situata alla frontiera, e si ottemperò 
tantosto a tale domanda. 

— Secondo notizie degue di fede, lg Sciah della 
Persia avrebbe fatto delle pratiche presso il Governo 
austro-ungherese per ln conchiusione di un trattato 
commerciale e postale, dichiarando nella sua propo- 
sta di essere pronto ad accordare le più larghe cou- 
cessioni ai negoziati e un forte ribasso nella ta- 
riffa postale per facilitare le reciproche relazioni. Il 
ministro ungherese delle comunicazioni di concerto 
col ministero cisleitano del commercio entrerà, di- 
cesi, quanto prima in negoziati col Governo persiano. 

— Si annuuzia che le trattative che si prose- 
guono da lungo tempo col governo del Portogallo in 
vista della conchiusione d’ un trattato di commercio 
sono giunte a (termine e che non si farà attender 
molto la ratifica di questo trattato. 

— S. E. il Cancelliere dell'Impero si recherà 
probabilmente nel corso del mese venturo a Gastein 
per far la cura dei bagni. 

— Leggesi nella Guzzetta di Vienna: 

ll siguor Barone de Bourgoing rimane, come si 
rileva con viva soddisfazione in circoli estesi, a 
Vienna e precisamente quale secondo segretario pres- 
so l’ ambasciata francese. Il sinora aggiuuto signor 
Barone de Noirmout è stato trasferito a Washington 
quale terzo segretario. 

— Si annunzia probabile la rielezione del mi- 
nistro Tachabuschnigg a depufato presso la Dieta di 
Carinzia, qual rappresentante del grande possesso. 

— S. A. I. l'Arciduca Alberto si recherà en- 
tro la prossima settimana a Buda, per un' ispezione 
delle i. r. truppe. In quest’ occasione avrà luogo pu- 
re una grande rassegna ed una manovra. 

—La Pester correspondenz smentisce l'asserzio- 
ne del Pesti Naplo, che il conte Audrassy abbia of- 
ferto un portafoglio a Tisza all’ epoca della prima 
Delegazione. La Pest. Corresp. soggiunge : Il Conte 
Andrassy propose a Tisza il portafoglio prima anco- 
ra della nomina del ministero. Da quell'epoca in poi 
non se ne trattò più ; perciò fu soltanto un artifizio 


reltorico quanto disse ultimamente Tisza, cioè che | 


egli avrebbe potuto divenire ministro se avesse yo- 
uto sagrificare i suoi principi. Allorchè gli si offer- 
se quella carica, egli von doveva ancora sagrificare 
alcun principio accettandola, e più tardi nessuno gli 
offerse un ministero. 

— Il club della sinistra deliberò che ogni mem- 
bro di esso debba motivare il suo. voto nella, discus- 
sione intorno alla riforma municipale ; con ciò s’ in- 
tende esercitare una pressione sui renitenti. alla pro 
posta Tisza. 
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I giornali francesi del 15 habno per dispaccio 
da Potsdam 44: 

La atigp «ped reale di Prussia si è sgravata, 
questa sera, 

La Prussia sta, past Tin un nuovo” Du- 
cato, quello di Lauembui ; la cui popolazione fu | 


prgpii pel:9 di votare l'anneg-' 
sione definitiva di o le Berg 


me 


[lo Prit, sarebbero: ‘il © principe' ‘Doll’Feriali 


Federico di bene; 
MERE 
9 ed va quarto; d'una privcipessa; 


‘cpl dica ‘ritornerà’ a 
ima vir ber cit di Si Pili Pa 


Ducato alla Prussia. ll due } 


cato di Lavembutgd' fifeeva parte” "della ‘ Confedera- 
zione germanica, 1 cat sopra litio ‘ popolazione di 
45,000 anime, soinitifiistrdva un contingente di'3,600 
soldati‘; disponeva di ue' voti ‘nell'Assemblea della 
Dieta e di un voto nell’ assembica ordinaria. Questo 
stalarello microscopico aveva conservato una larva 
d’autonomia, uù primo ministro, una magistratura 
speciale, un debito pubblico, ec. Tutto ciò finirà. 

— La Corr. du Nord-Est ha da Berlino, 14 : 

Il principe Augusto di Wurtemberg, erede pre- 
suntivo della corona, avendo rifiutato il ‘comaudo in 
capo dell'esercito wurtemberghese per rimapere a 
capo della guardia prussiana, ha ricevato dal re 
Guglielmo l'ordine dell'Aquila Nera. 

Il goveruo di Dàrmstadt ha consentito all'iutro- 
duzione del Codicè penale federale nella parte del 
granducato d'Assia Ché sign appartiene alla Confe- 
derazione del Nord: 

—Un dispaccio dell” Allymeine Zeitung, in dala 
di Darmstadt 15 giùguo, Teca. che l'impératore di 
Russia si recherà a Stoccarda per trattenervisi qual- 
che giorno. 

— Si legge nella Patrie del 16 : 

Letiere particolari da Monaco ci recano che le 
difficoltà esistenti fra il governo e la Camera dei 
deputati, che si credeva in via di accordo, hanno 
acquistato al contrario un nuovo carattere d'impor- 
tanza e di gravità, in seguito alla decisione unani- 
me adottata dalla Commissione di mantenere tutte 
le riforme. 

Ciò che v'è di più grave è che la Commissio- 
ne dichiara ch’essa si trova legata da un mandato 
imperativo, attesochè essa ha ricevuto da tutte le 
provincie della Baviera una quantità inuumetevole 
di petizioni in questo senso. Il inovimento popolare; 
lungi dal diminuire, aumenta ogni giorno, 
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Si ha da Pietroburgo, 13 giugno: 

Viene annunziato da Teheran che lo Sciah di 
Persia avrà a Tiflis una conferenza col granduca Mi- 
chele, fratello dell’imperatore di Russia. Lo Sciah 
abbandonò l’idea di fare un viaggio a Costantinopoli. 
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I giornali spagnuoli sono giuuti col testo del 
discorso pronunziato dal generale Prim nella seduta 
del giorno 141 delle Cortes costituenti. Dopo avere 
notificata all’ assemblea la non riuscita delle tratta- 
tive impegnate successivamente dal governo per rin- 
venire un sovrano, disse clie ora si tratta con un 
altro candidato, del quale non volle dire il no- 
me: « Questo candidato, aggiunse il generale, si 
trova nelle condizioni che si esigono per la Spagna. 
È di famiglia regia , «cattolico e maggiorenne. Non 
ne dirò il nome. Sarebbe una indiscrezione, e ne 
potrebbero derivare delle complicazioni. D'altronde 
impegno la mia parola d’onore. 1 signori deputati 
approveranno senza dubbio la mia riserva. » Il si- 
gnor Prim disse poi : « Il ministero condivide i sen- 
limenti di tutti i deputati monarchici; ed ogni pro- 
babilità di trovare un monarca non è'anicora fallita. 
Senza fissare un’ epoca, senza precisare’ titl‘giorno , 
il governo continuerà a trattare la questidtie ocn 
prudenza ‘e riserva finchè gli sia dato di ‘preseritare 
un candidato capace di raccogliere su di sè îl ‘favo- 
re dell'opinione’ generale. Il governo pensa come i 
signori'deprtati , che ‘il più urgente di tutti i biso- 
ghi si‘ è"di' uscire dal' provvisorio. »° 

SÌ annuazia ‘che lexCortensiieno» per prorogarsi 
fino” #1 1° novembre. } 

— Secondo it Memobial' diptombtigi' i quattro 
candidati al‘trono' di Spagna, ail o ero nf to,” 
ed aî quali fecè ‘allusione recentemtbie l'iMdrés ora! 
Muù 
Portogallo, il Duca ‘di Genova, il conte d'EU; gene” 
ro dell’imperatore del’ es ed infine ‘il principe 


ndr fia il 
ss osusilyio 


‘guente tlegratim 
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Una corrispondenza dal Basso  Danubiosal. Wan. 
derer reca una slescrizione molto fosca delle: condi- 
zioni della Rumenia, Dopo aver raccontato ‘i maneg- 
gi del partito rosso di cui è a capo il signor Bra- 
tiano, che vuole a ogni costo salire al potere, il ‘cor- 
rispondente soggiunge : 

È noto.che questa consorteria ha risoluto di 
abbattere il principe Carlo, ed ecco perché i pir3 
chetti dell'esercito turco si estendono luogo il Danu- 
bio, per poter reprimere al suo nascere |’ imminente 
rivoluzione. Il gran visir hu promesso il suo appog- 
gio al principe Carlo ; ma questa promessa non po- 
trà molto giovare ‘ all’ Hohenzollern, imperocché le 
baionette turche sono le meno gdatte a salvare la sua 
dinastia. 

So da buona fonte che simile promessa di soc- 
corso è stata otteuuta dalla Porta per mezzo dell'am- 
basciata prussiana a Costantinopoli. 

Il priucipe Carfo desidererebbe lascipapggnese 
al più presto, avendone già abbastanza * umeni, 
se non che il signor di Bismark crede ancora ne- 
cessaria la presenza del parente del suo re a Buca- 
rest.-Se le mie informazioni sono esatte, la diploma- 
zia si occupa molto in questo momento della que- 
stione rumena, imperocchè bisogna bene autorizzare 
la Porta ad intervenire. Una volta giunti a questo, si 
avrà a discutere la questione se non sia utile il se- 
parare di nuovo i due principati, avendo la prova 
dell'unione deluso affatto tutte le speranze, ed es- 
sendo stati (ristissimi i risultati ottenuti. 
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L' Osservatore triestino ha da Atene 4 giugno: 

Una relazione fatta al ministero dal capo sezio- 
ne de’lavori pubblici sig. Maacciatachi osserva che 
dopo l'apertura del canale di Suez e il compimento 
delle linee ferroviarie turche, sarebbe interesse  del- 
l'Europa, e particolarmente dell'Austria, di fare co- 
struire quanto prima la linea del Pireo fino ‘al Confine 
turco verso il'' Nord, la quale gioverebbe'grandemente 
alla Grecia! passando per sette providcie del Regno. 
Inoltre si fa rilevare che questa comunicazione ar- 
recherà grandi vantaggi materiali e'morali. Si ag- 
giunge poi che siccome l’Austria ha il progetto di 
eseguire una strada ferrata sino ai confini turchi , 
nnendosi questa con la ferrovia della Grecia, la va- 
ligia delle Indie ed i viaggiatori procedenti da quel 
paese avrebbero un rilevantissimo risparmio di tem- 
po. Venendo al Pireo avrebbero un tragitto di mare 
di 58 ore e mezzo e più comodo per i viaggiatori , 
mentre per la via di Brindisi s'impiegano per lo me- 
no 90 ore. In fatto, da Porto Said al Pireo vi sono 
miglia geografiche 535, laddove da Porto Said e 
Brindisi sono 900 miglia geografiche, quindi si avreb- 
be una minor distanza di 315 miglia, e un rispar- 
mio di ore 31 e mezzo, avendo i piroscafi la velo- 
cità di 10 miglia all'ora. 

Il tratto di strada ferrata dal Pireo fino ad Ani- 
no e fino a Kavaias, città ch'è situata dirimpetto a 
Brindisi, verrebbe percorso in 16 ore e mezzo, quin- 
di si otterrebbe un vantaggio di celerità di 15 ore 
su quella di Brindisi, passando da Pirco, Gavaias, 
Fiume, Trieste, Monaco ed Ostenda, invece che da 
Brindisi, il Moncenisio, Parigi e Calais. Converreb- 
be pertanto intendersi col Governo austriaco per sol- 
lecitare la linea della Dalmazia, mentre quella dal 
Pireo ai Confini turchi costerebbe dramme 6 milioni 
circa ed in 3 o 4 anni sarebbe effettuata. 

Si osserva altresì che ammettendo il caso che 
la navigazione del canale di Suez non riuscisse, la 
valigia delle Indie'giungerebbe in Alessandria col- 
la strada ferrata, e*tanto più sarebbe convenien- 
te'°ti ‘toccare’ Piro ‘anzichè Brindisi, rispar- 
| miandosi' 15 ‘oré e forse la distunza ‘di ‘315 mi- 
Liglfà’di ‘più ‘che il piroscafo deve percorrere per 


(aîtivare‘@ Brindisi. È da'notarsi che ivi succedono 
| settpre® ritardi }'‘mentre’ pet 815 miglia di strada 


ferrata” si piiò viaggiare ‘von qualunque tempo. Tale 
è; in sùéeinto; il contenuto della” relazione preset 
| tata dal sanare ‘elle ‘opere pubbliche in Gre- 
cia 

Dopo la' trigita scena ‘di Maratona il governo 


| gricò si ©tilopera indefessamente ‘e colla massima 
pro 


Uetitpare il'brigadtaggio:; ed ‘infatti ha 
tè Baride,‘escettuata quella di 


Spanios eli sv bre di Taeos. ‘L’ inquisi- 


zione»Higoposissioma che fu incammirata ebbe or ora 
peribisubtamento di: far scoprire ‘persino alcune per- 
sone «alto locate, cioè due fratelli uno deputato e 
l'altro: podestà. Questi individui s che furono 
Arrestati: , “davano «ricovero ai briganti, L’in- 
quisizione., eseguita severamente e senza de- 
moralizzazione della giustizia , farà scoprire 
molti altri colpevoli e così darà fine a questo fla- 
gello.' Ma non basta ciò: fintanto che i confini greci 
sono esposti dalla parte della Turchia, il brigantag- 
gio può facilmente rinnovarsi; ond' è una necessità 
di stabilire delle comunicazioni, particolarmente fer- 
roviarie. Questo sarà un mezzo efficacissimo per da- 
re incremento al benessere morale e materiale della 
Grecia, 
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sera 


Quantuaque le elezioni dei consiglieri : generali 
siano il più delle volte determinate esclusivamente 
dagli interessi locali, ciononostante osservano i fogli 
francesi che questa volta le elezioni compiute in 
Francia attiasero dalla generale situazione del paese 
uu carattere più politico che d’ordinario. Il ricordo 
ancora recente delle lotte parlamentari ha esercitato 
una influenza inevitabile sulle elezioni dei diparti- 
menti e può quindi dirsi che le attuali elezioni fu- 
rono la continuazione ed il corollario del plebiscito. 
Così stando le cose, non è senza importanza, al di- 
re degli stessi giornali, il ricercare quanto abbiano 
perduto o guadagnato i diversi partiti che misuraro- 
no le loro forz& ed il risultato di questa ricerca é, 
second’essi, (che Ja Francia ha anche questa volta: 
dato a, conosoare,. colla esclusione generale. dei .re- 
pubblicani «degli; utopisti, ehe noa vuole né;la sir 
voluzione nè: il.ritorno al passato, è che intende di 
affidare..i»suoi. destioi all'impero liberale e parla» 
mentare definitivamente instaurato. dalla costituzione 
del 1870. Imperocchè quantunque i democratici ab- 
biano in talune. località riportato parziali successi p 
essi furono nella generalità delle elezioni sconfitti, fl 
essendo siala riservata Ja maggioranza dei seggi al- 
la destra ed al centro destro parlamentare, cui ven- 
nero uniti anche taluni rappresentanti del partito 
liberale ed indipendente. Dalla statistica di queste 
elezioni, la Patrie, il Constitutionnel ed altri gior- 
nali devoti al ministero traggono conclusioni che è 
facile imaginare e reputano assai più agevole in 
conseguenza delle medesime combattere e sventare 
certe macchinazioni della estrema sinistra tendenti a 
suscitare in Francia una pericolosa agitazione co) 
pretesto delle estere quistioni che da taluni rappre. 
sentanti democratici sono con poca cautela tratte in 
campo. Mirando a questo scopo, i sinistri vanno de- 
stando adesso preoccupazioni relativamente alla Prus- 
sia in due sensi diametralmente opposti, nell’intento 
di ridestare le; passioni, politiche e di creare al go- 
verno imbarazzi e «difficoltà, nell’un senso cioè in 
occasione del bilancio, che, dovrà tra poco essere di- 
scusso dal Corpo legislativo, e nell'altro a motivo 
della nota, quistione del; San: Gottardo che sta egual- 
Mente per essere traltata in quella assemblea, Sul 
primo argomento, il. signor. Simon ha messo già fuori 
un suo. emendamento. al. progelto che sarà prescotato 
dal governo, nel. quale domanda Ja soppressione del- 
le legazioni francesi. nei piccoli. Stati. della Germa- 
nia,,Gli.mnitari prussiani si Mosirano . naturalmente 
assai soddisfatti di questa Proposta; nella quale scor- 
gowo quasi un invito diretto alla Prussia perchè,,gi; || 
pigli il..corso, delle. conquiste. del 4866. € porti #,C0Nr, 
pimento ‘l'unione della. Germania 
quale accoglienza .sia -fatta, alla... medesima, 
seri giornali parigini; giova. notare che anche. gli 
gani. officiosi.del,signor; di, Bismark 


di spinti Gr / 
giani, dell'unità di. F le lega 
dal. governo di,-Berlino. presso;Je' 


| Berciè. he, i ruleni ritengono più, a, propo 
i scutere € tata de, 
i | rare separntoment mente 


sohe. Così dunque essendo diuostrato che il rappre- 
sentante. della democrazia, fravicese si mostra, al pun 
to di vista tedesco;, assai Più. 4aitario dello, stesso 
conte di Bismark, non è tenuto, dubbio dai giornali 
il risultato dei suoi tentativi e ‘delle sue proposte, 
Sulla seconda quistione pai, quella. della ferrovia del 
san Gottardo, sulla quale oggi appubto era anvun- 
ziata la discussione nel Corpo legislativo, i citati 
due giornali officiosi parigini discorrono lungamente 
per dimostrare quanto irfagiovevoli siano i so- 
spetti che taluni vollero provooare in Francia e quanto 
a torto si domandi al governo francese di frapporre osta- 
coli a quegli accordi che farono all’estero deliberati. Il 
Constitutionnel, osservando "che IM ecitamento veri- 
ficatosi in Una, parte dell’ ghiuione, pubblica francese 
ebbe origine dui discorsi che Aa Proposito della fer- 
rovia suddelta furouo pronunziati nella Gamera prus- 
siana , dice essere bensi deplorabile che gli uomini 
di Stato di Prussia , per Vingere una opposizione 
ricaleitantà; ‘abbiano g! iicato' necessarto di far vi- 
brare la corda del sentimento mizionale a proposito 
di una questione che è finanziaria ‘e commerciale, 
ma si affretta a soggiungere che non per questo la 
Francia ha diritto d’immischiarsi in una quistione dal- 
la quale gli interessi francesi non sono offesi in nes- 
sun modo. Esso dice che un governo è libero di 
dare sovvenzioni ad una intrapresa ferroviaria e che 
questo è appunto il caso della'Prussia, e che, quan- 
to alla Svizzera, la cui indipendenza interessa l’Eu- 
ropa intera, essa ha preso nel trattato tutte le pre- 
cazioni impostele dalla situazione internazionale affine 
di tutelare Ja sua neutralità. Per quello poi che con- 
cerne il punto di vista militare, il Constitutionnel 
nota che , in caso di guerta , o la Prussia rispette- 
rebbe la neutralità della Svizzera » nel qual caso la 
ferrovia del San Gottardo non ‘le presterebbe servigi 
strategici ; oppure la neutralità elvetica sarebbe mi- 
pacciata dalla Germania, e in tal caso la Francia 
sarebbe a portata per tagliare la ferrovia e impe- 
dire che serva allo scopo che si teme. Sicchè anche 
questo odierno motivo di preoccupazione in Francia 
si dissiperà ben presto senza sollevare nessuno spia- 
teyole incidente. 

I giornali austriaci nelle loro cronache interne 
non escono dai soliti argomenti, cioè gli apparecchi 
per le prossime elezioni exlo stato delle trattative per 
ottenere compromessi colle diverse nazionalità. A que- 
sl ultimo. propysito è data, notizia quest’ oggi intorno 
all'andamento [dei negoziati proseguiti dal conte 
Potoki a. Praga. Gli ezechi volevano ehe si costi- 
tuisse una nuova assemblea di deputati delle Diete 
per decidere intorno alla costituzione futura della 
Cisleitania. Il presidente del consiglio non aderi a 
questo voto, ma propose di sciogliere la Dieta di 
Boemia , posto che gli czechi avessero assentito nel- 
la muova Dieta a mandare i loro rappresentanti al 
Cousiglio dell’impero. Gli ezechi non rifiutarono 
addirittura questo invio ma dichiararono che it 
primo atto della nuova Dieta sarebbe stato quello 
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di chiedere all’imperaiore la convocazione di una 


Dieta secondo la legge elettorale del 1848 e la ri- 
composizione del diritto pubblico del regno di Boe- 
mia. Questa. dichiarazione fece abortire le Iraltative, 
Ciononostante però il Wanderer, sebbene critichi lo 
scioglimento delle Diete , come fu fatto , - esoluden- 
done ciaè,.quella : di Boemia , non dispera, ancora 
dell’ accordo ;del governo con questa nazionalità, Re- 
lativamente poi alle cose della Polonia, i gionnali di 
Gallizia, dicono che i rutepi farono iuvitati,,anch'es- 
si a; prender, parte alla rinnione di Leopoli ,; ma i- 


disde,Jestura.all' assemblea ,..si considerano come 
‘COR (una pa ue rutena., che conia 15 mi- 
68: | Hop, d'animo 
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dl Germani 310 he è avventato di 


| più notevole in questi giorni sono due dimostrazioni |, 


totalmente opposte ; l'una cioè ‘in senso favorevole 
alla Prussia, l’altra con uno scopo ostile a questa 
potenza, fatta la prima nella Camera di Baviera e 
la seconda in una adunanza popolare nel Wurtem- 
berg. Nella Camera di Monaco, in occasione che si 
discutevano materie commerciali, fu mossa interpel- 
lanza al ministro del commercio se, in previsione dello 
scioglimento dell' unione doganale tedesca, il gabinet- 
{o si era occupato di aumentare i mezzi di comu- 
nicazione coi paesi vicini e sopratutto coll’ Austria, 
le cui ferrovie non si legano a quelle della Baviera. 
L' interpellante, il quale è altresi deputato al Par- 
lamento doganale, fece notare come la maggioranza 
di questa assemblea avesse già espresso il voto che, 
allo spirar dei trattati doganali attuali, cioè nel 1875, 
il governo prussiano non li rinnovasse se non sotto 
certe condizivni bastanti a rendergli totalmente s0g- 
getti gli Stati meridionali. Affine di prevenire siffatta 
veninalità, la quale ‘potrebbe creare alla Baviera 
una posizione insostenibile, sarebbe dunque necessa» 
rio, al dire del deputato suddetto, mettere il paese 
in grado di fare a meno dell’ unione doganale se la 
Prussia divenisse troppo esigente. Il principale mez- 
ze sarebbe di moltiplicare le relazioni coll’ Austria 
mediante lo stabilimento di nuove vie internazionali. 
Ma il ministro del commercio si oppose all’ adozio- 
ne di questa nuova politica da parte della Baviera, 
e quantunque da altri deputati si sostenesse con e- 
nergia la proposta dell’ interpellante, di maniera che 
ne nacque una vivissima discussione, ciononostante 
la Camera votò in favore del ministero, lo che equi» 
vale a dichiarare che nel 1875 la Baviera accette 
rà tutte le condizioni che le verranno imposte dalla 
Prussia. 

A Stoccarda invece ebbe luogo, come abbiam 
detto, una dimostrazione ostile a questa potenza. Il 
congresso del partito democratico tedesco che era 
couvocato in quella capitale durò tre giorni. La de- 
liberazione più importante fu quella che si riferi al- 
l'attitudine che assumerà il partito democratico nel- 
la prossitma lotta elettorale. La Prussia venne cousi- 
derata come un’ inciampo gravissimo per la Germa- 
piu e fu dichiarato altresi che il suffragio universale 
è nelle presenti circostanze una doppiezza, Perciò il 
partito stesso conchiuse che esso prenderà parte nel- 
la lotta delle elezioni, al solo scopo di servirsi di 
questo mezzo per commuovere le masse contro il 
governo prussiano. 

I giornali spagnuoli recano il testo del discorso 
pronunziato dal generale Prim nella seduta delle Cor- 
tes in cui si trattò della scelta del sovrano. Dopo 
aver ricordato i negoziati infruttuosi fatti da Iui con 
don Ferdinando di Portogallo, col duca d’ Aosta a 
col duca di Genova, disse che v' erano ora delle 
trattative con un quarto candidato. « Questo candi- 
dato, soggiunse, ha certamente le condizioni che la 
Spagna richiede ; vale a dire che è di Casa reale ; 
cattolico e maggioreune. Non dirò il suo nome, poi- 
chè sarebbe una indiscrezione, dalla quale potrebbe- 
ro conseguire delle difficoltà. D'altronde la mie pa- 
rola d'onore è impegnata e j signori deputati ap- 
proveranno di certo il mio riserbo. » E i deputati 
si - sono infatti agcontentati di sapere soltanto che 
e’ è ora un quarto candidato. « Senza poter fissare un 
epoca, soggiunse il general Prim, il governo conti- 
SUerà a trattare la questione con prudenza e riser- 
va fino a che possa presentarsi un candidato capace 
di idccogliere in suo favore l'opinione generale, 1) go- 
verno, al pari di noi, ha pensato che il primo biso- 
gno di uo paese è quello di uscire ad ogni costo dal- 
lo stato provvisorio în cui ora si trova ». Intanto 
la quistione, malgrado tanti discorsi, rimarrà sospe- 
sa fino uf 1 di novembre , poiché fe Cortes si ag- 
giorveranuo fino a quell’ epoca. 

Il governo degli Stati-Uniti ha accordato una 
somma di 100 mila dollari ai promotori di una nuo- 
va spedizione polare.” È' nòto quanto è stato difficile 
ia Francia e in Europa riunire qualehe centinaio di 
migliaia di franchi destinati ad una spedizione dello 
stesso genere. L' iniziativa presa ora dal governo 
‘americano. servirà, al dife del fogli, d'esempio è 
d''ivsegnamento. 

Uno dei piecoli Stati dell’ America centrale, 
Costa-Rica, é in rivoluzigne. I corrieri d’ America 
fabno sapere che il presidente Ximenes è stato colà 
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rovesciato da alcuni cospiratori e che fu sostituito 
nelle. supreme funzioni da un avvocato , il signor 


Gorrenza. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 418. — L’ imperatore continua ad esse- 
re leggermente indisposto. Ha presieduto oggi il 


Consiglio dei ministri. 


Parigi 18. — Assicurasi che l’ imperatore par- 


tirà questa sera per S. Cloud. 


Parigi 18. — Il Constitutionnel smentisce che il 


peratore. Il Constitutionnel 


nistri. 


nione e di associazione, la 


113 per 100 


covtrordine dato ieri alla partenza delle LL. MM. 
per S. Cloud provenga dalla cattiva salute dell’im- 


fre soltanto di un leggero attacco di gotta al piede 
che non gl’impedì di assistere al Consiglio dei mi- 


Lisbona 17. — Furono pubblicati alcuni de- 
creti che accordano i diritti di petizione, di riu- 


e aboliscono la pena di morte nelle colonie. 
BORSA DI PARIGI 
del 48 giugno 


Consolidato inglese...............0.c0e00 92 34 


soggiunge che S. M. sof- 


libertà d’ insegnamento , 


sevracceezeooio@ 1 62 


LA PONTIFICIA ACCADEMIA; .... 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 


DI MARIA VERGINE 


Nel giorno di mercoledì, 22 giugno, Alle ore 6 
e un quarto pom., nel Convento, de'SS., XIl Aposto- 
li raunerà la sezione di Filologia e storia, in cui il 
signor Prof, Filippo Sprega continuerà a leggere il 


Paragone della tragedia presso gli antichi e 
presso i Cristiani. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


19'Giagno 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Secondo | Turno 

Ad ist. di Pietro De Vecchis neg. dom. 
P. P. S. Ang. n. 5 rapp. dal sott. 

Si citino nuovam. att. la cont. del 414 
corr. gl’infr. Cessionari per ogni effetto ec. 
per affiss. ed inserz. atteso l’inc. dom. a 
comp. dopo 8 ghi ed in seguito del seque- 
stro dall’ ist. trasmesso a carico del cit. 
Adriano Porretti, attesochè le cessioni vo- 
lontarie del sesto fatte ad essi cit. non sono 
attendibili ; sentir ordinare a fav. dell’ ist. 
la libera ‘consegna del sudd. sesto sequestra- 
bile della giubilaz. spettante al deb. Por- 
retti ritenulo e da ritenersi fino alla con- 
correnza- di !L. 41087: 90 e spese non ost. 
la sopravenienza di altri sequestri colla cond. 
del deb. e degli opponenti alle spese 

Sigg. Ant. Solucei 0 Salucci, Luigi An 
tinori, Girol. Bartoloni o Bartolocci, Oreste 
Bighelli, Ottavia ved. Bsrloli o Bertoli, 
Dom. Brinciotti, Gius. Adorescenzi, Cesaro 
Taddei, Michele Cenci,. Giov. Labruzzi, 
Eugenio Rossi. = Li 20 Giugno 1870 affisse 
41 copie a forma di legge. 

‘Raff. Bertoni curs. 
Giovanni Tassara proc. 


Ad istanza dei signori Bruno Marinelli 
del fu Lodovito: nato e dom. in Valmonto- 
ne, qual procuratore del sig. Luigi: Chiala- 
stri di detta Città, cd Ervesto Chialaslti qual 
cointeressato all’ infrascritio inventario. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere ‘interessò alla eredità del defonto Do- 
menico Chialastri di cui uno degl'istanti,cioè 
Luigi, è erede in virtù di testamento con- 
segnato chiuso il giorno due Sett. 1869 per 
gli atti del Notaro in Valmontone 818 Eu- 
ria, ed aperlo per gli stessi alti }l giorno 
47 Maggio prossimo passato ;: qualmente sot 
to il giorno ventitrè del corrente mese, alle, 
ore 40 antimeridiane per gli alli dell infra- 
scritto Notsro si procederà alla compila: 
zione dell’ inventario dei beni ed effetti ere 
ditari del defonto sudetto, morto ‘în Val- 
montone il ridetto giorno 17 Maggio: pros- 
simo caduto, ed avrà principio nella casa 
di ultima 
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VENDITA GIUDIZIARIA 3-0 — 


Rinnovazione igoi si 
Ad istanza del sig. Makland Tontoneni 


‘ negoz: dom. in loma in via Cesarini n;28 


rapp, dal Proc. sig. Giulio Paolucci. 

Ù 0 Trib. civ. di Roma' Secondo 
{Turno nell’ udienza, 
ro 1870 emanò 
collo ni 1937 
Tedatla registra 
Yeninv ordinata 


colla quale 
ita giudiziale dei se- 


zione del medesimo posta' in!!! 
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WETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


guenti fondi stabili ; ed in soguito della pro- 
duzione effettuata in Cancelleria del sullo— 
dato Trib. sotto il'giorno 16 Maggio 1870 
tanto del Capitolato quanno degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vigente Regol. di 
proced. civ., ed.è atata ripetuta la perizia 
redatta li 25 Geno, 4870 dal sig. Giuseppe 
Luzi perito ingegnere giddiziatmente eleito 
dal sullodato Trib. e prodotta in atti li 7 
Febbraro detto anno nel fascicolo sudetto. 

Nel giorno ‘di !sabato ‘due ‘ del mese di 
Luglio 41870 alle. ore 14 ant. nel locale della 
Publica Depositeria U:bana posta in piazza 
del S. Monte di Pietà n. 33.col mezzo del 
publico incanto si procederà alla vendita 
giudiziale dei fondi stabili che quì appresso 
si descrivono da rilasciarsi a favore del mag- 
giore offerente esecutali con processo ver- 
bale redatto dal Cnrsore dei Tribunali ci- 
vili di Roma Ignazio Baldazzi li 20 Maggio 
1869 e prodotto in atti li 24 Agosto detto 
anno, 


Fondi da subastarsi 


4, Terreno vignato e cannetato libero 
di canone posto nel territorio di Albano in 
vocabolo Valle Puzzo confinante col sig. 
Tommaso Marroni, il sig. Pietro Manci 
ed il vicolo comune. salvi altri cc. del 
quantità superficiale in misura censuaria di 
fav. 6 e cent. 64 ed in misu a locale di qua 
ta una scorso uno e quarlucci tre circa sti- I 


mato dsl nominato Perito sig. Luzi colle 
norme censuarie Lire 843. 37. 

2. Utile dominio di un terreno vignato 
cannetato olivato e pomato posto nel lerri- 
torio di Castel Gandolfo in vocabolo Quarto 
di inezzo confinante colla strada di S. Se- 
bastiano sulla quale ha I’ ingresso , Filippo 
Forrelti i fratelli Sabalini Antonio Gennari 
e Girolamo Camjodonico' della quantità su- 
perfibiale: fn misura censuaria di tav. 10 @ 
cent: 47 ed in misura locale di quarte due 
quatatot Ure! o'staioli 41 Bruvato di due ca- 
poni il /prino cioè di annui scudi 7 pari a 
L. 97 e.c. 685 a favore del th, FP. C 
tnebititi ‘2411 enepian Lima e baltrd di 
nui seggi ai, 62 L. 40€ c. 95 
EIA RI A 
cshobi depurato,|è stafmalimato dal sudetto 


zi come sopra L. 749 03. 
"Vélo 6 'tedtb posta in Castel 


un piano teri 
sottoposta e 


"ec. sti 


Petito; colle, psc, 
suario L 899, M8i tei 


It 
CIRIE 


TO life 


è det, 
pi 


superiore parimenti di più veni stimata in 
tutto come sopra L. 2750. 
Totale L. 5206. 13. 

I sudescrilti fondi si venderanno, sepa- 
ratamente ed il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto sarà quello a ciascuno di ssi 
attribuito dal nominato Perito, ingegnere 
sig. Giuseppe Luzi risultante dalla sùa re- 
lazione come sopra in atti prodetta, qual 
prezzo dovrà aumeniarsi a termini di legge 
per la vendita definitiva e dovrà pagarsi in 
moneta di oro o di argento effettivo. 

Giulio Paolucci proc. rot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ..di Roma. 


_—————————_—_ 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza dei fiatelli Giacomo ed En- 
rico Boschetti, e Teresa Boschetti negozian- 
ti di belle arti domti via Condotti 74 rappti 
dal sott. Proc, 

Si deduce a nolizia di 
mente essendo venuli in co; 
ti, che un incognito, dichiaratosi Veneto, 
va vendendo al prezzo di lire dieci dei bi- 
glietti di una lotteria di oggetti di belle ar- 
ti, ed asserisce a coloro a cui offre i detti 
biglietti, che. gli oggetti destinati in premio 
si trovano al suo deposito in via Condotti 74. 

Siccome gl’ istanti hanno di loro pro- 
prietà un negozio di belle arti in detla via, 
e mumero, nè mai hanno ideato di degradaro 
il loro negozio, e gli oggetti iri esistenti 
con '‘una' lotterìa, nè conoscono questo Ve- 
neto, così per loro decoro, ed aflinchè nes- 
sun altro vénga frodato ed ingav ren- 
dono? tutte ciò n!notizia di chiuni onde 
si guardino dal fare acquisto di tali bigliet- 
ti; essendò del 'futto falso quanto costui va 
spargendo n c. 


CA 
Gius. Diotallevi proc. rot. 
_—__—__—nu1 
S.. P. Q. R. 


n n Divisione di Annona e Grascia 
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dda cui detngegli Ra p/asicagmoli 
ini dov ; enti le seguenti 
5; peter CO 


lellate., da'la 
MmdlliNa diSMomlenita! 8 Giulp no 1870) fino 
alla dmanazioe delta: rima: 


tariffa» 
Pavia! QUALITA? DI CARI! ‘ii sa N#O) 
n Uan e punta 
gitùnta , per 


polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 


Terza quaLita’, 0ibfa:' panzetta, pet- 
to, armone, fracoste;.épelpà di stinco, per 
ogni libbra soldi 7}. 


[ETTI 
PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuolè di rogmonata, e di 
carsè, con giunta, per ogni ]ibbra soldi —. 
SECONDA QUALITA’ ; ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di —. 


Prima qualità di Carni fresche di ma'ale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libre 
soldi — 


Stiutto nuovo, per ogni libbra soldi — 


Mortadella romanosca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi — 


Salame, di carno fresca, cotto, per ogni 
libra soldi — 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
di 20 giugno 1870: fino ulla emanazione 
della nuova tariffa, 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnoltelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 98, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e. centesimi 24. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott, Per cui dodici pagnotte la un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie 3. 


PANE DI GRO8S0 VOLUME \DI PRIMA QUA- 
tiTA' formato del solo primo flore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè; per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


PANR DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
QuaLiTÀ’ formato da libre 80 di lievito del 
suddeito pane bianco, e delle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
Mabbiò di grano, cioè del secondo fiore, 

ì degli spolveri, e delle semolelie purgato 
dillla codetta. Par'ogni decina soldi 22, cioè 
iPer òkni libbra soldi 2 e cent. 4. Ver un 
soldo oncie 8. 


Pane 


GROSSO VOLUME DI TERZA 
QuaLtta" formato da libre 40 di lievito del 
muta di prima qualità, e dal:o lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 

‘tano: da un rulibio! di grano, cioè del sc- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 


| 1 saldà 19, cioè : (Per!ogni ; libra ‘soldo 1, © 


1,591 44, Per un soldo oncie 6 e 2 olt 


ini 


terri 
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Dion 
sissi! 


sinis 
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o, lom- 
ver ogni 


di car- 
i libre 
oldi — 
fresca, 


er ogni 


di 
equi È 
tico, 
azione 


oltelle 
> di fa- 


Num. 139, — 1870. 


rio en 


NPRIOrt k di a esce alle 6 pom. d’oguî giorno eccetto i festi 
“ ——_404-M0-1-0%-0 

eli assogiazione da pagarsi anticipatamente è.il seguente: , 

Ju Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50.-Un trim..lire 9, 

Per vn'tlimé$t6 in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 

All'estero secondo le tisse postali stabilite per i diversi Stati, 

Prezzo di un numero» del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Mi 


vg 
Gli. atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0te<Hf 
7 0-40 —- 
Le.letere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 
ni.che-si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
1° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi; il nome e co- 


gnome. del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signoriAssociaticalGiornale di Roma 
soi arinnovare l’associazione,che va 


a lerminare alta fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome è cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


— creo 


NOTIZIE DIVERS 


Il Corpo legislativo francese condasse a termine la 
discussione relativa agli annunzi giudiziari. Il sistema 
della aggitidicazione e quello della libertà ‘assoluta 


vennero,.ealramhj respinti. Veppe del pari respinto 


il progetto farmotato dal sig. Rivndel, perghé gt? 


nunzi_ fossero ripartiti fra tutti i "giornali ichebne.la- 
A 1a 1 


CO A x 9 


cessero, domanda n od avessero, conjempol'àji 


assunto ‘obbligo "di riprodurre gratuitamente un 0-> 


gtratto degli. aanunai pubblicati dagli altri*fogli. NE 


- migliore accoglienza trovò una proposta el signor 


Picard, intesa a creare una Commissione speciale 
costiluita di magistrati » di pratici e di consiglieri 
gevcrali eda fondare in ciascun dipartimento un 
giornale apposito. La Camera finì coll’approvare con 
144 voti contro 60 il progetto della Commissione. I 
Consigli generali pertanto designeravno i giornali ai 
quali verrà annualmente accordato il privilegio di 
pubblicare gli annunzi giudiziari. 

— La questione relativa all'imposta del bollo sui 
giornali e sugli scritti periodici non venne sciolta , 
come s'aspettava, nella seduta del Corpo legislativo 
francese del 15, e ciò per essersi adottata una com- 
binazione improvvisa. Il signor Dreolle propose e la 
Camera ha wvotata,la proposta di differire il proget- 
to di legge all'anno venturo ad eccezione di due sole 
disposizio Ì quella cioè che riduce di un cente- 
simo il diritto di Bolto' sui. giornali ed altri scritti 
periodici cominciando» dal. gennaio 1871, e di quel. 
la che, a datare; dalla stessa epoca, aumenta di un 
centesimo il diritto! di’ posta sugli stampati, circola- 
ri e prospetti. i < ; 

— Il Journal Offciel .anuunzia il movimento di- 
plomatico .di.cui.si parla, da yario, tempo, -H signor 
Bourée èd \il-marehese  Montholow::sono elevati alla 
dignità di senatori. Ambasciatore Costantinopoli in 
sostituzione, del; signor . Bourée si reca il signor’ de 
la Gugrovnière, ed il conte, Armand iuvece del mar- 


ls" Ad Ofleaos, da Angoulème a 


ip Ego ab ci 
(99871 u: adunanza 
Fpé di 


dunanza,,ygole. energicamente 
ai quali ha adeio a rosso; 
di opporsi alla. ou 


tardo. All’ineglitro,, £ iede,, 


NEr) MURI (Bei Vatii porti ‘del'Mar' nero e del 


ro iel’Stînfiore, cche il GaBiietid”si contenga 1i- 
guardà allebostre etti * come Bismark riguardo 
a quelle che. interessano fa. Germania. 

— Avendo giù ri | fegazioni che il De 
Kern, ministro plemipotenziario della Coufederazione 
Elvetica, si affrettò di presentare.al Gabinetto (ran- 
cese relativamente alla strada ferrata dal S. Gottar- 
do, riproduciamo adesso dl Memorial Diplomatique 
la notizia che, oltre le comunicazioni che sopra, il 
rappresentante svizzero presentò al duca di Gramont 
il tenore dell 6 del trattato intervenuto fra il 
governo federale e le potenze che si impegnarono a 
contribuire con allocazioni pecuniarie alla riuscita 
della intrapresa. 

L'art. 6 è così concepito: 

Resta convenuto che il ‘governo federale si ri- 
serva formalmente. il diritto di prendere tutti i prov= 
vedimenti atti a tutelare la neutralità e a difendere 
la posizione militare del paese. 

Il dottore Kern, aggiunge .il Memorial, rinnovò 
l'importante dichiarazione del suo governo, che non 
intende affatto, cioè, di accordare un monopolio alla 
compagnia concessionaria della: linea «det S. Gottardo 

“e che se altre compagnie oftrisserò, di srabilive  fer- 
*rovie a traverso lo Splugen o il Sempione; esse ot- 
errebbero da parte della Svizzera le stesse facilità 
e'gli stessi vantaggi. VITE 

Non vi è dubbio che il minisiro degli affari 
esteri, quando farà note alle Cambre le‘gatanzià dlie 
difendono la neutralità svizzera, riuscirà a dissipare 
i timori clic ha fatto nascere ‘în Francia la' costiu- 
zione -detta-tinea «del Gottardo. In ogni caso, può 
benissimo la Francia neutralizzare gli effetti della 
concorrenza prussiana, creando una linea per la via 
del Sempione, 

— Leggiamo nella /atrie del 18 corr, : 

La Commissione incaricata di esaminare la pro 
posta del sig. Giulio Simon, relativa all'abolizione 
della pena di morte, ha compilato la sua relazione. 


gran numero di coltivatori e sarebbero molto favo- 
revoli alla maturazione dei grani. Senza le rugiade, 
che fortunatamente sono molto abbondanti ogni mat- 
tina , la formazione delle spighe avrebbe avuto luo- 
g0 nelle peggiori condizioni, : 

Dappertutto si odono lagnanze per la cattiva 
«qualità dei foraggi e la cattiva situazione delle avene. 
Le vallate della Normandia e del Nivernese non 
hanno più erba ; è tempo che la pioggia venga a 
furle riuverdire e ad empiere i fossi che sono quasi 
tutti asciutti, 

Al ogni modo il raccolto nel suo complesso 
nou deve allarmare gli animi. Il libero scambio ha 
permesso al commercio nel 1861 d'importare in 
Francia 9 milioni di quintali metrici di farina. Que- 
ste importazioni hanno mantenuto il grano al prezzo 
medio di franchi 21 50 l’ettolitro, o 27 franchi i 
100 chilogrammi. Lo stesso avverrà certamente an- 
che questo anno. 

— Leggesi nel! Osservat.. Triestino : 

Si annuncia da Parigi che la commissione d’in- 
chiesta sulla morina mercantile avrà bentosto termi 
nata l'audizione dei delegati dei porti di mare e d’al- 
tre persone che diedero iuformazioni su questo sog- 
getto. Terminata la prima parte di questo lavoro, 
la commissione avrebbe l'intenzione, a quanto di- 
cesì , di dividersi in sottocommissioni che si reche- 
rebbero nei vari porti e- formerebbero una inchiesta 
locate, afline d’ esaminare minuziosamente le lagnàn- 
ze dell’ industria marittima, 

L'opera della commissione parlamentare non 
può naturalmente essere completata senza delle in- 
vesligazioni sui luoghi che v'hanno il maggiore in- 
teresse. Nei porti soltanto si potranno controllare le 
asserzioni dei delegati ed iniziarsi a certi particola- 
ri che per la marina hanvo una rilevante impor- 
tanza, 

Come non si può bene amministrare che da vi- 
cino , così pure una inchiesta che è di tanto inte- 


Questo documento molto esteso e considerevole 
è lavoro del sig. Aglies. Esso conclude nei termini 
più energici al rigetto della proposta. 

— Leggiamo nella Patrie del 17: 

Il prezzo del grano è in rialzo in tutti i mer- 
cati, in seguito alle compere che si continuano 
dappertutto sopra una larga scala e poichè il tempo 
secco. fu Afitere , ‘al prossimo raccolto, un deficit 
d'un. quarto. ad un terzo, 

Lei hbitzie. ‘lie giungono dall'America e dalla 
Russia-constatano che i raccolti contindato a pre- 
sentafe ut''aspetto soddisfacente, Lo compere che si | 


resse economico e politico non potrebbe condursi in 
modo proficuo , se coloro che. ne sono incaricati si 
contentassero di vedere cogli occhi di ‘testimoni che 
non sono sempre: disinteressati, 

Giova però sperare che la commissione , pure 
porgendo benigno orecchio alle lagnanze dell’ ordine 
marittimo , non si lasci commuovere dalle dolorose 
espressioni , frutto-soltanto di ristrette vedute, che 
vorrebbero monopolizzata dalla bandiera francese la 
navigazione con. la Francia e le sue colonie. Sta 
benè assai il cercare di migliorare le sorti dei pro- 
pri soggelli , ma-non per questo fa d’ uopo dipartir- 


fanno sad-Odessa- danno una grande animazione al 
mercato ,, ma fanno aumentare i prezzi poiché ‘le 
pioggic impediscono la spedizione dei grani dall'‘in- 
terno. VETA i 
Gli arrivi incominciano a Marsiglia ed all’ Ha- 
tre Queste, importazioni ‘assumeranno una glnde 


si' daî principî razionali della libertà economica, che, 
accettali, possono arrecare quella prosperità di cui 
è*lieta l'Inghilterra, respinti, finiscono sempre col 
far subire ai popoli le conseguenze che |’ America 
ebbe. per. la:tariffa protezionista. 


——otefittero — 


Tinportanza: inseguito ai numerosi bastimenti che 


viBalticomI «grani ;dellu.California incominciano ad ar- 
orivantola -Eivenpoo]. 


Nella Camera inglese dei lords, seduta del 14, 
lord Granville propose la. seconda lettàra del bill 


3 sv A raccolto .ha, una buona 


a Nonts ed a Saini-Narre,. dh Pà 
Dijon sar Lione da Bordeaux] eu où; 
’Bollogie ; ma (IS) si 'anugnicià tg 

a $ ad Angouléme; d 
| Dijon ed in tutte le piccole terre dove 
LE Iaplulavoratoe mbl'icbauimato; (.;.; 


giorni, di, pioggia, rassicurerebbero,;un 


sulla proprietà territoriale ‘im Irlanda: Riandò i vari 
tentativi operati dai successivi governi a fine di re- 
golare i ‘rapporti dei proprietari é dei coloni, ed 
espose le ragioni della ivapità di quei tentativi. Sog- 
giunse che il ministero attuale non risparmiò tempo 
e fatica per formolare un disegno di legge, per cui 
si avyantaggiassero. gli interessi dei locatari. ; senza 
iuscire; i verso, i padroni. ; 

Una esposizione chiara :c concisa delle di- 
sposizioni. contenute nel .bill,. fondate su questo pria» 


ETRO 


ciplò;’ che th Irlutida la grati mussa dei locatoti. ha 
bisogno della protezione legislativa. Dalla proposta 
legge, lord Granville si ripromette un incremento 
nell’agricoltura e nel valore dei beni territoriali, non 
meno che nelle rendite stesse dei proprietari.  Gon- 
chiuse dicendo importare ai padroni delle terre più 
che ad ogai altro, che il bill venga approvato , ed 
essere perciò a sperare che l'alta Camera voterà una 
legge destinata a dare prosperità, pace e ordine al- 
l'Irlanda. Il duca di Richmond trova molti difetti 
nel bill, quello priticipalménte d'ibtetvenire con pro +- 
vedimenti eccezigliali neglì acdordi ta il padrone 
ed il locatario, @ di conlefiere disposizioni ché offeti 
dono il diritto di proprietà; tuttavia, confessando 
che convenga giiarenitive i piccoli locatari contro le 
evizioni arbitrarie, non si oppone alla seconda lettu- 
ra di esso; contentdudosi di proporre «lcuiie modifica- 
zioni: Lord Russell ha calorosamente djipoggiato il 
bill gotiè l'unico rimedio adeguato al inale. Il iu- 
bile lord, con una eloquenté perorazione, si congtra- 
tula colla regina, coi ministri e col Parlameatò per- 
ché hannò provato al popolo d'Irlanda che i suoi 
gitisti voti furono ascoltati ed esauditi. 

Lord Oratimote propose di rimandare a sei me- 
si la seconda lettura del bill. Questo fu anche com- 
battito di lord Lifford è sostenuto da lord Ports- 
mouth. Lord Salisbury divise le disposizioni del bill 
ib tre categorie: bianche, higie e nere; le prime ap- 
poggia setizà riserva alcliny, alle seconde non è gua- 
ri inòlinato; quanto alle ultime, le respinge affatto. 
Patlarotio ancora in vario senso lord Kimberley, lord 
Bandon e lord Monk, quindi la discussione fu ri- 
miafitiata all'adonanza prossima. 

«Li Nella seduti del 17 della Camera dei comuni 
d° Inghilterra il sig. Otway dichiara che alla prima 


notizia che il brigabte Takos-Arvanitis si era rifu- | 


giatò sul territorio ottoniato, le autorità turche die- 
derò l'ordine d'inseguirlo vigorosamente. La Came- 
ra discute in Comitato il bill sull’ educazione. 

Il sig. Ghudstotie “dichiara clie il governo ton 
piò accettate la proposta Vernon-Hareourt, tendentè 
a tendere obbligatoria la presenza dei ragazzi nelle 
setole mantenute a spese dei contribuenti. 


— tedio — 


Il principe Adalberto di Prussia, primo ammi- 
raglio della marina federale germanica, si é imbar- 
cato a bordo del vascello il Koenig- Wilhelm per tra- 
sferirsi in Inghilterra, dove si reca per visitare le 
fregaie prussiane che già si trovano nelle acque in- 
glesi. 3 
— Lo Staats-Anzeiger, foglio ofticiale di Berli- 
no, pubblica la legge sulla strada ferrata del San 
Gottardo. 

— Scrivono da Berlino alla Gaszetta d'Augusta: 

Si apprende..che relativamente all’ affare della 
ferrovia del Gottardo, vi fu tra i. gabinetti di Ber- 
lino,.e di Parigi uno scambio di opinioni franco ed 
anaichevole. Il, governo prussiano ha dato, senza e- 
sitare., .la dichiarazione positiva di cui il governo 
francese ha preso .attocon soddisfazione $ che la 
Prussia aveva unicamente l’ intenzione di favorire: um 


intrapresa utilissima ‘agi? interessi ;del commerdio»te, È I RIGA / o 
| precise sui briganti che sfuggirono, alla, sorveglianza 


desco, e che, luogi dal. considerare questa farrovia 
come un mezzo che. potrebbe. servite nelle eventuas: 
lità. di guerra, essa sarebbe.la. prima -diltutte lac fon 
tenze ad opporsi.ad, ogni lentati vò. che dimplichierdha! 
be una. violazione della. neutralità 18vizzera i. fondata 
sul, diritto europeo. )q 644 


Il governo di Darmstadt ha È consentito al 


M] BILOIS 


I° introduzione del Codide!pemalacdattaocoafatiurimivvi È 


ne germanica del Nord in' quella‘/parte'«del'‘pravida»' 
cato d’ Assia, che nonappartidhe alla: Confederazio:! 
ne :slessa, } sprplelys i 

+. La. Commissione fiatoziaria' della Camera dei 
deputati; di ‘Baviera ha ‘Wermtinato Ì’ esame: del bili» 
cio ‘militare. Vennero ‘approvate le. proposte: del ire 
latore. Kolb, ad eccezione di aléuoi punti secondari, 


dei 


viva resizienza e dopo grer.titato J'ultimo suò colpo. 

I,ribelli,,.clie sono, della tribò degli Adayewizy, 
sssediargno , pospif vil forte, Alpssatidéo,, ma presero 
tosto, Ja; fuga all''Apriciaatsi. dei tinforzi, spediti dal 
Caugaso, Oggi solo. if campo Auatito, compagnie di 
tiratori, due sormie, di cosacchi, è,ijualche pezzo d'ar- 
tiglieria, leggira, per liberare i prigionieri e punire 
i colpevoli. 

—.11.27 scorso maggio ebbe. luogo, sin Pietr 
burgo la solente apertura dell’;Esposizione industria- 
le. Oo # 2000 fabbricati vi Kengouo esposti;i pro- 
dotti della loro arte. Degne di fiota, a .fuanto Fife- 
risce Îl corrispondente di Pietroburgo della Gazzettà 
della Germania:-det- Nord:;-sono--e- manifatture se- 
Mche ele possouo sostenere il confronto ton quelle 
delle J iù ujupinale fbbtjoby, postero i fagpuf in oro 
e gibielleria, le macchine agratie, le armi d'ogni spe- 
cie e soprattutto i vivi di (rimca e del Gaicaso. Il 
biglietto d'ingresso, cpsla, 2 publi, ina dev esseri di 
mano iu. saio, iidotto, per.ta;fine, di..liglio,.a 20 co- 
pecchi. 

L'Esposiziove da ub' idea dei progressi indu- 
striali fatti dalla Russia negli ultimi tempi. 


——0444-M4-—— 


I re di Portogallo ha pubblicato parecchi de- 
creli importanti: uno «di questi istituisce una Com- 
missione incaricata di proporre una riforma della 
Camera dei Pari; l’altro nomina parimenti utia Com- 
missione che dovrà modificare la legge elettorale in 
uu senso liberale; un terzo decreto sopprime l'asse- 
gnamento dei deputati alle Cortés; un quarto trasfe- 
risce la competenza amministrativa dal Consiglio di 
Stato a un nuovo Consiglio che porterà il nome di 
Tribunale Supremo di amministraziose; un quioto 
decreto autorizza il Governo a riscuotere le imposte 
dell'esercizio 1870-71, prendendo per base la cifra 
stabilita nell'animo scorso dalle Cortes. 


+04 0 —=— 


I-gioniiali francesi hanno da Berna, 13 giugno: 

dI Gonsiglio federale ha autorizzato il mivistro 

svizzero in Berlino a firmare iu un col sig. Bismarck 

la. Convenzione che. stipula che la Confederazione 

della Germania del Nord aderisce alla. Convenzione 

del 15 ottobre 1869 sul San Gottardo, e dà un sus- 
sidio di dieci milioni di franchi. 


—_-0-48-8-Me to 


L'Osservatore Triestino ha da Atene, 14 giugno: 

Dometica scorsa verso le 9 del mattino la fa- 
miglia reale partì a bordo dell' Anfigrice per Corfù ; 
il Re è aspettato di ritorno nella capitale domati ; 
la Regina ed i principi reali rimarranio durante tut- 
ti i mesi di estate nell'amena isoki di Corfù. S. M. 
appena ritornata qui, sottosoriverà i deereti per l'e- 
secuzione della pena capitale sugli otto briganti, con- 
dannati ultimamente a inorte. La Corte di cassazio- 
ne tigettò il loro ricorso, e la giustizia avrà il suo 
liberò, corso. svivt 

Alfiné. si ricevettero questa settiiana notizie 


dei distaccamenti militari. Il ‘Tac; Agyanitis , che 
patè sia uit ttamo, di grandi mezzi, sebbene, ferito, ed 
insegnilò da tutte le parti, riesci a passare Ja fron- 
tera tfpca, ed ora sta nascosto coi subi hisé corm- 


| iaguk bella montagna della sua, provincia nativa, Lé 


pe iutche della frohtieria, atansio|all'ieria,. però 
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belt? dii depatizione: di Giprb.» Essa ha l'inoarico di 
} ec Vertibo da tilsbrta ‘olio regia Ivi-in al 
fit lubghi “i ‘taigione ‘dellà “stezivà 6 tnrodare li 


colidabbati a ftiokte già qualtro anni: fa, ed apparte 
nenti alla badi del. falnoso Kitzos, ucciso: presso 
Argo» Da Gofinto la ghigliottina unenra; strabportata 
in Ateite . 

Morì ieri l’ alt qui in età avanzata il colon: 
vello Petropuliki, hoto. per .le sue: due disgraziato 
spedizioili; l'una nel 1854 in Tessaglia , ove fu 
ferito pericolosamente , e la seconda nel 1868 in 
Candia, pochi giorni prima che cessasse colà la ri- 
voludione scoppiatà nel 1866. La spedizione di Pe- 
tropulaki provocò a sio dempo und contesa fra i 
governi greco e lurco ed il ritiro dui rispettivi am- 
basciatori e consoli. 

Un articolo inserito questa settimana nel nostro 
giornale l' fidependance Hellenigue diede molto a 
perlare ; autore dell'articolo è il noto colonnello Co- 
roneos, il -quale colla sua solita maniera brusca e da 
soldato parla del brigantaggio in Grecia, e taccia di 
nelazioni coi briganti molte - persone: cospieue 4 !fra le 
quali anche l’ex-ministro della guerra generale Sutzo. 
Conseguenza dell'articolo fu nn duello. 

Ai confini ebbe luogo ultimamente tina confe 
renza fra il prefetto di Lainia ed il governatore tur- 
co Giaver pascià, per porre le basi di misure col- 
lettive sta prendersi contro il brigabtaggio. H pascià 
invitò a colazione il prefetto, che pui iuvitò a pran. 
zo il governatore turco; la banda del reggimento 
greco intuovò l'inno imperiale. Il governo turco ha 
destinato un premio di 25 mila franchi per la cat- 
tura del famoso Taco Arvanitis. 


(I9YOB IN dice 


Mircea 


Leggiamo hell’ Osservatore Triestino : 

Col piroscafo del Levante ci pervennero notizie 
di Costantinopoli e di Sinirné dell'11 corrente. Com'è 
naturale, i ragguagli dalla capitale ottomana han= 
no quasi esclusivamente per oggetto. l’ultimo ter- 
ribile incendio, e furono in gran patte:anticipati per 
via, telegralica. Facciamo séguirg: una. corrispon- 
denza, che contiene alcuni particolari iglorno al tre- 
mendo disastro, le cui conseguenzesì ; franno sen- 
tire ancora per molto tempo. Costafitinopeli (dice il 
Lev. Herald) von vide una calamità simile fin dal 
graude incendio del 1756, che distrusse più di 8000 
case e 200 moschee. I calcoli più moderati fanto 
salire a 700 il numero delle case distrutte, è sie» 
come molte delle medesiine erano costruite in pietra, 
il loro valore complessivo supera di molto quello de- 
gli edifizi di legno consunti dall’ incendio del 1756 
o da quello, ancor più grande, del 1720. L' ultimo 
fuoco da cui fu colpito il sobbotgo cristiano (nel 
1831 ) non è paragonabile al presente neppure dal 
lato dell'estensione, mentre per ciò che riguarda la 
perdita di vite umané, esso supera quanti se ne ri- 
cordano nella storia di Costautinopoli , tall’ epoca 
della sua conquista per parte dei Turchi. — Si co- 
noscono già le disposizioni prese dal Sultano e dal 
suo governo per soccorrere i danneggiati. Fra le al- 
tre noliamo che Abdul-Azis ordinò al inunicipio del: 
la capitale di mettere a disposizione delle famiglie 
ch' ebbero a soffrire dall’ invetidia tutte le case vuo- 
te abitabili d'umbe le parti iel'Corno : ù’ oro, verso 
tilia pigione inodica per coloro che séno in grado di 
pigarè, é grittilamedte per li poveri. 

Come già fu accennato ; il principe Mehemet 
Tevfik puscià, primogenito del viterè [d'Egitto , è 
artivato da Alessandria a Costantinopoli. Egli si re- 
cò a visitare il principe Mustafà Fazyl pascià, suo 
Zio, è questi gli ticambiò la visita il giorno appresso. 
Alla Puttu corre voce clie'la hota vertenza «di fe 


«miglia verrà Appianata mediante tin matrimonio fra 


iligiaving principe! creditatio ‘@ Narlè Hanum, figlia 


| di Mustafà) Fazyl: pascià, Ad’ogni: modo, il pronto 


scambio) sti  Wistta.fra i die principi. viene con- 


| Slderuito ‘generalmente: come’ un ilidizio di ricon- 


ciliazione, 


| 6/11 dli-Lewane» Times! fa: sospesdi per uti imese , pere 
| ahdiviprodusse dall’ Undipendance \Hellenigue: unat- 
ticòlo!affensivo-alla Poriae perchè replicò «in mo- 


do Sebnvebiente 4 alla Mchiesta, fattagli dall’ ufficio 
13 'U' insentee ud rettifivizione. 
vati io Banirnio ‘pere ravarsi : a Costantino= 
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* stato'inbntio | a violento.terremoto, ad: Qjaca? nél 


Sua:gondrosa! assistenza y di additive certi abusi aim- 
Mbinigirativbie pregare che verigaho tolti, d'insiste- 
rel subiimpontauza ‘dell'isola ‘di Gipro e chiedere 
per essa un governo distinto ed iudipendente. 

UA TTANII 


TOA RU o 


il Giornale di Borîb Said riproduce un di- 
scorso di Lesseps che anuunzia che una Corte d'ap- 
pello e tre Tribunali organizzati in conformità del 
progetto di riforma giudiziaria lunzioneraunò tra po- 
00; élié il Codice Napoleone: surà applicato all'Egit- 
to, e che il Khedeui autorizza le transazioni che si 
faranno sulle concessioni provtisorie i cui locatari 
diverranno proprietari definitivi, 

Lesseps sentì la necessità d’uù imprestito di 
100 milivhi pel compimento del Canale di Suez che 
può.accogliere navi di grossissimo tonnellaggio. 

La situazione attuale, egli disse, basterà ai bi- 
sogni dulla, navigazione; lo spurgo è finito; ‘soltanto 
dev'essere raccomandato ai piloti d'andar lentamente. 


HO L©LI 


# ragguagli ininuti dell' invasione d6i Fenitidi ; 
come vengono raccolitati dai fogli vanatesi 0 da 
quelli degli Stati ‘Uniti , noi Gatigianò punto in so» 
stanza il breve cenno che giù ricavammo dai tele» 
grammi inglesi. Se vi ha diversità alcuna, consiste 
in questo, clié tulta l’ operazione fu alquanto più 
insignificante e ridicola di quel che già l'avevamo 
giudicata. 

Non furono più di tre o quattro centinaia di 
Feniani che preserò pirte all'invasione, gli altri 
non oltrepassarono la frontiera : e non furono che 
un centinaio circa. (alcuni vogliono una cinquantina) 
di Yolontari Canadesi, che impegvarono combatti» 
mentocstindn ! vi cfa tempo sufficiente portan iull” ac 
zione la ‘truppa !regolare, 1 rotti alid 

Apparisce:chiaramente , ché il generàlismo del- 
* impresa 300! Neilk, artingò sulla frontisra» Canadese 
la vanguardia ifeniana, e concluse: murciatò. Egli 
Però , diconovi fogli di Nuova York, entrò a pren 
dere qualetie rinfresco in una casa eitrò i confini 
degli Stati Uniti, e si lasciò ivi arrestare dal Com- 
fnissario federale del distretto, il quale vi si era 
recato per verificare se si facesse qualche atto a- 
pertamente contrario alle leggi della neutralità. Seb- 
ben più tardi giungessero 50 soldati americani, non 
vi erà allora un solo domo di forza pubblica, e 0' 
Neill fu trasportato al capoluogo; in una carrozza ; 
passando tra le file di varie compagnie di Feniani 
che si avviavano alla frontiera. Sia stato questo un 
atto di coraggio fortunato per parte del Commissa- 
tio, come dicono alcuni giornali, oppure il risultato 
di un accordo preventivo fra i due personaggi , co- 
me pretendono i Feniani j deve aver contribuito in 
gran parte a'geltuî la donfusione tra le forze degli 
invasorii | Questiavevano altri generali , colonnelli, 
maggiori, capilani. (ecc. iu abbondanza, mà rod 
sembra | che igodessero maggior: fiducia del*generale 
ih capò. Eifauo ‘diimditi di. carabine Springfield , ma 
i canadesi. aveano.i)fdelli Snider a fetrocarica. 

Se la. spediziorie homcriuseì secondo 1’ intento 
dei feniani , che sò orédevatiò di conquistare il Ca- 
nadà come dnsa:dà operazione per una. guerra. de- 
stinatà va dibetate: 1? Arlabdatte soggiogare fosse ‘into 
l’Iughiltesta.(medesimazz nè: secondo-4l' desiderio'dei 
canddesivi; quali. Mi vrebbero voluto: aver 1’ occasione 
di-darevagli:invasori tina! setta: lezione per levar Jo- 
rolil ibuzza di (altri tentativi futuri, — tiusei i me: 
rattiglia per: divertire il - popolo: ‘irmetteabo: |» silgia 

ITefl_iSorivono' da Washington'al Neto Forh' Hovatd! 
chie ‘eta Got aspetlats ima deputizione  dépi'tidfait 
Sioux. *It‘commissario Pabker speri che bet 
un atto ebto,cogl’Indiaviy'colvquale si evitei 
la nur ‘breve sì radunerà ta rane 

lipidi i iidianiyi @: nello: ‘oré ‘poveriiati ve 
fi Wa RAR persona lle: Msokagigni 
pacifiche che;ssì crede: verrandò CIT 
nansaj. ila ille dala pile, co) isiagi 0g, 0) 


Un dispaogio ;:da> Washiagiom, 7 , regm:0heè 


Messico» Più, o 
molti feriti. (o 
pure»subitei danni.i}j00). sHlsb Qubigeatar ipadi da 


2 Le'holizie Ui'Rio'JatietW {bro dti 17 tmaggio: 

Ue ministerb itttefpeltato: Gila Climela Gul que 
stione; dell'abolizione dbfia schiaviità; ’ urehidto' ‘chie 
non prenderebbe ‘dl prestsite alcu Hiisurati iuiedia- 
La è direltà a quesl’oggetto; tia 'fivonivebbe 60n tal 
te le sue forze Piniziativa privita, E 

LI rappresentanti del Brasile, della Confederazione 
Argentina e della repubblica dell'Uraguay, ritiniti a 
Uenos-Ayres; ‘s’erino accordati sulle condizioni del 
Uallato di'pace dol Pai'aguby. 

La guerrà civile continuava. nella confederazio- 
ne Argentina 6 nell'Utiguay. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

ugo ir % )9RI 

It'filo più grive' della sittazione politica del- 
PEÙrOp@ è pel moriviito ‘la Vittonta dell'estremo pat- 
tito (Bosserva tore net Belgib' uv dedico della fiano- 
vazione della metà dei membri dellà Camera dei dé- 


putati. Tulti i carididati dell'opposizione doilservatri. 
ce che si sonò Presentati all'utnà'hanhò vinto é; sic- 
come nel Belgio le maggioranze sono sempre mollo 
compatte è disciplinate, perciò le nuove elezioni fian- 
no così profoiidamiente modificato la situazione dei 
paritti che il ministero liberale dovette presentare 
senza indugio la propria dimissione, A gitidicare 
Solivenientemente della mutata condizione parlamen- 
tare, giova tener conto delle seguenti cifre che sono 
riassunte dai giornali di Brusselles. Prima delle ele- 
zioni del giugno 41868, la Camera coutava 72 libe- 
rali e 52 conservalori; dopo le elezioni del 1868, i 
liberali erano 73 e i conservatori 54; alla vigilia 
delle elezioni attuali, la maggioranza liberale erà, a 
cugione di una elezione parziale avvenuta nel fral- 
tempo, di 24 voti; ora sono Appuuto colesti 24 voti | 
che per effetto delle odierne elezioni sono scomparsi 
passando invece al partito conservalore. I giornali 
del Belgio affermano che l’effetto prodotto sull’ opi- 
nione pubblica dal resultato elettorale fu immenso 7 
pel olivo specialmente che la stampa 'olfiviogalave= 
va con pitna sicurezza preconizzato cche ili firova 
elettorale riuscirebbe ad uno Splendido: trionfo del 
ministero, e perchè il ministeroraveva, secondochè si 
annunzia,, adoperato tulli i mezzi possibili: per pite- 
nere l'intento. Esso, secondochè è ora messo in chia- 
ro dai giornali, aveva provocato apertamente il par- | 
lito conservatore e gli aveva diretto sfide palesi e | 
ingiuriose, lo che ha contribuito a rendere più gra- 
ve c più siguificanto la sua sconfitta. Duppertulto | 
dove i cotisetvatori hanno attaccato il mibistero di 
fronte; questo fu viuto, come ne fanitò fede i risul- 
tati di Gand, di Charlerois, di Verviers, di Soignies, 
e là dove il gabinetto aveva iù antecedenza voluto | 
assicurarsi il terreno, i suoi candidali rimasero senza | 
eccezione esclusi. 11 ministro dell'interno è il mini» 

steto dagli affivi esteri furono respinti dagli elettori; 

Il ministro delle finte nun artivé che quinto sulla | 
lista di Liegi, dove non vi fu fotti, ed'il miuistro 

della ‘giustizia fe l'attimo degli eletti di Tournay, do- 

Ve lanta agitazione era stata promossa in ‘sto fa: 

vore. A “Mons! capo del partito della 'Sifiistra 

soccoltibette cdl! ut'iuimero grandissitid’ di” voti 4 

fronte dell'bdindidatò Cohservatore”e I0"#tessò Presi 

deute'defla”Cattera fù Vinto coi èhiorthie"nftggiratita 

dal Bud oppositore: Quali sisndi commetti/ bi giornali 

belgi” pùò ‘facilimetità immagingisi dal iPocd' he * hd 


ela affitto imprevisto, poichè la maggioranza eon- 
servalrice della nazione doveva necessariamente faro 
tutti gli sforzi possibili per rovesciare un gabinetto di 
cui condannava l'origine, cioè la sommessa del maggio 
1856, e detestava le leggi e le misure ostili ai conserva- 
tori. Altri giornali finalmente si accordano nel congra- 
! tularsi perchè, dopo 25 anvi di lotta , il partito 
conservatore arriva alla direzione dei pubblici affari nel 
Belgio e dicono che Îa coscienza dell nazione ha 
voluto con quest' alto protesiare coniro la politica 
antinazionale del gabinetto. Ma nello stesso tempo 
che volgono le loro congratulazioni al partito con- 
sevatore , la maggior parte dei giornali parigini non 
iralascianò di rarmimentare a quest'ultimo come non 
basti il vincere s Ma sia necessario saper approfit- 
tare della vittoria. 

În Francia si preveggono prossime loite parla- 
Meotari. L'opposizione nel Corpo legislativo manifesta 
lé sue lendenze con continue domande d'interpellane 
ze sopî'a vatie quistioni. Di questo genere sono le inier= 
pellanze sopra gli affari esteri e specialmente quelle 
relative alla ferrovia del San Goltardo. Finora que- 
4 sle interpellanze furono prorogale, ma non per que- 
slo glî oppositori mostrano di avervi 1inunzialo e si 
APparecchiano anzi, a quanto si anounzia , ad un 
deciso combatiimento. Si aggiunge però che il si- 
guor Olivier, confortato dai sette milioni e niezzo 
di voti del plebiscito , pensi a fur passare il nuovo 
progetto di legge elettorale, e poi a sciogliere la 
Camera , perchè spera che nelle nuove elezioni gene 
rali molti tra i più influenti oppositori attuali debbano 
rimanere sconfitti. Prima però egli farebbè una elo- 
queule dimostraziahe in favore del centro siuistro. 

La stampa di Vienna non ha pel momento che 
un solo argomento che la interessa, le elezioni » le 
quali assorbono anzi tutta la vita pubblica austriaca; 
i giornali fanno polemiche, i candidati si presentano 
alle riunioni elettorali e l'opinione pubblica si ma- 
nifesta pro e contro dell'uno o dell'altro, desiderosa 
di rappresentare alle Diete ed al Parlamento i pro- 
prì concittadini. Il Fremdenblatt fa osservare, in ut 
notevole articolo di fondo, che il ministero si astiea 
be tolalmente dall’ esercitare qualunque ingerenza 
nel movimento elettorale, per lasoiare che la volontà 
del popolo venga espressa in modo non falsato. Effeta 
tivamente èiò si manifesta fin d'ora; gidoché dappera 
tutto vengono posti in prima linea i princip! del noto 
tnemoraudo della minoranza ministeriale, cioè la ri- 
conciliazione delle nazionalità e il ripristinamento 


|| della pace interna. Così in una numerosa adunanza 


convocata a Vienna dalle associazioni del commercio 
e dell’ industria, ed alla quale convennero trentamila 
elettori, furono adottate ad unanimità domande # 
favore della pace interna, della riconciliazione del 
popoli dell’ Austria, della viforma monetaria; e di 
una legislazione del commercio e dell'industria. An- 
che un'altra adunanza di uomini totalmente politici 
si fenve nella stessa capitale.ed alla medesima i gior= 
nali attribuiscono una gruudissima importanza, te- 
nendo per certo che il programma di politica conci- 
liattice in essa adottato decida della sorte: delle ele- 
zioni nella. capitale © dell’ impero. Dalle risoluzioni 
prese in questa adunanza ‘si deduce coù cerlezza ché 
il‘partito di coloro ‘che ‘uderistono alle idee di trans 
sazione;a vico! definitivamente e riduce a nulla i 
| fanttorì qtel: sistema centralista. Fra i radicali è i cen- 
| brdlisti!:w'è;\posta di mezzo Una massa compatta, di 


| Cat fa Purte: anche la città di Vienna, ché si pro- 


dicono’ gli ‘orgaini ‘ufficiosi; !)° Iudependatice" Bilge: 
nOn ‘hogii Ghe 1° putito Tiberate Ha subito fia dta 


L MOrosa Scotia He diinibbisce ta colpa alla ‘séit 
fasi UL pesi zii Beto dont he iL 


rbenitata 1’ bmitiaziohe rosea 
dina ‘data a divedere'dal! 


nunzia per una politica di transazione e di riforma. 
| Le idee. dis;disarmo , continuano ad dssere la 


i prindipale) preoccupazione dei piccali. tati tedeschi, 


‘commissione; della; Cemera dei deputati di Baviera 


stbnfittà Nt ProbAbiasbite "ta "Gomseglietità’ dana bare 
tiva” fiatfliistidaionen 1 een due Parleimeni ; “di 
cuiara ene Wamiro itidispetisabilé Wecditàre! il go- 
validi ‘Podda ri/*Arithe 1 giornali frandest: di- 
stbrottò. don ‘ita Vivicità: dette “6tegivni! del'’Bel 
24 Bu PPPuno tovii ché 1 ’Pretà ‘“Orbun, 
Sua ostibazione d'volef hi lf polere, si è 
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dell'‘ithibo 6 
tt) posta fan 


ha ittesso,ifine al:dibattimionto:del bilaricio militare. Le 
proposte del relatore, che il ministro della guerra ha 
“Vombattutò con soia euetgia, furono adottate, ad ec- 
sezione di qualche' puntod' importanza secondaria, ad 
ubabimità, e. fra le, medesime, si annovertio quella 
che riduoe a soli otto, mesi la. presenza sotta-le bat= 
diere, c l'alta che sopprime ‘alèudi reggimenti. E 
ciò lie, Al dire dei fogli, dà un siguificato tutto 
proprio: al; voto della commissione si é che essa si 
| tHOVd it peu dtcordo colla opinione pibblica; dalle 
provincie’ infdtti stno inviati alla commissione stessa 


indtrizzi. di' assentimento alle riforme li 
lei ‘proposte: Atiche nel ‘seno del Parlamento della. 
eraziohe del Nord, all’epoca dell'apertura del- 


la nuova sessione, la quistione del disarmo sarà og- 
getto di-vivi dibattimenti, se si giudica dalla pole 
mica già impegnata tra i diversi organi della stampa 
prussiana. 

La Confederazione della Germania del Nord e la 
Svizzera hanno negoziato una convenzione che assi- 
cura reciprocamente agli abitanti dei due paesi |’ e- 
senzione dal servizio militare. Il Consiglio federale 
tedesco ha aderito a questa convenzione, che fu for- 
malata sulla norma di quella esistente già fin dal 1857 
tra la Svizzera e la Prussia. 

La Camera dei lordi d'Inghilterra ha votato ieri 
l’altro in seconda lettura la legge sulla proprietà 
territoriale in Irlanda. Malgrado gli energici sforzi 
tentati dall’ opposizione, Ja legge fu accettata in so- 
stanza quale era stata redatta dalla Camera dei co- 
muni ed il suo definitivo successo nella tevza lettura 
si ritiene oramai assicurato. 

Il governo portoghese ha istituito parecchie com- 
missioni cui ha dato l’incarico di proporre la rior- 
ganizzazione della rappresentanza nazionale. Il dirit- 
to ereditario alla Camera dei pari sarà soppres- 
so; il diritto elettorale dovrà essere allargato ; le 
prestazioni che ricevevano i pari saranno abolite 
potendo però essere continuate le gratificazioni dette 
li giornata; i deputati che non sono in grado di 
adempiere le loro funzioni gratuitamente riceveran- 
no sovvenzioni dai collegi che li avranno nominati. 

Le Cortes spagnuole stanno per essere proroga- 
te; intunto esse discutono il progetto di legge sul- 
l’abolizione della schiavitù. La soppressione è am- 
messa in principio da tutti i partiti ; la quistione 
dell’ opportunità li divide ; una parte della Camera 
domanda l’ abolizione immediata ; un’ altra esige che 
questa sia preceduta da misure destinate a preveni- 


re la troppa estensione dei negri. L’ aggiornament 
delle «Cortes durerà, a‘ quanto si annunzia, fino al 
1 novembre, ‘ad oggetto di lasciare ‘al potere ese- 
cutivo la latitudine di trovare un ‘candidato al tro- 
no. In una delle ultime sedute |’ ammiraglio Topete 
e quattro altri deputati hanno presentato alla Came- 
ra petizioni in favore del duca di Montpensier. An- 
che i partigiani del maresciallo Espartero hanno pre- 
sentato istanze al medesimo scopo ; ma oramai la 
Camera è deserta e la quistione dinastica è rimati- 
data alla sessione di novembre. Il general Prim si 
apparecchia ad andare a Vichy, e questo viaggio 
offre occasione a molti commenti. 


—+aDeee-_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Pnrigi 19. — La Liberté assicura che il con- 
siglio dei ministri esamiftò ieri la questione del Got- 
tardo. Crede sapere che il inistero consideri la 
convenzione firmata dalle potenze cointeressale co- 
me non abbia l’importanza di questione politica. 

La France dice che se la questiove produsse in 
Francia qualche emozione, la responsabilità è dovu- 
ta al linguaggio di Bismark e di Sybel nel Reichstag, 
che asserirouo avere la linea impoftanza strategica. 

La Francia ha il diritto di domandare che. nel- 
l'occasione della ferrovia del Gottardo il principio 
della neutralità Svizzera sia nuovamente riconosciuto 
e proclamato. 

Parigi 20. — Assicurasi che Grammon ri- 
spondendo all’ interpellanza sul Gottardo dirà che 
la Francia non vuole in alcuna guisa intromettersi in 
affari di carattere industriale ; proverà che la Sviz- 
zera dichiarò più volte «di far rispettare la sua neu- 


tralità ; conchiuderà dichiarando nel modo più for- 
male ‘che' giammai ta pace d’ Europa fu ‘si assicurata 
come’ oggi. 

Bukarest 19. — Un decreto convoca la came- 
ra per il 27, per essere forse aggiornata fino all’au- 
tuono. 

Bukarest 19. — Tranne alcuni del partito ros. 
so, furono in massima parte eletli senatori i Bojar= 
di indipendenti. 

Il Couza fu eletto nel distretto Mehedines, 

Il governo è assai soddisfatto dell'esito di que: 
ste elezioni, essendo usciti dall’ urna quasi (ulti gli 
uomini eminenti del paese. 

BORSA DI PARIGI 

del 20 giugno 
AUS: DEL AODI siccsnvricsnrezonzzonizcni 12 90 
Consolidato inglese...................... 92 314 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 26 giugno 1870, alle ore 814 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, via 
delle Myratte n. 70. L'Illo e Rio Monsig. Fran- 
cesco Nardi, uditore della S. R. Rota, prelato do- 
mestico di S, S., consultore di varie Sucre Congre- 
gazioni, disserterà 


Sul Pontificato Romano per festeggiare l'anni- 
versario della gloriosa esaltazione al trono 
della Santità" pi Nostro Siwore , Papa 
Pio IX. 


Indi seguiranno Je poesie de’soci, alternate da 
scelte Siufonie. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a centigrado 
0 al liv. del mare 


DATA ORE 


Umidità Stato del cielo Termometrosrafo 
==—==| indecimi | dalle 0 ant. prec. allo pom. cor. 
rolativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Alle 3 pom. temporale a NE. 6 tutto nurolo minaccioso : si 


\ 7 antimeridiane 105. 4 1.5 7 | 11.2) | 10 Chiaro +3.30 | +is.00. N a Sirefpa a tere landa. 
20 Giugno 3 pomeridiano 163. 5 285 48 13, 88 3 Nuvoloso Ss. 10 
"i 3. Romeridiano 106, 5 21.7 15 {46 57 | 5 Nebbioso +23IR + 15,88, calma 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' — ANNO XV, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281%" 7579; 272 7802, 8); jr 2.00 256; 1° R=1025 Cent,; 1°C 0°.80R 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità în miglia 


Barometro 

in millimetri Termometro 
ridotto a +’ centigrado 

© al liv. del mar 


DATA CITTA” 


Bom 165. 8 — 20,5 


20 Giegno io 
Ferrara 


—_——___ ————_ _ÉÈ___—_—É€ 


Pelia: | Rita alla Termometrografo Vento 
("| di direzione METEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
reaiva sssoluta | cielo scoperto massimo | — winino o forza 
— 


45 | 12.92 | 8 Cumuli +33 0. | +19,00. DI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Î 
Il Eccmo Trib. civ. di Roma 
Î Secondo Turno 

. A dì 47 Giugno 1870. 
Î E comparso in Cancelleria il sig. An- 
| tonio Santovetti ed ha dichiarato che con 
| istr., slip, in atli Bacchetti, Fil. Not, di Coll. 
f in Roma li 26 Marzo pp. troscrilio in qro- 
| sto off. delle ipoteche li 5 Aprile vol. 804.B, 


n. 22, ha comprato da Francesco. Vili fu 
Costanzo pel prezzo di L. 40,750 la vigna 
con canneto situata parte nell’ Agro roma- 
| uo e parie nel territorio di, Frascali voc, 
Hi Colle Giudice e Collé Pizzuto di rub. 1,3 
Î quarte e 3 scorsi. gravata di due canoni, e 
} di esser pronto sborsare il d. prezzo per 
essere erogato a forma di legge. 
| dntonio Santovelti. 
La presente è stata notificata ai credi- 

tori iscritti e's' inserisce in gazzetta & for- 
(/ ma del $ 208 del regol. giud. 
h Achille Saraiva proc. rot. 


| In nome cc. = Nella causa in Protoc. 
i n. 2939 del 1870 fra il sig. Acindino Buratti 
h ed il sig. Francesco Agolini l'illmo sig? 


Avv. Lauri Ass. civ, nell'udienza del gior- 


nato, Agolini al pagamento. dî L. 250. a saldo 


Si cita nuovamente il sig. Gaetano Aloi- 
si d’incognito domicilio per affissione, ed 
inserzione nel giornale a comparire dopp 
tre giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di scudi dodici, ed alle spese. 

Oggi 20 Giugno 1870. AMssa a forma 
di legge. 

Andrea Zecca curs. 
Antonio Santarelli proc. 


+ Illmo Ass, Bruni 

Enrico Pieracciani, ha citato Vittoria 
ved. Impaccianti madre tutr. e curatrice di 
Giulio,'e Vincenzo figli ed eredì di Giovan- 
ni a forma del $ 484 atteso. l’altna'e inco- 
gnito domicilio per la seconda volta dopo 
la. sua contumacia dui 9 Sell. 1868 a comp. 
dopo tre giorni e condannarsi al pagamento 
di seudi dieci e baj. 88 residuali dovuli ed 


alle speso, 
U. Ds-Dominicis proc. 
Trib. seiv. di Frosinone 


‘Ad istanza della Società delle Ferrovie | 


Romane e per essa del sig. Conte Filippo 
Autopelli I. di Ammre. delegato dowio. in 
Roma nella Sede Sociale posta nel'palazzo 
Pilippani alla Pitolta rappr. dal Proc. Ar. 
duino Carboni, 


gestore Giuseppe Onofri anzidelto, emanan- 
dosi analoga sentenza, ed altro decreto 
opportuno, e conveniente all’ azione spic- 
gala eseguibile sui beni ereditari munita 
dell'ordine esecutorio colla condanna alle 
spese, 
Frosinone 17 Giugno 1870. Aflisse ce- 
pie alla porta dell' uditorio del Trib. 
G. Gizzi curs. 
Arduino Carboni proc. 


Si deduce a publica notizia che can Or- 
dinavza di questo Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno è stato nominato in Cura- 
tore ai minori Pietro, Alfonso, cd Anna Ma- 
ria Visconti il zio materno D. Autonio Mar- 
torelli. 


P. Pelliccia com. cane. 


VENDITA. GIUDIZIARIA 


Primo Esperimento 


tn virtà di sentenza emanata dall'Eccmo È 
Tribunele civile di Viterbo nell'udienza del 
« giorno. 47, Luglio 1863 sopra istanza del sig. 


Rocco Millarelli possidente domiciliato in 
Bagnaja colla quale venne ordinata la ven- 
dita dell’infrascritto stabile; ed in seguito 
della produzione della perizia redatta dal- 
l’Agronomo sig. Pietro Grispigni effettuata 
nella Cancelleria del Tribunale li 12 No- 
vembre 1863 al fasc. della causa n. 210 
Prot. del 1863., non che della produzione 
del Capitolato per ta vendita giudiziale, & 
dell'estratto delle iscrizioni ipotecarie ef- 
feituato come sop a li 18 Magzio 1870. 

Nel giorno di sabato 2 Laglio f870 alle 
ore 10 antim. nella sala del palazzo Comu- 
n le di Viterbo si venderà col mezzo del 
publico incanto il seguente fondo cioè 

Terreno orlivo con rimesse atte pel be- 
sliame Caprino posto in Tessennano in con- 
trada la Caprareccia confinante i beni di 
Maria Braca, la via del Soccorso, Comune 
di Tessennano salvi ec. valutato scudi 30 
pari a Lire 268. 75. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è il valore come sopra attribuito al 
suddetto fondo dal lodato Perito sig. Pietro 
Grispigni cogli aumenti dei decimi voluti 
dalla legge. 


Angelo Canevari proc. 


SEIT TERE tnt nin 


| 
| no 17 Maggio detto anno condannò il homi: 


funzioni e spese notarili ed alle spe: 
“Li 47 Giugno 1870. Aflissa copia a for- 


legge. 
sadica Raff. Bertoni curs. civ. 
Giuseppe Borghi proc. 


Jilmo sig. Aw poni Asséss: civ. 
xixA4 istanza. del. sig, Felice Pellegrini 
rapp. dal sit. | È 


Sue 
eil drm 
a 


H Zinco all’ inconi 


MH zinco ‘val 


| 16,0 CS deposita dll 


LINCO DELLA VIEILLE-MONTAGNE 


. \(1]) ferro Dianco (che non 
è oggi inlieramente al no, per i lubi, grondaie e tutti gli accessorii 
‘olt 


ha. nessuna durata, che si irmginisce ‘e si for: 


poco tempo, 
la fabbrica. 


Pe gramdissimi root ildov di 
inolto: di più, si Javofa più fe causi ni vantaggi, nodo To' si ‘impieghi. Esso dura 


Nì,ferro bianco fuori di patizio non pa alone valore. 

me metallo ‘vecchio, .il cinquanta per cento del suo valore. 
Dirigersi pel zi Mdellé Vieil'e-Montagne, Prospetti I izet- 
inco, MI GIONOI EUoRUiBne, Prospetti e .ivformazioni al s'g: G. Dalai 


© non. esige,.colorimanto, 


SIL iii e 


lodo più fort 
1 sì assicurata 


roca la gamé= 
ita fino all’au= 


el partito rose 
atori i Bojar= 


ehedines, 
esito di que« 
Lasi tutti gli 


TRINA 


81/4 pom., 
mne tornata 
Sabino, via 
onsig. Fran- 
prelato do- 
icre Congre- 


re l’anni- 
al trono 
E, Papa 


Iternate da 


— 
MARE 


paccioso : si 


miciliato in 
ata la ven- 
| in seguito 
‘edatta dal- 
i effettuata 
| li 12 No+ 
usa n. 3410 
produzione 
udiziale, & 
tecarie ef- 


zz0 Comu- 
nezzo del 
> cioè 

(te pel be- 
no in con- 
i beni.di 
, Comune 
| scudi 50 


prirà l'in-. 
ribuito at 
sig, Pietro, 
imi voluti 


proc. 


E 


o tempo;: 
bbricg. 
880 ‘dara 
baia 


sal, 
* 


Num. 440, — 1870, 


Ob 4 


x Le letlerg, 
" ni che si vi 


" epzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
lo dina por un anno lirè 35, Un sem, lire 17 0-50, Un trim. lire 9, 
Por un Irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un bumero del'Giornale a dettaglio cent, 25. 


« padmé del 


li JA : 
Roma 22 Giugno Corpi ificie , nella 
mattina del.giorno 17, sog ‘agio della Esaltazione 
perTOA al Panlificato della Sanjità;.t-Nostao Sionone, -re- 


MA, caronsi 1a assisa di gala'alle Chiese che sogliono fre- 
Le, salve, delle. artiglierie di Castel San- Quentare per, gli esercizi religiosi, ed ivi, dopo 


Angelo salutarono l'alba del giorno di icri, | ascoltita la S. Messa, cautarono l' Iuno del, Ringra- 
martedì 121 giugno, che riportava l’Anniver- ziamento. 
sario «dela Coronazione della Santità’ Di No- 


stro .Sichone Papa: Pro IX. d: 

La Cappella Papale fu tenuta néllà Pa- Il pittore Cav. Alessundro Mavtovani ha nell'A- | 
triarcale Basilica Vaticana. Cantò Ja Messa l'Emo || postolico Palazz; Vaticano portato a compimento le | 
e Rio signor Cardinale Mathieu, Arcivescovo di opere di decorazione che dalla Savrità” pi Nostro 
Besangon, Sua SANTITÀ vi prestò assistenza || Siaxone gli furono affidate di comlurre in quella | 
in Trono , e v'intervennero gli Emi e Rmi || parte del loggiato che da povente circonda al primo 


signori Cardinali, i Monsignori Patriarchi, Pri- || ordine il cor detto. di Sin Damaso, e che ne era 
mati, Arcivescovi e Vescovi, il Senatore col priva. Essa corrisponde all'altra parte del loggiato | 
Magistrato di Roma, i Collegi della Prelatura, || che fu dipinta da Giovanni da Udine, e che il Man 
e gli altri tutti che vi godono l’onore del posto. tovani restaurò sono già parecchi ani, L opera è riu- 
scita a quella bellezza che si attira elogi da quanti vi so- 

Per la faustissima ricorrenza dei due An- no intelligenti ed amatori delle Arti. Non entriamo a de- 
niversari-della-Esaltazione al Pontificato e della || Scrivere i luvori, poiché nel nostro Giornale, num. 76 
Coronazione, Sca SantiITA, come è consucio del 1869, quando erano giù fivite le volte, le lunette, 


TI è sotl’'archi di elle Cd de 
i awntratataziohi “a pi, © SC Pet soll'archi di cinque delle sette arcale- on 
evito dn € uri. ì È ; i È 
ha rit od grata S2I0RI CH AUgpri SI toinpone il loggiato, dicemmio quanto era, neces- 


PORN D AO ea REAL TSIO RTLA 
Nel dar conto della funzione » Che ebbe sario a far comprendere la rilevanza dell’opera, e 
1uogo=adetin4r=ticemmo=-degti= 3 = | notammo i nomi degli artisti che il. Mantovani , coa- 
gio prestati a’Su4!Bratitudive dall'Etîo e Ro {{ diuvarono, Le altre due arcate, i pilastri “e-te pa 
signor Cardinale Patrizi, Sotto-Decano del Saero 


reti che tutte le sostengono , lanuo avuto lo. slesso 

Collegio; .a nome degli Fmi Potporati sti gevere decorativo che allora fu per noi designito, 
Colleghi. e formano un accordò vaghissimo d'insieme. 

Una deputazione composta dagli anziani Nelle ore pomeridiane di ieri _il Santo Papre 


fra i diversi Ofdini dei Padri del Concilio || visitò questa nuova opera aggiunta dalla Sua Muni- 

Ecumenico, e dai Prelati Segretario e sotto-Se- || ficenza alieraltre innumerevoli che adornano la Pon- 

gretario, ricevuta in udienza, espresse alla Say- tilicia Residenza Vaticana , è degnossi mostrarne al 

miTA” Sta a nome di tutti i Padri le felicitazioni || valente dipintore la Sovrana Sua soddisfazione, 

e gli auguri propri della fausta ricorrenza, ZA Da 
Tutti i membri dell'Eccimo Corpo Diplo- 


ARI k ’ È Scrivono da Monte Flavio: 
seguirono eziandio l’onore di essere ricevuti 


in particolare udienza da Sca Bearitupine, Cui 
espressero i sensi della più profonda vene- 
razione, e offrirono voti di felice e lunga con- 
servazione. 

Lo stessò’‘onore ottennero i Ministri di 
Stato di Sua Suntit4*, i Principi Assistenti al 
Soglio, i diversi Collegi della  Prelatura dd 
Consiglieri di Stato) i Consultori delle Finanze, 
il Corpo dello; Guardie. Nobili » 1’ Uffizialità 
della Guardia “SYizzetas e quella della Guardia 
Palatina di. Onote: 

Ancora ..S..»E, cit signor Generale Dumont, 
Commadante 1 Corpo, Fianicese “di spedizione , 
Accompagnato «dal ‘suo Stato” Maggiore, e da 
altri” Contdbdanti ‘ed’. Ufiiziali,,, si recò a 
far: l'atto di‘ossequio al Siwrò Papne. 

«Il. Senatore ‘di Roma; ammesso Pure, ina 
sititié ‘iî'Coriservatori, all’onote della udienza; 
espresse a*Sva Sintra i sentimenti dî ‘véhei” 
razione-e. di- fedeltà -a-nome--del Popolo Ro= 
mano, sui ON4I:] UV: Ad 

ll'Skntò ‘Pabae, accogliendo enignamen- 
{e le-felicitazioni, ‘che (Gli vennero” 
rivolse: a' tatti, parole ‘di''gradia; 
comparti l’Apostolica Bonedîzibài 

Nelle duo» sere. di «Tnmedì ‘è cf 
la città; in? pere î vagamente 
illuminata. 


anno 1870, perchè destinato al collocamento della 


memoria della gratitudine che professiamo al Nostro 
AUGUSTO PADRE E Sovnano, per la sovvenzione che de- 
guossi mandare in denaro acciò si potessero compiere i 
molti restauri della Chiesa matrice; ed a Monsignor Lu- 


sti a sua disposizione anche; dalla provincia, ha potuto 
far condigedà itrmine altri 
specialmente spîanando î massi di scogli dai'Giiî. tenle- 
vasi pericoloso l’accesso all'abitato, e aprendo vie:di fa- 
cile comunicazione coi vicigi Comuni. I quali” pu- 
re risentendo: i Vantaggi di.tal beneficio conediseto 
alla solennità della inayguragione della Lapide, fatta 
‘con dimostrazioni entusiastiche dei paesani evdegli 
SALTI AGcdiSi, Voli... il, sgono dei sacri. bronzi lo 
‘sparo: ilei! mortalomivy "lo: armonie ‘dé 1 Cgticero, mu- 
Hoale-,- —tisuomare il Venerato Nome del 

o P., i Presiedeva lEcomo si mor, Gover- 
aL 9A a, dalla cui Igariediaione Monte 
Flavio, dipende.,e, gon_ l'autorità. Esolestagiica ela 
dipana locale, quelle seziuudio di Montorio 
Romano e di Nargi cerimoniaschbe principio 
J i bimella Chiesa con j Messa, catia ti”: i segni, PIn- 
di itrantedi” b GO IRSA ela PSR 
PFA o terno ta dot sonia Gaderdio "Fiiitaa 

lica- est 


zione, ed altri segni di 


ADILIOT2044 ATRMAD ACMARAVAA Pesci Mia 


i 
MGli atti del Goven 


no-ingeriti nel Giornale di Roma s 
—et04-44r-— 


i pieghi, i gruppi, come.atche le inchieste e le inserzio» 
olessero pubblicare; devono essere alfrancati all'officio 


dibiministrazione del 
VIRA. Si Avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 


Giornale vià della Stamperia Camerale 


trasmittente, 


in Roma e sulle Casse Camerali delle Provincie se 


PARTE OPPIUIALE 


NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 
e 8 del Nostro Regolamento dei 31 Gennaro 1863, 
dal giorno 6 ‘del prossimo mese di Luglio 1870 
sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generate 


pagamento degl'interessi per il trimestre a tutto 


Giugno 


andante sui Certificati del Tesoro emessi in 


virtà dell’ Editto dell’ Ero Segretario di Stato dei 
28 Gennaro 1863. 

Il pagamento poi delle diverse passività perma- 
nenti a carico della Cassa del Debito Pubblico per 
la rata del primo Semestre 1870 sarà aperto DAL 
GIORNO DIECI DEL MEDESIMO MESE DI LU- 
GLIO 1870 presso le suddette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sotto- 
posta Tabella sui mandatelli che si emettono dalla 


Direzione 


Generale del Debito pubblico seguendo il 


numero progressivo della iscrizione delle rendite me- 
desime. Le competenze poi sopra tutte le rendite 
innominate risultanti da Certificati al Portatore con 
la valuta a lire; come pure le competenze sopra le 
rendite innominate con la valuta a scudi dal N. 780 


della Se 
da scudi 


rie 84 in avanti pei Certificati al Portatore 
i venti, e dalla Serie 22 pei Certificati da 


scudi cinque, saranno soddisfatte dal suddetto gior- 


no undici Luglio 1870 in appri 


so a volontà dei Cre- 


ditori dalla Depositeria generale in Roma sulla con- 
segua del rincontro relativo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento delle 
diverse passività predette resterà aperto a tutto il 


giorno 31 Dei 


cembre 1870, passato il quale sarà chiu- 


so, salvo ai Creditori, che entro il detto tempo non 
; Titti sso 1 Sì Sel avessero esatte le rispettive partite, l'avanzare ri- 
Matico, accreditati presso la Santa Sede, con- chiesta alla Direzione generale del Debito pubblico, 


Dal Miu 


marmorea iscrizione per la quale deve perpetuarsi la gno 1870. 


Pel nostro Comune fu giorno di straordivaria || onde Venga autorizzato il Pagamento stesso giusta i 
allegrezza la Domenica della Peutecoste di questo || vigenti regolamenti. 


nistero delle Finanze questo di 18 giu- 


ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
Giuseppe FERRARI 


TABELLA de'giorni ne’ quali avrà luogo il pagamento 


pi, Delegato Apostolico di Roma e Comarca, chesccor.- || delle Rendite consolidate nominate per la ‘rata del 


pi n È . 4 n mestre 4870 seguendo lordi; della iscrizi Di 
dando Ja Nrovvida mente di Sua SANTITÀ —.60i mezzi po» desi i Toma della: borisione: delle ‘me 


primo 


lavori di pubblieasantilità, GIORNO DEL PAGAM.|. NUMERI DELLA ISCRIZIONE 
iii it ———_—__— 


dal N° 20 al N 470 
» ATL » 608 
» 609 » 688 
LI 689 » 773 
. VLki i 962 
“A 963 » su 
sob + 972 » 4412 
Paine 113 » 1469 
a. 70 » 1563 
* 1361 » 2025 
» 0 ‘20% » 2438 
» 2436 Ù 2464 
» 2465 » 2600 
* 2000 2649 
» 2650 a 3122 
Ù 3123 3322 
» 03023 312 
» 343 » 2740 
» 374 a 4113 
» AI . dda 
» ELLI D 1984 
a 4988 » 5316 
po BI, il LS 
». . 619: » 6509. 
a 6540 . 7406 
| Tio » Bio 


su letto . 8940 » 9iS4 
26 detto A 9185 » 10008 
27. detto » 40009 » 40398 
30 detto «40599 » 11300 
3 dello a 41308 » 12498 

SETTEMBRE 

2° delto » 12499 Ù 13218 
3° detto » 43219 » 43896 
8 to » 43837 » 14728 
6 detto «44729 » 15450 
7 detto » 45481 » 159416 
9° delto » 15817 » 164153 
10° detto .° 46154 » 16563 
42 detto » 46564 » 47013 
13 detto »  A704 ’ 47275 
414° detto » 472746 » 17782 
16 detto » 17783 » 418408 
47 ditto » 18400 » 19001 
419 detto » 19002. » 49877 
20 detto « © 19878 ” 20200 
23 detto a 20201 . 20600 
24 delto » 20604 » 21008 
26 detto » 24006 » 21400 
27 detto | »  240f » 2 

28. detto | » 22001 » 22690 
30 detto ' » 22694 e Num. successivi 

— DIE 


PARTE NOI VIPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Bruxelles, 17: 
1 membri del Gabinetto hanno risoluto all’una- 
nimità di inviare al Re le loro dimissioni. 

L’ Independance Belge esamina le cause di 
questa situazione e compenlia le principali in 
queste osservazioni : Da lungo tempo la frazione li- 
berale che domina nelle nostre assemblee legislative, 
e della quale il ministero subisce l’ influenza, dava 
prove di una inconcepibile intolleranza verso i libe- 
rali che di quando iu quando si facevano a ram- 
mentarle i principii del vero liberalismo. Nulla po- 
teva farsi senza di lei. Nulla anmettersi che ella 
non ammetltesse ; nulla di liberale che essa now giù- 
dicasse tale. Quinci il prodursi di attriti e di di- 
visioni nelle file dei liberali. Questa è una delle 
principali cause dello spostamento della maggioranza 
liberale. 


— 0644-3030 


L’ imperatore Napoleone indirizzò la lettera se- 
guente, segnalata dal telegrafo, al lord-maire di Sou- 
thampton. 

« Palazzo delle Tuileries, 20 giugno. 

« Sig. Sindaco, ho ricevuto con una grande 
soddisfazione l indirizzo che mi avete fatto perveni- 
re in nome del Consiglio municipale di Southampton. 

« La simpatia che mî manifestate in occasione 
del recente attentato contro la mia vita, mi com- 
muove profondamente, e vi scorgo una nuova prova 
dei legami di amicizia che uniscono la Francia al- 
l' Ioghilterra. Spero con tutto il mio cuore, che que- 
sti legami resteranno sempre gli stessi, poichè la 
società moderna deve dipeudere, pei suoi progressi, 
dalla nostra unione e daî wostri sforzì. 

« Ricevete i miei ringraziamenti per |’ interesse 
che prendete al benessere della Francia ed alla feli- 
cità della mia famiglia, e portale ai vostri concitta- 
divi, in qualità di loro rappresentante, |’ espressione 
del mio riconosceutissimo apprezzamento dei loro be- 
nevoli semlimenti. 

« Napoleone » 

= Il sig. C. Duveraois pubblica nel Peuple 
Francaîs una lettera, nella quale dichiara di ‘cessà- 
re dalla direzione e redazione di quel giornale. 

La conclusione di questa lettera è ostile al ga 
binetto. 

Non abbiamo - nessun timore della libertà, dige 
il signor Duvernois ; essa non è pericolosa per un 
governo che ha otto milioni ‘di suffragi, ‘ma’ ad utia 
condizione ; che il governo nou disarmerà, che esso 
resterà forte in mezzo al paese libero, ch esso noù 
isegacerlerà le devozioni, che ispirerà il rispetto per 
il suo coraggio, la fiducia per la sua.capagità, la 
costauza perla sua costanza ; in'una parola, a patto 
ch"esso sia un vero, governo. 

È forse questa ta politica ‘del gabinetto? Non 
lo. gredo. Sinora il gabinetto ha cercato di soddisfa- 
+e î liberali sagrificando gli ‘amici dell’imperò, eda 
soddisfare i conservatori aggiornando i provvedimenti 
liberali. È ‘un disorgadizzare il governo ‘senza fon- 
date la libertà , mentre bisognerebbe fondare lx li- 
Kéetà senza disorgamizzare il gowerno. gio © PRI 


— Il Droit del:18 scrive: 

In seguito ad indicazioni ‘date alla prefettura di 
polizia, vennero: operate delle. perquisizioni. dal sig. 
Macéè, commissario: di polizia. Queste: perquisizioni 
havno avato per risultato il sequestro di oggetti e 
di documenti compromettenti ‘c l'arresto di cinque 
judividyi. 

Fra questi oggetti si trovano dei camini che 
sembrano aver servito alla prova delle bombe, ed 
alle quali erano ancora. aderenti frammenti di ferro 
fuso, si sono seQuestrate inoltre, carte che si dico- 
no molto compramettenti, e specialmente uno seritto 
in cui si davano particolari precisi per la composi- 
zione del fulminato che deve produrre 1 esplosione 
delle bombe, 

Ricerche fatte nel, canale St-Quen hanno pro- 
dotto la scoperta ‘di dieci bombe grosse come il pu- 
gno, armate di cuminetti e cariche; queste: bombe 
furono poste in vasi pie d' inequa per evitare l' e- 
splosione. Dalle informazioni raccolte ultimamente 
risulta che altre bombe! dovrebbero trovarsi nel ca- 
nale, e:che il numero di quelle che vi sarebbero 
state gettate sarebbe di circa quaranta. 

Recentemente nuove perquisizioni furono fatte 
presso un mersipte di vino, nel cui dumicilio sa- 
rebbero stati trovati degli oggetti e degli scritti che 
sembrano segnalarlo come uno degli agenti principali 
della fabbricazione di cotesti arnesi di distrazione. 
Nella cantina di questo vinaio si' sarebbe trovata ta 
traccia di recenti esplosioni. 

Quest uomo è parecchi altri vennero arrestati. 

L'istruzione di questo-affare è stata affidata al 
signor Bernier, il quale ha istruîto quello del com- 
plotto. ” 

— Leggesi nella Patrie del 18: 

L'imperatore ha presieduto questa mattina il 
consiglio dei ministri , che ha durato dalle nove a 
mezzogiorno. Noi possiamo assicurare nel modo più 
positivo che le voci messe in circolazione da due 
giorni dagli speculatori, riguardo alla salute di Sua 
Maestà; sono prive di ogni specie di base. L' im- 
peratore ha risentito , netta settimana scorsa, alcuni 
leggeri attacchi di reuma, incomodo che gli è d' al- 
trorde abituale , c che non può dar luogo ad alcu- 
na inquietudine. 

— 1 mnivistro della guerra, in risposta ad una 
interpellanza del signor Be Kératry sulla spedizione 
del Marocco , ha dichiarato al Corpo Legislativo che 
i continui assalti commessi dagli Ouled Sidi Cheik, 
popolazione marocchina limitrofa » contro le tribù 
alleate 0 suddite della Francia » avendo reso neces- 
sario l’ intervento armato del Governo francese gal 
gen. Wimpffen si fece avanti, e dopo due fortunati 
combattimenti , attaccò lo Ksar d' Aiu Chain e co- 
strinse i suoi abitanti a sottomettersi. 

— I Corpo Legislativo ha votato all’ unanimità 
l'abolizione det decreto 8 dicembre 1851 relativo a 
provvedimenti d’ interesse generale. 

— Nella seduta 15 giugno del Corpo legislativo 
il deputato Haetjens ha presentata uva proposta di 
legge, secondo la quale dovrebbero essere soppressi 
in Fraueia e nelle colonie tutti ì diritti d'entrata sui 
graui e sulle farine, a farsi dal 15 luglio dell’auno 
corrente, quindi ha soggiunto: 

Haetjens. Questa data mi obbliga è dimandare 
l'urgenza: La siccità ha fatto innalzare îl prezzo dei 
gravi e delte farine in una proporzione smisurata. 
Un aumento del 35 010 non è esso dì natura da 
preoccupare gravemente? 

Gis: Bizoin, Ho ho «ricevuti numerosi reclami 
dionegoziaali di Parigi'nel medesimo senso. Mi uni- 


norevole. Forcade, e crede che ta diseussione dell'im- 
portante argomento sia necessaria. 

Segris, ministro delle finanze, : Dice che. nelle 
circostanze attuali l'urgenza non esiste; eche.si può 
prendere tutto il tempo necessario onde studiare la 
proposta e farle attraversare le fasi ordinarie. 

Dopo altre osservazioni di altri oratori, l'urgen- 
za è respinta, edil progetto sarà trasmesso alla Com- 
missione d'iniziativa, la quale, ispirandosi a questa 
discussione, farà up pronto rapporto. 

— L' Opinione ha da Parigi 18, giugno: 

La Borsa chbe oggi un ribasso a cugione del 
ritardo nella parterza dell'imperatore per St-Cloud, 
sebbene S. M. abbia, dicesi, presieduto il Consiglio 
dei ministri. Det resto l' imperatore ama poco quel- 
la residenza che lo ailontana dal centro degli affari 
e dove non si sta più comodi ehe alle Tuileries, Di 
tutte le sue. villeggiature una sola gli piace, Com- 
piègne, ma per ora è certo che il suo stato di sa- 
lute, senza nulla avere d’ inquietante, nou gli per- 
mette di mutar residenza, e perciò non è neanche 
fissato il giorno della sua partenza per St-Cloud, 

Il ministero ha fretta di veder terminati i Ja- 
vori della Camera. Egli ha chiesto che il bilancio 
possa essere discusso fra dicci giorni; locchè parve 
eccessivo anche ai deputati più impazienti di an- 
darsene, 

Il governo ha aderito all’ opinione della Com- 
missione d' iniziativa parlamentare, la quale ha chie- 
sto che fossero parificate le indennità dei Senatori e 
dei membri del Corpo legislativo. H progetto non 
venue ritirato come si diceva. 

Inoktre il gabinetto manifestò il voto che la di- 
scussione sull’ interpellanza relativa alla questione del 
Gottardo, che deve essere fatta lunedì, non abbia 
carattere politico. Ciò sarà fatto, a meno che il si- 
Buor Thiers, come ne corre voce » Don si sia fallo 
inscrivere per parlare. Il signor Thiers è fedele al- 
l’antica- politica d'intervento. governo “non dissi- 
mulò che avrebbe veduto con piacere il Corpo le- 
gislativo? prendere l’ iniziativa di nb! prògetto di leg- 
ge per la linea del Sempione, che facesse concorren- 
za col Gottardo. Sono informato che alcuni delegati 
dei cantoni svizzeri limitrofi al territorio francese 
sono incaricati di appoggiare la linea del Sempione. 

Si tratta di presentare fra breve un progetto 
di legge per fondare un nuovo dipartimento maritti- 
mo che avrebbe per capoluogo l'Havre. 

I} caldo e la siccità che coutivuano a Parigi e 
nella maggior parte della Francia costringono il mi- 
nistro della guerra a vendere una gran quantità di 
cavalli, per mancanza di foraggi ed in seguito al ri- 
fiuto degli agricoltori di tenerli in pensione. Tuttavia 
m'affretto ad aggiungere che ha piovuto in qualche 
parte del nostro paese. Anche a Parigi il lempo sem- 
bra voler mutare e in due giorni le farine ribassa- 
rono di quattro franchi, 

A Parigi si era sparsa la voce che il ministro 
Ollivier, durante il tempo che disimpeguava l’interim 
degli affari esteri, avesse firmata con Esmail Pascià 
una convenzione che modificava le antiche capitola- 
zioni ed accettava una giurisdizione muova per gli 
stranieri domiciliati in Egitto. Il Momiteur Universel 
Smenlisce questa voce con wu articolo in cui dice: 

«Il guardasigilli ha fatto so'amente alle potenze 
tima proposta che indica in quale misura il governo 
francese è determinato a deferire ai voti del gover 
no egiziano. Questa proposta è esaminata iv questo 
momento a Londra, a Vienna, a Berlino ed a Pie- 
troburgo, e secondo l'accoglienza che vi riceverà sa- 
rà convertita in trattato definitivo ». 

Aggiungeremo che la proposta Ollivier va mol- 
ta ’îieno avanti delle concessionî cuì sarebbero di- 
sposte è presentare l’Austria èd anche l'Inghilterra, 
ecéhe in qualauque stato di causa l'accordo da in- 
tervenire, di concerto ‘colla Porta » sarebbe ancora 
subordinato alla promulgazione’ în Egitto di un Co- 
dice civile è domimerdiale, ‘che ovrebbe essere sot- 
lopostol'al conseliso: delle potenze interessate. 
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Leggiamo nell Evo: di Nuova York del 12 maggio: 
si, But cadavere del generale Urquiza si è pur trop- 
po levata la , gue! ra civile, che minaccia dî insanguì- 
nare. i ponoli della repubblica. 1 proclami si sono 
successi da una parle come dall'altra senza inter- 


sione. dell'itae» ruzibne, esda parte del governo tiazionale e dà parte 
I di Lopez Jordan. La repubblica è in armi. Il com- 

ce che. nelle: mercio, massime nelle provincie viciaiori alle occu- 

, Cohe.si può pate dai belligeranti, è paralizzato. 

» studiare la Il commercio così repentinamente arenato , ge 

linarie, t nera la diffidenza, il maleontente enerale. Quando 

itori, l'argene tutto un popolo incominciava a dica dei primordi 


sso alla Com- 
i a questa 


di un bene, che sarebbe stata necessaria conseguenza 
della pace, che, ormai, fuita la guerra disastrosa del 
Paraguay, pareva sorridergti, 1° ingiustificabile delitto 
dell'11 aprile, l'assassinio del vincitore di Caseros 
consumato per mano di pochi ambiziosi, viene a get- 
tarlo in mezzo alla più nefandà delle guerre, in mez- 
20 alla guerra civile. 

N governo nazionale, intervenuto nella provincia 
di Entre Rios, ricevette e riceve tuttora unanimi 
applausi e manifesti segni di adesione per parte di 
Lutle le proviueie alla effettuata intervenzione. Nu- 
meroso stuolo di armati si è versato sulla provineia 
d’ Eotre Rios, 
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della Com- 


ale ha chie- 30 luglio con interesse in genvaio. 
i Senatori e Il governo non venderà più alcuna rendita pri- 
‘ogetto non ma del 31 luglio. . 

Il signor Paranhos è ritornato all’Assunzione 
che la di» per firmare il trattato di pace col Paraguay. Il sig. 
uestione del Bediya si è ritirato dal governo - provvisorio para- 

non abbia guaiano, 
i che il si- Continua la rivoluzione nell'Eutrerios e nell D- 
si sia fatto raguay, ma senza conflitto. 
* fedele al- 
"non dissi» _—r —r——pusmamsz: 
| Corpo le- ) di sm 
eno di leg- NOTIZIE COMPENDIATE 
concorren» 
ini delegati Mettendo in. disparte i lunghi commeuti che fan- 
o francese no i giornali; francesi sul risultato delle recenti ele 
Sempione. zioni parlamentari nel Belgio, il resto delle loro no- 


n progetto 
ilo maritti- 


tizie non presenta molta importanza, dacchè esse si 
riferiscono o alle discussioni che si suppongono av- 


è dato conto delle sedute che 
ni del Corpo. 


za era, al dire dei fogli, 


l'interno avrebbe 
dichiarazione relativamente all'opinione del 


d’aumentare it numero dei 


promosso realmente În seguilo' di una. 
diretta al 
Montpayroux intorno alla riforoiarelettorale. 
Chevandier de Valdrome avrebbe 


ni elettorali, ma si sarebbe 


nello. Quanto alle voci di prossima dissoluzione 
della Camera attuale, lo stesso ministro dell'interno 
avrebbe solennemente affermato, in nome de’suoi col- 
leghi, non che detlo stesso imperatore, che le mede- 
sime non avevano nessun fondamento, Altre infor- 
mazioni concernono le sedute della commissione in- 
caricata dell'inchiesta sul regime economico; si affer- 
ma che essa nominò già il suo relatore, e si aggiun- 
ge che le tanto aspettate deposizioni fatte dagli in- 
dustriati inglesi dinauzi alla commissione stessa non 
hanno prodotto tutto quel risultato che generalmen- 
te se ne attendeva. Finalmente è annunziato daî 
giornali parigini che le elezioni musiicipali in Fran- 
cia si compiranno negli ultimi gierni del prossimo 
mese di luglio. I consiglieri elettì dureranno cinque 
aoni; i sindaci furono finora nominati per sette an- 
ni, ma siccome la nuova legge che presentemente si 
discute obbliga il governo a soegliere le autorità 
municipali nel seno dei, consigli, è tenuto per certo 
che anche i sindaci rimarranno in funzioni per soli 
cinque anni. 

Se la stampa francese si occupa a lungo delle 
elezioni del Belgio, è inutile dire con quanto  mag- 
gior calore trattino questo argomento i giornali di 
quel regno. L' importanza del successo che riporta- 
rono i conservatori non è messa in dubbio nè di- 
mivuita dagli stessi giornali officiosi di Brusselles ’ 
fra i quali |’ Zvoile dichiara apertamente che « l’o- 
pinione tiberate fu battuta du tutta la linea » ed il 


venute nei consigli del gabinetto o a quelle che si 
a Parigi e dicono aver avuto luogo nel seno delle commissioni 
sono il mi- 
uantità di 
guito al ri- 


del Corpo legislativo, sut quale duplice argomento 
ben si comprende come tutte le informazioni dival- 
gate altro non siano che ipotesi e dicerie dei singo- 


Parlement nou si nasconde che « I’ ulteriore esi 
stenza del gabinetto attuale è resa impossibile ». 
Ciò che, al dire degli stessi fogli, dà all’avveni- 
mento più grande siguificato si è che il trionfo dei 
conservatori si compiè non solo in quelle provincie 
dove le idee e i sentimenti moderati e saggi pre- 
valsero sempre, ma altresì nei principali centri in- 
dustriali del Belgio , a Charleroi, a Verviers, dove 
Îl partito tiberale trovò sempre per lo passato il suo 
più valido. appoggio. Come fu già notato, le Ca- 
mere si rinnovano per metà nel Belgio, a seconda 
delle serie delle provincie $ questa volta furono Je 


e. Tuttavia li fogli, cui non poterono certamente essere rivelate 
n° qualche le deliberazioni nelle une o nelle altre adunanze a- 
empo sem- dottate, Per ciò che riguarda la vittoria riportata 
e ribassa dal partito conservatore netta lotta elettorale del Bet- 
gio, agevole è l'argomentare in qual modo si distri- 

ministro buiscano i giudizi ed i voti della stampa franeese ; 
a l'onterim i giornati democratici cioè accolgono con molta ama- 
il Pascià rezza quel risultato e deplorano che il potere pub- 
copitola» blico vel Belgio debba necessariamente essere tolto, 

| per gli per effetto.della volontà nazionale, ad un partito col 
Universal quale essi ebbero sempre finora comunanza d’ inte 
sui dice: ressi e di politica; gli orgaui moderati e.conservalo- 
le potenze ri fanno piauso invece al grande risultato elettorale, 
| governo: nè i fogli più devoti al governo dimenticano di 08 
lel gover servare anche una volta in questa circostanza Pat 
in questo titudine poco amichevole e diffidente. di ui il gabi- 
n nelto che testè ft sconfitto nelle elezioni diede pro- 
da va verso il governo e. la nazione franeese, Da. que- 


sto tema passando poi a ciò che negli stessi giorna- 
li parigini ‘si legge relaiivamente alla politica. iuter- 
na, assgi scarso. é, come abbiam, detto, il contingen- 
te delle odierne notizie. Diverse dicerie sono. daj 
medesimi, mandate attoruo a, proposito dei consigli 


isteria ministeriali che in questi ultimi giorvi ebbero luogo 
d vot sobto la presidenza dell'imperatore. Si. pretende -in- 
osta io fatti da talusî che quell dlibrazini abbiano avuto 
otro di mira importanti quistioni; estere, da sari. che 


sîansi aggirafe sul programma. del gabinetto in ciò 
che riguarda specialmente le- vedute di questo sulla | 
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provincie di Liegi, di Hainaut, della Fiandra 0- 
rientale e di Linburgo che fecero le elezioni ; ora, 
lo scacco che il partito liberale soffri în queste lo- 
calità appunto che erano state finora a lui devotis- 
sime mostra sempre più evidentemente » per confes- 
sione degli stessi organi governativi , quanto grande 
e generale fosse il malcontento per la politica segui- 
ta da tango tempo. Uu’ altra circostanza siguificativa 
è Considerata quella che, dappertutto dove la lotta 
impeguossi, il ministero fu battuto e più clamorosa: 
mente anzi in, quei ‘centri dove maggiori erano stati 
i suoi sforzi per assicurarsi il successo. Il bilancio 
delle elezioni. fatto daliJFouinat de Bruzelles e dal 
Bien public, porta che Ja Camera attuale è divisa 
in due gruppi eguali; per conseguenza, la situazione 
è molto, difficile non, potendo prevedersi se il partito 
conservatore, ,giuogendo .al potere , otterrà fin dal 
principio. quella solida ed efficace maggioranza che 
è necessaria , pel. buon andamento govenvalivo. La 
vera soluzione sarebbe , sceondo i citati giornali, la 
dimissione immediata, dell’ attuale gabinetto , la for- 
mazione di un ministero Preso, dalla destra parla 
mentare, la quale presenta .il,solo. partito compatto 
€. considerevole dell’ opposizione,. 6 To scioglimento 
la Camera da farsi dal aU0xo ministero ,. nel ca- 
s0 cl pc 


i, non, riuscisse, a, costituire una maggio- 
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tennero le commissio- 
legislativo. e . specialmente quella 
della iniziativa parlamentare, la cui ultima adunan- 
Aaspeltata con qualche an- 
sietà dacchè si teneva per certo che il ministro del- 
nella medesima fatto una officiale 
governo 
sulla durata dell’attuale legislatura e sulla necessità 
deputati. E; secondo le 
voci falte correre, questo. incidente ‘sarebbe stato 
iaterpellanza 
mioistro dell'interno dal; siguor Guyot- 
Il signor 
riconosciuto l° op- 
portunità di aumentare il numero delle circoscrizio- 
affrettato a soggiuogere 
che siffatte modificazioni non potrebbero essere pro- 
gettate se non dietro la formale iniziativa del gabi- 


Giò che la stampa austriaca offre quest'oggi di 
più notevole é un articolo della Reform di Pest, 
la quale si rivolge all’ opposizione di diritto pubblico 
della Gallizia ed esprime la persuasione che la gran» 
de maggioranza della popolazione galliziana non re- 
spingerà la conciliazione offertale dal gabinetto | Po- 
toki e si mostrerà quindi ben disposta ad un ragio- 
revole componimento coll’ Austria costituzionale. 
Passando alle pretese del partito radicale polacco, 
relativamente ud una posizione separata per la Gal- 
lizia, eguale a quella dell'Ungheria, la Reform 
fa riflettere ai polacchi che un popolo al quale si 
accorda l'autonomia riguardo ai suoi affari interni.e 
che gode la più completa eguaglianza di diritti ci- 
vili e di libertà politiche può raggiungere un alto 
grado di benessere e di sviluppo nazionale e per 
tal modo può acquistare grande influenza e conside- 
®razione. La Reform conchiude rivolgendosi con gran- 
de risolutezza contro quell” idea del partito radicale 
suddetto , secondo la quale i polacchi avrebbero 
Stretto alleanza coll’ opposizione czeco-slava. Essa 
protesta contro la supposizione che si debba impren- 
dere un esperimento di trasformazione della  mo- 
narchia, perchè forse la Gallizia potrebbe esserne la 
prima vittima. 

Una delle ultime sedute del Consiglio federale 
tedesco fu dedicata alla quistione della carta-moneta. 
Il Consiglio ha adottato it progetto dovuto all’inizia- 
tiva del Parlamento, secondo il quale nessuna emis- 
sione può esser fatta dagli Stati confederati senza 
essere autorizzata preventivamente da una legge fe- 
derale. Con questo mezzo si ottiene l’ importante ri- 
sultato che l'aumento della carta-moneta è impedito 
fino a tanto che non sia risoluta definitivamente la 
quistione monetaria. 

Fu già detto che la commissione del bilancio 
della guerra della Camera dei deputati di Baviera 
non accoglieva la proposta del governo. Nel suo rap- 
porto, il relatore si mostra favorevole al sistema delle 
milizie; poi passando ad esaminare le relazioni fra 
la Baviera e la Confederazione tedesca del Nord, 
mette in chiaro che non vi sono trattati i quali im- 
pediscano di fare gradatamente la trasformazione vo- 
luta dalla commissione. « L’ Opinione, soggiunge, che 
esista un obbligo morale di conformarsi alle regole 
della Confederazione del Nord non è ammissibile. La 
Germania de Nord regola it suo organamento mili- 
tare senza consultarsi e solo seguendo il suo proprio 
interesse. Fino a che la Baviera non sarà uno Stato 
vassalto, soggetto ad un principe straniero, non dovrà 
consultare pel suo organismo militare che la situa- 
zione sua, i suoi bisogni, le sue risorse. D'altronde 
la situazione politica det” Europa guarentisce la pie- 
na giustezza di una parola detta da un ministro : 
la posizione della Baviera è inattaccabile se noi stessi 
uon ta comprometliamo ». Da queste parole, che 
dalla opinione pubblica sono accolte con mapifesto 
favore, chiaramente scorgono i giornali che non può 
esservi transazione di sorta. 

Il mivistro degli affari esteri d’ loghilterra ha 
dato udienza ad una deputazione della società anti- 
schiavista internazionale che gli ha presentato un in- 
dirizzo contro il mantenimento della schiavità a Cu- 
ba. Il conte Clarendon ha ricevuto molto favore- 
volmente i deputati, fra i quali si trovano dodici 
membri del Parlamento inglese ; egli mise in dub- 
bio che in ogni anno 30 mila schiavi africani si in- 
troducano nell'isola ; second’ esso questa cifra ascen- 
de soltanto a 12 0 14 mila, Pur dichiarando poco 
conveniente il momento per esercitare una pressione 
sul governo spaguuolo , affine di far cessare questo 
traffico, lord Clarendon promise di trasmettergli i 
voti della lega emancipatrice. 

Ma se da questo lato il governo spagnuolo non 
avrà che amichevoli rimostranze, iu ben diverse con- 
dizioni giudicano î fogli che esso si trovi di fronte 
ad un altro Stato, quello cioè dell’ America, come 
si. argomenta anche dal messaggio testè diretto al 
Congresso americano dal presidente degli Stati-Uniti. 
Il geueral Grant biasima , come fa acceunate , in 
questo documento tanto gli spagnuoli quanto gli in- 
sorti, perchè da ambe le parti ‘la lotta fu condotta 
com'esso con barbarie, sicchè it governo degli Stati- 
Uniti non può simpatizzare con alcun partito. Il presi- 
dente dà agli invasori di Cuba il nome di filibustieri, ma 
però v'è nel suo messaggio una frase molto grave an- 
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che per la Spagna e che rivela negli Stati-Uniti un 
gran desiderio di annettersi Cuba. Il general Grant 
infatti fa al governo spagnuolo l'accusa di non aver 
saputo « né domare la rivoluzione nè rendere giu- 
stizia ai diritti lesi dei cittadini di altri paesi ». 
Sotto questa frase non pare difficile ai giornali di 
leggere |’ altra che gli Stati-Uniti sarebbero in grado 
di fare ambedue le cose. Il presidente annunzia poi 
che sopraggiunsero serie complicazioni per essere 
stali condannati a morte alcuni cittadini americani 
senza procedura regolare, e per essere stati seque- 
strati beni americani. Aggiunge che sono incammi- 
nate trattative, sulla questione dei belligeranti, tra 
l'America e la Spagna, e ‘che quella ha chiesto a 
questa una soddisfazione, la quale, se fosse respinta, 
« formerebbe soggetto di una nuova comunicazione 
al Congresso americano », Tutto sommato , si pensa 
in genere che il messaggio del presidente Grant non 
sia di tal natura da produrre nella Spagna una molto 
lieta impressione e, ‘sebbene moderato nella forma, 
esso si giudica tuttavia assai minaccioso nella so- 
stanza, 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 20. — L’ imperatore ricevette oggi Olli- 
vier e Grammoot. 

Parigi 20. — Corpo legislativo — Mony do- 
manda se il diritto di proprietà degli Stati firmatari 
alla convenzione di Berna; sulla ferrovia del Gottar- 
do, implichi il passaggio delle truppe. Crede del 
resto facile intercettare la ferrovia in caso di guerra. 
Dice che la neutralità della Svizzera non sarebbe 
violata se nov quando la Svizzera lo volesse. 

Grammont dice che esaminerà la questione dal 
punto di vista politico e commerciale, ma non se- 


guirà l' esempio datogli altrove. Non farà appello ai 
sentimenti del patriottismo, che fra noi non hanno 
bisogno di esser tenuti desti. Dice che non avrà bi- 
sogno di usare misteriose reticenze, che la questio» 
ne non deve commuoyerci ; è lo sviluppo naturale 
delle relazioni fra le nazioni. Mostra che la neutra- 
lità della Svizzera viene guarentita. Espone le pre- 
cauzioni prese © le spiegazioni date dalla Svizzera. 
« Che se d'altra parte la neutralità fosse minaccia 
ta, noi siamo lì per difenderla. » (applausi) 

Grammont dice che la Svizzera fu assai ubile 
per attirare sul suo territorio e senza pericolo della 
sua indipendenza i capitali dei suoi vicini. Conchiu- 
de dicendo : « Il governo francese rassicurato sulle 
conseguenze politiche della ferrovia del Gottardo non 
avea né diritto, nè dovere di opporsi ». 

Circa il punto di vista commerciale non havvi 
alcun pericolo; la ferrovia. del Gottardo non sarà 
costruita prima di 15 anni, bisognerà esaminare i 
vantaggi e studiare la”linea del Sempione. Questa 
questione rientra così sotto la competenza, dei miui- 
stri del commercio e dei lavori pubblici, 

Il ministro dei lavori pubblici dice che la 
linea del Gottardo non fa concorrenza agli interessi 
francesi, ma alle linee del Brenuero e del Semering 
Che quanto al Sempione, sia esso o no traforato, gli 
interessi francesi sono perfettamente tutelati dal Mon- 
cenisio, eccettuati quelli di Marsiglia, a cui bisogue- 
rà dare un compenso , sviluppando come consigliò 
Mony, la navigazione pel Rodano e per la Saona, e pel 
canale della Saona e del Reno. 

Il ministro soggiuoge: « La ferrovia del Cenisio 
aprirassi l'anno venturo. 

Leboeuf rispondendo a Keratry dimostra che la 
linea del Gottardo non è pericolosa dal punto di vi- 
sta strategico : io caso di guerra sarebbe facile in- 
terccttare le comunicazioni. 

Rispondendo a Busach che domanda venissero 

è 


ristabilite le fortificazioni di Lininga, Leboeuf dimo- 
stra che questa piazza è completamente inutile. 

Keratry insiste dicendo che la convenzione di 
Berna altera il trattato di Praga. 

Ferry parla vivamente contro il governo che 
lasciò fare Sadova ; parla pure contro la maggio. 
raoza della Camera. 

È richiamato all'ordine : grande tumulto. 

Ferry dice che la Svizzera non potrà mantene- 
re la neutralità. La discussione è chiusa. Non fu 
votato alcun ordine del giorno. 

Parigi 24. — L' imperatore congralulossi con 
Grammont per il discorso di ieri, 

Il ministro svizzero Kern andò a ringraziare 
Grammont pei sentimenti di simpalia espressi verso 
la Svizzera. 

Verviers 20. — Gravi tumulti in occasione del 
richiamo dei militi, conflitto fra militi e polizia. 
Parecchi militi ed agenti di polizia gravemente feri- 


di. I disordini furono repressi. 


Atene 20. — Cinque briganti complici del cri- 
mine di Maratona furono giustiziati oggi nelle vici- 
nanze di Atene. 

BORSA DI PARIGI 

del 24 giugno 
II-8 por 1100! iii 
Consolidato inglese......... 


ESPOSIZIONE ROMANA DI ARTE CRISTIANA 


Sono avvertiti i signori Esponenti, che non ives- 
sero ancora ritirati gli oggetti da loro mandati, a 
volerlo fare sollecitamente, approssimandosi il termi- 
ne perentorio assegnato dal $ 29 del relativo Rego- 
lamento, scorso il qual termine si procederà al de- 
posito di ufficio, come è disposto dallo stesso Rego- 
lamento. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma 4° Turno 
Ad istanza della R. C. A. e sua Dire- 
zione gen. del Registro e per essa dell'Illmo 
© Rmo Mons. Gius, Vassalli Commis. gen. a forma 


rolaliva| assoluta | cielo scoperto 


presso il Proc. Fraschetti dal quale viene 
rappresentato. 

Si cita Emidio Mercuri per alfiss, ed in- 
serzione in gazzella att. l’inc. dom. e di- 
mora a comp. dopo tre giorni per sent. cond. 
anche con arr, pers. al pigam. di L. 238. 84 
Î doc. di cui in atti eda tale ef- 


Stato del ciclo 
in decimi 


Umidità Termomelrografo 


massimo minimo 


Vento 


—_rrrT_r——__ direzione 


€ forza 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


Fallimento 


A senso degli artic. 493 e 496 del reg. 
comm. sonv invitati li sigg. creditori del 
fallito Giuseppe Geraldini di esibire nel ter- 


mine di giorni quar nta i titoli dei loro cre- 


quest'one con i sudd. soc) diffida chiunque 
a non volere fare acquisto dai med. dei car- 
retti e cavalli sudd, senza l’ esplicito con- 
senso di esso Scaramella, e ciò per ogni ef- 
feito di ra, one e legge. 

Vincenzo De Prosperis proc. rot. 


nel suo cagnito legale dom. ; 

8’ intima agl’ infr. qualm. l’ istante col 
pres. intende interrotta qualunque prescri- 
zione per la esigenza della tassa ec. sulla 
successione della fa Rosa Antonelli a ter- 
mini della sentenza del Trib. di Velletri 
intimata li 9 Luglio 4869. 

Sig. Achille Luigi Testi come erede to- 
stam. della d. fu Rosa Antonelli d’imfe. dom. 

N. U. sigg. Conti Ant. e Franc. Anto- 
nelli il 1° come deb. seque-tr. ed il 2° co- 
mie succ, univers. del ion. del 
cred, del Testi 
letri e Mon: ‘oti - Toruzzi nella 
sua qualif. le sullod. sig. Conte 
dom. in via della Valle n. 7i. 

G. Colizzi cane. 

Velletri 2 Giugno 1870 consegn. cop. 
sm. alla dom. nel dum, del Conte Francesco. 

E. Ceccarelli curs. 

Roma 9 Giugno 4870. Nel dom, di Mons, 
Macioti consegn, cop. al domestico ed in 
quanto al Testi affissa copia sim. 

P. Bonomi curs. 
FOR: '‘M. Salini sost. comm. della 
RC. A. 


el 


Eccmo Tribunale di Commercio 
Ad at, di Luigi Quintini Pecoraro dom, 


fetto emanarsi l'opp. decr. munito dell'ord. 
esec. reale e pers. eseguib. non ost. sppello 
con le cl, comm. e la cond. alle spese an- 
che strag. 

Oggi.22 Giugno 1870 affissa cop'a simi- 


le a forma di legge. 
op Bertoni curs. 
Fraschelti proc. 
i deduce;\a notizia: della sig. Marianna 
Guillaume in Boschetti, qualmente sotto il 
gio 20 Giugne corrente, dopo la dichiara= 
zione emessa dal sig. Antonio Zanchinò di 
non volere e mon potere più assistere come 
procuratore la;d. rianna, è stata cssa ci- 
tala ivanti Mons; Timo e Rmo Gasparoli 
ad istanza del di lei marito Giacomo Bo- 
schetti per allissione a forma del 5 483 co- 
me d'incognito domicilio, a comparire. dopo 
otto.giorni, perchè in esecuzione della sen- 
tenza rolale. publicata li it Febraro' 1870 
le venga pera un breve ‘termine a far 
ritorno colla figlia nella casa maritale: quat 
termine scorfo venga decretato che l’istano 
te è libero di esercitare (utti li diritti ‘c 
possono competergli a forma di-legge ‘coli. 


di ogni e qual ro diritto, 
. Severino Tirelli proc. rot. 


k 


RTG 


dilé presso iY sindaco provvisivnale sig, Mar- 
celliuo Troise, ovvero depoili ne!la Cancel- 
leria di questo Ecemo Tribunale di Commer- 
cio per quìndi, trascorso dello termine, de- 
venire alla verificazione innanzi all’illino 
sig. Paolo Luigioni Giudice Commissario cel 
fallimento, a termini del disposto nel suc 
cessivo art, 497 citato regol. 

Roma dal'a: Cancelleria del sullodato 
Tribunale questo dì 22 Giugno 1870. 

Pel Cancell. sig. L. Porta 

sà A..Alberlini commesso. 


—_ ——_————— 
AVVISI DIVERSI 


nivibpoDifidazione: 


Ascenzo Staritila megòzi via di Boc 
ca di Leong,n, 7, arendo»eol 1 Aprile pp. 
stabilita una Società coi sigg. Alassendro La- 
derchi e Giuseppe Buzzonetti pei praiporti 

edi 


s coi carrelti ad un cavallo dalla stazio: 


tt 1! 


) 
sù 


L: ELLA 


‘ Termini all’interno di Roma 6 viceversa is 


condanna alle t 0) ì to senza pregiudizio: gi. 


ed ‘avendo lo Scaramella' ‘e6me: socio c 
talista «borsato il denaro. per l'acquisto 
carretti, cavalli ed altro; trovandosi ora in 


semi 


ni 'siasie- ost ago Gi 


Essendosi smarrite tre Cambiali accet- 
tate in Genova all’ordine del sottoscritto 5 
una cioè il primo Aprile del corrente anno 
con scadenza al quindici del faturo mese di 
Luglio per franchi quattromila duecento 
quarania dal sig. Augusto Camillo Miche- 
lesi; l’altra il quattro del detto mese di 
Apri'e con la stessa scadenza al quindici 
del fataro Luglio per lire italiane ottoc:nto 
setlantacinque dal sig. Giuseppe Blasi; e la 
terza finalmente lo stesso giorno quattro del 
ripetuto Aprile con scadenza alla fine del 
prossimo Luglio per lire italiane duecento 
quarantasei dal medesimo sig. Giuseppe Bla- 
si; perciò si dida chiunque a non rici 
Yare alcuna delle dette Cambiali per qual- 
siasi titolo ed op fune, come si difidano 
alisesì i rispettivi accettanti a non pagarle 
alla scad IA, qualora venissero presentate, 
dichiarando o protestandosi il sottoscritto 
di non: Ticonoscere, ma bensi di ritenere per 


Salsa qualunque gira, che vi venisse appo- 


Sta.in suo' noine, 


Roma 24 Giugno 4870, 
Federico Fazoli 
*! Dott: Alessanaro Bacchetti Notaro 
ili Collegio. : 


x 


Leboeuf dimo- 
te inutile. 
convenzione di 
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olrà mantene- 
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a riugraziare 
espressi verso 


occasione del 
ti e polizia. 
ivemente feri- 


plici del cri- 
xi nelle vici- 


le non uves- 
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esso Rego- 
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a chiunque 
ed. dei car- 
licito con- 
er ogai of- 


proc. rot. 


iali accet- 
Utoscritto ; 
‘ente anno 
ro mese di 
duecento 
lo Miche- 
o iesò 
I quindigi: 
ottocento. 
Biasi; e la 
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| fine del 
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" prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è i seguente: 


lo Roma per un'anno lire35, Un sem. lire 17 e. 50. Un 


Per un tuimestre'in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


l'rezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 


Roma 23 Giuguo 
HH 


Nella mattina di ieri e in quella del 
presente giorno i Rmi Padri del Concilio 
Ecumenico, adunati a Congregazione Ge- 
nerale nell’ aula Vaticana, continuaro- 
no la discussione sulla materia di Fede. 
Le due riunioni furono aperte con la ce- 
lebrazione del sacrosanto Sacrificio, fatta 
nella prima dall’Illmo e Rmo Monsignor 
Hagian, Arcivescovo Armeno di Cesarea, 
e nella seconda dall’Tllmo e Rmo Monsi- 
gnorLynch, Arcivescovo di Toronto. 


bee 


L' insigne e Poutificia Accademia di San Luca, 
# cui sempre cara e veneranda è la memoria del 
già suo presidente e «calledralico.». Commendatore 
Pietro Tenerani, celebrò il giorno 18 del corrente "i 
nella propeia::Qhiesa ‘al Foro Romano; ‘ud taridhate in 
suffragio del sommo scultore e collega. Alqual re- 
ligioso. ufficio intervenne il sig. Prof... Conte .Com- 
mendatore Vi ginio Vespignani, presidente , col 
Corpo Accademico e co’ parenti © molti amici, am- 
miratori ed aloni dell'illustre defunto : le eui lodi 
erano ricordate nelle eleganti iscrizioni latine presso 
ai lati del tumalo che nobilmente sorgeva in mezzo 
del tempio, 


— cda o 


Gli allievi dell'Ospizio dei Sordo-Muti » diret 
ti dai Padri Symaschi » diedero nel trascorso lunedì 


Î Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi, 


Gli atti 


trim. lire 9, 


ni che si 


w° AL 


25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Secondo quanto affermano i giornali di Brussek- 
le del 19 corrente, la dimissione del ministero sarà 


ge crede probabil: un mibistero che sarebbe compo- 
sto dei signori Deaneyer, Jacobs, Thonissen, Roder, 
Debeher e Delcourt. ; 


bei ATI 


La Patrie scrive: 

L'Imperatore ha presieduto stamane il Consiglio 
dei ministri, che è duratò dalle nove è ine 

Noi possiumo assicurare nel modo più positivo che 
le voci relative alla salute di S. M. messe in giro 
da due giorni dagli speculatori sono -destituite d 
qualunque specie di ragione. L'Imperatore ha sen- 
liti nella settimana scorsa alcuni leggeri attacchi di 
reumatismi, incomodo che d' altronde gli è abituale, 
e che non può dar luogo a nessuna inquietudine, 

— Riportiamo dallo stesso foglio: 

Certi giornali pretendevano ieri che aella Com- 
missione d’ iniziativa parlamentare > il ministro det- 


Corpo legislativo. 


no singolarmente c 


Fato il senso delle parole pro- 
nunciate dal signor Chevandier de Valdrome. Queste 
parole non valgono tutto il chiasso che se ne fa, In 
quanto poi all’aver frammischiato l'Imperatore a 
questa faccenda , siamo certi che il signor Chevan- 
dier de Valdrome se n'è ben guardato, 

— La France dice che il ministro dell’ interno 
ha fatto conoscere oggi Stesso alla Commissione di 
iniziativa parlamentare che il ministero intende di 


Un esperimento degli studi, che abbracciano |’ intero 
sistema dell'istruzione alla quale attendono. Le cin- 
que classi onde sono essi ripartiti; in ragione dello 
sviluppo delle loro facoltà, offrivano le diverse ma- 
terie dell'insegnamento graduale dagli elementi 
della scrittara e dalla nomenclatura e classificazione 
degli oggetti ; fino alla composizione del discorso , 
ed alla computazione numerica, non che alla erudi- 
zione storica e geografica » ed alla piena contezza 
della istruzione religiosa. Al saggio poi della mimica se 
he aggiunse un altro di linguaggio articolato. 

Gli allievi che si esposero all’ esperimento fu- 


aggiornare alla sessione prossima la questione della 
legge elettorale. 

— Il marchese di Pirè ha deposto nella seduta 
del 17 giuguo al Corpo legislativo due domande di 
interpellanza : una sul richiamo dei due rami della 
casa di Borbone, dopo la solenne consacrazione che 
il plebiscito ha dato alla famiglia imperiale; 1’ altra 
sulla restituzione alla principessa Clementina ed al 
privcipe di Wurtemberg . della parte Joro spettante 
sui bevi sequestrati alla famiglia d' Orléans. 
— Al! Constitutionnel scrive in testa alle sue co- 
lonue l'articolo seguente : ù 


rono trentuno. V” intervennero, personaggi ragguar- 
devoli,,: fra\iquali gli Emi e Roi Signori Cardinali 
Morichisî , de Silvestri e Trevisanato ; (e tutti ne 
riajasero ‘soddisfattissimi. 


—cdibe e — 
ri Nel Supplemento unito al’ pressate Foglio del 


iornale; di Roma viene riportata’ la Notificazione 
di, Monsignor: Tesoriere, Generale Ministro delle Fi- 


A 


b 


Mea Formiamo ed aiutiamo a formare quelle linee 


sione; oziosa sui pericoli Jeventualidi ‘tateo tal ‘aluia 
dutrapresa straniera, 0 1. 


I giornali prassiabi si preoccupano. sempre  del- 


Le lettero, i picghi, i gruppi, come anche 
di ammivistrazione del G nale 


gnome del trasmittente, 


tata dal re. S' ignora però chi avrà la missione | 
di formare il noovo gabinetto. L' Indépendunce Bel- i 


l'interuo avesse affermato tu nome dell’ {Imperatore i 
e del gabinetto che ‘non vi sarebbe scioglimento del | 


Noi crediamo che: i gi di cui-si iratta abbia- 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
Lt rro— 


lc inchieste e le inserzio» 
Von: essere affrancati all'officio 
via. della Stamperia Camerale 
are culro i gruppi, il nome € co- 


volessera pubblicare, de 


A. Scavverte di vot 


la questione é Stita Iraltata nel Parlaoento di Ber- 
lino. I discorsi di Bismark, di Debritck e di Sybet 
tendevano ad improntare la questione di un caratte- 
re politico, al punto tale da giustificare le ‘manife- 
zioni risentite di una parte della stampa francese. 

I rappresentanti. della Confederazione del Nord 
Si (rovina un poco nella situazione di un uomo ar- 
ivato repentinamente e contro la propria aspettativa 
ad un'alta posizione, Quest'aamo stenta a famiglia. 
[| rizzirsi colla sua nuova Situazione ; egli si crede in 
{{ obblizo di fare con fra ss) ciò che potrebbe fare 
con modestia, e non si puo persuadere che anche le 
cose più grandiose Possono essere compiute con sem- 
I plicità e senza lusso di parole 


il Gli ovatori di Berlino som causa che |’ opivio- 
| ne in Fravcia si @ allarmati e che sono stati presi 
alla lettera certi discorsi che sembravano nascondere 
Un comminatorio pensiero relrospeltivo. 

Lo ripetiamo : noi non abbiamo uè il diritto x 
nè il potere d’ impedire la costruzione della strada 
fervata del San Gottardo ; ma abbiamo il diritto ed 
Îl dovere di fare tuttociò che può neutralizzare que- 
gli eventuali Vantaggi che sotto l'aspetto politico 
|| Speramo dall'altra parte del Rerio ce delle Alpi di 
[| poter ricovare da questa linea ferroviaria. 
amo nel Temps: 
curati che il Governo a proposito del- 
| !' interpellanza Mony, ha manifestato il desiderio di 
veder completamente scartita dalla discussione la 
[| questione politica; ma in ricambio vedrebbe con pia- 

cere che la Camera prendesse l'iniziativa di misure 
in favore d’ un valico del Sempione e considererebbe 
tale soluzione come la miglior risposta al progetto 
prussiano relativo alla ferrovia del San Gottardo. 

— Il National dice che il Governo ha invitato 
gli esattori delle contribuzioni a mostrarsi tolleranti 
Verso i contribuenti delle campagne che si trovano 
i in ritardo. Si Uatterebbe pure, per ovviare agl' in 


| convenienti che trae seco l’attuale siccità, di otte- 


nere dalle Compagnie ferroviarie una diminuzione 


| Momentanca nei prezzi di trasporto delle derrate a- 
? limentari. 


— Treutotto membri della nota società |’ /nter- 
nazionale furono dal giudice d' istruzione di Parigi 
inviati davanti al tribunale correzionale. 19 siccome 
capi o fondatori di una società segreta, gli altri 
quali affigliati alla società. . 

— Leggiamo nel Journal de Marseille ; 

Lo stato inquietante dei nostri raccolti preoc- 
cupa-ul più alto puoto il governo; molti mercanti 


P' interpellanza sulla: strada ferrata del San ‘Gottàrdo 
che sarà discussa lunedì prossimo al Corpo. legisla- 
tivo, ‘e si mostrano generalmente stupiti ché questa 
‘questione-nbbia: potuto" sustitire. una' così viva=po- 
Jemica nella stampa francese: ; 

In quanto a noi , abbiamo:-dettò Ja uostra'ima- 
niera di pensare: noi non crediamo che. la Francia 
abbia rad daquietarsi della costruzione di ‘questa li- 


lercommercialmente ‘e polilicanenta Possono servire 
aî mostri inleressi,, Così facendo: adempiremo meglio 
al nostro dovere chie nol com diacercà: disuna discus- 


la nel mentre: opiniamo:iche lion debbasi e3a- 
i è iamento” dato 
jan Goltdrdo , 
do” sit | i mostri confra- 
“©he hanno ‘alzata la: voce contro il modo in cui 


le conclusioni dell'i 
tava era di scegliere i mezzi più acconti al ‘conse= 


di grano all’ ingrosso sono stati invitati a provveder- 
si di grano all'estero, Oggi si tratta di domandare 
ulle nostre grandi Compaguie di strade ferrate la 
gratuità del trasporto pei grani e per le fariue ; sol- 
tanto verrebbe Idiò rimborsato il costo. del carbone 
adoperato per questi trasporti. 


408 


A Londra una deputazione' della Società inglese 
€ straniera per la schiavitù; della quale deputazione 
facevano parte dodici membri del Parlamento , si é 
presentata al conte Clarendon al Foreign office co- 
municandogli un indirizzo, relativamente alla schia» 
vità'.nell’isolardi' Cuba; 

Il conte Clarendon parve mostrarsi: sorpreso in 
udire la cifra di 30,000’ schiavi importati a. Cuba 
in waranno 5 disse che consentiva perfettamente col 
lirizzo ; ma ciò che più impor- 
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guimento del fine proposto, diversamente si cor- 
rerebbe rischio di ritardare, anzichè accelerare |’ e- 
mancipazione degli schiavi di Cuba. Il ministro sog- 
giunge aver fiducia nell’ onestà del governo spagnuo- 
lo, che ha appunto presentato alle Cortes un dise- 
gno di legge su questo argomento ; essere quindi 
ora inopportuno il momento di esercitare un inter- 
vento negli atti del governo spagnuolo a questo ri- 
guardo ; del resto non conviene dimenticare che an- 
che Cuba avrà ad essere consultata sul modo più 
conveniente di operare l'emancipazione degli: schiavi. 
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Togliamo dai fogli di Vienna, 17. giugno : 

Oggi |’ Abendpost comincia così la sua rassegna 
della giornata: La Reform di Pest prende a parlare 
oggi della tattica invero non nuova d' una parle 
della stampa d'opposizione , la quale, com' ella dice 
essendo ormai improbabile la riuscita del suo intento 
finale, quello di abbattere il nostro ordinamento di 
diritto pubblico , mira almeno ad osteggiare gli uo- 
mini di Stato che sono alla testa di quest’ organa- 
mento politico. Il giornale di Pest non trova di che 
maravigliarsi se degli organi panslavisti seguono co- 
desta tattica, e si sorprende soltanto che anche dei 
fogli tedeschi , specialmente di quelli che sostengono 
la politica del gabinetto passato , non abbiano alcun 
riguardo di valersi dell'arme principale di quella 
tattica, che consiste nello spargere sospetti contro 
le persone. 1 De 

Passando alle voci sparse, e ridotte recentissi- 
mamente alla loro nullità in questo stesso foglio , 
intorno ad una pretesa ingerenza illegittima del cau- 
celliere dell'impero sulle cose accadute ad una de- 
putazione di confinari a Vienna , la ‘Reform confer- 
ma in base di proprie sicure informazioni , i dati della 
Wiener Abendpost in tutto il lor contenuto, e fa 
constare che con (tutte queste dicerie di giornali si 
mirava soltanto a turbare la buona intelligenza fra 
il cancelliere dell'impero e il presidente del mini- 
stero ungherese. 

Gl’ intriganti però, continua la Reform, si sono 
illusi in due cose. In primo luogo i conti Beust e 
Audrassy non sono dilettanti politici, ma veri uo- 
mini di Stato, i quali, congiunti per attuare un 
comune programma ‘politico , sono abbastanza in 
chiaro relativamente alle loro intenzioni reciproche, 
per non lasciarsi fuorviare dalla prima diceria gior- 
nalistica sospetta che comparisca. Secondariamente 
quei signori hanno dimenticato che tanto il conte 
Beust quanto il Conte Andrassy sono in pari tempo 
eziandio uomini di Stato costituzionali , i quali ri- 
cevono i loro impulsi dai fattori costituzionali che 
li appoggiano, Quali siano le vedute costituzionali 
del conte Andrassy nella quistione dei confivari 
(soggiunge la Reform) è cosa che già si conosce 
in Ungheria dai molti eccitamenti che furono neces- 
sarii per parte del Parlamento, prima che il conte 
Andrassy si acciugesse allo scioglimento di questo 
difficile problema. Che però anche il conte Beust 
proceda soltanto sul terreno costituzionale, è cosa 
di cui ci sta mallevadore il suo senno eminente, ol- 
tre al contegno corretto da lui seguito finora, Que- 
sta recentissima voce di una cospirazione dimostrò 
soltanto che un attacco giornalistico, comunque sot- 
tilmente calcolato , non vale a turbar |’ armonia fra 
ministri che scelsero a base della loro azione il prin- 
cipio, parlamentare. 

Ci permettiamo di chiamar l’attenzione del 
Mahrische Correspondent, che nel suo numero del 15 
corrente crede opportuno di mantenere le sue asser- 
zioni di fronte alla nostra ‘smentita, sopra codesto 
articolo della Reform. 

—Fra i programmi ed i discorsi elettorali che 
riempiono le colonne dei giornali viennesi merita 
d'essere. notalo pel suo contenuto, quanto per .il 
grado della: persona che lo ha formulato, .il. pro- 
gramma del vonsigliere di governo di. Falke, impie- 
gato superiore del ministero degli esteri. 

Il programma Falke parte anzitutto dal’ princi» 
pio che si deve attenersi fermamente: alla. costitu- 
zione , la quale però ha d' uopo di essere; grande- 
mente riformata, Quattro sarebbero lé condizioni di 
vita nedessarie a questa: costituzione , cioé-la .unio= 
ne iuseparahile di tuttè le parti componenti l’ im» 
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pero ; gli obblighi militari. comuni; accordare una 
valida protezione alle miuoranze nazionali nelle sin- | 
gole parti della monarchia contro l' usurpazione del- 
le maggioranze ; finalmente, lo sviluppo materiale e 
morale della monarchia e di ogoi sua parte. 

Come primo passo alla riforma il siguor  Falke 
vuole. l' abolizione del sistema elettorale attuale che 
non rappresenta effettivamente la vera volontà po- 
polare. Invece della Camera attuale deve convocarsi 
un'assemblea risultante dalle elezioni dirette delle 
città ed indipendente affatto dalle Diete, il numero 
dei deputati sarebbe uguale a quello della Camera 
dei rappresentanti ungherese. Soppressione di ogni 
rappresentanza d'interessi particolari , accertamento 
d’ una rappresentauza sufficiente delle città, cevso 
elettorale possibilmente basso, votazione segreta © 
libera eleggibilità d'ogui elettore senza riguardo al- 
la sua proprietà fondiaria; queste surebbero le basi 
principali della riforma elettorale. 

Il programma Falke vuole, in ciò che riguarda 
l'amministrazione della giustizia , semplificare ed 


appianare ogni procedimento giudiziario introducen- 
do i giurati anche pei delitti comuni, e la massima 
pubblicità dei dibattimenti. 

Sul terreno fivanziario il sig. Falke raccomanda 
innanzi tutto il ristabilimento del pareggio nei bi- 
lanci dello Stato, quindi grandi economie nelle spese 
militari e finalmebte l'istituzione dell’ imposta unica, 
la quale risparmiando le classi industriose operaie , 
fa partecipare ai pesi dello Stato quelle classi che 
sinora seppero più o meno sottrarvisi. 

Se questo programma manifesta veramente le 
idee del governo , risulterebbe infondato del tutto il 
timore d'una reazione. E sono notevoli i sintomi 
che presenta sinora il movimento elettorale in Au- 
stria. I liberali ed i progressisti dapprima divisi si 
sono ora posti d’ accordo intorno ad un programma 
ed anche sui candidati. Il partito socialista  demo- 
cratico , ha deciso di astenersi completamente dalle 
elezioni. 

— Scrivono da Vienna 17 corrente all’ Osserva- 
tore triestino: 

La festa di ieri interruppe le radunanze dei co- 
mitati elettorali, che pur nondimeno ripresero con 
più ardore quest'oggi. lo non mi preoccupo delle 
diversità dei comitati, né delle polemiche dei fogli, 
e mi basta di vedere che l’agitazione è generale, 
che traversa tutti gli strati della società per far 
constatare di bel nuovo che ivi, in quest’agitazione, 
è l'Austria, che finalmente si produsse un momento 
storico e politico durante il quale tutti i cittadini , 
di qualunque colore, scesero nell'arena elettorale. 

I discorsi vivaci, le polemiche dei fogli, i pro- 
grammi dei partiti ed anche qualche disordine, lungi 
dal sembrare un inconveniente , ‘dobbiamo salutarli 
come preludi forieri di una rigenerazione, cioè di 
una vita politica ch’esce dall'adolescenza per entrare 
nel periodo della virilità. Tutto questo fiotto. di pas- 
sioni, che sembra dover abbattere l’urna elettorale 
e fracassarla sotto i flutti, si calmerà e si ritirerà 
da sè medesimo nel suo alveo dopo il risultato dello 
scrutinio, Se dobbiamo giudicarne dalle apparenze di 
Vienna e dell'Austria Inferiore, vedendo tutti i par- 
titi mettersi in ordine di battaglia, dobbiamo sperare 
che tutti singoli riusciranno a faîsi rappresentare 
nella Camera legislativa: e ciò non solo per Vienna 
ma per tutti i paesi dell'Impero. Questo è anche un 
immenso progresso perchè la Camera non sarà mai 
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della avvenuta decisione sovrana relativamente alla 
piazza degli esercizi militari, esso decise di esprime- 
re a S. M. l'Imperatore, mediante una Deputazione 
gli ossequiosi ringraziamenti del Comune. 


S. M. l' Imperatore ricevette questa mattina 
la Deputazione del Comune composta del Borgoma- 
stro Dr. Felder e di entrambi i viceborgomastri Dr. 
Newald e Kuhn. 

Il borgomastro fece rilevare nel suo discorso 
che il Comune é ben consapevole come la sollecita 
e favorevole decisione nell'uffare della piazza d’e- 
sercizi sia dovuta unicamente alla benevolenza e alla 
longanimità di Sua Maestà, e che la popolazione 
salutò con gioia questa novella prova di benevolenza 
dell’imperatore per lo sviluppo e l'abbellimento della 
Capitale dell'Impero. 

S. M. rispose nel nodo più benevolo che go- 
deva di essere stato in grado di poter prendere in 
tale affure una decisione soddisfacente i desideri del 
Consiglio comunale e i bisogni della popolazione. 

— La Morgen-Post assicura che il Governo è 
disposto a fare parecchie concessioni ai Polacchi nel 
ramo amministrativo. La nomina d'un ministro. per 
la Gullizia è presa di mira soltanto per l'epoca iu 
cui la futura Dieta della Gallizia si sarà mostrata 
propensa alla politica ministeriale. La sanzione di 
singole decisioni prese dalla testè disciolta Dieta non 
potrà effettuarsi per motivi di forma, essendochè 
tali decisioni, come p. e. quella dello statuto comu- 
nale di Leopoli, sono in parziale contraddizione col- 
le leggi già esistenti. Al contrario è prossima la san- 
zione di parecchie altre decisioni della Dieta, e 
l'attivazione d'una riforma nell’amministrazione desi- 
derata dal paese. 

— Il conte Beust è già ristabilito in salute e po- 
tè ieri presentarsi all’ udienza presso S. M. l’impe- 
ratore. 

— La Prussia, com'è noto, istituì ad imita» 
zione dell’ Austria i viglietti di corrispondenza. Ora- 
mai la Confederazione germanica del Nord, l'In- 
ghilterra, la Baviera e il Belgio stanno per intro- 
durre questi viglietti di corrispondenza. Anche la 
Svizzera ha intenzione di appropriarsi questa facili 
tazione nello scambio di corrispondenze. Vennero già 
da parte svizzera fatte delle domande a Berlino, 
per ottenere precisi schiarimenti sull’ intero modo di 
procedere coi viglietti di corrispondenza. 
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Il Comitato della Società di commercio di 
Stoccarda ha diretto al ministero degli affari esteri 
del Wurtemberg una memoria colla quale chiede che 
questo Stato assuma una quota nella somma del sus- 
sidio ritenuto necessario per la costruzione della 
strada del Gottardo. 
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Circa all'incarico stato dato il 43 giugno dal 
Consiglio federale al suo rappresentante a Berlino, 
sig. colonnello Hammer, di negoziare e firmare una 
convenzione per l'adesione della Germania del Nord 
al trattato colla Svizzera, scrivono da Berna al 
Giornale di Ginevra, che la convenzione già esiste 
in progetto, e non ha che due articoli, il primo dei 
quali stipula l'adesione della Confederazione della 
Germania del Nord alla convenzione conchiusa il 15 
ottobre 1869, e l'altro fissa a 10 milioni di franchi 


meglio composta che rinchiudendo nel suo seno il 
più ‘gra numero di autagonismi.. Allora sarà una 
fedele espressione delle popolazioni , allora da una 
cotal Camera potrassi‘sperare qualcosa. È già un 
trionfo per la Costituzione di aver attirato sul suo 
terreno tutti i partiti, 

Senza lasciarmi. andare alle adulazioni ed alle 
calunnie. di alcuni fogli, desidero che vengano ‘alla 
Camera i vecchi ed i nuovi uomini di Stato; i pà» 
triotti: di ogui era. Ciò che si dimanda loro non ‘è 
che. rineghino, principi, nè coscienza, nè patriotti= 
smo, è non dubito; angi tutto mi fa sperare che co- 
sì sarà e chela nuoya Camera riuscirà a sologliere 
definitivamente, il. problema della ricostituzione hostra 
che ci tiene bi tanti: anni in sospeso. - | 
+ © Dopachè ìl Consiglio, comunale. nella sua seduta” 
del 44 giugno, frammezzo ai più vivi eppltusi, pe 
se a notizia la-comunicazione fatta d 


la somma da fornirsi da questa Confederazione, come 
sua quota del sussidio di 85 milioni, riconosciuto 
necessario all’impresa del San Gottardo. Col secon- 
do articolo il governo della Germania del Nord pro- 
mette i suoi buoni uffici per trovare il compimento 
di questa somma sino alla concorrenza di 20 milio- 
nî di franchi, che è la somma del sussidio da for- 
nirsi‘ dalla Getmania. È espressamente stipulato che 
il governo dî Berlino sì incaticherà di tutti gli atti 
ù tale scopo, e che il Consiglio federale svizzero non 
avrà ad odcupatsette. Per dare al sig. di Bismarck 
il tempo di Itòvare È 10 milioni mancanti, il termi- 
nè fissatò fetohè'la' convenzione del 15 ottobre 1869 
entri in'vigore sarà) dichiarato protratto,  probabil- 
mente sino ‘alla fine dell'avtio 1870. 

— Stando alla Nuova Gazzetta di Glarona, è 
convocato per il 29 corr. in Aarau un'adunanza di 
Svizzeri oriebtali ed obcidertàli (abitanti di Winter- 


thur, Coira, San Gallo, Losanna e Sion) per delibe- 
rare come e quanto debbasi preservare l'indipenden- 
za della Svizzera verso il trattato di Berna circa 
alla strada del Gottardo, 

È un nuovo tentativo per impedire l'attuazione 
dell'impresa del Gottardo. 
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Il Memorial Diplomatique attribuisce un nuo- 
vo progetto al maresciallo Prim. Si tratterebbe , 
stante | impossibilità di vincere il rifiuto del  prio- 
cipe don Fernando, d'indurre il giovane re don 
Luis a rinunciare al trono di Portogallo per salire 
a quello di Spagna. Egli abdicherebbe in favore del 
suo figlio, il principe Carlo, che non ha ancora 
sette anni, c la reggenza sarchbe affidata a don Fer- 
nando durante la minorità del nuovo sovrano. Al 
progetto d’ unione iberica , abbandonato almeno per 
ora , si sostituirebbe una federazione che lasciereb- 
be alla Spagna ed al Portogallo la loro autonomia. 

ll Memorial soggiunge che il duca di Loulè 
era favorevole a questa combinazione e che il colpo 
di Stato del marchese Saldanha avrebbe aggiornato 
l'esecuzione di questo progetto. 

— Da Madrid, 18 giugno, scrivono: 

L'ammiraglio Topete e quattro deputati hanno 
presentato alle cortes petizioni in favore del duca di 
Montpensier. Dal canto loro, Madoz e altri presen- 
tarono petizioni in favore di Espartero. 

Il numero dei deputati presenti alle Cortes è 
molto limitato. Assicurasi che le sedute saranno so- 
spese prima che finisca il mese, a motivo del gran 
numero di deputati assenti. Sospese le sedute delle 
Cortes, il reggente Serrano andrà ai bagni di Alha- 
ma, e il maresciallo Prim si recherà a Vichy a metà 
di luglio. 
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In Francia; in Austria e nel Belgio il princi- 
pale argomento di cui l'opinione pubblica si preoc- 
cupa è quello delle elezioni che nel primo e nell’ul- 
timo di questi Stati già compiute e nell'altro prossi- 
me compiersi sì credono destinate ad esercitare una 
decisiva influenza sulla politica dei rispettivi paesi. 
Io Francia non si è trattato, come è già noto, che 
delle elezioni provinciali, ma poichè a queste gli 
elettori vollero dare un palese significato politico , 
prescegliendo nel più gran numero gli cletti dalle 
file di quella maggioranza che sostiene nel Corpo le- 
gislativo la politica del governo, riconoscono i gior- 
nali che questa muova manifestazione continuò e com- 
pletò in certa guisa quella del plebiscito, derivando 
dalla medesima nuova forza pel gabinetto ed una 
ulteriore sanzione del programma costituzionale che 
questo deve attuare. Di ciò si mostrano convinti gli 
stessi giornali che sostengono le idee dei democrati- 
ci e degli irreconciliabili, i quali pur non rinuncian- 
do alla loro sistematica e cieca opposizione, ammet- 
tono ciononostante la necessità di cessare per un 
momevto dagli attacchi che rimarrebbero senza ri- 
sultato, e di organizzare meglio le forze del loro par- 
tito prima di arrischiare un valido tentativo. E la 
stessa convenzione è espressa con eguale proposito 
dagli organi di quell’estremo partito della Camera 
che s'intitola «autoritario, affermandosi ora per certo 
che l’imperatore respinse decisamente ed in modo cate- 
gorico, ogui ;solidarietà col medesimo e dichiarò alla 
presenza di coloro che ad esso presiedono la piena 
ed: incondizionata:sua fiducia nel gabiuetto. Ciò posto, 
non pare inverosimile a taluvi fogli che uno dei pri- 
mi corollari delle recenti elezioni provinciali sia stato 
di rendere mena urgente la necessità di nuove. ele- 
zioni politiche, sicchè il Corpo Ii ; 
essere ;sicuro,, posto che incidenti. imprevisti, non 


maturo. della Gamera;che reputa inesalte, e, rive 
fondamento,le inotizie. relative. al Javoro. che, SÌ, sal 
drebbe facendo ;nel gabinetto. per appareechiare, e 


proporre una riforma elettorale;..ma i fogli, più au: 
i\ persistono; pell'affermativa e .Ja, loro asser- 
zione .arova; in, realtà conferma nelle discussioni in- 


cidentali: inlia. furono; già .a guesto. proposito sollevate 


islativo potrebbe | 


prodicano;; di) giungere al regolare. compimento del | 
proprio :maudato: Qualche giornale - ritiene adesso | 


tanto. remotà l'eventualità di uno. scioglimento ‘ pre- 


nel seno della commissione d'inìziativa parlamentare. 
In una di queste sedute la nominata commissione 
lutrattennesi della proposta di un deputato , avente 


coscrizioni elettorali non che quello dei deputati che 
dovrebbe portarsi a 410. Il ministro dell'interno non 


poi il Corpo legislativo dovrà essere consultato al- 


modificazione qualunque nella legge elettorale. Esso 
dichiarò in pari tempo che tutte Je dicerie messe in 
circolazione relativamente alla intenzione del gover- 
no di sciogliere la Camera sono intieramente prive 
di fondamento. Aggiunse poi che siccome possono 
uncora trascorrere due anvi senza che sia necessario 
preoccuparsi di un progetto di legge elettorale, non 
vedeya perchè si dovesse fin d'ora sollevare quell'ar- 
gomento con parziali proposte. M. ministro riconobbe 
del resto la opportunità dî aufelitare per l'avvenire 
il numero dei deputati, ma dichiarò che innovazioni 
di questo genere non possono essere progettate che 
dal governo, il quale ha realmente in animo di pi- 
gliarne l'iniziativa allorchè presenterà le sue propo- 
ste di riforma. 

Nel Belgio il primo risultato della recente di- 
mostrazione elettorale pare sia stato quello di indur- 
re il gabinetto a dare le proprie dimissioni; ma que- 
sla notizia non può ritenersi ancora come autentica, 
giacchè se alcuni dispacci e giornali la danno per 
certa, altri la mettono in dubbio o la considerano 
per lo meno come prematura. Ad ogni modo, siffatta 
soluzione si considera da tutti come inevitabile, 
dacchè non rimarrebbe in caso diverso altro espe- 
diente al ministero che quello’ di sciogliere la Ca- 
mera, nel qual caso non è dubbio quale sarebbe il 
risultato del nuovo esperimento. Ma anche pel par- 
tito conservatore che una tanto splendida vittoria 


do i fogli locali, combinare e dare condizioni di 
stabilità ad una nuova amministrazione, giacchè 
questa deve succedere ad un gabinetto che per 414 
anni tenne, nella persona del signor Frere-Orban, 
le redini del potere , ed inoltre dovrebbe sostenersi 
con una Camera nella quale i partiti sono numeri- 
camente bilanciati, essendo 62 i rappresentanti li- 
berali e 63 quelli del partito conservatore. Osserva- 
no dunque i fogli che l'espediente del totale sciogli- 
mento della Camera deve ad ogni costo e mal grado- 
qualunque considerazione essere adottato, La risposta 
definitiva in questa contesa dovrebbe quindi in tali 
ipotesi darla da ultimo |’ intero corpo elettorale, 
perchè questa volta si tratterebbe di elezioni generali 
e non di una sola metà della Camera. 

Anche i giornali austriaci sono molto preoccu- 
pati per le-»prossime elezioni alle Diete. Tutti i par- 
titi si agitano ed i giornali liberali mostrano grande 
inquietudine per la vivacità con cui intrapresero la 
lotta i conservatori. I centralisti dal canto loro non 
se ne stanno iuoperosi. Gli ezechi vogliono far no- 
minare tutti i dichiaranti , i quali , appena eletti, 
dovrebbero deporre il mandato. I polacchi si mò- 
strano più concilianti e forse la Dieta consentirà al 
compromesso che riduce notevolmente le risoluzioni 
della Dieta di Lemberg. Il Fremdenblatt invece mo- 
strasi malcontento perchè il governo non si ingeri- 
sce nelle elezioni e lascia libero il campo ai suoi 
avversari, Il sig. Taaffe ed il signor Potoki mette- 
rebbero in pratica il sistema sostenuto in Francia 
dal signor Olfivier, dell’ astensione assoluta. Qual- 
che altro giornale viennese però esprime il convin- 
cimento , che, al momento opportuno, si vedrà co- 
me il gabinetto cisleitano non abbia interamente me- 
ritato il Fimprovero ‘che ora gli fa il Fremdenblatt. 

Fu già notato altre volte che i giornali su- 
Striaci, malgrado gli argomeuti gravissimi di poli- 
tica, interna che dovrebbero richiamare esclusiva- 
mente ‘la loro  atterizione , sono ‘costabtemente quelli 
che portano in campo tèmi delibàtissimi e pericolosi 
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per oggetto di fissare con legge il numero’ delle cir- 


esitò nella sua risposta a riconoscere che d'ora in || 


lorchè il governo credesse utile d’introdurre una | 


riportò nelle elezioni molto difficile riuscirà, secon- || 


di politica. européa (e sembrano compiacersi quasi: tra" 


| zioni vella Croazia e nei paesi serbi dell’ Ungheria. 
D'altra purte vi si trova anche la confessione « che 
gli affari non vanno troppo bene nella Servia » e 
che i serbi cominciano a diffidare dei benefizi di 
una annessione alla Russia. Ma il motivo principale 


mento si è per le rivelazioni che in esso son fatte 
relativamente all'Austria. « Vi si trova confessato 
ingennamente, dice la Presse, che una reté di-agen- 
ti russi si estende sopra tulte le provincie slave e 
che a Vienna stessa esiste un comitato di 200 per- 
sone , il quale opera in favore della causa del pan- 
slavismo. Si cita come agente intermediario fra il 
[| comitato d'azione di Mosca e gli slavi d'Austria un 
addetto all'ambasciata russa di Vienna ». Mettendo 
anche in disparte quest’ ultima accusa, la quale ec- 
cede i confini della verosomiglionza , ben si com- 
| prende quanto forte impressione debbano produrre 
nella capitale viennese siffatte rivelazioni. 

Incominciando dal 31 decembre del corrente an- 
no le spese militari della Confederazione tedesca del 
| Nord saranuo stabilite in ogni anno dalla legge del 
bilancio federale. Le economie che potrà realizzare 
| il Parlamento non dovranno alterare |’ organizzazione 
dell'armata federale che è stabilita dalla costituzione. 

A Londra la Camera dei lordi continua la di- 
scussione per la seconda lettura della legge agraria 
d'Irlanda. Parecchie disposizioni di questa legge fu- 
{ rono‘criticate da alcuni oratori, principalmente da 
lord Cairns, lord Derby e lord Grey, i quali tutta- 
via dichiararono di non ricusare il loro voto al pro- 
getto, ma espressero il desiderio di vederlo emen- 
dato. Lord Cairns disse che se questa legge rende- 
rà pacifica e soddisfatta l’ Irlanda, ciò si dovrà an- 
zitutto al patriottismo, alla liberalità, alla moderazio- 
ne dei proprietari. Lord Derby concluse il suo di- 
scorso dicendo che sosterrà il disegno di legge per- 
chè, tolte le reali ragioni di malcontento, tutti gli 
uomini, d'ogui ceto e d' ogni provincia, così nell’Inghil- 
{ terra come nella Scozia difenderanno uniti il governo in- 
glese nell'Irlanda. Fu appoggiata la seconda lettura da 
lord Akhlumoey , proprietario irlandese, dal duca 
d’ Argyli e dal duca d' Albercon. Quest’ ultimo dis- 
se che vedrebbe volentieri il disegno di legge in al- 
cune disposizioni emendato. Nella Camera dei comu- 
ni, sulla proposta del signor Gladstone affinché quel- 
la si unisse in comitato per esaminare il progetto di 
legge relativo all’ educazione, fu dal signor Disraeli 
a da altri fatto notare che gli emendamenti proposti 
dal governo stesso al suo progetto ne fanno quasi 
uno nuovo ; che perciò conveniva differirne la di- 
scussione in comitato, e che frattanto venisse nuo- 
vamente dato alle stampe cogli emendamenti. È noto 
che nella legge del 1867 sulla riforma elettorale in 
lughilterra venne introdotta una disposizione desti- 
nata a guarentire in certe località un diritto di rap- 
presentanza alle minoranze. Ora in una delle ultime 
sedute, un deputato propose alla Camera dei comu- 
ni l'abrogazione di quell’ articolo di legge. Dopo una 
prima votazione in cui i sì ed i nò riuscirono egua- 
li, l'assemblea respiose la proposta, benchè il signor 
Gladstone, dichiarando di parlare non come ministro 
ma come deputato, l' avesse appoggiata. Il maggior 
numero fu d’ avviso che non era opportuno di mo- 
dificare la legge elettorale per una clausola , sulla 
cui efficacia le opinioni si manifestano molto discor- 
di anche tra i liberali. 

Il risultato generale delle elezioni di Rumenia 
è adesso riferito con certezza. 1 liberali moderati e 
la destra vinsero i radicali. J deputati eletti si ri- 
partiscono nel modo seguente : moderati 44; destra 
52; estrema' destra 17 ; radicali 27; incerti 14; vi 
sarà ballottaggio in 13 collegi. 

Il governo francese è commosso per la perse- 
cuzione diretta in questi ultimi tempi contro i cri- 
sliani nel Giappone. Lettere scritte da Yokohama 
fanno sapere che il rappresentante della Francia ha 
diretto al governo giapponese una prima Nota per 
chiedergli soddisfazione degli atti contrari ai trattati. 
Questa volta il governo del Mikado ha risposto fa- 
vorevolmente ‘ed’ ha. promesso d° indirizzare alle au- 
torità elle provincie gli ordini necessari, per far 
cessare le persecuzioni ed impedirne il rinnovamen- 
to. Il ministro di Francia aspetterà il. nuovo coman- 
dante della divisione navale, affine d° inviare, d'ac- 
‘oditdò con lui, una: nave da guerra a Nangasaki per 


per cui il giornale viennese pubblica questo docu- ‘ 


giapponese. 
i —->Dree— 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Bruxelles 24. — Il re offerse a Theux, capo 
della destra, l’incarico di formare il gabinetto. Theux 
ricusò allegando l'età avanzata; disse che consul- 


terà gli amici politici. 


Parigi 24. — Le Loro Maestà sono partite 


stasera per St. Cloud. 


Fu distribuito il rapporto del bilancio. 
Assicurasi che le elezioni muuicipali sono fis- 


sate pel 24 luglio. 


sorvegliare l’ esecuzione degli ordini del governo 


progetto che domanda 
del Sempione. 


int 


AI Corpo legislativo, Delamarre presenta un 


AI Seuato Olivier, rispondendo all’interpellanza 
di Brenier sulla convenzione tra la Francia e la Spa- 
gua, dichiara che in e 
si e i dititti franci 
Bonyan, prendendo atto di questa dichiarazione, 
propone il seguente ordine del giorno: Il Senato, con- 
vinto che il governo saprà garantire i principi di 
diritto pubblico e gli interessi dei nostri connazio- 
i, passa all'ordine del giorno. 
Esso viene accettato dal ministero, e adottato. 
Madrid 24. — Seduta delle Cortes. Fu respin- 


una sovvenzione pel traforo 


furono garantiti tutti gli 


ottobre. 


mavi. 


13 per 100 .. 
Consolidato inglese 


ta con 78 voti contro 48 la proposta di. Castellar 
tendente ad abolire la schiavitù iramediatamente, 
Si sollevò una discussione tra Navarro e Madoz, 
negando il primo e sostenendo il secondo che-il du- 
ca di Montpensier sia un Borbone. 
Fu approvata con 91 voti coutro 41 la propo- 
sta di Martos di sospendere le sedute fino al 31 


Le Cortes si scpareranno probabilmente posdo- 


BORSA DI PARIGI 
del 22 giugno 


7 antimeridiano 1850 
22 Giugno 3 pomeridiane 161 9 
) 3 pomeridiano sO. 4 


Barometro 


ridotto a 


152, 8 


E in millimet 
ORE ridotto a 0 
0 al liv. dol mare 


in millimetri 


© al liv. dol mare 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


| Termometro 
centigrado 


cielo sovperto 


17, 46 | 6 Nebbioso 
13 7. | 9 Chiaroq.ciero 
18. 02 | 10 Chiarissimo 


Termometro rifo ì 
dalle 9 ant. prec. all % pom. cor. Dida 


massimo minimo a 


+3.00. + 10.80. 


+ 6R 


calma 
so. 9 
calma 
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Umidità Stato 


Termomelrografo | Vento 


Termometro in decimi * 
rr" rt i irezioni 

centigrado 7 odi ——_T__ "| regiona 
relativa| assoluta | cieio scoperto mass mo minimo 


+ 39, 4 ERI] 


9 Bello q. cirro] 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto SSmo e successivo decreto esecuto- 
riale, esi in atti dell’infr, Notaro, è sta- 
ta interdetta a chiunque ministrazione, 
in quanto ai beni ereditarii di Francesco Di 
Meo, ed è siato deputato in Amministratore 
dei detti beni, ed in tutore e curatore ai 
figli del defonto Enrico Henzi, e Giovanni 
Won-Rotz 1° Illmo s‘gnor Altilio Avvocato 
Bedini. 

Roma 23 Giugno 1870. 

Giuseppe Aretucci Nularo e Canc. 
della Segnatura. 


Si rende noto al pubblico che il giorno 
27 corrente alle ore 9 ant. nella casa in via 
della Scala n. 73 p. {., si procederà per gli 
atti dell'Ammre Milanesi con Studio nella 
piazza Capranica n. 97 A. alla compilazione 
dell' inventario dei beni lasciati dalla fa Cle- 
mentina Micozzi ved. Romagnoli morta inte- 
stata li 15 corrente. 
Roma 23 Giugno 1870. 
Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 
Ammre provo. dello Studio Milanesi. 


Ad istanza dei nobili sigg. Conti, Fran- 
cesco, Camillo e Gio. Paolo Antonelli colla 
iena annuenza del nobil vomo s'g. Conte 
Latini Macioti Consulente deputato a 
88mo al sud. Conte Gio. Paolo Antonelli 
tutti domti in Velletri ad eccezione dei pre- 
fali sigg. Gio. Paolo e Camillo Antunelli che 
sono dom ciliati in Roma, nella qualifica di 
eredi intestati del loro genitore Conte An- 
tonio Antonelli cessato di vivere in Velle- 
tri li due Giugno corr. anno 4800settanta ; 
per gli atti dell’ infrascritto Notaro nel gior- 
no di lunedì ventisette d. mese di Giugno 
alle ore nove antim. si proced rà al Jegala 
inventario dei beni ed effetti ereditarj del 
defunto nella casa di sua ultima abitazione 
posta in Velletri via Antonelli n. 8 secon'o 
piano, 

Si deduce pertanto a pubblica notizia a 
senso del $ 4348 e seguenti del vig. regol. 
legisl. e giud 2. 

Velletri li ventuno Giugno 1800g"Itanta. 

Quirino Barbe.ta Notaro pubblico à 
Velletri. 

Reg, a Velletri lj 21 Giugno 1870 vol. 
56 pub. f. 46%r. c. 7 esatto L. 2, 20, 

Il Prep. = Malagricci. 

Per copia conforme all’ originale col 
quale collazionata concorda, salvo ecc. 

In fede ecc. 

Velletri li ventuno Giuigno 1800teltanita. 

Quirino Barbetta Notaro pubblico a 
Velletri. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In seguito d’ istanza avanzita da S. E. 
il sig. Pri D. Pietro Aldobrandini 
lEcemo Trib. civ. di Roma in o, 
Turno nel giorno 26 Aprile 4870 emanò sen- 


i 


i 


tenza colla quale fu ordinata la vendita giu- 
diziale dei seguenti fondi: ed in sequela 
della produzione del capitolato © degli altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. regol. effit- 
tuata li 45 Giugno 1870 al fase. n. 1305 del 
l'anno 1868 « ti il suddetto Tribunale. 

Nel giorn» 27 Luglio 1870 alle ore 11 
antim. nella publica Depositeria Urbana po- 
sta alla piazza del Monte n. 33 :i procede. 
rà alla vendita giudiziato dei seguenti fon- 
di. Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto sarà la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiziale perizia red.tta dal 
signor Cesare Bacchetli prodotta nel sud- 
detto fase. li 2 Marzo 1870. 

4. Terreno vignato cannetato posto nel 
territorio di Mon'erotando voc. S. Martino, 
della superficie di tav. 28. 32, confinante con 
Torrenti, e Domenico Polverosi. Questo fon- 
do è gravato dell’annuo canone di sc. 12. 50 
a favore del Capitolo di S. Maria Madda- 
Jena, Il Perito detratto il canone e la dati- 
va l'ha valutato }.. 10626. 87. 

2. Terreno vignato con frutti e canne- 
to posto nel suddetto territorio in vocabolo 
S. Martino, o S. Martinello di tav. 5. 668. 5, 
confinante con Giuseppe e Camillo De Vec- 
chis. Abbenchè dal Censo non risulii esser 
questo fondo gravato di canone pur tutta 
via dall’ istromento di credito frullifero si 
conosce che è gravato di annuo sc. { a fa- 
vore del Principe Don Alessandro Torlonia, 
per cui il Perito detratto il canone e la da- 
tiva lo ha stimato L. 1092. 80, 

3. Terreno cannelato vignalo posto nel 
territorio in voc. Cesalui confinante col- 
lo stradello e Giaomo Frosi, della quantità 
di tav. 10. 06. 3. Il Perito detrat'a la dati- 
va ha stimato questo fondo L 3338. 25. 

4. Terreno vignato, cannetato posto nel 
sudetto territorio in voc. il Cerqueto della 
quantità di tav. 10. 393, confinante con CH 
rice B'gliocchi in Cardinali e Del Nero Fran. 
cesca in Feder ci, gravato dell’ annuo ca> 
none di se. 4. 73 a favore del Rmo Capito- 
lo Lateranense. ]l Perito detratto l' sip 
fare del canone c della dativa lo ha stima- 
to L. 3207. 12. i 

T:rreno cannelato posto nel territo- 
rio di Mentana in vor, li Nucchietta 0 vi- 
gne nuove confinante con Giuvanna Angela 
Car.larelli e Sinte Serrerchia, della quanii- 
tà di tavole censuali 11.63. Questo terreno 
è gravato di annuo canone in sc. 4. 63 a 
favore dell’ Ecema Casa Borgese e del'a da- 
tiva reale che .il Perito ha détratto dalla 
stima L. 3120, " 

6. Terreno cannetato poslo nel territ: 
rio di Monterotondo in voc. le Fornaci dell, 


quentità ai tavole censuali 7. 0. 28, conti 
nante con Giulia Betti, D, Domenico e Pie. 


tro Graziosi, gravato dell’ annuo canone dj» 


bai, 85a favore gi RR. PP. Agostiniani 
di Roma. Ul Perito detratto tanto .l cano- 
ne, e la daliva lo ha stimato L. 2399: 23. 
7. Terreno vignato, cannetato ci 
ti, casino, porgo, forno e grotta, p. nel 


‘ suddetto territorio in voc. San Matteo della 


antità di tav. 82. 830, confina colla stra- 
la di Setetuta i, e Gaelano Federiot 
lo fondo ha la ‘servità' passiva'di 
tinte 


pel I} i 
sis ario 


=, _— —-——— 


+3,600 | + 10.80. 0. 


della datixa reale che il Perito ba detratta 
dalla stima L. 37762. 50. 

8. Porzione di casa po-ta in Montero- 
tondo nella via del Mattovato n. 16, confì- 
nante coi beni Bigliocchi in Maoli, e strada 
composta da qualtro ambienti al solo primo 
piano, con scale, portone e cant na in co- 
mune con la sgnora Clavice Bigliocchi, poz- 
zo comuse colla signora Albina Bigliocchi 
L. 4865. 25 

9. Casa posta in Monterotondo alla via 
Raselia n. 28, 29 e 30, confinante con i be- 
ni Salvatori e Grazioli, composta di grotta, 
cantina, tinello, piano terreno, 2 piani su- 
periori e soffitta L. 440; 

10. Casa in costruzione in via delle Mu- 
nache n. 17 aderente alla sud. , confinante 
cui beni Maoli e strada composta da due 
piani stimata L. 3214, 29. 

Filippo M. Salini proc. di coll. 
Paolo Bonomi cursore presso i Trib. 
civ. di Roma. 


Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma in Primo ‘Turno nel giorno 46 Mar. 
20 1870 ad istanza del sig. Vincenzo Amici 
venne ordinata la vendita giudiz ale dei se- 
guenti fondi: ed in sequela delia produzio- 
ne del capitolato e degli altri atti voluli dal 
$ 1308 del vig. 1egol. eMfettuata li 47 Giu- 
gno 1870 al fasc. n. 4665 del 1862. 

Nel givrno 27 Luglio 187) alle ore 11 
autim. nella Depositeria Urbsna posta alla 
piazza d'l Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giud ziale ei seguenti stabili. Il 
primo prezzo sul qua‘e verrà aperto l'in- 
cinto è la c.fra apposta al ogni fondo de- 
sunto dalla giudiziale perizia redatta dal- 
l'ingegnere sig. Giuseppe Verzili prodotta 
nl sud fasc. li 2 Marz) 1870. 


Foudi stmti nel territorio 
di Leprignano. 


{. Terreno olivato sem'nativo canneteto 
Yilato po-to in voc. Monte Collarino di ta- 
vole 9. 34 confinante con Laudi, Barbetti e 
strada L. 1428. 27. 

2. Terreno seminativo oliva'o posto in 
Yoc. Olmo dell’Asino di tavole 3. 80 confi- 
nante con i beni di Domenico Rossi e la 
strada L. 917 9I. 

3. Terreno seminativo olivato e vitato 
in vocaboto Magnalunto, libero di canone, 
di tav. 14. 47, confivante con i beni degli 
eredi Pasqualoni e.lo stradello L. 2422. 27, 

A. Terreno vignato in vor. Madonnella 

#tav. 3, 97, confinarito con } beni Brig 
“e Betti L. 731. 32. 

5. Terreno seminativo nudo in voc. Por- 
tulario, di tav. 35. 12, confinante col fosso 
di Fina beni, B-tti. Questo fondo soffre 
la servitò del pascolo comunale per due 
anni di seguito successivi ‘alli due anni di 
sementa, dotratta E Aia servità il fondo fu 
stimato L. 1415, 

, 6 Terreno seminativo nudo posto in voce, 
Fontana Rotonda, di lav. 13. 79, confinante, 
con Moretti e Barbetti. Questo fonio oltre 
ad essere soggetio al. pascolo comunale co- 
u "e il Gare STA dell'annuo per- 
petuo canone di una quinta parte del rac- 
(colto ‘in questi anni che Viguy ssmilento IL 
favore dei Rdi M-naci di 8. Paolo di Ro- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL GOLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /%), 5). SUL LIVELLO DEL MAzr 
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OSSERVAZIONI DIVER! 


METRONE AVVENUTE DAL NEZZOLÌ PRECKIENIE 


ma. Il Perito detratt) la servitù de' pasco- 
lo ed il canone ha st.mato questo fo.dy 
L. 503. 35. 

7. Terreno som'nativo nudo posto in 
voc. Meloranca o Passo Cavallone, di tar 
9. 96, confinante con i beni Sinibildi e lo 


stradone. Questo fondo è so al pasc- 
lo comunale come i sirddescritti e corri- 


sponde la quinta parte del raccolto a favo. 
re dei hdi Monaci Benedettini: detratto dal 
Perito il valore dei medesimi ha stimato 
questo fondo L. 263. 20. 

8. Terreno seminativo nudo della su- 
perfisiale estensione di tav. 45 26, conli- 
nart: il fosso e la strada. Anche questo 
fondo è soggetto al pasco'o comunale, ed 
è gravato dell’:nnu> perpetuo caneno di 
una quinta part» del riccolto per sli anni 
che viene seminato a favore dei lodati Rdi 
Monaci. Detra'ti questi pesi il foudo fu sti- 
mato L. 602. 87. 

9. Terreno seminativo nudo in voce. Mon 
te di Scorano di tav. 43. 24, confinante coi 
beni Paglina e la cappella Polza. Questo 
terreno è soggelto come gli altri alla servi- 
tù del pascolo comunale e della corrisposta 
di una quinta parte del raceaito a fivore 
dei Rui Movaci sudetti. Tolti questi pesi il 
Perito lo ha stimato L. 503. 18 

40. Terreno seminativo nudo in vocab. 
Guainel'e di tav. 11. 80, cenfin.nte con i 
beni della Compagnia del'a SSma Trinità, e 
fratelli Cola. Ancor questo è sozgetto alla 
servitù del pascolo comunale, ed è gravato 
dell’annuo ‘canone di una sosta parte del 
raccolto in quegli anni che virne seminato 
a favore dei Rili Monaci di S. Paolo, Ds- 
tratti questi pesi il fondo fu stimato L. 343. 66. 

11. Terreno seminativo nudo in vucab, 
Grotia nemica o Berretta da Prete sli tav. 
3. 40, confinavte coi beni Brizlia © Cocca: 
relli. Anche questo (erreno è soggetto alla 
servitù del pascolo come sopra che detratto 
è stato stimato L. 154. 19, 

42. Terreno seminativo nudo in vocab, 
Mola Saracena 0 Rovetoli di tav. 1. 56, con- 
finante coi beni Felic: ed Alei Questo fon» 
do è soggetto alla servitù del pascofo comu. 
nale che detratto dalla stima è stato stimato 
L. 41. 92. 

Alessandro Piccinini proc. di coll. 
Paolo Bonomi cursore presso il Trib, 
civ. di Roma. 


_—_—__ 
AVVISI DIVERSI 


Servizio di vapori per l' America 

Nel, dì 11 Laglio partirà da Genova il 
magnifico vapore Poiteu per Rio Janeiro, 
Montevideo , e Buenos ayres: Prezzi fr. 850 
prima classe, fr. 650 la seconda, e fr. 250 
la terza, 

Dirigersi in Roma alla ditta Rigacci, en- 
tro il corrente mese, via 8, Maria in Cam- 
9° Marzo n. 5 per informazioni ed altro. 


Rettificazione 
Nella d:ffidazione per Cambiali smarrite 
inserita nel ‘Giornale di jeri n. 440 nella fir- 
ina si legga Federico Fasoli. 
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SUPPLERENTO «al Giornale di Roma N. 144. ia ) Giovedì 25 Giugno 1870.‘ 


na = 


PARTE ORFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


pia quanto fu annunciato con la Nostra Notificazione dei 7 «giugno andante, nel giorno quindici dello stesso mese 
in una delle sale del Ministero delle Finanze fu eseguita la estrazione di milletrecento trentatre numeri dei Certificati 
sul Tesoro della emissione 28 Gennajo 1863 per il rimborso del Capitale alla pari ossia in scudi cento romani pari a 
Lire 537. 50 per ciascuno de’ Certificati medesimi, ed-i numeri estratti, come il tutto emerge dal Processo verbale re- 
lativo rogato dal Gentili Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica sono i qui appresso descritti. 


| [ ° 

21) 1726 3224) 4776) 6342) 7464 8831102741441 5/12843/14176/18491|17085/18479| I 
39] 1761 3243) 4786) 6373| 7492) 8864/10327/11417112907|14195/15519/17198|18550|19881 
51 1766 3324 4808) 6395) 7539) 890410337/11419/12920/1423315592/17204/18574/19890| 
62 1787 3344 4875) 6412 7565) 890810345/11427/12977/14314/15636(17228/1857819895 
124 1830, 3349) 4905) 6413) 7580) 8962/10357/11438/12983/14339/15706/17236/18621|19912 
164 1874 3367 4958 6448) 7642) 8984|10395|11440/13037/14359/15791(17302/18704/20048 
267 1891) 3414 4982) 6463) 7643 9010/10402/11458/13045/14364|15801|17308/18705/20081 
308) 2031 3474 5033 6495 7676) 905710409 /1149113079/1439215806/17386/18720/20140] 
309 2044 3494. 5058) 6499) 7716 9095/10422/11496/13090/14399/15822/17416/18761/20166, 
369| 2125) 3508) 5060) 6547) 7834 909710427 /11514/13124/14431/15906/17445/18858/20178 
381 2180 3562) 5080) 6561| 7850) 9107/1044811527/13131/14444/15968/17529/18878/20207 
403) 2198 3570) 5412) 6574! 7948 94132/10494(11547/13149|14451/16011/17587/18886/20248 
443 2216 3622 5118) 6589) 7976) 94152/10511|11563/13151|14466/16024/17601|18899/20259 
565) 2297 3623) 5149 6598) 7998) 9166/10517/11688|13167/14482/16030/17641|18924|20265 
574 2317 3660 5153) 6654 8002) 9178/10526/11711|1324214513/16040/17665/18929/20290 
618) 2386) 3666) 5169) 6664! 8049 9196/10532/11734/13309/14515/16106/17713/18992/20308| 
619) 2451) 3728) 5176) 6672) 8120) 9197110575|11759|13360|14571/16130/17714/19011/20369] 
635) 2464 3755) 5253) 6682) 8123 9208/10586/11767/13367/14602/16139/1775719169/20376 
687 2489 3801/ 5299) 6745) 8147) 9221(10620/11801|13387/14621|16224|17759/19183/20388 
722) 2198 3829) 5332) 6754) 8165) 9232/10632/11819/13402/14629|16250\17772/19203/2042% 
743) 2517 3855) 5424 6763) 8176) 925610634|11866/13407/14666|16262/17805/19222/20448Î 
809 2520) 3860) 5454 6788) 84183) 9260/10711|11937/13420/14681/16300|1785719258/20464l 
858) 2523) 3863) 5522) 6790) 8184| 937810715111947/13452/14727|16334|17865/19323/20528 
955) 2567 3875) 5542 6823) 8190) 9467/10732|11951|13486/14763|16339/17903|19343/20558 
1107) 2598 3943) 5574 6839| 82416] 9480/10769(120191351014798|16362/17914/19379|20580 
1116) 2601) 4039) 5575) 6904| 8226) 9490/10788/12048|1352014803|16367/17947/19390/20581 
1122) 2616) 4056) 5604) 6922) 8242) 9491/10794/12133/13528/14826(16383|17977/19409/2058 
1127) 2764 4072) 5667) 6950) 8275| 9523/10812/12239]13532/14849/16387/17979/19417/20639 
1139 2809) 4084] 5682) 6957! 8306] 9529/10814/12267|13563|14896/1640417986/19424[20651 
1154 2825) 4416) 5698) 6966] 8310] 9579/10863/12383/13567/14914(16530/17999|19433/20684 
1155) 2867) 4234| 5704) 6991) 8348) 9614 |10888/1238713623/14961|1653618027/19451 (20709 
1161/ 2908! 4234 5755) 7009) 8393| 9630|10915|12408/13656/14967/16538/18028/19458/20731 
1183) 2959 4266| 5773) 7019| 8410) 9669/10982/12441|13663/14974|16539/18035/19459/20770] 
1222 2987) 4293) 5793) 7051) 8421] 9696/11009/12467/13732/14975/16591/18072/19498/20785 
1265) 2990] 4305) 5799) 7088| 8433 9725/1030 12474113745 15016/16593/18086/1957720822 
1351) 2991) 4350| 5824) 7106) 4463) 9736/11045/12501|13829/15036/16595|18117/19613/20858 
1383) 3032) 4364) 5826) 7132 8475) :9873/41140|12527/13835]15191|16645|18139/19649/20872 
1384 3060) 4391] 5939) 7442! 8508 9882/11162/12567/13864/15197/16653/18146/19644/20874 
1451] 3153! 4410) 5945) 7156) 8523) 9900/11200/12572/13892/15243|16716/18200/19659/20878 
1455) 3155) 4427) 5965| 7212! 8543 9990/11204/12576/13926/15370/16724/18245/19707/20889, 
1457) 3157| 4546 603817220 +8560);9995\14214/12585/13963/15375|16746/18260/19765 
1525) 3165) 4563/ 16433\-7265ì-8566/10014/11230]12621|13972/15387/16848/18264/19780|21140 
1597 3168 4382 6259) 7278 8632/10074/11234/12655/14036/15392/16888/18289/19786/21150 
1618] 3473! 4588| 6264) 7329! 868%10113/11235/12721|14062|15407116950/183412/19796/21175 
1620! 3189] 4625) 6282 7335|. 8699|L0175/11344/12752]14098]15412/17008|18329]19827|21203 
1681) 3199) 4641 6308) 7370) 8735/10190/1136912775|14108|15463/1703218453|19828/21213 
1702) 32051 4767] 63171 7450| 8789/10211/114101280914175]15478/17057/18469|19856|21219 
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21230/22229 23571 |2481 7/25855/27448/28536/29878/31246/32906|33999|/35526|36699/37911|39265 
21239/22269/23589/24821|25857/27451/28548/29879/31333|32913|34023|35556|36745|37916|39289 
21241/22337/23607/24870|25926/27476/28570|29886/31387|32917|34045|35579|36798|37951|39295 
21306|22376/23629/24889 25984127488/28597/29921|31435|32998|/34167/35621|36812|37973|39357 
21318/22383/23676/24943/26031|27492/28669|29952/31443|33047|34176|35649|36892|38023/39370 
21329/22398/23681]|24914/26061/27496|28684|/29972/31455/33039|34311|35674/36914/38041|39393 
21392/22412/23683/2491 7/26192|27497/28727/29981|31456|33077/34330|35696/36925|38058|39410 
21414/22449/23704/24922/26248/27514/28730/30008|31524|33124|34398|35721|36990/38079|39444 
21416/2247723748/24946/26285/27665/28820/30013|31386/33140|34464|33729/37014|38088|39473 
21418/22530/23841/24960/26288|27680|28823/30090/31614/33145|34495|35733/37033]|38172|39493 
21420|22570/23886/2501726306|/27704/28842/30137/31641/33156|34523|35750|37069|38214]39503 
21450)22642/23991/25043/26439/27711|28874/301 79|31665/33157|34633|35826/37108]38225|39337 
21459/22650/23995|25059/26450/27738/28904/30208|31726/33163(34683|33842|37140|38290|39587 
21480/22658/24030/25080|/26501|27747|28923/30275/31796|33169|34714|35861|37160|38313|39612 
21496/22683/24064/25088/26522/27755]28968/30278/31804|33183/34720|35874/37180]38348|39615 
21502/22685/24068]25099/26339/27795/28982|30287/31858/33190/34731|35893/37183|38363|39661 
21530/22729/21082/25168/26551/27808|29037/30365/31880|33196|34755/35900]37209|38370|39676 
21563/22773/2409025174/26578/27845/29053/30436]31886|33215|34811|33965/37215|38375/39693 
21675/22844|24144/251 75 26608/27867|29101/30437|31895/33237/34812]36007|37233|38482/39705 
2167622859 /24145|25178/26679/27930/291 53/30446|31958|33296|34815|36016/37243|38519/39721 
21687/22878/24188/25253/26699 28013/29173/30528|/32136]33353/34858/36020/37244|38591|39765 
21711/22912/24196/25269/26714/28021/29176]30335]32163|33376/34890/36029|37260|38638|39768 
21 748/2291 3/24232/25300/26732/28037/29199|30572/32173/33391|34945|36128/37316|/38639/39788 
21756/2291 7,24263/25307/26799/28070/29208/30618|32191|33434|34974/36239|37349 38659/39791 
21783/22973/24275/25321|26869/28092/29229/30642]32215/33520|34985|36242/37425|38683/39864 
2181522978 /24204/25342/26931|28099/29354/30646/32263/33523|34996|36243/37445|38718/39912 
21822/22983/24303/25374/26994/28119/29383|30698/32283/33334|35025|36278|37463|387592| 
21828/22986/24312/25394(27003/28129/29503|3073132293/33535/35063/36333|37495|38754 
21868/23054/24358|25424/27055|28219|29528|30774|32304]33571|35104|36360/3751 3138761 
21900/23079/24370/25425/27117/28247/29541|30777/32332/33576|35111|36374/37524|38800! 
21910/23096/24451|25457/27126]28305/29548/30819/32360|33593/33134/36399/37528 38820) 
21941(23111|24454/25467/27146/28306|29549|30842|32374/33594|35223 36470/37616/38831 
21978/23213/24461/25482/27166/28319/29560|30878/30410|33618|35226 36529/37631|38869) 
21990/23265)24535/25583/27170/28338/29568/30894/32467|33631|35244|36534/37654/38884 | 
2202423291 (24558/25626/27185/28354/29571/30916|32504/33649/35235/36537/37663/38938 
22059/23300/24677/25639/27190/28361/29609/30937/32521|33654|35266|36538|37726|38969 
22080/23303|24684/25701|27214/28366/29636/30983|32610|33730/35271/36575 3778638991 | 
22083/23345/24729/25704/27216/28386/29644/31012|32635/33791|35282/36602/37811|39077 
221 08/23365/24734/23772/27305/28391|29690|31064132695/33803|35290|36646/37847|39092 
22148/23407/24759/25773/27320/28407/29740|31078|32709|33816|35332|36649/37855/39138 
22170/23460/24769/25790/27377|28428/29778/3410941/32804(33832/35380|36651/37871 39183 
22173/23478/24779/25795/27392/28476/29792/31141|32848|33960|35385|36680/37895/30197 
22214/23483/24804/25833/27418/28516/29849/31164/32883|33990|35439|36695/37906 39205 


,A maggior comodo dei Creditori i numeri dei certificati estratti sonosi riportati per ordine di progressione nu- 
merica, e non di estrazione quale si legge nel processo verbale suddetto. 

NEL GIORNO 6 LUGLIO PROSSIMO nella Cassa della Depositeria. generale, e su quella delle Provincie a pia- 
cere dei possessori, si aprirà il pagamento del capitale allu pari, ossia di scudi cento romani pari a Lire 537. 50 per 
ognano dei suddetti Certificati estratti. j 

Dal Ministero delle Finanze 17 Giugno 1870. 
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; Num. 142. — 1870.. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ri 


i 
i 
TESERO A eteri — | HIT 
ciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: Le lettere, i pieghi, i i inch Li ‘ 
È 0 ; Nel 4 »1 pieghi, i gruppi, come anche le inch 
iofad nanno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, bi che si volessero pubblicare, devono essere a pai ola ia Ì tl) 
Ver un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta tire 14, di amministrazione del Giornale via delli StampertaCalizzale i 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio ceut. 25. 


0° 11. A. Si avverte di notare cutro i g 
gnome del trasmittente, 


ti 
HEI Î 
in 
Î 
Ip) 
opera? = | 
Las a Vai. n - hi viti Mill; 
Roma 25 fiiugno Nella fausta anniversaria ricorrenza ella Coro- Art. 4. I Consigli municipali’ sono ‘eletti per (I | 
nazione del Santo PapfE, il ch, Direttore del Gior- cinque anni. H 
’ “3 , ep x i; . ti 
ER nale I Unità Cattolica di Torino ha mandato a de- ; Art. 5. E abrogata la disposizione divenuta le- RIA 
Nella mattina di ieri, venerdì, nella Sa- Uan SI Piedi della SARTITÀ Sg col mezzo) del a gislativa dell'art. 57 della Costituzione del 14 gen- th 
erosaii Niente ness Rio Cappella guor Commendatore Stefano Margotti , la somma di || naio 1852. Sono pure abrogati il paragrafo 4 del- È 
+ h Z ' Lire ottantatremila settecento ottuntacingue, cd al- || l'art. 2 sella le age 5 maggio 1855 e | " TA 
Papale per solennizzare la memoria della Na- ; ; pa ERA] co 20 99 e) L'art::18 ‘del Nic 
tività di s. Giovanni Battista, una delle feste || I!®UL oggetti preziosi, che per la soscrizione in || 1a legge 24 luglio 1867. ne 
. G I elle feste . i ce n; 4 Vini, È 
" magi l o) . GL x A i 
titolari di quell’ Arcibasilica. pare ce Aia Rcumentoo ngn I fogli parigini attestano tutti che le voci al- ti 
La Santità” pi Nosrno Stanore vi si recò a È dota Cio nel passuto maggio e ne larmanti corse negli scorsi giorni circa la salute del- \d 
S d za Porrente g 0, "imperatore aveva altr Ì 
în treno nobile, ed assistè in Trono alla Messa L' ci RE dalle leraizioni (che diet Ì lmperatore non avevano altro movente che la spe- 
che fu cantata dall’ Emo e Riîo signio8 Car e; tia proviene E argizioni che, tetro | culazione e il ribasso. Il Constitutionnel', per esem- 
l PA 3 5 l'idea manifestutane nell’ Effemeride stessa dal Sa- dio, scrive: Oggi alla Borsa, | edi 
dinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Ru- Aes di PO» Serite : Oggi "alla Borsa, il contrordine dato 
fina , Arciprete della stessa Chiesa Patriarca cerdote Autonio Garbagni, il Clero della nostra pe- | alla partenza delle LL. MM. per Saint-Cloud venne 
i Sd { dard f " È ni Ae nisola si diè premura di contribuire, dirizzando il vo- attribuito al cattivo stato di salute dell’ imperatore 
COR primo Vangelo, con discorso latino || Jontario dono del suo obolo allo scopo altissimo di con- || Queste voe inesitio soffi ; 
celebrò le lodi del Santo Precursore del Fe_ i ; Do : Queste voci sono inesatte. Sì M. non soffre che di 
F Civ simon DARI f 2A correre nelle spese richieste dalla celebrazione del | un leggero attacco di gotta al piede, ciò che non 
entore il rev. signor D. Pietro Angelini, Alun- Concilio Vaticano. Questo atto di generosità che in || gi ; i di assi, È i ) jali 
no del Pontificio Seminario Romae Hm i so sd c- na î È gli impedì di assistere stamattina (19) al Consiglio 
S see ogni hpo sarebbe stato meritevole di encomio, dei ministri. 
Alla Sacia funzione prestarono assistenza supera ogoi elogio di questi giorni, in cui l'atto mede- — Leggesi nel Francais del 9 
ancora gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- simo veste il carattere sagrificio per le lagrime- Que Re SRO del 20: è 
triarchi, i Primati, gli Arcivescovi e i Vescovi, || voli condizioni alle quali il Clero trovasi ridotto in || _. È Li pil SL discussione he deve: apiîi= 
Îl Principe Assistente al Soglio, il Senatore col Italia. E non è a dire quanto allo zelo col quale si bi E u ten sulla MERE Muy: A 
Magistrato di Roma, i diversi Collegi della Pre- sforzano quei Sacerdoti di aiutare | Augusto Capo | DISSI Ne SOCRUBazioni + parto 
Fai E È 0 È 3 colare non siano estranee a questa discussione, Ec- 
latura, e gli altri che hanno posto nelle fun- || getta Chiesa Cattolica cresca onore |’ accompagnar co come sarebbe andata la nr dr Rino È 
zioni Papali. } che fanvo le offerte con le più solenni proteste della paguia che intraprese iù afoso gii Sn 
Sua Santità” nel traversare col Suo, cor- || profonda devozione alla Cattedra di Pietro; proteste, riella valle: del. Rodaio “Quesie far ni Pa SECona 
leggio il longhissimo tratto di vià elie séparà || che raccolte in grandissimo numero per ogni contra- gere appiè del Ser ta Se i, A Ca 
il Vaticano dal Laterano fu accolta con dimo- || da d'Italia, il benemerito Direttore dell’ Unita Cat- vi BRA L'im Ana i 0 dn eo | 
strazioni assai vive di riverenza e di affetto || colica intende pubblicare per le stampe, e ne tiene PRE 55 RISe USO RGRnO uoa S0vrene ì 
i È Ore l I pe; zione dallo Stato francese, perocchè essa non 
dal popolo che in folla ne attendeva il pas- || già in pronto un volume, presentato pure al Trono ; 4 se e ANI 
I s SR i Ù i . [| trova un concorso sufficiente nei capitali francesi. 
saggio, e che fervorosamente imploravane || Pontificio insieme ugli autografi delle proteste, i quali Ma come chiedere alle Camere un dit a 
ancora l’Apostolica Benedizione. cresceranno la mole della immensa raccolta formata lontana? ’ E È La 
È ce 4 SR Ce, pero de 3 DI A a a costruzione d'una ferrovia svizzera ? Certi rinte- 
Nelle ore pomeridiane gli Emi e Rmi si- || dagl' Indirizzi ricevuti dalla SantiTA' DI Nostro Si- ressati immaginarono di far passare la. quistione 
snoti Cardinali nah * Arcibasilic anoRE nelle diverse vicende del ros - Pini 5 
gnori Cardinali tornarono all Arcibasilica per || GNOR elle diverse vicende del Suo glorioso Pon finanziaria sotto un pretesto politico. 
assistere ai secondi Vespri, che vennero pontifi- || tificato. eri l'altro si fece passare in vari giornali una 
cati dall’ Illîmo e Riîo Monsignor Villanova- Il Santo PapnE , gratissimo a questa nuo- informazione concepita press’ a poco da medesitai 
Castellacci, Arcivescovo di Petra » Canonico va testimonianza di affetto e di ossequio ricevuta (eritini.: P 
in quel Capitolo Lateranense, ed ebbero ac- || dal Clero Italiano, sopra quanti presero parte alla Il governo , dicevasi, sarebbe disposto ad a 
compaguamento di scelta musica a due cori , || offerta, e principalmente quelli- che fra loro me- cogliere una domanda di sovvenzione sr la linea 
diretta dal cav. Gaetano Capocci, Maestro del- || glio si adoperano secondo la propria possibilità a pro- || j,; Sempione. 
; ig i Edi "norati in- || curare ogni vantaggio dei fedeli, invoca la maggior oi ; i A 
la Cappella Pia. Gli Emi Porporati furono in di; se don nà Pa SA nia ca In altri giornali si fece ricorso all’amor pro- 
vitali, ricevuti , e dopo la funzione ringrazia- P I 5a n c dh i + 4 prio nazionale: Il traforo del Sempione sarebbe la 
ni dal soprannominato Emo signor Cardinale Nan Izione Apostolica che loro a gran cuore miglior risposta da farsi al progetto del Gottardo. 
reiprete. 1 P ì Senza condannare precisamente questi maneggi 
La festa venne solennizzata con la con- dell’ interesse privato , l'opinione non può non de- 
sueta Iaestosa pompa, ed il concorso del po- plorarli ; per ottenere una sovvenzione, non bisogna 
polo fu straordinario al sacro tempio fino dal NOTIZIE DIVERSE sollevare una di quelle discussioni di cui non è mai 
primo albeggiare. possibile prevedere tutte le conseguenze. i 
x ZED Veiudin i | 
»>rce- Ecco il testo della nuova legge municipale che alla one Bric prgn almeno riguardo ha 
sta per essere discussa dal Corpo legislativo francese: sa farebbero Dici 7 Arzani e dal piva hi 
I NEL rar asta pa e il ministero non sarebbe 
Nello scorso giovedì fu chiuso il sacro Ottava- ,,_ Art 4.1 sindaci © gli assessori, nominati dal- alieno dal rinvenire sulla convenzione fatta di re- td 
rio dell'augusta solennità del Corpus Domini, du- || ! OrR 0) he prefetto; sono scelti nel seno del cente con la Spagna da Emilio Ollivier, se la di 
i ’gna H iarcali Consiglio municipale. ua n sint trilli Ì 
rante il quale nelle assegnate Chiese Patriurcali, Col- 18! paga E; o alici I d scussione del Senato manifestasse la ripuguanza del- 
legiate e Parrocchiali si fecero, giusta il consueto, n Quando si are 0 qualche altro ostacolo renda || |, pubblica opinione ad accettarla 
‘ani pf i Na ; ifficili, pericolose o momentan e i ssibili ai » d 
le Processioni , recandosi in trionfo Gesù in Sacra- |{ di RuPErIORADe: | cameote impossibili le Le Francais ricorda iu questa occasione come ' 
mento per le diverse contrade della città messe a || comunicazioni tra il capoluogo ed una parte del co- nel 1841, Guizot avesse intavolate delle trattative 
ricchi addobbi di damaschi e di arazzi, e tapezzate || Mune, un aggitinto speciale ,-scelto fra gli abitanti | con | Inghilt ivedere il irca il di Hi 
h i i Ù I di llusfeszio ine 7 h on 1 Inghilterra per rivedere il’trattato: circa il di- (28 
le vie di mortella e di fiori, concorrendovi gran- || di que a ‘razione, può essere nominato, oltre il nu- ritto di visita, conchiuso ‘het 4837: Mentre dutavano | 
de frequenza di fedeli. mero ordinario, per adempiere le funzioni di ufficia- siffatte trattative 5 le Chibete i Ploitiiciaroo' fr pi 
Splendidissime poi riescirono le sacre pompe | !© dello stato civile e provvedere alla esecuzione del- mezzo di uni indirizzo contio là verista Guidor i 
î i ibasi- fl le leggi i regolamenti di polizia i A È vanno ti 
celebrate per la festiva ricorrenza ‘all’ Arcibasi- i ggi © dei regolamenti di polizia in quella parte credette oibligato ‘a cédére alla manifestazione della # 
lica Lateranense ed alla Basilica Vaticana.‘ Nel- Y del comune. CANA NIE | pubblica ‘opittione; | ittotpqna i 
la prima ebbe luogo la processione nelle ore pome- dell ina 21 sindaci ed. aggiunti, devono ,° prima Forse questo ® precedente potrebbe 'trovare' "tà a 
RA, À i lella‘ loro. nomina, essere inscritti i - sii h Ist) 
ridiane della trascorsa Domenica, e nella seconda 2g È ti nella lista:eletto= | ci applicaziohe ‘nella’ dirdostinza’ attuale: i 
nelle ore pomeridiane’ del: decorso giovedì: ambe- princi au GLIO | si i 
due furono collegialmente seguite digli Emi e Rmi Art. 3. Prima, di procedere alla nomina del sin plans | 
siguiori “Chindidafi; 3 i dico si deve provvedere alle vacabze, qualunque ne iii o. Gailidai Pet 
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1868 sino al 1870, per la maggior parte di Sir 
Henry Parkes a Lord Clarendoo, e vari allegati, 
come estratti dai fogli giapponesi, traduzioni d'opu- 
seoli ‘giapponesi, relazioni, ec. Fra altro è fatta 
parola in esso della fondazione del Parlamento giap- 
ponese che fu aperto, come è noto, il 18 aprile 1869. 
Vi sono relazioni sulle trattative commerciali. L'arrivo 
del Duca di Edimburgo forma argomento di parecchi 
dispacci, e vi è una relazione sul colloquio avuto 
dal Mikado col Principe. L’'inviato considera la. vi- 
sita del Principe come un avvenimento di grande 
importanza, e crede che essa avrà ‘un'efficacia van- 
taggiosa specialmente per ciò che riguarda la silua- 
zione degli esteri nel Giappone. Un documento sulla 
Cina, che viene pubblicato contemporaneamente, con- 
siste in un memoriale dell’inviato ioglese Sir Ru- 
therford Alcock sulle obiezioni mosse contro il nuovo 
trattato commerciale. Lord Clarendon osserva su 
ciò, che la pubblicazione di questo memoriale, per 
notizia dei negozianti della capitale e della provincia, 
nov avviene allo scopo di suscitare un'ulteriore con- 
tesa su tal oggetto, ma semplicemente per istabi'ire 
se esso non sia in grado di mutare o correggere le 
auteriori vedute iptorno al trattato in discorso. 

—1 giornali di Londra del 19 si occupano mol- 
to dell'affare del sig. Edmunds, ex-direttore dei bre- 
vetti, il quale fu accusato a varie riprese da cinque 
o sei anni a questa parte di essersi indebitamente 
appropriato i fondi dello Stato, ma venne dichiarato in 
nocente. Ora il siguor Edmunds ha chiesto che i 
suoi conti fossero esaminati in contradittorio. La 
Commissione incaricata di questo lavoro ha pronun- 
ciato una decisione, secondo cui il siguor Edmunds 
è debitore alla Corona d' una somma di 7,904 lire 
sterline ch'egli si sarebbe appropriate durante il 
corso delle sue funzioni. Immediatamente dopo il 
siguor Edmunds ha intentato al signor Gladstone e 
ad altri alti funzionari un processo di diffamazione 
in occasione delle accuse da cui egli dice d' essere 
stato colpito ingiustamente. 

Il governo , saputo questo, diede |’ ordine di 
arrestare il signor Edmunds e di farlo condurre alla 
carcere di Whitecross-street sinchè egli avesse paga- 
to il suo debito allo Stato. 

Questo arresto è egli legale ? Una recente legge 
reca: « Dopo la pubblicazione della legge attuale 
nessuno potrà essere arrestato nè detenuto per man- 
canza di pagamento di un debito. » Vi sono alcune 
eccezioni alla legge, ma parecchi giornali affermano 
che non si potrebbero applicare al sig. Edmunds. 

Nella seduta della Camera dei comuni del 17, 
questo affare ha dato argomento ad un’ interpellanza 
di sir I. Elphinstone. 

H sig. Gladstone ha risposto che il signor Ed- 
munids ba deferito l'apprezzamento della quistione 
ai ‘tribunali e che il punto di diritto sollevato dal 
fatto della sua iucarcerazione non tarderà ad essere 
deciso. 
ua giornali si occupano ora di questa quistio- 

andard dice che il fatto dell’ arresto del 

1 Edmui ds ha tutta l'apparenza d'un abuso di 
ti du parte | dei rappresentanti la corona. 
Î giudice. Willes » incaricato di esaminare la 
tjilistiotie” ha ‘aggiornata la sua decisione ad alcuni 
giorni i 
i ehy Camera va dei Tor: nella seduta del 
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Questo giornale, ‘in un articolo ‘sulla « aostitu- 
zione federale è l'eseroito federale » constata le basi 
fisse dell'esercito a forma della costituzione. Obbli- 
go militare generale, tre anni di servizio e pagamen- 
to di 225 talleri a testa della forza di pace sino al 
31 dicembre 1871, dopo la qual' epoca le spese per 
l’ esercito verranno stabilite ogni anno dalla Confe- 
derazione, servendo a ciò di base l' organizzazione 
attuale dell’ esercito: È quindi assolutamente esclusa, 
dice la Corrispondenza, ogui' modificazione a queste 
basi fondamentali colla cooperazione del Reichstag. 
Il governo farà bensì il possibile per ottenere le e- 
conomie che sono compatibili con queste basi ; pe- 
rò è volere ingannare e traviare il popolo |’ annun- 
giare che dopo il 31 dicembre 1871 sarà effettuabi- 
le una diminuzione essenziale della forza di pace ed 
un notevole risparmio delle spese senza mettere in 
pericolo l' organizzazione militare. 

Così dice l' organo del governo. Nei circoli del- 
l’opposizione si crede di poter trovare nella costitu- 
zioue federale un appoggio legale per una la pres- 
sione onde diminuire i pesi militari. Un corrispon- 
dente della Gazzetta di Colonia assicura che le di- 
chiarazioni del giornale ufficioso produssero cattiva 
impressione anche fuori del partito liberale. 

In questa via, soggiunge il corrispondente, si 
otterrà difficilmente una conciliazione e riguardo al- 
la quistione principale non si deve fare i conti sol- 
tanto coi partiti in Prussia, ma anche coi rimanenti 
paesi confederati e perciò è d'uopo procedere colla 
massima prudenza. 

Il partito popolare vuole ricorrere tosto, secon- 
do il programma di Jacoby, ai mezzi più radicali, 
cioé al rifiuto di accordare il bilancio. < Una cosa, | 
disse Jacoby in un'adunanza di elettori a Koenig- 
sberga, sì otterrà certamente: i ministri saranno 
posti nella necessità di scegliere fra queste due cose, 
cedere alle giuste esigenze del popolo, ovvero gover- 
nare senza bilancio, cioè contrariamente alla costi- 
tuzione. Si risponderà: il governo farà certamente 
quest'ultima cosa come nel 1866. Può darsi! Ma si 
crede che un governo senza bilavcio possa durare a 
lungo? Il governo sa che è ‘impossibile un ritorno 
alla forma assolutista; esso vuol fare la sua volontà, 
ma contemporaneamente vuol serbare re apparenze 
costituzionali. Ed appunto perciò bisogna porre loro 
l'alternativa: essere come ministri veramente costitu- 
zionali della volontà popolare, ovvero rinunciare alla 
vana apparenza di costituzionalismo. È ciò che ot- 
terremo col mezzo che vi propongo, di rifiutare, 
cioè, il bilancio. » 

—Tutta la stampa tedesca si occupa vivamente 
della quistione del S. Gottardo. 

La Gazzetta della sera di Manheim dice che 
il governo prussiano ha fatto inteodere ai minori 
stati tedeschi che esso in forza del trattato del 15 
ottobre ha diritto di pretendere che sien versate su- 
bito le somme sottoscritte per questa ferrovia. 

L' Osservatore Badese di Carlsruhe osserva che 
una recentissima nota di Berlino eccita il governo 
di Wurtemberg ad adempiere gl’impegni assunti 
circa il Gottardo. 

Il Giornale di Magonza trattando la quistione 
dal lato politico osserva che in una guerra decisiva, 
che la Prussia intraprenderà quando ne sarà giunto 
il momento , i suoi nemici naturali saranno la Fran- 
cia e l' Austria. Colla libea del Gottardo la Prussia 
potrà agire liberamente ad untempo contro la Fran- 
cia e contro 1” Austritr senza timore di trovare osta- 
coli nel compimento dei suoi disegni. 

—Il nuovo codice penale, che entrerà in vigore, 
il &. gennaio 1874 , sopprimerà definitivamente in 
tutta la Confederazione della Germania del Nord la 
pena del bastone , che sussisterà ancora nel gran- 
ducato di Mecklemburg e nella città libera di Lu- 
becca. | 

—L'emoziorie: cagionata nella stampa tedesca del 
Sud dal convegno det re di Prussia collo Czar ‘a 
Ems, non è ‘ancora calmatà. | 

Il. Mannheimer Abendzeitung crede sapere che | 
il principale ‘scopo ‘del re di Prussia è stato*di' vin- | 
cere la resistenza che ‘oppone l’imperatore’ di Rudsia 
alla‘ prussificazione ‘ com) ‘dell'Assia Come la | 
Prussia non sarebbe giunta fino'al'Meno senza’ l’a- | 
‘iuito: dell’estero, ‘così in'’oggi essa né -hav ancora | 
d’uopo per varcarlo. L'imperatore di‘ Russia ‘fonda 


la sua opposizione sopra ragioni ‘di. famiglia ‘e. di 
alleanza che lo legano alla Corte assiana. Di più, a 
Berlino si sa benissimo, che, in caso di morte dello 
Czar, nulla si otterrà dal granduca calo che 
è avverso fortemente alla Prussia, ‘ 


Gio 


Alle Cortes spagnuole nella seduta del 18 
furono presentate nuove petizioni in favore di E- 
spartero. e del duca di Montpensier. 
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Il Messaggio che il Consiglio Federale svizzero 
ha adottato nell'ultima sua seduta per lo sviluppo 
del programma di revisione della costituzione fede- 
rale e dell'importanza materiale di alcuni punti, 
espone anche i motivi principali per cui il Consiglio 
Federale non ha creduto spingersi più oltre, come 
forse si desiderava. Il Consiglio Federale, nella. re- 
visione della costituzione federale, si è posto sopra 
un terreno pratico. A quanto si può presumere po- 
tersi attuare venne sagrificato ogni idealismo; tutta- 
via i progressi proposti sono completi c reali. 

Nella quistione de'diritti popolari, il messaggio 
del Consiglio federale sostiene che il Referendum ed 
il veto non possono introdursi che sulla base duali- 
stica della Confederazione; che la differenza fra que- 
ste due forme di controllo non è sostanziale, e che 
forse se ne potrebbe trovare una terza mista. Nella 
divergenza delle viste, il Consiglio Federale non ha 
creduto conveniente furmulare una sua proposta. 

Circa alla quistione dell'abolizione dei dazi di 
consumo, il Consiglio Federale osserva, che egli, 
nell'interesse della libertà del commercio. nell'inter- 
no, non vi sarebbe alieno; ma essa è attuabile  sol- 
tanto mediante il trasporto delle relative tasse al 
confine, e l'indennizzo equo ai relativi Cantoni, 
un'operazione, insomma, consimile a quella compiu- 
tasi a suo tempo per il concentramento de’dazi. L'e- 
secuzione di essa però esigendo studi ampi e lunghi 
negoziati coi Cantoni, meglio è riservarla ad una 
speciale deliberazione. 

Anche la dimanda di separazione di Morat da 
Friborgo è dal Consiglio federale ritenuta non abba- 
stanza matura per essere compresa nell'attuale revi- 
sione. Il Consiglio Federale non crede conveniente 
un emendamento dell'art. 5 della costituzione fede- 
rale, che garaptisce ai Cantoni il loro territorio. 
All’incoutro il messaggio fa comprendere che ai mo- 
ratesi si potrà giovare con un decreto speciale del- 
l'Assemblea federale, che in via eccezionale dovreb- 
be essere sottoposto alla votazione del popolo e dei 
Cantoni. 

Il Consiglio Federale ha pur risoluto di am- 
mettere fra i punti di modificazione della costituzio- 
ne federale quello che riguarda i difetti redibitori 
del bestiame. 

— Da Ginevra si ha la notizia che le due par- 
ti, quella che dà il lavoro, e quella che lo riceve, 
sonosi convenute circa alla convenienza di delibera- 
re sulla crisi. La sera del 17 ebbe luogo una gran- 
de adunanza di operai orologiari, orefici, e di sca- 
tole musicali ecc. , per deliberare sul modo di por- 
gere efficace soccorso agli operai di costruzioni in 
isciopero. Dicesi che siano state assicurate impor- 
tanti somme. 
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Le elezioni testè seguite nei principati Danu- 
biani non sembrano essere riuscite favorevoli al mi- 
nistero. Sopra 103 deputati soli 43 sono amici del- 
la presente amministrazione. I rimanenti, sebbene 
appartengano a diversi partiti, possono, coalizzau- 
dosi, formare una tale opposizione da togliere ogoi 
stabilità al gabinetto nell’ atto stesso che non preste- 
ranno affatto alla Corona il modo di formare un'al- 
Ira amministrazione che dia, affidamento di solidità e 
di durata. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


La rete iisouschiae avvenuta nel Corpo . legi- 
slativo francese a proposito della ferrovia del San 
Gottardo: ha ‘tolto ad maavparte della stampa di 
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Francia e di Germunia un ricco. argomento di di- 
scorso, imperocché le formali ed esplivite risposte 
che i ministri degli uffarì esteri, dei lavorì pubblici 
e della guerra diedero all'interpellanza del sig. Mony, 
hanno avuto per effetto di metter fine alle irritanti 
polemiche e di togliere qualunque pretesto a quel 
malumore che già andava manifestandosi tra la stam- 
pa francese e lu prussiana, Il telegrafo fece cono- 
scere ieri l’altro l’analisi dell'accennato dibattimento 
di cui ora i giornali pubblicano per intiero la rela» 
zione e, se si eccettuino gli organi irreconciliabili , 
generale ed incondizionata è l'approvazione della 
stampa per le dichiarazioni del governo. Il duca d' 
Gramont infatti affermò che il passaggio del San 
Gottardo è lo sviluppo naturale dei rapporti com- 
merclali fra estere nazioni e che il governo frauce- 
se, per conseguenza, rassicurato sulle conseguenze poli- 
tiche del medesimo, non aveva nè il diritto nè il dovere 
d’opporsi alla sua esecuzione. Quanto alla neutralità 
della Svizzera, sulla quale specialmente nelle ante» 
cedenti polemiche della stampa era stata richiamata 
la pubblica attenzione, il ministro degli affari esteri 
dimostrò come ln medesima fosse validamente gua. 
rentita, non ristandosi dall’aggiungere che, nel caso 
si vedesse minacciata, il governo francese sarebbe 
pronto a difenderla. Il ministro dei lavori pubblici 
e il ministro della guerra esposero anch'essi il loro 
avviso, ma se all’opinione espressa da quest'ultimo 
quasi tutti i giornali si associano intieramente, non 
avviene lo stesso riguardo al parere mabifestato dal 
primo. Come il generale Leboeuf ebbe a dichiarare, 
così opina del pari la stampa che la linea del Got- 
tardo non sia pericolosa sotto il rapporto strategico, 
e che facilissimo sarebbe, in caso di guerra, inter- 
cettare le comunicazioni; ma riguardo a ciò che so- 
stenne il ministro dei lavori pubblici, che Ja linea 
la quale unisce il Mediterraneo al lago di Costanza 
non minacci affatto gli interessi del commercio fran- 
cese, parecchi giornali espongono un diverso con- 
vincimento. Essi dicono che il commercio francese 
coll’estremo Oriente è seriamente minacciato e che 
la navigazione organizzata sul Rodano, sulla Saona 
e sul Reno non potrebbe essere per Marsiglia un 
sufficiente compenso. Tuttavia, siccome lo stesso 
ministro degli affari esteri trasse in campo, a nome 
del governo, il progetto di opporre al passaggio 
del Gottardo quello del Sempione, anche i citati 
giornali si mostrano rassicurati e desistono dalle la- 
ro obbiezioni. Di eguale ragionevolezza non danno 
prova certamente gli organi della democrazia ir- 
reconciliabile, ma quanto valore debba darsi alle 
loro argomentazioni si deduce abbastanza , al dire 
degli altri fogli, dall’ attitudine che il suddetto par- 
tito prese allo stesso proposito nel Corpo legislativo, 
dove il sigior Ferry cevocò stranamente la ricor- 
danza di Sadowa, senza tener conto di quella li- 
bertà, che, a parole, i radicali vorrebbero accor- 
data alle altre nazioni. Ben è vero che se di siffat- 
ta contradizione ed incongruenza il partito demo- 
cratico diede sempre e dappertutto prove clamorose 
e costanti, poco da esso dissimile si mostra adesso, 
secondo i giornali parigini, il nuovo partito di sinistra 
surto nel Corpo legislativo e che non è nè costituzionale 
nè irreconciliabile, ma non si sà ancora bene che cosa 
sia. Questo nuovo partito indefinibile ha testè pub- 
blicato un proprio programma politico , il quale non 
preoccupandosi affatto della cessazione del potere 
personale e del nuovo ordinamento parlamentare , 
nè facendo calcolo delle ultime riforme, espone la 
propria dottrina e formula il suo piano di condotta 
come se la situazione non fosse affatto mutata. Per- 
ciò la. parte essenziale del programma stesso è «l’ac- 
cordo completo contro il potere personale sul terre- 
no pratico delle riforme da operare per giungere 
alla effettuazione del regime rappresentativo, e la 
lotta. perseveranie per ottenere il governo  costitu- 
zionale ».-Osservano gli altri. giornali che se questa 
è in realtà l'opinione della sinistra testè costituita 
dal siguor Picard, la. sua vita. politica non, sarò 
certo molto splendida, e nel ST prato nessuo 
no si accorgerà probabilmeate' della’ sia esistenza, 

Ma ; qualunque sia; per essere, |‘ attitudine. del- 
l’uno.o dell’. altro partito ,.i giornalì frangesi.. poco 
se ne preoccupano oramai pel motivo che {l' attuale 
sessione del Corpo legislativo volge al.suo termine. 
In presenza di un tal fatto, il 7 


essere: giunto il momento nel quale si può . fare il 
bilancio della prima sessione Parlamentare dell’ im» 
pero cestituzionale. Esso riconosce che molte spes 
anze sono state momentaneamente deluse e che 
molte proposte dovranno aspettire un tempo più pro- 
pizio, ma fa osservare che più di una causa ha 
contribuito a questo risultato e che non è la buona 
volontà che abbia mancato ma hensì è stato impos- 
sibile di tradurre troppo presto in pratica tutte le 
riforme promesse o desiderate. Soggiunge che l' e- 
poca attuale, sotto |’ aspetto dell’agevolezza che es- 
sa offre agli amici del progresso saggio e ragione- 
vole, non può venire paragonata che ai tempi della 
prima costituente e del consolato; ma la prima co- 
stituente , per aver voluto far troppo e troppo pre- 
sto costruì un edificio la maggior parte del quale 
è crollato in alcuni mesi , 6. il consolato riuscì ad 
organizzare l'ordine piuttosto che la libertà. « Ora, 
conchiude il citato foglio , si procede più lentamen- 
te. Noi abbiamo una opinione pubblica. liberale co» 
me nella prima delle suddette epoche ed un gover- 
no forte come nella seconda ; però concediamo una 
più larga parte alla collaborazione del tempo, giu- 
dicandosi anzi da taluno che questa parte sia anche 
eccessiva. Una cosa tuttavia ci rassicura ed è che fra 
unfanno, come oggi, come sei mesi sono, l’opinione 
pubblica sarà abbastanza potente per sostenere il 
governo sulla via difficile che ha preso a percorrere, 
e che tra non molto avranno germogliato quei semi 
che ora sono stati gettati ». 

Da Brusselles non giunsero angora notizie offi» 
ciali intorno alla costituzione del nuovo gabinetto 
belga, ma i fogli locali sono concordi nel citare ì 
nomi di coloro che si eredono destinati a comporre 
la nuova amministrazione. Essi sono : De-Naeger, 
Jacobs, Thonisken, Royer-le-Belr, Delcour, appar- 
teneoti tutti all'estremo partito conservatore. Pare 
che in sulle prime si pensasse a comporre uu mini- 
stero così detto d'affari, ma questo mezzo termine, 
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egualmente combattuto da conservatori e .liberali , 
venne subito messo in disparte. Pare anche che i 
conservatori abbiano abbandonato il pensiero di chia- 
mare nel gabinetto qualche rappresentante dell’ anti- 
ca maggioranza parlamentare. Si attribuisce al nuo- 
vo ministero l’ intenzione di non radunare le Came- 
re che fra tre o quattro mesi, ma i fogli liberali 
combattono questo pensiero e dicono che la Camera 
attuale . essendo composta di 64 conservatori e di 
63 liberali, va radunata subito per essere poi disciol- 
ta se la sua attitudine renda manifesto che il mivi 
stero non può raccogliere in essa una maggioranza. 

E l'esempio offerto testà dal Belgio accenna, 
al dire dei giornali vieunesi , di essere imitato in 
Austria, dove nel movimento elettorale che si va di- 
latando il partito conservatore acquista un ascenden- 
dente ogni giorno maggiore e promette di riuscir 
«vibtorioso nella prova. Nelle provincie dell’ alta e 
della bassa Austria specialmente le tendenze conser- 
vatrici si manifestano con maggior vivacità, e nella 
stessa capitale dell’ impero il suddetto partito conta 
già numerosi aderenti, quantunque le altre opinioni 
politiche non stiano inoperose ma si affatichino me- 
diante la pubblicazione di manifesti e la convocazio» 
ne di adunauze popolari a conquistare suffragi, Però 
ai due partiti che finora ebbero la prevalenza a Vien- 
na si prevede fin d' ora dalla stampa hen poco3sue- 
cesso, rilenendosi che i centralisti estremi abbiano 
oramai perduta qualunque autorità dopo |’ avvenir 
mento dell’attuale gabinetto, le cui tendenze conci- 
lianti ebbero l’intiera. adesione tanto del sovrano 
quanto della maggioranza delle nazionalità, e che al 


| guerebbe tuttora la più grande incertezza nè è uge- 
vole prevedere se le inee' di condiliazione siano per 
fure colà tanto cainmino da prameltere finalmente lo 
scioglimento della Dieta attuale e l'apertara di nio» 
ve Irattalive, 

Anche negli Stati della ‘Confederazione tedesca 
del Nord l'agitazione elettorale si va ogni giorno più 
accentuando. A lato ai cinque partiti già esistenti 
se ne è costituito ora uno nuovo sotto il titolo di 
partito demoeratico, il quale si propone di provoca- 
re uu conflitto costituzionale. In una riunione che 
esso ha tenuto a Berlino! per la redazione del suo 
programma , fu deciso di eleggere deputati i quali 
s' impegnino 1. ricusare il bilancio se non è ae- 
cettata Ja riduzione delle spese militari; 2. a depor- 
re il loro mandato se gli eleitori To esigono. 

Le Cortes. spaguuole continuano a ricevere pe- 
tizioni, le une iu favore del maresciallo Espartero , 
le altre del duca di Montpensier. Ed a tale propo- 
nilo osservano i giornali, cha se queste ultima si 
spiegano facilmente, dappoichè il duca non fece mal 
nessuna dichiarazione atta a scoraggiare i suoi parli» 
giani, difficile è comprendere perchè sieno fatte pra» 
tiche in favore di Espartero il quale dichiarò Più volta 
impossibile la propria candidatura ed al suo rifiuto ass 
segnò anzi una convincentissima ragione, quale è quella 
che la sua nomina non sarebbe affatto una soluzione ma 
prolungherebbe quello stato di cose appunto che è nel- 
l'interesse di tutti di far cessare. Il Memorial diplo- 
matique vuol rivelare, dietro informazioni che esso 
dice autentiche e positive, una nuova combinazione 
attribuita al maresciallo Prim. Tratterebbesi , vista 
l’ impossibilità’ di vincere il rifiuto di Don Ferdinan» 
do, di decidere il re di Portogallo stesso a rinun- 
ciare al trono portoghese per salire su quello di Spar 
gna. Esso abdîtherebbe in favore di suo figlio, il 
principe Carlo, :l quale non ha ancora raggiunto l'età 
di sette anni, e la reggenza sarebbe aflidata a Don 
Ferdinando durante l'età minore del nuovo sovrano. 
AI progetto d’unione iberica abbandonato » almeno 
pel momento, si sostituirebbe una federazione la qua- 
le lascerebbe alla Spagna ed al Portogallo la loro 
autonomia. Il Memorial aggiunge che il duca di Loulè 
era favorevole a questa combinazione e che il piano 
concertato fra questo ministro ed il general Prim 
Stava per riuscire allorchè il pronunciamento del ma- 
resciallo Saldanha ne arrestò o per lo meno aggiornò 
l'esecuzione. Tale è il piano esposto dal Memorial 
diplomatigue, ma, tenendolo pure per vero, rimar- 
rebbero sempre a conoscersi le disposizioni della na- 
zione portoghese, se cioè questa sia meno sfavorevole 
alla federazione che non fosse all’ unione. 

Secondo la costituzione rumena , le Camere di 


Bucharest devono riunirsi nei tre mesi dopo le ele- 
zioni. L'apertura sarà in quest' anno anticipata pel 
motivo che i deputati boiardi, i quali formano la 
maggioranza ministeriale, partono per l'estero 0 pei 
loro dominî durante i mesi di luglio e d'agosto. Dopo 
una brevissima sessione che si terrà negli ultimi gior- 
ni del mese corrente, le Camere saranno proragate 
per riaprire i loro lavori: al principio d'ottobre, 

Le ultime notizie di Rio-Janeiro annunziano che 
l’erede del trono imperiale del Brasile, il conte d’Eu 
d’Orleans, si dispone a fare tra breve un viaggio in 
Europa. Il vincitore del Paraguay, accompagnato dal- 
la sua consorte, figlia dell’ imperatore Don Pedto II, 
Visilerà, a quanto si annuozia, parecchie capitali de- 
gli Stati europei. Al ritorno del suo genero la stesso 
linperatore realizzerebbe , a ‘quanto si annubzia , il 
desiderio spesso manifestato di visitare l’ antico con- 
tinente. 


partito radicale abbia molto nuogiuto la ingiusta par- 
zialità delle sue opinioni politiche in forza delle quali 
verrebbero portate all'estremo confine le franchigie li- 
berali. da accordarsi ai tedeschi, mentre alle altre 
nazionalità dell'impero nega quelle concessioni stes- 
se che dagli altri partiti meno liberali: sono consen» 
tite. Riguardo poi alle disposizioni che nella prospet= 
tiva delle prossime prove elettorali si manifestano 
nelle altre. provincie, esse; sono, al. dire dei giornali, 
conformi. a quell’indirizzo ico che già in cia- 
Vverlito... La Gallizia cioé 


inclinerebbe sempre; più alla concilia 
al nomi 


—+>>+-Ge 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. — Il ribasso della Borsa sembra 
cagionato specialmente dalla siccità e dalla posizione 
della piazza. 

Parigi 23. — Situazione della Banca. — Au- 
mento, nel numerario milioni. 7; nel portafoglig 
19 3/4; nèl tesoro 44 ; nei ‘conti particolari 44 815. 
Diminuzione nelle anticipazioni 1j2 ; nei biglietti 41, 
‘ni, Parigi 23. — Corpo legislativo, — De Choi: 
seul domanda d' interpellare il ministro della guerra 
se vi. sarebbe alcun inconveniente. nel rinviare im- 
madigtamente ;. nell’ interesse dell'agricoltura, la 


all’ estero. 


Parigi 23. — I giornali pubblicano una lette- 
ra dei Principi d'Orleans in data’ del 19 giugno, 
colla quale domandano al Corpo legislativo di abro- 
gare il decreto della repubblica del 1848 che li 


bandisce. 


classe che dovrebbe congedarsi alla fine dell’ anno. 

Il ministro risponde che molti soldati della clus- 
se del 1864 furono già rinviati alle loro case il 31 
marzo ; che voler fare all’ agricoltura un sacrificio 
maggiore sarebbe lo stesso che disorganizzare i qua- 
dri ; che .il rimanente della classe non si può rin- 
viare prima della fine di settembre, e anche con 
tutta riserva per il caso di disordini all'interno 0 


morti. 


Londra 28. — La ca 
gli articoli 1 e 2 del bill fondiario irlandese. Ap- 
provò pure due emendamenti all'articolo 3, che fu- 
rono combattuti dal governo. a , 

Madrid 22. — Le Cortes havno approvato la 
legge per |’ abolizione della schiavitù. 

Madrid 23. — Le truppe spagnuole hanno cal- 
turato alcuni filibustieri che erano sbarcati a Cuba 
con molto materiale, Nel conflitto si ebbero sette 


Madrid 23. — Le Cortes vennero aggiornate 
al 31 ottobre dopo aver votato definitivamente tutti 
i progetti di Jegge in discussione, e autorizzato il 


ra dei Lordi approvò 


113 per 100 .......... 
Consolidato inglese...... 


governo a'dare un'amnistia quando crederà il mo- 
mento opportuno. 

Washington 23. — Sumner presentò al Sena- 
to una mozione per essere sostituita a quella votata 
dai rappresentanti. La mozione protesta contro gli at- 
ti barbari commessi a Cuba; insiste perchè pongavi- 
si un termine; deplora che la Spagna conservi Ja 
schiavitù, e continui gli sforzi per mantenere colla 
violenza la sua autorità a Cuba, contrariamente alle 
leggi del progresso. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 giugno 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLÉGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19), 3). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%= 757"; 27M 7309", 89; 1% 2,mm 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1.°C=0°.80R 


7 antemeridiane 
3 p meridiano 
9 pomeridiane 


23 Giugno 


1 antemeridiane 
24 Giugno 4 pomeridiano 
9 pomeridiane 


Barometro 
in willimetri 
DATA ORE ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Umidità Slato del cielo 
Termometro | —| indeomi 


di 
centigrado | retativa| assoluta | cielo scoperto 


si 4. Vi | 10 Chiarissimo 
48 | 12. 97 | 9 Bello pie. cirri 
87 |18. 19 | 10 Bellissimo 


14.81 | 10 Chiarissimo * 
16. 76 | 9 hiar. q,cirro] 
17. 91 | 7 Cir.siratispar. 


Termometrografo Venio 
lle 9 Pi 
irezione 
velocità in miglia 


+ 90,0 + 2030. calma 
1? 


E 


+80. + 10,24, calma 


+ 


+ 


29.8 
298% 


CRE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' -- ANNO XV. 


103.3 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


1llmo sig. Assess. Lauri 

Ad ist. del sig. Decio Pinelli dom. piaz- 
za del Popolo n. 3 rapp. dal Proc. sott. 
Attesa la cont. dei 10 corr. si cita per la 
seconda volta Raffaele Grandillo ora d’ine. 
dom. a forma del $ 484 a comp. dopo 3 ghi 
per sent. cond. al pag. come debit. prine. 
di L. 120 importo di affitto della Sala Dan- 
tesca emanand sent. di cond. anche delle 
spese del pres. giud. 

Oggi 25 Giugno 4870. Affissa a forma 
IRE Andrea Zecca curs. 
Luigi Marini proc. rot. 


Trib. di Comm. in Civitavecchia 

Nel giorno di lunedì 27 Giugno corren- 
to alle ore 10 antim. nella bottega posta in 
piazza S. Francesco el civico n. 36 già ri- 
ienuta dal fallito Baldassarre Castellani per 
uso del di lui commercio, si procederà alla 
vendita all’ asta delle merci nella medesima 
esistenti, enel giorno .slesso e successivi 
verrà delta vendita proseguita con altre 
merci spettanti al fallito anzidetto e custo- 
dite in altra bottega e locale ad uso di abi- 
tazione dal medesimo già ritenuti in via 
Leandra ai civici n. 44 e 46. 

Gli oggetti da vendersi saranno esposti 
al pubblico due ore prima della proclama- 
zione della vendita. 

Dato dalla Cancelleria del Trib. sudet» 
to questo dì 22 Giugno 1870. 

Trajano Ceccarelli canc. 


A suppliche del sig. Luigi Sgatlelli, con 
Rescritto SSmo e Decreto esecutoriale, esi- 
bitiwtin alti dell'infr. Notaro , il medesimo 
è stato esonerato dall’officio di Amministra- 
tore della casa lasciata a titolo di legato 
daf fu Pietro Calvini alla sig. Teresa Cru- 
ciavi, e gli è stato surrogato il sig. Pacifico 
Baldaccini, restando però ferma al detto 
sig, Sgattelli l'amministrazione degli altri 
beni spettanti all'eredità del surriferito Pic- 
tro Calvini. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni, 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 23 Giugno 1870. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Rinnovazione 


Ad istanza del sig. Fortunato Grazia 
rapp. dal sott. Proc, È 
In virtù d'una sentenza, rilasciata dal 
Primo Turno, neli’ udienza dell’ otto Gen- 
Fi; Soa quale ordina fica prete 
lel qui appiè deseritto bene  immol 
ta seguo de la peogupione A ala cai 
|308 del vig. Regol. leg. e. el la 
ì IE 38 Maggio 4870 al fascicolo 


hotto il giorno 28 | 
n. 1179 dell'anno he 


i rat 

» in millimetri 

DATA CITTA Premia 
calli. del mare 


Umidità Stato del cielo T gr Vento 
Termometro |__| indecimi i 1 der, 
centigrado È di ERA 
Ù relativa | assoluta | cieto scoperto massimo minimo ira: 


- 20. v 57 | 15.81 | 9 Pi 


+ 20.80 


+18.90. LA 10 


l’acquirente a sùe spese dovrà 
[ ‘e al 


Nel giorno di sabato due luglio 1870 
alle ore undici antim. nella pubblica Depo- 
siteria Urbana posta in Roma piazza del 
Monte num. 33 si effettuerà la vendita. Il 
primo prezzo su cui viene aperto l’ incanto 
a forma della perizia Rebecchi iu alti pro 
dotta. 

Descrizione del fondo 


Casa posta nella città di Albano nella 
via così deita S. Pangrazio, piazza del Duo- 
mo ossia Fontanella, segnata col civico n. 20, 
composta d'un pian terreno e due piani 
superiori sc. 649. 78. 

Felice Dari proc. 
Agatone Apolloni curs. 


In virtù di sentenza proferita dall’Ecemo 
Trib. civ. di Roma in Secondo Turno li 8 
Aprile pp. nella causa in Prot. n. 4{ del- 
l’anno 4870, mediante la quale sopra istan- 
za della sig. Rosa Angelini in Mastrangeli 
venne orilinata la vendita degl’infiadicendi 
fondi. 

Ad istanza pertanto della sig. Rosa An 
geni in Mastrangeli, nonchè del sig. Ama- 
sio Avv. Mastravigeli, come marito e legi 
limo Ammre della medesima per ogni suo 
interesse, e per qualsivoglia effetto di ra- 
gione possid. dom. via Giulia n. 87 rappr. 
dal sig. Carlo Sarmiento Proc. Iot. 

Nel giorno di mercoldì ventisette Lu- 
glio 1870 alle ore 11 ant. nell’ Officio della 
publica Depositeria Urbana posta nel S. Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà pec mez- 
20 del publico incanto alla vendita g 
ziale a favore del maggiore e migliore of- 
ferente delli qui appresso descritii fondi , 
con tutti i diritti inerenti, quali competono 
all'attuale possessore, e colle norme pre 
seritte dal vig. reg. di proc. civ. , e dall'or- 
dine circolare n. 611871 emanato dall’ Emo 
Segretario di Stato del giorno 4 Aprile 1839. 

4. Porzione ‘di casa sita in Marino via: 
del Corso n. 22 confinante con Andrea Del 
Frate, Luigi Raparelli ed eredi Canestri, 
salvi ec. composta di lerzo e quarto piano: 
con loggetta di asfalto, contenente qualtsa ,, 
vani ‘ed un passo. 8 


2. |Unei cantima sita ini Marine, net vis ;;| 


colo delle Segrete Vecchie n. 8 confinante 
Andrea Del-Frate, e Luigi Colizza, salvi vc. 
3. Utile dominio .di terreno vignato:;; 
con casa rurale ed acqua perenne nel ter- 
ritorio di Grotta-Ferrata vocabolo Grofta 0 
Forma-Grotta, confinante gli eredi Quaglia- 
rini, e Venerabile Collegio Scozzese della 
quantità di un rubbio, ed uno scorzo circa;- 
ma però a corpo, e non a misura; che dal 
alla essere gravato 
di scudi 412 a rubbio 
iaia di Grotta-Ferrata, È 
vvertirsi, che siccome una porzione ‘di ‘| 
delta vigna trovasi alienata col patto redi- 
mendi in favore del sig. Domenico Quaglia- 
tini per se) 240, ed'altra piccola porzione’ 
al sig. Giovanni. Martella per » 718, così 
nel debito! 


l' fstromento ,. e ‘piotrà 


tempo. pr 0 
Dia "861 contralto Ta dit prodotto vipusedto! 
fl Î} i (RIO 


MSI STERNO i Stat 


te la vendita fatta dal sig. Luigi Del-Frate 
a favore del sig. Giuseppe Trentanni. 

Nella Cancelleria del Protoc. Generale 
avanti il sullod. ‘Tribunale nel richiamato 
fasc. solto il giorno 3 Giugno corrente, tro- 
vasi prodotto il Capitolato, gli estratti au- 
tentici dei Registri ipotecari e del Censo , 
e quanto concerne all'uopo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita cumulativa dei sudd. 
fondi sarà di scudi 2805, pari a Lire pont. 
44,025 somma offerta dagli istanti sigg. con- 
jugi Mastrangeli a forma del $ 244 del vig. 
reg. leg. giud, come dagli atti in detto fa- 
scicolo, rimanendo il carone a tutto carico 
dell'acquirente il quale dovrà altresì re: 
! primo acquirente i pagamenti legil- 

a causa del suo contraito, le spe- 
la trascrizione, e della denunzia ai 
creditori, nonchè pagare a termini di re- 
gione Je spese ed i miglioramenti , che il 
medesimo abbia fatti, il tulto a forma dei 
$6 213, e 214. Il prezzo dovrà pagarsi in 
ioneta d’oro e d’argento. 

Carlo Sarmiento proc. rot. 
Carlo Danesi cursore presso i Trib. 
civ. di Roma. 


Il giorno 6 Luglio 1870 alle ore 9 ant. 
nella Canc. del Tribunale civile di Velletri 
avrà luogo la vendita al pub. incanto di 

Un casaleno di due piani recinto di mu- 
ro dai lati di levante, e mezzogiorno, posto 
in Velletri vicolo del Vantaggio n. 40 conf. 
con beni del Cav. De Raxis, di Agostino 
Pieragostini, e vicolo sud. valutato dal pe- 
rito giudiziale sig. Stefano Rocchi L. 25: 
pari a romani sc. 47. 43. 4. e di 

Altro casaleno posto in detta città ne! 
montone di S. Giuseppe n. 36 conf. con 
beni di Benedetto Falconi, Gio. Felice Mi- 
naccioni, e fratelli Brandani valutato dal d. 
perito L. 93.69 pari a romani sc. 17. 80, 3. 

Il primo prezzo d'incanto è di L. 349. 03 
pari a romani sc. 64. 93. 7 per umbedue i 
fondi, e per ciascun fondo separatamente 
quello enunciato nella relativa descrizione: 
nel fasc. della causa iscritta in prot. n. 324 
corr.. anno è prodotto il capitolato, ed al- 


tro ece. 
‘A. Jachini P. 
———_—__ 
BORSA DI ROMA 


DeL Dì 23 GIUGNO 1869. 
Lettera Denaro 


Napoli: 0, . 98/60. 98 10 
« Livorno, ... » 98.60 98 40 
Firenze ,.... .-.. + 88.60 9840 
Venezia +... + 9860 981410 
fitliano. ........... 9860 9840 
i Genota . .. 98 60° 9840 
Ancona . .. « 98 60.98.40 
Bologna. ... 9860. 9840 
x Parigi, “ 00 35 99 85 
Mafsiglia ...o 00 35° 9985 
LL Rd ib de 


NEIBORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


Lione... .. ++. 100.35 9985 
Augusta G. M. . -. 210 

Vienna nuova valuta |... —— —_ 
Trieste nuova valuta ... — — — -— 
Londra . .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
em. 1870. Lire 67 25 
7 50 al 5 per cento 
er estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1870.» 497 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2° 5. 


zioni: dI 1.409, os 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 3 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1869, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

1. 500, dividendo del 2.° seme- 

stre 1870. ...... e 000,8 806 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 

BUDONI Htc ee N $i 
Obbligazioni delle medesime rime 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes. 1870 a fr. 45 all’ 

anno liberale per fr. 252 50» — + 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi. 

mento e interessi del 2,° seme- 

stre e dividendo 1870. . . ..» 100 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 


Ruo: e Vacche sorso N 379 


Vitelle aa IE 
Bufale... .... degl Pa 
Vitel!e Bufaline . CEST 
Castrati vasas 98 
Agnelli. ...... Voci AA 


Mololi ... 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Puoi e Vacche . ...00.,...» 451 
Da èrba. . ....» 230 
Da strane, . ...» 224 
Vitello » s.so i genio i n 


Castrati. seveso 19 
Bufale... DITA “lè 
Vitelle Bufaline cei “si 
Mali cn sso 50 
Mea 


Dal Campo Boario li 23 Giugno 1870. 
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È pafone da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per@anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Roma 27 Giugno 
LL 


La SantitA' pi Nosrro Sienone Papa Pio IX 
ha tenuto questa mattina nel palazzo Aposto- 
lico Vaticano il Concistoro segreto, nel quale 
ha proposto le seguenti Chiese 

Chiesa Metropolitana di Leopoli, cui è 
unito il titolo di Halicia, di vito greco-rute- 
no, nella Galizia, per Monsignor Giuseppe 
Sembratoviez, traslato dalla Chiesa Arcivesco- 
vile di Nazianzo în partibus infidelium. 

Chiesa Metropolitana di Lione s cui è 
unito il titolo di Vienna, in Francia , per 
Monsignor Giacomo Maria Achille Ginoulhiac, 
promosso dalla Sede di Grenoble. 

Chiesa Metropolitana di Zagabria, in Croa- 
zia, pel R. D. Giuseppe Mihalovits, Sacerdote 
diocesano di Csanad, Notaro € Direttore di 
quella Cancelleria Vescovile, ed Abate di S. 
Martino di Vaska. 

Chiesa Metropolitana di Porto-Principe, 
in Haiti, per Monsignor Alessio Guilloux, Sa- 
cerdote diocesano di Vannes, Prelato domesti- 
co di Sua Santità”, e Vicario Apostolico in 
Porto-Principe. 

Chiesa Arcivescovile di Lepanto , nelle 
pari degl infedeli, pel R. P. Fr. Gineinto 
Maria Giuseppe De Ferrari, Sacerdote dioce- 
sano di Albenga, Professo dell'Ordine de’ Pa- 
dri Predicatori, Consultore delle Sagre Con- 

gazioni de’ Vescovi e Regolari, di Propa- 
ganda, dell’ Indice, e del Concilio per la revi- 
sione de’ Concili provinciali, Comm sario 
della sagra romana ed universale Inquisizione, 
e Maestro in sacra teologia. 

Chiesa di Lussemburgo, nel gran Duca- 
to dello stesso nome, recentemente eretla în 
Cattedrale , per Monsignor Nicola Adames 3 
traslato dalla Chiesa di Alicarnasso - in parti- 
bus infidelium. 

Chiese Cattedrali unite di Viterbo e To- 
scanella, negli Stati Pontifici, per Monsignor 
Luigi Serafini, Sacerdote diocesano di Sabina, 
Prelato domestico di Sva SantiTA' , Uditore 
della Sagra Rota Romana, Reggente della sa- 
gra Penitenzieria Apostolica, Vicario della Pa- 
triarcale arcibasilica Lateranense, e Dottore 
in ambe le leggi. 

Chiesa Cattedrale di Neosolio, in Unghe- 
ria, per Monsignor Sigismondo Szuppan, Sa- 
cerdote diocesano di Neosolio, Cameriere ono- 
rario di Sua Santità’, Canonico nella Metropo- 
litana di Strigonia, Abate dello Spirito Santo 
di Madorca, ed Esaminatore Sinodale. 

Chiesa Cattedrale di Premislia, di rito 
Latino, nella Galizia , per Monsignor. Mattia 
Hirschler, Sacerdote arcidiocesano di Leopoli, 
Decano. di quel Capitolo metropolitano, e Pre- 
lato domestico di Sua Santità”. 

Chiesa Cattedrale di. Tarbes, in Francia, 
pel R. D. Pietro Anastasio Pichenot, Sacer- 
dote arcidiocesano di Sens, Canonico int quella 
metropolitana, ‘e’ Vieario Generale! della stessa 
citià ed ‘arcidiocesi: : 

Chiesa Cattedrale di Nantes; in-Francia; 
pel R. D: Felice Fournier; ‘Sacerdote di: Nan- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
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pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e let 


tes, ed ivi Parrocò nella Chiesa di S. Nie- 
cola. 

Chiesa Cattedrale di Grenoble, in Fran= 
cia, pel R. D. Pietro Antonio Giustino Pauli- 
nier, Sacerdote diocesano di Montpellier, ed 
ivi Parroco nella Chiesa di S. Rocco. 

Chiesa Cattedrale di Evreux, in  Fran- 
cia, pel R. D. Francesco Grollean, Sacerdote 
diocesano di Angers, e Parroco in S. Pietro 
di Saumur della stessa Diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Spira, in Bavie- 
ra, pel R. D. Corrado 
diocesano di Spira, Consigliere Vescovile, ed 


Reither, Sacerdote | 


Esaminatore per i promovendi alle parrocchie. i 


Chiesa Cattedrale di Munster, in Prus- 
sia, pel R. 1. Giovanni Bernardo Brinkmann, 
Sacerdote diocesano di Munster, 
quella Cattedrale, e Vicario Capitolare di 
quella Sede vacante. 

Dopo ciò il Sanro Pavre ha notificate le 
elezioni per organo della Sacra Congregazione 
di Propaganda Fide, effettuate dall'ultimo al- 
l'odierno Concistoro: 

Chiesa Arcivescovile di Nicomedia, nelle 


Canonico in | 


fragio;. alla-sridiizione ‘e ad -nna migliore-ripartizio- 
ne dei pesi militari; alla dimiouzione delle imposte. 
La tranquillità pubblica non è stata ulterior- 
Mente turbata a Verviers, ma si temeva molto che 
i disordini non si rinnovassero la sera del 21. Le 
ndie provate al campo di Beverloo sembrano aver 
contribuito per la massima parte all’ effervescenza 
dei militi. Però due giornali belgi accusavano l' Zn- 
ternazionale di aver riscaldato le teste, 


—— 040040 


Il Corpo Legislativo francese nella sua seduta 
del 20 giugno si è occupato della discussione rela- 
tiva all'interpellanza Mony sulla strada ferrata del 
San Gottardo : 

Mony. Promette di mantenere la massima pru- 


| denza e riservatezza nello svolgimento della sua in- 


parti degl’infedeli, per Monsignor Leonardo | 


Mellano, Vicario Apostolico di Verapoli, pro- 
mosso dalla Ch 
partibus ‘infidelium. 

Chiesa Cattedrale di S. Giovanni, nell’|- 
sola di Terra Nuova, pel R. D. Tommaso 
Power, Sacerdote arcidiocesano di Dublino, e 
Rettore di quel Seminario. 


Chiesa Cattedrale di Alessio, în Albania, | 


pel R. D. Francesco Malezynski, Alunno della 
Sacra Congregazione di Propaganda Fide. 

Chiesa Cattedrale di Auckland, nella 
Nuova Zelanda, pel R. D. Tommaso Croke, 
Sacerdote diocesano di Cloyne. 

Chiesa di Sprinfield, nello Stato di 
Massuchusetts, Provincia di Nuova York, re- 
centemente eretta in Cattedrale, pel R. D, 
Patrizio O'Reilly, Sacerdote diocesano di Bostou, 
e Parroco nella stessa diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Harbour-Grace , 
nell'Isola di Terra Nuova, pel R. P. Enrico 
Carfagnini, dell'Ordine de'Minori Riformati. 

Chiesa Cattedrale di Pulati, in Albania, 
pel R. P. Alberto Eracchi da Laudona, del- 
l'Ordine de’Minori Riformati, Prefetto Aposto- 
lico della Missione di Pulati. 

Finalmente si è fatta a Sca BEATITUDINE 
l’Istanza del Sacro Pallio per le Chiese Me- 
tropolitane di Leopoli, di tito greco-ruteno; di 
Lione, di Zagabria, e di Porto Principe. 


| — De 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal de Bruxelles del 22 smentisce la 
notizia dell’ Independance belge. che il re abbia fatto 
chiamare il signor di Theux.,.è .dice che nessun 
membro della destra ‘ha sinora avuto un’ udienza 
da Sì M. Gal, 

L'Associazione ’ ‘conservititice di Brusselle 
nella sua riunione di sabato ha dichiarato - che sa- 
rebbe urgente procedere ad una riforma elettorale 


Vescovile di Olimpio in | 


nel sefiso; d'.un’ampia estensione: del diritto: di suf-. | 


terpellanza. 

Dice che la questione è senza precedenti e che 
tocca uno dei principi essenziali del diritto pubblico 
e dell'equilibrio europeo, e che può avere un'influen- 
za considerevole sul commercio e sulla produzione 
nazionale della Francia. Considera Milano come il 
gravde obbiettivo della Francia, della Germania e 
dell'Austria. Parla delle strade antiche e nuove che 
sono state fatte attraverso le Alpi dal tempo dei Ro- 
mani a finire fino adesso. La sola Germania non ha 
una comunicazione diretta coll’ Italia e non può aver- 
ne una che pel centro della Svizzera , che presenta 
somma difficoltà, 

Qui viene a parlare della convenzione pel San 
Gottardo, delle somme di contributo dei diversi Stati 
e corpi morali interessati, e rivolge al ministro degli 
affari esteri una dimanda per sapere, se l’impegno 
preso dalla Svizzera per garantire la propria. neu- 
tralità non ha articoli segreti; se i privilegi che si 
riservano le parti contraenti nell'articolo relativo alle 
tariffe differenziali non implicano la possibilità di una 


| guerra di tariffe contro la Francia ; se il diritto di 


comproprietà non trae seco, ad un dato momento , 
il diritto di passaggio di truppe. 

L'oratore esamina poscia l’affare sotto l’aspetto 
dell’ interesse francese, trattandosi, a suo vedere, di 
togliere alla Francia la sua importazione è la sua 
esportazione, il suo transito sulla metà del proprio 
territorio. È possibile che la Francia lasci fare? Può 
dessa impedirlo ? Vi sarebbero due mezzi : il primo 


‘è Îl Sempione. Se la Francia avesse il Sempione la 


situazione si volterebbe e la Francia avrebbe il tran- 
sito della Valigia delle Indie che dà fra le 200 e le 
400 mila tonnellate per settimana. Le altre linee 
che perforano le Alpi, il Sempione le sopprime. Ma la 
costruzione di questa linea deve essere preceduta dai 
miglioramenti indispensabili nella navigazione interna. 
Ecco in che modo i Francesi potranno resistere ai 
Tedeschi. 

Gramont ministro degli esteri. La questione ha 
due faccie; la politica e la commerciale: ma nè per 
uo verso nè per l’altro la Francia è in pericolo. Il 
governo differì la risposta per dar tempo alla calma. 

Io vi chieggo che sia lecito altrui. fare per sè 
ciò che noi non esiteremmo a fate per noi, se i no- 
tri interessi ce lo consigliassero. 

To veggo in questo fatto uno sviluppo naturale 
delle relazioni normali che si stabiliscono fra i popo- 
li, quando la guerra non le interrompe , ‘è per noi 
"li incoraggiamento a rispondervi con uno sviluppo 
logo. A un patto però; che la ueutralità della 

‘a sia ‘abbastanza garantita. 


Qui il ministro cita varii fatti e documenti a 
provare che questa neutralità è garantita : le assicu- 
razioni date nel 1865 e 1866 dal sig. Feer-Herzog; 

“quelle del sig. Kern nel 1869; l'art. 6 del proto- 
collo finale di Berna che dice: « la Svizzera si ri- 
Serva di prendere le misure necessarie per la con- 
servazione della neutralità, e per la difesa del pae- 
se. » Beninteso che il caso di forza maggiore è ri- 
servato. Cita anche le disposizioni relative al pas- 
saggio della linea nel Canton Ticino; quelle relative 
all’ingerenza che il Consiglio federale si assicurò 
nelle Compagnie , nella costruzione e nell’ esercizio 
della ferrovia. Finalmente dice risultare dagli atti del 
Consiglio federale e da una lettera del ministro ple- 
nipotenziario della Confederazione che le autorità fe- 
derali accorderanno a quei che si presenteranno mu- 
niti di bastevoli capitali le necessarie concessioni per 
altri passaggi alpini. 

La Confederazione sarà sempre abbastanza forte 
per difendere la propria neutralità ? 

La storia ci dice che sì: essa ha un potente 
ausiliare nella natura. E d'altra parte, se per un 
supposto impossibile, Ja Svizzera fosse minacciata , 
non saremo noi là per difenderla ? 

Veniamo al lato economico. Da un pezzo il go- 
verno se ne preoccupava. Cita un documento con 
cui la Società di Mulhouse si mostrò favorevole a 
questa linea che abbrevia per questa città molte di- 
stanze specialmente quella da Genova. 

Ora se voi credete , prosegue , sviluppare le 
vostre comunicazioni coll’ Italia, nulla osta. Potete 
prevenire colla creazione d'una linea rivale quella 
del Gottardo, e dare ad altri dipartimenti i vantag- 
gi che il Gottardo assicura a quei del Reno. 

Il Gottardo non si farà che in 15 o in 16 an- 
ni: costerà da 200 a 220 milioni ; e finora non ce 
n'è di sicuri che 78. La Compagnia del Sempione, 
impaziente di uscire dallo stato di languore in cui 
la gettò il fallimento dei primi concessionari , vi do- 
manda come primo incoraggiamento 4 milioni all'an- 
no per 15 anni. La questione è puramente finanzia- 
ria. E qui la mia competenza cessa a fronte di 
quella de’ miei colleghi. 

Finisce col dar lettura d’ una lettera del si- 
guor Gresvieg, in data del 24 novembre 1869, col- 
la quale si confermano le precedenti asserzioni. 

Estancelin. Dice non essere il caso di eccitare 
le suscettibilità patriottiche. Essere naturale che 
grandi nazioni cerchino di attirare ad esse il transito 
del commercio dell'Europa. Dopo gli avvenimenti del 
1866 la Germania ha sentito il bisogno di unirsi 
più intimamente all’ Italia. Il risultato della via del 
San Gottardo è facile a comprendersi. Non è sol- 
tanto sulla terra e sulle strade ferrate che si con- 
centra l’ attività della Prussia; la sua marina pren- 
de uno sviluppo considerevole. 

Il giorno in cui essa avrà la mano su questa linea, 
farà profittare la sua marina del transito che dal 
canale di Suez verrà a Venezia e a Trieste. Qui 
evvi un pericolo per la Francia; pericolo che di- 
verrà maggiore se voi non accordate un sussidio per 
la linea del Sempione. 

Crede che sia nell'interesse della Francia di 
terminare la linea del Sempione. Sarà questa una 
legittima rappresaglia commerciale ad un atto com- 
merciale. 

Perchè in un’ operazione commerciale di questa 
natura non si chiese una parte alla Francia ? Che 
fare in questa situazione ? Noi non possiamo lagnar- 
ci dell’ esercizio d’ un diritto legittimo. 

Plichon , ministro dei lavori pubblici. La Fran- 
cia non ha nulla a temere nè per i suoi interessi 
politici, nè per i suoi interessi economici. 

L'apertura del canale di Suez porterà una spe- 
cie di rivoluzione nei trasporti commerciali. 

La linea del San Gottardo von minaccia per 
nulla i nostri interessi ; essa non fa coneorrenza che 
a quelli del Brennero e del Sommering. 

Termina dicendo che gli interessi generali della 
Francia sono al sicuro da ogni pericolo , trovandosi 
dessi più avanzati di quelli delle altre nazioni vici- 
ne. 


Keératry. 


Rimproyera i) governo per |’ inditeren 


colla pas ha veduto ciò che avveniva. in Italia 
dd io Gorga. La sirada ferrata di cui si trapg 
va da un quadrilatero prussiano ad.un quadrilatero 
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italiano, e ad un dato momento la Francia può tro- 
varsi rinserrata fra il Reno e |’ Oceano. 


Bulach. Parlando in nome dell' Alsazia, dimanda | 


al governo se non fosse il caso di rialzare Uninga e 
di ricostrurre una piccola fortezze che signoreggias- 
se Basilea, 

Maresciallo Leboeuf, ministro della guerra. Il 
signor Kèratry sembra aver rimproverato al governo 
di non essersi preoccupato della questione dal lato 
strategico; ma è lungo tempo che il governo se ne 
è preoccupato. 

Il signor Keratry dice che in una notte un 
esercito prussiano potrebbe passare dalla Germania 
in Italia. Ma per questo bisogna che la Svizzera non 
faccia rispettare la sua neutralità, ed io ho la più 
grande fiducia nel patriottismo elvetico e vado con- 
vinto che all’epoca attuale nessuno oserà violare 
quella neutralità. 

Il signor Kèratry suppone un esercito che se 
ne vada dal Granducato di Baden a Venezia. Am- 
mettendo che a Baden vi siano 25,000 uomini, ab- 
bisognano loro quattro giorni per arrivare a Miluno 
col loro materiale. Non dico che nou sia uno svan- 
taggio, ed in questo caso, invece di lasciare il b: 
cino di Basilea senza truppe, bisognerebbe portarvi 
un corpo d'osservazione; sarebbe una perdita seria. 

D' altronde abbiamo dieci anni per pensarvi. 

Fra un anno il Moncenisio sarà traforato. 
Supponete ciò che è impossibile, che lo sia anche il 
San Gottardo; ebbene! voi avrete a Grenoble 25,000 
uomini che arriveranno a Milano per i primi. Ed 
io suppongo la neutralità violata, il che è un fatto 
enorme. 

La strada ferrata che parte da Francoforte 
costeggia Strasburg, Brissac e Colmar, Basterebbe a 
noi mandarvi di nottetempo 3 o 400 uomini, che 
con delle macchine (noi siamo obbligati ad avere 
di queste invenzioni ) distruggessero le rotaie su pa- 
recchi chilometri di lunghezza, e noi saremmo com- 
pletamente padroni della strada. Una ferrovia non è 
pericolosa che quando è perpendicolare alla frontiera; 
quando è parallela alla medesima perde molto del 
suo valore. 

Io non voglio negare che sotto l'aspetto strate- 
gico la linea del San Gottardo non modifichi un po- 
co l'equilibrio militare; ma essa non lo cambia in 
modo inquietante. 

Arrivo al quesito del sig. Bulach. Io sono un 
poco imbarazzato per rispondervi, perchè sono stato 
langamente sdegnato che non si rialzasse Uninga. 
Quando Uninga è stata demolita in esecuzione del 
trattato del 4815, è stato un affronto crudele per la 
Francia. Ma da quell’epoca in qua il sistema delle 
fortificazioni è stato completamente cambiato, e ne 
sono un grande esempio le fortificazioni di Parigi. 

Tuttavia fino dal 1815 il bacino di Basilea è 
stato argomento di preoccupazione; Belfort ha un 
campo trincierato; diero vi è Langres, dimodochè 
se voi supponete passata Basilea, tra Belfort, Lione, 
e Langres, la posizione di up corpo invadente non 
sarebbe molto buona. 

S'ha a ristabilire Uvinga? Se io obbedissi a'miei 
sentimenti di Chauvîn, vi domanderei 5 milioni per 
ristabilirla, ma un anno dopo ve ne domanderei un 
altro per demolirla. Uniuga é ciò che noi chiamiamo 
un nido da bombe; essa è circondata da alture, alla 
distanza di soli 1,500 metri, e dalle quali le batte- 
rie dominerebbero la piazza; ora colla nostra arti- 
glieria moderna che portà a 4 0 5000 metri, 1500 
metri è un tiro di pistola. 

Ebbene, o Signori. Se voi volete che si rista- 
bilisca Uninga, ciò costerà cinque milioni e mi farà 
piacere. Ma io non ve lo dimando, perchè non è 
utile. 

Dopo altre osservazioni di deputati e nuove 
spiegazioni: dei ministri, viene dimandata e pronuu- 
ciata la chiusura senza che sia stato presentato alcun 
ordine del giorno. 


ao 


Togliamo dai fogli ienna, del 22 giugno: 

S. M. l'Imperatore riceverà sabato il figlio del 
Vicerè d'Egitto Tewfik pascià che giunge qui que- 
sla sera, e l'iapa le ‘arbasciatore' tpreo  Hayder 
Effendi ; 


mie eo recenti elezioni per Ja Camera - rymena 
sono avvenuti dei disordini iv alcune località. A que- 
sto proposito il Pays roumain, giornale ostilè al ga- 
binetto attuale, osserva : 

Secondo il Monitore ufficiale , le elezioni di Pi- 
teschti sarebbero state insanguinate, in seguito a 
quelle violenze che da qualche tempo sembrano es- 
sere divenute inseparabili da noi ad ogni votazione. 

Benchè le asserzioni del giornale ufficiale non , 
debbano essere accolte che colla massima riserva, 
riproduciamo le notizie ch’ esso dà, iu attesa che 
informazioni più sicure e più dirette ci permettano 
confermarle, completarle o rettificarle. 

Il Monitore, dopo aver detto che « la perfetta 
tranquillità che ha reguato durante le elezioni del A 
e del 2 collegio, faceva sperare che le elezioni del 
3 collegio si effettuerebbero senza disordini, sog- 
giunge: Sfortunatamente le cose non procedettero 
così a Piteschti. Segue il rapporto del procuratore 
al tribunale di Argis, il quale constata che la forza 
armata , dopo inutili intimazioni, ha dovuto far uso 
delle sue armi contro un gruppo di ammutinati , i 
quali a colpi di pietre, di bastoni e di fucili aveva- 
no feriti 22 soldati. Il risultato del fuoco fatto dalla 
truppa fu di 4 morti. » 

Noi non conosciamo, lo ripetiamo, abbastanza i 
fatti per far pesare la responsabilità assoluta di que- 
sti tristi avvenimenti ai giovani che fanno parte del 
gabinetto Epureano, ma quanto al capo del gabinet- 
to stesso, il quale è maestro in fatto d’ intraprese 
di questo genere, noi confessiamo, senza difficoltà, 
totti nostri sospetti, in quanto lo concerne 

L'ostilità del governo ha per iscopo esclusivo 
d'avere a sè tutti coloro che ad un titolo qualunque 
contano fra gli uomini indipendenti. Ma è poco pro- 
babile ch'egli riesca a riunire, in seno alla futura 
assemblea, neppure il terzo degli aderenti stretta- 
mente indispensabile, ed in questo caso, il sig. Epu- 
reano potrebbe benissimo essere tradotto un’ altra 
volta davanti alla Corte di cassazione per rispondere 
dei delitti elettorali, riprovati dalla coscienza pubblica. 

Del resto, sembra che il principe Carlo di Ru- 
menia stesso abbia poca fiducia nella durata dello 
stato di cose attuale del paese che egli governa , 
avendo, a quanto riferisce il giornale suddetto, ipo- 
tecato tutti gl’immobili ch” egli possiede in Rume- 
nia, per una somma di 450,000 franchi in nome di 
suo padre, il principe di Hohenzollern. 


—_ ORA 


Si la da Costantinopoli, 13 giugno: 

Il console francese Gilbert fu assalito da alcuni 
masnadieri presso Erzerum. Egli fu derubato totalmen- 
te, ed a stento potè salvare la vita. Per questo fat- 
to, il console francese indirizzò una energica prote- 
sta alla Porta. 


POETI e E II I 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Due relazioni importanti furono presentate al 
Corpo legislativo francese, quella sul bilancio 
e quella relativa alla nomina dei sindaci e 
degli aggiunti municipali. Il rapporto fatto a 
nome della commissione del bilancio dal sig. Chesne- 
long intorno. ai supplementi dei crediti degli eserci- 
zi 1868, 1869 e 1870, dice, in ciò che concerne 
quest’ultimo anno, che le cifre definitive del bilan- 
cio ordinario sono le seguenti: entrate 1,718,650,000 
fravchi, e spese 1,670,791,000 che corrispondono 
ad un avanzo attivo di franchi 107,862,000. Questo 
avanzo, unito a 36,176,000 franchi d'entrate straor- 
dinarie, costituisce l'attivo del bilancio straordinario, 
la spesa del quale essendo calcolata a_4135,984,000 
franchi ne consegue che l'esercizio del 1870 verreb- 
be a chiudersi con un avauzo effettivo di 8,054,000, 
mentre l’avanzo attivo preveduto dal governo era di 
soli cinque milioni e mezzo. « Tuttavia vi è un 
ombra su questo quadro soddisfacente della situazio- 
ve nostra finanziaria, dice il Constitiutsonnel. Fra le 
entrate straordinarie messe in conto' figurano 15 mi- 
lioni i quali derivano dall'ultimo prestito. Noi non 
avremo? pertanto l’equilibrio reale se non in quanto 
l'aumento delle entrate faccia ascendere a 15. milio- 
ni l’avanzo attivo-finale di 8 milioni preveduto dalla 
commissione. Si può sperare che questo risultato sa- 
rà ottennio non solo ma anche olirepassato qualora 
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il governo e la Camera perseverino nella vià che 
hanuo battuto finora riguardo alle quistioni finanzia- 
tie». Anche la commissione legislativa della stessa 
assemblea ha deposto, come abbiam detto, la sua 
relazione sul progetto di legge concerneote la nomi- 
ua delle autorità municipali. Il progetto presentato 
dal governo non fu notevolmente madificato dalla 
commissione. Questa concede all'imperatore o ai 
prefetti la nomina dei sindaci e degli aggiunti, a 
condizione però che questi debbano essere scelti nel 
seno dei Consigli municipali. Di questa proposta di 
legge però i gioruali si mostrano in genere assai 
meno soddisfatti che non dell’altra relativa al bilan- 
cio, imperocchè quantgoque osservino che colla me- 
desima una importante soddisfazione è stata data al- 
l'opinione pubblica, non tacciono tuttavia che il pro- 
getto di legge è assai incompleto e che non prevede 
nessuna delle difficoltà nov lievi che possono sorgere 
nella pratica. E perciò si fa dai ‘fogli caloroso invito 
al Corpo legislativo perchè nella discussione che tra 
non molto incomincierà della suddetta legge esso 
faccia scomparire le avvertite lacune e risolva pre- 
ventivamente in maniera chiara e definitiva tutti 
quei punti che potrebbero dar luogo per l’avvenire 
a controversie od offrire il pretesto ad una abusiva 
interpretazione. E mentre queste discussioni impor- 
tanti si apparecchiano nel Corpo legislativo, i gior 
nali officiosi vanuo intanto rettificando le notizie re- 
lative ad altri dibattimeuti che ebbero luogo nel se- 
no delle commissioni parlamentari, e che avevano 
attribuito al ministro dell'interno tali dichiarazioni 
da provocare poco favorevoli commenti da parte del- 
la stampa. Queste dichiarazioni, delle quali a suo 
luogo ne occorse di far cenno, furono fatte dal sud- 
detto ministro in occasione della proposta di legge 
elettorale che s'andava esaminando dalla commissio- 
ne d'iniziativa parlamentare. Secondo i giornali of- 
ficiosi che ora citiamo, il siguor Chevandier de Val- 
drome non avrebbe detto, come dapprima si fece 
credere, che l'iniziativa delle importanti proposte 
apparteneva esclusivamente al governo; egli avrebbe 
detto soltanto che, nel momento, non era necessario 
presentare una nuova legge elettorale, a motivo del 


esso slesso, stimando che in tal caso la convenienza 
della iniziativa del governo sia chiaramente dimostra- 
ta. Qualche foglio non vuol rinunciare alla sua op- 
posizione neanche dopo le accennate dichiarazioni , 
ficendo avvertire che il diritto dell'iniziativa parla- 
mentare non potrebbe rimanere iutatto nella pratica 
se le circostanze imponessero ad esso talvolta di 
scomparire a fronte dell’ iniziativa del governo. 

Da Vienna, oltre alle solite polemiche relative 
all’ agitazione elettorale, giunge notizia che due mi- 
nistri del gabinetto cisleitano , quello della pubblica 
difesa e quello del commercio debbono" ritirarsi pri- 
ma dell'apertura del Consiglio dell'impero. E la cau- 
sa di queste dimissioni è variamente interpretata dai 
fogli, opinandosi dagli uni che esse siano la conse- 
guenza di qualche dissidio sviluppatosi nel seno del 
ministero, mentre altri credono invece che la nomi- 
na di due nuovi ministri sia resa necessaria dall’ an- 
damento delle trattative coi polacchi, ai quali impor- 
terebbe di dare nuove sqgdisfazioni. Frattanto le ele- 
zioni generali sono incominciate in Austria per la 
costituzione delle Diete, e gli ultimi dispacci fanno 
supporre che il miuistero Potoki sia già sicuro che 
la maggioranza degli eletti gli sarà favorevole. Una 
sola provincia cisleitana, la Boemia, non è chiamata 
a procedere alle operazioni elettorali in con- 
seguepza del rifiyto dei due partiti ezechi di agcet- 
tare le. viste del governo sull’ unità politica. 
Nel Tirolo è tenuta per certa la nomina dei deputati 
ultra-conservatori. Le proposte del governo ed i pro- 
getti di legge che devono essere presentati alle Die- 
te cisleitane , sono ora esaminati dal Consiglio dei 
ministri a Vienna. Nel nubiero di questi. progetti 
del conte Faaffe si trovano un nuovo regolamento 
relativo alla pubblica istruzione ed. una proposta 
tendentevad estendere jl diritto elettorale. Più però 
che di legislazione parziale molti giornali viennesi 
veggono. ora: la necessità di un.grande e completo 
programma: politico da. parte: del ministero; il quale 
facendo cessare ogni dubbiezza cirga., Je. sue. inten- : 


i Camera dai deputati di, Prussia (ed il Parlamento fe- 
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zioni ed i suoi propositi, permetta anche alle varie 
opinioni costituzionali di pigliare un atteggiamento 
sicuro e ben definito. Taluni fra gli stessi fogli più 
devoti al gabinetto fanno notare che troppo abuso 
si fece finora di mezzi termini e di esperimenti , e 
mettono in chiaro come anche presentemente la si- 
tuazione geperale si riassuma nell' ignoto. Imperoo- 
chè, essi proseguono, nella parte che si conosce del | 
programma del conte Poloki, non si scorge con cer- | 
tezza nè il centralismo né il federalismo, ma una 
una così grande oscillazione che basta ‘a scemare 
quelle simpatie che numorose avevano accolto il 
nuovo gabinetto nel giorno in cui cadde il miuistero | 
ceutralizzatore. Fin da quel momento i boemi , i | 
rumeni , i polacchi , gli sloveni e Ju più gran parte 
degli italiani del Tirolo e del littorale si  dichiara- 
rono dispolissimi ad appoggiare il nuovo gabinetto , 
ma ciò essi non fecero soltanto per la soddisfazione 
provata a motivo di un cambiamento di persone, 
ma bensi nella speranza che al sistema fino ad al- 
lora prevalso ne venisse sostituito un altro più fa- 
vorevole alle singole nazionalità. Ora , conchiudono 
i giornali citati, ciò non avvenne e se la parte co- 
nosciuta del programma del conte Potoki esclude 
decisamente il centralismo , essa non accenna però 
in modo chiaro a nessup altro sistema nè promette 
ancora la cessazione di quell’ incerlezza + la quale 
appunto urge che sia al più presto fulta scomparire. 

Uno scambio di spiegazioni diplomatiche ha 
avuto luogo in questi ultimi giorpi tra i gabinetti 
di Vienna e di Londra a motivo di un rapporto di- 
retto a quest’ ultimo dalla legazione britannica pres- 
so il governo austro-upgherese. Jn questo rapporto, 
destinato ad essere pubblicato , il primo segretario 
esaminava la condizione delle cl laboriose e vo- 
leva mettere in chiaro che Je provincie tedesche del- 
l'impero austriaco aspiravano a far parte della Con- 
federazione tedesca del Nord, Questa asserzione die- 
de origine ai reclami del cancelliere, conte di Beust 
ed avendone il ministro iuglese degli affari esteri 
riconosciuto la ragionevolezza, lord Clarendon 
espresse la sua disapprovazione per l'avvenuto in- 
cidente. 

Il re di Prussia, ritornato appena a Berli- 
no dalla sua visita d'Ens, è partito di nuovo per 
Carlsbad , dove ha visitato |’ Esposizione industriale; 
quindi è andato di nuovo ad Ems, dove deve trat- 
tenersi un mese. Mentre però il sovrano prende 
un riposo necessario alla sua salute, l'amministra- 
zione militare della Confederazione del Nord prose» 
gue a spiegare una attività veramente straordinaria. 
I giornali tedeschi infatti anuunziano che da qual- 
che giorno i reggimenti di fanteria della guardia 
prussiana fanno manovre sulle ferrovie tra Berlino ed 
Amburgo con tutti i loro equipaggi ; ordinariamente 
questi esercizi non avevano luogo che nell’ autunno. 
Auvunziasi altresì che i lavori della ferrovia che 
deve congiungere il porto militure a Kiel sono assai 
inoltrati e che Lutti i caulieri di questo porto sono 
fin d'ora provveduti delle loro macchine. D’ altro 
canto si affrettano con non minore energia le forti 
ficazioni dell’isola d' Alsen. Srivono alla Patrie che 
la commissione nominata per fissare il piano delle 
nuove opere è giunta sui luoghi ed ha dato princi- 
pio senza indugio ai suoi studi. Essa ha trovato una 
nave da guerra posta a sua disposizione dalla ma- 
rina prussiana, ed è partita immediatamente per 
ispezionare il litorale dell’isola, quello dell’ Alse n- 
sunde e quello del piccol» Belt. Se i progetti del 
governo di Berlino riescono, Alsen diverrà una po- 
sizione formidabile al doppio punto di vista offensi- 
vo e difensivo. Ù 

E dalle notizie militari che concernono la Con- 
federazione tedesca del Nord, passando a quelle am- 
mipistraljve e politiche , si trova annuuziato prima 
di tutto che l’ inchiesta federale del sistema mone- 
tario è fissata al mese di settembre; da adesso fino 
a quell’ epoca i governi della Germania del Sud do- 
vranno decidere, sia separatamente, sia in comune, 
se essi accettano le proposte del Parlamento. federa- 
le di partecipare alla riforma iniziata dalla Confede- 
razione del Nord. Nei vari paesi. di questa. fraltan- 
to, come pure in Prussia Specialmente, si vanno quo- 
tidianamente, moltiplicando .le riunioni. elettorali in 
vista della composizione dei grandi corpi politici, la 


derale. I capi del partito progressista, il quale ebbe 
fivora la preponderanza a Berlino, tennero una con- 
fereuza coi capi del partito radicale per discutere 
tin programma comune , ‘ma gd onta delle laboriose 
trattative non poterono giungere ad un' accordo. 
Aspettasi pertanto che le elezioni del prossimo mese 
di settembre mostrino la forza delle diverse frazioni 
politiche. L' avvenimento di nomini nuovi è tenato 
per certo, senza che per questo lo spirito domivan- 
te delle due assemblee venga notevolmente alterato. 
A favorire il governo credesi del resto che gioverà 
soprittutto la dissennata ed incongruente attitudine 
dei radicali e socialisti i quali nei loro manifesti con- 
tradicono, secondo il solito, tutti quei pripgipi che 
usano in genere proclamare per illudere gli jngauti 
e si mostrano nella pratica assai Più inprattabili ed 
assoluti di coloro contro i quali dettano tante so- 
nore elucubrazioni. 

Di queste escandescenze del partito demagogico 
tedesco è ora specialmente teatro il regno del Wur- 
temberg, dove i socialisti si agitano violentemente. 
Secondo Jetlere dirette da Stoccarda alla Patrie, i 
capi di questo partito, incoraggiati dall’ estero, gitta- 
no l'inquietudine tra le popolazioni e le spingono 
per timore a separarsi dai deputatj che desiderano 
le riforme senza la rivoluzione e la guarentigia del- 
la completa autonomia ed indipendenza politica del 
loro paese. Il governo di Wurtemberg non rimape 
inoperoso innanzi a queste méne perverse ed ha aq- 
che testè espulso taluni dei principali promotori, vie- 
tando altresi certe adunanze nelle quali il partito so- 
cialista eccitava alla distruzione di tutti i principî e 
di tutti gli interessi. Inoltre la maggioranza della Ca- 
mera dei deputati ha redatto e fatto pubblicare in 
gran numero di copie un proclama alle popolazioni ju 
cui premunisce queste contro le dottrine socialistiche 
e fa loro comprendere come le medesime conducano 
al dispotisno ed impediscano lo stabilimento della 
vera libertà. 

La sessione ordinaria della Dieta di Ratzebur- 
89, principato che dipende dal ducato di Mecklen- 
burgo-Strelitz, non avrà luogo in quest’ anno. Alla 
convocazione che fu ad essi diretta dal duca i ven- 
tuno membri della Dieta hanno testè risposto con un 
rifiuto di prender parte ai dibattimenti. Questa de- 
liberazione è spiegata du una dichiarazione scritta 
che il commissario ducale è incaricato di presentare 
al duca Federico. Vi è detto, fra le altre cose: «Sic- 
come la Dieta nov ha altra autorità che quella di 
votare le imposte, malgrado tutti i reclami più volle 
fatti in proposito, ciò che i suoi rappresentanti han- 
no di meglio a fare si è di non riupirsi ». 

Gli ultimi dispacci dell’ Avana pubblicati dai 
giornali di Madrid danno anche una volta per certa 
la pacificazione completa dell’ isola di Cuba. È detto 
nei medesimi che il generale governatore , Caballero 
de Rodas, si disponeva a lasciar tra non molto la ca- 
pitale; sua intenzione era di percorrere le varie lo- 
calità affine di riorgavizzare |’ amministrazione. Gli 
stessi dispacci, per meglio confermare queste notizie, 
aggiungono che gli ultimi avanzi delle bande ribelli 
vanno facendo la Joro sottomissione. 


D+ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 24. — Corpo legislativo. Dopo una viva 
discussione, la proposta di alcuni deputati dell’oppo- 
sizione, che chiedevano l'elezione dei sindaci, fu 
respinta con 187 voti contro 55. 

Parigi 25. — Oggi alla Borsa era corsa la vo- 
ce che il principe di Rumania fosse ststo assassinato; 
Ina nessun dispaccio venne a confermarla. 

Parigi 25. — Assicurasi che relativamente alla 
petizione degli Orleans, il governo dichiarerà alle 
Commissioni che desidera vivamente far sparire. le 
tracce delle discordie politiche e le misure eccezio- 
nali che ne risultarono, ma non erede giunto il mo- 
mento per darle un voto favorevole. 

Vierina. 25. — S, M, ricevette il prineipe 
Tewfik pascià, che era accompagnato dall’ambascia- 
tore di Turghia. 

01 Costantinopoli 25. — Il giornale greco Neolo- 
gos pubblicò uu dispaccio, il quale annunziava che 
il principe di Rumania fosse stato assassinato. Ju 


spaccio era falso. 


Washington 23. — Il dipartimento ‘della agri- 
coltura pubblicò la statistica delle previsioni. Il rac- 
colto pel frumento subirebbe una diminuzione del 
5 0/0; quello dei foraggi sorpasserebbe la media. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 giugno 
11 3 per 100 
Consolidato inglese.. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di scieuze, lettere, ed arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a sen- 


so dell’Editto dei 23 settembre 1826. 


seguito ad una inchiesta, fu riconosciuto che il di- 


mana Università. 


92 7,8 


Un libro intitolato « De Constitutione Monar- 
chica Ecclesiae, et de Iufallibilitate Romani Pontifi- 
cis iuxta Doctorem Thomam Aquinatem. eiusque 
Schola in Ordine Praedicatorum, di cui ne ha ot- 
tenuto la dichiarazione di proprietà il Rio P. Raimon- 
do Bianchi Procuratore Generale dell'Ordine dei 
Predicatori e Professore di Sacra Teologia nella Ro- 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Si fa noto ai signori Azionisti che in seguito di deli- 
berazione adottata dal Consiglio di Censura e Reggen 
| za nella seduta del dì 15 del corrente mese, inco- 


miocerà il pagamento del 1° acconto del dividendo 
dell’anno 1870 nel dì 2 dell'imminente luglio. 
Roma 25 Giugno 1870. 


Il Segretario 
Avv. Filippo Cicconetti 
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SOCIETA' PIO-OSTIENSE 


Sono invitati i signori Azionisti ad intervenire 
alla seconda sessione dell'Assemblea generale del cor- 
rente anno che si terrà nel giorno 18 luglio prossi- 
mo alle ore 12 meridiane nell'ufficio della Società 4 
posto piazza del Gesù n. 48, per sentire il rapporto 
dei Sindacatori e per altri affari Sociali. 


Per il Segretario 
Gius. Pistoni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' AL'TEZZA DI METRI 4), }(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 


DATA ORE ridotto a 0 


7 antemeridiane 3 
25 Giugno 3 p meridiano 

4 pomeridiane 

7 antemeridiane 760,7 
26 Giugno * pomeridiano 701, 8 

9 pomeridiane 168: £ 


in illimétel 


e al liv. del mare 


Stato del cielo 
Ja decimi 


Umidità 


Termometro 
centigrado 


i 
relativa] assolula | ciolo scoperto 


2 Nuvole sparse 
9 Piecoli cleri 
1 Chiarissimo 


10 Ch arissimo 
10 > diarissimo 
10 Bello 


dalle 9 pom 


Termometrogrifo 


rec_alle 9 pom. cor pente 


direzione 
velucità in miglia 


| minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA NELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XV. 


Barometro 


Ù in millimetri 
DATA CITTA cha 


101,7 


26 Giugno 


Bologna 
Ferrara 


0 al liv. del mare 
ce e na 


Umidità State del cielo 
Termometro hi deciati 


centigrado 
re ativa| assolula | cielo scoperto 


- 2,3 36 | 13,50 {| 10 Bello 


Termometrografo Vento 
direzione 
massimo minimo 


e forza 


METEONE AYVENUIE DAL MEZZOLÌ PRECELENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nomine Domini. Amen. 
Die 9 Maji 1370 

Christi nomine invocato ete. Per hanc 
nostram definitivam sententiam in causa etc. 
inter nobiles mulieres DI). Isabellam, Caro- 
linam, et Angelicam Simonetti, nec non Teo- 
dolindam Di Marsciano vid. Simonetti, et 
Aloysium Tavani rispeclivis nominibus etc, 
actores et appellanies er una, et nobilem 
mulierem D. Com tissam Carlottam Simunetti 
ejustque virum et Administratorem D. Ms- 
rium Valentinum Barthelemy Reos conven- 
tos et appellatos partibus ex altera; super 
infirmatione seu revocatione sententiae la- 
fae die 15 Junii 1867 a Prima Sectione 
bunalis civilis Urbis qua praefata Comitissa 
Carlotta absoluta exttiteab injusta dic 
Sororum Simonetti petitione pro | 
nullitate et inefficacia donationis etc. sin 
minus ut declaretur inofficiosa donatio su- 
pradicta ad effectum ccosequendi legi 
mam «ic. Inherentes ele. dici.nus, decert 
mus, ac defin tive sententiamus non consi 
tisse neque constare d- nollitate et ineffica» 

ia Jonationis etc. neque de inoficiositste 
ejusdem dunationis, ideoque absolv»nlam 
fore el esse, prou! per prarsentes absolvi- 
mus praediciam Comitissam Carlottam Simo- 
netti ab omnibus ex adverso potiti:, et pro 
hujusmodi effectu sententiam ut supra latam 
confirmand.m fore el esse, proul cov.firma- 
mus, parlemque victam in expens:s c.nde 
mnamus eto. 

F. Nardi S. Rotae Auditor 

Ad instantiam Nobilis Mulicris D. Co- 
ae Carlottae Simonetti ei ejus viri D. 
Marii Valentini Barthelemy. pro quibus 
Petrus Aloysins Marchetti Procurator. 

Notificetur praesers Sententia per afli- 
xionem, et inserlionem in eyhemeride ad 
formam $ 483 cod. praxeos. 

Nobili Mulieri D. Carolinae Simonelli, 
ejusque viro et legittimo Admunistratori D. 
Aloysio Tavatti. 

Li 22 Giugno 4870. Ho affisse copie due 
alla porta dell’ uditorio a forma d. legge. 

Bertoni cursore. 
Petrus Aloysius Marchetti proc. 


R. P. D. Sibilia 
Rom. praet, praef. 3h. = Int, D. Ulissi 
ix. et insert. attento inco- 
q. interp. fuit appellatio a 
sententia Tribiis mercatorii urbis 6 muii ela- 
psi, et cit, id ad comp. infra 8. dies ultra 
term. distantiae et video. mand. infirmari 


suiprad. sententia;n cum-condemu. in expen- 
sis et decr. Inst, D. Peiro Equite Rixhetti 
poss. degen. Romae piazza S. Caterina de’ 
Fu n. 12 pro quo Franciscus Gabrielli 
Proc, Po cala 
Per Francesco Gabri: ‘00. 
Niccola C:cchinî coll 


Himo sig. Ass. Lauri 

Ad istanza dei sig. Gaspare Rossi neg. 
dom. Stradone S. Francesco n. 457 rapp. 
dal Proc. sig. Ignazio Gisci. 

Si c:ta nuovamente attesa Ja contuma 
cia del 14 corr. il sig. Domenico Maurizi 
d'incognito domicilio per affissione ed iu- 
serzione ec. a comparire dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagam, di L. 233 
e C. 65 importo di generi a forma dei do- 
cumenti, emanare ordive esecutorio con la 
cond, alle spese, salvo e s. p. ec. 

Li 23 G.ugno 1870. Alssu a forma di 


I. Baldazzi curs. 
Iynuzio Gisci proc. rot. 


————————_ ——————z: 
AVVISI DIVERSI 


SOCIETA"' ANONIMA DELLE CARTIERE 
DI SUBIACO E GROTTAFERRATA 


Avviso agli Azionisti 


Il Consiglio Direttivo a norma dell'art. 49 
dello Statuto Sociale invita i signori Azi 
n'sti ad intervenire all'aduvanza straordiva- 
ria del Consiglio generale, che avrà luogo‘in 
una delle sale del a Camera primaria di Com- 
mercio di Roma il giorn» di lunedì 11 Lu- 
glio prossimo ..Ile ore 53 pom. Negli Ufficii 
della S.cetà nel Palazzo Corifa in via d |- 
TO so n. 28 è ostensibile l’orvine del g.or- 
no d Ile materie che dovranno discutersi 
a forma dell’art. 54. 

Si avvertono i signori Azionisti, che per 
potere intervenire al Consiglio generale deb- 
bono depositare negli Uffici della Società, 
tre giorvi prima dell’adunanz», quel numero 
di azioni che vogliono far valere, ritiran- 
done la ricevuta, o scheda d'ammissione 
al consiglio giusta Part. 48. L'esibitore della 
scheda si riterrà come azionista. 

Roma dalia Sede Sociale li 23 in: 
gno 1870. o 


Il Consig'iere Segretario 
Filippo Guidi. 


AVVISO DI SESTA 


La Commission» dei Sussidi, e degli 0- 
spizi alle Term» Diocleziane in seguito dèl- 
la offerta ricevuta di lire. Ventinovemila, 
per la vendita dell'utile dominio del fon: 
do in via Porta Pia dal n. 34 al 37, oltre 
l’accollazioni: del canone gravi 
suddetto di annui scudi cinqua 
per parte dell'acquirente vol:Bio proci dere 
all’ulteriore esperimento della Sesia sulla 
somma di sopra enunciata di Lire 29000 ja- 


«Vita chiunque voglia offerire la sesta ad 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFJA) DELLA REVERENDA CAMERA ‘APOSTOLICA | 


esibirla non più tardi del giorno 30 del ca- 
dente mese nell'ofizio centrale della Com- 
missione dei Sussidi al palazzo del S. Monte 
di Pietà n. 99, scorso il qual termine si apri- 
ranno le offerte per essere prese in conside- 
razione, 
Homa 25 giugno 1870. 
A. Baracconi C. d'uff. della Com. 


VENDITA VOLONTARIA 


Le proprietarie degl appresso indicati 
fondi sonvsi determinate di alienarli tanto 
unili, che separati, così invitano chiunque 
rami acquistarli a presentare la offerta in 
carta legale a tutto il 3 prossimo Luglio 
presso il sbttoscritto Notaro con studio piaz- 
za SS, Apostoli n. 232 per esser presa in 
consilerazione. In detto studio esistono i 
schiarimenti. 

Roma 25 Giugno 4870. 

Egidio Serafini Notaro 

Casamento in Roma nella via Moutana- 
ra n. 54 al 53, rivolta nella via della Con- 
solazione n. 4 al 3 dell’ annua rendila di 
sc, 1006. 80. 

Gran!e locale terreno al vicolo Buci- 
mazza n. 3, oggi ai uso fabbrica nitro, da 
potersi ridurre anche ad albergo dell’annua 
rendita di sc. 120. 


e ee me 


Peo 
Divisione di Aunona e Grascia 


TAR A 
del preszo a cui dai macellai, pizzicagnali 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 


specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 26 giugno 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO, 
ossia: enlarcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 44, 


SxconDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracuscio, «palla, e coscia vuota, esclusa li 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
fegge per ogni libra soldi 9. 


TERZA QUALITÀ', ossi 
to, armone, fracos 
ogni libbra soldi 7: 


PRIMA QUALITÀ’ DI CARNE DI AGNELLO, 
cosciotti, braciuule di rognonata. e di 
con giunta, per ogni libbra soldi —. 
CONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


panzetla, pel- 
, © polpadi stinco, per 


ss 
car 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
oss'a assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
Netto senza costa, lardo e guanciali pe7 ogni 
libra soldi — 


Terza qualità , ossia braginole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libre 
soldi — 

Stiutto nuovo, per ogu 

Mortadella romanesca, 
cotta, per ogni libra soldi — 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi — 


i libbra soldi — 


arne fresca, 


Avviso agli architetti, ingegneri, proprietari e imprenditori 


BIANCO DI ZINCO DELLA VIFILLE-MONTAGNE 


Ognuno conosge i gravi inconvenienti della Cerusa (ossido di piombo), per la san tà de- 
ed anche per le persone che abitano apparte 


gli operai che là fabbricano e la impiegano, 
menti dipinti di fresco, 
ll Bianco di Zinco non presenta 


lcuno di tali pericoli. Esso è molto più bianco della 


Cerusa, più fresco di tuono, più duraturo e più economico e non si altera alle emanazioni 


sulfurce ed ammoniacali. 


1 dipinti all'ossido di ziato convengono a tutti i lavori dell’ interno e dell'esterno. 
La marina troverà un grande vantaggio nell’ impiegarlo. 


Qu 


incontestabile superiorità dei Bianco di zinco, e la perfetta innecuità di questi 


ossidi, hanno deciso il ministro dei lavori pubblici in Franci J el lu- 
sivo di questi colori per tutti i Javori deliWowermo. ti nente Presorivore l'lupiego esci 
La Società della Vieille-Montagne garantisce. come puri.i prodotti aventi la sua marca. 
Dirigersi al s g.G. Dalleizette et C.i* depositario dei prodotti della Vieille-Montagne a Roma. 


Ovvero alla Società stessa a Parigi rue Richer. 
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Il prez Ade me 


In Roma per 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio ‘cent. 


il seguente: 


trim. lire 9,” ni clie 


25. guome 


Le.lettere, i pieghi, i quppi 


di amministrazione del Gio ole via 
m° 11. A. Si avverte di notati 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giorndle'di' Roma è 


40-09 3 — 
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GIORNALE DI ROMA 


Roma 28 Giugno 
ER} 


I Rmi Padri del Concilio Ecumenico 
han proseguito la discussione sulla ma- 
teria di Fede nella Congregazione che 
fu tenuta sabato trascorso , e nell’ altra 
che ha avuto luogo nella mattina del pre- 
sente giorno. Nella prima celebrò la S. 
Messa l’ Illmo e Rmo Monsignor Benia- 
mino Eusebidès Dimitrio , Arcivescovo 
Greco di Naplusa; e nella seconda l'Illmo 
e Rmo Monsignor Arciga, Arcivescovo 
di Mecoacan. 


—c3bee: 


La solenne Commemorazione della Natività di 
S. Giovanni Battista veniva anche in questo anno de- 
corosumente festeggiata il dì 24 corrente nella ven. 
Chiesa Nazionale dei Fiorentini, che a quel Santo 
Precursore è intitolata. 

L’Etîo e Rio signor Cardinale Cosimo Corsi , 
Arcivescovo di Pisa, e già Preside del sodalizio cui 
appartiene il sacro tempio, vi si condusse nelle. pri- 
me ore del giorno a celebrarvi |’ Incruento Sacrificio. 
Gli altri Rii Vescovi Toscani vi si recarono allo 
Stesso scopo ; e ciò fece pure grandissimo vumero 
di ecelesiastici, principalmente ‘Toscani, concorrendo 
per tal modo ad onorare il Santo Protettore di Fi- 
renze. 

La solenne Messa fu pontificata dall’Illmo e Rifio 
Monsignor Limberti, Arcivescovo di Firenze, e vi 
prestarono assistenza il nominato Etfio Arcivescovo 
di Pisa, e gli altri Vescovi Toscani, come pure i 
componenti la Deputazione che sovraiotende alla 
Chiesa, ed altre distinte persone. 

Scelta musica diretta dal maestro Cesare De- 
sanclis accompagnò la messa pontificale, i primi e 
i secondi Vespri, che furono pootificati dagli Illmi 
e Riîi Monsignor Benivi Vescovo di Pescia , e 
Targioni Vescovo di Volterra. 

Il concorso dei fedeli fu straordinario in tutte 
le ore del giorno, ma principalmente durante le so- 
pradescritte sacre funzioni. 


guerdinccivica ‘di Verviers®t sotto le armi. 
Nelle strade v'ha folla. La truppa di guarni 
gione a Liegi è consegnata nelle caserme. 


OI 0-0 


Il Corpo legi 


tenze capitali, 
— Leggesi nella Liberté del 21: 


re presso Villeneuve-]” Etang , alla Porte Juune, un 
uomo sulla quarantina, il cui portamento pare de- 
Stasse sospetti. 

Condotto al posto di polizia di aint-Cloud ,, e 
immediatamente interrogato, quest’ individuo ha con- 
fessato ch’ egli faceva parte di una associazione proi- 
bita. Si aggiunge che dopo le sue rivelazioni altri 
arresti sarebbero stati operati. 1 dettagli ci mancano. 

— L'istesso foglio porta : 

L'imperatore presiedè ieri il Consiglio dei mi- 

nistri, a 9 ore 1/2 del mattino. 
Lo stato di salute dell'imperatore è sensibil- 
mente migliore e la gonfiezza al ginocchio diminuì 
d’assai. 
— La Patrie del 23 reca: 
Dovendo le grandi manovre del campo di Chà- 
lons prescutare quest'anno un interesse eccezionale 
per lo studio che vi si farà di un nuovo sistema 
d'attacco e di difesa delle Piazze, sappiamo che tut- 
te le potenze di Europa vi avranno rappresentanti. 
Le formalità relative all’invio degli ufficiali in- 
caricati dai loro governi di tener dietro a tali in- 
teressanti manovre, che comincieranuo nella prima 
quindicina di luglio, sono belle e terminate. Quegli- 
ufficiali, in numero di quindici, giungeranno tra 
qualche giorno al campo. 
—1 giornali francesi recano quest'oggi la let- 
tera seguente che i principi d'Orléans inviavano da 
Twickenham il 19 corrente al Presidente del Corpo 
legislativo: 

Siguori deputati, 

Vi è stata presentata una domanda di abroga- 
zione dei provvedimenti eccezionali che ci colpisco- 
no. Di fronte a tale proposta non dobbiamo tacere. 


— D+ — 


di sospetto che nulla allora. giustificava. Nulla la 
giustificava dipoi, e noi rinnuoviamo adesso le nostre 
proteste avanti ui rappresentanti del paese. 


NOTIZIE DIVERSE 


Totorno ai disordini di Verviers, di cui îl tele- 
grafo diè notizia, troviamo nell’ Indep: Belge i 
seguenti particolari : , 

Riceviamo dd Verviers, per telegrafo , una de- 
plorabile notizia. Il richiamo della milizia ha dato 
origine ‘stamane a gravi disordini ‘in questa città. 
S'impegnò una vera lotta davanti ‘al palazzo di cit- 
tà-tra i militi richiamati e la polizia, I poliziotti 
snudarono le spade. Parecchi d’essi e dei tumul- 
tuanti rimasero gravemente feriti. La sommossa Vene 
ne repressa; ma per impedire il rinnovarsi di tali 
disordini | nella sera, la polizia, i pompieri. ed:.i 
gendarmi occuparono, la piazza del'mercato, 4 

Un secondo,, dispaccio che ci: viene mandato 
daWerviers a dre sette di- sera , ci informa , che .i 
disordini. di: stamane: nop si rino ovarono ,nella.. gior- 
Nal&5 però non si, . senza ioquieiudine:por-a;spra 


» 


to, il diritto ehe appartiene a tutti i francesi, e di 
cui.-noi.soli siamo privi. Domandiamo nuovamente di 
far ritorno nel nostro paese che amiamo, che la nostra 
famiglia servì sempre lealmente, dal quale non ci 
separa saleuna delle nostre tradizio, 
nome fa' sempre battere i nostri cuori, 
gli esuli nulla supplisce la patria assente. 


Fino dal 1848, sotto il governo repubblicano , noi 
protestammo contro la legge che ci esiliava, legge 


Tre fautori di disordini vennero arrestati. La 


lativo francese ha principiato la | 
discussione della proposta del depitato  Steewackers 
concernente la esecuzione a porte chiuse delle sen- 


! si assicura che venerdì ultimo (17) fu | RR ae Ha: 
dra FRI eleravenni I a (17) [[ ra, ma che gli Stati-Uniti dovrebbero prendere l’ini- 
arrestato dagli agenti della polizia dell’imperato- | a 


—= 


alcune disposizioni del bill sono contrarie ai diritti 
legiutimi* detti proprietii è sono riconoseiate. dii suoi 
© || partigiani stessi come giustificate în Irlanda soltanto 

dallo stato attuale delle relazioni fra i proprietarii ed 
i fittaiuoli. Questa protesta reca le firme di perso- 
naggi considerevoli, fra ; quali si notano i lordi Re- 
desdale, Malmesbury e Manchester. 

Lord Clarendon ha dichiarato, in risposta ad una 
domanda d'un membro della Commissione diploma- 
tica, che se gli Stati-Uniti intendessero inviare un 
ambasciatore , iu luogo di un semplice ministro a 
Londra, egli sarebbe ricevuto benissimo in Inghilter- 


—— 


in questo affare. 


tiudice Willes h 


Ì a pronunciato la sua senten- 
Î affare Edmunds. Il suo rapporto reca che 
I in principio l'azione della corona non può essere 
| cessata per effetto d'una disposizione precisa che 
non è contenuta nella nuova legge sui fallimenti 1. 
che la corona conserva in conseguenza, in forza del- 
le sue prerogative, il diritto d' incarcerare i suoi 
creditori. 


— Ecco il testo della proposta, annunciata da lord 
Stratford de Redcliffe per la seduta del 27 della 
Camera dei Lordì, relativamente agli ultimi assassi- 
ni avvenuti in Grecia: « Venga presentato un devoto 
indirizzo a S. M. per. assicurarla ‘che la Camera 
continua-a considerare col più' profondo rammarico 
ed orrore gli ultimi crudeli ass sinii, commessi da 
una banda di briganti organizzati sulla persona di 
parecchi sudditi di S. M., compreso il segretario 
dell'ambasciata di lei; per ringraziare S. M. - delle 
comunicazioni copiose e pronte ch'Ella si degnò di 
presentare alla Camera; per proporre la questione se 
non vi sia motivo di ritenere che la vila delle jde- 
plorabili vittime fu sagrificata precipuamente a par- 
titi, i quali eravo, più o meno, in Jsegreta inlelli- 
genza coi banditi, e manifestare la ferma speranza 
che vengano fatti in tale oggetto que’passi ulteriori 
che S. M. crederà convenienti, e ciò non solo per 
reprimere immediatamente il brigantaggio in Grecia 
ma particolarmente per eliminarne le vere cagioni , 
quali esse siano, in adempimento degli obblighi ef- 
fettivamente contratti da S. M. e da’Suoi alleati, 
quali protettori costituiti di quel regno. 

— Il Times, a proposito del messaggio di 
Grant su Cuba, dice che la Spagna farebbe bene a 
vendere quest'isola, farebbe bene a cederla per nien- 
te, ed anco farebbe bene a liberarsene con qualche 


Non reclamiamo una grazia, ma il nostro dirit- 


ni, ed il cui solo 
perchè per 


spesa. I due partiti a Cuba si fanno una guerra 
guerreggiata, e vi si commettono pari atrocità dai 
due lati, senza che negli ultimi sei mesi Ja posizio- 
ne rispettiva si. sia mutata. Poc'anzi il generale 
Goicuria, che Cespedes: capo degli insortî inviava a 
Juarez, caduto nelle mani degli spagnuoli venne con- 
dotto' all’Avana, e colà strangolato con la garotta, 
Lo stesso destino toccò ai due fratelli Aguerro, gio- 
vani appartenenti ad una delle più distinte famiglie 
dell'isola che avevano appena compiuto i loro studi 


Luigi Filippo d'Orléans conte di Parigi, Fran 
cesco d'Orléans principe di Jvinville, Enrico 


a Parigi, e che accompagnavano Goicuria in quella 
fatale spedizione diplomatica. 


L'America sola. potrebbe far cessare tale ‘stato 


d'Orleans duca d'Auinale, Roberto d'Orléans 
duca' di' Chartres. 


ToH8-E dro lui 


Il Times del, 24 pubblica ‘il testo. d' una prote= 


Sta contro la seconda lettura alla. Camera - dei lordi 


ill fondiario irlandese; Questa ‘protesta dice: che 


di' cose; ma il presidente Grant non vuole impadro- 
nirsi di-Cuba: per frode:0 violenza. Il-fatto è cheil 
presidente. Grant è! forse il solo: neutrale iù questa 
questione, Il generale Prim'ha smentito’ la voce: che 
egli abbia mais(preso parte a negoziati per un pre- 
stilo con; ipotéea' delle!entrate: di Cuba ‘e col ‘ con- 
corso della «Giunta cubana’ di Nuova-York.. Il Times 
tnanitiene «le. notizie da-luî:date: delle Pratiche fatte 


| 
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a BI 


da appositi ageuti a tale proposito se bene possa es- 
sere vero Che Prim personalmente non ci abbia avu- 
to parte; e fibisce col citare la critica severa fatta 
da lord Clatetidon dell’illusorio progetto di legge di 
abolizione della schiavitù a Cuba. 


—_—0644-964-04-0— 


Sembra che il ministero Potocki non intenda 
presentarsi al Reichsrath nella sua composizione at- 
tuale. Alcuni giornali vieunesi affermano che i signo- 
ri Petrinò e Widmann darebbero le loro dimissioni. 

Le elezioni per la Dieta dell’ Austria inferiore, 
scrive il Wanderer del 21, sono incominciate da 
ieri, ed il telegrafo c’ informò già del risultato nella 
maggior parte dei collegi elettorali. 

Non v' è oggi più dubbio che, almeno nell’Au- 
stria inferiore , uscirono dalle urne elettorali quasi 
tutti gli antichi deputati , ovvero i loro nuovi ade- 
renti. Ciò non può destar meraviglia allorchè si ve- 
de che gli avversari non si sono uniti ed hanno tra- 
scurato tutt'i mezzi in loro potere per fare propa- 
ganda. 

La Freie Presse, dal cauto suo, apprezza ne 
seguenti termini i primi risultati delle elezioni: 

Se reputiamo come piuttosto soddisfacente ìl 
primo risultato delle odierne elezioni nell’ Austria in- 
feriore, lo facciamo soltanto con riserve locali, con- 
statando che la maggioranza dei vecchi deputati li- 
berali è stata rieletta. In due o tre località i nuovi 
uomini celebri del luogo hanno scopfitto gli antichi 
rappresentanti ; questa circostanza però non altera 
a maggioranza liberale della nostra Dieta. 

— La Zriester Zeitung ha il seguente telegram- 
ma da Zara, 20: 

Quest’ oggi, in occasione delle elezioni comuna- 
li, presso Bencovaz, è avvenuto un sanguinoso con” 
flitto. I gendarmi, provocati dai nazionall fecero uso 
delle loro armi. ;Due di questi rimasero morti, pa- 
recchi feriti. Sono partite truppe da Zara. 

— Togliamo dai fogli di Vienna del 20 giugno: 

L’ Abendpost scrive : 

Un foglio di proviueia si fa riferire da Stanislau, 
che il mivistero della difesa del paese usa mezzi 
sommamente riprovevoli per estirpare le irregolarità 
che già da lungo tempo avvengono nella coserizione. 

Noi siamo in grado di constatare che il mini- 
stero della difesa del paese si studia invero di to- 
gliere possibilmente i grandi danni che derivano alla 
popolazione da esenzioni militari non giustificate, ma 
che però non usò finora altro mezzo che quello di 
inearicare le autorità competenti di agire d’ ufficio 
in modo strettamente legale. 

Intorno ai descritti fatti di Stanislau venne av- 
viata un’ investigazione. 

— La Presse riferisce : 

Il comandante militare della Dalmazia Rodich ha 
ricevuto un permesso di tre mesi. Qnindi furono 
pure troncate le trattative con esso per l’ assunzione 
del posto di luogotenente della Dalmazia. 

— Tewfik pascià , figlio del Vicerè d’ Egitto , 
arriverà il 22 corr. a Pest e il 24 a Vienna. Il 
Principe non alloggierà nel palazzo di Corte, ma nel 
Grand Hotel. Il vicerè ricusò con ringraziamenti 
l'ospitalità offerta dall'imperatore a suo figlio e or- 
divò al principe di conservare accuratamente il suo 
incogoito durante il viaggio. 

—Nei fogli Viennesi del 21 si legge: 

Domani alle ore 6, $. M. l'Imperatore si reca 
al campo presso Bruck, e giovedì farà ritorno a 
Lazenburge. È 

— L'ambasciatore russo Principe Nicolò Orlofî, 
che presentò ieri a S. M. l'Imperatore le suo lette- 
re di richiamo, venue invitato quest'oggi alla mensa 
imperiale insieme al personale dell'ambasciata russa. 

—_— La Tagespresse scrive: À quanto rileviamo , 
il ministero dell'interno diede: ordine: di avviare una 
rigorosa. investigazione a proposito degli eccessi che 
ebiero luogo. ieri.in. Bencovaoz nell'occasione . delle 
elezioni comunali. Venne contemporaneamente. dato 
l'ardine di prendere. misure tali che siena atte ad i 
pedire la riproduzione di. tali ecessi. fissti 

| =» Heri ebbetuogo una sedpita de!fiduciari ‘czechi. 
Riegen. venne da' Moletsch. per: assi- 


‘appositamente ; 
siervî e presentò il: progetto d'un appello | elettorale 
“ghe fu approvato. apr 


itioltre che i dichia 


rauti si presentino in persona ne’loro collegi elet- 
torali e giustifichino la politica negativa. 

— Si ha da Pest, 24 giugno: 

Tewfik pascià, figlio del vicerè d'Egitto, è ar- 
rivato qui oggi alle ore 7 e mezzo, e ha preso allog- 
gio in un albergo. Quivi il principe fu salutato in 
nome della città di Pest dal capo-borgomastro Gam- 


«perl. Egli rimarrà qui due giorvi. 


— Il capo-sezione Hofmann venne qui, per re- 
care a coguizione del Conte Aadrassy il bilancio de- 
gli affari esteri, come pure le riforme da eseguirsi 
ue'consolati ed ottenere la sua adesione, Si annunzia 
in modo certo che fu conseguita la desiderata iutel- 
ligenza intorno a questi disegni di legge da presen- 
tarsi alle Delegazioni. 

— L' Osservatore Triestino ha da Vienna, 22 
giugno : 

I fogli del mattivo registrano la voce, la quale 
non è priva di probabilità, che il conte Potocki stia 
occupandosi a completare il suo gabinetto. Dicesi che 
pendano trattative col consiglier aulico Stremayer per 
fargli ripigliare il portafoglio dell’ istruzione pubblica. 

Si conferma che il consigliere di Luogotenenza 
Alerani e il generale Rodich non rimarranno più nella 
loro carica d’ ufficio in Dalmazia, e ciò, a quanto 
sembra, per tutelare la posizione imparziale del Go- 
verno di fronte alle aspirazioni de’ partiti italiano e 
slavo, esistenti in quel paese. 

La votizia, che il Gonte Beust siasi adoperato 
per ottenere un mandato presso la Dieta galliziana 
per parte della Camera di commercio di Brody, è 
inesatta ; all'incontro, è vero che gli fu offerto un 
mandato da quella parte. 

—Alla mensa imperiale delle ore 4 pom. di ieri 
erano invitati: il principe Orloff, il consigliere d'am- 
basciata principe Cantacuzeno, de Nelitoff e de Da- 
widoff, il colopnello de Molestwoff e il generale de 
Tornauw, il principe Hehenlohe, il conte Beust, il 
capo sezione de Hoffmann e il barone Orczy, il con- 
sigliere di Stato de Braun, il colonnello Beck, il co- 
lonnello de Krans, il maggiore de Bechtolsheim, il 
conte Uenkull, de Groller e principe Lobkowitz. 


—— epr 


Un dispaccio da Monaco, 20, ai giornali vien- 
nesi, reca che la dimissione del mivistro della guer- 
ra non è stata accettata dal re. 

— La Gazzetta del Weser traccia un quadro 
piuttosto buono dello stato dell’ opinione pubblica 
nell’ Annover : 

I quattro anni che sono scorsi non furono sen- 
za risultato per la nostra provincia ed il suo capo- 
luogo. Sarebbe difficile davvero dire qualche cosa di 
positivo in quanto concerne le disposizioni attuali 
della popolazione ; si può affermare però ch’ esse so- 
no, sopratutto da due anvi, più concilianti e più 
simpatiche all'ordine di cose attuale. I processi di 
lesa maestà e di alto tradimento non hanno quasi 
più luogo. Le offese personali e le ingiurie, di cui è 
stata fatta segno la guarnigione dell’ Annover nei 
due anni che seguirono |’ annessione, hanno cessato, 
e gl'impiegati venuti dalle antiche provincie nou 
hauno da lagnarsi allorefiè si stabiliscono nella nostra, 
Si é presa 1° abitudine di non giudicare più la situa- 
zione attuale con collera e diffidenza, e non si di- 
sputa più intorno al passato. 


00-60-33} 


Serivono da Ginevra, 20, che le trattative fra 
i maestri di costruzione e' gli operai non sono anco- 
ra riuscite ad un accordo ; mercoledì sera doveva 
aver luogo una nuova adunanza. 


40 > 


L' Osservatore Triestino ha da Atene , 18 giu- 
gno: } 

1 nostri circoli tanto. politici quanto privati con- 
tinuano ad occuparsi del duello ch' ebbe. luogo fra 
l’ex-ministro: della guerra, generale Sutzo, ed il co- 
lonnello Coroneos. Vi scrissi. la+settimana scorsa che 
Coroneos fu ferito alla coscia destra. La sua ferita è, 
che:‘pareva da principio sgrave., non lo è, è si cre- 
deche: fra pochi giorni. i: colonmelto potrà lasciar fa 


stànza; Se; come. dicono , avrà luogo ut: secondo 


duello, non potrei dire ; il vero è che quando .Co- 
roneos ferito eadde fra le braccia del medico; disse 
rivolto al suo avversario: Non abbiamo ancor finito. 

Intanto fu pubblicato anche un secondo articolo 
in francese del Coroneos sul brigantaggio in conti- 
vuazione del primo scritto. 

Auche nella continuazione l'autore spiega le 
cause di questa piaga pubblica del nostro paese, e 
vuol dimostrare che il brigantaggio non è se non 
una conseguenza dell’ inasprimento dello spirito del 
partito. 

Il decreto reale per |' esecuzione dei sette bri- 
ganti della banda degli Arvanitaki non fu ancora 
pubblicato ; la corte di cassazione rigettò il loro ri- 
corso, Intanto la ghigliottina lavorò ier 1’ altro a 
Corinto. Sei briganti furono giustiziati; uno dei con- 
dannati tenendo nascosto uno stile feri il boia e si 
giede alla fuga ; però fu tosto raggiunto e dopo po- 
chi minuti ebbe tronca la testa. Questa settimana 
avranno luogo esecuzioni a Lepanto , a Patrasso ed 
a Pirgos. Dalla provincia d’Acarnania arrivano quasi 
ogni giorno notizie molto consolauti sopra il brigan- 
taggio ; tanto la truppa regolare, sotto il comando 
dell'attivo capitano Macris, quanto i contadini fan- 
no il loro dovere. Dicesi che il famigerato Tacco 
Arvanti abbia formata una formidabile banda di 
briganti in Torchia , colla quale pensa di entrare 
in Grecia. Non è però da credere tutto ciò che si 
viene a sentire, Il vero è però che tanto nell' Atti- 
ca, quanto nella Megarica e Livadia non esistono 
più briganti. Nel Peloponneso si aggira soltanto una 
banda, composta di 5 o 6 briganti, iquali intimoriti 
dalla caccia che lor vien data, si nascondono nelle 
spelonche , sui mouti e nei boschi. 

Anche qui, ad esempio degli altri Stati, verrà 
aperta una lista di sottoscrizioni per i Greci dan- 
neggiati nell'ultimo incendio di Costantinopoli. 1 
Greci, che sono in maggior numero nel luogo del- 
l’ incendio, hanno sofferto più di tutti gli altri. Ho 
sentito che molte obbligazioni dell’ ultimo prestito 
greco, come pure azioni della nostra banca naziona- 
le, rimasero preda delle fiamme. 

Partirono ieri col postale francese le famiglie 
degli ambasciatori di Turchia e d' Inghilterra. Fo- 
tiadis Bey ed il signor Erskine rimangono in Grecia. 

Il Re è arrivato oggi da Corfù. 

Morì domenica scorsa iu età avanzata il gene- 
rale Mauromichali , figlio del celebre Petrobey. Il 
defunto fu più volte mitiistro della guerra, consiglie- 
re di Stato, ecc. Era un uomo onesto ed amico del- 
l'ordine e della tranquillità. I funerali seguirono con 
tutta pompa a spese dello Stato. 

Con tutta forza soffiano da più giorni i venti 
periodici dal Nord. Il mare è tempestoso ; il cielo 
però sereno, e le notti fresche ed aggradevoli assai. 

In questo momento venni a sapere che la Corte 
di cassazione commutò la pena di morte di uno dei 
sette briganti condannati, il Tassuli, nella pena del 
carcere duro a vita, essendo che questo brigante ap- 
pena entrato in Grecia colla banda degli Arvaniti fu 
fatto prigioniero , e perciò non commise alcun atto 
di brigantaggio. 
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L' Agenzia Havas ha da Costantinopoli, in 
data 22 corrente, che il Presidente del Consiglio di 
Stato va soltometteudo ‘alla Porta un progetto di or- 
dinamento dei tribunali da stabilirsi in Turchia sul 
modello dell'ordinamento giudiziario francese. Sareb- 
bero formati dei Tribunali di Prima Istanza, delle 
Corti d'Appello, una Corte di Cassazione e un Mi- 
nistero Pubblico, I Magistrati sarebbero dichiarati 
irremovibili. 

Questo progetto è sottoposto all'esame del Conv” 
siglio dei Ministri, ed è attesa fra breve una riso- 
luzione favorevole. 
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Il viaggio: intrapreso ultimamente dal governa» 
tore generale’ delle Indie' al ‘confine Nord-Ovest die- 
de occasione @ iparare ‘nh’ ingiustizia, che forma 
fiscontro, in tiindri proporzioni, al procedere degl’Iu- 
lesi ‘nell'Auidb. Si ricorda 1° insufrezione ‘avvenuta 
nel: paese ‘di Hisarà, la quale scoppiò nell'anno 1868 
© diede luogo ‘dina spedizione inza èilevan- 
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le. Allora ne fu indicato quale istigatore il capo del 
rispettivo distretto, Atta Mohamed Khan, e iu con- 
seguenza di ciò, egli fu arrestato, destituito e man- 
dato a Lahore qual prigioniero di Stato. Più tardi 
però l'impiegato delle imposte di quel distretto di- 
mostrò che si doveva incolpare dell’ insurrezione non 
già il capo catturato, ma il Governo inglese. Me- 
diante il così detto ordinamento « sommario » del- 
l'imposta rurale, il capo perdette il dominio locati- 
vo di 34 villaggi, che gli era stato conferito dai 
Sikki. Egli dovette consegnare ai suoi parenti 4500 
acri di terreno coltivato e cedere in libera proprietà 
a fittaiuoli altri 6300 acri; in uva parola, di 1044 
fittaiuoli non gliene rimasero che 167, e per giunta 
egli fu fatto risponsabile della sollevazione dei suoi 
antichi fittaiuoh. Il vicerè, dopo aver investigata la 
cosa, ordinò l'immediata liberazione del capo, una 
piena dilucidazione dei fatti e la restituzione dei 
beni. 
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Il progetto di legge presentato nella Camera 
de’ rappresentauti di Washiagton dall’ on. Lyoeh, 
tendente a sussidiare alcune compagnie di naviga- 
zione a vapore ed a diminuire balzelli su certe ma- 
terie prime d' importazione estera, onde incoraggia» 
re l'industria navale, venne definitivamente scoufit- 
to: i protezionisti hanno riportata la vittoria , per 
cui la progettata linea di piroscafi pel Mediterraneo 
e l'Oriente nov verrà attivata, ed i cantieri di io- 
dustria privata resteranno condannati all'abbandono. 


Il trattato di navigazione e commercio colle | 


isole di Sandwich si ebbe nel senato egual sorte ; i 
protezionisti ad oltranza |’ hanno strangolato al suo 
nascere. 

Il presidente ha comunicato al Senato un mes- 
saggio sul trattato di annessione del territorio di San 
Domingo agli Stati Uniti, ma non riuscì ad ottenere 
finora che fosse ratificato. 

Ha avuto luogo in Washington un congresso di 
Indiani coll’ intervento di tutti i membri del Gabi- 
netto : i capi delle diverse tribù nomadi sono Nube 
Rossa, Coda Macchiata, Cane Rosso, Orso nero, 
Camicia Rossa, Orso Ardito , Lupo lungo ed altri 
guerrieri del Sioux, il di cui scopo è di assestare 
col Gran Padre (il presidente Grant) le divergenze 
pendenti fra gli Stati Uniti e gli indiani. 
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Da Tuuisi, 6 giugno, scrivono all’Oss. triestino: 

Questa settimana cominciarono ad essere offerte 
le carte del debito fluttuante, e furono venduti circa 
200 mila franchi della prima categoria, cioè col 5 
per cento, al prezzo di 27 1j2 per cento. 

Con l’ultimo postale francese, cioè giovedì scorso, 
arrivò qui il Console generale di Francia, cavaliere 
Desessar, che viene come gerente il consolato finchè 
dura l’assenza del Visconte Bautmiliau, il quale 
parte col postale italiano di domattina. Questi ha 
dal suo Governo un permesso di quattro mesi; ma 
molti suppongono ch'egli non ritornerà più e che in 
sua vece resterà qui il signor Desessar. 

Teri il Bey, con gran seguito e con vetture di 
gala, fece il viaggio dal Bardo alla Golletta , ed è 
fn quest'ultima, che come tutti gli anni ei passa i 
mesi d'estate. Già oggi tutti gli impiegati erano colà 
radunati e dalle 9 al mezzogiorno ebbe la solita 
udienza giudiziaria. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La cronaca della politica estera è oggi più 
scarsa che mai. In Francia i corpi deliberanti non 


si tolsero ancora completamente, secondo che lamene 


tano quei giornali, alle vecchie abitudivi; si perdono 
in troppe discussioni politiche da principio, e poi 
indugiano fuor di misura ad esaminare e discutere 
colla necessaria «ponderazione le. quistioni  veramedte 
importanti. Così il Corpo: legislativo che ha: «dinanzi 
a sè poche settimane di lavoro: utile, ndn ha ancora 
incominciato a discutere intorno ai bilaneî, quaniun- 


que i rapporti di. questi siano già \stafi presentati 


alla Camera e sia datoper certo. che. fisa il ministe- 
ro e la commissione, siasi deri eli lle pri 


dei medesimi un perfettissimo accordo Frà i parti- 
colari che sono riferiti a questo proposito, annun- 
ziasi che la commissione propone di sopprimere l’in- 
dennità del Consiglio privato e che, quanto al Con- 
siglio di Stato, ammette bensì che ai consiglieri sia 
mantenuto l’’attuale trattamento ma esige che il nu- 
mero dei medesimi venga ristretto. E su quest'ulti- 
mo puoto il ministero avrebbe già promesso di pre- 
sentare un progetto di legge. Nel bilancio del mini - 
stero della guerra il ministro rinunzia alla sua in- 
deunità di 30 mila franchi per spese di rappresen- 
tanza; e dal canto suo la commissione domanda la 
riduzione della guardia imperiale, e, per quest'anno, 
la soppressione di quattro squadroni. A ciò accon- 
sentirebbe il ministro. Quauto ai gravdi comandi, 
la situazione, secondochè affermasi, sarebbe la se- 
guente. Per lo innanzi ne esistevano sei; il secon- 
do, terzo e quinto furono già soppressi e non sa- 
ranno ricostituiti; il governo domanda la conserva- 
zione di tre corpi, il primo a Parigi, il secondo a 
Nuvey, il terzo a Lione. Il Joro mantenimento ren- 
de necessario quello dei tre grandi comandi, le cui 
Spese però saranno ridotte, di maniera che questo 
capitolo del bilancio che costava pel passato 600 
mila fravchi non esigerà adesso che 220,000. Ma se, 
relativamente al bilancio, tutti i giornali moderati ed 
indipendenti si mostrano senza riserva soddisfatti 
delle disposizioni del ministro della guerra, lo stesso 
non avviene rispetto alle parole pronunciate  testè, 
come ne fu fatto cenno, dal maresciallo Leboeuf in 
risposta all’iuterpellanza mossagli per chiedere che 
fosse rinviata subito la classe licenziabile alla fine 
dell'anno, per venire in soccorso dell'agricoltura . Il 
ministro della guerra rispose, come fu detto, che la 
classe indicata non potrebbe essere mandata iu con- 
gedo prima del settembre, poichè altrimenti si di- 
sorganizzerebbero i quadri, ed aggiunse inoltre che 
anche questa promessa la faceva ‘sotto tutte le ri- 
serve che non avveuissero disordini all'estero 0 al- 
l'interno. Questa allusione del maresciallo Leboeuf 
potrebbe, al dire dei fogli, destare inquietadini nella 
opinione pubblica e mettere in prospettiva minaccio- 
sì avvenimenti futuri, se lo stato attuale d'Europa, 
e sopratutto la condizione della Francia, non ra 
curasse completamente, promettendo di non conside- 
rare le frasi suddette che come un vezzo abituale 
dei miuistri della guerra. Che se di tale critica sono 
fatte oggetto le parole del maresciallo Leboeuf nei 
giornali parigini, quelle prouunciate dal duca di 
Gramont nella discussione intorno alla ferrovia del 
San Goltardo provocano rimostranze « commenti da 
parte dei giornali prussiani. La Gazzetta della 
Germania del Nord lamenta « che il ministro degli 
affari esteri di Francia abbia creduto di dovere, per 
effetto di un malinteso, far precedere le sue dichia 
razioni rassicuranti da alcune parole dirette contro 
il cancelliere federale in occasione delle dichiarazio- 
pi fatte dai lui relativamente alla linea suddetta nel 
Parlamento federale». Tuttavia la maggior parte dei 
fogli tanto francesi quanto tedeschi trovano inoppor- 
tuno e fueri di luogo il dar peso soverchio alle pa- 
role dette nell’una e nell'altra assemblea dai due mi- 
nistri degli affari esteri, nell’istesso modo che giu- 
dicano essere stata affatto fuori di luogo quella spe- 
cie d'agitazione patriotica che fu sollevata nel Par- 
laniento tedesco e nel Corpo legislativo francese a 
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proposito di una quistione così tranquilla come è 
quella del valico del San Gottardo. » 

Da Vienna si annuozia che i risultati fivora co- 
nosciuti delle elezioni per le Diete danno la vittoria 
al partito ministeriale j nellaeBassa-Austria, dove lo 
spoglio dei voti. fu già compiuto, su 17 candidati 
efetti, 3 soltanto appartengono all’ opposizione e gli 
altri 14 sono o centralisti decisi o uomini che vo- 
tano d'accordo con questi. Però, nelle campagne, le 
quali furono chiamate al voto il giorno antecedente 
&-quello fissato per le-città, avvennero disordiui ab- 
bastanza seri per opera degli avversari della. costi- 
tuzione di dicembre ; in qualche località ebbero luo- 
80 collisioni colle truppe e.furono necessarie sangui- 
nose repressioni. Dell' esito: definitivo dell’ elezioni a 


sero ancora notizie: positive, ma: osservavano in ante- 
«cedenza: i, fogli che siccome .i.xarî partiti. opponenti 
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Vienva e nelle (alire città: della Cisleitania noù giuo- | 


damento che anche in quei centri îl partito ministe- 
riale e centralista sarebbe rimasto vittorioso. I giore 
nali austriaci si intrattengono anche dell’ avvenuta 
dimissione del ministro della difesa pubblica , gene- 
rale di Widmann, al quale si era resa insostenibile 
la sua posizione a motivo degli attacchi violentissi- 
mi di cui, come fu detto a suo tempo, fu fin dal 
primo suo ingresso al potere fatto segno. H ritiro del 
suddetto ministro sarebbe avvenuto anche prima, se- 
condochè ora osservano i giornali officiosi, se taluni 
Consigli municipali non avessero avuto l’idea di di- 
rigere petizioni al governo per domandarne il rinvio; 
giacchè è evidente che allora il gabivetto non poteva 
mostrar di cedere a siffatta pressione incostitu- 
zionale. Anche l’annunzio della dimissione - del 
ministro del commercio è confermato, sebbene nou 
sia dato ancora come  officiale » e continua ad 
essere affermato che il posto che il barone Pe- 
trino lascerà vacante, come pure quello già ab- 
bandonato dal barone Widmanu, serviranno al gabi- 
netto per portare a buon termine le trattative colle di- 
verse nazional al qual uopo i nuovi titolari sa- 
tauno nominati secondochè l'andamento delle prati- 
che dimostrerà utile ed opportuno. Ben è vero che 
se l'esito delle elezioni già compiute e quello che 
s! prevede dall’un canto assicura nuova forza al mi- 
nistero ed implica indubbiamente la piena fiducia 
della maggioranza verso il medesimo, d'altro canto 
però la vittoria dei centralisti crea un nuovo osta- 
colo ud un accordo colle diverse nazionalità, la mag- 
gior parte delle quali non vuol dipartirsi, com'è no- 
to, dalle sue pretese federalistiche. Tuttavia siccome si 
afferma che la Gallizia prosegue a mostrarsi sempre 
più inclinata alla transazione, si spera dai fogli offi- 
ciosi che anche la Boemia non vorrà rimanere più 
oltre in un completo isolamento e che, recedendo al- 
quanto dal suo esagerato programma, darà modo al 


| governo di preparare un accordo che accontenti pos- 


sibilmente quella nazionalità senza ledere gli interessi 
vitali dell’ impero. 

Notizie elettorali pervengono quest’ oggi anche 
dalla Norvegia dove hanno avuto principio le elezio- 
ni per la Dieta che si compiranno alla fine d'autunno. 
Imperocchè in quello Stato contioua ad essere în vi- 
gore il sistema istituito fin dal 1814 e che fissa le 
elezioni a due gradi. Le elezioni delle città e delle 
campagne si funno separatamente, Una popolazione 
di 1,701,365 abitanti conta 80 mila elettori prima- 
ri che scelgono 920 elettori secondari, i quali eleg- 
gono 111 deputati. Per essere nominato rappresen 
tante basta avere fl diritto di suffragio in primo 
grado, ma è necessario essere domiciliato nel distret- 
to elettorale, 

Finalmente, per completare la rivista elettorale, 
è d'uopo far cenno anche del grande movimento 
che va sviluppandosi in Prussia ed in tutta la Germa- 
Dia del Nord per la nomina dei rappresentanti alla 
Camera dei deputati di Berlino ed al Parlamento 
federale. Nel riferire le notizie già nei passati gior- 
ni fornite a questo proposito dalla stampa ne oc- 
corse di notare come il gabinetto di “Berlino non 
istia affatto in peosiero circa il risultato probabile 
della duplice elezione nè ritenga possibile il minimo 
successo dei suoi oppositori, cioè dei radicali, pel 
motivo specialmente che questi, oltre a non godere 
in genere nessuna fiducia per parte delle popolazio- 
ni, presero altresì, io proposito dell’ odierna prova, 
una attitudine che presso tutte le opinioni politiche 
incontra biasimo e severa censura. Imperocchè, co- 
me molto opportunamente nota la Corrispondenza di 
Berlino, mentre il partito suddetto, affive di crear- 
si fautori ed aderenti colla pretesa moderazione de’ 
suoi principi andò sempre con ostentazione critican- 
do iu questi ultimi tempi i due estremi partiti che 
veunero a lotta nelle ultime elezioni francesi, gli au- 
toritarî cioè e gl’ irreconciliabili, ora però che della 
saviezza presunta dei suoi principî dorrebbe dar 
prova, .dimeutica completamente le vantate sue 
dottrine e si ispira servilmente nella pratica al- 
l'esempio dei due partiti suddetti che con tanta 
violenza di lioguaggio aveva. presa a combattere. 
lofatti ‘nei due principali manifesti pubblicati trova- 
si dall’un canto proclamata la necessità delle can- 
didature-officiali,.esigendosi dagli elettori che con- 
ig 0 tutti i loro voti sui nomi che dai caporioni 
del radicalismo saranno adottati, mentre dall’ altro 
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lato si toglie a prestito dagli irreconciliubili il siste- 
ma del mandato imperativo, esigeudosi perfino che i 
deputati debbano spontaneamente dimettersi tostochè 
dagli elettori ne sia espresso il desiderio. La stol- 
tezza estrema di queste dottrine crea, al dire del 
citato foglio, il più valido alleato al partito dell’or- 
dine ed al governo, il quale non dubita perciò affat- 
to del successo definitivo. 

Il Times pubblica il testo di una protesta con- 
tro la seconda lettura alla Camera inglese dei lordi 
della legge fondiaria perl’ Irlanda. Questa protesta 
fondasi in gran parte sul fatto che taluni dei prov- 
vedimenti della legge sono contrarî ai diritti legitti- 
mi della proprietà e sono riconosciuti dai suoi par- 
tigiani stessi come tali da non poter acquistar forza 
di legge in Inghilterra e in Iscozia ma sono giusti- 
ficati soltanto in Irlanda dallo stato delle relazioni | 
in certe parti di questo paese fra proprietari ed al- 
fittaiuoli. « Erigendo questa clausola in principio, ag- 
giunge la protestas si solleverà probabilmente un mo- 
vimento che reclamerà 1’ estensione delle stesse di- 
sposizioni nell' Inghilterra e nella Scozia, nello sco- 


po di condurre all’ istituzione di un sistema unico 
e permanente di legislazione sulla materia in tutto 
il regno unito: ». Questa protesta porta le firme di 
ragguardevoli personaggi, fra i quali si annoverano 
i nomi di lord Radesdale, Malmesboury e Manche- 
ster. Lo stesso giornale di Londra dice che iv una 
receute seduta della commissione del servizio diplo- 
matico lord C'arendon dichiarò , in risposta all’ in- 
terpellanza di un membro della commissione che 
domandava perchè gli Stati-Uniti non fossero rap- 
presentati presso il governo inglese che da un di- 
plomatico avente semplicemente la qualifica di mi- 
nistro, che , se gli Stati-Uniti lo desiderassero , un 
ambasciatore rappresentante la più considerevole 
delle nazioni moderne sarebbe benissimo accolto in 
Inghilterra. « Solameute, aggiunse lord Clarendo», si 
appartiene agli Stati-Uniti di pigliare |’ miziativa di 
questo affare e mon vi è nessun motivo perchè una 
repubblica non, debba essere rappresentata da un 
ambasciatore , dacché anche la repubblica di Vene- 
zia godeva altra volta di tale onore ». 
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DISPACCI TELEGRAFICI 

Londra 27. — Lord Clarendon è morto sta- 
mne. 

Vienna 20. — La Tagespresse annunzia èhe l'Ar. 
ciduca Alberto andrà il 2 luglio a Varsavia per sa- 
lutare l'imperatore di Russia. Accompagnerallo il 
maggiore Bechtolskeine nominato recentemente ad- 
| detto militare all’ ambasciata di Pietroburgo. 

Vevey 27. — La Duchessa di Madrid ha par- 
torito un figlio. 

BORSA DI PARIGI 

del 27 giugno 
W3 per 100 ...... 72 50 
Consolidato inglese - 9234 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 

Giovedì, 30 Giugno 1870, alle ore 6 pom., nel- 

l'Aula Massima dell’Archigivnasio Romano, l'Illmo 


Sig. Abate D. Luigi Barbato tratterà il seguente 
argomento 


Della giurisdizione papale nelle Diocesi, con- 
tro gli errori del Janus. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del sig Cesare e fratelli Ma- 
rucchi dom. ec. rapp. dal Proc. Rotale Giu- 
seppe Borghi è stato cilato il signor Pietro 
| Distretti d’ imcognito domicilio per affissione 
a senso del $ 4x3 del vig. rey. a comparire 
dopo otto giorni per sentir decreti 
segna delle somme sequestrate a 
Diomede Luzi sulla riteuuta del 
mensile sul Debito Pubblico non ostante Ja 
sopravvenienza di allii sequestri, interpo- 
nendosi l'analogo decreto ed ord. essc., e 
condanna alle spese da prelevarsi. 
Li 23 Giugno 41870. Aflissa copia. 
Raff. Bertoni curs. 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


Trib. civ. di Roma Sec. Turno 

Ad istanza della Ditta Fouque ainé e C. 

di Marsiglia è stato citato per la seconda 

volta Eugenio Prosperi per affissione stan- 

te 1’ incognito di lui domicilio a comp. di- 

po otto gni per sentir dichiarare che il cam- 

peggio esistente nella Dogana è di proprie- 
tà dell' istante ec. : 

AfBssa a forma di legge li 28 Giugno 1870. 

Raff. “Bertoni curs. 
F. De Arcangelis proc. 


Secondo Turno civile di Roma 
4d ist. di Giscomo ed Enrico Boschelti 
è stato citato Raimondo Bottazzi per alfiss. 
d’ine. dom. a comp. venerdì 4 lavlio ud, 
per sentire ordinare che gl'istanti 
a ritenere il prezzo del 
all’asta pub. varante. il 
giud. di graduazione avendo dicliar.to in 
atti,di pagare il frutto compensativo: Sulle 
premesse il decr. ec. e cond, alle;spese. 
Li 27 Luglio 4870. »flissa copia. 
Raf]. Berloni curs. civ. 
Gius. Diotullevi proc, rot. 


di Gomm: di Roma 
Nella cau: l sig. Michele Pani 
nella, ed ‘i sigg. Cipriano, è 
ie: d’ incognito dom. per aff. 
danna solidalm. anco con 


Eccîo T 


resto personale 
Giuseppe, e Cipriano Mattei al pacem. di 
L. 51u. 60, ed:alle spese liquidate comprese 
le ulteriori in I., 82, ed ordi.a la prov. ese- 
cuzione, Proferila nella ud. del 410 Giu- 


| gno 1870. 
AfBsse due copie li 27 Giugno 1870, 
Mirto dae ioni Ziertoni 


‘cure 
Delluca proc. 


Si dednce a notizia di Emidio Mercuri 
per alfiss. ed inserz. in gazz. atl. l' incog. 
dom. e dimora che sotto il go 22 Giugtio 
4870 fu eman:ta dall’ Ass. Bruni la seguen= 
te sentenza. = Inv: il Nome SSmo di Dio 
Noi Avv. Bruni Assess. giud. defipitivamen- 
te cond. il citato Mercuri al pag. di L. 155 
dovuti a saldo delle funzioni e spes* di cui 
si tratla, ed alle spes 

Oggi 27 Giugno 1870. Adlissa copia sim. 

4. Baldazzi curs. 
A. Fraschelti proc. 


A suppliche del Giul'o Ferrari, con 
Rescrilto 58mo e Decreto esecutoriale, csi- 
bili in atti dell'infr. Notaro, il medesano 
è stato reintegrato nel libero esercizio dei 
suoi diritti. 

Sì deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 27 Giugno 18° 

Giuseppe. Arciw.c 
delta Segnatura. 


Votare e Canc. 


Avendo le sisg. Rosa Gregori, e Giro- 
loma G:egori vedova MecheIli di Vallerano 
med.aute comparsa emt:sa nella Cincell-ria 
del Tribu»ale di Viterbo sotto il giorno 7 
Giugno 4870 dichiarato di voleru accettare 
col beneficio della legge, e dell’ inventario 
la eredità intestata deferitagli per disposi 
zione di dritto del ioro germano fratello 
Domenico Gregori del fu Vittore nativo di 
Vailerino e defonto in Perugia li 10 Feb- 
braro 1870, si previene ch unque possa ave- 
re iuteresse nella eredità medesima, che col 
ministero del sottoscritto Notaro avente do- 
micilio in Vignanetlo n. 576, e coll’ opera 
dei sespettivi Peri, ad istanza delle ime- 
desime, sor«Ile (reguii, eredi, si procederà 
all' invevtar:o, dei beni, capitali, ed effetti 
tulli costituenti la eredità anzidetta, ‘inco» 
miaciandos: il giurno sette del prossimo 1 
ie di Luglio alle oro nove antimeridiane nel 
la casa paterna del defunto posta in Vale 
rano via Belvedere n. 364, e verrà quindi 
proseguito nei giorni successivi, da desti 
narsi nelle re-pettive sessioni, 

Tutto ciò si deduce a publica cono. 
senza per ugo: effetto legale, e sotto le 
più estese. riserve, e proteste di ragione; 

* Viguanello 25 Giugno 1870, 
Fruncesco l’angruzj Not. Pub 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In virtù di sentenza 
Trib, civ. di Roma 'in 


sivtigi AE sorta 


o Turno li 14 


Pa 


roferita dall'Eccmu]: 


è 


Marzo p. p. nella causa in Protoc. n. 4833 
dell'anno 4869, mediante la quale sopra 
istanza dell’ Illmo sig. Avv. Alessandro Bosi 
nel nome ec. venne ordinata la vendita del- 
l’ infradicendo stabile. 

Ad istanza pertanto dei sigg. Alessandro 
Avv. Bos: Curatore deputato a $Smo ai si- 
gnori Cesare, Alessandio, Scipione, Tito, 
Rosa, Enrico ed altri fratelli Quagliotti, 
domti piazza Fiammetta n. 44, non che dei 
medesimi Cesare, ed Augusto Quagliotti dom. 
in via dell'Orso n. 74, cessivnarj della si- 
gno:a Anna Valentini vedova Paladi 
dal sig. Carlo Sarmiento Proc. Rotal 

Nel giorno di sabsto nove Luglio 1870 
alle ore 11 ant. péll'Officio della publica 
Depositeria Urbana posta nel S. Mopte di 
Pietà di kuma si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiziale a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente del 
qui appresso descritto fondo con tatti i di- 
rilti inerenti, quali competono all’ attuale 
possessore, e colle norme prescritte dal vig. 
reg. di proccd. civ. e dell'ordine circola- 
re n. 611871 emanato dall’ Emo Segretario 
di Stato «el giorno 4 Aprile 4839. 

Casa da cielo a terra posta qui in Ro- 
ma in via del Buon Consiglio n.31 e volta 
in via di S. Pietro in Vinculis n. 34 e 3 A, 
composta di pianterreno, e Ire piani supe- 
riori, soMita superiore, ossia piccolo am- 
biente ad uso di cucina, confinante con i 
beni del sig. Iunazio del Frate, Giovaoni 
Picuti, le strade publicho ec. salvi ec. in 
censuale scudi quattroceptoventi , 
L. 2257. 50. 

Nella Cancelleria del Prot. Generale 
avanti il sullod. Tribunale nel richiamato 
fascicolo solto il giorno 27 Mazgio correi- 
te, trovasi prodotto il Capitolato, gli estratti 
sutenuci dei registri ipotecari, e del Cen- 
so, nonchè l'intimo trasmesso ai creditori 
ipolecarii, e debitore, e quanto concerne 
all'uopo. 

Il primo prezzo sul quale verrà apertò 
l'incanto sarà nella. sot disse, 420, pari 
a L 2257. 50 da pagarsi in moneta effettiva 
d'oro e d’ argento, 

Carlo Sarmiento proc. rot. 
Carlo Danes: cursore presso i Trib. 
civ. di Roma. . 


_—_=-_——_——m 
AVVISI DIVERSI 


sà { 


"a ianiitaree parure 
‘Anzi assi selso 
POSA. dotta e rap dl vol ut 


intima alli sigg. Francesco e Mariano 
D'Amico per affissione ed inserzione atteso 
l’incognito dom. e dimora qualmente la 
istante è venuta in cogn zione della vendi- 
ta dei stigli dell'osteria in via dei Coronari 
n. 100 che in gran parte eran» di proprietà 
della istante come da stipotato ec. perciò 
si protesta di qualunque dnno ne potesse 
derivare per sinile fatto arbitrarin, volendo 
integri tutti i suoi diritti ec. s_p. di qua- 
lunque nullità cc. 

Li 27 Giugno 1870. Affissa copia a for- 
ma di legge. 
Eugenio Nobili curs. del Vicariato. 

Massimiliano Marcelli proc. 


Diffidazione 


Ad istanza del sig. Baldassarre Zacca- 
leoni poss. dom. in Piperno rapp. dal sot. 
Prec. = Essendo giunto a notizia dell'istan- 
te che fiv dal gioruo 28 Maggio pp. furono 
affissi degli avvisi di vendita di tutti i beni 
rustici appartenuti alla famiglia Zaccaleoni, 
ora passati in proprietà dei RR. PP. Trini- 
tarj Calzati di Roma: Siccome fra i detti 
fondi è notato quell» contrada Codazinzala 
0-Chiocche sezione 8. A. 75 di tavole 24 75 
attiguo al Terieno vocabolo Mon'e di tav. 
390, si diflida chiunque avesse esibita, 0 vo- 
leso esibire la sua offerta. qualmente il 
suddetto fondo, posseduto equivocamente 
dai detti RR. PP. Trinitarj, appartevente 
una volta al Monastero di S. Chiara in Pi- 
perno, in oggi, in forza d'istromento di 
permuta del giorno 27 Settembre 1846 a ro- 
gito del Notaro di Legge, appartiene alla 
Cappellania di S. Caterina da Siena goduta 
dall’ istante Baldassarre Zaccaleoni. 

Tuttociò si deduce a notizia di chiun- 
que ne fosse l acquirente, onde non possa 
altegarne ignoranza, protestandosi delle nul- 
lità, e dei danni cc. 

Leonardo Simoneschi proc. 


Terza Diffidazione 


Si è smarrito il certificato a cari.o del 
Dehito Pubblico n. 37553 della se ie vinco- 
lata dell’ annua rendita di scudi 450 iscrit- 
ta al registro generale u. 47528 sotto la in- 
testazione di = Clemente Puccinelli. = 

Si fa noto pertauto a chiunque avesse 
trovato od acquistato, il detto. certificato di 
fare la sua rappresentanza alla Direzione 


Tale, del Debito Pubblico a forma del 
Fegolamento 419 Agosto 1822. 
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Num. 145. — 1870. 


ffsociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
AYper un anno lire35. Uu sem. lire 17 e. 50, Un trim. Jire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio ceut, 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e 
bi che si volessero pubblicare, devono essere affrancati N 
di amministrazione del Giornale: via della Stamperia Cà 
0.° 41. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cos_ 
‘gnome del trasmittente. t 


Giovedì. 30..Giugno “cone 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 30 Giugno 
Ha 


Teri mattina all'alba il cannone di Castel 
Sant’ Angelo , sopra i cui bastioni si inalbe- 
rarono gli Stendardi di Santa Chiesa, annun- 
ziò il ritorno annuale del giorno saero alla 
memoria dei Principi degli Apostoli S. PIETRO 
e S. PAOLO, Protettori principali della ‘Chiesa 
e di quest'alma città, che fu preceduto da 
sacro novenario celebrato in tutte le Chiese. 

La Patriarcale Basilica Vaticana , in oc- 
casione della grande solennità, venue adornata 
con la consueta maestosa pompa, ed in essa la 
Santità pi Nostro Signore pontificò tanto ai 
Vespri della Vigilia, quanto alla Messa del gior- 
no della festa. 

Nelle ore pomeridiane di martedi la San- 
mita’ Sca, recatasi all’aula dei paramenti, as- 
sunse gli abiti sacri e la mitra, e salita quin- 
di in sedia gestatoria, precedendola collegial- 
mente gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, i Primati ed i Penitenzieri Vaticani, 
tutti nei propri abiti sacri, coll’ accompagna- 
mento usato della Prelatura, della Magistra- 
tura di Roma, e della nobile Anticamera, 
per la scala Regia discese nella veneranda Ba- 
silica, nel cui portico trovavasi il Capitolo 
Vaticano per fare il riccvimento. D’ innanzi 
all’ Altare del SSiho Sagramento la Beari- 
tupine Sua prostrossi all’ adorazione del Ve- 
nerabile esposto fra ricca luminaria 3 e» salita 
nuovamente in sedia, si trasferì all’Altare Papa- 
le, nel cui Presbiterio 0 preso il convenien- 
te posto gli Arcivescovi, i Vescovi e gli Abati, 
vestiti degli abiti sacri. Sedutasi allora in Tro- 
no, Sua Santità” ricevè alla obbedienza gli 
Ei Porporati; dopo di che iatuonò il solen- 
ne Vespro, che fu proseguito dai Cappellani 
Cantori Pontifici. 

Dopo il Vespro vennero presentati al Sas- 
o Papre i nuovi Pallî, che benedetti da Lui 
con le prescritte cerimonie , furono depositati 
nel piano superiore della Confessione e chiusi 
nell’urna ove sono tenuti in custodia. 

Nella mattina poi di ieri, giorno della 
solennità, Sua BeatiTUDINE, col Triregno in capo, 
in sedia gestatoria sotto baldacchino coi fla- 
belli, preceduta dalla stessa pompa di accom- 
pagnamento che nel dì innanzi, tornò alla Ba- 
silica. Fece prima l'adorazione dell’Augustis- 
simo Sagramento, e quindi passata al Tro- 
no minore presso l’ Altare Papale, dopo aver 
ricevuti all’ ubbidienza gli Emi e Rii signo- 
ri Cardinali e i Patriarchi, intuonò l'Ora di 
Terza, che venne proseguita dai Cappellani 
Cantori. Vestitasi dipoi dei sacri paramenti da 
Messa,, fu: questa dal Surrexo Geranca ponti- 
ficalmente cantata. Venne Egli assistito sul 
Trono maggiore dall’Emo e Rio signor Car- 
dinal Patrizi, Vescovo di Porto ‘e s, Rufina, co- 
me Vescovo Assistente; e dagli Ei e Ridi si- 
guori Cardinali Antonelli -e Mertel; come; Cardi- 
nali.‘ Diaconi ; «facendo * le»-fanzioni : di Dia: 
cono, ministrante ‘1’ Emo. e-Rimo signor: Cat- 
dinale Borromeo.,'*è ‘di Suddratono : Apostolico 
Monsigator*. Nardi Vditore di pn Rota 


Vi prestarono ancora assistenza S. E. Don 
Filippo Orsini come Principe Assistente al So- 
glio, S. E. il signor Marchese Francesco Caval- 
letti Senatore di Roma col Magistrato Ro- 
mano, e tutti gli altri personaggi che nelle 
solenni funzioni Papali hanno luogo. Prima 
dell’ ultimo Vangelo Sua Santità” comparti la 
trina Benedizione, e dall’ Emo e Rido signor 
Cardinal Vescovo Assistente venne pubblicata 
la Plenaria Indulgenza. 

Terminato il Divino Sagrificio, presenta- 
ronsi a Sua Bearitupine l’Etîo e Rmo signor 
Cardinale Asquini, facendo le veci dell’ Emo e 
Rio signor Cardinale Mattei Arciprete della 
Basilica, e due Canonici della medesima, i 
quali offersero, secondo il consueto rito, il 
Presbiterio. 

Alla solenne maestosa sacra funzione fu- 
Tono presenti i Membri dell'Ecero Corpo Di- 
plomatico accreditato presso la Santa Sede, i 
Generali e gli Stati Maggiori delle milizie Pon- 
tificie, e ragguardevoli personaggi Romani ed 
Esteri. 

/ La Reverenda Camera Apostolica , nella 
ricorrenza di questa solennità, ha ricevuto, secon- 
do il solito, i Tributi ed i Canoni dovuti alla 
Chiesa Romana: e la Santità” Sua rinnovò-1s 


consuete Proteste, richiamando adcora in guisa | 


speciale quanto nelle Allocuzioni Concistoriali, 
cui fece cco il sentimento unanime dell’ Epi- 
scopato Cattolico, avea detto contro le usur- 
pazioni commesse in questi ultimi tempi a pre- 
giudizio dei diritti della Sauta Sede nei Suoi 
Temporali Domini. 

Nelle ore pomeridiane del giorno festivo, 
e nella medesima Basilica, dall’ Ilmo e. Rio 
Monsignor de Merode, Arcivescovo di Meli- 
tene, Canonico Vaticano, pontificaronsi i se- 
condi Vespri, che vennero cantati con gran mu- 
sica a due cori, diretta dal cav. Meluzzi; Maestro 
della Cappella Giulia. Oltre al Riîìo Capitolo 
e Clero della Basilica, vi assisterono gli Emi 
Porporati, che ricevuti dal sopranominajo Emo 
signor Cardinale Asquini rappresentante il ri- 
cordato. Emo signor Cardinale Arciprete di 
quella Patriarcale, furono dal medesimo dopo la 
sacra funzione ringraziati. 

Nella sera. della vigilia ebbe luogo la 
doppia illuminazione del prospetto, colonnato 
e cupola della Basilica Vaticana, ed in quella 
del giorno festivo l’ incendio della Girandola 
sul Pincio. La città poi, in ambedue le sc- 
Te, per contraseguo di speciale devozione ai 
Santi Principi degli Apostoli, fu vagamente 
illuminata. 

Immenso e continuo fino dalle prime ore 
del mattino fu l’accorrere di ogni ordine di 
persone. alla maestosa Basilica per onorare la 
memoria dei.Santi Proteggitori della Chiesa e 
di Roma, ed invocarne la efficace intercessio- 
ne presso Dio. 


—>eers-- - 


Le Relazioni pervenuteci dalle Provincie dello 
Stato han fatto conoscere che le fauste ricorrenze 


pi Esaltazione al Pontificato e della Coronazione 
ella. Santità” DI. Nosrao Sicnore' furono celebrate 


îb lutte po ‘i Comubi-con pubbliche solenvi 


| 


A Civitavecchia la città mostrò aspetto. festoso 
fino dall’alba del giorno 21; le residenze Consolari 
ornaronsi con le bandiere delle rispettive nazioni ; i 
bastimenti della Marina Pontificia, e l' Imperiale Pi- 
roscafo Francese la Fenice, di stazione in quei porto, 
non che gli altri legni si pavesarono a festa. Nella 
Cattedrale alla Messa cantata e al Te Deum, cui 
seguì la trina Benedizione Eucaristica impartita dal- 
l’ Illiîo e Riîo Monsignor Vescovo Diocesano, assi- 
sterono in formalità Monsignor Delegato Apostolico, 
con le Autorità civili e militari, le Magistrature, le 
Uffizialità delle diverse armi, i funzionari ed impie- 
gati pubblici, come pure le Deputazioni ufficiali dei 
vari corpi della Divisione Francese, ed in apposite 
tribune i signori Consoli e Vice-Consoli delle Nazioni 
estere residenti in Civitavecchia. Dopo le sacre fun- 
zioni nel Palazzo Apostolico Monsignor Delegato ri- 
cevè le deputazioni dei due Cleri, e di tutte le rap- 
presentanze superiormente indicate, che  collegial- 
mente recaronsi a significare i sensi dai quali sono 
comprese verso l' Augusto Papur e Sovrano, pregan= 
do a volerli presentare al Suo Trono. Sul mezzogior- 
no si fece la pubblica sortizione delle Doti elargite 
dalla Camera di Commercio a tre zitelle, e si distri- 
buiva dalle parrocchie la limosina assegnata ai po- 
veri dalla Magistratura Comunale. La sera inentre 
generale illuminazione rischiarava la città ed il porto, 
in piazza d'Armi incendiavasi grandioso fuoco d’ar- 
tificio, ed il concerto musicale delle milizie Francesi 
tratteneva il popolo con liete sinfonie, Monsignor 
Delegato avea aperto le sale della sua residenza ad 
un ricevimento decoroso, al quale oltre a S. E, il 
signor Generale Dumont coi suoi Uffiziali, interven- 
ne il fiore della nobiltà e cittadinanza , ed i più co- 
spicui forestieri. La sera del successivo martedì la 
festa che in onore del Santo Papre fu data nel ca- 
sino militare Pontificio e Francese riuscì splendidis- 


| sima, e concorsero a prendervi parte lexAutorità, le 


notabilità del luogo, il corpo Consolare. Il signor 
Generale Dumont nel colmo della festa con calde pa- 
role espresse voti di prosperità pel nostro Augusto 
Papre e Sovrano ; ed a queste felicitazioni Monsi- 
guor Delegato replicò cogli augurj per le LL. MM. 
l'Imperatore e la Imperatrice dei Francesi, e per 
S. A. il Principe Imperiale. 

Ancora a Viterbo |’ Autorità Governativa , le 
Giudiziarie, le Militari, la Mupicipale , insieme ai 
pubblici funzionari recavansi in grande formalità al- 
la Chiesa Cattedrale, ove erano accorsi numerosis- 
simi i cittadini, per assistere alla solenne Messa ed 
al canto dell’ Inno Ambrosiano. La musica militare 
della guarnigione Francese, ed il concerto civico 
contribuirono a far più lieta la festa » che (terminò 
la sera con una generale luminaria s e col tratteni- 
mento presso quel Movsiguor Delegato Apostolico , 
al quale presero parte S. E. il Generale cogli Uffi- 
ziali Francesi, e le principali famiglie della città, 

Similmente a Frosinone dopo la funzione reli- 
giosa celebrata, con pompa eguale alle accennate di 
sopra, nella Collegiata di S, Maria, il Prelato Preside 
ricevè nella sua residenza da tutte le autorità e ceti 
della cittadinanza le proteste di fedele «sudditanza e 
gli augurî di felicità da preseutarsi al Trono Sovra- 
no. .Il concerto musicale cittadino mantenne, viva 
l’allegrezza per tutta la giornata, e Ja illuminazione 
della sera riuscì brillantissima, distinguendosi princi- 
palmente la caserma della Gendarmeria, e la nuova 
fontana, il cui rischiaramento fatto a quando a quau- 
do. dai fuochi di bengala iduceva l’affollata popolazio- 
né ad uscire in cordiali applausi al Santo Papa£, dalla 


Munificenza del quale riconoscono il beneficio di essere 
stata ta patria Vo pravtetata di acque potabili. Si 
fece sulla piazza denominata Pia | accensione di co- 
pioso fupeo d' artifizio ; e nelle sale della Residenza 
Apostolica si tenue da Monsignor Delegato Accade- 
mia vggale e strumentale, cantandovisi ancora un in- 
no a Sua SANTITÀ’, appositamente composto e mu- 
sitato. Al ricevimento concorsero le autorità, i pub- 
blici funzionari , e le primarie famiglie. 

Velletri pure si distinse come gli altri Capo- 
luoghi di Provincia dei quali abbiamo parlato. E per 
egrel modo, senza entrare a dire le particolarità sia 
di feste religiose, sia di dimostrazioni civili, le qua- 
alattandosi alle condizioni speciali dei luoghi 
ovunque ebbero nella loro essenza eguale carattere, 
dicinmo tutte le Città e i Comuni che sono sotto il 
Governo della Santa Sede aver partecipato alla esultan- 
za ispirata dal ritorno faustissimo del ventiquatire- 
simo anniversario della Esaltazione e Coronazione, 
che ha cominciato il venticioquesimo auno del glo- 
rioso Pontificato del nostro venerato PapR& e So- 
VRANO. 


creo. 


A redimere i Chierici poveri dalla leva  milita- 
re, alla quale in Italia furono assoggettati, formossi 
in Bologna una società, che propagatasi per altre 
città della nostra penisola si è stabilita testè ancora 
fra noi. Il Comitato Romauo, costituitosi con le de- 
bite autorizzazioni, avendo disposto quanto è necessario 
all'andamento regolare dell’opera, ha voluto inau- 
gurarla con una funzione religiosa, che nella passata 
Domenica, 26 di questo mese, venne celebrata in San 
Carlo al Corso , essendo la pia istituzione posta sot- 
to il patrocinio di quel Santo Arcivescovo di Mila- 
no. La funzione, alla quale concorsero in grande nu- 
mero i fedeli, si aprì col ragionamento dell’ Illmo è 
Rino Monsignor Castaldi, Vescovo di Saluzzo. Espo- 
stosi dipoi l’Augustissimo Sagramento, si recitò analoga 
preghiera al Santo Patrono dell’opera; quindi si 
cantarono le Litanie e l’ Inno Eucaristico, e si ter- 
minò con la trina Benedizione del Venerabile che fu 
impartita dall’ Ero e Rmo signor Cardinale Sacconi. 
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La Girandola che il Comune di Roma ha fatto 
incendiare lungo il monte Pincio in occasione della 
solennità dei Santi Principi degli Apostoli , riuscì, 
secondo il consueto, spettacolo di assai bello e gradito 
effetto. Il signor Coute Professore Virginio Vespigna- 
nî, Architetto Comunale, sotto la cui direzione venne 
eseguito, immaginò per la grade macchina dell’ il- 
luminazione il prospetto della Villa d' Este a Tivoli, 
quale si offre a chi lo guarda dalla parte che mo- 
stra il suo graduato salire sul dosso del monte in 
cui è posta quella città. É celebre la magnificenza 
della villa, proprietà di S. A. R. l’ Arciduca Duca 
di Modena, tanto perchè ricchissima sopra ogni altra 
di acque che vi zampillano per foggie assai svaria- 
tee bizzarre da grande numero di fontane, quanto per 
i boschetti e i giardini, e per la magoificenza dei fab- 
bricati. Il modo onde ce l’ha data a vedere il Pro- 
fessor Vespignani è cavato dalle memorie che ricor- 
dano l'apparecchio di festa fattovi dal Cardinale di 
Ferrara Ippolito d'Este, quando ebbe |’ onore di ri- 
cevere in quella sua delizia il Sommo Pontefice Gre- 
gorio XHI. 


DI 
NOTIZIE DIVERSE 


it 
e 


ATA In questa 
Ho è definitivo, 
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il conte De Teux è stato ricevuto in quel giorno 
dal re. î 

— L' Echo du Parlement, di Brusselle, annun- 
zia che il siguor conte de Theux, il quale era stato 
ricevuto il giorno:phima in udienza dal re, si è re- 
cato il giorno 24 al castello di Laeken accompagna- 
to dal barone di Anethan vicepresidente del Senato. 
Il signor de Theux di Maylandt è membro della 
Camera dei rappresentanti. Egli fu ministro tre volte 
dal 1831 al 1832, dal 1834 al 1840 e dal 1846 al 
1848. Il barone d'Anethan ha conservato il porta- 
foglio della giustizia dal 1843 all'agosto del 1847, 
epoca dell'avvenimento al potere del partito liberale. 

— I disordini sono del tutto cessati a Verviers 
a quanto dice |’ Union Liberale del 22, i viaggiatori 
fanno però tutto ciò che possono per mantenere l’a- 


gitazione. Distributori di avvisi circolano continua- | 


meule per la città ; questi avvisi annunciano un 
meeting dell’ Internazionale, in cui devono farsi ydi- 
re degli oratori stranieri. La sera del 22 passò trag- 
quillamente, eccettuati alcuni fischi e gridi di faccia 
al posto del municipio. 

Notizie posteriori recano che la giornata del 23 
passò tranquillamente, e che le truppe incominciano 
a ripartire per le loro guarnigioni. 


LL 


Nella sua tornata di venerdì il Corpo legis- 
lativo di Francia ha continuato a discutere il pro- 
getto relativo alla nomina dei sindagi. L' emenda- 
mento del siguor de Choiseul, inteso ad accordare 
la elezione dei sindaci al suffragio universale, fu re- 
spinto dopo che il suo autore lo ebbe svolto e dopo 
che il ministro dell’ interno gli ebbe risposto. 

Parlò poscia il signor Giulio Favre in appog- 
gio del suo controprogetto, in virtù del quale la e- 
lezione dei sindaci si sarebbe deferita al Consiglio 
municipale. Gli rispose il ministro guardasigilli sig. 
Ollivier, e da un lato e dall’ altro la discussione fu 
condotta in modo da assumere il carattere e le pro- 
porzioni di una questione politica. In ultimo, anche 
il controprogetto del signor Favre fu respinto con 
187 voti contro 55. 

— A Parigi, il 23, el Corpo legislativo è stata 
distribuita una proposta di legge fatta dai deputati 
Delamarre, Bouteiller, Bethmont, Estancelin, Pissard, 
barone d’ Yvoire, Dalloz e Tillancourt, che ha per 
oggetto di chiedere che venga stanziato per 10 anni 
un credito aonuo di 4 milioni pel traforo del Sem- 
pione. 

Secondo gli otto sottoscrittori della proposta , 
tale credito sarebbe destinato a completare la strada 
ferrata internazionale che collega le ferrovie svizze- 
re-ed italiane per le vallate del Rodano e dell’ Os- 
sola. 

Il governo francese regolerebbe |’ impiego di 
questa sovvenzione. Esso riserverebbe espressamente 
il suo intervento e la sanzione delle tariffe della tra- 
versata del Sempione. 


—La Patrie dà notizie piuttosto buone. Es- | 


sa annuncia che i cereali sono ribassati il giorno 
prima , al mercato di Parigi, di 2 fr. il sacco di 
120 chilogrammi. Questo ribasso ; essa soggiuuge , 
non basta ai mugnai, i quali fanno in questo mo- 
mento pochissime compere. Diversi contratti hanno 
avuto Inogo con 3 franchi di ribasso. Il prezzo del- 
le avene si mantiene. 

— Leggesi nella France: Venerdì scorso a 
Saint-Cloud fa tenuto un Cousiglio di ministri. Al- 
guni assicurano che la petizione dei principi d' Or- 
léans abbia formato l'oggetto priacipale della di- 
scussione. 

Il Consiglio si sarebbe formalmente pronunciato 
pel mantenimento delle leggi che proibiscono d’en- 
trare nel territorio francese ai membri della vecchia 
dinastia. s 3 

— A Dijon gli operai falegnami ‘sono în sciopero. 

Essi chiedono ‘un'‘anmento di salario. Il 'Pro- 
gres de la Cote d'Or spera che gli operai ed i pa- 
droni si accorderanno, 


Ù 


cavallette vaganti. Un battaglione di'Linea ed uno di, 
zuavi sono stati messi a disposizione dei eoloni per 
aiutarli a combattere il flagello. Un dispaccio rice- 
vuto ad Algeri il 19 dice che grazie alla efficace coo- 
perazione di quei soldati, le messi in quei punti sa- 
ranno preservale. 

Alcuni fra i giornali francesi del 24 si occu- 
pano dell’imminente crisi annonaria di cui è mi- 
nacciata la Fraucia. 


040 


A Londra la Camera dei lords continuò , nella 
tornata del 24 giugno, la discussione della clausola 
terza del bill agrario per l’ Irlanda; detta clausola 
riguarda i compensi ai locatari. L'opposizione dei 
tories viene man mano alterando e mutando |’ indo- 
le del bill con emendamenti che, combattuti sempre 
dal Governo, vengono generalmente dalla Camera 
approvati. Così avvenne che, avendo il duca di Rich- 
mond proposto che i proprietari fossero esonerati dal- 


|| l’obbligo di compensare i cessionari , quando il lo- 
catario avesse ceduta la sua locazione senza il con- 
senso del proprietario stesso, lord Granville vi si 


| oppose, ma Ja proposta del duca di Riemond fu ap- 


provata con 138 voti contro 80. Lo stesso duca di 
Richmond propose il termine di anni ventuno ( in 
luogo di trentuno, come nel bill votato dalla Ca- 
mera dei comuni), oltre il quale il proprietario sia 
esonerato dall'obbligo di compenso ; e anche questo 
emendamento, non ostante che fosse combattuto dal 
lord cancelliere, fu approvato da 140 voti contro 141. 

Quindi lord Salisbury propose un altro emen- 
damento, a' termini del quale l' obbligo del compeu- 
s0 ; in caso di evizione, cessasse per le locazioni 
al di sopra delle 50 lire sterline , in luogo di 100, 
come nel progetto governativo, già approvato dalla 
Camera dei Comuni. Benchè lord Graoville dichia- 
rasse che questo emendamento, se fosse votato, com- 
prometterebbe l’ esito finale del bill, e non ostante 
che fosse combattuto dallo stesso duca di Richmond, 
tuttavia la Camera, passata al voto per divisione, 
lo approvò con una maggioranza di 119 voti contro 
111. Finalmente la Camera votò la clausola terza 
modificata dai detti emendamenti. 

La Camera dei Comuni continuò, nella tornata 
del 24, a disputare se avesse ad essere immediata 
mente discusso in Comitato il bill sull’ istruzione ; 


| la Camera, dopo un vigoroso discorso del signor 


Gladstone , deliberò di portare il bill in Comitato ; 
questa risoluzione fu presa colla maggioranza di 121 
voti contro 60. 

Dopo quattro lunghe sedute la Camera dei co- 
mupi inglesi ha respinto con 121 voti contro 60 un 


i emendamento del sig. Richard al progetto di legge 


retativo all'istruzione primaria, emendamento com- 
battuto dal ministeto. 
Il ministero era certo della vittoria; egli aveva 


{ con sè i voti dei. suoi partigiaui e quelli dei conser- 


vatori, ma ciò che ha contribuito a questo trionfo 
è il bisogno assoluto di costituire al più presto un 
insegnamento pubblico che completi l'insufficienza 
dell'insegnamento privato. 
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L'imperatore di Russia. a quanto dicono i 
giornali prussiani, visiterà la corte di Gotha e di 
Dresda. Dal duca Ernesto di Sassonia-Coburgo lo 
ezar si tratterrà quattro giorni. È senza fondamento 
la notizia sparsa in questi giorni che il re di Bavie- 
ra visiterà contemporaneamente la corte di Gotha. 

Nei circoli politici si aggiunge che il re e la 
regina di Sassonia intraprepderanno, dopo la parten- 
za dello ezar, un viaggio nella Germania del sud. 


— -———— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Quantunque in tutte le discussioni avvenute nel 
Corpo legislativo francese e specialmente in’ quella 
della nuova legge.relativa. alla. nomina delle autorità 
municipali, il gabinetto abbia, riportato; una comple» 
ta ‘vittoria .non. essendo quasi -affatto;.state modificate 


stato sn quella di Orano, ma per mgla sorte il ter. 
ritorio civile di Aumale è stato invaso da miriadi di © 
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le! sue proposte; ciononostante in molti fogli parigi- 
bi nom.è tenuto in nessun conto questo palese ac- 
cordo îry i:due poteri ed è dato per certo che tra 
"non molte avfà luogo una modificazione del ministero. 
Di siffatta determinazione sarebbe, al dire degli altri 
giornali , dimostrata l'opportunità dall'atteggiamento 
energico e poco favorevole che sembra abbia adottato il 
Senato e del quale questa assemblea diede prova nelle 
sue più recenti discussioni. Come fu a suo tempo an- 
nunziato, si riprese dal Senato e fu condotto a fine 
il dibattimento sulla interpellanza relativa al tratta- 
to che il governo francese è sul punto di conchiu- 
dere colla Spagna, e che ha per oggetto di agevo- 
lare reciprocamente in ciascuno dei due paesi con- 
traenli Ja esecuzione dei giudizi pronunziati dai tri- 
bunali rispettivi. Il Senato espresse la volontà di 
esigere il visto della giustizia francese e questa tesi 
fu con tanto calore ed abilità sviluppata dui signori 
Boinvilliers e Baroche, che, dopo una inutile oppo- 
sizione, il signor Ollivier dovette recedere dal pro- 
prio divisamento e promettere che il voto del Sena 
to sarebbe soddisfatto. E questa risolizione è, a pa- 
rere dei fogli, di nou lieto augurio per l’affare delle 
capitolazioni egiziane, in cui la parte del signor 
Ollivier è ancora più difficile. L'opinione pubblica è 
anche più contraria alle capitolazioni che non fosse al 
trattato colla Spagna e poichè non meno viva è l’opposi- 
zione del Senato, i fogli governativi invitano il signor 
Ollivier a ritirare volontariamente il suo progetto 
affine di non esservi poi costretto da una delibera- 
zione parlamentare la quale tornerebbe senza fallo 
più disastrosa pel gabinetto. Così stando Je 
cose pertanto è opinione assai divulgata nella stam- 
pa che non solo a motivo delle dimostrazioni poco 
amichevoli fatte dal Senato, ma più ancora a cagio- 
ne dello spirito ostile al gabinetto che si va diffon- 
dendo in quella assemblea ed il cui risultato potreb- 
be essere in hon lontano avvenire qualche più deci- 
siva sconfitta, giovi al ministero pigliare l'iniziativa 
di un mutamento almeno parziale nella sua costitu- 
zione ed accogliere nel suo seno qualche nuovo ele- 
mento atto ad assicurargli la fiducia e l'appoggio 
dei due Corpi deliberanti. Convinti di questa neces- 
sità, taluni fogli vanno già citando qualche nome e 
parlano specialmente del prossimo ritorno agli affari 
dei signori Buffet e Daru, aggiuugendo anzi che 
questa eventualità sarebbe ora specialmente sugge- 
rita e desiderata dallo stesso imperatore. Imperoc- 
chè, si aggiunge a questo proposito, se in altre cir- 
costanze non si potè nelle alte sfere officiali appro- 
vare intieramente il programma costituzionale dei 
due ministri suddetti, giudicandosi che il medesimo 
nascondesse qualche pericolo dando troppa prepon- 
deranza all'autorità parlamentare, ora invece, dopo 
Îl voto del plebiscito, dopo le elezioni moderatissi- 
me dei consigli generali, ed u fronte della più tem- 
perata attitudine dei partiti e della stampa opponen- 
te, si repulerebbe opportuno e sceyro d’incovenienti 
l'accordare nuova estensione alle franchigie costitu- 
zionali. E mentre l'atteggiamento del Senato offre il 
tema alle accennate dicerie della stampa, il Corpo 
legislativo nov presta pel momento troppa materia 
di discorso, giacché non ebbe luogo in esso, in que- 
sti ultimi giorni, nessuna importante discussione , e 
tutto ciò che ne dicono i giornali si riferisce alle 
voci che sono fatte correre pei circoli parlamentari 
A proposito del bilancio e delle riforme ecqnomiche. 
Dicesi pertanto che il ministro delle finauze sia di 
sposto a sostenere, dinanzi alla Camera , parecchi 
progetti di riforma finanziaria che esso conterebbe 
di far accettare. Parecchi impiegati sarebbero messi 
in riposo e si restriugerebbero con molto rigore ‘le 
nuove ammissioni. Negli altri rami dell’amministra- 
zione si faranno identiche riforme, nella speranza 
di poter giungere con questo mezzo alla: ‘soppres- 
sione dei decimi addizionali. 

Le nuove notizie che giungono intorno alle ele- 


zioni in-Austria confermano Je joformazioni "che nei" 


passati giorni ne furono trasmesse. Il risultato elet- 
torale fu in.genere favorevole: al i pattitò | centralista 
ma anche coloro che propugnano ho programma, di 
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ed uno dei più antoreyoli rappreseotanti della con- 
ciliazione, lotta. che nel ballottaggio riuscì alla vit 
toria di qesl'altimo, Insomma è comune opinione 
nella stampa viennese che questo prova elettorale 
abbia consolidato la posizione dell'attuale gabinetto 
cisleitano, È in pari tempo confermato che il movi- 
mento elettorale diede il pretesto a disordini in ta- 
lune località e Specialmente nella Dalmazia, dove 
siffatti turbamenti sembrano del resto abituali; ma 
si affrettano i giornali yienvesi a soggiungere che a 
torto l'agitazione colà manifestatasi si volle da talu- 
Di riguardare come un indizio minaccioso di nuove 
sommosse nelle Bocche di Cattaro. Secondo le in- 
formazioni che la Corrispondenza del Nord-Est dice 
autentiche, siffatte inquietadini non hanno il minimo 
fondamento, e la Dalmazia gode in questo momento 
di una tranquillità relativa, nella misura che com- 
porta il carattere de’suoi abitanti. 

Nè i giornali austriaci si contentano di queste 
smentite, ma si studiano d’ indagare onde proveo- 
gauo le inquietanti notizie, al qual proposito non 
credono necessario portare tropp" oltre le loro ricer- 
che , giacchè gravi sospelti sono ad essi ispirati da 
taluni articoli della Stampa russa e specialmente del- 
la Gazzetta della Borsa di Pietroburgo e della Gaz- 


setta di Mosca, L'ultimo di questi fogli va da qual- 
che tempo facendo riviste quotidiane della interna si- 
tuazione dell'impero austro-ungherese e conchiude 
sistematicamente con poco favorevoli pronostici, nello 
scopo d’ invitare il governo russo alla più gelosa 
sorveglianza. Nell’ ultimo suo articolo che è que 
sl’oggi vivamente combattuto dalla slampa viennese, 
la Gazzetta di Mosca dice che ! Austria è alla vi- 
gilia d'importanti avvenimenti, i quali avranno per 
conseguenza nuove e profonde trasformazioni nel si- 
stema politico dell’ Europa. « Una politica che sa 
vedere da lungi, essa prosegue, deve seguire con 
attenzione |’ andamento degli affari in quel paese, 


prevedere le più probabili eventua ità e tenersi pron- 


ta a trarne partito. La Russia è strellamente inte- 
ressala a ciò che avviene in Austria; il suo avve- 
nire dipende , sotto molti rapporti, dalla piega che 
Piglieranno le cose austro-ungheresi , nè per conse- 
‘ueoza essa potrebbe essere indifferente ai rivolgi- 
menti che hanno luogo nella monarchia, nè ai nuovi 
sistemi politici che si vanno colà organizzando », 
Poichè a queste generali considerazioni il citato fo- 
glio fa seguire presagi ostili all’ Austria e-non dis- 
simili suggerimenti al proprio governo , è facile ima- 
ginare in qual modo i fogli viennesi rispondano ad 
un tale articolo, tantoppiù che le poco benevole insinua- 
zioni cui abbiamo accennato sembrano la conseguen- 
za di un piano d'attacco concertato dalla stampa 
Fussa e vengono ripetute anche da altri giornali. 
Da Berlino, all’ infuori delle solite previsioni cir- 
ca la prossima lotta elettorale in Prussia e nella Germa- 
nia del Nord, non giungono altre nouzie che quelle re- 
lative all’amministrazione militare. È avaunziato che in 
questo momento è riunita nella capitale suddetta 
Una commissione composta d’ ufficiali e di impiegati 
superiori della amministrazione delle ferrovie. Gli 
Stati del Sud e del Nord vi sono rappresentati. 
Trattasi di stabilire un regolamento pel trasporto 
della truppa e del materiale: da guerra su tutte le 
strade di ferro della Germania, trasporto che può 
essere reso necessario dall esecuzione dei trattati 
d’ alleanza, È fatto sapere inoltre che l’ amministra 
zione militare. prussiana ha definitivamente risoluto 
di far costruire due nuovi forti per proteggere Co- 
fonia. Affie di giustificare queste nuoye opere, fu 
dato ordine ad un giornale militare che vede la luce 
a Darmstadt, ma che è redatto da officiali prussia- 
ni, di far osservare che il governo francese faceva 
Sstendere e migliorare tutte le fortezze del nord e 
dell’est} Lilla, Metz, Strasburgo e Belfort, mentre 
che Magonza, Rasiadi e Colonia (rimanevano nel 
primiero stato, In tal modo, come osservano i giornali 
tedeschi, il governo prussiano ottiene un duplice ri- 
sultato , quello cioè di. evi 
Francia, alla 
e l'aliro di 
aL.) 


abbiano alcun che di ostile, come ne sono d' altran- 
de prova, secondo essi, lo amichevoli trattative che 
ora si proseguono ftra la Prussia e l’Austria, per 
ottenere fra queste due potenze convenzioni Je- 
gislative. 

La quistione mivisteriale nel Belgio è ancora so- 
Spesa. Il re mon si è ancora appigliato a nessug por- 
tito. Si crede che egli inclini a comporre un mini- 
stero così detto d'affari, il quale rimanendo neutra- 
le fra i tre partiti, dia {modo al paese di pronun- 
ziarsi mediante puove elezioni, Il signor Rogier sa- 
rebbe chiamato a formare questa nuova ammipistra- 
zione transitoria, ma non si crede che egli voglia 
sottoporsi a tale incarico. Ju questa idea sarebbero 
anche i liberati, ; quali desidererebbero che i signo- 
ri Frere-Orban © Bara si rilirassero e venissero so- 
Slituiti da altri che portassero alcuni aderenti in gui- 
sa di poter avere una qualsiasi maggioranza. A tut- 
le queste combinazioni però si oppone, al dire dei 
fogli, il fatto che il partito conservatore, avendo ri- 
portato una assoluta vittoria nelle elezioni, acquistò 
il diritto costituzionale di salire al potere, nè, mal- 
grado il rifiuto del signor de Thaux, si mostra esso 
alieno dall’ accettare |° incarico, avendo anzi risoluto 
di ricorrere senza indugio ad una novella prova e- 
lettorale da cui si tiene per certo che acquisterebbe 
Maggior forza ed autorità. 

Gli emendamenti all'art. 3 del progetto di legge 
sulla proprietà fondiaria in Irlanda, votati dalla Ca- 
mera inglese dei lordî malgrado che fossero com- 
battuti dal ministero, sono due, Uno, proposto dal 
duca di Richmod, stabilisce che in caso di congedo del 
fittaiuolo, il compenso sia di sei anni del prezzo d'af- 
fitto e nou di sette come era nel progetto votato dai 
comuni, Questo emendamento venne adottato con 92 
voti contro 71. Il secondo emendamento proposto dal 
conte Lichfield, stabilisce che, nel caso di migliora- 
menti fatti dal proprietario, si potrà levare dal com- 
penso dovuto al fittaiuolo un indennizzo, il quale non 
uperi il 5 per 100 Esso venne adottato con 113 voti 
contro 72. Nella stessa Camera lord Russell aveva fatto 


alcune critiche sui rapporti dell'Inghilterra colle co- + 


lonie. A queste critiche rispondendo lord Nortchote, 
fece notare che l’antico sistema di difesa {delle co- 
lonie è caduto in desuetudine e che molte colonie 
Sono oggidi nel caso di potersi difendere da sè. Ri- 
gnardo al Canadà, la madre patria gli ha già gua- 
Pentito un prestito per le strade ferrate e gli accor- 
derà ancora sovvenzioni per compiere le opere forti- 
ficatorie che sono Faccomandate, Il governo ha preso 
la risoluzione di ridurre a un battaglione di fanteria 
e uno di artiglieria le truppe inglesi stanziate nel 
Canadà. Il Dominion avià inoltre per propria difesa 
40 mila uomini di milizia e Una potente maring. Lord 
Norichote conchiuse con esortare lord Russell a ri- 
tirare. la proposta che questi aveva fatto di nominare 
una commissione coll’incarico di suggerire i provve- 
dimenti più acconcia guarentire la sicurezza di tutti 
i domivi della Graubrettagna. Anche lord Granville 
ha difeso la politica deJ governo, soggiungendo che 
l'avere la milizia canadese respinto l'invasione dei 
feniani dimostra che il Dominion è perfettamente ca- 
pace di difendersi da sé,ma che tuttavia la madre patria 
bon krascurerà i suoi doveri di sorveglianza. Final- 
mente il conte Russell ritirò Ja sua proposla. 

In una corrispondenza da Madrid del Constitu- 
tromnel si parla di upa Nota che l'ambasciatore d’In- 
ghilterra avrebbe presentato al governo spagnuolo, 
nella quale il gabinetto inglese consiglierebbe il mi- 
nistero di Madvid a mettere in disparte i disegui 
d’unioue iberica, Questa notizia è generalmente giu- 
dicata poco probabile, 


—apeee— 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — Qggi la Commissione delle peti- 
zioni ha deciso con 8 voti contro 1, dietro doman: 
da di Oljjvier, di proporre l'ordine del giorno puro 
e semplice sulla petizione dei principi d'Oeldans; 

Parigi 28, — La regina Isabella diresse agli 
spagnuoli un proclama nel quale fa l’apologia degli 
atti del suo regno; annunzia la sua abdicazione iu 
favore delt'infanter Alfonso; dice che tertà I'infante 
Fo9 da sua custodia finché egli risieda fuori delia 


Parigi 28. — Duruy presentò al 
l' insegnamento superiore. 


legge sui sindaci fu approvato con 177 
tro 37. 


diggià tutta congedata; sulla 


le dell’ esercito è 


babilmente a lord Clarendon. 


Spagoa e sia proclamato da un governo e da Cortes 
che rappresentino i voti legittimi della nazione. 


progetto di legge tendente a stabilire la libertà del- 


Parigi 28. — Corpo legislativo. Il progetto di 


Le Boeuf, rispondendo a Choiseul, dice che la 
classe del 1863, che doveva congedarsi nel 1870, è 
classe del 1864, il 
cui congedo spira nel prossimo dicembre, furono 
congedati 61,000 uomini, così che l'effettivo attua- 
inferiore a quello del 1869. 
Londra 27.— Lord Granville succederà pro- 


Senato il 


rimarrebbero. 


voti ©ON- | in comitato segreto, con 


ticoli del bill fondiario d’ 


Kork 27. — Ebbe | 
cuni rivoltosi un conflitto 
fino a domenica mattina. 
importanza. 


pe e dalla polizia. 


Londra 28. — É probabile che lord Granville 
sia nominato ministro degli affari esteri; sir Forte- 
scue o sir Cardwell ministro delle colonie, e sir 
Northcote ministro della guerra. Gli altri ministri 


Londra 28. — La Camera dei lordi approvò | 


Nella giornata di domenica la collisione rico- 
minciò; a mezzanotte la folla fu caricata dalle trup- 


emendamenti, tutti gli ar- 
Irlanda. 


uogo tra i militari ed al- 
che durò da sabato sera 
Esso non ebbe una grande 


113 per 100. 
Consolidato inglesi 


In alcune vie s'erano formate delle barricate, le 
quali furono distrutte dalla fanteria. Lo sciopero è 
divenuto generale. Molte fabbriche si sono chiuse, 
Gli operai, che hanno già ottenuto un aumento di 
salario, ne domandano uno maggiore. 

Madrid 28. — La Gazzetta di Madrid pubblica 
la legge che autorizza la ratifica dei trattati coll'Au- 
stria, colla Svizzera, colla Persia e col Belgio. 

Bucharest 28. — eri venne aperta la sessione 
straordinaria della Camera. Essa s’ occuperà unica- 
mepte della verificazione dei poteri. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 giugno 
sone 72 57 


Barometro 
in wilimetel 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


DATA ORE 


© antemeridiane 101. 8 
28 Giugno 3 p. meridiane td 
9 pomeridiane 751,9 
7 untemeridiane Ti. 9 
29 Giugno 3 pomeridiane 761,7 
9 pomeridiane 1621 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 45), 0). SUL LIVELLO DEL MARE 
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Umidità Stato del cielo Termometrografo Vania 
Termometro in decimi dalle 9 pom._prec. alle 9 pom. cor 
centigrado di pri». direzione — 
: relativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocità in miglia 
| _© | 


20.8 (1,56 | 20 Bello 

25, 0 12: 95 | 9 Piccoli veli 

CHI) 13. 59 | 10 Chiarissimo 
11. 37 | 19 Chvarissimo 
15. Gà | 3 +umali sparsi 
17. 20 | 10 Bellissimo 


+ 27.8 +159% N 2 
s. STI 
+21 +12714, 0. ti 
+38 +10," N 5 
Ss DI] 
+280 +19,7 Ss. 3 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


29 Giugno 1870 
Poche gocce di pioggia verso mexz' ora dopo il mezzo di. 


Barometro 
in mi limetri 
ridotto a 
8 al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 


Nella causa fra Achille Stocchi Sculto- 
| re e Pasquale Perfetti. 
il Sulla istanza dall'attore promossa per 


Ì sentir prefiggere al citato Perfetti un breve 

termine a rimettere in Roma alla direzione 

dell’ istante franco di qualunque spesa an- 

| che di dogana il busto di gesso rappresen- 

| tante il ritratto del fu genitore del cilato , 

pagare la somma di scudi 23 e boi. 60 pari 

} a lire pont. 127 e cent. 42 all'istante do- 

vuti in rimborso di spese, scorso il quale 

termine inutilmente condannare al paga- 

mento di scudi 103. 63 pari » lire pontif. 

557. 12 mercede dell’ opera dell istante e 

rimborso di spese, rilasciare l'ordine esec. 

è la sentenza con la condanna del citato 
nelle spese. 

Visto ec. Considerato ec. Il Tribunale 
pronunciando definitivamente in primo gra- 
dlo di giurisdizione prefigge al R. C. il ter- 
mine di giorni 30 a consegnare all' istante 
franco di qualunque spesa, anche di doga- 
na, il busto in ge-so di cui si tralla, e pa- 
gare la somma di scudi 23 e bai. 60, scorso 
il quale termine senza effetto lo condanna 
al pagamento di scudi 109. 63 dovuti per 
mercede dell'opera ed altro a forma della 
istanza, e io condanna in ambo i casi alle 
spese, e delega il Consigliere Avv. Cecconi 

Proferita nella udienza del giorno 3 A- 
gosto 4869, redatte e liquidate le spese in 
fire 54 e cent. 90 oltre le ulteriori ‘questo 
di sei mese ed anno sudetto. 

O. Agnelli V. Pres. = G. Avv. Do San- 
ctis Cons. = F. Avv. Cecconi Cons. = N. Ca- 
sini Sost. Cancell. = Si ordina ec. In fede 
ec. = Dalla Cancelleria dei Tribunali civili 
questo dì 11 Agosto 5869 = R. Petti Cane, 

Ad îstanza di Pietro Stocchi quale ere- 
de testamentario benefiviatu del fu Achille 
come da testamento in atti Venuti dei 28 
Gennaio pp. e successivo inventar o domic. 
via dell' Arancio n. 50 rapp. dal proc. An- 
tonio Zanchini. 

La presente sentenza di già nolificata 
fin dal giorno 19 Agosto 1869 ad istanza del 
fu Achille Stocchi si notifica di muovo a 
uale Perfetti domic. in Barletta per 
affissione ed inserzione in gazzella non che 
in via ministeriale a forma $ 485 salvo 
ogni e qualunque diritto. 

7 Giugno 1870 ho aflisso copia simile a 
forma di legge alla porta dell’ uditorio. 

Bertoni curs. 

48 Giugno 4870. Visto dalla Direzione 
generale di Polizia. + i - 
i Il Segr, gen. = Pio Capranica. 

418 d, lo sott. Cursore ho consegnalo 
copia simile alla Deda e nai Polizia. 
A. Zanchini proc. 


e 


Umidità Stato del cielo = 
Termometro in decimi Termometcografo AL 
cenligrado || n = reo 


relativa [| assoluta | cielo scoperto 


11.32 | 0 Coperto 


+ 28.80. 


massimo 
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minimo 


+17.10. s 15 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZOLÌ PRECEDENTE 


Eccino Tribunale di Commercio 
Ad istanza di Domenico Di Spirito rapp. 
dal proc. Giacomo Formichi. 
In seguito della contumacia accusata li 
44 cadente Giugno si cita per la seconda 
volta Michele Bonanni pecoraio per aflissio- 
ne ed inserzione in gazzetta alteso l' inco- 
gnito domicilio a comparire dopo tre giorni 
e condannare anche con arresto personale 
al pagamento di L. 300, mare sentenza e 
rilasciare l'ordine esecutorio con le clau- 
sole commerciali, con la condanna nelle 
speso. 
23 Giugno 1870 affissa copia alla porta 
dell uditorio a forma di legge. 
Oscar Fofi curs. dei Trib. civili. 
G. Formichi proc. 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge, che i signori Carlo e Giu- 
seppe Merolli nel giorno 25 Giugno corren- 
le in alti della Cancelleria del Tribunale 
civile di Roma in Primo Turno hanno emes- 
s0 in atti formale dichiarazione di rinuu- 
ciare alla eredità della loro zia Teresa Fer- 
rini defonta in Casa Prota in Sabina nel 
giorno 26 Aprile pastato, riservandosi.ogni 
diritto che loro potesse competere contro 
la ripudiata eredità. È 

Pietro Cavi proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Sopra istanza avanzata dal sig. Giovan- 
ni Sanloretti figlio «el fu Giuseppe possid. 
dom. a Rocca di Papa. 

L Ecemo Trib. civ. di Roma 2. Turno 
nella causa in Prot. dell'anso 1866 n. 874, 
nell'udienza del giorno 6 Marzo 4868, ema- 
nò semenza che ordina la vendita giudiz:ale 
del bene immobile che qui appresso si de- 
scrive. Registrata: a Roma li 28 Ottobre det- 
to anno al 
notifi 
effettuata in Cancelleria del saliodato Trihu- 
nale sotto il giorno 31 Maggio 4870 “tito 
del capitolato quauto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 4308 del vig. Rog. leg. e giud,, 
non che è stata ripelila lu perizia redatta 
dall’ architetto sîz. Giuseppe Luzi li 19 Ago- 
slo 1869 e prodotta in atti li 6 Decembre 
detto mese ed anno. 

Nel giorno di sabato ‘9 del mese di Lu- 
glio 1870 alle ore 41 aut. nel locale della 
pubblica Depositeria Urbana posta in Roma 
in piazza del Monte di Pietà numi 33 si. 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giud ziale della porzione del 
fondo Urbano che qui appresso si descrive, 
eseculato con processo verbale redatto dal 
Cursore ‘presso il Comune di Rocca. di Papa 
Pietro Casoiotti sotto il siano $ Ottobre 
1864 e prodotto in atti li 14 Luglio 1866. 


‘Porzione de) fondo da Subastarsi Ù 
r a: 
Parte del 1 piano della casa posta in > 


Rocca di Papa in via Borgo segnata dal ci- 
vico n. 17, composto di 4 ambienti cioè una 
saletta d’ingresso, una camera da letto, cu- 
cina, ed un camerino con cesso, il piano 
terreno, e la residual parte del 1. piano, ed 
il 2. piano appartengono ad altri proprieta- 
ri ed in comune col portoncino d'ingresso, 
confinante con i beni di Luigi Fazzi del fu 
Giovanni, e Gio. Batt. Fazzi del fu Luigi, 
la strada pubblica salvi altri più noti e veri 
confini, stimato dal perito architetto sig. 
Giuseppe Luzzi con le norme censuali Li- 
re 893. 75 e detta somma per la vendita 
definitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 
Avverte il sud. Perito che il detto fon- 
do è gravato di un annuo censo di L. 55. 67 
delle quali parte in favore del legato Pio 
Zitelli per la rata di L. 43. 10 e l’altra par- 
te in favore del legato Cocciaforno in L.42. 57 
come meglio dice apparire nel! 
rogato dal Notaro Giammarioli in [rascoti 
li 28 Febbraio 1847. 
Luigi Sciarra proc. rot 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


———___—_—_--_-- 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato n. 4385 serie 
libera Reg. generale n. 5781 intestato Mo- 
riggia Pietro, Giuseppe, Paolo, Francesco 
Maria Angela e Susanna quondam Carlo 
dell'annua rendita di scudi romani 24. 17. 
Si fa noto per tanto a chiunque avesse Iro- 
vato od acquistato il detto certificato di fa- 
re la sua WE ppresentanze alla Direzione gen 
del Debito Pubblico a forma del Regola- 
mento 19 Agosto 1822. 


Seconda Diffidazione 


. 


Si è smarrito il Certifi della rendi- 
ta perpetua già inscritta sulla cassa del Mon- 
te Napoleone n. 927 serie vincolata n. 196 
registro il’ inscrizine :82 intestata Pietro, 
Giuseppe, Paulo, Francesco, Maria. Angri 
e Susanna fratelli e sorelle Moriggia quon- 
dam Carlo deli’ annua rendita d: seudi ro- 
mani 80. 58 i. Si fa noto pertanto a chiun- 
que avesse trovalo od acquistalo il detto 
certificato di fare la sua rappresentanza al 
Direzione gen. del Debito ‘Pubblico a form: 
del Regolam. 49 Agosto 41822. 


È Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato n. 792 regi- 
stro 775 della emissione dell'anno‘1860 del- 
Ja rendita annua di. fr..70 (sc. 13. 02) della 
serie vincolata cantante intestata Ven, Os; 
dale degli Esposti nella città di Todi Dee: 
gazione di Perugia. Si fa noto pertanto 
chiunque avesse trovato od acquistato ‘il 
detto certificato dilfare la sua rappresen= 


tanza alla Direzione gen. del Debito Pub- 
blico a forma del Regolam. 19 Agosto 1822. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
e di Vigesima 


dell'Ayviso pubblicato ed aflisso in data 21 
Maggio 1870, e non essendosene trovata al- 
cuna per i due fondi sottonotali, s' invita 
nuovamente chiunque volesse accudire sia 


cumulativamente , che separatamente al- 
l'acquisto de’ medesimi a dare entro il ter- 
mine di giorni diecì decorrendi dalla dala 
del presente nel suddetto officio Monetti 
Cerasini la sua offerti chiusa e si 
| carla da bollo contenente il nome cogno- 
me, e domicilio dell’ offerente, e la somma 
che si offre per esser presa in considerazione. 


Fondi urbani posti in Roma 


1. Casa da cielo a terra posta al vicolo 
del Bologna n. 65 e 66, composta di pian- 
terreno e due piani superiori oltre al piano 
delle soffitte, quali sono in parte abitabili, 
ed un piccolo cortilelto annesso al pian ter- 
reno confinante con i beni degli eredi di 
Emilio Emiliani, fratelli Mazziotti e Ven. 
Archiconfraternita del Gonfalone, salvi ec. 

2. Utile dominio della porzione di casa 
posta in via della scala n. 16, 16 A e 17, 
composto di locali te e del primo piano 
superiore. Confina la proprietà della 
Ven. Archiconfraternita della SSma Tr 
de’ Pellegrini, signur Ranieri al di sopra 
con Paolo Pozzi, « ii dietro col giardino 
di detto Pozai, e la via pubblica, salvi ec. 
Il descritto fondo è gravato di uu Canone 
anmuo perpetuo di sc. 45 a favore dei RR, 
PP. Dòttrinari di Santa M:ria in Monticelli. 


Essendovi poi stata una offerta di lire 
Pontificie seimila oltre le spese occorrenti 
per la stipolazione dell’ Istromento data dal 
N.U. sig. Contelgnazio De Witten per l'iequi- 
sto della infradicenda casa posta nella terra 
di Ariccia, e volendosi procedere all’ espe- 
rimento della vigesima sopra d'anzidetto 
prezzo, s'invita chiunque volesse aspirarri 
a dare nel termine di sopra stabilito la sua 
offerta in tutto e per tutto come sopra per 
esser presa in considerazione. 


Fondo posto nella terra di Ariccia 


Casà da cielo a terra situata în via del 
Fqssato al civico n. 6, composta di tre pia- 
ni e di soffitte abitabili, confinante con la 

prietà della Ven. Archiconfraternita del 
issimo. Sagramento, di Ariccia, Silvestro 
favelli e Vincenzo Fortini, salvi ec. 
28 Giugno ‘1870. 
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